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NUOVA GUERRA NEL GOLFO Nell operazione, durata 45 minuti, sono stati utilizzati oltre trenta Cruise lanciati da navi Usa 

Due morti e 16 feriti nell’hotel Rashid. Una precisazione da Vienna: centrata fabbrica di componenti elettrici 
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Colpito Falbergo dei giornalisti. Distrutto centro nucleare fuori uso? 


Un’inutfle 
vendetta stizzosa 


maucilla niiuANi 


I militan del Pentasono possono pure sostenere 
. che proprio n, alla penfenadi Baghdad, erano 
nascosb pii arsenali di Saddam, ma bombarda- 
, ' ' re la capitale irachena a tre giorni dall'uscita di 

_ . scena di Bush ha tutta Tana di una spedizione 

' punitiva, di vendetta quasi stizzosa da parte del 
presidente americano uscente nei confronti di un nemico 
che politicamente - per ora almeno - gli sopravvive. Una 
spedizione punitiva che rischia di gettare la sua ombra lun- 
ga sulla nuova presidenza Clinton e - ironia della sorte - ri¬ 
schia di rafforzare Saddam, non di indebolirlo, consenten¬ 
dogli di presentarsi al suo popolo e al mondo intero come 
«vituiria» dell'aggressione. Se poi, olbe a bombardate 
•obiettivi militari», qualche ordigno «intelligente» avrà mas¬ 
sacrato - com'è ormai d'abituduie - pure del civili, beh, al¬ 
lora il signor Saddam dormirà ancora sonni tranquilli nel 
suo bunEer. Non è escluso anzi che, con la mentalità che si 
ntrova, stuzzicando e provocando tanto gli Usa quanto l'O- 
nu, non se 11 sia augurali un po'di martin da offrire in pasto 
alla sua opinione pubblica e a quella del mondo arabo in¬ 
tero. Una provocazione in cui Usa e Onu, a quanto pare, so¬ 
no cascali mani e piedi, senza valutare appieno le conse¬ 
guenze di un'altra «punizione» all'lrak portata per di più al 
suo cuore, a Baghdad, Prima ancora di conoscere nel det¬ 
taglio le reazioni delle piazze e dei regimi arabi, nonché del 
panorama intemazionale, si può dire che la spedizione di 
ieri ha ulteriormente indebolito la credibilità diwashington 
e del Palazzodl vetro alle latitudini mediorientali. già'Kric- 
chioianti dopo l'ultimo raid aereo (giusUricato solo ex post 
dalle Nazioni Unite) e soprattutto dopo che l'Onu non ha 
mobilitalo le Forze alleale quando, a violare le sue risolu-, 
zioni sono stati Israelee la Serbia. ' 

ì quello Che e stato già piQ volle denuncialo co- 
' ■ M ' me il «sistema dei due pesi, due misure», che ha 
1^1 i y " «t M ott tr ieNazIonliUnitead im'anlmula oagula e 
m-jr- bkKKtuia, Saddam si era accorto molto bene e 
già l'aveva colto come ottimo pretesto «storico» 
per riaffermare la sua autorità e le sue ragioni ■ 
sulla scena del Medio Oriente cominciando appunto a 
ovocare». E se gli altri Grandi Attori sulla stessa scena. 
Ito e Siria, erano già imbarazzali perche Israele non ve- 

fondamenlalistl 



potesse augurarsi Perché sarà pure criminale, repellente e 
amorale, ma Saddam «una politica» ce l'ha e neanche tanto 
indecifrabile. Qual é stata mvece la «politica» degli Usa o 
dell'Onu verso l'Irak nei due anni daUa guerra del Golfo? 
Per politica ovviamente intendiamo qualcosa di diverso 
dalla pura punizione militare. Se davvero si sperava che «a 
far fuori Saddam» cl pensassero le opposizioni interne 
(curdi o sciiti) perché non II si é davvero rafforzati? Oppure 
- ultima ratio - si sperava solo in un pugnale prowidenzia- 
ie? La realtà è che. nel mondo magmatico seguito alla fine 
dello scontro Est-OvesL bisogna cominciare a porsi e in 
fretta il problema di un codice per regolamentare il diritto 
dt ingerenza, necessario, ma garante di una giustizia tutta 
nuova,d'ordine morale. . . ^.. . . ,r . 


Nuovo attacco americano in Irak. Missili CruLse col¬ 
piscono le immediate vicinanze di Baghdad. Obiet- • 
tivo: un impianto nucleare. Ma gli iracheni dicono 
che vi si fabbricavano solo vernici. L'Agenzia atomi- : 
ca di Vienna: centrata una fabbrica di componenti % 
elettnci. Colpito un hotel in pieno centrò: due morti f 
e 16 feriti, tra cui un reporter tedesco. Saddam: «Un 
completo fiasco». ' - 

. DAL NOSTRO CORRISPONDENTE '' " " 




S.ighdad 
' . I0:07pm 


L’ombra della guerra 
sull’«iriauguratìon» 
di Bill C3inton 


* DAL NOSTRO INVIATO 


■ririrM-JV/txi' 


■i NEW YORK. Stavolta Bush 
' ha puntato direttamente su Ba¬ 
ghdad. Più di trenta missili ^ 
- Cruise sono piovuti len sera 
nelle immediate vicinanze del- - 
la capitale iracnena., Bersaglio 
v prirKìpale del bombardamen- 
: : to, ha dichiarato la Casa Bian- 
.V ca, erano installazioni situate a < 
Zaafariniyah, che si sospetta 
siano utilizzate per costruire 
armi nucleari. Un proiettile ha 
C centrato l'hotel Rashid; due 
persone sono rimaste uccise, 
sedici i feriti (tra cui un gioma- 
; lista tedesco). I missili sono 
Y partiti da navi americane nel 
>1 Golfo. Temendo evidentemen- ' 


te che al laiKio dei missili si 
accompagnassero incursioni ; 

. dei caccia americani, la difesa . 

' antiaerea irachena é entrata in < 
azione a Baghdad, e per circa 
. 45 minuti l'oscurità noituma è - 
stata rischiarata dal bagliore 
. dei razzi terra-aria. Quando è 
' tornata la calma, Saddam ha - 
' rivolto un discorso alla nazio- : 

' ne definendo l'attacco ameri- 
'' cano un «completo fiasco». V 

. L'operazione è stata concer- ' 
; tata fra Washington, Londra e , 

;, Parigi, ma eseguila soltanto da ; 

: forze ' ' statunitensi Clinton 
- esprime pieno sostegno a Bu- . 

-'Sh. 



H WASHINGTON. L'ennesi¬ 
mo duello fra Bush e Saddam ■ 
ha guastato l'avvìo delle feste f 
per l'insediamento dì Qinton . ' 
alla Casa Bianca. Il presiden- 
' te eletto ha dato il vìa ieri in ' 
Vìrainia alle celebrazioni per 
il 20 gennaio-una maratona 
di feste, concerti e balli -con 
una visita in autobus alla ca- V 
sa di Thomas JeHerson, il ter- ■ 
zo presidente degli Stati Uni- ' 
ti. Ma la diretta televisiva del- : 
la Cnn è stata subito inteirot- 
la per trasmettere il discorso ' ' 
di Saddam . poi pier dare le : 
immagini del cielo di Bagh- ' 
dad illuminato dai razzi della 


VICHI DE MARCHI A#AOIII* S 


I bagliort della controaerea nel delo di Baghdad, ripresi dalla Cnn 


contraerea. Mentre Saddam 
parlava da Bai^dad i tele¬ 
spettatori americani si sono ; 
ritrovati ad un certo punto 
con il video diviso a metà: da 
una parte il dittatore irache¬ 
no a parlare dì guerra, dal¬ 
l'altra Clinton nei panni del 
turista nella città di Jeaeison. 

U simbolismo vagamente po¬ 
pulista deU'omaggio a Jeffer¬ 
son è passato in secondo 
piano schiacciato da una im¬ 
magine d'impatto ben supe- ; 
riore: quella di un presidente : 
eletto non in contatto con la ' 
realti_ 


Molti <<corleonesi>> st^o parlando coi giuctìci: il capo della mafia aveva negoziato con autorevoli dirigenti dello S^dòcrociato 
lo spostamento di pacchetti di voti in vista ddle elezioni del 5 aprile del '92. Ricostruite le fasi dell'arresto 

w TX ix®*- - 


amisaiio: «L/era un 


Ci sono nuovi «pentiti» che pariano. Appartenevano 
alla pafia 'vincente e hanno molte cose da dire sulle 
amicizie «eccellenti» che il proprio capo coltivava. A 
quanto pare Riina aveva stretto recentemente un 
nuovo patto diretto con esponenti di rilievo della E>c 
siciliana, e lo aveva fatto [^o prima delle elezioni 
: politiche del '92. Gli investigatori conoscono i nomi 
«compromessi» e stanno svolgendo i riscontri. • j 


aiANNiaPRIANI 


: M ROMA Un patto elettorale ' 
' tra esponenti di rilievo dellabc ; 
e Totù Riina. Una circostanza ^ 
«raccapricciante» che emeige ^ 
in tutta la sua gravità nel cono : 
. delle indagini sul capo dei cor- , 
' leonesi e i suoi sponsor, politi- . 
cl. Nel veibali già ci sono le te- ' 
‘ stimonianze di alcuni nuovi ' 
' pentiti (successivi a Baldassar- 
re Di Maggio, r«aitefice» della ' 
cattura di Riina) che pariano ' 
degli incontri in vista dellle ele- 
: zioni politiche del 5 aprile 
scorso tra il boss e i suol protet¬ 
tori. Tutti - democnstioni a ■ 
quanto pare e tutti esponenti 


' di spicco dello scudocrociato 
' siciliano. GII inquirenti cono¬ 
scono i nomi degli «eccellenti» 
t che chiedevano voti offrendo 
: In cambio «garanzie». L'opera¬ 
zione era tesa a recuperare i 
; vbti mafiosi persi nel 1987. Po¬ 
sitivi i primi riscontri degli Inve¬ 
stigatori che ora aspettano sol- 
^to d'interrogare Totù Riina. 
E sono certi che parlerà. Intan- 
’ lo sono state state ricostruite 
nel dettaglio le fasi deU'airesto 
di Totò Riina e il modo come, 
grazie al pentito Di Maggio, i 
- carabinieri sono arrivati a sco¬ 
prire il suo covo. -y ■ 


P er anni, a noi palermilanl dovunque andassi¬ 
mo. e dovunque dichiarassimo la nostra prove-, 
nienza, é capitato (anche in Turchia, in Senegai, in ’ 
India) di sentirsi rispondere; «Palermo mafia!?». 

, Per anni ci siamo chiesti che cosa avrebbero pen¬ 
sato, fra un centinaio d'anni, gli studenti delle scuo- : 
le leggendo, nei libri di storia, che a fine millennio, • 
in piena era tecnologica e po^-industrìale, dopo i ; 
computer e i satelliti, un'associazione chiamata Co¬ 
sa Nostra ammazzava i più alti vertici dello Stalo de¬ 
mocratico, e lo sostituiva gestendo affari, appalti, ri¬ 
scuotendo «tasse», mantenendo un proprio efficien¬ 
te esercito e un rigoroso e sanguinario sistema pro¬ 
cessuale di condanna ed esecuzione. 

E ci «a capitato di chiederci e pensare quanti tm- 
ni ancora ci separavano dalla fine di questo feno¬ 
meno storico. Idspondere con una cifra sembrava 
ridicolo. Quando ci provb l'alto commissario De 
Francesco fu travolto dalle polemiche. L'unica no¬ 
stra consolazione, in altri tempi, era il pensare che, 
nella storia, tutti i fenomeni avevano avuto una loro 
conclusione: era caduto anche l’Impiero Romano. 

Ma con l'anesto di Riina siamo stati colpiti anche 
da altre sensazioni. Siamo tra quelli che davanti ad 
un arresto non provano mai una vera felicità. Il mo¬ 
stro, li grande ncerrralo, il vaso di ogni dannazione, 
é un uomo basso, invecchiato, dalla facxia piatta e 
sfionta da contadino, da tenraro, da persona^o del- 
«Mastro Don Gesualdo» e non da Piovra televisiva, -x ; 

Rima arrestato, il suo volto, i suoi IineamenU, per- ; 
fino il suo abbigliamento, non sono quelli dei lan- ’ 
gentan milanesi. La casa dove abitava il suo autista . 




D ^gnqt 
di im sicil^^ 


AURnJOGmMALPI 

;, era modesta. Le sorelle e la madre di Riina vivono a 
Corieone in un mediocre condominio. - 

Falcone ripeteva che il Terzo livello non esiste: 
i non erano i [ioiilici a comandare i mafiosi, ma i ma- 
fiosi a tenerli sprezzantemente in mano. L'uomo ac- 
-■ cusato di averto fatto é basso e malvestito. 
y' £ certamente responsabile di gravissimi crimini; 
t’ un terribile nemico è stato finalmente messo fuori 
'■ gioco, lyo Stato, nel giro di pochi mesi, ha reagito 
j militarmente contro la mafia come non aveva fatto 
in quaianf anni. Non erano bastati tanti morti eccel- 
; lenti e meno eccellenu (perché le morti di Peppino 
Impastato. Zucchetto, A^uno, Saetta, di tanti alm, : 
non erano ricordate da nessuno?), ne occorrevano 
' ' altre due, clamorose c Intollerabili, per avere una n- 
sposta decisiva. Meglio tardi che mai, può nsponde- 
re qualcuno. Noi invece resteremo impegnati a lun- 
go a chiederci perché si è perso tanto tempo e chi ; 


l'ha voluto e deciso.Ma in questi anni abbiamo sem¬ 
pre detto e chiesto allo Stato di non inviare a Paler¬ 
mo solo giudici e poliziotti Che la maria aveva tro¬ 
vato il suo tenenodì cultura nei sottosviluppo e nel¬ 
l'assenza delio Stato non solo nelle caserme e nei 
tribunali ma anche nelle scuote e nei centri sociali. 
Non era un caso, per noi, che le mafie fossero nate 
in Sicilia, Campania e Calabria, e i s^uestratori in 
Sardegna e Aspromonte; le regioni dove meno 
bambini finiscono la scuola deU'obbligo, dove si 
stampano meno libri e si leggono meno giornali, 
dove ci sono troppi ragazzini che mbano e che so¬ 
no rinchiusi in istituto, e meno piscine e campi spor-, 
rivi; e dove asili-nido e centri sociali sono roba che 
- si mangia. 

In un giorno felice per lo Stato democratico, e fe¬ 
licissimo per noi àdlianì, abbiamo provato anche 
noi timidamente, a sognw una Sicitia senza mafia. 

: Ma anche nel sogno c'é rimasta la Sicilia dove Calo- 

> gero Mannino é padrone assoluto di un partilo e di 
una regione, dove la sua Oc «quella» Oc guadagna 

I la maggioranza assoluta a Palma di Montechiaro e 
; Castellammare del Golfo. Dove i bambini che entra- 
" no in prima elementare sono cento e quelli che ani- 
' vano in teiza media otto anni dopo sono sessanta- 
' bé. Ci sono rimasti in mente : volti visti in televisione 
. non dei cittadini corieonesi che hanno detto «é un 

> giorno importantissimo», ma di quelli che hanno 
detto: «Echi è? Echi Io conosce? lo non so niente». - 

-V Sono quei siciliani che hanno imparato da anni 
che la maria fa schifo, ma che a questo Stato, anco¬ 
ra, non ci possonocredere. • , - . ...i, , 


RUGGERO FARKAS SAVERIO LODATO AIU PAOINI 8 • 9 


Dopo il sì della Corte costituzionale ai referendum si cerca un accordo A Milan a Brescia vince l'ottava partita fuoricasa ' 
Napolitano e Spadolini: «In Parlamento si stringano i tempi» . y. . • 

n>£ 11 -« Solo 1 Interifeaste 

RiiOfinc, psìtib alle strette e il Napofi torna 
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Dante 


l'Unità-flibro 
lire 2.000 


H ROMA Partiti, ora rimboc- 
: calevi le maniche. È il monito ' 
dei presidenti di Camera e Se¬ 
nato, Napolitano e Spadolini, - 
dopo la sentenza deila Corte 
Costituzionale che ha ammes- ; 
so tra gli altn i referendum elet¬ 
torali. La consultazione è ine¬ 
luttabile o la Bicamerale sarà ; 
in grado di produrre in tempi 
stretti una nforma che tenga 
conto degli indirizzi referenda- : 
ri? Le forze politiche sembrano 
divise nella valutazione, anche 
se tutti sono consapevoli che, ‘ 
se la riforma ci sarà, produrrà , 
una legge elettorale a base 
uninominale maggioritaria. Fa : 
eccezione Rifondazione, che : 
sostiene l'attuale sistema pro¬ 
porzionale e considera questo 
Parlamento non legittimalo a , 
produrre una riforma elettora¬ 
le. Nel corso di un'intervista te-. 
levisiva Mario Segni sostiene : 


che questi referendum sono 
: più importanti di quello che si 
svolse tra monarchia e repub¬ 
blica. Il leader referendario av¬ 
verte la Oc che, dopo la rifor¬ 
ma elettorale, la sua classe di¬ 
rigente sarà spazzata via. E ri¬ 
propone un polo progressista, 
che vada, dai cattolici demo¬ 
cratici alla parte più avanzala 
della sinistra. Se^i riconosce 
al Pds di esseisl impegnalo 
dall'inizio nella campagna per 
: i referendum ed é assai duro 
nei confronti di Craxi. Uno dei 
«padri» dei referendum. Massi¬ 
mo Severo Giannini, in un'in- 
leivista aU'Unità, dice che i 
suoi quesiti hanno già raggiun¬ 
to l'obiettivo politico. Marco 
Taradash, invece, già guarda 
alla campagna referendaria: e 
chiede un'informazione obiet¬ 
tiva in TV. 
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Nicola Berti esulta dopo il gol della vittona dell'lnter 
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Rocard 

«Sinistra 

rea^sd» 

«Storicamente la so¬ 
cialdemocrazia si era 
sempre deFmita attra¬ 
verso una doppia ne¬ 
gazione: nè capitali¬ 
smo nè comuniSmo.' 
Nel momento in cui 
il primo è cambiato e 
il secondo i è scom¬ 
parso, cosa resta tra i 
due?». Patte da que¬ 
sta domanda l’artico¬ 
lo di Michel Rocard, 
ex premier francese 
e candidato naturale 
alla successione ; di 
Mitterrand. - Rochard 
individua * tre terreni 
di sfida per la sini¬ 
stra: sociale, intema¬ 
zionale e interno. . 
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Ricoeur 

racconta 

Aristotele 

La realizzazione di 
una vita felice come 
scopo da conseguire 
«ragionevolmente». Il 
rapporto strettissimo 
tra etica e politica, il 
concetto - di giusto 
mezzo. : Dad Platone 
di Gadamer all’Ari- 
stotele raccontato da 
una delle figure più 
significative del pen¬ 
siero • ' contempora¬ 
neo. il filosofo fran¬ 
cese ' Paul Ricoeur. 
Continua ' la - nostra 
iniziativa in collabo¬ 
razione con 1 l'Enci¬ 
clopedia multimedia¬ 
le delle scienze filo¬ 
sofiche. 
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In questo articolo Tex premier francese 
indica le tre sfide che sono di fronte alla socialdemocrazia europea: 
quella sociale, quella intemazionale e quella interna dei singoli Stati 
Come all'inizio del secolo, occorre ridefinire l'idea di progresso 

L’utopia concreta della sinistra 







H Arduo periodo per la 30- \ . 

cialdemocrazia europea. Sten- . 
camentc essa si era definita 
pnma di tutto attraverso una 
doppia negazione: né capitali¬ 
smo né comuniSmo. Nel mo¬ 
mento in CUI il pnmo é cam¬ 
biato c l’altro è scomparso che > 
cosa nmane Ira i due? All'Est 
ogni nfenmento al socialismo : 
suscita rifletto, mentre all'O¬ 
vest le difficoltà di gestione del 
, potere, con il passare degli an- 
ni, hanno trasformato i partiti 
socialdemocratici in partiti co- ; 
me gli altri. Ecco quindi la loro : ' 
morte annunciata e auspicata, 
dai liberali e dai conservaton •< 
che II accusano di interventi- ' 
smo, dai poli estremi che li ac- - 
cusano di moderatismo, dagli ; 
ecologisti che li accusano di > 
produttivismo, tutti peccati on- ’ 
ginali che nessuna evoluzione ' 
è bastala a espiare.' . 

' . La realtà è per fortuna diver- - 
sa. L'identificazione deile sfide ’ 
che la socialdemoaazia deve ; 

raccogliere precede le possibi- .. : , - 

Il risposte. ' s ' 

- La pnma sfida nasce dalla ‘ir :. , | . 

crisi del <ompromesso keyne- r 
siano» c dalle difficoltà dello 
Stato-provvidenza. Essendosi 
r ndotto il livello di crescita, le 
. spese pubbliche hanno cessa- v. 
lo di rappresentare una solu- . 
zione e sono diventate un prò- ' 
blepia, quello del depaupera- ' 
mento degli Stati e delle scelte . 
impopolan che ne conseguo- >■: 
no. Per molto tempo la social- . 

. democrazia si è in parte quali- 
ficata come amministratore di 
un'economia capitalistica in 
. espansione, le cui eccedenze . 
consentivano di ampliare la .. 
r protezione sociale e ndune le . r 
disuguaglianze. Ed é l'impossi- 
bilità di lottare contempora¬ 
neamente contro l'Inflazione e . 

■ la disoccupazione che, com- li, 
plessivamente, ha fatto preva- ' 
leie una politica monetarista e . . 
vacillare l'identità soclaldemo- - ' 

' cratica. che non incarnava pili 
l'idea di un progresso sociale . = ' 

“Wraimtuttlj dT 

battiti dottrinali, era pnpprio ' 

“ questa.coDtmullà deljptd8tes-.A.,,.*, 

trazione del modelioTAppena ■ 

, sorge un dubbio sull'esito del- ' 
la lotta;;per unMnigUoramento: 
complessivo.-.le : diverse cale-- - 
goriesociali si ripiegano su-se ' 
stesseeun movimento basalo ^ ^ 

- su . una volontà solidansUca^ .. 

perde inevitabilmente il suo . si * tuttavia trattalo di 
prestifllo. , .. . una vera e propria rivoluzione. 

La seconda sfida nfluarda 
un’accresciuta intem^onali- ' 


MICHILIIOCiUlD 





L'Europa senza pKi comuniSmo e con 
U capitalsmo In crisi. Qui sopra, un momento 
di tenskme alla Borsa di Francoforte: 
a destra due dochard nel metrò di Parigi; ' 

I basso a destra, comizio di Eltsin a Mosca, 
ea sinistra, Michel Rochaid .. 
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zazzione.Lasrxialdemocrazia . 
in un unico paese poteva fun¬ 
zionare fintante che il paese in ' 
’ questione, offriva il quadro 
economico adeguato alla de¬ 
cisione economica. Le cose 
. non stanno più rmsl. Migrazio¬ 
ni di popolazioni, mercati fi¬ 
nanziari, comunicazioni, in-.- 
• quinamento, niente di tutto cio v 
rispetta ormai-le frontiere. E il ' 
paradosso - consiste nel fatto . 
che questo profondo cambia- 
- mento strutturale é accomiia-: 
gnato da una-spinta nazionali¬ 
stica, proprio nel momento ini 
CUI le smrranità dimostrano la: 
loro impotenza. Doppia messa 
in discussione della socialde- 
mocraÌEia, quindi, sia nella sua 
aspirazione intemazionalistaca 
che nei compromessi nazkma-: 
li che aveva concepito nel do¬ 
poguerra.. 

' La terza sfida é quella della 
trasformazione interna delle 
nostre società. La sociologia ■ 
tedesca aveva parlato di «rivo¬ 
luzione silenziosa». Malgrado il 
silenzio non abbia sempre sire- 


modellata la vita sociale, con 
le sue isUtuzioni, i suoi movi¬ 
menti sindacali e piadronali. le 
sue procedure, i suoi nti. Ma i 
spandi apsiarati sono indeboli¬ 
ti, le comunità organizzate in 
classi SI afFievoliscono, l indivl- 
dualismo caratterizza sempre 
di più I comsKutamentl. L'evo¬ 
luzione tecnologica ha forte¬ 
mente cambiato la natura del 
lavoro. La posmlazione non 
occus>ata aumenta. Il mondo 
salariale si è scisso. Accanto a 
una consistente classe media 
assai preoccus>ala ancorché 
assai protetta, uitere categorie 
tendono ad accumulare le |>a- 
tologie sociali. .' . 

Le nostre nazioni, quindi, 
non hanno più la sociologia 
assai semplice che prevaleva 
quando si sono formati i nostn 
movimenti ixilitici. La classe 
ha ceduto il passo alle catego- 
ne, alle corporazioni, ai grup¬ 
pi, ai mestien, e alla vita priva¬ 
ta. Le disuguaglianze hanno 
acquisito in complessità ciò 
che hanno parzialmente perso 
in brutalità. E tutto ciò in un 


; momento In CUI il potere é me¬ 
no afferrabile, più anonimo, 
malgrado la personalizzazione 
di alcune figure, un potere che, 

: influenzato dalla rapidità dei 
: mass media, interpreta male la 
' complessità e alimenta cosi 

- asprezze e rigetti. 

- Collegare queste tre sfide si¬ 
gnifica, per la democrazia, nu- 
nirle intorno ad un unico inter¬ 
rogativo: come ricostruire una 

' concezione del «progresso» 
che, in questa ultima piute di 
secolo, abbia la stessa forza di 
quando, all'inizio del secolo, si 
trattava di integrare il proleta- 
nato nella società e di lottare 
palmo a palmo per nduire la 
■ sventura e l'ingiukizia? Il com- 
. pilo é simile a quello che per 
due volte hanno affrontato le 
' precedenti generazioni, una 
' pnma volta quando si trattò di 
‘ costruire un movimento, una 
. seconda quando, dopo la 
: grande depressione e la guer- 
' ra, è stato necessano uscire 
dalle crisi... -, .. . 

Certamente non npartiremo 
' da zero. Nella nostra eredità 
c'é l’aspirazione dei pnmi so¬ 
cialisti ad affermare un mondo 
di libertà e delineare l'immagi¬ 
ne di una società cooperativi¬ 


stica. Vi é anche la giusta scel¬ 
ta del 1920 -etica pnma di tut- 
: to-che avevanfiutatodi paga¬ 
li re al miraggio dell uguaglianza . 
Mi tnbuto della libertà. Ed é 
questo presupposto etico che “ 
ci può far nconosceie le inevi- 
tabili tensioni tra il campo del- - 
I idealità e quello della realtà. 

. che assegna alla nforma non ’ 

, già l'obiettivo di una «società .<. 
nuova», bensì una politica «a ... 
dimensione umana», che de- 
. nuncia l'illusione di un'alter- . 

nativa globale ma conserva la ' 

■ sua parte di utopia. ■■ - ■ 

> L etica della responsabilità - 
politica viene quindi pnma di - 
. ogni altra cosa. Quella che, in 
: un mondo turbato, introduce - 
un significato, presentando le 
grandi scelte tra diverse socie- 
' tà e le loro alternative conse- 
' guenze. inserendo quindi il fu- 
turo nel presente. E cosa ur- •. 
gente all'Est, dove bisogna da- 
I te fiducia a una società civiie 
. che deve ncostituiisi o costi- v 
tuirsi su basi democratiche. Ur- ' 

: gente anche all'OvesL dove lo > 
xetticismo, la frammenlazio- . 
.. ne, la protesta favoriscono tut- - 
te le retoriche reazionane e ■' 
' minacciano lo spinto dei Lu- - 


mi. il rapporto con la politica, 
c finanche la stessa ragione 
democratica. Ritornare a rego¬ 
le chiare significa capire che 
se ia polìtica non é necessaria- ' 
mente il luogo in cui si creano i 
valon. é certamente quello in i 
CUI essi sì verificano. i 

Questo compito non é spe¬ 
cifico della socialdemocrazia, . 
nguarda tutti quelli che, facen- i 
do tesoro delle lezioni del se¬ 
colo, auspicano che il dibattito 
pubblico diventi più «filo-de¬ 
mocratico». per riprendere l'e- : 
spies.sione di Albert Hirsch- 
man. Specifico della socialde- : 
mocrazia è unire l'etica della 
responsabiiità all’etica della ; 
solidarietà. Attraverso quest’ul- ‘ 
tima passa la coesione sociale 
e, attraverso la coesione socia¬ 
le, la promessa di apertura e di ' 
espansione individuali, aaran- ‘ 
zie, del resto. . deircilicacia 
economica.-'. 

È questo il filo conduttore di 
una concezione del progresso : 
che non può ridursi a movi- • 
mento d'opposizione al capi- ' 
talismo. Negando la competi- l 
zione. la sinistra aveva negato 
la perfomronce. Non è più que¬ 
sta la sua posizione, anche se 
non per questo si affida al mer¬ 


cato in tutte le circostanze. Tra 
le altre caratteristiche, la socie- 
; tà deve essere concepita come 
un ampio sistema di produzio¬ 
ne e di distnbuzione di beni : 
economici, sociali, culturali e. 
’ politici. Il mercato é efficace e . 
legittimo per alcuni di questi i 
beni, non per altri. La socialde- ' 
: mocrazia deve - in quanto la : 
ritiene legittima - determinate 
questa frontiera, senza tabù ! 
ma senza rinunce. < • • 

’. - La società socialdemocrati- ' 
ca diventa quindi un'utopia 
positiva, nella quale non domi- 
' na un'unica gerarchia, quella ^ 
del denaro, della politica, o di | 
qualsiasi - altro principio. È 
un'organizzazione differenzia- ; 
la, complessivamente ordinata ' 
intorno a un obiettivo - una so¬ 
cietà solidale in un'economìa 
di mercato - e un metodo - il 
; riformismo, ma un riformismo : 
che non si fonda solo sulla leg- : 
ge e il regolamento, bensì fa- 
. vorisce il contratto, sostiene le 
iniziative e i progetti individua¬ 
li. Il risultato auspicato - la 
prospettiva della soclaldemo- ! 
crazia europea - può essere 
descntto in poche parole: un 
dibattito pubblico animalo. 


uno Stato-provvidenza decen¬ 
trato, servizi pubblici ape^ e 
Iraspiarenti, un mercato dina¬ 
mico in tutto ciò che da esso 
dipende, un libero accesso al¬ 
la formazione e alla cultura, 
una retile divisione del lavoro, 
una natura protetta, una corre- ■ 
sponsabìlità dei salariati nella '' 
loro vita professionale... Que- ' 
sta visione, che deve sostenere i 
la socialdemocrazia e che la . 
socialdemocrazia deve soste- * 
nere, consente dì articolale 
nuovamente i rapporti tra l'in¬ 
divìduo e il collettivo. ... 

A questa utopia, in qualche ^ 
modo interna, corrispondono 
prìncipi equivalenti, per dare 
rispo^ ai problemi del mon- : 
do. Lo sp^o mi impedisce di ■ 
dettagliarli qui, ma la niosofìa ^ 
che il impregna sì può facil¬ 
mente trasporre nelle seguenti ! 
parole<hiave: responsabilità e ; 
solidarietà. -- • ^ 

Il nostro terzo compito ri¬ 
guarda la pratica den tizione ' 
politica. Siamo gli eredi di una 
forma che sta per esaurirsi Na¬ 
ti nella seconda metà del seco¬ 
lo precedente, i nostri pairtitì e i ; 
nostri sindacati hanno rappre- , 
sentalo prima di tutto mesi e 
luoghi di integrazione poiitica 
e sociale. Essi godevano spes¬ 
so di un privil^io di informa- < 
zìone e di formazione. Militare £ 
significava sapere di più ed si 
«essere» più pienamente. Le 
comunità organizzate in classi ; 
etano forti, in grado di opporre ' 
facilmente «loro» a «noi». I no -1 
stri contemporanei hanno oggi 
delle coscienze divìse. Non vi >, 
sono più elettorati prigionieri, i 
ogni suffragio è una conquista ■ 
eie modalità di diffusione del -1 
l’informazione hanno cambia- ‘ 
to definitivamente la natura 
dell’azione. E questa democra- . 
zia di opinione che alimenta la : 
crisi della rappresentanza: la 
classe poteva avere i suoi man- ■ 
datari, l'indivìduo non ha altro ' 
rappresentante legittimo e fe- : 
dele che se stesso. Da qui il bi- ! 
sogno di restituire alla peisona i 
larsua dimènsìonc civica; "gra-. 
z'ie alla quale vengono evitati 
iatomizzaizione e il ripiega- ; 
mento egOistartutto deve piuti- ' 
re dall individuo e farvi rìlomo, 
compiendo tuttavìa, nel fiat- ‘ 
tempo, il cammino verso gli al- . 
tn. 

La presenza della responsa¬ 
bilità é tuttavia indispensabile. ; 
Durante gli anni 70 ravevamo . 
' chiamata autogestione. Il ter- 
, mine - troppo vecchio in • 
quanto rinchiuso in una visìo- ' 
‘ ne marxista, troppo nuovo in ' 
quanto prematuro nella condi- i 
zione in cui si trovava la socie- ' 
là di allora - fu un insuccesso, ’ 
ma la necessità rimane. L'ap- 
pello alla fiducia è corto, men- 
tre costituisce ricchezza ine- ; 
saurìbile il coinvolgimento de- i. 
:: gli indivìdui là dove si trovano, ; 
' per iiKOiaggiarii e aiutarli a co- : 
.struire il loro progetto, d'im¬ 
presa. di servizio pubblico, di •: 
collettività locale e, più in ge- t 
. nerale, il loro progetto dì vita. 

;; che nessuno può e deve eia- : 
! botare in lorovBce. - -- 

Attraverso tutto ciò, analisi e : 
risposte, si tratta di operare un ' 
rinnovamento reale della so¬ 
cialdemocrazia, riallacciare i 
i legami con l'utopia fertile, deli- 
neare un immaginario sociale 
i basato sulla capacità etica del- 
' l'indivìduo. No, i'esperienza 
non uccide la speranza. Tutt'al 
' più la ferisce. Kioeare la spe- 
: tanza è alla portata dell’ampio 
movimento europeo e intema- 
j zionale che la socialdemocra- 
' zia rappresenta. Basta che es¬ 
sa lordila veramente. ' 
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Referendum, 
ora la parola 
al Parlamento 


CESARESALVI 

) er quanti hanno partecipato, fin daH'inizìo, 
aU'iniziativa referendaria la decisione di 
considerate ammissibili i quesiti sulle le^i 
elettorali è motivo, anzitutto, di grande sod- 
““ disfazione. Non è rituale sottolinearlo. Co¬ 
me non ricordare, infatti, il contributo de¬ 
terminante che tanti uomini e donne del Pei 
diedero, nella primavera del 1990, per il sue- ' 
cesso della prima raccolta di firme, quando i ' 
referendari deH'uItima ora, adesso cosi nu- " 
mctosi, erano ostili o indifferenti? La scelta di - 
aderite al referendum fu, a sinistra, una scel- : 
ta meditata. I tre anni trascorsi nel frattempo, ■ 
dannosamente perduti sul terreno parlamen- 
tare pier responsabilità della De e del Psi, ne 
. hanno confermato la validità, con evidenza ; 
quasi drammatica. Dalla crisi sempre più gra- ' 
ve della politica iutiiana, che rischia di prose¬ 
guire inarrestabile, fino ad uno sbocco aper¬ 
tamente oligarchico e presidenzialista, si può i 
uscire con il rilancio di una democrazia p>ar- 
lamentare, fondata su partiti profondamente 
rinnovati, solo se di questo rinnovamento fa 
parte una nuova legge elettorale finalizzata . 
agli obiettivi della democrazia delfalleman -1 
za, del diritto dei cittadini di scegliere la mag¬ 
gioranza di governo. '- -N T.'i-i-iv,. : - ■ 

Largo é ormai il consenso, almeno nelle ' 
dichiarazioni di intenti, tra le forze politiche ; 
in Parlamento per una riforma basata sui : 
principi referendari; il sistema maggioritario ' 
uninominale corretto con la propoizionale. ? 
La Democrazìa cristiana è chicunata a scio- ; 
gliere l'ultimo nodo, ad accettare fino in fon- - 
do, all'intemo dei princìpi prima indicati, le 
tecniche più corrispondenti ad una demo- - 
ciazìa deH'altemanzzL Ma le resistenze con¬ 
servatrici sono ancora numerose. Tra chi di¬ 
fende, mistificando la realtà della riforma,'; 
con le vecchie leggi, vecchie rendite di posi- ■ 
zìone ideologica; e tra chi non ha rinunciato, i,- 
nell'ambìto dei partiti di maggioranza, a pie¬ 
gare ogni riforma, al dì là delle dichiarazioni ' 
dì intenti, alla preservazione il più possibile * 
del vecchio sistema di potere. ^ , . 

i dice, sia da chi contesta la rifomna, sia da • 
chi pensa dì usare strumentalmente i refe- ' 
I rendum per altri fini, che questo Parlamen¬ 
to è delegittimato a decidere. Se però sì ri- 

’.tienecheascioglicreilnododella.sceltasu-., 

’ gli indirizzi di fondo della legge elettorale ì 
debbano essere i cittadini, non rimane che ri- 
" spendere che i referendum sono in campo 
appunto per questo. Ma questo non vuol dire ' 
che c’è un'alternativa tra via referendaria e ‘ 
via ptirlamenttue alla riforma. Questa con-. 
trapposizìone è assurda. 1 referendum non 
hanno né la piortata devastante che qualcuno 
. attribuisce loro, né le capacità miracolistiche t 
che altri gli attribuiscono. La riforma elettora- ® 
• le deve essere fatta comunque in Parlamen- '' 
to. perché i referendum riguardano solo il Se- ' 
nato e i Comuni, menbe la riforma va fatta t 
anche per la Camera, le Regioni e le Provin-1 
ce; e perché anche per il Senato e per i Co- ^ 
munì i quesiti referendari, per ragioni tecni- ; 
co-giuridiche più volte spiegate, non indica- ' 
no la soluzione ottimale. La riforma elettora¬ 
le, dunque, si fa in Parlamento; prima dei re- 
. ferendum se le convergenze fin qui manìfe- : 

state sì • tiadunanno ; in : breve • tempo ‘ in ; 

. concrete decisioni; dopio i referendum, sulla ^ 
base degli orientamenti espressi dal corpo ' 
elettorale con il voto, con il voto referendario, i 
in caso contrario. Ma, se si ritenesse preferibi- '• 
le questa seconda soluzione, sarebbe evi- ; 

■ dentemente oppiortuno tenere il referendum ■ 
più presto di quanto venga generalmente ri- ; 
tenuto, nell'ambito delle date previste dalla 
l^e. In un caso o nell'altro, una riforma i 
; elettorale del tipo di quella indicata nel patio 
referendario, sottoscritto prima delle recenti : 
elezioni dal Pds, è oggi più vicina. Chi ha so- ' 
stcnuto questa battaglia fin dall'inizio non ' 
può che trame motivo di soddisfazione. ~ 
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SU Bagdad 


jivr: Bush ordina Tattacco sulla capitale irachena: due morti, sedici feriti 
Quaranta ogive Tomahawk del costo di 40 milioni di dollari scagliati 
su un laboratorio nucleare. Clinton: «Risposta adeguata a Saddam» 
Secondo TAgenzia intemazionale sarebbe un impianto «fuori uso», 



«Beicsa^o colpito, non avrà Tatomìca» 

Lampi di guena in W. Un Cruise sull’albergo della stampa? 
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Saddam 
Hussein 
mentre parla 
alla tv 
irachena 
Sotto a 
sinistra 
dettaglio di un 
caccia Usa 
sulla portaern' 
Kittyhawk al 
centro la 
manifestazione 
a Baghdad per 
Il secondo 
anniversano 
della guerra del 
Golfo a destra 
Bush al 
telefono 




Ferro e fuoco m diretta tv nella notte su Baghdad, 
come due anni fa. Quaranta missili Tomahawk tutti 
su un solo obiettivo: un laboratono nucleare, dice la 
Casa Bianca, «per far si che l’Irak non abbia mai più 
anni di distruzione di massa». Colpito anche l’alber¬ 
go che ospita i giornalisti stranieri, «fbsposta ade¬ 
guata alte provocazioni», dice Clinton, mentre il suo 
vice Gore nncara: «Norimberga per Saddam» 

“ ''DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIKQMUND QINZBSRQ 


■i NEW YORK, l missili cluisc 
Tomahawk sono piombati nel¬ 
la notte su Baghdad (le 19,30 
ora italiana) in diretta tv sugli 
schermi della Cnn, accolu da 
uno sbarramento lunbondo 
quanto disperato di contrae¬ 
rea, esattamente come era av¬ 
venuto due anni prima. Uno 
scena surreale, i proiettili trac¬ 
cianti c le esplosioni che illu¬ 
minano il aclo mentre sulle 'i 
strade della capitale irachena 
contmuava impertenlto a sco^ 
rere il traffico come se nulla 
fosse. Almeno 40 missili, con¬ 
centrati.'ha precisato II Penta- ' 
gono, su un singolo preciso 
obiettivo, «preso di mira da di¬ 
verse an^lature» alla penferia ^ 
mendionale della capitale, da 
cui si e levata una spessa co¬ 
lonna di fumo Uno solo, ma - 
evidentemente importantissi¬ 
mo se non hanno esitato, mal¬ 
grado le ripetute rassicurazioni 
della vigilia suU'intenzione di 
non colpire cenm abitati, a 
bersagliarlo col rischio di fare 
un macello di civili. Quale ‘ 
obiettivo? Una fabbrica moder- ’ 
nissima, capace di produrre 
parti per l'atomica, sostiene la 
versione ufficiale. O magan 
Saddam Hussein in persona, 
visto che si trattava di uno degli 
cdtfKt più foitilicati in liak, so- 
Ispetto dl-ospl««Hfrta'dèl WfP" 
tn di comando? • 

«Abbiamoi colpito un im- 
‘pianto che produceva compo. 
nenti per il programma irache¬ 
no di arriochunento dell'ura¬ 
nio, comprese parti per i sepa- 
raton elettro-magnetici di iso¬ 
topi nucleari m L'attacco era 
designato a contribuire agli 
obiÀtivi delle Nazioni Unite, 
per far si che i'Irak non acqui¬ 
sisca mai più armi di distruzio-. 
ne di massa, nuclean, chimi¬ 
che o biologiche»- cosi il porta¬ 
voce di Bush, Fitzwater, ha an¬ 
nunciato il nuovo laid con tiro 
mcrociato di missili, sparati da 
due delle unità che iiKrociano 
nel Golfo, la Uss Hewit e la Uss 
Stump e da una terza nave nel 
Mar Rosso, la Uss Caron. con¬ 
tro l'impianto di Zaafranyeh, a 
13 miglia (Z&chilomeln) dal ' 
centro della città. c , 
•Macché era solo una fab» 
brica elettro-meccanica, peral¬ 


tro inattiva», la versione irache¬ 
na Era stata già ispezionata 
daU'Onu 6 mesi fa, un impian¬ 
to fuon uso, conferma l'Agen¬ 
zia intemazionale per l'energia 
atomica Che facesse b meno 
componenti per I atomica, 
Saddam ha visto comunque 
andare in fumo un impianto 
avanzatissimo, del valore di 
molti miliardi di dollan, che 
difficilmente I'Irak dissanguato 
dalle sanzioni potrebbe per¬ 
mettersi di ncomprarc 
É stato colpito anche l'hotel 
Al-Rashid di Baghdad, quello 
che ospita i giornalisti stranien 
un «santuano» che non era mai 
stato nemmeno scalfito duran¬ 
te la guerra di 2 anni fa, per lo 
più ad almeno 10 chilometn 
daH'obiettivo designato Due le 
vittime, tra cui una giovane in¬ 
serviente dell'albergo, nprcsa 
in una pozza di sangue dalle 
telecamere in diretta, 16 1 feriti, 
tra CUI un reporter tedesco 
Non è chiaro se si sia trattato di 
uno dei 40 missili Tomahawk 
da un milione di dollari l'uno, 
ntenuti tanto precisi da poter 
colpire il bersaglio in un ràggio 
di pochi centimetn. anche se 
un reporter militare iracheno si 
é affrettato a consegnare ai 
giornalisti un frammento con 
tanto di marchio di fabbnea- 
i.zione ^Williams International, 
Jacksonville, Fionda, la fabnea 
che costruisce I sistemi di pro¬ 
pulsione dei Tomahawk) e 
numero di serìe'^ 

L'ordine di attacco era stato 
dato da Bush dopo frenetiche 
consultazioni con i pnncipali 
alleati, per vincerne la nluttan- 
za Con lui a Camp David, la 
residenza ufficiale nel Mary¬ 
land in cuiJrascorreva il suo ul¬ 
timo weekend da presidente, 
oltre ai massimi consiglien mi- 
Iilan e al generale Powell, c'era 
li canadese Mulroney Aveva 
telefonato ben due volte a Mit¬ 
terrand a Parigi I colloqui più 
accesi erano stah quelli con il 
bntannico Maior, le cui esita¬ 
zioni - secondo indiscreziom - 
l'avevano convinto a nnviare 
un attacco già partito venerdì' 
scorso, dando ordine ai bom- 
bardlen decollati di nentrare 
alla base. A Londra Maior é 
uscito su Downing Street a 
commentare «Saddam cerca¬ 


va guai, ha avuto guai» Stavol¬ 
ta comunque era un'azione 
solo amencana, se non altro 
perche' Francia e Gran breta- 
gna non dispongono di missili 
da crociera nella regione 
L'ultima domenica dell'am- 
ministrazionc uscente alla Ca¬ 
sa Bianca era iniziata con Flz- 
waler che aveva convocato 
una prima volta i giomalisb per 
leggergli una dichiarazione su 
npetuti attacchi anche alle for¬ 
ze della coalizione in pattu¬ 
gliamento sulla zona proibita a 


nord (nmasta sino ad allora 
pacifica) c suirabbattimcnto 
di un Mig iracheno Almeno S i 
separab incidenti registrati Al¬ 
le 2 del mattino ora amenca¬ 
na, 8 ora Italiana, 10 ora di Ba¬ 
ghdad, 1 cannoni anti-aerei ira¬ 
cheni avevano sparato contro 
due F-I6 Usa provenienti dalla 
base di Incirlik in Turchia. Po¬ 
co dopo nella «no fly zone» a 
nord del 36mo parallelo, su cui 
per due anni non si erano regi¬ 
strate violazioni del genere si 
erano addentrati Mig-23 ira¬ 


cheni Alle 9 del mattino ora 
Italiana erano stati sparati con¬ 
tro gli aerei amencanl missili 
Sd-6. sempre nel Nord Alle > 
1038 gli F-16 avevano aggan¬ 
ciato c abbattuto uno dcT Mig 
Più tardi ancora, erano stati <, 
bersagliati dalla contraerea 
anche Jaguar bntannici c Mira- 
ge francesi Come se non ba¬ 
stasse era stata segnalata an¬ 
che una sparatona al confine 
col Kuwait 

Già pnma di questo susse¬ 
guirsi di incidenti in sequenza 


ravvicinata l'Onu aveva re¬ 
spinto I ultima proposta ira¬ 
chena SUI sorvoli («ne garan¬ 
tiamo anche la sicurezza pur¬ 
ché arrivino dalla Giordania 
anziché dal Sud») e cancellato 
il volo dal Bahrcin in program¬ 
ma per len «Non possiamo ac¬ 
cettare in linea di pniicipio, 
perché abbiamo il dintio di en¬ 
trale c uscire da qualsiasi pun¬ 
to e I'Irak non può restringere 
questo dinlto c in linea di fatto 
perché non saremmo m grado 
di condurre efficacemente le 


nostre operazioni se fossimo 
costretti a seguire ogni volta 
una rotta precisa», avevano 
spiegato In questo contesto 
cm evidentemente desunato a 
cadere nel vuoto anche l'ulti¬ 
missima variante di compro¬ 
messo pervenuta da Baghdad , 
■Vengano pure da Sud ma solo ^ 
se in coincidenza col volo Onu - 
vengono sospesi i pattuglia¬ 
menti aerei' al di sotto del 
32ino parallelo» 

•E un'intera linea di com¬ 
portamento nelle ultime ore a 


indicare che (Saddam) e de¬ 
terminato a creare uno scontro 
nei giorni furali deli ammini¬ 
strazione Bush, in coincidenza 
con l'armivcrsano della guerra 
del IMI e l'inizio deU'ammini- 
strazione Clinton», aveva detto 
poco pnma in una delle inter¬ 
viste domenicali in tv il capio 
del Pentagono Chency, antici¬ 
pando la rappreseglia. «Se lo 
facaamo, stavolta lo facciamo ' 
in modo più pesante», aveva 
avvertilo trincerandosi nell’a- 
nommità un generale citalo 
nelle ulbme edizioni del Wa¬ 
shington Pastài icn < 

Clinton che len manina 
aveva dichiarato di essere co¬ 
stantemente informato da Bu¬ 
sh e di apfioggiare pienamen¬ 
te le sue decisiom, è stato sor¬ 
preso dall'attacco mentre era 
in pullman a npierconere la 
strada che 200 anni pnma era 
stata scelta da Thomas Jeffer¬ 
son per recarsi a Washington 
dalla sua magnifica pianino¬ 
ne neo-classica coltivata dai 
SUOI schiavi nen a Monticello 
Cé chi SI affretta a precisare 
che gh avevano fornito un sofì- 
sticatissimo cellulare ofrato 
per tenerlo aggiornato «Ade¬ 
guata nsposU alle continue 
provocazioni di Saddam», la 
dichiarazione scotta rilasciata 
dai SUOI collaboraton dopo il 
blilz missilistico ^ 

Nel tentativo di far dimcnti- 


Secca precisazione del ministero della Difesa francese 

Gelido commento di Parigi 

«Blitz tutto americano» 


O iDUi 




■■ PARICI L'attacco su Baghdad é operaziorfè «inte-ì 
ramante amencana e nessun aereo francese vi ha 
partecipato», ragion per cui «il ministero della Difesa 
non ha commenti da fare». Punto e basta Fino alle 22 
di len sera sono state queste le uniche parole di fonte 
ufficiale sul bombardamento della capitale irachena 
Uscita dall'ufficio stampa del ministero della Difesa 
dopo due ore di .silenzio totale (come a Washington 
e Londra), la secca dichiarazione si è prestata a di¬ 
verse interpretazioni Ai più é sembrato azzardato 
ipotizzare una presa di distanza dalle decisioni di 
George Bush lo stesso Marlin Fitzwater, portavoce 
della Casa Bianca, aveva finalmente parlato di opzio¬ 
ne militare «della coalizione» nel quadro delle risolu¬ 
zioni delle Nazioni Unite, aveva amianto che il via li¬ 
bera all'operazione era venuto dopo una giornata di 
consultazioni con gli alleati, a Londra l'uffioo del pre¬ 
mier Major aveva espresso il suo «pieno sostegno» Ma 
a Pangi sia l'Ellseo che il ministero degli Esteri, vale a 
dire le sedi politiche, fmo alla tarda serata avevano 
mantenuto il più totale riserbo II ministero della Dife¬ 
sa ha cosi provveduto, una volta il raid concluso e do¬ 


po l'inizio della conferenza stampa di Fitzirater, a for- 
-nlra ff pentodi vista francese.'lStsapcv3 poaltioxbe 
neH'arco della giornata Bush e Mitterrand si erano 
parlab più volte al telefono e gli osscrvaton ne aveva¬ 
no dedotto che si stava preparando un’azione più 
clamorosa e incisiva del bombardamento delle po¬ 
stazioni di missili di qualche giorno fa E dunque arbi -1 
frano considerare il comunicato del ministero della ' 
Difesa come una presa di distanza da Washington. 

‘ una pnma crcpa nel fronte fino ad oggi compatto del- * 
la coalizione antirakcna > 

Va detto però che. secondo fonti ufficiose, Parigi 
non sarebbe nmasta insensibile alle esitazioni mani¬ 
festate da Bill Clinton rispetto a Saddam Hussein In - 
altre parole la diplomazia francese avrebbe drizzato _ 
le orecchie davanti alla prospettiva di un mutamento ' 
di rappoiti dopo l'insediamento del nuovo presiden¬ 
te, che al contrano di Bush non nutnrebbe verso il dit¬ 
tatore un rancore «personale» ma unicamente politi¬ 
co Se Saddam si conforma alle direttive dell Onu, per 
Clinton non c’è ragione di perseguitarlo Per Pangi, 
storicamente legata all'lrak da rapporti di amicizia e 
coopcrazione e preoccupata delle reazioni nel mon- 


do-arabò, quella diXUnton era !^ta una dichiarazio- 
ne:.promed&lc. da norrSaouovalutarciil^lOÈlèjsd^ 
neopresidente ieri sera si é dichiarato pienamente so¬ 
lidale con le decisiom deH’amministiazione Bush 
Quel che conta, per PangL è di non prolungare all’in- 
fmito la contrapposizione con Baghdad. la geopolib- 
ca francese si re^ m buona parte sulle sue relazioni 
con il mondo arabo, anche perchè in Francia vivono 
quasi quattro miboni di musulmani Non è quindi fan¬ 
tasioso attnbuire al silenzio di Eliseo e Quai d'Orsay il 
senso di un certo distacco, l’inizio di una nuova fase 
Ma il tono della nota del ministero della Difesa può 
essere anche interpretato in chiave puramente mter- 
na il responsabile del dicastero, Pierre Joxe ha nba- 
dito p.ù volto nelle ulUme settimane che «le forze fran¬ 
cesi non possono essere usate sempre c dappiertutto* 

Si nfenva à Somalia e Jugoslavia, e più in generale ai 
fatto che vi sono I2mila soldati francesi sparsi nel 
mondo in gran parte sotto le insegne delle Nazioni ' 
Unite E lecito suppone che Joxe non sia dell'opmio- 
ne di impegnarsi in un aitro conflitto nel Golfo Cosi si 
spiegherebbe I aver definito «interamente americana» 
l'operazione condotta len su Baghdad Tutte ipotesi 
valide, in assenza di precisazioni dell'Eliseo ' 


Dopo il ÌX)mbardamento breve discorso radiofonico del dittatore iracheno che chiama il popolo à «resistere» 

Per le strade della capitale manifestazioni contro Tembargo a due anni da «Desert storni» 

Saddam beffardo: «L'offensiva Usa è fallita» 


care le polemiche sull intem 
sta al New York Times in cui il 
nuovo presidente sembrava of- 
fnre un spiraglio di dialogo a 
Saddam il suo portavoce S'e 
phanopoulos aveva npetuto in 
tv che «Saddam Hussein deve 
obbedire alle risoluzioni del 
I Onu attenersi alle norme in 
temazionali, e se non lo la ne 
pagherà le conseguenze» E i! 
vice di Clinlon Al Gore, era an¬ 
dato anche oltre, dichiarando 
ad uno dei programmi mattiiti 
ni della Nbc che Saddam deve 
essere processato come crimi¬ 
nale di guerra «Sono stati cer¬ 
tamente commessi cnmini di 
guerra, non c è dubbio chela 
violenza contro due gruppi di 
dissenso conbnua e che le n- 
soluzioni Onu ’ia proibiscono 
specificamente», aveva detto 
Gore ncirintervista registrata ' 
sabato notte, ricordando di 
aver già proposto una Nonm- 
berga per il ditttatore iracheno 
pnma ancora di essere pre¬ 
scelto come vice-presidente 
Più predente il nuovo segre 
tane di Stato Warren ChrLsto- 
pher. che pur facendo il duro è ' 
parso reiterare una preferenza ' 
per la pressione non militare 
«Penso che col passar del tem¬ 
po (Saddam) si stia logoran¬ 
do, le sanzioni hanno un certo 
effetto penso che dobbiamo 
tenerlo sotto pressione* ha 
detto 


Un discorso radiofonico di soii tre minuti per incita¬ 
re li popolo iracheno alla resistenza. Cosi Saddam 
Hussein si è rivolto alla nazione subito dopo il bom¬ 
bardamento amencano len mattina il presidente 
iracheno aveva usato gli stessi toni duri in un discor¬ 
so radiotelevisivo, a due anni dall’inizio della guerra 
del Golfo, e mentre per le vie di Baghdad erano in 
corso manifestazioni contro l’embargo. ^ “ 


VICHI DB MARCHI 


■I Una «sconfitta totale de¬ 
gli alierai» Cosi Saddam Hus¬ 
sein ha commentato il bom¬ 
bardamento amencano alta 
penfena sud-est di Baghdad 
In un messaggio radiofonico 
diffuso poche decine di minu- 
b dopo l'attaco dei missili Usa, 
il presidente irakeno si è rivol¬ 
to ai militari invitandoli a 
•sconfiggere» gli aggresson e a 
mostrarsi «degni della loro 
storia e della missione che 
Dio ha loro assegnato» Un 
brevissimo messaggio, di ap¬ 
pena tre minuti, per incitare ia 
popolazione a resistere in no¬ 
me di Dio Stessi toni aveva 
usato Saddam Hussein in 
mattinata nel suo discorso al¬ 
la nazione a due anni dall’in- 
zio della guerra del Golfo e 
mentre, per le vie di Baghdad, 
si svolgevano le manifestazio¬ 
ni promosse dal governo, in ri¬ 
cordo della «Madre di tutte le 
battaglie» 

Diverso tono aveva usato 


l’altro len il vicepremier, Ta- 
rek Aziz un discorso di gran¬ 
de abilità diplomatica, fatto di 
distinguo e di precisazioni sul¬ 
la questione dei voli degli 
ispetton Onu len mattina, in¬ 
vece, in un discorso radiotele¬ 
visivo alla nazione duralo 
un’ora e trcntacinque minuti, 
Saddam Hussein aveva spie¬ 
galo con toni di dura propa¬ 
ganda, che Baghdad non si 
sarebbe mai piegata e che la 
nazione irakena si preparava 
alla vittona finale 

In un abile giocodelle parti, 
a cui spesso ha fatto ricorso 
Baghdad sia prima che dopo 
la guerra del Golfo, il regime 
irakeno aveva nuovamente 
suonato tutti i tasti della sua 
propaganda nelle stesse ore 
in cui diventava sempre più 
probabile l'ipotesi di un nuo¬ 
vo e forse massiccio, attacco 
americano 

Per il presidente irakeno, il 




■I Sono stati i missili Cruise, classe di armi nella quale 
rientrano i Tomahawk basati su naw e sottomanni, l’ar¬ 
ma usata dagli Stab Uniti per sferrare il secondo attacco 
sull'Irak nel giro di cinque giorni Con una autonomia di 
oltre 2 500 Km e una precisione che prevede un errore 
massimo di soli 200 metn dopo 2 mila Km percorsi a bas¬ 
sa quota, 1 Cruise sono missili con caratteristiche uniche 
che li fanno assomigliare più ad un aereo senza pilota 
che ad un missile Nei Cruise le tradizionali alette sono 
sostituite da due vere e propne ali che si aprono dopo il 
lancio e il tradizionale motore a razzo a combustibile so¬ 
lido è sosbtuito da un turbogetto C'è una analogia tra i 
Cruise e le vecchie bombe volanti 'VI' tedesche degli at¬ 
tacchi su Londra e come queste concepiti per impiego 
strategico La caratteristica più saliente dei Cruise è un 
avanzatissimo sistema di autoguida Denominato «Tains» 
è un sistema di navigazione inerziale integrato con una 
apparecchiatura che confronta il profilo dei terreno sor- > 
volato con le mappe nella memona del computer di bor¬ 
do e che corregge costantemente la rotta e la quota di vo¬ 
lo , . - 


confronto in corso con gli al- / 
leati dovevaessere «I episodio 
finale e decisivo della guerra 
del Golfo» destinato a segnare 
la «grande vittona dell'Irak» 
Saddam Hussein, che ha pro¬ 
nunciato li suo discorso con 
sullo sfondo la bandiera irake¬ 
na e una grande scntta «Dio è 
li più grande», ha parlato di 
«ritorno benefico alla guerra 
santa» esortando i suoi soldati 


a combattere ed essere pa- 
zienb «L'esercito irakeno non 
sarà sconfitto e Baghdad, co¬ 
me le altre città deH'Irak da 
Zakho a Fao. sarà una fortez¬ 
za di libertà impenetrabile e 
che respingerà la vile aggres¬ 
sione» li nfenmento alle due 
città non è casuale, entrambe 
SI trovano -la pnma a Nord la 
seconda a Sud- nelle zone di 
esclusione aerea imposte dal- 



La contraerea Irachena entra in azione a Baghdad 


le tre forze alleale franco-bn- 
tannico-statuinitensi Un mo¬ 
do perSaddam Hussein, di ri¬ 
vendicare il recupiero della 
piena sovranità su tutto il terri¬ 
torio del paese 
Gran parte del suo discor¬ 
so però, il presidente irakeno 
lo ha dedicato ai kuwaitiani 
incitandoli a nbellarsi alla cor¬ 
rotta e «tradilnce» famiglia re¬ 
gnante di Al Sabah Una netta 


distinzione tra popolo e sovra¬ 
no Verso il pnmo, Saddam 
Hussein si è addinttura scusa- >' 
to per gli abusi compiuti du- ’ 
rame I occupazione irakena 
dell'emirato, attnbuendoli ad ‘ 
un «complotto in cui hanno 
giocato un ruolo nolono gli 
iraniani» Verso la famiglia 
dell emiro del Kuwait, invece 
SI sono moluplicate le accuse ■< 
di seguire una una politica tra¬ 


ditrice e deviazionista che ha 
fatto il gioco del «nuovo colo¬ 
nialismo mirante a trasforma¬ 
re il Kuwait in un pozzo di pe- 
brolio», «una base da cui l’Oc¬ 
cidente può dominare tutta la '' 
regione» Nè sono mancati gli • 
attacchi ad un Onu dominata - 
dalle «potenze impenaliste» e 
le critiche (mescolate agli ap¬ 
pelli aH'unità) ai paesi arabi 
per il tono dimesso con cui 


avevao reagito al pnmo raid 
aereo degli alleab 
Ma anche len, pnmo del 
bombardamento amencano, i 
toni ultamativi di Saddam Hus¬ 
sein SI erano intrecciati, attra¬ 
verso 1 dispacci del ministero 
degli esteri, a nuove proposte 
m un inuble tentativo di scon¬ 
giurare il precipitare dell' en- 
nesino braccio di ferro con 
'Washington in sostanza, Ba¬ 
ghdad si dichiarava pronta a 
garantire la sicurezza dei voli 
delle Nazioni Unite prove¬ 
nienti dal Barhcin a condizio¬ 
ne che, durante il loro passag¬ 
gio, le forze amencaiie, ingle¬ 
si e francesi interrompessero •! ' 
pattugliamento aereo nel sud ' 
dell Iiak. La proposta doveva 
•sosbture» quella di sabato, n- 
fiutata dall Onu, di garantire 
la sicurezza dei voli degli 
espeiti delle Nazioni Uiute so¬ 
lo se provenivano dalla Gior¬ 
dania, in modo da evitare il 
sorvolo della zona di esclusio¬ 
ne aerea. 

E mentre si susseguivano fre¬ 
netiche le voci di un imminen¬ 
te nuovo raid aereo. 10 000, 
forse 20 000 persone (a se¬ 
conda delle stime) manifesta¬ 
vano len per le strade di Bagh¬ 
dad contro l'embargo che du- 
raormaidatrentamesi 
A render sempre più proba¬ 
bile il nuovo attacco amenca- 
rio VI era stato len, l'abbatti- 


menlo di un Mig iracheno nel¬ 
la zona di non volo a nord del 
36" parallelo A compiere 1 o 
perazione era stato un missile 
ana-ana Amraam lanciato da 
un F-t6 Secondo il portavoce 
della Casa Bianca. Marlin Filz- - 
water, I azione amencana era 
stata decisa dopo che gli aerei 
iracheni avevano „ npetua- 
mente violato la zona di non 
volo e I artigliena antiaerea d 
Baghdad aveva, per tre volle 
attaccato le foize occidenta'i 
alleate L abbattimento . del 
. Mig era stalo poi confermato 
anche da parte irakena. 

Ma len era salita nuota- 
mente la tensione zinche a la ■" 
fronuera con 1 emirato del Ku¬ 
wait nella zona demilitarizza¬ 
ta Secondo gli osservalon 
della missione Onu per Hrak 
e il Kuwait (Monuik) in matti¬ 
nata, uno scontro tra poliziotti 
kuwaitiani e irakeni, aveva 
causato un morto e un fento 
tra le foize di Baghdad infine, 
sempre len, in serata, è giunta 
la notizia che l'Iraq aveva co¬ 
minciato a smantellare i sei ' 
posb di controllo, istituiti dal 
1992 presso la frontiera dell e- 
miraio Azione imposta dal 
Consiglio di Sicurezza dell O- 
nu, avvenuta oltre lo scadere 
dell'ultimatum e confermata, 
len, anche dal niinsslro kuwai- 
Uano dell'Informazione, lo 
sceicco Saud Nasser al-Saud 
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su Baghdad 


Si sono aperte nel segno di Saddam 
e della sua sfida agli equilibri intemazionali 
le celebrazioni per Tinsediamento 
A Monticello, in Virginia; omaggio a Jefferson 


Un gioco di lud: 
il presidente 
che suona il 
sax; sullo 
sfondo il 
Lincoln 
Mem orlai 
A sinistra la 
famiglia Clinton 
a Little Rock 


«Quei due irubano la scena a Bill» 

Il duello nel Golfo guasta la festa di Clinton 



Doveva cominciare nel segno di Thomas Jefferson e 
delle patrie tradizioni la gran festa del neopresiden- 
te Clinton. S‘è invece ap>erta aU’insegna di ^ddam e 
della sua sfida alla stabilità degli assetti intemazio- ' 
nali. Concepita come una sorta d'apoteosi della 
campagna elettorale, la cerimonia d'inaugurazione > 
ha avuto come sfondo i sussulti d'un mondo in sub¬ 
buglio. Ed è subito apparsa un rito fuori dalla realtà, v; 

'DALNOSTROINVIATO^-^'"''-^^V^' 
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H NEW YORK. Nessuno, la 
notte del 3 novembre, poteva 
immaginate che la «rivitteita» 
' di George Bush sarebbe arriva¬ 
ta tanto presto. E soprattutto 
' nessuno - neppure i più fanta¬ 
siosi cultori dei paradossi della 
Storia - poteva anche solo lon¬ 
tanamente supporre come, tù¬ 
ia prova dei fatti, sarebbe infi¬ 
ne stato il più giurato dei suoi 
' nemici giurati a porgergli, su 
un classico vassoio; d'argento, 

: il piatto freddo d'una vendetta 
insieme tardiva e prematura. 
Eppure proprio questo è acca¬ 
duto; ieri, a rovinate la festa 
d'inaugurazione di Bill Qinton 
ci ha pensato lui, Saddam Hus¬ 
sein. il rais di Baghdad, ritorno 
che Bush aveva militarmente 
umiliato e che - altro parados¬ 
so di questa fine di millennio - 
a Bush ù politicamente riuscito 
a sopravvivere nel suo bunker 
diBaghdad. • 

. Nessuna , premeditazione, 
com'è ovvio. Ma i tempi scelti 
dal leader iracheno per la sua 
ultima sfida non avrebbero po¬ 
nilo esser stali calcolali con 
più cronometrica precisione. 
Ed i loro effetti - impietosa¬ 
mente fotografati sugli schermi 
<v dalle dirette della Cnn - so¬ 
no 'istati' ::comunquef> all'atto 


pratico, devastanti. Sullo sfon- 
do. Bill Clinton ed Al Gote che 
X - piazzati su un paio d'alti sga¬ 
belli all'ingresso della casa di 
; Thomas Jefferson, a Monticel- 
'f lo - rispondevano alle non del 
; lutto : spontanee t domande 
. d'un selezionato gruppo di ra- 
gazzini. Ed in allo, in un riqua- 
' dro. Saddam che lanciava il 
. ' suo proclama di guerra. Owe- 
ro: il sogno e la realtà, la pro- 
' paganda e la politica vera, ia 
provinciale vacuità della ceri- 
monia e la dura sostanza d'un 
: mondo in subbuglio. - - ' 

"■■t Inevitabile - seppur ingiusto 
'y - un fulmineo /tefr bacii della 
^ V memoria. Sul finire della cam¬ 
pagna presidenziale, George 
y Bush, sacrificate le buone ma- 
niere sull'aliare della propria 
disperazione, definì bosos. pa- 
'X gliacci, i suoi due inafferrabili 
rivali. Ed è certo che queli'in- 
iy- sulto testa ancor oggi il riflesso 
, . d'una imperdonabile (e non 
. ’ pierdonata) caduta di stile. E|> 
V pure mai come ieri - abbarbi- 
. ' cati in cima a quei trespoli ed 
' intenti a rispondere a quesiti 
y ' dei tipo: «Che incarico di go- 
; verno darebbe oggi a Jefferson 
se fosse aiKora vtvo?« - Qinton 
Kt e Gore sono apparsi i ridicoli 
y' attori d'una picce teatrale reci- 




comando in queste ore di tra- che goffaggine indossato, sotto 
sloco - si tratta d'una sorta di gli sguardi cupi di Saddam, i ' 
platonica e superficiale neme- 1 panni di Thomas Jefferson, 
si. Platonica perchè nessuna ri- : . Quindi il viaggio verso Wa-■ 
virxùta è ovviamente in grado - shington, dove la folla ha pan¬ 
di cancellare la sua sconfitta di . tuaimcnte riempito la grande 
novembre. E superficiale per- nera delMall, ricolma di tende ^ 
che validissime - anche di ^ ' c di palcoscenici, rìmbomban- ' 
fronte al presepe delle «imbo- i te di musica e di canti; Ma a fa- i 
logie» ' clintoniane sconvolto re da vera colonna sonora ai 
dai sussulti dei mondo - resta- S festaggiamenti erano, ad ogni ; 
no le ragioni di quella sconfit- : piasso, note che provenivano y 
ta. Ciò che di commestibile ri- 'yi da altre orchestre. Prima la no- li 
mane, nel piatto della sua ven- 't tizia di scontri aerei nella zona ' 
detta, non è in fondo molto più : di «non volo» a nord del 36esi- ; 
di questo; l'orgoglio di poter > mo parallelo. Poi la conferen- 
dimostrare al paese che lo ha za di Marlin Fitzwatcr e la cer- y 
ripudiato come la sua (lassio- ' tezza deH'imminenza . d'una ‘ 
ne per la politica estera non X nuova risposta militare, infine r 


fosse soltanto il frutto d'una 
patrizia indifferenza per le sof- 
' ferenze della sua gemte, ma so¬ 
prattutto un'oggettìva ed im¬ 
prescindibile necessità di go¬ 


la notizia della ripresa . dei 
bombardamenti. ... > 

t; - A sera, nell'ombia solenne , 
del Lincoln Memorial, cantanti 
ed attori famosi hanno aperto 


tata clamorosamente fuori za. Ed hanno scelto di comin- , 
tempo, gli animatori di una . ciarlo a bordo dello stesso 
operetta cerimoniale compie- - pullmann che li aveva condotti . 
: ; temente sovrastata, per forza . per le strade degli Stati Uniti 
drammatica e per contenuti, durante la campagna elettore-’ 
y dal melodramma che s’anda- le. Un pullman dal quale, àn- 
•; va dipanando in crescendo su 'X che in queste lunghe settima¬ 
altri e ben più pregnanti palco- ne di trapasM dei poteri, non 
X scenici, y . sono in effetti mai scesi. ,. a 

Colpa delle circostanze, cer- E proprio.questo appare og- 
' ; to. Ma colpa anche, iti parte, ^ gi-enonsoloperresponsabi- 
del signifkrato generale che il lità di Saddam - il limite più 
• ticket democratico ha voluto evidente della cerimonia; Clin- 
dare tùie feste d'inaugurazione ton e Gore hanno concepito la 
' . apertesi Ieri. Clinton e Gore ■ fase di transizione come un'in-. 

hanno scelto di cominciare la y ; terminabile apppendice auto- 
y propria màrcia verso Washing- X celebrativa della marcia vitto- 
ton da Monticello, Virginia, do- riosa cominciata subito dopo 

ve si erge la casa di Thomas y la Convenzione democratica ; 
' Jefferson, il «padre della pa-i ' di New York, Una marcia fatta • 
tria» che regalò all'AmeilBa^àM. JRìBtdlngnaginècIIR dlSfoMan-.*^ 
' dichiarazione di Indioenden- ... za. olùdisugscstionichedive-. 


i y» ' f/ y ''i 


ri programerù. Sovraccaricata 
di simboli, la cerimonia di 
inaugurazione ha via via as- , 
sunto le caratteristiche d'un ; 
precoce tentativo di collocare '' 
nella Storia qualcosa che an- ; 
cora deve avvenire, ha finito ? 
per assomigliare più ad una y 
commemorazione di vittorie - 
ancora non consumate che al- ò 
l'avvio d'un incerto cammino. ; ' 
' Ed è in questa luce che, ieri, ù •; 
: teatrino di Monticello è appar- 
so straordinariamente vulnera- “■ 

'■ bile di fronte a Saddam. O me- .. 
glio: di fronte alle crescenti in-, 
cognite d'un pianeta che, at- 
: traversato dal terremoto, ur- y 
; gentemente reclama nuovi as- 
setti e nuove strategie. •• • • 

i PerCdbrgeTBush'-'SiJèlftdò-’'" 

; larmente. attivo sulla tolda di 


verno; l'amara soddisfazione . un convegno di popolo che ' 
di vedersi riconosciuti oggi, di y Qinton ha voluto chiamare 
nuovo nelle vesti di condottie--: «Riunione Americana». E per 
ro, molti di quei meriti che, du-: questa America il neo-prcsi- 
rante .Ia campagna, gli erano dente, quando già era buio, ha '■ 
stati itegati nelle vestì di candì- . suonato la Ubenyf Bell. Un rin- 
. dato. 1 sondaggi di opinione gli tocco al quale milioni di altri : 

' attribuiscono oggi,. pur con rintocchi avrebbero dovuto ri- : 

' beffardo ritardo, un 56 per ' ; spendere in <^ni angolo degli : 

cento di gradimento. Più di >>;: States. E che invece è stato so- ‘ 
' quanto avesse beneficiato Ro- y vrasutlo da rombo delle bom-, 
:> naid Reagan al termine dei ft be che ricominciavano a pio- ; 
1 suo! due trionfali mandati pre-'r-vere nel Golfo. 

; sìdenziali. - ;y. i.'-X • in chiusura, ì fuochi artificia- ; 

Comunque sia - seppur in X li. nuovi canti e nuovi balli «È lo ! 
; un clima vagamente surreale - spìrito di Woodstock che ritor- 
r . la festa continua. Qinton va i. na» ha detto qualcuno tra i più ^ 
: passo a passo seguendo le tap- entusiasti tra gli esponenti del- : 

.. pe d'un cerimoniale che le cir-. ilo staff clintoniano. È vero. ^ 
i costanze hanno ; reso vaga-. ; Quello spirilo è tornato. E sol- ' 
; mente simile ad urus via crucis, s . to il'peso d'una nuova guena e 
I Sabato sera l'addio (bagnato ^ dei pretenziosi equivoci d'una : 
l: dalle calde lacrime della figlia presidenza partita col piede \ 
Chelsea)'alnallo Arkansas. le- '' sbagliato! mestamente va mo- 
•Yi'l'aMltrt.Mdniicello?dov«;,*<ltrand6,ftt|RÌja^^ 
come si è detto, ha con qual- suoi venerabili acciacchi. 


Petrucdoli: «L’Qnu 
deve riprendere 
subito il controflo» 


M ROMA. «Abbiamo già detto e confermato che l'Onu c la 
comunità intemazionale hanno >1 diritto e dovere di imporre 
a Saddam Hussein il rispetto delle risoluzioni, e impedire 
ogni sua velleità bellicista o revanscista. Detto questo biso¬ 
gna considerare che la decisione di Bush di scatenare que- 
st'ultìrho attacco - di cui non si è in grado ancora di valutare 
gli effetti - è assolutamente deplorevole e inaccettab'Je». Co- 
' si Claudio Petruccioli, del coordinamento politico del Pds. 
«Appare agli occhi di tutti il fatto che sia stata dettata da mo¬ 
tivazioni propagandistiche anche soprattutto per il momen- 
. to in cui avviene. Anche le motivazioni del portavoce del 
presidente non ne hanno dimostrato l'urgenza. A questo 
punto la pretesa dì rìcondutTe tutto alle decisioni dell'Onu è 
! una pretesa che non può essere accettata, prerché si fonda 
su una sorta di automatismo, quasi una specie di autorizza¬ 
zione permanente per gli Stati Uniti di decidere essi i modi e 
. i tempi delle conclusioni da trarre dalle risoluzioni Onu. In 
queste condizioni è sicuramente preoccupante il silenzio c 
la distrazione dell'Onu stessa e dei suoi organi. Silenzio e di¬ 
strazione non più accettabili e che devono essere cancellati 
, riconducendo alla responsabilità diretta dell'Onu ogni deci¬ 
sione operativa che voglia fondare la propria legittimità sulle 
risoluzioni del Consiglio dì sicurezza. Va confermata la spe- 
raiìza che con la nuova amministrazione si comprenda che 
Bush ha seguito nei confronti deli'Irak una linea di condotta 
del tutto sbagliata e che è costata prezzi altissiimi alla popo- 
, lozione civile, senza provocare difficoltà insormontabili per 
il dittatore di Baghdad. La fiducia che questa linea venga 
cambiata sostituendo ad un ottuso ricorso alla forza le risor¬ 
se della polìtica, della cooperazìone economica e della sen¬ 
sibilità umanitaria, che accompagnata alla più assoluta fer¬ 
mezza nei confronti di Saddam e delle sue provocazioni, 
può aprire prospettive positive per l'Irak e l'intera regione. 
Segnali c dichiarazioni in questo senso sono venute negli ul- 
: timi giorni sia pure in modo contraddittorio da Qinton e dai 
suoi collaboratori. Ed è quindi possibile credere che questa 
nostra speranza non sia priva di fondamento». ' , 


1993. INIZIA L’ERA CATALITICA: STOP AL GRIGIO, VI A COL VERDE. 


) Jill 


UN PROBIEMA KOIOGICO, 
MA ANCHE ECONOMICO. 

FIAT URISOIVE ENTRAMBI. 



I FINO AL 31 GENNAIO VV HNO AL 31 GENNAIO | 

•9MILI0NI A 

KR OSMI Alno MDiMOUU KROOMAUIDDADflIOlIRil 



FINO AL 31 GENNAIO 


PfR 06HI AUTO DA DfmOURf P 




PER PASSARE A UNA NUOVA 

FIAT TIPO 


E SE IL VOSTRO USATO VALE DI PIÙ HAT LO SUPERVALUTA 




- Tgennaio 1993.'Sono scattate le norme 
CEE contro Tinquìnamento automobilistico. È una tap 
pa fondamentale verso un futuro più pulito. : 

Ma ci sono ancora in giro troppe auto troppo vecchie. 
Un problema ecologico per tutti, un problema economico 
per chi le possiedc.'{'x%; ■ 

Fiat li risolve entrambi offrendo fino al 31 gennaio, per 
ogni auto da demolire: 1 milione e mezzo per passare alla 
Panda, 2 milioni per passare alla Uno, 2 milioni e mezzo 
per passare alla Tipo, "3 milioni per passare alla Tempra. 
E se l’usato vale di più, sarà supervalutato. Grandi vantaggi 
economici che riguardano anche i veicoli commerciali troppo 
vecchi. Per l’usato da demolire Fiat offre infatti 1 milione e 
mezzo per passare a Panda 'Van, 2 milioni per passare a Uno 
Van o a Fiorino, 2 mi- f: 
lìonì e mezzo per pas- - 
sarc a Marengo, e 3 mì-j 
: lioni per chi passa aTà- ' 
lento o a Ducato. E se 
l’usato vale di più. Fiat 
lo supervaluterà ade- f 
guatamente. 1993: stop i 
al grigio, via col verde..' 


FIAT, 


VIA COI 

VERDE 


È U N ' I H I Z I A T I VA I D 1 C 0 N X E S S I 0 N A R I E E S U C C ITR S A L I FIAT 


Speciale offerta riservata ai proprietari di auto immatricolate in data antecedente l’1.12.92, valida fino al 31.1.93 per l’acquisto di tutti i veicoli commerciali c le vetture della gamma Fiat (escluse Cinquecento e Croma) disponibili per pronta consegna. Non cumulabile con altre iniziative in corso. 
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Tensione nell’aula di Gerusalemme, per gli avvocati della difesa 
«è in gioco la credibilità democratica dello Stato di Israele» 

Nella terra di nessuno marcia di protesta dei militanti di Hamas 
mentre a Gaza i soldati uccidono un ragazzo di tredid anni 

Bracdo di ferro sui deportati 

Ultimo appello alla Corte suprema per i 415 di Hamas 



Russia: è scontro 
tra il presidente 
del Parlamento 
eBorisERsin 


Il presidente del parlamento njsso Ruslan Kbasbulatov 
(nella foto), si è pronunciato len per 1 atxjl'^ione del 
Centro federale d informazione della Russia recente¬ 
mente creato da Eltsin e che sarebbe anbcostituzionale 
Creato il 26 dicembre scorso e diretto da un fedele di 
leltsin, Mikhail Poltoranin, il Centro servirebbe in realtà 
al presidente russo per avere un controllo diretto delle 
tehTsioni statali e delle pnncipali agenzia di stampa rus¬ 
se dotandosi, cosi, di un'importante arma contro l'op¬ 
posizione m vista del referendum di apnie sul progetto 
di nuova costituzione Parlando alla televisone, Khasbu- 
latov ha promesso che il parlamento abolirà questo 
centro la cui esistenza introduce, di fatto la censura 


La Corte Suprema israeliana ha iniziato ien l'esame 
dei ricorsi presentati dagli avvocati dei 415 palesti¬ 
nesi deportati nella terra di nessuno. In gioco, so¬ 
stengono gli avvocati delia difesa, «vi è anche la ere- ' 
dibilità democratica di Israele». Mercoledì il verdetto 
finale. Nella terra di nessuno i palestinesi esiliati 
hanno dato vita a una marcia di protesta. A Gaza i 
soldati i^eliani uccidono un ragazzo di 13 anni. 


UMBmrO DB OIOVANNANOBU 




BB In queiraustera aula di 
tribunale a Gerusalemme non 
SI discute solo la sorte di 41S 
palestinesi e il futuro del pro¬ 
cesso di pace m Medio Onen- 
te. In queU'aula Israele la i con¬ 
ti anche con se stesso, con i 
pnncipi democratia che sono 
a fondamento dello Stato 
ebraico. Per questo sulla Corte 
Suprema, riunita da ieri perde- 
ciaere sulla legalità delle 
espulsioni in Libaìio degli atti¬ 
visti di Hamas, sono puntati 
tanb «occhi» quelli dei fami- 
gliari dei deportati, innanzitut¬ 
to, e poi quelli del Consiglio di 
Sicurezza dell'Onu che dovrà 
decidere, anche in base a 
quanto sanzioneranno i sette 
giudici della Corte, se applica¬ 
re o no misure punitive nei 
confronti di Israele per impor¬ 
re li rispetto delia risoluzione 
799. 

Accanto a questi «occhi» ve 
ne sono albi, non meno im¬ 
portanti e Interessati sono 
quelli deli'«aitta Israele» che 
non accetta misure indiscrimi¬ 


nate di rappresaglia come 
. quella adottata da Yitzhak Ra- 
bin Tutto ciò può spiegare 
l'mcredibile ressa denbo e tuo- 
n l'aula del tribuntUe Fuori, al¬ 
cune centinaia di attivisti di as¬ 
sociazioni israeliane per i dint- 
- U civili, fronteggiati da un in¬ 
gente schieramento di polizia, 
innalzavano cartelli in cui si 
chiedeva il miro del provvedi¬ 
mento di espulsione Dentro, 
decine di Iraali, arabi e israe¬ 
liani, erano impegnati in un ul¬ 
timo disperato tentativo per 
«annullare un atto ingiustifica- 
I bile sul piano giuridico e pen- 
coloso su quello politico», co- 
t me ha nbadlto ad apertura di 
udienza l'avvocato Lea Tso- 
mel, che pabocina la causa di 
40 espulsi. 01 fronte, Lea Tso- 
mel non ha solo il procuratore 
dello Stato Yosef Hansh ma il 
vero <onvitato di pietra» dei 
dibattimento, il primo ministro 
Yitzhak Rabin. Il premier labu¬ 
rista sembra fermo sulle sue 
posizioni, sintetizzabili in que¬ 
sto modo «aiuti umanitari si, 
ma di ntiro del provvedimento 






I quattrocentoquindid deportati in marcia verso il confine israeiiano 


nemmeno a parlarne» In que¬ 
ste ore, però, si sono intensifi¬ 
cate le pressioni intemazionali 
su Tel AVIV perche mosm mag¬ 
giore apertura ad una soluzio¬ 
ne di compromesso Quale? 
Quella, ad esempio, prospetta¬ 
ta a Rabin dal ministro degli 
Esten egiziano Amr Mussa nel¬ 
la sua visita lampo di ien Stan¬ 
do ad un'autorevole fonte di¬ 


plomatica araba, l'Egitto 
avrebbe proposto questa solu¬ 
zione del problema degli 
espulsi li loro trasfenmento 
per un periodo mimmo di di¬ 
versi mesi in un paese euro¬ 
peo, a conclusione dei quale 
Israele accetterebbe con prete¬ 
sti diversi il loro ntomo a pic¬ 
coli gruppi, cominciando da 
quelli meno pericolosi Un 


processo che permetterebbe 
di procrastinale il ntmno di 
quelli «più indesiderabili» fino 
alla fine dei due anni di esilio 
foizato Questa soluzione se¬ 
condo la tonte araba, salvereb¬ 
be la faccia sia a Israele, in 
quanto una parte degli espulsi 
tornerebbe solo a conclusione 
del loro penodo di «provvisorio 
allontanamento», sia ai palesti¬ 


nesi (leggi Olp) perchè po¬ 
tranno sostenere che la richie¬ 
sta di revoca delle espulsioni è 
stata di fatto accolta dallo Sta¬ 
to ebraico, ndando cosi via li¬ 
bera ai colloqui bilaterali di 
pace Una bocciatura di que¬ 
sta onorevole «via di ascila» 
metterebbe in difficollà il mo¬ 
derato Mubarak nei confronti 
dei leader arabi più radicali e 


questo è un «lusso» che il 
«pragmatico» Rabin non può 
permettersi Pressato dalla Co¬ 
munità intemazionale, Israele 
deve fare i conti anche con ' 
una nuova esplosione deH'Inb- 
fada. len nel campo profughi 
di Shati, nella striscia di Ciaa ' 
soldati israeliani hanno aperto 
if fuoco su un gruppo di ragaz- ' 
ZI che lanciavano pietre Sul 
terreno è nmasto il corpo sen- 
za vita di Mazen Oababesh, 13 ( 
anni Altn due ragazzi, secon¬ 
do fonti palestinesi, sarebbero ' 
m condiàom disperate Intan¬ 
to nella terra di nessuno 1 415 
palestinesi deportati hanno 
dato vita len aci una marcia di 
protesta verso Zemia^ia, al 
confine tra la «fascia di sicurez- ^ 
za» e Israele. «La marcia - ha 
sottolineato Abdul Aziz Rantis, 
un medico di Gaza che fa da 
portavoce agli esiliati - a un 
mese dalla nostra deportazio¬ 
ne, simboleggia il nostro rifiuto 
de^ ordim ai deportazione e 
la nostra determinazione a tor- 
Pare a casa» La marcia degli 
attivisti di Hamas si è conclusa, 
senzainadenti,a400metndai ' 
cam armati delle milizie fìloi- 
sraeliane dell'esercito del b- . 
bano del Sud Da len anche gb * 
occhi dei deportati sono pun -1 
tati su Gerusalemme, m quel¬ 
l'aula dove sette magistrati de- 
adeianno la loro sorte La Cor¬ 
te Suprema tornerà a punirsi 
mercoledì prossimo, per espn- 
mere il suo verdetto Allora 
* sapremo se le parole «giusti¬ 
zia» e «dialogo» hanno ancora 
un senso in Medio Onente > ' 


Capo tamil Per non cadere m mano 

saKa in aria manna indiana Sa- 

I thasivani Knshnakumar 

con la nave uno dei massimi dingenti 

per sfUOflire indipendentisti tamil 

alla va£ira 1-anka, ha fatto salta- 

t'e in and la nave canea di 
armi su cui era imbarcato 
insieme a lui sarebbero morti altn tre uomini ma la ra¬ 
dio cleindestma tamil paria di 11 morti. Unità delia man¬ 
na indiana avevano bloccato la nave a 12 miglia al largo 
della costa mendionale Sembra che Knshnakumar,, 
trentaduenne, capo della zona nbelle di Jaffna (nel 
nord dello Sn Lanka) fino al marzo 1987, si stesse re¬ 
cando nel suo paese d'ongine per discutere, con gli altn 
capi della guemglia. un'miziativa di pace sotto la me¬ 
diazione dei governi scandinavi. 

Burrasca nel mare ' Il cattivo tempo continua a 

||’|f|a||da ^ flagellare la Gran Bretagna 

fjii n; ‘ centrale e settentnonale 

tCO Temi A fame le spese è stato, le- 

nel traghetto " traghetto m 

^ viaggio tra l'Irlanda e il 

_________ Galles La tempesta nel < 

mare d'Irlandei, con venti 1 
che soffiavano a forza otto, ha provocato il ferimento di 
20 passeggen e di cinque membn dell'equipaggio II fer¬ 
ry. che collega Dun Laoghaue, vicino a Dublino, e Ho- 
lyhead, nel Galles, aveva a bordo 278 piasseggen 
Un'onda anomtda avrebbe colpito la nave facendo ca¬ 
dere a terra e ferendo alcune persone 


Cdmbogfn: secondo fonti delie Nazio- 

i khmer mcci tu Unite, quattro osserva- 

nazionalità bn- 

SCgUSSuTUnO - tannica sono stati seque- 

osservatorì Onu Cambogia dai kh¬ 

mer rossi II sequestro è 
avvenuto nella provinoa 
nord-occidentale di Kom- 

pongChnnang I quattro facevano parte di una squadra , 
di osservaton della manna della forza Onu in Cambogia ' 
(Untac) Il sequestro sarebbe avvenuto durante una n- 
cognizione navale di routine lungo il fiume Sen Sempre ^ 
secondo fonti ben informate a compiete l'azione sareb- ‘ 
bero state tilraeno quattro piersone a bordo di un battel¬ 
lo semipneumatico. » » „ f •' ’ 

'V •'»- rt rtn ) n ■* I I '>*'1 f O n VI 

Iran ' « 'I Un ebeottero è precipitato 

Incidente aereo ‘ pou’sf*»- 

f « ~ ~ 8*°- cadendo su una casa- 

a I eneran nella zona onentale della 

Quattro morti capitale iraniana Morti sul 

^ colpo il pilota ette passeg- 

gea La casa su CUI SI è ab¬ 
battuto il veivolo è stata 
praticamente distrutta ma, per fortuna, al momento del¬ 
l'incidente era vuota. Le autontà iraniane non hanno 
dato le generalità degli occupanti l'elicottero. Sulle cau¬ 
se del smistro, la versione ufficiale parla di «guasto tec¬ 
nico» avvenuto vero le 14 45 ora locale .-i . ., f- »,» 



n portavoce militare americano annuncia: «Tra 15 giorni avverrà il passaggio di conscie» 

Lasdanò la Somali i ~ 

«Usa prontì ti cedere il comando all’Onu» 


Ancora quindici giorni ed il comando dell’operazio¬ 
ne Restore Hope potrebbe passare dagli Stati Uniti 
airOnu. Lo ha annunciato il portavoce militare 
amencano a Mogadiscio, colonnello FredPeck. Do¬ 
mani un battaglione di 850 marines lascerà la So¬ 
malia. Eagleburger annuncia che per il ritiro com¬ 
pleto delle truppe Usa ci vorrà qualche mese. Gli ita¬ 
liani portano aiuti alla città di Metcai^ 


Un marine In Somalia 


■■ MOGAOISCIO. Fra quindici 
giorni gli Stati Uniti potrebbero 
cedere all'Onu li comando 
delle forze di pace impegnale 
in Somalia Lo ha detto len a 
Mogadiscio il portavoce ameri¬ 
cano deH'operazione «Restore 
Hope». colonnello FTed Peck, 
nel coiso della quotidiana 
conferenza stampa. 

«Sentiamo che stiamo rapi¬ 
damente avvicinandoci al mo¬ 
mento in CUI sarà possibile 
passare senza problemi le 
consegne al comando delle 
Nazioni Unite che sta per su- 


'n A 

bentrarci», ha affermàto'I^eck, 
aggiungendo che «ciò potreb¬ 
be awenue forse entroun paio 
di settimane» , 

Domani un battaglione di 
850 mannes americani lascerà 
la Somalia. Sono i pnmi ad an¬ 
darsene da-quando II 9 dicem¬ 
bre scorso è iniziata la Restore 
Hope Ma in un'intervista al 
. Washington POst il segietano 
di Stato amencano Laivrence 
' Eagleburger precisa che per il 
completamento del ntiro oc¬ 
correranno alcuni mesi 


Qualsiasi ritiro consistente 
di truppq americane è però le¬ 
gato a un impegno del Consi¬ 
glio di sicureza dell'Onu per la 
" loro sostituzione con truppe di 
altn paesi ha precisato U se¬ 
gietano di Stato, secondo cui 
' queste nuove truppe devono 
essere libere di difendersi in 
modo «deciso» v 

Intanto il contingente milita¬ 
re Italiano ha assicurato icn il 
pnmo trasporto di viven via 
mare in direzione di.Merca 
n L'operazione umanitari^' è sta¬ 
ta realizzata in un'area fino a 
ìèn paizialmente trascurata se 
. ' non fosse per la presenza or- 
'mai fissa di alcune organizza¬ 
zioni Come la Croce tossa In- 
temazionale c la francese «Me- 
dicins sans frontières», ma an- ' 
cor di più per la presenza di 
due volontan italiani, Annale- 
na Tonelli e Mano Nen 
La pnma..biologa di Parma 
' da sempre dedita alle attività 
' assitenziali m Afnca, è stata 
anche insignita di una ononfi- 


cenza simbolica dall'inviato 
speciale per la Somalia del mi¬ 
nistro Colombo, Enrico Augel¬ 
li, per aver realizzalo a Merca - 
centro agricolo e mannaro a 
poco più di cento chilomebi 
da Mogadisao, un tempo assai 
popolalo da italiani - un tuber¬ 
colosano per adulti e bambim 

Il secondo, giovane pediatra 
che assiste da mollo tempo la 
Tonelb, assicura a fatica un 
controllo medico quotidiano 
ai settecento ospiti dell'ospe¬ 
dale e dell'annesso centro nu¬ 
trizionale Con entrambi colla- 
bora la «sultana» di Merca, Ma- 
na - L . 

L'operazione è partita da 
Mogadiscio, dove 33 autocarri 
dell'esercito carichi di 200 ton¬ 
nellate di viven sono stati im¬ 
barcati su mezzi del battaglio¬ 
ne «San Marco» e poi sulla na¬ 
ve «San Giorgio» Dopo una 
notte di viaggio l'unità ha rag¬ 
giunto la «Vittono Veneto», già 
ancorata al largo di Merca. 

Con I mezzi da sbarco dei 


fucilieri di manna, gb autocam 
sono stati portati a terra, dove 
alcune pattuglie di mibtan ave- 
vano predisposto in preceden¬ 
za la zona di approdo 
Qualchedifficoltà per il ma¬ 
re grosso, che ha provocato un 
allungamento del tempi (sarà 
conclusa stamattina), ma tutto 
SI è svolto «secondo il pro¬ 
gramma», ha detto il generale 
- Giampiero Rossi, comandante 
della forza itabana, che ha ac¬ 
compagnato Augelli a Merca 
In città 1 rìfomimenti sono 
stati depositata nei magazzini 
del Cela e sono pronti per es¬ 
sere distribuiti. «È un'altra n- 
sorsa nell'ambito del progetto 
«Food for worfc» -ha precisato il 
professor Elio Sommavilla, or¬ 
ganizzatore dell'operazione 
perconto del Cela- . 

Anche a Merca, aoè, come 
sta avvenendo in altre località 
della Somalia, i viven saranno 
consegnati in cambio di pie- 
' stazioni lavorative per la nco- 
struzione , - 


■•v •^•» rr 1 

Iran - 

Incidente aereo 
a Teheran ~~ 
Quattro morti 


Siria La Sina ha cominciato a li- 

Fiinrì Assi r»rr»r» berare alcuni leader del 

ruon aaiurcere inca.xerati 

alcuni leader dopo l'ascesa ai potere 

del partito Baath deiramiale presidente As- 
' , t sad,avvenutane! 1970.Lo 

ha rivelato un attivista po¬ 
litico giordano incarcerato 
per oltre vent'anni dzigb uomini di Assad Hakem al ■ 
Fayez era stato arrestato nel 1971. Al momento della 
sua bberazione ha dichiarato che nelle carcen sinane ci 
sono ancora oltre 70 dir^nti del partito Baath di diver¬ 
sa nazionalità, sinam, giordani, palestinesi e iracheni. 
Tra essi, anche l'ex presidente smano, Noord Eddin al- 
Atassi, arrestato aU’indomani della presa del potere da 
paitediAsrad ^ ^ „ .... 

VIRQINIALOm 


Belgrado accusa i musulmani A maggio congresso di fondazione: unirà esperienze dell’est e dell’ovest A 200 anni dalla decapitazione pregano in 1500 

Patto tra Verdi e Bùndnis 90 Gigli monarchici 

Liberati prigionieri serbi " «Sa^mo il terzo partito tedesco» alla messa per Ltd^ XVI 


■B BELGRADO Belgrado ha 
duramente accusato ien il go¬ 
verno bosniaco retto dai mu¬ 
sulmani di aver fallo bombar¬ 
dare sabato scorso villaggi ser¬ 
bo-bosniaci e una cittadina di 
confine della Serbia, Ba)na Ba¬ 
sta. causando complessiva¬ 
mente molti morti e un centi¬ 
naio di feriti. L'attacco ha In¬ 
dotto l’altra notte il governo 
della Repubblica federale ser- 
bo-monlenegrina a nunitsi 
d'emergenza e, a conclusione 
della seduUu len è slato soste¬ 
nuto in un documento che i 
musubnani vogliono far fallire 
il piano di pace per la Bosnia- 
Erzegovuia appena presentato 
alla Conferenza di Ginevra La 
parte più contioveisa di quel 
piano sarà posta ai voti nel 
«parlamento» dei serbo-bo- 
sniaci domani in una attesissi¬ 
ma riunione in programma a 
Pale, vicino Sarajevo, e l’attac¬ 
co dell'altro ieri, secondo Bel- ' 
grado, è stato un tentativo di 
fame compromettere U nsulla- . 
lo. Stando al servizio dell'a¬ 
genzia locale Taniug. il bilan¬ 


cio complessivo delle vittime a 
Bajna Basta e in alcuni villaggi 
serbo-bosmaci come Skelane 
è stato di 18 morti e cento len¬ 
ii; ma m una conferenza-stam¬ 
pa a Bajna Basta, il generale 
serbo Dusan Loncar ha parlalo 
di 46 morti. Ira cui «molti bam¬ 
bini» , e ISO fenti Nella Bosnia 
centrale, la situazione è assai 
critica sul fronte di Gomj Va- 
kuf, dove si trovano bosniaci 
croati e musulmani. Il ministro 
della difesa del governo di Sa¬ 
rajevo, Bozo Rajc, un croato, 
ha dato un ultimatum ai milita- 
n delle altre etnie perchè ab¬ 
bandonino Gomj Vakuf. Ma i 
musulmani, apertamente ap¬ 
poggiati dal piesidcnte Ixisnia- 
co Alila Izetbegovic, non vo¬ 
gliono andarsene A Sarajevo, 
la giornata militare len è stata 
relativamente calma Nella ca¬ 
pitale è stato in visita il minisbo 
per gli aiuti umanitano france¬ 
se tomard Kouchner, che ha 
promosso uno scambio di pn- 
gionieri iniziato con la libera¬ 
zione di circa 30 serbi e che 
nel lardo pomeriggio è giunto 
a Belgrado i , 


In Germania sta per nascere un nuovo partito. I ver¬ 
di tedeschi dell’ovest e i militanti di Bdndnis 90 del¬ 
l’est hanno deciso di unire le loro forze e diventare 
la terza forza politica del paese scavalcando i libera¬ 
li. La decisione sarà ufficializzata nel prossimo con¬ 
gresso messo in agenda per il prossimo maggio. Le 
donne strappano il 50% delle quote. Ma come si col¬ 
locherà il nuovo gruppo politico? 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

PAOLO SOLDINI 


BB BERLINO Nasce in Ger¬ 
mania un nuovo partilo An¬ 
che se la fusione tra i Verdi del¬ 
l'ovest e il movimento di Band- 
nis 90 dell'est sarà formalizza¬ 
ta soltanto in maggio a un con¬ 
gresso costitutivo a Lipsia, le,, 
decisioni prese separatamente - 
len mattina dalle due assem¬ 
blee federali a Hannover se¬ 
gnano di fatto la nascita di una 
unica formazione La quale ha 
l'ambizione, dichiarata di di¬ 
ventare la teiza foiza politica 
della Germania (scavalcando i 
liberali) e di opporsi «al trend 
di destra» che i suoi esponenti 
vedono progredire nella Re¬ 


pubblica federale Le assem¬ 
blee dei Grane nati alla fine 
degli anni 70 dalle cenen del- 
r«opposizionc extraparlamen¬ 
tare» di sinistra e cresciuti con 
la sensibilizzazione popolare 
sui temi deH'ambicntc e della 
pace, e di Bandnis 90. scatunta 
dall'cspenenza dell'opposizio¬ 
ne antiautonlana al regime 
della tot, sono state combattu¬ 
te e a tratti drammatiche Mo¬ 
strando ancora urta volta -del¬ 
la fusione SI parla da mesi e 
mesi, ma essa si era sempre 
arenala su qualche scoglio-co¬ 
me non sia facile conciliare 


due patnmoni politici e due 
culture per molti tratti assai di¬ 
versi Alla fine, però, sulle di¬ 
versità ha prevalso la consape¬ 
volezza di una necessità ogget¬ 
tiva restando ognuno percon¬ 
to propno I due movimenti 
avrebbero rischialo di appro¬ 
dare presto alla condizione di 
forze strutturalmente minonta- 
ne e votate all'impotenza fioli- 
tica Tanto i Veidi deU’ovesL 
già estromessi dal Bundestag 
nelle ultime elezioni federali, 
quanto BOndnis 90, che ha 
perso molle delle propne ra¬ 
gioni di esistere, e anche del 
prestigio che si era guadagna¬ 
to come movimento dei dintti 
civili con I unificazione tede¬ 
sca. , .» « - 

La svolta che ha consentilo 
l’esito positivo è stata favonio, 
~ secondo gli osservaton, anche 
dalla elasticità dei Grane i 
' quali hanno accettato molte 
delle condizioni avanzate dai 
partners. a cominciare da 
quella, formale ma non priva 
di significalo del pnmato del 
movimento dell'est nel nome 


della nuova formazione, la 
quale dovrebbe chiomani 
' sBOndnis 90 - Grane" e non il 
conirano come avrebbero vo¬ 
luto molti esponenti del partito 
deH’ovesI nonché un gruppo 
di Verdi onenlali la cui più im¬ 
portante esponente, per prole- 
< sta, ha abbandonato la sua ca¬ 
nea. Gli occidentali, moltre, 
hanno acconsentito alla istilu- 
.. zione di una sene di garanzie 
‘"statutane che salvaguardino, 
nel futuro partito if diritto della 
minoranza In cambio BUndnis 
90 SI è impegnata a introdurre 
t il pnncipio •occidentale» delle 
quote che assicura il 50% dei 
posti dingenti e delle cariche 
elettive alle donne - 
Sugli onenlamenti politici di 
fondo del nuovo partilo, inve- 
t ce c'è ancora una qualche in¬ 
certezza I Verdi occidentali 
tendono a vedere la sua collo¬ 
cazione alla sinistra della Spd, 
specie se dovesse venficarsi l’i- 
jxitesi di una grosse Koahnon 
Spd-Cdu II movimento onen¬ 
tale, invece, nfiuta le Ipotesi di 
schieramento precostituite 


■■ PARICL Circa 1 500 mo¬ 
narchici, tra CUI l'erede al tro¬ 
no di Francia Luigi XX - al se¬ 
colo Luigi Alfonso di Boibone, 
duca di Anjou, 18 anni - hanno 
partecipato len a Parigi alla 
messa dedicata a Luigi ÌM La 
messa è stata celebrata nella 
cappiella costruita dove nposa- 
vano I corpi del re e di Mona 
Antonietta prima di essere tra¬ 
stenti nella basilica reale di 
Saint Denis, nei pressi di Bangi 
Sotto la presidenza di Manuela 
de Dampiene, duchessa di An¬ 
jou e di Segovia, nonna dell'e¬ 
rede al trono, e di suo zio Gon¬ 
zalo de Borbon, duca di Aqui- 
tama, quella di len è stala la 
pnma delle manifestazioni che 
1 monarchia francesi dedica¬ 
no questa settimana al bicen- 
tenano della decapitazione di 
Luigi XVI, avvenuta sulla piaz¬ 
za della Concoide il 21 gen¬ 
naio 1793 La maggior parte 
dei monarchici presenti aveva¬ 
no un giglio aH'occhieHo. sim¬ 
bolo della casa reale La cen- 
monia più sigmficativa - auto- 
nzzata in extremis dalle autori¬ 
tà repubblicane - si svolgerà 


meicoledi mattina in coina- 
denza esatta col bicentenano 
della morte del re, sulla piazza 
della Concoide, ex piazza del- 
' la nvoluzionc I pangmi sono 
stati invitati a gettare un fiore 
sul luogo esatto in cui il re la¬ 
sciò la vita sul [latibolo, dopo 
una veglia, presieduta dal de¬ 
cadi Aniou, aSamtOenis Non 
ci sarà. come richiesto dai mo¬ 
narchia, una messa a Notre 
, Dame, ma a Sainl-Germam 
I Auxeirois, dietro il Louvre, ex 
capfiella reale _ ' 

. La stampa hancese sta dedi¬ 
cando ampio spazio alla mo¬ 
narchia, con copertine e lun¬ 
ghi articoli su I uigi XVI e la 
^ pubblicazione di sondaggi sul¬ 
la conuarma a morte del re 
Probabilmente non era mai 
successo fino ad oragli artico¬ 
li sulla monarchia parlavano, 
, con toni spesso un pò ironia, 
delle difficoltà della ca-ie reale 
bntannica o del pniKipato di 
Monaco, o dei più recenti flirt 
di Emanuele Filiberto di Sa- 
- voia Sono anche usciti libn su¬ 
gli ultimi giorni del re, come 


quello scntto da Paul Lom 
hard uno dei più noti avvocati 
jjangini che ha difeso Vittorio 
Emanuele di Savoia nel pro¬ 
cesso per la morte di Dirk Ha- 
mcr Anche editorialisti di spic¬ 
co come Jean-FraiKois Rcvel ' 
' SI sono occupati di Luigi XVI 
Revcl, parafrasando una di¬ 
chiarazione dell ex ministro 
socialista Gcorgina Dufouc - 
coinvolta nello scandalo del 
sangue infetto da! virus dcl- 
l’Ads echcsieranconosciuta 
«responsabile ma non colpe- , 
vote» - ha intitolato il suo pez¬ 
zo -colpevole ma non respon¬ 
sabile» . f)er spiegare la sua 
versione dei fatti «Luigi XVI - 
scrive Revel - rappresenta il 
colpevole assoluto, punito jner 
1 eredità, condannato a mone 
non per quello che ha fatto 
ma per quello che è Ha com¬ 
piuto alcuni erron e i monar¬ 
chia p.ù ferventi non possono 
negarlo Ma già aveva pagato 
; jjerchédopo la giornata nvolu- 
zionana del 10 agosto 1792 
I Assemblea lo aveva sospeso ' 
dalle sue funzioni e lo aveva 
incarcerato» 
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Corleone, la mo^e del boss di Cosa Nostra 
accusa il giovane pentito e difende il marito 
«Non é come pensate, è un uomo squisito» 
Per lei e per i figli finita la clandestinità ^ 


«Cì ha Yoviiiato Marchese» 


La prima giornata a Corlepne di Antonietta Bagarel- 
la, moglie di Salvatore Riina, è trascorsa fra la caser¬ 
ma dei carabinieri e il commissariato. È stato neces¬ 
sario identificare lei e i suoi quattro figli, tra i 19 e i 
12 anni: vissuti da sempre in clandestinità, nessuno 
infatti aveva con sé documenti di identità. Antoniet¬ 
ta Bagarella dice: «Ci ha rovinati quel cornuto di Pi- 
'noMatchese». ;• 

SAVBIIOLODATO 


■i CORLEONE ^ O^rmo). 
Anche i fantasmi tornano a 
casa. C’è un limite a tutto. Da ■ 
ieri le leggende sono finite, ' 
ma forse anche Eduardo si 
sarebbe stupito di fronte a ‘ 
questa nottata durata più di 
cinquant’anni. 1 fantasmi so¬ 
no volati via per la banalissi¬ 
ma ragione che le ombre : 
hanno recuperato corpo, ' 
spessore, x. ■ ■ 

' Hanno volti di donne or- ; 
mai anziane, sfiancate da vi- * 
te particolarissime. O di gio- ' 
vanotti in jeans e maglione, o 
di ragazzine che masticarx) - 
chewingum. Ieri, p«r la prima , 
volta, la Compagnia dei cara- * 
binieri di Corieone non asso-, 
migliava ad un avamposto • 
sconfitto in partenza. Non la ' 
abitava più un tenente Drogo ; 
votalo ad un’attesa frustran -, 
■. te, ma un giovane capilaim. 
che sa quello che vuole. Ve- " 
devi frotte di-gente nelle vie 
del centro, famigliole di cor- 
Iconesi perbene, ma vede-l 
finalmente lo Stato, con le i 
. sue divìse, 1 suoi contrasse- : 
gni. Non era mai accaduto ! 
< che lentie, facce.convivesse- - 
rocoslpacincamente. . 

: ..I) £.:.]) fi; ''.A r 


■ Tornare a Corieone per 
captare umori evanescenti, 

- trascrivere sui taccuini nomi 
di strade e numeri civici, in 
assenza di fatti autentici, o ri¬ 
volgere raffiche di domande 
provocatorie, ma inutili, più 
prosaicamente farsi sbattere 
la porta in faccia, è stata qua¬ 
si una via crucis in questi an¬ 
ni di giornalismo di mafia. 
Corieone faceva comunque 
sempre notizia. Era la fucina 
criminale che aveva dato ì 
natali ai Liggio, ai RUna, ai ' 
Provenzano, ai Bagarella, e 
questo di per sè giustificava . 

- visite periodiche e ricorrenti.. 
: Ormai anche a Corieone so- ~ 
no caduti tanti muri.- ;. - . . ' 
‘ Antonietta . Bagarella ha -, 

, guidato il mesto corteo dei 
fantasmi che uscivano dal 
, buio. Raggelava le ossa ve- 
; deria con il capo interamen- 
‘ le avvolto da uno scialle fan¬ 
tasia rosa e lilla. Scendeva 
dalla caserma dove avevano 
provveduto al rito della sua 
' identificazione per salire in ' 

‘ macchina. - in compagnia 
della sorella Emanuela, an- 
. ch’essa avvolta da un identì- ' 
co scialle, e raggiungere il vi¬ 


cino commissariato. Sem¬ 
brava incappucciata, la mo- : 
glie del boss. Sembrava che *- 
le desse fastidio la luce, an¬ 
cora prima degli obiettivi del- 
le telecamere. Che vita ha ; 
condotto in questi ventiquat- 
tro anni, anni di agiatezza o ' 
ruvide » latitanze? PtobabiI- '- 
mente, non lo sapremo mai. • 
Inquietava l’inevitabile con- 
fronto fra l’odierno look del- ■<- 
l'incappucciata e la vecchia v 
' istantanea che ritrae lei, la ^. 
giovane «maestrina» di Cor- V 
leone davvero bella, davvero 
spavalda, nei giorni lontani ‘. 
della proposta per il confino, - 
la prima che la questura di ’ 


to contro una donna. 

- Vorremmo azzardare che 
fra le due foto ci sia la distan¬ 
za abissale (badate bene: fit¬ 
tìzia) che separa una mafia 
che si credeva «nel giusto», 
dunque capace a suo modo 
di camminate a testa alta sfi¬ 
dando personalmente i per¬ 
secutori dello Stalo, e una 
mafia invece che si identifica 
oggi neU’immaginazione po¬ 
polare, solo per le sue abie¬ 
zioni. Si può dunque capire 
l'uso di quel cappuccio, o di 
quello - scialle se preferite. 
Un’agiografia, un po’ sempli¬ 
ciotta, per certunìxmolto co- 


A destra Gaetano Rilna, - 
frateVo del boss, e, avvolta 
Inunosoalle, . ' ■ 
Antonietta Gàgàrèllà, 
sulla porta di casa. - . 

A sinistia un’Immagine 
di Corieone, paese 
natale di Tote Riina .. 


moda, ' abbondantemente 
nutrita daUe collusioni e dai 
silenzi, è tramontata da un 
pezzo. Cosi anche i fantasmi 
tomanoacasa. , 

L'altro giorno, a metà po¬ 
merìggio, una pattuglia dei 
carabinieri si è presentata al 
civico 24 di via Scorsone. 
Stradina lunga e stretta che 
sale verso la montagna. Un 
edificio a tre piani, collegati 
da scale achioccioia; per ca¬ 
rità, non è una villa sontuosa, 
non ci sono arredamenti hot- 
lywoodianr, - più semplice- 
mente, una delle centinaia e 
centinaia di case di lavoratori 
- della terra, qui a Corieone. 

. Sui portone, un’immagine 
sacra delia madonna con su 
: scritto: «Signore aiutaci tu». 
Francesco lacona, tutt’altro- 
che un Drogo sedentario, va 
, alla ricerca dì Leoluca B^a- 
rella, l’altro pericolosissimo 
corleonese ancora oggi latì- 
< tante. Non sì esclude che 
possa cadere su di lui la scel- 
; ta dell’organizzazione per 
V occupare quel trono > indi¬ 
scusso da quasi trenfanni. 
Leoluca è ìl-fratello di-Anto¬ 
nietta, moglie di TotòRiina. ' 


Il capitano vede che final¬ 
mente la porta sì apre. Sale le 
scale con i suoi uomini, si fer- 
'i ma, stupito, sulla soglia del 
i primo soggiorno. Al centro : 

. 'stanno una donna c quattro - 
. ragazzi. In disparte, le sorelle ’i 
di Antonietta, Emanuela e- 
. Matilde. C’è arxthe lacogna- 
ta, Giovanna Rìina, con il ma- ' 
rito Giuseppe Mirabile. Nella ^ 
stessa stanza, in un angolo, : * 
■» cinque grosse borse che i Ba- f 
^'gatella non hanno avuto an- ; ' 

. cera il tempo di disfare. Tra- ,■ 
'''Scorre quasi un minuto di'. 
* raggelante silenzio. Antonie!- ] 
ta è molto invecchiata, palli- ' 

; da, capelli arraffati, un golfi- 
no nero, una gonna beige. V 
: Con voce calma chiede a la- y 

■ cona: «Elei il capitano?». — 

r . Avuta risposta affermativa, '.f, 
"' prosegue cosi: «Mi chiamo 
; ; Antonietta Bagarella e questi . 

sono i miei figli. Purtroppo è 
V venuta l’era dei pentiti. An- il 
;. che se voglio dirle, signor ca- ’ 
pitano, che lo Stato si lascia 
. ' manovrate dai pentiti. Mio ; 
marito non è la persona che 

■ voi dite, è una persona squi- ■' 
't :sita. Auguterei^a tutti diesse- • ; 

re come lui. È una vittima 


delle circostanze. Ha fatto 
questa fine perché è troppo 
buono». Il capitano lacona - 
non tradisce emozioni. Si li¬ 
mita a rìsf>ondere con un 
garbato sorriso. Inizia la per¬ 
quisizione ■' domiciliare, 
un’occhiata alle borse per' 
rendersi subito conto che ' 
contengono effettìvamenle 
biancheria. Per casa si aggi- > 
rano un tantino smarriti quei j 
quattro figli usciti dal nulla. ' 
La piccola Lucia di dodici 
anni, la sorella più grande 
Maria Concetta che ne ha di- 
ciannove, Giuseppe Salvato-1 
re di quindici, e Giovanni 
FtaiKesco dì sedici. Si dice 
che siano ' andati ' regolar¬ 
mente a scuola. Ma preten¬ 
dere di sapere dove hanno 
vìssuto, dove hanno studiato, 
è davvero pretendere troppo. 

Il capitano stende in salotto 
una prima bozza di verbale 
per la «sedicente» Antonietta 
Bagarella. Uguale la trafila 
per i figli. Tutti infatti hanno ; 
dichiarato di non aver alcun j 
documento d’identità, vero o | 
falso che fosse. Alma di con- ] 
gedarsi, l’invito alla Bagarella 


per presentarsi; ieri mattina, 
in caserma. ■ 

C'è un ultimo particolare 
da registrare, in uno dei tanti 
tragitti Ira casa, caserma e 
commissariato la Bagarella 
avrebbe detto: «Quel cornuto 
: di Pino Marchese ci ha rovi- 
: nati...». Il risentimento è com¬ 
prensibile. . Pino Marchese, 

; ventinove anni, fa parte del 
graptrone dei nuovi pentiti. 
Non ha esitato a puntare il di¬ 
to accusatore conho i Rìina. 

. Ma è fratello di Vìncenzina 
Bagarella. spiosata con Leo- 
- luca a sua volta, come abbia- 
, mo già detto, fratello di Anto¬ 
nietta. Si intuisce quale tre- 
. menda . spaccatura ^ si sia 
aperta all’intemo dello stesso 
nucleo famigliare. ■. . - 

: - Ma in questo momento al¬ 
be sono le preoccuptazìoni 
dei carabinieri Vorrebbero 
tanto conoscete, ad esem¬ 
pio. almeno i momenti più si- 
. gnificatìvì di queste cinque 
: latitanze di fatto che hanno 
davvero, dello straordinario. 
Su questo punto, Antonietta, 
si è irrigidita. Ha lasciato in- 
, tendere con un solo cenno 


del capo che l’argomento è 
tabù. Ha chiesto quindi di 
mettersi in contado telefoni¬ 
co con il suo difensore, che è 
stato e rimane l’avvocato Cri- 
' stoforo Fileccia. Proprio quei 
V Fileccia che qualche mese fa 
provocò quasi un terremoto 
f di reazioni, dichiarando che 
il suo illustre assistito non si 
i; era mai allontanato da Paler- 
' mo e dalla Sicilia c lui lo in- 
.; contrava regolarmente. A ca- 
.. rico di Antonietta Bagarella 
' " pare che non ci sia davvero 
' alcun provvedimento giudi¬ 
ziario. Perché è tornata? a*’«>^V ■' 
A questo ha voluto rispon- 
' dere Gaetano Riina, fratello 
del boss: «Perché è nata qui e 
doveva tomaie a vivere qui». ■ 
Proprio a Corieone, il 5 aprile 
del '92, dopo un volontario 
esilio durate oltre trent’anni, 

: ' era tornata a casa Saveria Pa- 
lazzolo, moglie di Bernardo 
.Provenzano, anche lui lati- 
■ tante forse scomparso, co- 
% munque una vita parallela a 
‘"quella di Riina, ai vertici dì 
- Cosa Nostra. La guerra è fini- 
' ta? Forse. Le donne, tornano 
■acasa. 



I Sono partigiano di una ' 
misura legislaliva sul sin¬ 
dacato, ma per ragioni, pro¬ 
blemi, obiettivi differenti da , 
quelli che sembrano prevale- . 
re. Il referendum lo considero 
una Iniziativa antisindacale, o :. 
periomenoun autogol. >. ' 

Penso che il primo e princi¬ 
pale problema oggi sta quello : 
dì estendete dintti ad alcuni - 
milioni di lavoratori che anco- - 
ra non harmo la possibilità di . < 
esercitarli. Al tempo stesso oc¬ 
corre riorganizzare il sistema 
vìgente di democrazia e rap- 
; presentanzavigenti. ■ 

Va ricordato che tutto il tito-:. 
lo terzo (rappresentanza, as- 
semblee, permessi, affissioni, T 
ecc.) dello statuto non si ap- T 
plica alle imprese industriali e ' ; 
commerciali con meno di die- , 
ci dipendenti e che la legge 
108 del maggio 1990 ha.este- x 
so la tutela contro i licenzia- ; ; 
menti ingiustificati, ma non il 
resto. Ne rimane completa- 'i 
mente fuori una intera catego- 
ria di lavoratori, gli obocento- . 
mila dipendenti degli studi : 
professionaltT -x. .■ 

Molti conbattì nazionali di ;. 
categoria hanno negoziato 
’ migliorrunenti ^ rispetto - alle f 
norme legislative, ma sappia- ì: 
mo bene che il vincolo alla 
applicazione dei contratti ri- 
guarda le aziende associate a' 
alle organizzazioni stipulanti. 

Ma abbiamo tutti cognìzio- ' 
ne e consapevolezza che le ' 
cose stanno cosi e che ad al- H 
cuni milioni di lavoratori non 
è applicato il contratto nazio- ' 
naie di lavoro e che questo si 
baduce in paghe molto più ; 
basse dei minimi e in condì- ; 
zioni nere che gridano ven- . 
delta? Ho l’impressione di no. : 

Partecipo spesso a discus- 
sioni dove si dà per inteso che ' 
il problema non esista e chi lo 
propone è : considerato , un ; 
■■ rompiscatole. 

2 Va segrialala anche la ri¬ 
levanza economica del ‘ 
fenomeno. Esso è il risvolto di 'v 
. un giro molto complesso. Do¬ 
ve si evade il contratto non si ' 
pagano i giusti contributi pie- ' 
videnziali, si evadono Iva e al- ’ 
be imposte, le norme sulla si- . 
curezza, le licenze, le conces- ; 
sioni e tutto il resto. ■ , . - . • ' 
Una battaglia per l’applica- ' 
zkme dei conbattì sostenuta 
da una legge che ne prevede 


LEGGI E CONTRATTI 


filo diretto con i lavoratori 

RUB 

Mno RMoiw, nvocilo CtL di Torino, rminnublls « coordinilorc Bnns Amili, nvoedo Fuiulom pubblica egli: 
Plt(|iomnal Altra, avvocalo CdL di Bologna, docanta unlvoialtarlo: Hallo atoranil Oaro M e, doconta unhranttarlo: 
Elsa Nartbie, avvocalo CdL di Torino; Nrtnna MoaM, avvocalo CdL di Milano; (trarlo Mpio, avvocato CdLdi Roma 

Il dibattito SU rappresentarli^ e democrazia 

andacato i lav()rafori 


la validità generale ergo om- 
nes, alla quale si pobebbe ar¬ 
rivare perfino con gradualità, 
metterebbe in discussione un 
fenomeno vasto e rilevante 
che costituisce una delie com¬ 
patibilità decisive degli attuali 
equilibri economici, sociali, 
politici del sistema in ampie 
realtà del paese. 


Non imporre 
per legge 


3 Mi vado convìncendo che 
non siamo più di fronte a 
ritardi e incomprensioni. Chi 
seguita a non voler affrontare. 
il problema lo fa per scelta 
consapevole, anche se ma¬ 
scherata con ì paroloni della 
lotta di classe. 

A Montecatini avevo accol¬ 
lo con soddisfazione il docu¬ 
mento su Rappresentanza e 
democrazia approvato con 
appena 14 astensioni. Ci si 
schiera per «un sistema di pro¬ 
cedure sulle intese contrattua¬ 
li che sanciscano una effettiva 
democrazia dì mandato e 
condizioni di validità erga om- 
nesdegli accordi». Mi sembra¬ 
va una scelta chiara e limpida. 
La sento interpretare come er¬ 
ga omnes a livello aziendale 
«verso lutti i lavoratori». Se fos¬ 
se questo ci troveremmo di 
fronte ad un grande imbroglio 
per una assemblea che, inve¬ 
ce, ha giustamente capito er¬ 
ga omnes di tulli i contralti a 
cominciare da quelli nazionali 
verso tutti i padroni e a favore 
di tutti i lavoralon. '. 


AUWAMOwnn» 

4 Considero non desidera¬ 
bile che si imponga per 
legge la rappresentanza unica 
A a livello aziendale. A meno 
che non si tomi ad un sistema 
di convivenza ba una sorta di 
X nuova commissione interna e 
le rappresentanze aziendali di 
' ' organizzazione, che è poi la 
soluzione tedesca per niente 
':a dabuttare. ■ 

Considero -da ■ perseguire 
; una norma che favorisca ed 
incentivi la soluzione unitaria 
. come scelta a disposizione 
; delle organizzazioni con l’of¬ 
ferta di vantaggi. Trovo con- 
vincenti anche le proposte 
della consulta CgiI inerenti la 
; rappresentanza negoziale e il 
■ ■ mandato, con il referendum 
: come strumento estremo di 
' opposizione a un accordo 
, quando una fetta qualificata 
: : di lavoratori sia conbaria alla 
soluzione raggiunta. ì.:, 

5 ; Ma l’art 19, con il privile¬ 
gio costituito dalla pre¬ 
ti sunzione di maggiore rappre- 
sentatività delle confederazio- 
' ni è davvero un ostacolo alla 
,t democrazia? -.a',-, " i-.ì,■ 
'À -1 CIÒ che vedo nelle aziende 
- che conosco è quanto segue: 
f " . - dove cì sono gruppi di la- 
, i voratori che si organizzano 
; ' fuori dalle «triplice» ottengono 
t sistematicamente i diritti sin- 
t dacali dello statuto: u' ;.',? 

- ci sono aziende - e non 
- poche - dove la possibilità, 

; per la organizzazione esterna, 

; di nominare ■ rappresentanti 
' sindacali aziendali anche do- 
’ ve gli iscritti siano appena In 
numero sufficiente per copri¬ 


re i posti è uno strumento im¬ 
portante di libertà e veicolo 
per portare il sindacato dove 
esso non esiste, a < ■. .. 

- Chi pensa a questa secon- 
I da possibilità come ad un pri- 
À vìlegio da smantellare e pre- 
; tende, in tal modo, di rappre¬ 
sentare il mondo del lavoro 
non sa di cosa parla. Cosi co- 
' me ci sono molti luoghi di la- 
• voro dove c’è da combattere 
^ per ottenere che sia applicato 
. il contratto, ci sono ancora 
> più posti di lavoro dove è ne- 
! cessarlo, per il sindacato, uno 
' strumento in più per metterci i 
piedi dentro. Perciò penso 
che il referendum fa solo dan- 
ni. ■ ■■ , ■; 

; Del resto non è veto che es- 
‘ so sia un detenente perobbli- 
. gare il Parlamento a legiferare 
: come avvenuto in altri casi. A 
ben vedere un referendum 
che abrogasse o modificasse 
l’art. 19 non crea nessun vuo¬ 
to che possa essere conside- 
' rato insopportabile per il pa- 
dronato o per il sistema politi- 
;cO. A,,', ,! ■ X'X- 


Poca fòrza i 
contrattuale 


6 Questo complesso di opi¬ 
nioni comprende quella 
secondo la quale per una piar- 
te importante del mondo del 
lavoro che intendiamo rap- 
' presentare il sindacato, pierlo- 
meno in una fase transitoria 
: non breve, sarà peri lavoratori 
piuttosto che dei lavoraton co¬ 
me si usa proclamare facen¬ 


done anche una questione dì 
princìpio. • . 

Per alcuni milioni di lavora¬ 
tori delle piccole imprese il 
primo obiettivo è che un sin¬ 
dacato incomitKi a esistere. E 
improbabile che in questo 
mondo nasca dal basso una 
organizzazione dei lavoratori. 
E dello scorso mese di dicem¬ 
bre la conclusione del rinno¬ 
vo contrattuale per i dipen¬ 
denti dagli studi professionali. 
Si tratta di SOOmila persone tra 
le quali il sindacato è debolis¬ 
simo e non esistono pratica¬ 
mente da nessuna parte rap¬ 
presentanze dì base né elette 
né nominate. : : , 

. Si è Ottenuto un buon con¬ 
tralto con un esercizio della 
presunzione di maggiore rap- 
/' presentativìtà, ma con pochis- 
y. sima foiza contrattuale. " 
,. E allora? Cosa siamo, dei 
«fuorilegge? •, 

La mia opinione è che biso- 
y' gna passare per esperienze di 
; questo genere con l’obiettivo, 

! anche in questi settori, di di- 
ventare sindacato dei lavora- 
-A tori. 

- Occone che queste espe- 
. , rienze « svolgano fuori dalla 
ì- clandestinità, che la si smetta 
■ di considerarle «spurie», che si 
[: scelga di adottare politiche, 
forme organizzative, norme 
,yy legislative, forme di finanzia- 
i'mento .corrispondenti a ne- 
cessilà, obiettivi e possibilità. 

7 Questo complesso di ra¬ 
gionamenti chiede una 
. politica capace di guardare 
y,iagli interessi e ai problemi di 
'‘j tutto il mondo del lavoro nella 
sua complessità a cominciare 
Ày dalla parte più debole, i- yv. 
• . Quindi occorre conbaslare 
' la tendenza attuale che è 
' quella di dare ascolto ai più 
fotti e che si concretizza nello 
sbriciolare la rappresentanza, 
nella invocazione della demo¬ 
crazia dal basso e neH'autotu- 
tela per gruppi. ...<■• w •...t,; 

Mi auguro che si possa per¬ 
venire ad un complesso di po- 
; sizioni e proposte unitarie che 
: tengano conto degli interessi 
.A e problemi di tutti. Diversa- 
mente sarà giusto che si espri- 
A ma questo contrasto di inte- 
ressi differenti che coesistono 
'■in seno al movimento sinda- 
' cale e alla stessa Cgil. 

, * Segretano generale 

■ . della Filcams-Cgil 


Esistono 
i programmi . 
n»honsi ' . 
vedono le 
rìliquidazioni 


PREVIDENZA 


Domande e risposte 

RUBRICA CURATA DA 
Rita Cavaterra. Ottavio 01 Lorelo, 

Angelo Mazzieri e Nicola TIsci 


■■ Sono pensionato Inps dal . 
febbraio '83 (n. 1/1/922). La •; 
mia pensione è stata calcolata ' 
sul tetto di 20 milioni circa 
mentre percepivo c pagavo i ' 
contributi su 30 milioni c.a.. 
Con decreto 299 del 22/12/89 ' 
il letto è stato abolito con de- •' 
conenza 1/1/88. Con doman- 
da del febbraio '90 ho chiesto y.' 
aU’Inps di Monza di rìcalcolare < : 
la mia pensione e relativi arre- ' 
trati. Malgrado telefonate e 
viaggi a Monza la mia pratica 
dorme perché l'Inps ha dovuto : 
rivedere prima le ì pensioni J; 
d’e-nnata e adesso deve rifare i y; 
conti di tutte le pensioni perto- y 
glierci Taumento di contingen¬ 
za. 

Secondo le vostre notizie i 
pensionati sopra il tetto erano - 
S0.000per200sedllnpsquindi - 
una media di 250 pratiche per 
ogni sede inps. Secondo me la 
definizione di una pratica del 
genere non comporta più di 10 
minuti di lavoro, -•ai - 
. Con l'andazzo attuale del 
l'Inps di Monza la mia pratica 
se non sarà smarrita, sarà liqui 
data ai miei eredi nel corso del 
secolo p.v.. i.y: 

Nesiiii PIcdDi ■ 

. UsmateVelale (Milano) a»'. 




Dacoimza 


HMffloinpt ‘Z 


Conmenodl ConpKidi 
TBIcontrlb. TWIconUb. 


Pensiom ’ 
Sodale 


01 - 05 - 1992 .....:. 577.750 ‘ 614.950 : • 329.200 

01 - 06 - 1993 ;............. 588.150 '■ 626.000 335.150 ' 

01 - 12 - 1993598.150 ■- 363.650 340.850 
01 - 11 - 1994 .';....;....... -, - ' - 





Decorrenza Aumento 

Quote di pensione 

" : +2,6 % : 
01-05-1992 + 2,34 % 

+ 1.95 % 

finoaL 1.126.200 

dai; 1.126.201 a L. 1.689.300 

oltre L. 1.689.300 ■ ' 

■ +1,8'% 
01-06-1993 + 1,62 % : 
+ 1,35 % 

finoaL. 1.155.500 

da L. 1.155.501 a L 1.733.250 

oltre L. 1.733.250 

+ 1,7 y.% 

01-12-1993 + 1,53 % ■ 
+ 1,275% 

finoaL.1.176.300:'+- 
daL. 1.176.301 a L 1.764.450 
oltre L. 1.764,450 - • 


Rispondendo a /c/Zere analoghe 
ndle rubriche di lunedì /• luglio ^ ^ 
1991 e di lunedì Ì2 agfXAo 1991 
informavamo che le sedi deh . 
l'Inps disponevano già da alcuni . 
mesi del programma per la rilh T., 
(juidazione delle pensioni ime- 
ressale sia ai nuovi massimali 
pensionabili (stetti») ridetermi- ■ 
rrati con il decreto de! presidente 
del Consiglio dei ministri del 16 , ' 
dicembre 1989 (e non del 22 di- 
cembre 1989) pubblicato nella ; 
Gazzetta Ufficiale n. 299 del 23 V 
dicembre 1989), sia alla senten- 
za n. 72/90 della Corte costitu- V 
zionale con la quale è stata resa 
pcnstonabile anche la quota di 
retnbuzionc eccedente il •tetto» 
(con t cnten deirart. 21, comma ^ 


01-11-1994 + ......'% 

■ - + ...... % : 


; fino a LI.196.300' 
dal; 1.196.301 a L. 1.794.450 
oltre L. 1.794.450 


6, della legge 67/88). A un anno 
e mezzo da quelle date non poS‘ 
siamo che invitarti a richiedere ' 
alla locale sede dei Sindacati pen^ 
stonati italiani (Spi-Cgil) o deh 
r/nca^Cgil di verificare presso la 
sede Inps lo stato della tua richiC’ 
sta. ■ ' ■ '■ 

Riteniamo opportuno prcàsa- : 
re che nessun provvedimento ha 
abolito il.»tetto» e che con il de- 
crcto legislativo attuativo del rior- 
dino del sistema pensionistico, 
sono state modificate le aliquote 
di rendimento per le quote di re- 
tnbuzionesupcnon al tetto, 


per motivi familiari facilmente 
intuibili sono costrette a rinun* 
dare ad un lavoro professionale. ^ 
’ il più delle volte a malincuore 
perché dello stesso più gratìfi* 
cante rispetto al lavoro *domcsti> 

• co». r.'- 

Per tutto questo vengono ripa* 
gate togliendo loro parte di quel* 
la giù minima pensione che, per 
la maggior parte dei casi, era ó \- 
tesa da ventanni. 

Ora chi andrà in pensione do* 
vrà fare cumulo con il reddito 
del coniuge perdendo così, al* 
meno per i più. i'integrazionc ai 
minimo. Quando cessarono il ta* 

. voro era stato assicurato un cer¬ 
to trattamento che ora viene ne¬ 
gato proprio quando, per l'età, 
non sono più in grado di miglio¬ 
rare la loro posizione contributi¬ 
va. V. ; - . .'"V-r...... 

Questo si traduce non solo ir> 
una maggior dipendenza dal co¬ 
niuge, con buona pace per quel 
minimo di dignità e indipenden¬ 
za che ad c^i donna devono 
essere riconosciute, ma soprat¬ 
tutto in un abuso ed ingiustizia. :i 
Che le donne siano così pena- 
lizzate sul fronte pensionistico 
non solo è iniquo ma evidenzia 
anche come poco siano consi¬ 
derate. Infatti chi sono queste ex 
lavoratrici, oggi «casalinghe»? 
Non producono, non sono forze 
attive delia società, non hanno 
rappresentanze sindacali che 
possano organizzare scioperì o 
manifestaaoni di protesta, né or¬ 
ganizzazioni che sollecitino di¬ 
battiti televisivi per far valere i lo- 
rodirittì. . ... 

Sarebbe ora che le decisioni 
dei politici fossero prese anche 
in base ai principi generali di 
equità e non solo a seguito di 
pressanti richieste, ancorcl*.é le¬ 
gittime. di rvrganizzazioni sinda¬ 
cali o di categoria. ? 

Anna Maria Bruna 
‘ Genova 


Ancora sulle 
decisioni del 
governo Amato 
contro le donne 


■B I nuovi parametri per l’inte¬ 
grazione ai minimo della pen¬ 
sione penaluzano in particolare 
le donne. Sono loro infatti che 


Comprendiamo t'omarez. 
condividiamo le critiche aà 
ni dei provvedimenti edotte 
governo e dai parlamentari 
maggiofanza 
In questa rubrico ci sian 
espressi più volte sul meri, 
vari provvedimenti adottati 
pensioni e non abbiamo nu 
aggiunga a! contenuto da 
ttfra. Riteniamo dover pre 
che anche le casalinghe (< 
senza virgolette), come oj 
tro cittadino, hanno il diriti 
ocre di partecipare alla vita 
ca utilizzando (econtribuè 
modiricare) le forze politià 
organizzazioni sodali a 
attraverso le quali si forme 
maggioranze che governai 
sgovernano) il paese. - 
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Scacco 
alla mafia 




, - ..„ ...J1 F atto 

Esponenti di spicco della Democrazia Cristiana siciliana 
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chiedendo voti e offrendo «garanzie». I nomi sono già noti 
Positivi i primi riscontri: Andogie tra Lima e Ligato?, 


Un «patto elettorale» tra Rììna e la De 

Nuovi pentiti accusano: 5 politici incontraronò il càix^mafia 


Un patto elettorale tra esponenti di rilievo della De e 
Totò Riina. Una circostanza «raccapricciante» che 
emerge in tutta la sua gravità nel corso delle inde^i- 
ni sul capo dei corleonesi e i suoi sponsor politici. 
Nei verbali già ci sono le testimonianze che parlano 
degli incontri in vista del 5 aprile tra il boss e i suoi 
protettori. Tutti de. I nomi sono già noti. L'accordo 
prevedeva anche r«emarginazione» di Salvo Lima? 


«MANNiaraiANI 


■i ROMA. Questa volta è il 
•santuario» inviolabile di mafia 
e polìtica che sta per crollare. 
Dopo decenni di omertà e 
cormivenze istituzionali si è sui 
. punto di scoprite chi e come 
ha gestito le strategìe terroristi- 
: co-rtiafiose; chi ha avallato i 
delitti politici; chi ha beneficia' 
to dei favori elettorali di Cosa 
. Nostra; che cosa ha avuto in 
cairibio {'«impresa» màfiosa, 
quali protezioni hanno per an* 
’ ni garantito l'impunità dei lati¬ 
tanti di Stato, a cominciare dal- 
l'inaifenabile. Totò Riina, che 
' ha sempre vissuto tranquilla¬ 
mente a Palermo. Ora ci sono i 
; nomi. Ora ci sono le confessio¬ 
ni di numerosi pentiti che nelle 
ultimisime ore hanno raccon¬ 
tato del patto elettorale del S 
aprile tra alcuni esponenti del¬ 
la De siciliana e il boss dei cor¬ 
leonesi. e hanno raccontato di 
alcuni incontri tra il latitante e 
gli uomini politici. Circostanze 
davvero raccapnccianti sulle 
quali c’è un intenso lavoro di 
' verìiica che, peraltro, sta già 
dando riscontri positivi. Cosi 
positivi che già sabato mattina 
gli inquirenti hanno fatto sape- 


. ce che «quando si conosceran- 
■; no i retroscena della storia di 
' Riina, qualcuno, molto in alto, 
dovrà lasciare Palermo per la 
< vergogna». Ieri nel fronte anti- 
. 'l'I mafia (quello vero) c'era an- 
cora più ottimismo. «Quando 
. Riina comincerà a parlare, per- 
■p chè parlerà, molte cose saian- 
f' no più chiare».' -vi,';:. -.»■ 

In realtà da Riina, che deci- 
derà di raccontare la storia dei 
suoi dodici anni di «dittatura». 
V sì aspettano solo delle confer- 
me. Perché c'è già chi ha par- 
K, lato e, nelle ultimissime ore, ha 
.' riempito pagine e pagine di 
i!' verbali con le sue confessioni. 
Pentiti ■ nuovi di zecca, «più 
nuovi», ancora di Baidassarre 
Iv: Di Maggio, che ha indicalo ai 
'' carabinieri i covi del domina- 
' tote della Cupola. Si tratta non 
ri di una. ma di diverse persone, 
tutte della mafia «vincente». E 
tanti albi, SI ritiene, sceglleran- 
no di collaborare con la giusti- 
zia. Perchè se è vero che la 
sconliita è un obiettivo ancora 
molto lontano, è altrettanto ve- 
'■ro che il «regime» instaurato 


dai corleonesi sta franando. 
Come un castello di carte; tolta 
una il resto viene giù. E con i 
corleonesi sono destinati a ca¬ 
ldere lutti quegli uomini dello 
■ Stato che hanno sistematica- 
, mente protetto il boss e le sue : 
.{attivitàcriminali. ^ ■ ■ -■■rr.-.. ,, 
' { - Dopo la cattura di Totò Rii- ' 
na, grazie alle rivelazioni del ; 
suo penultimo uomo di fidu- ' 
' eia, Baldassarre Dì Maggio, al¬ 
tri «santuari» sono in serio peri- ' 
' colo. A cominciare da albi lati- 
. tanti eccellenti intorno ai quali ; 
- c'è già molla terra bruciata. Ma ‘ 


sono soprattutto i rapporti ma- ' 
fìa-politica ad emeigcre. Gli ul- ' 
timi pentiti, per grosse linee, ' 
Hanno raccontato questo; al¬ 
cuni mesi prima delle elezioni - 
del 5 aprile Cosa Nostra ha . 
cambiato referenti politici. I 
rapporti con Salvo Urna erano ' 
in crisi e, da parte di altre aree 
democristiane, era stata avvia- ' 
‘ ta un'operazione tesa al recu- ■' 
pero dei voti mafiosi persi nei 'i 
1987. Insomma democristiani 1 
subentravano ad altri democri- - 
stiani perchè, come ha raccon- { 
tato il pentito Gaspare Mutolo K 


^nel suo interrogatorio del 27 
'"agosto 1992, «era assoluta- 
mente pacìfico in Cosa Nostra 
che si dovesse sostenere elet¬ 
toralmente la Democrazia cri- 
. stiana, poiché questa era con- 
: siderata il partito che poteva 
' dare maggiori garanzie per gli : 
interessi dell'oiganizzazlone». i 
'' E proprio per una questione di ; 

interessi e garanzie si è verìfi-, 
{ calo il «ribaltone» che ha porta- ' 
:..to i maliosi a scaricare Salvo 
' Urna o - è un'alba Ipotesi che 
i ' trova grosso credito - gli awer- 
? sari di corrente di Urna a ricer¬ 



care un'alleanza con il boss a 
scàpito del polente capocor- 

; renleandreoltiano. . • ' . 

Fatto sta che Ira il latitante 
: Totò Riina e i «vincenU» della 
{De siciliana sì sarebbe instau- 
rato un dialogo, proprio con 
} l'awìcinansi delle elezioni del 5 - 
' aprile. Si sarebbero discussi i 
«interessi e garanzie» reciproci 1 
. (quali non si sa) e si sarebbe 
; bevalo l'accordo, ma per far si J] 
che ciò accadesse sono stati f 
: nece.ssari contatti e incontri... 
Che sono avvenuti. Totò Riina 
si è visto con alcuni esponenti 
. politici della De siciliana. Nomi 
eccellenti già fatti dai nuovi 
pentiti. Incontri avvenuti in cir- ' 
costanze sulle quali sono in 
corso riscontri e accertamenti. ' 
Ma chi sono i politici coinvolti? { 
I nomi non si conoscono. Si ^ 
può dire però che si tratta solo 
di democristiani di calibro. : ' ^ 
É chiaro che quando questi 
nomi saranno resi noti si andrà \ 
incontro ad un vero e proprio { 
terremoto politico, anche per- ;; 
chè questa volta non si batta dì ’ 
accuse generiche, ma di circo- 
stanze precise. Certo, a norma 



Antonietta Bagnila nel 71 scrisse: «Totò è un uomo buono, merita il mio amore». ■. 

Tutto cominciò con una gita in motorino 
In un memoriale la storia d’amore del boss 



- - 1 : 


È il maggio 1971: la questura di Palermo propone 
Antonietta Bagarella per il soggiorno obbligato. La 
, moglie di Totò Riina invia al Tribunale della sezione 
misure di prevenzione un memoriale spiegando le ; 
ragioni che la legano al suo uomo: «£ solo questione ; 
di sentimenti». La maestrina di Corleone venti anni : 
fa non fuggiva, nascondendosi il viso, ma parlava ; 
volentieri con i giornalisti.. 


RUOOniOFAIIKAS 


H PALERMO. Ferventi anni 
è rimasta accanto al mafioso 
più ricercato del mondo. Per 
venti anni la maestrina di. 
Corleone è rimasta fedele al - 
picciotto con la quarta eie- 
mentare, seguendolo, ^ na-. 
scondendosi con lui, divi- : 
dendone i rischi. Gli ha dato - 
il suo cuore. Si era innamora- ' 


ta di queii'ometto con gii oc¬ 
chi chiari e con la bocca car¬ 
nosa abbellita dai baffi nen, 
sottili, e aveva dimenticato 
tutto li resto. Donna di aitn . 
tempi Antonietta Bagarella. ' 
49 anni, la moglie di Totò Rii¬ 
na, tornata con i quattro figli 
nella vecchia casa di fami- : 
glia, in paese, dopo l'arresto 


delmanto. ■ ■ 

Donna mtelligente e fotte, 
istruita, che rispettava le ba- 
dizioni. La sua vita è un mi- ì ' 
sterocomequeila del marito: 
senza nome, sconosciuti per 
oltre venti anni. La sua storia ' 
di mafia comincia con quei . 
rapporti di carabinieri e [ràli- 
zia che dicevano: «£ (icrico- 
iosa, fa parte della banda di 
Luciano Liggio. È il collega- 
mento ba la cosca mafiosa e ' 
Salvatore Riina». ■ ■ . • • ; ' ■ 

È il 3i maggio 1971. La 
Questura di Palermo propo-. 
ne Antonietta Bagarella. prò- > 

: messa sposa del boss, per il ■. 
soggiorno obbligato. - La ; 
maestra risponde con un . 
memonale inviato ai giudici. 
Spiega il suo amore. Ninetta:... 
•1 sentimenti umani e specie . 


quelli di amore sfuggono alle 
coercizioni e debbono esse¬ 
re manifestazioni di espres¬ 
sione del proprio cuore. Te- . 
nulo conto che la sottoscntta 
non ha motivo di negare il 
propno amore per Salvatole ; 
Rima, il mio interesse non • 
può essere certamente e non 
è quello di lavonre e comun- ■ 
que incoraggiare la irreperi¬ 
bilità del propno promesso 
sposo... ■ Il mio interesse è 
quello che il mio fidanzato 
raggiunga la sede di soggior¬ 
no in maniera da poter coro¬ 
nare col mabimonio il nostro 

sogno d'amore», .■ .. 

Si vuole sposare la bella 
ragazza che il 6 agosto 1971 
Giampaolo Pansa. Enzo Ma- - 
grl c Roberto Baudo. cronisti 
della Stampa, L'Europeo, e 
L'Ora incontrano nel corri- 


doido de! palazzo di Giusti- - . 
zia. i capelli lisci legati a co- <: 
da di cavallo, le scarpe bian- - 
che col tacco quadrato alto, ; 
il vestito sopra il ginocchio 
con I fiori azzum stampati. 
Sorrìdeva e parlava con i V 
- giornalisti quella volta la mo- . 
glie del mafioso più temuto v 
d'Italia. Non è sfuggita alle 
loro domande, non si è co- 
> porta il VISO con un foulard 
come ha fatto-ieri uscendo , 
dalla caserma dei carabinie- - 
ri. ventidue anni dopo. Quel- 
la mattina raccontò: «La ma- - 
'tuntà classica l'ho consegui¬ 
ta con tre sette c qualche ot- 
to. Ero molto brava in latino e . 
in greco. Ma all'un'iversità ho 
scelto l'indirizzo moderno : 
della facoltà di Lettere e Filo- .' 
' sofia sognando il giorno del- ; 
la laurea». Ma la laurea non 






arrivò. Si mise a lavorare. 
S'innamorò di Riina che defi¬ 
nì «un uomo buono, affettuo¬ 
so, vittima anche lui di ingiu¬ 
stizie: un uomo che menta 
tutto li mio amore». Fu accu¬ 
sala di aver tentato di sposar¬ 
si di nascosto con il boss lati¬ 
tante. Lei smentì. E nel me¬ 
monale scrisse: «Appare sba- : 


Il pentito che ha fatto catturare il capo dei corleonesi è giunto a Palermo alle 12.40 del 9 gennaio a bordo di un Falcón. 
Quando fu arrestato i carabinieri lo rinchiusero nel carcere di Novara, con il rischio che i detenuti mafiosi lo uccidessero 

Ecco tutti i retroscena dell'«operaàone Vi Maggio» 


Giunto a Palermo su un Falcon alle 12.40 del 9 gen¬ 
naio, il 10 mattina aveva già spiegato come prende¬ 
re Totò Riina. L’aiuto di Baldassarre Di Maggio è sta¬ 
to decisivo per catturare il boss. Eppure, all’inizio, i 
carabinieri non si erano resi conto dell’importanza 
di quel siciliano arrestato per porto abusivo d’armi: 
Di Ma^io era stato richiuso nel carcere di Novara, 
con il rischio che i detenuti mafiosi lo uccidessero. : 


■i ROMA. Èlastoriadell'ope- 
razione che ha portato in car¬ 
cere dopo una latitanza ven- 
.lennale l'uomo più ricercato 
d'Italia, Totò Riina, l'imprendi¬ 
bile latitante di Stato, super- 
proietto da talpe e sporisor po¬ 
lìtici. Un'operazione importan¬ 
te che, come in tutte le circo¬ 
stanze analoghe, è stato il frut¬ 
to di impegno, ha avuto biso¬ 
gno di fortuna, ha rischialo di 
fallire clamorosamente e, una 
volta portata a termine, ha sca¬ 
tenato gelosie non tra carabi¬ 
nieri e polizia, ma tra carabi¬ 
nieri e carabinieri, quelli di Pa¬ 
lermo e quelli del Piemonte. 

Arreato di B aldassa r re 


' Di Maggio. Tutto inizia nella 
, notte ba il 7 e l'S gennaio 
1 ' quando Baldassaire Di Mag- 
: gìo. esponente della famiglia 
mafiosa di San Giuseppe Jato. 
. viene arrestato dai carabinieri 
u a Borgo Manero, in provincia 
; : , di Novara, dove vive da un po' 
dì tempo. L'uomo viene trova- 
i; to in possesso di una pistola e 
{di 100 munizioni. Un arresto, 
■■ apparentemente, come un al- 
{ bo, di cui i carabinieri locali 
;non riescono a valutare l'im- 
portanza. Al punto di rìnchiu- 
: , dere l'uomod'onore nel carce¬ 
re di Novara, dove sono reclusi 
una sessantina di mafiosi, ba 
r. cui alcuni personaggi legati ai 


:• «corleonesi». Una decisione' 
che rischia di vanificare tutto; - 
' Di Maggio, infatti, è stato «con- 
. dannato» a morte dagli alleati 
' di Riina e nel carcere rischia di 
essere assassinato. Ma, pierfor- 
;; Ulna, poche ore dopo l'ingres- ■ 
{ so del mafioso nella prigione, ; 

; la notizia dell'airesto arriva al- 
le orecchie dei carabinieri di -l 
Palermo che da circa un anno 
„ hanno cominciato a schedare 
e a tenere sotto controllo tutte 
. le famiglie dei siciliani emigrati 
,1 e sospettate di avere contatti 
: con le cosche di Cosa Nosba. ; 

; Tra questi anche i sospetti ma- : 
fiosi che ruotavano intorno a / 
Borgo Manero. . , • ; m-.. 

L'8 gennaio cominciano le 
I verifiche sulla figura del Sicilia- 

- no arresUito in Piemonte con 

: ' una pistola. E in poche ore v 
•vengono scoperte cose ime-;-. 

' • ressantissime: si sa che Baldas- 
{sane Di Maggio è un uomo {' 
d'onore della famiglia di San H 
' Giuseppe Jato il cui capocosca 
è Bernardo Brusca. Di Maggio 
aveva avuto grossi problemi -r 
con la sua famiglia mafiosa . 

- d'appartenenza, . soprattutto 



Il ministro Mancino e II generale Viesti'dopo la cattura di Runa 


dopo il nentro dalla latitanza . 
di Giovanni Brusca, fratello di • 
Bernardo. Baldassarre Di Mag-. 
gio puntava a diventare capo. ; 
Un contrasto che assume toni ‘ 
sempre più accesi e al termine 
del quale Dì Maggio capisce di { 
essere il, perdente del confron- i 
to. si trova isolato e condanna- 
to a morte dai suoi stessi ex al¬ 
leati. Cosi è costretto ad ab- • 
bandonare la Sicilia per salva- { 
re la pelle. Quindi i carabinieri . 
di Novara hanno arrestato un { 
«uomod'onoie»infuga. - ■■. ' v.. 
Inizio della collaborazione, 'i: 
Nel corso dell'8 gennaio, dun- o 
que, i carabinieri piemontesi si { 
rendono conto di aver arresta- 
to un personaggio non rnaigi- . 
naie di Cosa Nosba. Dai colle- '' 
ghl di Palermo, nel frattempo, 
continuano ad arrivare solleci- 
razioni per accelerare gli ac- 
ceitamentì suU'uomo e . per t 
convincerlo a collaborare. Ma ' 
solo a sera inoltrata sì ha la 
sensazione che Baldassarre Di ■' 
Maggio possa rappresentare la : 
•chiave» per arrivare fino a To- V 
. tò Riina. Cosi, durante la notte, : 
dal mafioso si presenta il gene- ' ; 


rale dei carabinien Francesco 
. Delfino, già del Sismi e già au¬ 
tore negli anni Settanta delle - 
discusse indagini sulla strage 
' di Brescia. Delfino, nmediata 
la gaffe iniziale dopo le segna¬ 
lazioni arrivale da Palermo, ca- ; 
pisce che la storia può assu- s 
mere proporzioni rìlevantissi- 
; me. E riesce a convincere Dì 
‘ Maggio che l'unica vìa di sal¬ 
vezza è rappresentata dalla 
collaborazione con la giusta 
: zia. L'uomo, forse, capisce che ' 
- tornare libero dopo una mode- 
: sta condanna e magari essere < 
rispedito in S'icilia significa an- ‘ 
‘ dare incontro a morte sicura.. 
Cosi chiede protezione per sé i 
. e per i suoi familiari e si dichia- ; 
,:ra disposto a collaborare. A - 
quel punto c'è chi lenta di «ral- ! 
: tentare» l'operazione, per stu- • 
{diare anche il modo migliore ' 
r di renderla politicamente più ■ 
efficace. Ma da Palermo insi- ! 
; Stono. ' ' ——. 

' L'arrivo a Palermo, il «tra¬ 
dimento». La mattina del 9 
gennaio Baldassarre Di Maggio 
viene fatto salire su un aereo. ■ 
un Falcon. e arriva nel capo¬ 



di legge, nessun cittadino che 
incontra un latitante è obbliga¬ 
to a denunciarlo. Ma è difficile 
per un uomo politico spiegare 
i> motivo dei contatti con il re- ' 
sponsabile di una lunga sta- • 
gione di sangue. C'è di più: la 
prova degli incontri, non es- ' 
sendo reato, potrà costringere • 
i de ad «abbandonare Palermo 
per la verg^na». Ma se fosse 
provata l'esistenza del patto di. ' 
scambio per il S aprile, te cose ? 
da un punto di vista di respon- 
sabiiilà penali cambierebbero ' ; 
mollo. E c'è di più aiKora: se è '6 
vero che raccordo tra i «vin- { 
centi» della De e Totò Riina ha 
fatto si che Salvo Lima non foà- y 
se più il referente polìtico delle : 
cosche, c'è da vedere quanto ' 
questa circostanza abbia pesa-. . 
to nella decisione di eliminare 
fisicamente il rappresentante 
andreottiano. Come . Ligato, ; 
ma in un contesto ben più im- 
portante. A Palermo e a Roma ’l 
c'è un clima di vigilia. In attesa ; 
di sapere quali saranno - le 
mosse dell'«antistato» cresciu- 
to all'ombra della mafia e della 
politica corrotta. - . > > •. ■ - • 


Una vecchia 
lotogralladl 
Totò Riina. Al 
centro.il . • 
cadavere di 
SalvoUma.. 
ticcisoalla 
viglliadelle / 
elezioni 
polltichedel . 
Saprile, .. 


Caselli: Il nuovo procuratore capo 

«Non ho avuto di Palermo. Ciancarlo Ca- 

I I selli, ha diffuso len una 

OlCUn ruolo. nota nella quale definisce 

ncllu CUttUIB ' destituita di fon- 

j; DSS«» damento» la notizia se- 

condo la quale avrebbe 
partecipiato «ad interroga¬ 
tori o colloqui nell'ambito delle operazioni che hanno 
portato alla cattura di Salvatore Rììna». La nota cosi pro¬ 
segue; «A tale risultato si è infatti pervenuti, per quanto 
riguarda il versante giudiziario, grazie all'opera intelli¬ 
gente dei magistratti della procura della repubblica di 
Palermo, coordinati con speciale professionalità dai 
procuratori aggiunti Elio Spallina e Vittorio Aliquò». Il ; 
nome dì Caselli era stato fano da alcuni giornali in meri- ; 
to alle rivelazioni del «prentito» Baldassarre Di Maggio, ; 
arrestato un mese fa in Piemonte. - ; ■ ; ■ ■ ■;;/ v,' ; .. 


Liliana Ferraro: H- «È stato un gran giorno; un . 
«li niafia ' ' ^ arrestato, ar- 

. . . '■ restato sul suo territorio, 

na Disonno ' un fano che ci interessa 

di Drotezioni» ancora di più perché, co- 
, . me diceva il giudice Falco- 

nC, Un CajXJ di COSa ,NO- 
. Stia che lascia la Sicilia 

perde un po' del suo piotere». Lo ha detto il ditenore ge¬ 
nerale per gli affari penali del ministero di Grazia e Giu- ; 
stìzia Liliana Ferrato, commentando l'arresto di Totò 'i 
Riina in una intervista pubblicata ieri da un quotidiano I 
francese. Nell'intervista, Liliana Ferraio parla anche del- ' 
le relazioni tra mafia e politica: «È chiaro che i mafiosi. 
hanno bisogno dì protagonisti a tutti i livelli: di soldati, ^ 
quelli cioè che ucadono, e di albe persone che danno '■ 
informazioni in cambio di soldi. E devono anche fare in i 
modo che i loro interessi siano appoggiati da decisioni 
politiche: quindi, come vogliono le regole delie oiganiz- 
zazioni criminali, la mafia ha preso l'abitudine di legarsi 
aipiolitici».‘ 


Rutelli: «li governo deve dire subi- 

«Fuoriì nomi toalPae^chisonolpoli- 

, j . tici che nanne inconbato 

del pOlIDCI . Totò Riina e sono stati in 

che incontrarono. contatto con » supcrix^ 

della mafia», E quanto ha 
llsuperposs» chiesto, in una dichiara- • 

...zione. lipresidentedeide-• 

putati Verdi, Francesco Rutelli, nfeiendosi a notizie i 
pubblicate ieri da alcuni quotidiani. 'Non c'è più una ; 
ragione dì riservatezza per npn mettere in guardia gli in- ; 
teressab - ha osservato Rutelli -visto che la notizia è or¬ 
mai di dominio pubblico. C'è invece assoluta necessità < 
di trasparenza, per evitare manovre torbide o ricatti e > 
per dare risposta immediata ail'enorme impressione c 
indignazione deH'opinionc pubblico. Rivolgiamo -ha . 
concluso - questa pressante richiesta ai massimi re- ' 
sponsabilidelloStato». ■'. ■ r,-''-■ ■> 


Orlando: «Ora ^ li leader della Rete Lcolu- 

si deve colpire . 

.. -5 len a rorll ad un incontro . 

li vero vertice - sui tema notte del regi- 

di Cosa Nostra» ■ onesti», ha ' 

. detto che <on la cattura 
dì Totò Riina si è solo neu¬ 
tralizzato il capto del brac¬ 
cio armato della mafia. Ma quello che bisogna disarti¬ 
colare - ha aggiunto - è l'intreccio tra mafia, psolitica e 
affari. Rima, basta guardarlo e sapere che non sa nep- ,■ 
pure far di conto, per comprendere che non poteva es¬ 
sere li vertice della piramide politico-affaristica». Sul go¬ 
verno, Orlando ha detto di considerarlo «dclegittiinatc- ' 
. in quanto «tre ministri, Gona, Conte e De Lorenzo, sono 
stati raggiunti da avvisi di garanzia». Il leader della Rete : 
ha proposto <li affidzue la guida del Paese «ad un Gover¬ 
no del presidente Scalfaro, che dovrebbe impiegnarsi a 
, nmancre in canea solo sei mesi, per poi indire elezioni». 
Orlando ha detto di essere certo che. •come è crollato i! : 
. muro di Beriino, crollerà anche il muro che in Italia sor¬ 
regge li "Pamm" (piolitica, affan, mafia e massonena) ». 
•Ma cadrà - ha detto -mattone dojjo mattone, travolgen¬ 
do purtroppo anche qualcuno di quelli che lo .stanno 
abbattendo». 


no e paradossale, c la sola 
insinuazione pxiirebbe offen- 
' dere la sottoscntta, quanto ri- - 
ferito nel rapporto di polizia 
circa una “gita su un motori- .s' 

' no con un ragazzo". Preciso 
che non vado mai da nesso- ^ 
na parte, neanche da mia co- : - 
gnata, senza la presenza di 
miamadrc». 


SIMONETREVES 


luogo siciliano alle 12 e 40. Lo 
aspettano lunghi interrogalon. ; 
Questa volta si trova davanti il 
colonnello Mon. Baldassarre ' 
comincia a parlare; racconta 
dei suoi contrasti con la lami- . 
glia di San Giuseppie Jato e »; 
confessa di essere stato fino al ■ 
marzo-aprile 1992 non solo f ’ 
rautista, ma anche l'uomo più iy. 
vicino a Riina. Del capio dei 
corleonesi sa tutto; dove si rifu- ■ 
già, di quali appartamenti di- { 
sponc in città, quali sono te 
macchine che generalmente s 
utilizza, come trascorre te gior-1 
■ nate. Nel frattempo, il generate 
Delfino intuisce che la svolta è ; - 
vicina, e cerca di «mettere il ■ 
cappello» i " sull'operazione, 

. mandando in Sicilia il colon- { 
nello Emo Tassi, suo braccio ;■ 
destro. La sera del 9 i carabi- f 
nieri del Ros e gli uomini della 
Dia hanno già verificato gran ' 
parte delle informazioni forni- ì 
te da Di Maggio. Tutte verifiche { 
positive. C'è ormai la certezza ■ 
che l uomo sta raccontando la 
verità. ■... • ' -y ■ ■' 

. La cattnra di Riina. Il 10 . 
mattina il dispxwitivo per cattu¬ 


rare li capro dei corleonesi è 
già predispxrslo. Di Maggio ha 
piarlato di una sene di apparta¬ 
menti utilizzati da Runa dispo¬ 
sti in vane parti deila città; ha 
parlato di alcuni piercorsi latti 
dal boss durante i suoi spxrsta- . 
menti. .Non percorsi abituali, 
ma piuttosto simili nelle dire- 
zioni. ■ I carabinieri dividono 
Palermo in alcune zone e co¬ 
mincia l'attività di controllo nei 
«punti sensibili». Fino ad indivi¬ 
duare Riina in un appartamen- ' 
to poco distante da viale della ; 
Regione siciliana. Un apparta- 
mcntoche il boss ha utilizzalo, 
saltuariamente, negli ultimi tre 
anni. Poi la cattura in auto in¬ 
sieme con Salvatore Biondino. 
Nel frattempo, aH'intemo del¬ 
l'Anna, sale la tensione: i cara¬ 
binieri piemontesi, in testa il , 
generale Delfino, tentano di 
prendere l'alloro del trionfo. ; 
Quelli di Palermo reagiscono. 
Ed il comandante generate 
Viesti, con la scusa di prarteci- 
prare alla conferenza stampa 
del Viminate, evita di scendere 
a Palermo e rimane a Roma. 

- .y... □C.Op. 
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Di Pietro 

Oggi altri 
interrogatori 
a Milano 


H MILANO. Si svolgeran¬ 
no oggi nel carcere di San 
Vittore gli interrogatori dei- 
l'ex consigliere d'ammini¬ 
strazione deU’Enel Ciam- 
; battista Zorzoli (Pds) e del- 
: l’ingegner ‘ Luigi. Cavalli 
: (De), presidente della Sac- 
I bo, la società che g^Usce 
: l'aeroporto di Orio al Serio 
> : (Bergamo), arrestati. nel- 
: l'ambito delle inchieste del- 
' la Procura di Milano sulle 
; tangenti. , vr.;;,'i;'A,r 

' : A Gli interrogeUori ‘ erano 
; previsti per ieri, ma ai difen- 
/ sori degii imputati è stato 
fatto sapere che invece si 
' svolgeranno oggi, a un'ora 
che ancora non è stata pre¬ 
cisata perché in mattinata è 
1 prevista la cerimonia per l'i¬ 
naugurazione V . ; dell'anno 
giudiziario. ■ ■-•'i':!- 
È invece stato già interro- 
' gato sabato, in tarda serata, 

1 il consigliere d'amministra¬ 
zione della Sea, Luciano 
' Bruzzi, repubblicano, che 
; era stato arrestato nella not- . 

te tra venerdì e sabato co¬ 
irne Zorzoli e Cavalli. ; <■ 
Per quanto' riguarda la 
’ posizióne deU'amministra- 
: tore delegato delta .Asea 
, Brown Bowri SpA, Umber¬ 
to Di Capua, arrestato ve- 
: ncrdi con l'accusa di corru- 
1 zione e scarcerato sabato 
dopo essere stato interroga- 
' to dal sostituto procuratore 
' della Repubblica Antonio 
' Di Pietro e dal Gip Italo 
' Ghitti, la società, in una no- 
' ta che ribadisce quanto già 
’ detto dal difensore del diri¬ 
gente, che aveva precisato 
: : la totale estraneità del suo 
: : assistito, coinvolto nella vi- 
; cenda, a suo dire, senza la 
' benché minima ragione. - > 

. ' Nélla nota si afferma che 
; «Di Capua ha'chiarito la sua 
i'' estraneità ai fatti contestati, 
trattandosi di eventi matu- 
' rati prima del suo; ingresso 
; ndrg^jwr^ 

I • u.'i.'iui òijoivoa I uii tb ’t'/i 

;Terréitì^ 

in Umbria^^^ 


e m 


B Due l'ievi scosse di terre¬ 
moto sono state avvertite ieri, 
al Centro e al Sud della peni¬ 
sola. La prima, la più forte, è 
stata segnalata poco ' prima 
di mezzogiorno e ha latto tre¬ 
mare di paura gii abitanti di 
, San Sepolcro e di altri paesi 
dell'alta valle del Tevere, al 
conHne tra Umbria e Tosca¬ 
na. La seconda scossa ha in¬ 
teressalo invece la Val d'Eri- 
ce, in Sicilia, ma l'epicentio è 
stalo registrato dai sismografi 
In un tratto dì marc ai largo 
della costa . settentrionale 
dell'isola e nessun abitante 
della provìncia di Trapani ha 
avvertito la lieve vibrazione. ' 

■ il terremoto che ha interes¬ 
sato la Vaitiberina aretina è 
. stato calcolato di un'intensità 
. del quinto o sesto grado del¬ 
la scala Mercalli. 1^ terra ha 
tremato alle 11,51 senza pro¬ 
vocare nessun danno alle 
persone e soltanto la caduta 
di qualche calcinaccio. Ma a 
Sansepolcro i' fedeli che si 
trovavano nelle chiese per la 
messa ' domenicale sono 
' usciti di corsa fuori dai tem¬ 
pli, terrorizzati. AiKhe a La- 
moli, neile Marche, la gente è 
scesa in strada spaventata ed 
é caduto un pezzo' del letto 
dellachiesa. . 

a: Secondo i pompieri la zo¬ 
na centrale del sisma sareb- 
, be stata indicato tra Città di 
' Castello e San Giustino Urn- 
bro. Ma secondo i dati dél- 
Tosservalorio «Valerio» di Pe- 
' saro, diretto dal professor 
Brunello Bedosti, l'epicenlio 
è invece compreso tra Sanse¬ 
polcro, Lamoli e Sestino. La 
scossa, comunque, è stata 
avvertita arxdie a Ptsaro e ad 
Arczzocittà. , , ' 

In Sicilia il terremoto è sta¬ 
to alle 15,42, valutalo del te^ 
zo grado della scala Mercalli. 
Lo hanno rilevato gli appa¬ 
recchi del centro scientìfico 
Ettore Majorana e della re¬ 
gione militare Sicilia dì Paler¬ 
mo. Il fenomeno ha riguarda¬ 
to un'ampia fascia di mare di 
faccia ai paesi di Santo Stefa¬ 
no di Camastra, Finale, Polli¬ 
na e Marina di Tusa, in pro¬ 
vincia di Trapani. . 


Ordine di custodia cautelare Crisi aperta in Comune 

per il socialista Mario Todini Ieri si sono dimessi gli assessori 

accusato di concorso ih concussione del Psi, oggi quelli del Pds 
per la costruzione di un parcheggio Si va alle elezioni anticipate? 

In carcere il ^daco dì Temi 

Tangenti: decimo aniestDneflcidttàunibr^ 


LTtalia delle «mazzette» 

Da Castiglion Fiorentino 
a Foggia fino a Catania 
inchieste per corruzione 

L’Italia delle tangenti riceve avvisi di garanzia, e fini¬ 
sce in carcere. 11 sindaco di Castiglio.-, r'iorentino, 
Santi Gadani, e il suo predecessore, oggi consigliere 
regionale, Girolamo F^esentini, entrambi De, hanno 
un avviso di garanzia in tasca per omissione d'atti = 
d'ufficio, peculato e corruzione. Storie simili, con 
l'aiggiunta delle manette, anche a Palagonia, qua- 
ramta chilometri da Catania, e a Foggia. , ' t 

■ ■ ' NOSTRO SERVIZIO ■ 


Decimo arresto a Temi per l'inchiesta «mani pulite»: 
in carcere, con Taccusa di concorso in concussione, ^ 
è finito anche il sindaco, il socialista Mario Todini, - 
preceduto qualche giorno fa da quello dell’assesso¬ 
re regionale, sempre socialista, Giampaolo Fatale. . 
Al centro deH’indagine dei giudici le tangenti pagate :y: 
a politici locali per la costruzione di un megapar- ' 
che^io. Ed in Comune è già crisi. ^ '''r' 

1:' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 1"'.'." ' 'a 

' nUNCOARCUTI 


Adestra,llmunidpio 
■ - di Temi, sotto, ' : 
Il sindaco socialista 
Mario Todini • 






y 




HTERNI. 'Arresto annun¬ 
ciato quello di Mario Todini, 
il sindaco socialista dì Temi. 
Da almeno due giorni in città 
correva voce del suo coinvo- 
ligimento nell'Inchiesta «ma¬ 
ni puUte» avviata dai giudici 
ternani da circa cinque mesi, 
allorquando fu arrestato 
l'amministratore della fede¬ 
razione provinciale del Psi 
con in tasca un tangente da 
130 milioni. Da allora gli ar¬ 
resti sono stati dieci, e quasi 
lutti eccellenti, se si conside¬ 
ra che in carcere sono finiti il 
presidente della locale cassa 
di risparmio, Antonio Casset¬ 
ta, e tre assessori, uno comu¬ 
nale, uno provinciale ed uno 
regionale, tutti sociaUsfi. ., y.' 
' Mario Todini è stato arre¬ 
stato sabato sera nella sua 
abitazione, senza clamore, 
con molta discrezione. Nella 
circostanza i carabinieri gli 
hanno notificato l’ordine di 
custodia cautelare firmato 
dal Gip Alunni, su richiesta 
del so^tuto Zampi, il giova¬ 
ne magistrato che sin dall’ini¬ 
zio' segue l'inchiesta che ha 
scatenato un vero e proprio 
terremoto .politico, non solo 
'à Temi.' L'arresto' deli’asscs- 


sore regionale Giampaolo . 
.Palale, avvenuto qualche : 
T giorno fa, e quello dell'asses- 
csore provinciale, infatti, han- 
:j no messo in crisi le rispettive 
;; amministrazioni. Crisi che al- ' 
la provirKia di Temi é stata " 
: superata, ma che alla ^io- - 
Vne invece é appena iniziata. " 
Ed ora l'arresto del primo cit- 
' ladino ha pt provocato l'an- !.. 
nuncio delle dimissioni degli 
V. assessori del Pds, che le ras- : 

. segneranno oggi, mentre si 
iV'sono già dimessi quelli del ! 
v Psi. La giunta era stata eletta ^ 

. . soltanto quattro settimane fa, . 

; ' fra molte polemiche, e dopo ' 

. una crisi apertasi in seguito ! 
ai primi arresti.• - ... 

Al sindaco Todini il magi- ' 

.. strato ha contestato il reato . 

' . di concorso in concussione. . 
Al centro dell'indagine un gl- 
ro di tan^nli che i titolari di 
f - alcune ditte impegnate nei y- 
' lavori di costruzione di un 
mega parchegtio nel cuore' 

.; della città, avrebbero pagalo - 
ad esponenti politici locali. 

: Importi e destinatari delle-, 
mazzette sarebbero stati de- > 
.'cisi nel corso di una cena. >. 
^ Quindi, isuccessivanieole,.^-..; 

. rebbero partiti' i rlspeltivi':as- 






Pària don Pezzmi, il sacérdotè che i 


segni, pare finiti nelle mani 
degii inquirenti grazie ad un 
certosino lavoro dì controlli e 
riscontri su diversi conti ban¬ 
cari. Allo stalo delle cose pe¬ 
rò non è ancora chiaro il ruo¬ 
lo di ciascuno degli arrestati, 
e soprattutto l'utilizzo che 
que^aLVlcbb!^.fatto.<^dkde- 
naró'ìicewto: se cioè questo 

ifende i gay 


sia finito nelle casse del Psi di 
. Temi o in quelle di qualcuno 
: degli inquisiti. In ogni caso il 
vertice del P^ in città è stato 
. decapitato. • 

Quello che appare scon¬ 
certante e che gli episodi di 


sere imminente, ha determi¬ 
nato comunque un gr^de 
, clamore. Mario Todini era 

' stalo riconfermato nell'inca- 
. nco poco prima di natale, al 
termine di una lunga crisi 
apertasi dopo i primi clamo¬ 
roso arresti. Fu il Pds ad aprir¬ 
la, chiedendo un rìrmovato 
impregno delle forze politi¬ 
che p>er la moralizzazione 
della gestione della pubblica 
amministrazione. E lo stesso 
Todini, negando che a Temi 
esistesse una «questione mo¬ 
rale», aveva ■ minacciato di 
dar vita ad un go>«mo di 
centrosinistra con la De; ipo¬ 
tesi saltata |30i per l'arresto, 
nell’ambito della stessa in¬ 
chiesta, dì un con^liere del 
Pii. La ricompxrsizione della 
giunta di sinistra, con Todini 
sindaco, era avvenuta proche 
ore pmma dello scadere del 
termine che avrebbe costret¬ 
to Temi ad elezioni anticipra- 
te. Ma la decisione del ràs, 
«tettata da uno ^irito di re- 
qxrnsabilità», era stata non 
solo contrastata all'intero del 
partito della quercia, ma du¬ 
ramente contestata dalla Si¬ 
nistra Giovanile che aveva 
chiesto, proprio in virtù della 
questione morale, . elezioni 
anticiprate. . 

' Ora pser Temi, città afflitta 

occasione delle recenti eie- ' ^ una lunga e dura cmi 
zioni politiche (Antonio Gas- economira, si napre una fa- 
' setta, uno degli arrestati, era se di grande incertezza prolih- 
’» C 2 Uìdidato al Senato per il FSi oj cache questa volta potrebbe 
' ed ha mancato rele 2 none per portire ad InevitebiU elezioni 
' pochissimi voti), mentre a ' antìcipate.Unrischiochcin- 
' Milano era da tempo esplosa ;combc sulla stessa Regione 


I li 


corruzione e concussione sa-l’inchiesta «manLpulile*. . .Idovc dopo l'arresto dell'as- 
rebbero.«a>|vcfuiti Rd corsa »>isàTQpni l'arresto de|,sipdai, ,^ccss 9 ra, ,^ata!|e ,è venuta ^a 

./lolla nrimauoi-o /lol’ 1QQ7 in . .rho inljnrklti-ciinovftnn ocj,.. manran> la rnauvinninza. . 


ROMA. Storie di tangenti. 

Il sindaco di Castiglion Fio¬ 
rentino, Santi Gadani, e il suo . 
predecessore, oggi consigliere 
regionale, Girolamo Presenti- r 
ni, entrambi De. sono tra i de- ' 
stinatari di una decina di a'vnsi 
di garanzia emessi dal sostltu- - 
to procuratore della Repubbli¬ 
ca di Arezzo Silvano Anania. ' 
Omissione di atti d'uincio, pe¬ 
culato, corruzione preratti con- 
trari ai doveri d'ufScio, ialso ; 
ideologico in scrittura privata 
ed estorsione sono i reati ipio- 
tùzati negli avvisi di garanzia, 
inviati, oltre che al sindaco e : 
all' ex sindaco, ad alcuni 
membri delle Giunte comunali v 
formatesi dal ISSO in prei e ad 
alcuni imprenditori locali. I fat- ^ 
ti contestati riguarderebbero , 
appalti ed operazioni edilizie 
ed urbanistiche degli ultimi 13 ’ 
anni. II magistrato ha anche 
pxssto sotto sequestro tre can- : 
tieri edili della ditta «EffeS co- 
struzioni». PresentinI, tra l'altro, 
è l'autore di un espxisto alia ' 
procura della Repubblica sui ! 
Piano regolatore generale di 
Arezzo, sulla cui base i magi- ' 
strati hanno richiesto il rinvio a ; 
giudizio di 37 prersone tra con- ' 
siglieri comunali della città to- f 
scana. imprenditori edili ed ? 
esponenti del vertice della - 
Banca Poprelare deirOiuria e ' 
del LaziocdelTUnktoop. 

Altra storia, a Catania. Salva- !• 
tore luralo. di 59 anni, ex se- / 
gretario comunale di Pelago- : 
nia, comune a 40 chilometri 1 
da Catania, e Alfio Ferlito, un . 
imprenditore edile di 64 anni, ' 
sono stati aireslati dai carabi- ’ 
nirei per falsità ideologica e- 
malenale e prer soppressione e r. 
occultamento df atti pubblici. 
Gli arresti sono stali esulti io ' 
esecuzione di ordine dlcusto- 


dia cautelare in carcere emessi 
dal Gip di Calti^irone Salvato¬ 
re Aquilino su richiesta del Pro¬ 
curatore della Rpubblica Anto- ' 
nino Assennalo. Secondo l’ac¬ 
cusa, lurato avrebbe mano- . 
messo alcuni documenti prer ' 
prermettere aH’impresa di cui è 
titolare Feriito di aggiudicarsi ;■ 
appalti pubblici per oltre qual- i 
tro miliardi di lire. -'fr.. - .r 
E aiKora; storia di tangenti a 
Foggia. Dove, a conclusione di ' 
interrogatori durati per tutta la 
giornata di sabato, il Gp Anto- ; 
nio Diella ha convalidato i fer¬ 
mi dei quattro esponenti pxjiiti- 
ci pugliesi indagati neli'ii^ie- *: 
sta per le presunte Uingenti per ; 
cinque miliardi di lire, versate i 
dall'impresa «Emit» di Milano ' 
f>er i lavori di ammoderna- - 
' mento del golfo di Manfredo- : 
nia. Restano cosi in carcere i ; 
consiglieri regionali ■ Roberto 
Paolucci (Psi) e Giusepjre Af¬ 
fatalo (Psdi) e l'ex segretario 
del Psi pugliese Angelo Clava- ‘ 
rella, attualmente consigliere 
comunale a Poggia. Per il quar- ; 
to indagalo, l'ex senatore Wia- r 
dimiro Curatolo (De), è stata | 
invece confermata la custodia ‘ 
cautelare nella ■propria abita- 
zione, in considerazione del- ’ 
l'età avanzata (ha 78 anni) e 
' per motivi di salute. C^n i'ordi- i* 
‘ nanza di convalida dei fermi, -! 
depositata intorno alle 23.30, il.! 
Gip) ha ritenuto valida l’impu- ; 
fazione di concussione indica -1 
ta dai sostituti procuratori della ' 
Repubblica Roccantonio D'A-, 
melio e Massimo Lucianetti., 

. Già venerdì scorso il Gip aveva 1 
convalidato il fermo delt'im- - 
■ ptrenditore Paolo Sacco, -fer- ; 
maio insieme con i p>ofitici, '. 
. concedendogli ,ii - beneficio ‘ 
della custodita» nqlU- propria : 
abitaziona 




éssexe omosessuali) 


64 Orchidee e narcisi, camelie e gìadiolt.. per me 
non hanno più segreti!^ 




La Caritas ha affidato al sacerdote milanese Dome¬ 
nico Pezzini una ricerca su «Omosessualità e altre 
minoranze sessuali». Pezzini da tempo sostiene che 
le relazioni stabili tra omosessuali vanno sostenute, 
anche perchè l'omosessualità per lui non è un «di¬ 
sòrdine oggettivo» come sostengono i testi ufficiali 
della Chiesa, ma è semplicemente un'identità ses¬ 
suale «statisticamente minoritaria». ; : , v > r ' 


PAOLA RIZZI 




■i MILANO. . ' «Paradossai- 
mente, proprio davanti alla ; 
crescente e paurosa fragilità >. 
della relazione di coppia in ?■ 
quanto tale, bisognerebbe in- ' 
coraggiare le prersone che si ri- . 
trovrmo ad avere una natura 
omosessuale a costruire dei 
rappiorti amiaili durevoli, inve¬ 
ce che abbandonarsi ad in- 
contri occasionali». «E noto fin . 
dalla Genesi che la vocazione 
deU’uomo non è la solitudine, : : 
e che la ricerca di una compa- 'v 
gnia amorevole e affettuosa re- 
sta la prima aspirazione della ) 
prersona omosessuale cosi co- v. 
me di quella etero». A espri- ( 
mersi in modo cosi esplicita- 
mente «progressista» in tema di i 
amore omosessuale non è un 
espronente del movimento gay. fi 
ma un sacerdote. Don Dome- v 
nico Pezzini, SS anni, milane- : 
se, professore di lingua inglew i 
alTuniversità di Verona ixrn-. 
chè studioso di mistica medie- ' 
vale. Don Pezzini, da tempro si '' 
occupra della «cura prastorale» r' 
degli omosessuali, segue con fi- 
interesse le attività di alcuni : 
gruppi di gay cattolici, come 
•L'InconIro» di Padova, «Davi- ; ; 
de e Clonata» di Torino, «Il fi 
Guado» e «La Fonte» di Milano 
e ha maturato alcune convin- 
zioni decisamente avanzate. ' 
Convinzioni che marciano in : 
direzione opprosta alle tesi so- '; ' 
stenute in generale dalla Ghie- 
sa e amplificate clamorosa- c 
mente a EÌoIogna dal cardinale 
Biffi, che vide come oprerà del 
diavolo la proposta approvata 
dal comune bolognese di con- <> 
cedere . anche alle coppie 
omosessuali il dinlto alla casa y 
poprolare. Fa notizia quindi la ' 
circostanza che la Caritas ita¬ 
liana abbia deciso di affidare . 


proprio all'eierodosso Don 
Pezzini la stesura di una ricer¬ 
ca sul tema: «Omosessualità e 
altre minoranze sessuali». ■ 
«Inizialmente mi avevano 
proprosto un altro titolo; "De-. 
vianza: omosessualità e prosti¬ 
tuzione'' - racconta il sacerdo¬ 
te - Ma chiesi di cambiare il ti¬ 
tolo prerchè non mi sembrava 
giusto abbinare la tre cose. Al¬ 
la Caritas ho già presentato tre 
pragine di premesse nelle quali 
! ho spiegalo che è imprortante 
sostenere le serie relazioni 
omosessuali, vissute senza esi¬ 
bizionismi, preferibili alla prò- : 
miscuità. Mi è stato chiesto so¬ 
lo di non addentrami in discor¬ 
si teologici. E intendevo awa- 
;leimi della rollaborazione dei 
; ragazzi della Tonte" prer com- 
proire alcuni capitoli. Ma non 
vonei che a questo punto lutto 
' finisse in niente e la pubblicità 
; di questi giorni avesse bruciato 
del lutto il mio lavoro. Mi prare 
di prercepire un certo gelo»., 
: L’eco data nelle ultime setti- 
: mane al suo progetto da alcuni 
; giornali ‘ sembra infatti non 
aver fatto molto piacere alle 
; gerarchle ecclesiastiche mila- 
' nesi, che negano addirittura 
‘ che il sacerdote lavori prer la 
i diocesi di Milano, «lo sono di 
' Lodi, è vero, ma è ridicolo so¬ 
stenere che non lavoro per la 
' diocesi di Milano, dal momen¬ 
to che seguo alcuni gruppi 
; scout e collaboro con la par¬ 
rocchia di San Giovanni Criso¬ 
stomo, a Milano appunto». E lo 
stesso Don Pezzini tende a mi¬ 
nimizzare la prortata del suo la¬ 
voro: «Questo è solo un angoli- 
: no dei miei interessi». 

' Un pudore comprensibile, 
ma In contrasto comunque 
con la fermezza di prosizioni 


espressa a novembre in un at- \- 
ticolo pubblicato dalla rivista 
dei padri Dehonioni di Bolo¬ 
gna «Il Regno», nel quale Pczzi- 
ni prolemizza con il modo di- 
' sciiminatorio di trattare la que- , 
stione . omosessuale da prarte 
della Chiesa, rìpretuto anche in 
uno degli ultimi pronuncia- 
menti della Congregazione per 
la dottrina della fede, dove si 
parte dal presupprosto che l'o¬ 
mosessualità sia «un disordine 
oggettivo». «L'insistenza sul fat¬ 
to che la tendenza omosessua¬ 
le è un disordine oggettivo pro^ t 
ta a sottintendere che tutti gii 
’ omosessuali sono cattivi o al¬ 
meno prericolosi» scrive Don . 
Pezzini, il quale ha a cuore so¬ 
prattutto una questione, quella 
dei dintti degli omosessuali - 
: per esempio il diritto alla casa 
- il cui riconoscimento, secon- ' 

; do il documento della cogre- 
gazione. potrebbe avere l'effet¬ 
to indesiderato di «portare fa- ; 

! cilmente alla protezione legi- ' 
slativa e alla promozione del¬ 
l'omosessualità». «È legittimo - . 
' si chiede Don Pezzini -in base . 
a p>aure tutte da dimostrare, di- . 
scriminare piersoné. imp>edire . 
all'omosessuale di vivere la . 
sua vita alla luce del sole, di 
; parlare delie sue relazioni af- ; 
' fettive, cosi come a tutti gli altn ' 
sembra sia concesso fare? E 
che senso ha parlare di pro¬ 
mozione dell'omosessualità? 
SI può etichettare cosi l'azione 
che aiuta piersone a non aver 
vergogna di quella che è la lo¬ 
ro natura, ariche se statistica- 
' mente minoritaria? E non suo- 
! na un p»' ingenuo prensare 
che uno vada a cercarsi un 
' pjartner solo, prer avere il diritto. 

: alla casa?». Il presuppiostò è il 
riconoscimento, da piarle della 
società e della Chiesa, che «an¬ 
che tra due omosessuali è pos¬ 
sibile costruire un rapprerto se¬ 
rio basato sul dono di sè e su 
' una reciprocità respionsabile». 
Quasi un pnmo passo in dire¬ 
zione del rìnoscimento del 
«matrimonio» tra prersone dello 
stesso sesso, già •sprerimenta- 
to» a Milano, solo civilmente, 
prer iniziativa del consigliere 
comunale Paolo Hutter. Con 
buona pace del Cardinale Biffi. 


fi'Th-W. 
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Per me che facevo fati¬ 
ca a distinguere una dalia ; 
da un garofano è stata ■ 
un’autentica scoperta. Il 
mondo dei fiori è davvero ■, 
incredibile e l’ùltimo cliente- - 
che ho visitato, un grande ' 
importatore difiorie piante, 
ne sa una più del diavolo. ' 
L’ho ascoltato per • un’ora ■ 
ed ero sempre più crosci- ' - 
nato... : quasi quasi mi di-., 
menticavo che ero andato U - 
per parlargli del servizio . 
Ticket Restauranti 99 
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Noi di 'ncket Restaurant. Massimo Angeluccl. 

È una nostra abitudine: prima di parlare di noi. ci piace ascoltare 
i nostri clienti. È il modo migliore per conoscerli e. secondo noi. l’u¬ 
nico per poter offrire soluzioni veramente su misura. 

Questo è il nostro modo di lavorare, fatto di competenza,.effìcien2:a. 
ma anche flessibilità ed entusiasmo. Uno stile che ci distingue e ci ha 
consentito di costruire una solida 
leadership in tutta Italia. Telefonatecii 

■Troveremo insieme la soluzione Ideale 
anche per voi... r - r, -. 


1678-340391 


Ticket Restaurant. Il valore del servizio. 
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Accusato di aver ucciso 14 persone a Firenze 
Tuomo nel pomeriggio sarà interrogato 
Secondo i legali risponderà alle domande 
ma lotterà per dimostrare di non avere colpe 


Contro Fex bracciante di Mercatale 
per gli investigatori ci sono prove decisive 
e alcuni testimoni fanno il suo nome. 

Ma tutti si chiedono: dov’è finita la Beretta? 


«Signor Sudice, sono innoc^te» 

Gli avvocati di Pacdani: «Non è il mostro, si difenderà» 


In carcere oggi pomerìggio faccia a faccia fra Pietro 
Paccìani e i magistrati che lo accusano di essere iP 
mostro di Firenze. Sarà interrogato dal Gip Valeno 
Lombardo e successivamente dai pubblici ministen 
Pier Luigi Vigna e Paolo Canessa. Il bracciante accu¬ 
sato di aver ucciso sette delle otto coppie di giovani, 
secondo i suoi difensori accetterà di rispondere alle 
domande degli inquirenti. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

OKNMIOSQHami 


■i FIRENZE. L’appunUunen- 
to 6 per oggi pomeriggio alle 
15,30 Nella stanza dei collo¬ 
qui del carcere di SoUicdano si 
Irovetanno faccia a facoa Ple- 
iro Cacciani e I magistrati che 
lo accusano di essere il mostro 
di Firenze, il giudice per le m- 
daglni preliminari. Valerio 
Lombardo, e 1 pubblici mini- 
sten, Pier Luigi vigna e Paolo 
Canessa. Quoto pomeriggio i 
magistrati contesteranno al 
bracciante di Mercatale di aver 
ucciso quattordici dei sedici 
giovani assassinati fra il '68 e 
rss nei dintorni di Firenze, 
sempre con la stessa arma, la 
misteriosa Beretta calibro 22 
mai nirovata. Lo accusano di 
aver sorpreso, fra il '74 e l'SS, 
sene giovani coppie in intimi¬ 
tà, di aver sparato con la Beret- 
la calibro «, sempre la stessa, 
poi di aver infienlo sui corpi 


delle donne, mutilandole con 
un coltello Non gli conlesta- 
' no, invece, il primo degli otto 
duplici omicidL quello avvenu¬ 
to il 21 agosto 1968 a Signa 
Contro Paccìani sono stati rac¬ 
colti una serie di «gravi indizi» e 
diversetestimoniarize Comesi 
difenderà? Secondo I suoi av¬ 
vocati, Reroo Ventura e Pietro 
Fioravanti, accetterà il con¬ 
fronto a carte scoperte Non si 
daterà di ^pondere alle con¬ 
testazioni. E un po' giù di cor¬ 
da, si è anche saputo che. po-, 
co dopo rarresto, ha chiesto 
un medico Soffre di cuore da 
anni, Paccìani, e cosi ha tra- 
scoiso la sua prima notte den- 
4 tao II carcere in un letto dell'ln- 
fermeria. Ma non si tirerà in¬ 
dietro È deciso a respingere la 
terribile accusa, a lottare per 
dimostrare la propria innocen- 
' za che ha sempre protestato fl- 



Un'knmagine di Pietro Pacdani 


no dall ottobre 91 quando 
venne raggiunto in carcere 
(scontava una condanna per 
aver violentato le figlie) da 
una informazione di garanzia 
per I delitti del mostro E la sua 
stona è già diventato un «ca¬ 
so» la prossima settimana 
uscirà un libro («Mostro di Fi- 
renze-La teona finale» alla se¬ 
conda edizione), che ne so¬ 
stiene la innocenza 
netto Paccìani è un contadi¬ 
no poco istruito, ma certamen¬ 
te non è uno sprovveduto La 
sua difesa si basa soprattutto 
sulla maiKanza della prova 
certa cioè la Beretta calibro 22 
che ha ucciso sedici volle e 
che non è mai stata trovata E 
allora quali sono le accuse? Gli 
uomini della Sam, a differenza 
dei giurilo, danno molta im- 
pioitanza ad un blocco da dise¬ 
gno Un elemento d'accusa 
definito «oiposo» IncasaPac- 
ctanl li 2 giugno *92 fu seque¬ 
strato un block notes «Skiòen 
Bmnen». La squadra antimo- 
stio volò in Germania e scopri 
che su blocchi simili usava di¬ 
segnare Hoist Me)«r, ucciso 
dal mostro insieme aH'amico 
Jens Rusch nel settembre '83, a 
Giogoli Una commessa del 
negozio In cui Meyersi nfomi- 
va ha detto di essere certa che 
la cifra scntta sul retto (4,60) è 
il prezzo in marchi scotto da 


lei stessa Una perizia grafica 
conferma Come è Tinito in ca¬ 
sa Paccìani un blocco apparte¬ 
nuto a una delle vittime del 
~ maniaco^ Ha detto che lo ave- 
va trovato una figlia in una di- 
" scarica, ma la ragazza ha ne¬ 
galo Sul blocco c'erano anche 
. altre tracce come se qualcuno 
VI avesse appoggiato un porta¬ 
sapone l^rtasapone che è 
stato trovato in via Sonnino a 
Mercatale, dove abita Paccia- 
ni Di più I familian di Meyer lo 
hanno definito identico a quel¬ 
lo del giovane tedesco ucciso 
Il secondo punto su cui si basa 
l'accusa riguarda il proiettile 
/ Winchester sene H trovato in¬ 
castrato dentro un paletto di 
cemento neU’orto di Paccìani 
> Il proiettile è stato sottoposto a 
perizia Non essendo sparato, 
non ha il segno inequivocabile 
del percussore, ma era stato 
insento m una pistola e poi 
estratto Questa.opeiazione ha 
lasciato il marchio indelebile 
di alcune microstrialure. Se- 
condo i penti, tra quelle tracce 
e le miciosinature impresse sui 
bossoli ntroyati nei luoghi dei 
delitti del mostro, esiaSe una 
- «buona identità» La perizia di¬ 
ce anche che quel proiettile è 
stalo mienato «per un penodo 
supenore a cinque armi» Con¬ 
siderando che il nbovamento 
' è avvenuto II 29 aprile'92 eche 


Paccìani è stato detenuto dal 
maggio 1987 al dicembre 
1991, secondo l'accusa esiste 
«la piena atttribuibilità al Pac- 
ciani del possesso e dell'inter- 
ramento volontario o inv,^n- 
tarlo della cartuccia» 

‘ E poi ci sono anche le testi- 
' monianze di alcune coppie 
< che sostengono di essere stale 
spiate dal bracciante Ma per- 
' ché solo oggi SI sono fatte vnie? 
Avevano paura, è stata la n- 
sposta degli inquirenti Infine 
un altro mdizio per certi versi 
inquietante è un asta porta- 
molla di una pistola Beretta se- 
miautomatica avvolta m due 
pezzi di stolfa inviata da un 
anonimo al maresciallo della 
» stazione di San Casciano L'a¬ 
nonimo diceva che era un pez- 
, zo deirarma del mostro e che 
j era stato trovato In un baratto¬ 
lo di vetro sotterrato in un cam- 
po di Crespello-Luiano, vicino 
a Mercatale Quel pezzo se- , 
condo I penti era stato monta- 
to su modelli della stessa sene 
della pistola utilizzala dal mo- ' 
Siro E 1 pezzi di stolfa? Erano 
« stati tagliati da una stoffa trova- _. 

- ta in casa di Fàcciani Secondo ^ 
gli mvestigalon l’agricoltore ha - 
smontato la Beretta calibro 22 

- avvolgendola m van pezzi di 

; stoffa e chiusi in barattok di ve¬ 
tro sotterrata poi m vane zone ' 
di Mercatale. - f 

^ ^ 


IL RACCONTO 


Maurizio Montalbini resterà sottoterra fino all’estate 


Da quaranta ^ómi vive in una grotta: 

«Spero che il silenzio non si metta ad urlar^e» 


Nessuna stella, ma il cielo di pietra di una grotta. 
Maurizio Montalbini da quaranta giorni vive «sepol¬ 
to», e ci resterà fino all’estate. «Non so se la solitudi¬ 
ne mi sarà amica, o se il silenzio si metterà ad urla¬ 
re». L’esperimento serve a studiare «le conseguenze 
deU’isoIamento spazio-temporale». Ma perché un 
uomo decide di nascondersi nella terra? Dalla grot¬ 
ta, via computer, ecco le risposte. 

; ' 

DAL NOSTRO INVIATO ' 


■■ FiOGBICO (Peuro) Senza 
tempo, sotto un cielo di pietra 
Cosi vivrà lino a giugno, forse 
luglio, Maurizio Montalbini, 39 
aiuiL un uomo che nella vita 
ha fatto quasi tutto, mai un la¬ 
voro «noitnale» Adessoèchlu- 
so in una grotta di Monte Nero¬ 
ne per un altro dei suoi «esperi- 
i menti», restare solo senza im¬ 
pazzire, studiare quali scom¬ 
pensi provochi 1 Isolamento 
«spazio - temporale» nella te¬ 
sta di un uomo. 

Insiste, il MontalbinL Pira il 
1986 ed il 1987 è stato chiuso 
In una delle grotte di Ftasassi . 
per 210 gkimi, superando il 
•recoid» mi francese Michel 
SIfbe, che uscito dalla grotta 
era rimasto con la testa «in 
panne» per due anni. Il Montal¬ 
bini invece. 14 giorni dopo es¬ 
sere uscita dalla grotta, riusci¬ 
va a guidare l'automobile. Gli 


era saltato soltanto il cronome¬ 
tro interno- credeva di essere a 
febbraio, quando è uscito, ed 
invece splendeva il sole di lu¬ 
glio 

Il problema di Maurizio 
Montalbini - è laureato In so¬ 
ciologia, per diea anni ha or¬ 
ganizzato anche una comuni¬ 
tà per tossicodipendenti e psi¬ 
copatici - è capire come gli sia 
riuscito a restare quei sette me¬ 
si nel buio di una grotta senza 
subire i danni che altri hanno < 
accusata «Ci può riuscire 
chiunque - dice lui - basta fare 
una buona preparazione». Per 
chi ancora non crede, ripete 
l’esperimento chiuso in una 
grotta come se fosse nello spa¬ 
zio, «con esclusione di tutti 
quegli stimoli neurosensoriali 
descritti come sincronizzaton 
sociali abituali», e pieno di sen¬ 
sori e macchine che registrano 


tutto ritmi cardiaci, ormoni, 
mappe cerebrali, assetto im- 
munologico, metabolismo, 
ecc 

La porta blindata che chiu¬ 
de Montalbini nella grotta del- ' 
la Moneta, nel ventre del Mon¬ 
te Nerone, è stala bloccatae si- 

S itata il 7 dicembre Oa allora 
I vive dentro una <upola» 
costruita in «keblai», un mate¬ 
riale plastico, e comunica con 
li mondo attraverso la tastiera 
di un computer. Vietato parla¬ 
re perù del tempo, vietato 
qualsiasi nferimento alle sta¬ 
gioni che passano Due teleca¬ 
mere fisse, ed una che può es¬ 
sere utilizzata dallo stesso 
Montalbini, mandano perù le . 
immagini dell'espenmento In 
' una «stazione» allestita sul 
monte, una sorta di ragno che 
poggia sul terreno con quattro 
oampe». » 

La pnma impressione è 
quella di trovarsi di fronte ad 
un acquano Ecco infatti, nel 
monitor a colon, il Montalbini 
che passeggia nella cupola, 
chiuso nel» giacca a vento 
verde con il colletto rosso Là 
sotto la temperatura è di circa 
dodici gradi, l'umidità arriva al 
99% La grotta è cento metri 
più in ba^ L operatore - ce 
ne sono tre, e lo seguono 24 
ore su 24 - batte alla lasdera la 
pnma domanda. «Signor Mon- 
lalbini, lei è felice?» Anche 


Montalbini si mette alla tastie¬ 
ra, e battcJa risposta. «SI, sen¬ 
za indecisioni se non fossi feli¬ 
ce sarei in una situazione dav¬ 
vero difficile perchè tutto di¬ 
venterebbe mancanza» 

Signor Montalbini. se qual¬ 
cuno la chiama «cavia», come 
reagisce? «Con tristezza - an¬ 
che se riiTO a pochi giorni fa 
avrei detto-con rabbia - per¬ 
chè non mi sento una cavia e 
non lo sono Da parecchi anni 
sto lavorando a questa progetta 
di nceica e la consapevolezza 
mi dlHeienzra toralmente da 
una cavia» ~c 

Che chiedere ad un uomo 
che si chiude per mesi sottot- 
terra, o che si la sballottare in 
un battello in Adnatico per stu¬ 
diare la <ronobioiog»»7 Si¬ 
gnor Montalbini, dopo tanta 
espenmenli, che farà da gran¬ 
de? «Per qualche caso scono¬ 
sciuto siete entrati in uno dei 
miei pensien di poco fa So 
cosa vorrei fare da grande, ho 
cominc»to a dirlo a sci anni 
Ma vecchio sono già, e definire 
> li futuro che mi resta come ‘la 
mia vi» da grande' comincia 
ad essere un'espressione ma¬ 
linconica. Comunque, spero di 
occuparmi atKora di queste n- 
cerche che sono importanti, e 
cercherò di vtveie in mezzo al 
colore che preferisco il verde» 
Nella cupola si vedono fe¬ 
stoni ed alberelli di Na»le 


L’inlerviste avviene il 15 gen¬ 
naio alle ore 14, ma Mon»lbini 
è convinto di s»re trasconen- 
- do la notte del 4 gennaio 
Aspetta l'Epifania, poi toglierà 
le decorazioni È dentro da 
meno di 40 giorni e già ha 
•perso» dieci giorni »! suoi mo¬ 
vimenta - dice Franco Bertozzi- 
ni, coordinatore del progetto - 
diventeranno sempre più tenta 
Alla fìne dei 210 ^omi in grot- - 
», t’allra voi», il suo “giorno’ 
era pan a 12 giorni dei nostn. 
Leggeva anche 22 ore in fila» 

La VI» quotidiana è fatta di 
piccole cose Tanta libn - più 
di cento - e film al videoiegi- 
stratorc «Il cibo non è certo in¬ 
vitante crusca, polline, germe 
di grano, fegato di merluzzo 
Molte pillole E’ s»to lui a deci- « 
dere cosi ‘Se prendo le lasa- -, 
gne - ha detto - mi mancano « 
le tagliatelle, e cosi via. Meglio 
non avere nulla di buono cosi 
non mi manca nulla» ir 
Dal computer arriva adesso 
non una nspos» ma una do¬ 
manda «Che effetto fa, se lo fa, r 
coUoquiare con qualcuno che 
iraviga in un tempo dei tutto 
non terrestre?» Un po’ di paura 
^ - azzarda il cronis» - e mol» 
invidia. «Capisco - nbatte il 
Mon»lbim — un po' di invidia, 
perchè è veramente un viaggio 
unico, anche più ‘lonteno’ ' 
della microgravi» degli astro¬ 
nauta. E una dimensione in cui 



Il saluto 
dr Maurizio 
Montalbini 
alla fine 
di uno 
del suol 
esperimenti 


tutto puù essere prodotto dalla 
nostra sensibili» e dalla fan»- 
sia Non capisco‘il po'di pau¬ 
ra" Di cosa? Del latto che fi¬ 
nalmente non SI puO bluffare 
con sè stessi? Paura del» soli- 
tudme? Essere fisicamente so¬ 
lo, quando » scel» è mobva». 
puO permettere di trovare » 
compagn» di essen. di colon 
e di suoni che popolano co¬ 
munque I nostn pensien ed i 
nostn sogni* - 
L'espenmento - finanziato 
da sponsor privata -si svolge in 
collaborazione con universi» : 
americane ed italiane C è chi 
- come il presidente del Wwf 
pesarese - denuncia l’mizrata- 
va come «mutale e devastante», 
perchè mette in pencolo «l'e¬ 
cosistema troglobio» Smdaco 
e capogruppo del Pds di Piob- 
bico replicano accusando il 
presidente Wwf di restaemismo 


ececi»» 

Maurizio Montalbini cono¬ 
scerà queste polemiche quan¬ 
do uscirà dal» grotta. Quando 
lui uscirà, nel» cupola entre¬ 
ranno altre persone, al massi¬ 
mo sei Si cercano anche due 
coppie di gemelli due saranno 
«stajdmta» nel» grotta, gli alm 
due fuon II progetto - si eh»- < 
ma «Underiab, laboratorio sot¬ 
terraneo» - terminerà solo Ira 
cuique armi 

Fuon dalla «stazione» » neb¬ 
bia fina rende assoluto il silen- ' 
zio Maunzx) Montalbini si pre¬ 
para per il letto, con gesti lenta, 
quasi da moviola. Come ani- - 
verà al» fine dell'espenmen- 
to? «Non SI ipoteca il futuro», ^ 
ha senno «Neppure io posso ' 
sapere con certezza se la soli¬ 
tudine sarà ancora una buoi» 
compagna di viaggio o se il si¬ 
lenzio cominceià ad urlare» 


Emergenza smog 
Roma a piedi 
anche oggi 
per tre ore 



Lo smog a Roma res» a livelli da emergenza e anche oggi 
per il secondo giorno consecutivo, » città dovrà lermarsi per 
tre ore II blocco del traffico privato all interno del grande 
raccordo anulare sarà dalle 15 e 30 alle 18 e 30 len invece 
strade deserte tra le 17 e 30 alle 20 e 30 11 prolungamerilo 
dello stop al» circolazione è s»to deciso dal Campidogko 
al» luce dei data pervenuta alle otto centraline funzionanti 
dalle otto di sabato alle otto di len mattina. Infatti il livello 
del monossido di carbonio è molto vicino al» soglia di ai»!- 
me mentre il biossido di azoto reste oltre il livello di attenzio¬ 
ne I data però sono in lieve migkoiamento rispetto ai giorni 
SCOISI e non è s»»o ancora preso alcun prowedimenlo per 
la gtoma» di domani Domani comunque sarà inauguralo 
un espenmento di «car pool» su una delle aitene cittadine- 
su V» Cristoforo Colombo una cors» prelerenziale sarà n- 
serva» alle auto con almeno tre persone a bordo 


Parisi Il capo dei» polizia Vincen- 

s Uaiuklt zo Pànsi è giunto len naattma 

incoiiut^ napoli aNapokpcrunmcontrocon 

i Questori I questori e i funzionan della 

della Campania 

tro con » polizia campana - 
ha detto k> stesso Pansi. » 
CUI visis» non era s»te annone»» - dopo l’awicendamen- 
to del questore e del capo del» squadra mobile di Nacioli 
per ui» messa a punto dei programmi investigatavi» AU'in- 
contro, che è durato aH'inarca un'ora e mezzo, era presente 
anche il prefetto del capoluogo campano Umberto Impiota. 


Pensionato Incensurato, 77 anni, m pen- 

laa fisa Ai uH-s sione Pasquale Dot» è n- 

in fin fli vita masto gravemente fento lon 

per un agguato un agguato a colpi di fuale 

aRcggioCalaMa JTtSJlSrr'SSi 

scorso a Reggio Calabria. 

Dot» è stato assalilo mentre 
si trovava in prossimi» del» sua abitazione, nel none San- 
t Anna. £ s»to ricoverato, con una profonda tenta al collo, 
nel reparto nanimazione degh «Ospedak nunita» di Reggio 
Nel luogo dell'agguato non è stato ntrovato il fucile adopie- 
rato per l'aggressione La poliz» sta accertando se non si 
possa essere trattato di uno errore di persona. 


Cucciolo Si chiama Egor il piccolo | 

di delfino bianco 

jgjj trasportato nel» 
dalla Criniea spec»» vasca dei polo tec- 

nologico di Genova, dove 
“ dal 10 febbraio potrà riceve¬ 

te le amorevoli cure dei me- 
dici liguri. Il piccolo Egor, un 
Beluga, era destinalo mad essere addestralo per scopi mik- 
tan dalia Manna sovietica, ma per lui è stato concesso il tra¬ 
sferimento a Genova dopo » campagna lane»» dal setti¬ 
manale «Topolino» per la liberazione di «Pai» di Neve», un 
altro Beluga che una voi» ncatturato dopo essere «evaso» 
dal» base di Sebastopoli m seguilo ad una maiegg»». Egor 
durante » maregg»» era nmasto fento e per il momento è > 
stalo ospitalo m ui» piscina per bambmi, troppo picco» 
per lui che pesa quattro quintali Intanto proseguono senza _ 
esito te nceiche di Pai» di Neve Su di lui i sovietici hanno * 
posto una tagl» di 2501111» rubk, pan a 500doUan Usa. •''' 


Hno a domenica Un tempo splendido t» ac- | 
la Focia ' compagnsto raperturadel» 

dell'Un-a sul» neve. 
dell'Unita che da quest'anno si svolge- 

ciilla nono Aridalo, fra le Dolomiti 

MIIM IHJVe (jgl B-gnte. Giù nel» vai», 

nel modernissimo Palaccn- 
giessi, è stalo allestito il cuo¬ 
re del» Festa deU’Uni», annunc»» daUe tante bandiere 
con li simbolo della quercia. £ Il che sabato sera si è svolto il 
concerto di Francesco Baccini, uno degli spettacoli più atte- 
SI II prossimo concerto sarà il 22 con Bobby Solo Al centro 
dibattati, SI sono alternata, finora, lo storico Roberto Fuizl 
Gianni Cuperio, Cesare De Piccoh per discutere di razzismo 
e antisemitismo, .Matilde Passa che ha presentalo » miztati- 
ve editonali dell'L/m/iL il professor Renato Porro, docente di 
teoi» e tecnica delle comunicazioni di massa all'Univcrsi» 
di Trento e Dame» Camboni che ha lUusIrato passato, pre¬ 
sente e futuro di «Salvagente» Nei prossimi giorni sono pre¬ 
vista alm niconm sul» sinislra in Europa, sul» coopcrazione 
mtemaziona», sul» lotta contro il racket che vedrà » parte¬ 
cipazione di Tano Grasso La nusata del» festa, che coui- ' 
volge ile comum (oltre ad Andato, Molveno e Fai del» Pa- 
ganel») è assicurata dai lavoro volontano di centotrenta 
persone, provenienti in gran parte dal Trentino Le presenze 
a questa 15» edizione sono più numerose dell'anno scorso a 
Bormio in Valtellina. Tutto si concluderà domenica prossi¬ 
ma con una serata dedicata ai g«co delle differenze uomo- 
donna con Patrizio Roveisi e Syusy Blady 
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IL TEMPO IN ITAUA; Il commento del tempo di¬ 
venta una cosa ardua perchè non si sa piu cosa 
dire di una situazione che non accenna a cam¬ 
biare L'alta pressione che sovrasta la nostra pe¬ 
nisola mantiene condizioni di massima stabili» 
con I guai che ne conseguono nebbia e inquina¬ 
mento Le pianure del nord e quella della fascia 
adriatica sono le piu provate dalla nebbia che 6 
costantemente presente durante tutto l'arco del¬ 
la giornata oltre che durante le ore notturne Al 
di fuori della nebbia prevalenza di schiarite o di 
annuvolamenti di scarso Interesse Allo stato at¬ 
tuale non si Intrawedono elementi tali da far 
pensare al cambiamenti sostanziali Forse a me¬ 
ta settimana si potrà verificare qualche cambia¬ 
mento che possa portare verso le nuvole e le 
precipitazioni. Il solo evento che potrebbe ridur¬ 
re gli effetti delta nebbia e quelli dell'Inquina¬ 
mento — - ' j 

TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni italiane la 
giornata sarà caratterizzata da scarsa attivi» 
nuvolosa ed ampie zone di sereno Durante II po¬ 
meriggio si potranno avere formazioni nuvolose 
Irregolari piu consistenti lungo la fascia tirrenica 
centrale Per quanto riguarda la nebbia, questa 
sarà presente sulle pianure del nord e lungo la 
lascia ad natica, durante le ore notturne si avran¬ 
no formazioni nebbiose anche sulle pianure e I 
litorali dell Italia meridionale 
VENTI: deboli di direzione variabile 
3 MARI: generalmente calmi 
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L'Inoeiwlo del QoHo. Con Fu¬ 
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MIgone, S CurzI, A Gambino. 
C Ingrao 

Taccuino Italiano. DI Enzo 
Roggi 

Ulllniora - spoetalo Bogrlad 

nio dirotta In studio Cesare 

Salvi Per Intervenire tei (06) 

6701412-6796539 

Il dopo Runa. Intervista a Pino 

Arlacchi 

La «miaochlna» dolio spreco. 
L'opinione di Corrado Auglas 
lo a la Rusala. Conversando 
con Demetrio Votele 
Consumando. Manualo di «i- 
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Ore 715 
Ore 815 


Ore 910 
Oro 1010 


Ore 11 30 
Ore 11 45 


Oro 13 30 Saranno radioal. La vostra 
musica In vetrina ad IR 
Ore 15 30 Dtarlo di bordo. Viaggio nel 
mondo della scuola, di Dome¬ 
nico Starnono(1«) 

Ore 16 10 «Il caos» Pel. Filo diretto con 
Fabio Fabbri e Pierre Camiti 
Per Intervenire te< (06) 
6701412-6706539 

Ore 17 10 Musica: «Stella nascente». In 
studio Ornella Vanoni 
Ore 17 30 Confessioni di un autore. In 
studio Daniele Lucchetti 
Ore 1910 Dentro «l’UnItè». Il radio-gior¬ 
nale 

Ore 19 30 Sold ouL Attuali» dal mondo 
dello spettacolo 
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F .P Politira^ -' 

n giorno dopo il via libera della Consulta 
il leader referendario delinea la sua strategia 
• afSf^ «f^e urne per costruire il polo progressista» ^ 

I» . .1 «Dal PHq cyranHp imnpdnr» cin . 


Lunedì 
18 gennaio 1993 


<Dal Pds grande impegno sin dall’inizio» 


Se^ «Attenta De 
puoi essere a)azzata via» 



«L’inquisito 
on. Bona (de) 
non è un cittadino 
come gli altri?» 


«Questi referendum saranno più importanti di quel¬ 
lo che si svolse tra monarchia e repubblica». In 
un’intervista televisiva Segni ripropone un blocco 
progressista esteso alla parte più moderna della si¬ 
nistra. Lui recupererà quel che si può salvare della 
Ite. Chi si è impegnato per i referendum? «Il Pds dal¬ 
l’inizio. Occhetto con grande determinazione, poi 
La Malfa». Durissimo il giudizio su Craxi. • . 


FABIO INWINKL 


WÈ ROMA. «Mano, il Cagliari 
ha segnato. No. non se n'è ac¬ 
corto...». Nella saletta della Rai. 
in via Teulada, ViclQi Segni di 
di gomito alla figlia Cristina al- 
lotchè sul video, che trasmette 
l'intervista di Barbato e Ralom- 
belli al leader referendario, 
compare la scrìtta che segnala 
il vantaggio delia squadra sar¬ 
da. «Domenica scorsa, mentre 
stava su quella stessa poltrona 
■ - rammenta qualcuno - An- 
.dreotti si accorse della Roma 
che andava sotto, e si preoccu¬ 
pò». Invece, vola anche sopra il 
campionato, Manotto, il gior¬ 
no dopo la vittoria strappata 
alla Corte costituzionale. Una 
gara a inseguimento durata tre 


V anni. Sentite: «Questo è un re- 

■ ferendum più importante di 
'quello tra monarchia e repub- 

■ blica. perchè realizza il cam¬ 
biamento tra vecchio e nuovo 

■ sistema. Non capisco perchè ^ 

■ Martinazzoli tema i ■ referen- 
. dum, li consideri una sconfitta 
• • della democrazia: sono un fat- 

. lodi grande civiltà», «.'v jj’ 
■3 . - Inevitabile, allora, il punto ^ 
■V sui rapporti con la De. «An- 
‘i, dreotti. domenica scorsa, da ■ 
? questa trasmissione - gli ricor- 
i da Barbato - le chiedeva di re¬ 
stare nel partito...». «Noi abbia- 

■ mo il dovere di continuare - ri- 
; batte Segni-continuarecome 

, popolan, dopo la riforma elei- ' 


torale. Il problema è della De. 
perchè i vecchi partiti saranno ■ 
spazzati via». Lo Scudocrocia- 
/ to Rnirà nel polo moderato, ' 
-, con i missini? «No. non buttia- i> 
mo a mare una storia. L'Idea 
cui lavoro è quella di un bloc- 

■ co progressista, in senso mo- 
demo, che non salvi lo Stato •• 

. assistenzialeconlascusadidi-" 
fendere lo Stato sociale. Un 
blocco tra i cattolici democra- 
tici, la cultura laica, quella sini-. 
stra che è disposta a rinunciare 
alie vecchie formule». . - . 

E qui si innesca un rìcono- ■ 

■ scimento al Pds e al suo lea- ■ 

. der. inopinatamente collocalo 

• ieri dalla vignetta di Forattini in >• 
una ghigliottina degli antirefe- ; 
rendati, accanto a Craxi e al - 
■; segretario de. «Con me, in que- 
'. sta battaglia - rìieva il leader ' 
dei referendum - sono stati il 
Pds dall’inizio, Occhetto con ; 
grande . determinazione, • La ■; 
Malfa alle elezioni del 9 giu- ; 
gno, i liberali. E poi. pezzi dei ; 
mondo cattolico, come le Acli ; 
e la Ftici. Gli industriali? SI, set- ■ 
ton deirimprenditorìa, come ;■ 
anche del sindacato». • : ■; 


Giù duro, invece con Craxi: 
«Voterò per i'autorizzazione a 
■ procedere, anche dopo ia sua 
dichiarazione. Vada dai giudi¬ 
ci a dimostrare la sua innocen¬ 
za». E a^iunge: «Sia chiaro, 
non voglio dare un giudizio 
penale, ma non credo che ci 
sia persecuzione. Su Craxi pe¬ 
sa una responsabilità poiitica. ' 
Questo era un sistema basato ' 


, sulle tangenti, non immagina- 
• vo fosse cosi esteso. Ma c'era 
chi questo sistema lo pilotava, 
chi lo governava e chi accetta- 
_ va questo. Craxi, insomma, fa 
■. patte di quel personale politi- 
; co che sapeva bentaimo che 
. questa è la repubblica delle t 
: tan^nti...». . --, * - , 7 , 

Riserve e cautela per il go- - 
verno Amato. «Lui — precisa il 
deputalo sardo — è un'ottima 


b*IHirE«VISTA 


11 presidente del Corid nega Tabbandono dei referendum 
«Che paese sconclusionato, forse era me^o Mussolini» ' 

Giannini: «Quesiti superati 
ma ne ho pronti centomila » 



persona, competente, un col¬ 
lega d'Unìversità, e ha affron- 
; tato problemi mai affrontati fi- 
' nord, come il debito pubblico. 

, Ma alcune decisioni, come 
quelle sulla sanità, non le con- 
. divido. E poi ha fatto troppo 
poco rispetto a quel che c'è da ' 
lare con questa crisi». 

Esce dallo studio televisivo. 
Segni. Con la Bicame.-ale, cui 
tocca ora Taut-aut della legge : 
elettorale da faisiin tempi bre- ; 
vissimi, è stalo caustico: «Fino- 
ra ha fatto solo un minestrone, 
se finalmente facesse una pa¬ 
stasciutta buona, al dente.' 

Allora, onorevole, cosa farà : 
nella commissione De Mita? 
Parteciperà alle prossime se- , 
dule? «Vedremo, vedremo, ma ■ 
non credo che faranno in lem- !' 
po per la riforma. ProbabiI- • 
mente si voterà». Come mai. 
tante conversioni al referen- 
dum nelle file della De? «Non ‘ 
mi sorprendono, adesso. Im- . 
maginiamoci'sc il verdetto era • 
negativo. Perciò avevo definito i,' 
inutili cede riunioni di partilo ' - 
alla vigilia della sentenza». 

7 C’è una scadenza ravvicina- ■ ' 


' Qui accanto; il professor 
Massimo Saverio 
; Giannini, presidente del 
' Corid. In alto: il leader ^ 
... referendario Mario Segni 


. ta che preme, ora. dopo le 
• emozioni della lunga attesa 
i dei g'iomi scorsi («Ero fiducio- 
, so, ma con il batticuore»). Sa- 
. baio, sarà protagonista di una 
1 manifestazione dei popolari al 
Palatrussardi di Milano. Un al- 

■ tro «bs^no di folla», nelle ■ 
.' aspettative di - Segni, dopo- 

■ quello del 10 ottobre al Pa- 
laeur. «Un appuntamento - 

■ ammette - che aprirà una fase 
-.nuova». Non vuol dire di più. • 
] ma c’è chi giura che annunce-- 

rà il suo «no» al manifesto de 
per il nuovo tesseramento al 
partito. v -, 7 .-, 

•Chi deve andarsene a ca¬ 
sa?». chiede qualcuno. «Ormai, 
è un'enciclopedia. Tutta la 
classe dirìgente». E lei, onore¬ 
vole Segni, che ruolo si riserva? • 

■ «Aiutare il processo di trasfor- - 

' mazione del paese. Poi verran¬ 
no avanti altri.Ora si allon- ■- 

tana, con Vicky e la figlia, com¬ 
piacendosi del Cagliari che è ’ 
in vantaggio di un gol. Più lar- 

‘ di, arriverà la rete del Foggia, e . 
' finirà in pregio. Nulla di gra- ■- 
ve. In ogni ca.so, nella consul- ' 

: tazione referendaria il pari non : ’ 
èammesso... , - - , ■' 


La negazione, da par¬ 
te della mawioranza parla¬ 
mentare. aeH'autorizzazio- 
ne a procedere, contro il de¬ 
mocristiano Bona, inquisito 
: per tangenti, è un fatto gra¬ 
ve. Tale richiesta non vofeva 
dire, di per sé, una condan¬ 
na. Questo onorevole avreb¬ 
be avuto la possibilità e il di¬ 
ritto, di dimostrare ia sua 
eventuale innocenza davan¬ 
ti al giudice. Nonostante il 
parere favorevole - della 
Commissione parlamentare 
a procedere, un gruppo 
consistente di parlamentari 
ha votato contro, dimostran¬ 
do che un. parlamenlaie 
non è come un cittadino 
normale davanti alla giusti¬ 
zia, rreanche quando è so¬ 
spettato di essere un ladro. 
Questi comportamenti • di ;■ 
una parte del Parlamento 
non possono che deteriora- ■ 
re il rapporto di fiducia dei ' 
cil^dini nei confronti delle ' 
■ istituzioni, e - non aiutano ■ 
certamente a superare la cri¬ 
si politica e morale che il no¬ 
stro Paese sta attraversando. 
Cosa devono pensare quei 
cittadini e cui viene imposto. ' 
se vogliono lavorare, un sa- ! 
larìo di ingresso decurtato 
del 309»? Questi sacrifìci ol- p 
tre che ingiusti e iniqui ci ■' 
vengono imposti da gover- . 
nanti che - i fatti lo dimo¬ 
strano agli occhi della gente ” 
-. essere persone per nulla ' 
interessate a risanare il Pae¬ 
se, ma gruppi di potere in- '■ 
tenti a difendere i propri pii- - 
vilegi «c una pessima squa- 
dia», difendendosi l'un Tal- : 
tro sfuggendo alla giustizia. j*‘. 

, 'j Giovanni Saleii 
. -i. 'v*, .. . operaioBcietta 
. Armi&escia ■ 


sen-so della legge (e della vi¬ 
ta delle persone coinvolte). 
Tuttavia rimane l'imposta¬ 
zione repressiva e proibizio- 
.. nista della legge. Ciò che in¬ 
teressa è il divieto di drogar- ' 
si, la sanzione (per quanto 
sia amministrativa), la stig¬ 
matizzazione sociale dela 
droga e del drogato e non la 
• ' sua salute. Poco male se la : 

. droga claridestiria circola a f 
fiumi, senza alcun controllo ■ 
e col massimo rischio per la « 
salute (e la vita) del tossico- ì 
dipendente; imoortanle è ' 

: che sia vietata. É questo di- ' 
;. vieto estende la sua ombra 1 ; 
, aiKhe sulla possibilità di cu- . 
"■ ra. legando le mani al medi- ' 
'. eoe ai servizi. Una delle nor- ■ 

-, me della legge 162 che il re- ; 

[ ferendum chiede di abroga- 
, re, riguarda appunto l'auto- 
■ nomia del medico: se que- : 
sle norme fossero eliminate ' 
i servizi avrebbero la possi- 
bilità di aiutare i tossicodi- 
; ; pendenti, utilizzando tutti i 
tarmaci utili, co.-npresi gli 
; oppiacei, secondo le mora- ? 
; lità che si ritengono oppor- t 
tune nel solo interesse del ■ 

, paziente: si potrebbe cosi ■ 
sperimenttTO anche il <e- 
rotto» di cui il dotL Sauro Se- % 
cone di Napoli parla (lettera 
pubblicata sull Unità del 29 - 
: : dicembre '92. ndr). Mi asso- : 

V ciò dunque alla proposta , 
del sia. Lugwo Bazsani di 
; Porto San Giorgio-AscoU PI- , 
(reno (lettera pubblicata sul¬ 
l'Unità del 9 gennaio scorso, ' 

. ndr); la denurxùa del dotL I 
Secone suH'impossibilità di 
. curare a dovere i tossicodi- ; 

pendenti potrebbe essere 
'' utile materiale dì informa- * 

> zione, da distribuire alle se¬ 
zioni del Pds. per spiegare ' 
alla gente i quesiti lefrenda- 
. n. r>•' 

' 

parlamentare Gruppo ' 

...; Pdsde)Scn&lo ] 


«Visto che in Italia e.siste una carenza di fondo nel ri¬ 
vedere le leggi fondamentali deH’amministrazione, 
proporremo altri referendum». È la promessa del 
professor M^irno Saverio Giannini, dopo la vittoria 
, del suo Corid. Giudica i suoi quesiti superati e ag¬ 
giunge: «Soffrilo di una sconclusionatezza istitu¬ 
zionale per cui non abbiamo un coordinamento tra 
Stato,governo,Parlamento». « ■ ù; 


LBT1ZIAPAOLOZZI 


ROMA Con le sentenze 
della Corte costituzionale si 
conclude una fase della Re- ' 
pubblica. Mula la scena politi- ' 
ca. Il potere si disloca in altro :: 
modo. Questa dislocazione è 
stata fortissimamente voluta 
dal fronte referendario. Uno 
degli uomini che l'hanno sor- ■ 
retto è il professore Massimo ' 
Severo Giannini, coriaceo as- '■ 
àertore dì uno Stato diverso, 
nelle sue infinite articolazioni. ■ 
Contento, prafcMore, per : 


ropeniodeilaCoiMalta? ' 

Il mio giudizio è assai positivo. 
D'altronde, le sentenze sono in 
linea con tutto l'indirizzo della 
Corte costituzionale che ci ha 
abituati a decisioni riguardanti 
la sostanza più che la forma 
delle cose. Anche questa volta 
èstatocosl. >- 7 ,, 

’ : Onesta volta, però, i glndld 
si sono trovali di fronte par- 
' tUi in grandi dUflcolli. Inol¬ 
tre, demento di non secon- 
. darla Importanza, ropinlo- 


' ' . ne pubbUca premeva perché 
. le coninltaaonl avessero U 
I -7 via libera. Le anIeniM dd 
I 'V ' gladld sono sensibili. 

' Ma si renda conto! Noi, attra- 
ver» i referendum, abbiamo 
. inciso In profondità, seriamen- 
te, autonomamente, nell'allìvi- 
\tàpolitica. . 7 .,. 

' ipaititl,vcrtnienle,aooove- 
: ' noti sol terreno referenda¬ 
rio con imalcbe ritrosia. E 
' scontri, dmosliaiizc, riplc- 
, ebed proprio Intenio... . - 

'7 Non esiste una situazione po 
' lemica tra movimenti refeien- 
.darì e partiti. Perché questi 
■ -■ movimenti vanno ben al di là 
., dei partiti. 

Dice «ben d di là» nd senso 
che 1 partiti sono pieni di fe- 
' rlte, di acdacchi e dmapre 
: ; . , non hanrM tempo da dedlca- 
. re ad altro che ad accodile 
sestessl? „ 

Qui non si tratta di crisi dei par¬ 
atiti. I movimenti referendari . 
7 hanno posto di fronte alla gen¬ 


te problemi di portala estesa e 
di lungo perìodo. Rappresen- 
, lano, questi movimenti, l'ele- 
mento nuovo nella vita politi- 
ca. ■;:• . . . 

I referendiim tamw la rlvo- 
' lozione. Daipiaiido? 

: Prima erano dei fatti episodici, 
poi hanno assunto questa im- ] 
portìnza grrae all'azione (lei ■ 
. Corid (Comitato per la riforma 
. democratica, guidato da Cian- 
•;nini') e del Corel (Comitato 
: per la riforma elettorale, guida¬ 
to da Mario Segni). La vita po- 
' litica, nel suo complesso, è sta- 
: ta costretta a modificarsi, 
r Vuol dire che i referendari ' 
■ : hanno dato un bello scosso- 
-ne? «■.;•- 

Voglio dire che. per esempio, 
l'azione del governo Amalo è : 
' un'azione a lungo termine. • 
Tratteggia un percorso: offre la 
possibilità dì affrontare una se- 
, rie di problemi, appunto di 
portata estesa, proiettandoli in s 
.'avanti, ... ... .,.i 


- : E se questo governo dovesse 
cadere? : . 

Amato è persona particolar-. 
mente sensibile ai fattori che 
ho indicato. Ma se anche ve- 
nisse qualcun altro, meno sen- f 
sibile di lui, come presidente ;. 
. del Consiglio, non sarebbe “ 
: grave. I nostri referendum so- - 
^ no ormai recepiti. Al momento ■ 
in cui la Corte ha dato il suo '■ 
giudizio, erano già risolti a me- 

.tà. '■ ■ 1 ' .> 1 .. ■,■'-» '■ 

'' È posfibUe dunque che «sal- 

I Uno», doé che gii dettoli e 

' " le dettrid non siano chia- ? 
matlaUenine? 

II punto è che. in Italia, abbia-1, 
mo uno scoordinamenlo re- 
gionale. Prendiamo la questio- 
ne del Ministero delle Parteci- % 

7 pazioni statali. Noi siamo parti- 
>ti chiedendime, appunto, la t 
soppressione. Il governo Ama- ■' [ 
to. con la riduzione dei mini- 
steri, ha affidato quello delle i 
Partecipazioni statali «ad ime- .1 
rim» al ministro dell'Industria. ■ 


Significa che. se anche il Mini- ; 
stero rimanesse in piedi, non ' 
avrebbejpiù^lompeso. , 

Scompsoe un ministrót ie- : 
siano, a vagare nd mfad^ ' 
' "nii;^alcniie'"-aainie moifel ' 
Questo è^traasurdò, quella 
che Id cfalama sctnciusio- 
natezza? 

Qui le decisioni vengono ap- , 
plicale senza criteri, senza rac¬ 
cordo tra Parlamento e gover- ;v 
no. Perché,.infatti, il governo P 
ha messo tanto tempo a abolì- t 
re il ministero delle-Partecipa- '‘i, 
zionì statali? Eccoci dentro a ' 
. una tipica situazione italiana. . - 
DipendedaDaburocruzia? 
Macché! La burxx'ràzia, pove- ,1. 
retta, si occupa abbastanza 
bene delle cose. Le laccio un . 
altro esempio. Noi abbiamo 
chiesto l'abolizionedi una par- '■ 
. le della legge suH’intervento r* 
straordinario ne! Mezzogiorno, 
proponendo di lasciar vivere ’ 
solo gli interventi di sostegno - 
alla crescita produttiva. In bre- ,t 
ve, dicevamo: sopprìmete le 
norme per gli enti inutili, che P; 
mangiano soldi senza fare nul- ‘-j' 
la e istituite la funzione statale ì- 
per le aree depresse. Avete ra- ; 
Rione, ci risponde il governo; «■ 
finiamola con gli enti inutili. ' 
Però non ha provveduto a so- ■ ' 
stenere le aree depresse. ^ 
-Inso mm a, sotto 11 ddo Ita¬ 


liano grande (UsoidiiK? . 

Altro che! Io la definisco scon- 
' clusionaiczza'istihizionale. Ai 
: tempi di Mussolini non succe- 
• deva. Forse allora c'era un co- 
' mando unitario al quale tutti 
decevano obbedire. ... r , , 

ÉcoIpadeUademocrazla? 

No. FraiKia, Germania, pervia 
delle loro tradizioni, per gli isti- '■ 
tufi consolidati, funzionano al- ' 
p la perfezione mentre in InghiI- >' 
terra e Spagna la situazione è ; 
. confusa come da noi. Ho quasi 
-, 80 anni, spero, prima di morire ’ 
: di vedere questa funzione di , 
, coordinamento affidata a un i; 
■ organo pubblico. In Francia o ’t 
- in Germania sono i governi a i 
provvedere. 

ProfeMore, si sosdeoe che 
.. la su «vb» referendaila, in 
.''questi nlttml tempL abbia 
‘ perso smalto, Evcro? . . 

; Ma non scherziamo. Appena 
possìbile, riunirò il Corid per - 
scegliere, tra le centomila pio- ' 
poste che abbiamo, i nuovi 
' quesiti referendari. 

.'v; Ancora quesiti? 77 7. 

Bisogna pur supplire a questa 
carenza di fondo. Sta a noi 
passare al vaglio, rivedere le ' 
: leggi fondamentali deH'ammi- .' 
nistrazione pubblica. Non di- 
sturbiamo mica i partiti. Per- 
ché. dunque, , non '■ aniìare ' 
avanti? ... . 


«Adii giova 
ia polemica 
sulla Sdlerìo 
di Palermo?» 


creile ' - 

simulazioni 

divoto 

sono impossibili» 


L’INTERVISTA 


_Parla Tintellettuale cattolico molto vicinò al Papa 

«La competizione sarà tra progressisti e nioderati. Cattolici un solo partito? Non è detto:..» 

ButtìgloTe: se nasGCTO due p 


LUCIANA DI MAURO 


NN ROMA. Nella tradizione 
del cattolicesimo politico il 
professor Rocco ■ Buttiglione 
non è immediatamente ricon¬ 
ducibile né al filone liberale né 
a quello sociale. Molto vicino a 
prapu Wqytila, consigliere di 
Martinazzoli sui problemi del¬ 
l'etica, prima per lungo tempo 
Ideologo di CI, per la sua storia 
lo si potrebbe nienere legato a 
un'idea neoconfessionale del 
nnnovamento della De. come 
partilo legato a pochi .punti 
programmatici cattolici». Ma 
SI trattarebbe di un cliché. 
«Professore - gli chiediamo - 
oggi a voler dar conto della 
presenza in politica dei cattoli- 
pi, non lo si può più lare guar- : 
. dando alla De, ma neppure al ' 
Vaticano». «E esattamente l'i- ' 
Jea a cui penso - è la risposta ! 
di Buttiglione - quella <iì im- ' 
maginare una presenza catto 
fica laica che non sia la voce 
' dei vescovi e che inlericx|uisca ’ 

con tutti». ,.'. 7 . - 7 . 

' llilleiw,per6,tatt’oravalhla ■ 
; : la fermolazloae ddl'imltà 

I politica dd cattolici? . V 

Parlare di unità dei cattolici ti¬ 
po alla politica? Certamente si, 


perché la lede implica un mo 
. do di sentire, una concreta so 
: lidarìetà di coloro che la vivo 
no che arriva anche all'ester- 
' no, fino alla politica. . 

V Proporre unTdea di cattolico 
: : InlMiale «enza dladnzioiil 
‘ • tra le tfere e senza nredia- 
;■ zlonl? , 

f Voglio dire che è proprio della 
- strategia togliattiana e gram- 
' sciana invitare i cattolici a 
schierarsi e quindi a divìdersi. 

'' La domanda da porre oggi è 
' che tipo di unitàdei cattolici, 
se in un solo partito, perché 
- l'unità dei cattolici non è detto 
che sia per forza in un partito. 
E un problema che va valutato 
J storicamente. In Italia si è im- 
posto questo modello in un 
; momento determinalo. Il pae- 
se era uscito dalla guerra con : 
una crisi drammatica, c’era la 
. ininirecia di una guerra civile, il 
rìschio di una situazione greca. 

. In questo conteso la Chiesa 
' scelse l'unità politica dei catto- • 
, Ilei in un solo paitito, per batte- ; 
re il comuniSmo ma sul lene-. 
no della democrazia. Unascel- 5 
ta secondo me preveggente. ' 
Questo non vuol dire che la 


.. Chiesa non abbia pagato dei 
. prezzi per questa scelta. . . . 

A quali prezzi si riferiace? 7 
Si è appannata la trascenden- 
■' za della Chiesa rispetto alla 
sfera della politica nella co- 
'. scienza di molti. In politica bi- 
r: sogna avere .degli ideali, ma 
agganciarli a degli interessi a : 
un concreto sistema di allean- ; 
: ze politico-scciali. De Gasperì - 
è stato un grande politico, ha 
? vinto contro Dosselti perché ;; 
, ha saputo, scegliendo, costruì- ' 
■ te un blocco storico s(x:iale. 

• Tra movimento operaio e Con- 
findustrìa ha scelto la Confin- '■ 
\ dustrìa. Il prezzo pagato é il sa- 
crìficio di molli contenuti so- , 
. ciali e arK±e culturali. La so- 7 
cìetà che è venuta fuori non è ' 

. quella che i cattolici avrebbero . 
:;desiderato. v;.-- ■Cfii':':" 

/. Ma oggi quella scelta aareb- 
beugnafanentevallda? .v. 

Un scelta giusta SO anni fa non ; 

; vuol dire che sia giusta oggi. ~-- 
Nel nuovo contesto dell'Italia e 7 ; 
del mondoè legittimo chieder- . 
si, se sia possibile una nuova ’ 
cofi<x:azione dei cattolici che 
faccia recuperare alla Chiesa ' 
più nettamente la trascenden¬ 
za rispetto alla sfera politica. E 


' vero che nell'enciclica «Cente- 
simus annus» e in parte già prì- 
: ma nella «Sollecltudo rei socla- 
. lis» si mostra una Chiesa sem- 
; pre più in grado dì compren- ■ 
dere, in modo più raffinalo, le : 
' esigenze del mercato e delle 
società pos^odeme, e tutta- 
L via una Chiesa <9ie identifica 
■ 'l'avversario principale nel ca- 
^ pilalismo, piuttosto che nel co- 
munismo. Una scelta che deri- 
va da un'opzione preferenzia- 
-, le per.i più poveri del mondo. . 
• Questo pone dei problemi an- ■■ 
che alla collocazione politica j 
à dei cattolici. 

Vuole dire che la Chiesa Ita- 
' liana è pronta a rivedere la 
- scelta deU’unltà politica nd-“ 
■■■■ laDc? 

: Il problema si ripropone oggi ' 
in Italia, ma può darsi che la n- , 
sposta sia ancora una volta l’u- : 
nilà in un partito. ' 

' Ma cosa ostacola un’altra 
t:;;'' sedia? ,, 

. Il carattere stesso del sistema 
> politico italiano che ha un for- ■' 
, le tasso di ideologizzazione. Il - 
carattere del laicismo italiano - 
che dal mazzinianesimo, al so- ■ 

. cialismo e al marxismo si é svi- - 
luppalo in antagonismo al ■; 


: -cattolico» e con una forte ca- ' 
ralura ideologica, in parte altu- 
, • tito e in parte incrementato. 

SI sta riferendo aQa batta- 
"... gUasuU'aborto? •. 

: ' il tema dell'aboito inteso co- ' 
me battaglia di civiltà e quasi 
d'identità, fa si che il cattolico • 
non possa militare in queste 
. foize a pari dignità con gli altri. - 
' N(» può chiedere alle forze ; 

laiche di rinuodare alla lai- ì 
dtàddloStato? 

i Non pretendo che le forze po- " 
■ litiche laiche facciano propria 
i la posizione cattolica. Si può i 
pensare a forze polìtiche che 
n< 3 n si qualifichino né come f 
laiche né come cattoliche, ma S 
. si qualifichino con programmi S 
sulla ripartizione del reddito, la 
collocazione dcfi'Ilalia ■ nel ; 
mondo come forza dì pace, : 
l'ambiente. Ma sterilizzino, in- i ' 
vece, la loto iwsizione su que- ( 
sfiora di c<»cienza che tcx:ca- : ' 
no la distinzione tra laici e cat- ., 
lolici, lasciando liberi gli eletti ■; 
quando tali questioni emergo- f) 
no. Questo rimuovcrebbe uno : ’ 
degli ostacoli alla riaiticolazio- 
ne delle forze politiche in Ita- ’ 
Ila. '..71-.- ■ . . ; 

Ci si orienta verso un siste- 


' r ma elettorale uniuoniliiafe e 
maggioritario, audie la De 
si muove in ràcsta direzio- ' 
.. ne, non crede che questo 
; porterà alla riaiticolazioue 
7 delle forze politkbe e a uru 
. rltxrllocazloDe della stessa 
Chiesa? 7^- .77,;' 

■ In una ipotetica riorganizza- 

. .. zione di questo tipo credo che ' 
I la Chiesa dovrebbe mantenere ■ 
:, la sua trascendenza • e non , 
>- identificarsi a priori con nessu- 
' no dei due schieramenti, sen- ' 
“ za vincolarsi a nessuno dal > 
punto di vista della identità. , 
yy Chi si awantaggerebbe di - 
7 <|uesta scelta e secondo lei 
y'. la Oc in quale schieramento ' 
7 dovrebbe collocarsi? . 

CnxJo che sarebbe utile ad en-7, 
trambi gli schieramenti: alla De ' 
che si muoverebbe più libera- : 
i mente nel ria^regarc un bl(x:- 
co m<}derato che esiste nel i 
; paese, che è probabilmente f 
maggioritario; alla sinistra, che 

■ è potenzialmente maggiorità- j, 
ria ma oggi debole perché non ; 

. ha un programma intorno al > 
quale sviluppare il consenso, i; 
Nel momento in cui l'avrà po- -i 
trà attrarre anche una parte del 7 
volo cattolico. Ma perché ciò 
avvenga bisogna creare l'agibi- '■ 


- lità politica dei cattolici sia (fal- 

■ l’una (file daH'alIra patte. . - 

Sembra che In Italia ix>n d 
aia neaanno diapoato a di- 
7 ’ chiarare di voler far parte di 
uno schieramento inodera- 
. to.TntUandK Segni con Al- 
: leanza democrattea vuole 
: i, stare con IprogreasbtL ■ 

. Malissimo che non ci siano po- ‘ 

■ litici che si dkfiiiarino tali. Un , 
partito m(xieratodem(3cratk:a- - 
mente affidabile sarebbe un ’ 

: : bene per l'Italia. Spero che Se- 
: gni faccia il moderalo. S’impo • 
. ne un'evoluzione dei compor- '• 
' lamenti elettorali; un paese I- 
non .può andare indefinita¬ 
mente a sinistra né indefinita- ' 

: menteadestra. - ., 7 ^-,. 

; In questo scenario (piale aa- 
' reboe - la . funzioDe - della 
: 'Chiesa? 

; La Chiesa cattolica ha una pa¬ 
rola imjMrtanle da dire sia ai : 

: moderati che alla sinistra. Pro¬ 
prio perquestosarebbeimpor- i 
r tante che potesse parlare libe- ■ 
ramente con tutti senza essere 
. estranea a nes.suno di essi. È 
però un discorso di prospetti- 
va, perché è molto difficile, an¬ 
zi non credo sia possibile, che 
la Chiesa scelga In questo sen¬ 
so nell'attuale sistema politico. . 


M Caro direttore, 
le simulazioni del prof. 
Scaramozzino sugli effetti 
del sistema elettorale per il 
Senato, che scaturirebbe 
dafi'approvazione del quesi¬ 
to referendario, da voi ripro¬ 
dotte ieri, sono mollo fuor¬ 
viarti, se non semplicemen- 
- le sbagliate. Anzitutto, simu¬ 
lazioni (ronvincenti p(>ssono 
essere fatte soltanto su base 
regionale poiché i seggi per 
il Senato, si vincono, e si 
perdono, nelle singole re¬ 
gioni. In setrondo, e più im¬ 
portante, luogo, simulazioni 
valide nascono soltanto da 
ipotesi precise. Poiché in 
ciascun collegio senatoriale 
con il nuovo sistema, vnxre- 
rebbe il candidato (file ottie¬ 
ne più voti, ne consegue l'in¬ 
centivo per i partiti a coaliz¬ 
zarsi e a presentare candi¬ 
dati sostenuti da coalizioni 
(ad esempio, la Sinistra uni¬ 
ta; la Lega più la De; il Pds 
più il Pn, e cosi via). Dun¬ 
que, soltanto sulla base di si- 
min ipotetici e numerosi ac- : 
cordi si può simulare un esi- : 
' to quartìtafivD credìbile. ' 
Senza contare cfiie, a sua ; 
volta, l'elettore diventerà più : 
incline a valutare sia il can- ' 
dìdato che l’accordo che lo ; 
7 ha prodotto. Allora, addio 
simulazioni semplicl-itxfiie e • 
benvenuta la possibilità di - 
votare per candidati e coali¬ 
zioni. , .... .„ ... 

Gianfranco Pugnino 

. . - ‘ ' Bologna 


M Nella vicenda che ve- ; 
de contrapposti deputati re- . 
Rionali della Rete e La casa . 
editrice Sellerio di Palermo, 
in molti abbiamo sperato ‘ 
- che i toni si smomaitsero per 
via della considerazione in 
(rti teniamo la Sellerìo, isti¬ 
tuzione benemerita (file si è 
guadagnata ia fama di cui ? 
j. gode in forza della attività i 
' culturale svolta, ma arxfiie f 

■ per via delia serietà che altri- y 

■ • buiamo al lavoro della op- ' 

■ , posizione politica, ed infine s 
; perché sfiorati dal sospetto 

‘ I, dell'esistenza di rivalità «fi- : 

. siologkfiie» Ira imprese delio " 

J V stesso genere. Invece, in for- : 

; ma di manifesti dafi'ippoli- : 

; .'' tesco tìtolo «Q come (ujltu- 
' ra«, apparsi sui muri della ' 

; (fittà, la Rete riporta la ara- ’ 

' duatoria di dieta case editrì -1 
ci • beneficiarie di somme . 

; ! erogale dalia Regione per 
i l'aciruisto di libri, in virtù di , 
7 ' una legw emanata perfavo- , 
t: tire la diffusione della (ailtu- : 

ta in Skfilia attravemo le bi- 
% bliote(fiie. Con la Selietìo in ' 
lesta. Mentre da una parte sì ‘ 
i denuncia, e tjon c’è ragione - 
c di dubitare di conoscenza e 
: buona fede, la violazione di 
urta legge (file norma le : 

7 . quartitàdi libri (ia a(fi]uista- 
. 7 . re. (iall'altra patte si sostiene :• 

' , l'inesistenza di tali Kmitì e la i; 

tegolarilà delle . forniture. ' 
J D'altra parte non sembra ir- , 
.(ragionevolenélecito.giusfi- 
it fKrare la patte del leone zn-u- ■ 

: : ta dalla Sellerìo che, produ- ' 

.: cendo ottimi libri e godendo : 
di grande stima fuori dai ' 


Il trasformismo 
della Jervolino' 
a proposito della 
legge sulla droga 


* È vero: le strategie fi¬ 
nora utilizzate per combat¬ 
tere la droga hanno fallilo. 
Lo ha dovuto ammettere 
perfino il governo che nei 
giorni scorsi ha rimesso ma¬ 
no alla famigerata legge Jer- 
volino-Vassalli, attenuando¬ 
ne gli effetti pio perversi, co¬ 
me il carcere per consumo 
di droga. Il rkonoscimerto 
della disfatta c'è, dunque, 
con buona pace del trasfor¬ 
mismo della Jervolino che si 
affanna a dichiarare di aver¬ 
la sempre pensata cosi; qua- 
' si che sbattere in (rarcere la 
gente fosse un particolare 
da niente, che non muta il 


■, l'assessore <fiie mostrino di 
apprezzarne le opere. La ■ 

> domanda che si pone il di- - 

> ' sorientato cittadino diventa - 
^ allora un'altra. L'aggiramen- •; 

^ ■ to. vero o presunto, (Ji una - 
' fesse che non ha pnxurato ■ 
disastri ambientali (xl opere : 
inutili ma semmai profilerà- ; 
zione di libri (fra gli sprechi 
di denaro pubblico, non il 
peggiore), merita'tarto ac¬ 
canimento da parte di rap¬ 
presentarti della opposizio- i 
ne. (file in altre occasioni si ' 
sono distinti in azioni meri- ;■ 

' torte e della cui int^tà non i 
dubitiamo? E se ci fosse ' 
cxlore di tangenti? Dtjvreb- ' 
bero allora emergere, e su- • 
bito, circostanze e retr^nsa- 
bilità di politici e funzionari ■ 
(file negli anni hanno eluso i 
.' quella legge traendone van- : 
faggi personali, e farsi avanti ' 
tutti i corruttori. Altrimenti, è 
meglio troraare una polemi -1 
; ca che sta demolendo uno : 

; di quei pochi punti di riferì- - 
; mento che ci restano in que- ' 

- sta città disastrata, dando l' 
adito, fra l'altro, ad illazioni ’ 

' (fiiecolpisconoicontentien- 
tì di entrambe le parti. E non 
abbiamo certo bisogno che 
, gli onesti si sbranino fra loro. ' 

. . Rosanna PIrq{iio 7 
, Palermo 
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HvClodcttO Dopo il via libem della Consulta al quesito sul Senato 

HpIIa fWh> sulla possibilità di accordo - 

uifiia \Aliic PII Napolitano e Spadolini: «È uno stimolo per il Parlamento» 

• ■ Bl» ^ J II Pds per decisioni rapide, Rifohdazione vuole elezioni 

Bicameiale,<xnsa contro tempo 

L^ge elettorale, i leader alla ricerca di un’intesa 


' 4 -.. .. . 





Stimolo a fare la riforma o spinta oggettiva al depoten¬ 
ziamento delia Bicamerale? Dopo la sentenza sui refe¬ 
rendum i partiti s'interrogano e si dividono sugli effetti 
del pronunciamento. I presidenti di Camera e Senato, - 
Napolitano e Spadolini, la considerano uno stimolo a 
produrre la riforma e cosi pure il Pds. La Malfa avverte > 
che non basterà raccordo su un sistema misto. Rifon- ' 
dazione vuole elezioni anticipate. - . ^ ^ ' 


■i KOMA. Ma la commissio¬ 
ne Bicamerale ce la farà a sfor¬ 
nare in tempo la ntorma? A 24 
. ore dalla sentenza della Corte r 
: costituzionale che ha ammes- . 
' so dieci referendum, tra cui 
'quelU'suUa legge elettorale del 
. Senato e dei Comuni, due par- 
y Ut! sl-dellneana* quello di chi 
ì. considera fatale andare alle ' 
' urne, petchè la commissione è >' 
■ : tuttora troppo lontana dal tra- 
' guardo'e può partorite solo ' 
pappcchi; e quello di chi con- ^ 
-, sidera la sentenza dell'altra se- 
: ta ' IO' stimolo inevitabile per 
■ stringe^ '! tempi e produrle la ; 
".rilotmsi.,-j; 

' Al primo partilo sono iscritti < 
; con motivazioni diverse la Le- ; 
ga,ilF|ri, Rifondazione, eaderi- ‘ 
scono a titolo personale vati, 
r. esponenti di diverse forze. Al : 
. .. secondo sono iscritti il Pds e ' 
parte‘ deliri De.' parte del Psi, ' 
. con le dovute sfumature di otti- ; 
mismo. 

V ' : Di-sleuto, trachi-pensa-che . 
; ' la sentenza sia benvenuta ma • 
. ’ debba rappreseritare uno sti- - 
. V molo al lavoro.deLpaitlamento r 
sono I ptesidenii delle camere 
. ' Napolitano « 'Spadolini.'Il [pri- 
mo sottolinea come fatto fon- ; 
" damentale laitseieiui'piDva'dl ' 
' ’ r indipendenza della Cotte che < 
/' ha cosi smentito ogni sospetto 
" di.condizionamenia-polìtico. . 
- Quanto all'impatto della sen- ; 
. tenza Napolitano ricoida che ' 
«la’nostrb'Coslituzione'poneln ' 
secondo rapporto «non In an- ’ 
. diesi Mlluli al democrazia rap-' 
‘ presentallva e strumenti di de¬ 


mocrazia diretta». «I referen¬ 
dum - osserva - costituiscono 
oltre che mezzi per nmettere al 
Popolo la facoltà di caiKellare 
una legge, stimoli significativi e 
stringenti perche il parlamento 
adotti rapidamente nuove nor- ' 
mative. La decisione della Cor¬ 
te - conclude il presidente del- > 
^ la Camera- conferisce ancora ' 
. maggior peso e urgenza all'lm- 
: pegno della commissione bi¬ 
camerale e del parlamento a 
legiferare in questa materia in 
modo articolato e corrmleto». 

Questo II parere di Giovanni 
Spadolini^ «Esiste il tempo - af- : 
’ ferma il presidente del Senato.; 
- per preparare il testo della n- 
, forma elettorale concernente i 
. due rami del parlamento. La ' 
' pronurxda della Cotte spinge il 
parlamento a operate di con- : 
seguenza, non limitandosi al 
solo comando referendario 
perilsenaK». 

Che i partiti si rimbòcchino ‘ 
le maniche, dunque. Ma esi¬ 
stono spazi per «chiudere» l'ac- t 
cordo? L'otbmismo non regna. , 
. C tuttavia il Pds, per bocca di - 
Franco Bassanltii, ricorda che • 
se i referendum spianano la ■ 
strada alle riforme elettorali, : 
: dai referendum non può veni¬ 
te nò una nuovaleggeelettora- > 
le per la Camera, nè l'elezione ^ 
diretta dei sindacLft^unque la < 
. sentenza non attenua ma ag- 
grava la resiibbtàibilità del par¬ 
lamento: quella di dare al ràe- 
se prima o dopo i referendum, ; 
vere riforme.elettorall per una 
vera democrazia deH'alieman- 
za». Lo stesso Bassanini ag- 



La Malfa 

«Serve solo 
un sistema 
maggiorilo 
Una riforma “ 
che conservi 
la proporzionale 
darebbe, 
un vantaggio 
alla De» . 



Così hanno votato i pudici 


Garavini 

«Parlamento 
delegittimato' 
Se si vuole 
decidere 
su questa 
materia ■ 
si vada prima 
alle elezióni 
anticipate» ; 


WU ROMA. Non c'è stala molta battaglia, a Pa¬ 
lazzo della Consulta, sui quesiti elettorali. La di¬ 
scussione non è mancata, ma l'esito non è mai ^ 
stato in bilico. Tutt'altra musica, nspetto a due i- 
anni la. Secondo indiscrezioni i contrari alla • 
proposta per il Senato sarebbero stati quattro; 
uno solo per i Comuni. Come mai, allora, quat- ; 
tio giorni spesi in camera di consiglio? ^no 
stale altre nchiesle ad allungare i tempi, per ra-1 
gioni tecniche e procedurali. Il confronto più 
scoralo si è determinato sulle ipotesi di sop-, 
pressione di alcuni ministen, patrocinate dalle. 
Regioni e nsolle con verdetti diHerenziati. v-v ; 

Cosi, il quesito per l'abolizione del ministero 
della Sanità è rimasto al palo perchè investiva ; 
solo la legge istitutiva del dicastero: altre nor- 
I mative, anche successive alla presentazione :. 


del referendum, si erano sovrapposte a riorga¬ 
nizzare la disciplina della stes.sa materia. Cosi 
la richiesta di eliminare le norme penali a cari¬ 
co dei tossicodipendenti contenute nella legge 
sulla droga, poi ammessa, ha suscitato una se¬ 
rie di interrogativi. Da un Iato, il Consiglio dei 
ministri aveva approvato nei giorni scoisi un 
provvedimento in merito usando lo strumento 
del decreto legge; un atto che decade se non 
viene tempestivamente convertito. DaH’altro, ; 
c’è una convenzione intemazionale che pena-1 
lizza ogni ipotesi di consumo degli stupefacen- : 
ti. In proposito, una curiosità: uno dei «padri» di 
questa legge tanto contrastata. Giuliano Vas- 
szdli, si è trovato a dover ■valutare, nella veste dì 
giudice della Consulta, la validità dell'lnizialiva 
promossa contro di essa. ' 


NapoUtano 

«Più urgente 
. Timpegno 
di Parlamento 
e Bicamerale 
a legiferare > 
ora 

in modo 
articolato 
e completo» 



Bassanini 

«I referendum 
spianano 
la strada 
alla riforma 
ma da essi 
non viene 
la nuova legge 
per la Camera 
eisindaci»' 



giunge che per quanto riguar¬ 
da Iniezione della Camera e 
del Senato «è ormai largamen- ■ 
te acquisito l'oncntamento re- ' 
ferendano per un sistema a ba¬ 
se uninominale maggiontana». " 
Insomma, l'accordo potrebbe ; 
faisiselaOc.diceBassanim.n- ! 
nuocerà all'adozione di mec¬ 
canismi che «disincenUvano la ’ 
conveigenza di foize politiche - 
affini», favorendo con ciò il ' 
partito di maggioranza retati- < 
va. ' ...■ .... -f 

Ufficialmente dalla De giun¬ 
gono segnali di dialogo che 
sembrano spingere alla nfor- ; 
ma, tuttavia Virginio Rognoni ' 
non esporne grande ottimismo ' 
e parla espressamente di via - 
parlamentare alle nforme «an- ; 
cora irta di ostacoli». Secondo : 
Rognoru.: «la Bicam^fal^ deve, 
saper trovanrbn'a'via d'useiui'e 
predisporre una riforma che, 
informata' al pnncipio, uoii^, 
minale ma^foritario, cambi iFf 
sistema elettorale e apra una . 
nuova stagione politica». . ' 

E il Psi? La maggioranza cra- 


xiana è in attesa di una scelta 
‘ chiara, mentre Martelli, si sa, ' 

. : vorrebbe addirittura l'uninomi- 

- naie all'inglese. Il Guardasigilli 

è però sulla via di La Malfa e ■' 

■ Segni, e preferisce il referen- y 
' dum a eventuali papocchi del- i; 

la bìcameiale. Un cauto ottimi- 

- sta, magari della volontà, c'è . 

■ ed Cario Vìzzini; «S'iamo oimai ;; 

• di fronte ai referendum e il par- 
lamento se vuole può dare in V' 

• tempo utile una risposta che 
anticipi i quesiti referendari ' , 
senza contraddizioni e papoc- ' 

.- chi». 

La Malfa che rientra nel par- 

■ ■ bto di chi vede sullo sfondo l'i- ■ 

’’neluttabilità dei referendum,;' 
; avverte non a caso che l'even- ” 
male riforma varata dal parla- ‘ 

• mento dovrà tenere conto «fi- . 
no in fondo» dell'indicazione 
'referendària. «Bisogna'appró- '' 

’• vare - dice il segreUuio repub- . 

blicano - un sistema maggiori- ', 
< tano che dia al 'paese tutti ì.' 
vantaggi dì stabilità di governo .. 
e semplificazione di forze affi-1 
ni. Mende un sistema misto, in : 


parte maggioritario, in parte 
proporzionale, lascerebbe in 
vigore mtti i difetti del propror- 
zionalismo, scoraggiando le .- 
semplificazioni e traducendosi 
cosi in un ■vantaggio per una ; 
parte politica sola, ossia la De, 
che non s.nebbe spinta nè a ; 
rinnovarsi.nèamodificar.ii». 

Anche Rifondazione comu¬ 
nista esulta, o almeno dice di 
esultare, per la sentenza della . 
Corte, sia pure per rnohvi d^e- . 
tenti dagli altri. Parlando ad - 
Aosta il segretario Garavini di- . 
ce infatti che questo parb- 
mento non è legittimato, nè sul 
piano morale, nè dai risultati ' 
del 13 dicembre, per decidere ; 
su una riforma istituzionale ed ■' 
elettorale di grande portata». ' 
«Pensiamo quindi - sostiene/ 
Garavini - che se si vuole deci- * 
dere su qòcsbf mà«rlàVI'd<fl> ... 
bano rifare le elezioni. Se p^ ’ ■ 
non si vogliono elezioni antkd- /■ 
pale, si vada a votare sdì refe- : ' 
rendum e noi daremo batta- ; 
glia in difesa del s'isiema pro¬ 
porzionale». ■ 


IN 


■■.ROMA L'Italia in cui si ar¬ 
resta Riina, in cui viiKono i re¬ 
ferendum, sarà davvero un 
■paese con cui inconciliarsi, 
dopo la vergogna di Tangen- 
. topoli e le convulsioni senza 
dignità di un ceto politico 
sconfitto e corrotto? Sembra 
augurarselo Claudio Martelli, 
un.Ieader .che nell'ultimo an- ' 
fro lla. Issato la. bandiera'del 
rinnovamento, avvertendo , si¬ 
gnificativamente ,11 bisogno di 
recuperare un'inunagine «re- 
fereiidaiia» dopo quel non 
contestato «tutti al mate» di 
Crani al 9 giugno. L' ampio 
movimento. reietendario cre¬ 
sciuto negli ultimi anni ha as¬ 
sunto indubbiamente II senso 
di una discriminante sul crina¬ 
le tra> vecchio e nuovo per il 
destino e ll cataltere della de¬ 
mocrazia e dello Slalo'italiani. 
Non è una novità assoluta. .■ - 
Gli 'appuntamenti referen¬ 
dari hanno segnato, profonda- : 
mente la .vicenda omiai quasi 
ventennale che ha visto acuir¬ 
si la crisi della repubblica. Il 
consenso al divorzio nel '74 ■ 
dice prima delle.elezioni del 
'75 e del !76 che l'Italia è 


«cambiata davvero». Nell'SI, ■ 
consumato il falUmento della 
«solidarietà nazionale» e nel . 

' pieno della tragedia tenorista, ^ 
il paese che conferma la legge 
sull'aborto appare non del tut- -. 

: to abbandonato al «riflusso». E < 

' anche l'esito dello scontro sul- ■■' 

. ta scata mobile deir84 paria di ■: 

. un conflitto sociale corposo, 

, che forse meritava (orme nuo- . 
ve e più avanzate di rappre- ■ - 
. senlanza. ■... ■.■-«-■ . .. .. 

I referendum degli armi '90, . 

' figli di un ritardo più che de- y 
- cennale della politica, pongo- 
no direttamente l'esi^nza di 
un cambiamento radicale del- : 
: le istituzioni, della democra- 
' zia, dei partiti. Sono «antiparti- 
''tocratici»,. come ricotdavano 
ieri quasi tutti! commenti glori . 
;. nali^i. Obiettività vorrebbe, " 
' però, che si ricordasse anche ' 
come non tutti i partiti li ab- / 
.biamo vissuti alla stregua di 
una minaccia. II Pds - nella ';ì 
' non semplice ricerca per ag- 
i gregare un nuovo polo rifor- / 

■ matore - ha appoggiato in '. 
modo determinante sin dall'!-... 

■ nizio I referendum elettorali, e 
poi anche quelli sulla droga, ■■: 


Partiti, elezioni, dròga... 

Ecxxi ritalia del dopo referendum 


contro l'intervento straordina- - 
rio al Sud, contro i ministen 
inutili ecc. .. 

Cosi come gli amministrato- -. 
ri locali democratici di sinistra I 
sono stati tra i protagonisti .■ 
dell'iniziativa delle feloni 
per un radicale decentramen¬ 
to dello Stato, solo in patte ac¬ 
colta dalla Cotte. • 

. Ma quale sarebbe l'Italia di¬ 
segnata dai referendum ora in ' 
campo? ■ 

Più potere al dKadlnl. Il 

quesito che modificai mecca- ■ 
nismi di elezione al Senato in : 
senso maggioritario, cosi co- ■ 
me l'introduzione della prefe- ’ 
renza unica col voto del 9 giu¬ 
gno, spingono verso un siste- ' 
ma uninominale a prevalenza . 
maggioritaria che dovrebbe 
spostare più nettamente dalle . 


ALBDITOLIISS 


scg.'elene dei partiti ai cittadi¬ 
ni eletton la scelta delle mag¬ 
gioranze e dei governi. Met¬ 
tendo fine aU'instabilità e al 
potere di vertice propri della 
situazione italiana. E selezio- 
. nando meglio i parlamentari. 
Dovrebbe anche favorire il for- 
mais! di coalizioni di governo 
altemaUve, rìdiKendo l'attua¬ 
le frammentazione e rissosità 
della rappresentanza. Per 
questo è importante la discus- ; 
sione sul doppio turno attual¬ 
mente aperta nella Bicamera¬ 
le (il secondo voto riguarda 
i più la coalizione che il candi¬ 
dato o il partilo). ■ 

Un altro quesito estende il 
sistema maàsiorilarìo a tutti i 


■. Comuni. Anche localmente 
l'elezione diretta del sindaco e 
, correztoni del proporzionali- ■ 
; smo dovrebbero ridare potere 
l ài cittadini e garantire governi. 
; stabili. Nemmeno i leader re- ' 
ferendari pensano a un mag- 
' giorìtario secco in tutte le città, ; 
ma il Parlamento rischia in,' 
' questi giorni di produrre un ‘ 
. pasticcio. Il maggiorilario sa- 
1 tebbe esteso solo ai comuni 
■' con 10 mila abitanti (e non 20 
' mila, come propongono il Pds 
; e altre forze progressiste), e 
un meccanismo che staccasse 
completamente l'elezione dei 
sindaco dalla formazione di 
una maggioranza di governo 
contiene rischi «presidenziali- 
' sti». Sull’onda del cambia¬ 


mento democratico chiesto 
dai referendum si inseriscono 
anche le spinte moderale ver¬ 
so un sistema che cancelli to- 
talmente il molo dei partiti, e ■ 
in cui potrebbero prevalere le ■ 
' logiche del «mercato» e dei 
y poteri più lotti. Riuscirà il Par- 
■ lamenlo a produrre in fretta ri¬ 
forme coerenti? Altriinenti sa- 
. rà costretto a fario dopo la 
; prevedibile vittoria dei si. » 
Partiti DDOvl e rinnovali.' 
Uno dei referendum elimine- ' 
‘ rebbe quasi totalmente (ma i 
; non del lutto, resterebbero i ì 
; contributi elettorali) gli attuali 
meccanismi di finanziamenlo : 
pubblico. Oggi - dopo Tan-1 
genlopoti - nessuna forza po- ' 
litica nega che quella le^ 
vada proTondamenle rivista. Si '■ 
paria - ne sta discutendo il Se¬ 


nato - di eliminare i contobuti 
diretti alle segrctene dei parti¬ 
ti, ma si denuncia anche il n- 
.schio che la liceità esclusiva di 
finanziamenti privati alla poli¬ 
tica finisca per subordinarla 
ancora di più agli mietessi 
economici più fom. Il mix tra 
nuove norme elettorali e rego¬ 
le per una politica pulita, con 
garanzie soprattutto per le pa- 
n opportunità di ogni soggetto 
nelle .“campagne elettorali, 

■ può far sognare un'Italia in cui 
; si aggregano nuove forze poli- 
: fiche più vicine ai cittadini e i 
' vecchi partiti che ci riescono si 

■ rinnovano. Ma per questo non 
;. basterà la vittoria del si... 

■ Uno Sialo più dvUe. Al- 
' cuni quesiti, a cominciate da 
j quello contro le norme repres¬ 
sive della legge sulla droga 
Jetvolino-Vassalli, disegnano 
, un'amministrazione dello Sta- 
; : to più civile, meno autoritaria, 
capace di un uso più tazìona- 
y le e non clientelare delle risor- 
;se. Vanno in questo senso 
. molti dei «referendum Ciannì- 
<' ni». Cosi come quelli ambien¬ 
talisti per un controllo più effì- 

■ cace del territorio. II governo 


- Amalo, che ha imboccato una 
drastica linea di intervento 
economico-sociale, cerca in - 
tutti i modi di ricostruirsi una , 
■'.- credibilità a sinistra mostran- 
»: dosi sensibile aU'iniziativa re- ■ 
ferendaria su questi temi (so- 
' no quelli appaoggiatì anche . 
/.dal ministro Martelli). «Neu- i 
::■ frale» sulle riforme elettorali, il ‘ 
governo ha corretto in senso i 
meno repressivo (eliminando ; 
r. il carcere) le norme sui tossi- ! 
' codipendenti, e ha già decìso 
/ l’eliminazione dell'mlervenlo ; 
/ straordinario al Sud. Il ministe- ; 
» ro delle Partecipazioni statali ;■ 
; ' è stato accorpalo a quello del- j 
' : l'industria (ma non elimina- 
. to). SuH'ambìente la ge^ne ~ 
Ripa di Meana, cerca di con- - 
4 notarsi in modo aperto, -f/-- v» 

I referendum po^no spin- 
~ . gere queste dinamiche più a 
fi/ fondo: sulla droga, per esem- 
pio, ì referendari puntano a ^ 
soluzioni apertamente anti- ' 
'/ proibizioniste. E suggerirci un 
/ altro <iogno: ciuello di un'Italia [ 
; più liberale (nel senso della li- 
■ bertà), più menospre- 

cona. . :■ 

. Regioiil più forti. La Cor¬ 


I.»INTERVfS1“A 


Soddisfatto il leader antiproibizionista: sconfitte le pressioni sui giùdici Rifondazione 

- «Possiamo vincere la battala per l’abrogazione della legge sulla droga, n problema è rinformazione» Volponi 

Taradash: «Ora vogamo il 50% degli spazi in tv» la Camera 


te ha detto no ad un quesito 
molto significativo proposto 
dalle Regioni: l’abrogazione ' 
delle attuali norme sull’attri¬ 
buzione dei poteri locali. Era ' 
una scella radicale per un ca- ' 
povolgimento della dlstribu- ' 
zìone tra potere centrale e l> i 
cale, a vantaggio di qucst'ulti- - 
mo. La stessa logica delle ri- i 
chieste di abolire il ministero I 
della Sanità (respinta), del- • 

: l'Industria (respinta) e dell'A- : 
gricoltura (accolta): settori in ; 
cui b competenza delle Re- f 
gioni ; dovrebbe > essere • già ’ 
operante, ma dove si riduce " 
più che ^tro ad una funzione ; 

; dì «sportello» delle risorse sta- ‘ 
tali. La battaglia per un'Italia 
in cui il potere locale conti di ^ 
più, c dove funzioni statali de¬ 
cisive come quella fiscale sia- ■ 
no più vicine alle possibilità di ; 
controllo reale da parte dei ; 
: cittadini è appena agli inizi. Su : 
questo tetreno lo strumento ì 
referendario esce » un po’ ■ 
spuntato .. daH’esame della ' 
Corte. Resta l'esigenza che an- . 
che questo «sogno» democra- : 
tico diventi presto realtà. Al di 
là degli slogan della Lega. 


Milani 

«Craxi 

sta divorando 
il Psi» - 


«WANO aoccoiwm 


■i ROMA II suo nome lo usa¬ 
no addirittura come sinonimo. 
Infatti, qualcuno dice referen- 
dum-Taradash per indicare 
quello sulla d^a. Il deputato 
antiproibizionista è stato il pro¬ 
motore del comitato per la rac¬ 
colta di firme, ha passato gior¬ 
nate dietro ai banchetti, ha 
convinto gli esponenti degl! al¬ 
tri partiti. Insomma: è stato 
■ davvero «il padre» di questo re- 
:.ferendum. .■■■.■/ 

: n glonio dopo la aeateaza 
cone ai aeate? Raaaata la . 


Beh, qualche timore lo avevo, 
è inutile negarselo. Ma è anda¬ 
to tutto bene, e questo è l’Im- ■ 


portante. 

Allora, avevate torto qaando 
■ demDdavate aaa Corte «al- 
tenta» ale piessioai poUti- 
. che? . 

E un dato di fatto che, nel pas¬ 
sato, le pressioni sulla Corte 
abbiano pagato. Questa volta 
credo però che le «interferen¬ 
ze». se ci sono state, siano state 
contrastanti. E cosi si siano an¬ 
nullate. Permettendo ai giudici 
di esprìmere un giudizio in li¬ 
nea col diritto. ; ■ 

Once Io paò dire; forse ave¬ 
vate più (U «qaalche ttmo- 
■■■ re»? ■ 

SI. Ma solo perchè temevamo 


. la forza delle pressioni, non 
certo perchè pensassimo di 
. aver commesso qualche erro- .■ 
re. Parliamo del nostro referen- - 
dum. Se avessero voluto, di ap¬ 
pigli ne potevano trovare. 
quanti ne volevano. Sarebbe 
bastato che si alzasse qualcu¬ 
no magari a sostenere che la 
depenalizzazione è in contra¬ 
sto con i trattati intemazionali 
e ■ avrebbero reso vane le 
700.000 firme. Per fortuna, ha 
prevalso il buon senso, .'n- 
E ora 7 ■Incassata» bsenten- 
' za,cliesiKcede 7 y: 

Comincia la battaglia per il re¬ 
ferendum. Sgombrato il cam¬ 
po dagli ostacoli burocratici, 
cominciamo, davvero, la bat¬ 


taglia politica. : . : 

. - Hagiàini'IdcasucoiDecon- 
: ’ dum questa . «campagna 
■ elellorale»? 

Sulla droga non ci sono vie di .- 
. mezzo. Si confrontano due . 
.. culture. Una dice che bisogna . 
far «soffnre» il tossicodipen¬ 
dente, fino alle estreme conse- 
. guenze. Pensando, m questo .. 
: modo, che qualcuno forse si /■ 
salverà. Ma stiamo parlando 'f- 
del 10,15% delle vittime. A tutto . 
questo, SI contrappone un'al-. 
tra linea. Che rifiuta l'etica e la : 
medicina di Stato. - v 
Cot'èr«etica di Stato»? ’ 

E quella-di uno Stato che ser¬ 
ve; è illecito l’uso della droga. 
No, uno Stato laico indica co¬ 


me e quando SI viene puniti se 
si fa questo o quello. Ma non 
può engersi a censore dei : 
comportamenti. 

E la «terapia di Stalo»? Co- 
a’è? ...■■. 

E quella di questo governo. 
Dove c’è un ministro della Sa¬ 
nità che da Roma si permette . 
di decidere che il metadone si 
può prendere solo per un certo : 
penodo, comunque in dosi a : 
scalare e via di seguilo. La no- ' 
stra posizione è esattamente 
opposta. Pensiamo di restituire 
responsabilità al medico, la- . 
sciandogli libertà di decidere il 
percorso terapeutico più ap- 
propnato per quel particolare 
tossicodipendente. • •:■,:.■ 


Doe filosofie contra p pos t e, 
dice.EgUaggtaistamcntidel 
■ govenio alla JervoUno in 
cbedlredmievaiuio? 

Il decreto di cui parìa rende, 
forse, meno automatico il car¬ 
cere, attenua gli aspetti più 
odiosi della legge. Ma il pro¬ 
blema è eliminare la repressio¬ 
ne, avere una politica sanita- 
na. Abolire i vìncoli posti dalla 
legge che attribuisce al mini- : 
stro della Sanità poten impro- ' 
pn. 

OnestameDie, crede che d 
sia niu iiiaggloraiizB favore¬ 
vole all’abrogazioDe della 
. .. JervoUno? r-.. ■:■„• 

In quei setton della società in¬ 
formati, sono convinto che sia¬ 


mo maggioritan. Ma il proble- 
. ma è, appunto, l'informazione. 
Pnma le dicevo che ora inizia 

■ la battaglia polìtica. E al primo 
punto c’è proprio il diritto dei 

> promotori del referendum di 
: spiegare le proprie posizioni. 
/.Certo, se poi i vari Badaloni, 

■ Vigoielli, Bonacina e compa¬ 
gnia . bella continueranno a 

■y monopolizzare gli spazi televi- 
/ sivi, se poi in TV continueranno 
.'i a mandare solo trasmissioni 
del tipo «11 coraggio di vivere», 
è chiaro che la gente non sa¬ 
prà nulla deH'agomenlo. 

. Quindi, tradotto In propo¬ 
ste? - - ■ 

Subito, almeno il S0% degli 
spazi televisivi. 


■■ ROMA Paolo Volponi la¬ 
scia il seggio a Montecitorio. Il 
deputato di «Rifondazione co¬ 
munista», ieri, ha annunciato 
la sua intenzione di dimettersi 
daU’irxrarico. Lo ha detto du¬ 
rante un'intervista al Tg 3 delle 
Marche. Il motivo? Le sue con¬ 
dizioni di salute. In questo pe¬ 
riodo è aumentata la necessità 
di cure specialistiche, che gli 
impediscono d'essere presen¬ 
te in Parlamento come vorreb¬ 
be. Da qui la decisione delle 
dimissioni. Che non nascon¬ 
dono niente altro. Nessun pro¬ 
blema politico, insomma. Co¬ 
me tiene a spiegare; «Mi dimet¬ 
to da deputato - dice, al telefo¬ 
no - rria resto iscritto a Rifon¬ 
dazione e soprattutto resto un 
militante*. ' -r., . 


■i ROMA Non ha trovato 
molti coasensi l’«autodifesa» di 
Craxi (quella fatta l’altro gior¬ 
no con una lunga dichiarazio¬ 
ne). Neanche in casa sociali¬ 
sta. Fra i più criiici, Gian Stefa¬ 
no t Milani, > della direzione. 
«Craxi - dice - dovrebbe guar¬ 
darsi dall'u.so degli aggettivi. 
Ad : esempio “cannibalesco” 
non si addice ad un segretario 
che sta divorando il patrimo¬ 
nio ideale e polìtico di genera¬ 
zioni di socialisti». Più o meno 
le stesse coso fe dice l’ex sin¬ 
daco di Cosenza, Pietro Manci¬ 
ni; «Dopo le ultime dichiara¬ 
zioni di Craxi, verrebbe la forte 
tentazione di aulosospendersi 
finché non sarà finita la dittatu¬ 
ra che è ormai più lunga della 
segreteriaTogliattinelPci». . 
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Economia&Lavoro 




A BruxeUes i ministri finanziari della Cee I fondi serviranno per rimpinguare le riserve 

14.400 mifiardi di Hre in quattro rate^ dellaBanca d’Italiabruciatenellacrisi ^ 

la prima scatta subito, per le altre il governo di settembre e alleviare il Tesoro ? 
deve rispettare una precisa tabella di marcia Pessime previsioni sul disavanzo pubblico 

112 sbloccano il prestito allltalìa 

AnBto dovTià rispettare gli Mpegni, m i 


S va a Bruxelles 


in mano 


ANOILODBIIUTTU , 

■1 ROMA. Dopo la buona riuscita del prestito della Repub-, 
blica tedesca di cinque miliardi di marchi, con il prestito Cee . 
di otto miliardi di Ecu si fa un albo passo nell'operazione «ri- 
dare la speranza» per l’Italia, nella prospettiva di altri ricorsi ' 

' ai mercati esteri. Operare per riconquistare la fiducia e per 
ridune il differenziale di credibilità che colpisce il paese è : 
assolutamente doveroso. Naturalmente, il nnanziamento ^ 
Cee richiamerà' le condizioni per la convergenza dèlia no- 
stra economia e comporterà modifiche deU’avanzamento di 
'questo processo in relazione alla erogazione delle diverse 
' trarxdie. Tuttavia, il rapporto ba Cee e Italia non è quelio tra 
' una barxta e una impresa. L'Italia contribuisce essa stessa ai ' 
progetto di unione economica e monetaria, è un parbier ' 
detl'organismo prestatore, deve dare, ma può (e deve) an- . 
che pretetxlete. Viene qui in riiievo l’assenza di una Comu- ' 
nità in quanto tale, durante questi lunghi mesi, sia puramen¬ 
te e semplicemente nell'azione politica, sia nelle vicende 
delloSme. ' ' . 

' C'è tuttora un'irrisolta questiorte Bundesbank-Il cui diret- ' 
livo si riunisce giovedì prossimo-con la sua ferma renitenza ' 

I all’allenlamento dei tassi d'interesse anche di fronte ai cre¬ 
scenti rìschi di stagnazione interna; e c'è pure un ipotesi, 
egemonicà franco-tedesca nei confronti del processo d’ìnte- ' 
grazione, che da ultimo ha fatto parlare sarcasticamente di ' 
•Bubof» (Buba Bank of Fkance). Riconquistare fiducia signi- : 

, fica .anche pretendere chiarezza d'impegni cooperativi - « 
pur nelle inevitabili certezze legate alle scadenze del refe¬ 
rendum danese e delle elezioni hancesi - sul fuhiro deU’U- 
nkme e, neU'immediato, sul funzionamento delloSme, sulle ; 
politiche coordinale antirecessive e, prima ancora, su di un 
piano a dimensione europea per il lavoro. Diversamente, sa- 
rebbe più che legittimo un radicale ripensamento della vali- ’i 
dità stessa degli obiettivi di integrazione; ma tanto più si può ' 
cedete, quanto più si definisca un impegno per le «carie In : 
regola» che. in Italia, significa far riacquisire al Tesoro pie- > 
nezzB'e'auiórevolezù contrattuale sui mercati, a partire da ; 
quelloiritemo. v,;,, ■■ ■■ ■ ■■. 

Quello che si i^xrne oijBl ùun prioritario intervento sulla ' 
polìtica ocbnoiiMilWie attivi'linaliMnHiiiinigrarid'e piano ' 
per una'politica di lutti i reddib' e. bi tale quadro, operi un ri¬ 
lancio dell'occujpazione'e degli investimenti. La questione si '. 
è fatta ora eminentemente politica e attiene alle prospettive •' 
di uri governo che'doviebbe avere ben altro peso e compo- - 
sizione e che dovrebbe assumere la parola d'ordine del ri- - 
tomo aH'economla reale. Forse non si ha atKora sufficienle 'i 
consapevolezza che'già aU'biizio delia crisi valutaria dello . 
scorso anno era chiaro che il re era ormai nudo e che una . 
inedita difficilissima fase si apriva. Ora c'è bisogno di un go- 
verno autorevole e stabite.senza U quale anche la migliore 
delle manovre finanziarie sarebbe destinata'aH'insuccesso. 
Del resto, anche dopo le famose lettere di intenti del Fhii de- ^ 
gli armi Settanbi, si aprruna nuova fase politica. . v . .v - ' 


EMERGENZA OCCUPAZIONE 


Oggi i ministri finanziari della Cee sbloccano il pre- 
. stilo all'Italia: 14.400 miliardi di lire in quattro rate 
uguali. La prima (3.600 miliardi) arriverà subito, 
per avere le altre il governo dovrà rispettare tutti gli, 
impegni di bilancio. Politica di bilancio sotto vinco- - 
lo. Amato scopre le virtù e dimentica i rischi del de¬ 
bito estero. 11 controllo dei conti, il cambio e la ere- ; 
dibilità nazionale restano ancora un temo al lotto. : 


ANTONIO POLUOSAUMBINI ^ 



'' HN ROMA. Inlerrotta l'era dei 
grandi progetti nella speranza : 
che la speculazione monetaria 
non riapra il fuoco mettendo 
di nuovo alla berlina banchieri 7 
l cenbali e governi, i dodici mi- 
;■ nistri delle finanze e dell'eco -, ' 
: nomla della Comunità euro- ' 
pea si occupano delle brìciole. ' 
È una brìciola il Fondo euro- 
; peo per gli investimenti con il ' 
'. quale la Cee vuole scimmiotta- p 
re il riformatore Clinton e.scon- 7 
figgere la recessione galop- }■ 
pante, cercando di dimentica- 7' 
’ re la propria debolezza di fron- " 
' te ad una Germania che non 
vuole ridurre i suoi tassi di inte- ‘ 

’ resse. Ed è tutto sommato una ■ 
; briciola anche il prestito che i .' 
12 si accingono a concedete : 
all'Italia per salvarla dalla crisi : 
i’; finanziaria, rimpinguare . le ' 
smanie riserve della Banca 
d'Italia bmeiata dalla tempesta ' 
: monetaria di settembre e alle- ' 

"■ viare un poco l'onere del debi¬ 
to interno. Saranno in tutto ot- 
' to miliardi di Ecu. 14.400 mi- 
'7 nardi di lire, in quattro tronche, - 
le prime due in arrivo que-, 

• sfanno le altre nel '94 e nel ' 

‘ '95. Un pool di barrehe orga- 
vnizzerà la raccolta del finan- !• 
ziamento sui mercati. E una . 
brìciola perchè dal punto dì.yi:., 
sta contabile 14.400,miliardi. 
rappresentano appena llyT*;, 

^ 'del costò.degli'ihtèressi che'il . 
Tesòro dovrà pagare nel 1993 ;. 
per non dichiarare baiKarotta. 

Se si mettono insieme il presti- . 

, to appena lanciato sotto la re- ; 
già della Deutsche Bank di S 
miliardi di marchi (4.500 mi- - 
nardi di lire) c alcune opera- , 
zioni analoghe in cantiere ma ' . 
tutte ancora da definire, il Te -1 
> soie risparmierà circa intimi- . 
la miliardi sulle emissioni. Me-, 
glio che niente, come è owioi 
ma si tratta di un piccolo tam¬ 
pone chiesto e ricevuto con ti 
cappeilo in mano. I mercati se 


ne sono accorti visto che l’eu¬ 
forìa dei «prestiti Italia» si è raf¬ 
freddata nel giro di una mezza 
giornata e il duo Amato-Baruc- ' 
ci ha cercato di giocare la car- ì 
la deH'effetto immagine; l'Italia - 
toma ad essere credibile no- ' 
nostante tutto. Credibile ugua- i 
le solvibile: chi presterebbe 
una lira se non fosse sicuro di - 
non gettarla in un pozzo senza ; 
fondo e soprattutto di non es- , 
sere ripagato? r..;, ..^4 

La novità della concessione 
europea sta nel fatto che da ; 
oggi la politica di bilancio ha ’ 
un vincolo in più: la prima rata 
del prestito sarà versata subito, 7 
ma per le successive l'Italia do- 7 
vrà rigare dritto rispettando gli 
obiettivi di risanamento appio- ^ 
vati dal Parlamento. In sostan- ' 
za, andrà rispettato il tetto del > 
disavanzo pubblico fissato in '' 
ISO mila miliardi nel 1993. Te¬ 
soro e Banca d'Italia si sono af¬ 
fannati a spiegare che questo ; 
vincolo non è una novità nè 
tantomeno va considerato una 
imposizione delta Comunità 1 
dal momento che si tratta di un 
obiettivo ' autonomamente 
sceito da Amato e dal Parla-., 
mento. La' sottolineatura è 
e^)usiyamente,.lomale: chl.si ! 
indebita sottosià ^lle' regole 
poste dal creditore è 'l'Italia è 
utf-mèiiibro pàitìdÒlàrifféKfe’'’ 
sfiduciato dalla Comunità eu¬ 
ropea quanto da primarie isti- ' 
tuzioni intemazionali. Non ba-. 
sta la firma della Deutsche ;. 
Batik per garantire la credibili- 
tà prossimajventura cosi come 
non bastano le scinpiici inten-, 
zioni. L'unica cosa sulla quale ' 
i 12 concordano è che non sa- ' 
ranno imputate all'Italia le col- , 
pe della stagnazione e reces- - 
sione nella quale si trova tutta 
Europa, che diminuirà il ntmo 
delle entrate. Non è poca cosa - 
dal momento che mentre il go- 
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Il piazzo della Commissione Cee a Bmxelles 


verno prevede per il 1993 una 
crescita dell’LSS; l’Ocse arriva • 
a malapena allo 0,8%. Il resto 
sarà attribuito all'azione de! 7 
governo. Il problema è che già 7 
oggi i conti italiani non toma- 7 
no:recessione a parte, manca- - 
no all'appeUo.Tniila mìl'iardi di 
introiti derivanti dalle privatiz- - 
zazioni che sono state postici- <■ 
paté, non si sono fatti i calcoli i; 
dell'incremento della . spesa 
per la cassa integrazione dovu- ? 
ta ai ISO-200mila lavoratori nel -1 
corso dell'anno, cosi come 
quelli degli aiuti e dell'inter- 
vento in Amalia. ■ ; 

[I Fondo monetario interna- . 
zionale ritiene che molto pre- i 
sto sarà necessaria un'ulteriore ^ 
manovra del valore di almeno : 
I Smila miliardi. La Banca d'I- .- 
talia è dello stesso parere. Ap¬ 
pena verranno alla luce le dif¬ 


ferenze tra gli obbiettivi an- 
: nunciati e l'andamento di en- ; 
trale c uscite effettive (il primo . 
appuntamneto è per marzo), 

V il governo dovrà coprire inime- 
;; diafà'mènfó.irbuco. L’Italia'dò^ • 
-vrà quindi ; stringere ulteriòr- 
;■ mente .la cinghia con gravi.ct-'; 

‘ ferii sia sul livello dei consumi . 

^. che sull'occupazione indù- ' 
: ;:Striale e sul redditi.. 

. ’ Il prestito in marchi ha rac- 7 
'• colto perfino entusiasmo sia a ( 
» Londra che a Francofotte: è 7 
; forse arrivato il momento in 
: cui dopò tanti piagnistei il de- - 
bito interno di stati dalla finan- 
za allegra diventa un vero e 
i proprio affare per le merchant 
7. banlì londinesi messe a dura ri 
' prova dalla recessione britan- 7' 
’ nica c per quelle tedesche de- 
' siderose di nlarsi un po' di pro¬ 
fitti dopo aver impiegato capi-. 


tali all’esL Per l’Italia è stata la 
conferma che la strada della 
credibilità può essere ripercor¬ 
sa in senso inverso. La lira, per 
la verità, non si è accorta gran-, 
chè-di tutto questo. Ha guada¬ 
gnalo al momento del lancio 
del prestito in marchl: ha.peiso> 
subito dopo al primo colpo di 
tosse da Francoforte. Quota 
920-930 per marco è una misu¬ 
ra incalistica anche secondo 
la Barxra d'Italia. La moneta è 
sottovalutata; oltre un certo li¬ 
mite il vantaggio suli'esporta- 
zione ' viene bruciato dallo 
svantaggio dell'inflazione im¬ 
portata. Pesa sulla lira anche 
l'incertezza sulla permanenza 
di Amato a Palazzo Chigi, ma 
pesa soprattutto ii fatto che per 
I mercati la bomba a orologe- 
na della cnsi finanziana non è 
stata disinnescata. - « > « .. . 


Milano e Torino, dove il mercato dèi lavoro era rigido : ; 

Cassa integrazione, mobilità, part time. Il risultato? Il posto fisso è sempre più un sogno 

Lavoratori flessìbili? No, solo disoccupati 


A Milano e Torino, dove la rigidità del mercato del 
lavoro è finita da un pezzo e dove flessibilità e pre- 
' carìetà, contratti part time, contratti a tempo deter- 
■ minato, cassa integrazione, mobilità sono ormai la 
norma. E non hanno portato a nessun aumento del¬ 
l’occupazione. E ora a Torino si trema pensando a 
febbraio quando dalle liste di mobilità usciranno ol¬ 
tre 4000 lavoratori. 

" ^ DALLA NOSTRA INVIATA - ' ^ 

• NtTANNAARMINI 





- M MILANO. Assunta M. ha di- 
: ciannove anni e di recente ha .. 
trovato un lavoro. Farà la com¬ 
messa pari rime in un super¬ 
mercato Esselunga nella peri¬ 
feria milanese. II suo contratto 
è uguale a molti altri che van- ' 
no di moda nella grande distri- : 
buzione. Assunta lavorerà mil¬ 
le ore in un anno quando l’a¬ 
zienda la chiamerà e nei perio¬ 
di di. punta delle vendite. «So - 
già - dice - che sarò chiamata ' 
a luglio e agosto, nel periodo r-:- 
di Natale, in quello di P^ua e 
ogniquaiwita ci sarà una ven- 
dita promozionale». Ad Assun- - 
ta pare che vada bene cosi. Il - 
lavoro che finalmente ha rag- : 
giunto le pare l'Ideale per po^ . 
ter fiequentare.com'è nei suoi ' 
propositi; dei corsi di lingue. 
Per poter poi puntare ad un la- '* 
voromigliore. : 

Marirìa S. è anch’essa com¬ 
messa in un grande magazzi- ' 
no e non ne può più. AiKhe lei ' 
ha un contratto part time, il 7 
quatto che la Standa le fa in ; 
poco meno di cinque anni. 
Anche lei deve garantire un 
certo numero di ore all’anno. E 
l'azienda aveva fissato alcuni 
petiodL Solo che - racconta - 
mi sono accorta di non essere 
più padrona del mio tempo. Di 


essere diventata - aggiunge . 
scheizando - una sorta di 
«ommessa-squillo». Manna 
allude al telefono dal quale la 
direzione della Standa la chia- . 
ma quando ritiene opportuno, 
anche all'ultimo momento, - 
per andare a lavorare. E la sua . 
vita <ne risulta scombinata. - 
messa a soqquadro, con la ' 
bambina che non sa a chi la- 1 
sciate, la madre che non som- : 
pre è disponibile a fare la baby . 
sitter. Però Marina ha intenzio- , 
ne di tenere duro perchè spe- . 
ra, dopo anni di precanato, di 
poter finalmente diventare la¬ 
voratrice fissa. E non ha tutti i 
torti. Si calcola che dopo circa ' 
sei anni di lavoro precaro, di : 
contratti a termine, di sostitu¬ 
zioni per maternità, le grandi 
aziende di distribuzione infine - 
assumono. E lei a quei sei anni 7 
èvidna. : 

Assunta e Marina fanno par- 
te di quella straoidinaria.quan- 7 
tità di lavoratrici e lavoratori - 
milanesi che accettando per ;; 
anni di lavorare in modo « fles- - 
sibile e precario» hanno con- 7 
sentito e consentono alla città 
«più industriale» d'Italia di non - 
aumentare a dismisura la per- ' ; 
centualc dei disoccupali. Mila- ; 
no si è difesa cosi e se oggi - 
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L'Interno di un grande maganino 


vanta un tasso di disoccupa¬ 
zione del 5,8% contro il 12% 
della media italiana c il 12 % di : 
Torino, è perchè a migliaia 
hanno deciso di buttarsi nel ; 
gran mare del precariato. Solo : 
nel '91 oltre 10.000 lavoratori ( : 
meno che nell’anno preceden¬ 
te in seguito comunque al re- ; 
stringimento delle possobilità - 
occupazionali) hanno accet- ' 
tato il tempo parziale e oltre 
cinquemila sono passati dai ' 
tempo pieno al tempo parzia- ' 
le. E questi sono considerevol¬ 
mente di più del '90. Nel '92 - 
assicurano aH’Osservatorìo sul , 
mercato del lavoro - saranno 


. f-'" '{ 


uitcnormentc aumentati. . 

E il teiziano naturalmente il 
regno di quello che gli esperti 
' chiamano con un brutto termi- 
, ne «precarizzazione del mer- 
’ cato del lavoro». Contratti a ter¬ 
mine, part time fantasiosi, con¬ 
tratti di formazione lavoro as¬ 
sai poco indirizzati alla forma¬ 
zione. Anni e anni di attesa 
d'un posto fisso. E in questa at¬ 
tesa un lavoro che per il fatto 
di essere precario non è meno 
duro. Le commesse part time. 
ad esempio vengono chiamate 
a lavorare il sabato e la dome¬ 
nica e il lunedi pomeriggio, 
quando i grandi magazzini 


realizzano oltre il 50% delle ; 
vendite. Su di toro si nversa la ; 
maggior parte del lavoro e del- : 
la fatica. Una rigidilà che è sal¬ 
tata qualche anno fa con la li¬ 
ne della chiamata nominativa 
c che adesso pare scomparire, 
ad uno ad uno da tutti i settori. ; 
Anche neH'indusUia? SI anche : 
nell'industria dove la flessibili- - 
tà si chiama cassa integrazìo- ' 
ne» e «liste di mobilità». Quasi ' 
11.000 lavoratori «interessati» i 
alla pnma nel '92 mentre della ' 
.seconda si è registralo un au- : 
mento del 25%. E dalla cassa 
integrazione alle liste di mobi- ‘ 
lità li passo è breve. E da que¬ 
ste alla disoccupazione brevis- , 
simo. Erano circa 2500 in otto- ' 
bre gli iscritti alle liste di mobi- ' 
lilà e di questi solo 250 hanno 
uxrvato uri lavoro. Augusto 
Rocchi, segretario della Fiom 
milanese è convinto che gli in- . 
duslnali a Milano puntano a 
capovolgere il rapporto che t 
c’è fra lavoro fisso e lavoro prc- 
cano. «Oggi - dice - possiamo 
: pensare che il 70% dei lavora- , 
. ton milanesi ha un posto più o ; 
meno garantito e il 30 % a ter¬ 
mine o stagionale. La prospet¬ 
tiva appare esattamente capo- 1 
volta». Pessimismo di un sinda- > 
calista la cui categorìa appare 
Ira le più colpite? Non proprio. ; 
Piuttosto la constatazione di ' 
7-chi ha visto in questi mesi in- - 
grossarsi le fila delie liste di ' 
7 mobilità, bloccarsi i contratti di : 

formazione lavoro aumentare 
;. le ore di cassa integrazione e 
quindi il formarsi nel cuore di ; 
Milano di uno numero sempre 
maggiore di ex lavoraton di -1 
^ sponibili al precariato piulto- 
sto che al nulla. ■ 

Eppure Milano piare ancora 


una citta che «regge» con una . 
struttura del mercato del lavo¬ 
ro llcssioile, ma viiaie se la si 
pan^ona alla vicina Torino.. 
Qui il clima cambia e da grìgio ; 
si fa plumbeo. Basterebbero i -, 
; dati della cassa integrazione ; 
'alla Fiat e il suo continuo rìcor- . 
so ad essa per dare un’idea di 
una precanetà del lavoro che ; 
domina ormai l'esistenza del > 
. lavoratore torinese. «Mail pun- ; 
IO non è la Fiat - spiegano in ‘ 
CgiI - bensì quello che c'è sot- 
, to di essa. Le centinaia di pie- : 
cole aziende che in seguito al- : 
, la cassa integrazione della fab- ' 
s brica madre licenziano o mu¬ 
tano il rapporto dì lavoro. r; 

. ' Ed ecco che i numeri parla- : 

' no chiaro: oltre la metà dei di- ' 
pendenti metalmeccanici è in ^ 
cassa integrazione o in mobili- 7 
tà. E dì quelli che sono in mo- ' 
bililà, circa 8500, solo cinque- ^ 
cento sono riusciti ad avere un i 
lavoro a tempo indeterminato 7 
e altri 500 hanno scelto o sono t 
stati costretti a scegliere il pari i 
time. «Qui a Torino la flessibili- ■ 
tà è tutta in uscita» spiegano al- ' 
l’Ires CgiI, alludendo ai dati sul 
.mercato del lavoro. Gli am¬ 
mortizzatori sociali hanno ap- : 
pena oleato il meccanismo : 
che porta al licenziamento. E i 
' hanno tagliato anche qualche - 
' residua speranza. Chi è in mo- 
bilità in genere ha una forma- ‘ 
zione ba^, si tratta dì donne 7 
perlopiù relativamente anzia- 
ne e dequalificate. Nessuno le J 
vuole. .. 

Giacomo S. lavorava a Rivoli - 
in una piccola azienda, è in li- 
.sta di mobilità da oltre un an¬ 
no e mezzo e dispera'di trova- '• 
re un lavoro. Tant'è che pensa , 
di tomaie al sud da dove oltre ' 
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Contratto studi professionali 

Dentisti, notai, ingegneri, 
architetti: così dovranno 
pagare le loro segretarie 

RAUL WirrENBERG 


MROMA È stato firmalo il 
nuovo contralto degli addetti 
agli studi professionali. Qii so¬ 
no? Sono le prime persone che 
ognuno di noi incontra quan¬ 
do va dal dentista o dal suo 
medico di famiglia, dal notaio, 
dal commercialista eccetera: 
riceve il cliente, fissa un ap-, 
puntamento, incassa l'onora¬ 
rio e cosi via. Messi assieme, 
un esercito di oltre SOOmila la¬ 
voratori per lo più giovani, ca¬ 
tegoria «polverizzata» in cui l’e¬ 
vasione contrattuale è fre¬ 
quentissima. Co! nuovo accor¬ 
do. a regime nei tre anni di vi- ; 
genza (1993-1995). avranno 
in media un aumento di 340- ' 
350mila lire al mese. Subito a ' 
tutti r«una tantum» di 840mila 
lire. Però si era arrivati alla fine 
di dicembre, e l'accordo non . 
era stato ancora sottoscritto 
dall'associazione dei dentisti 7 
che ne hanno contestato alcu¬ 
ne p^, e dalla Confedertecni- ' 
ca (ingegneri, architetti ecc). 
Tuttavia si prevede il supera¬ 
mento dejjli ultimi ostacoli en- 
trogennaìo. 

Dòpo un anno e mezzo di 
trattative le federazioni di cate¬ 
goria CgiI Osi Uil (Ficams, Fi- 
sascat, Uiltucs) da una parte, .< 
la Consil c ta Cipa dall’al'aa f 
l'hanno concluso il 10 dicem¬ 
bre presso il ministero del La¬ 
voro. Ma prima, all’inizio dcl- 
l'estate, durante la trattativa i - 
sindacati avevano conquistato 
- l'unica categorìa - il ricono¬ 
scimento del punto di maggio 
della scala mobile. • . - 

La retribuzione, a partire dal 
I luglio 1992, viene ristruttura¬ 
ta con il conglobamento della : 
vecchia contingenza e ' de! 


AH'età di 81 anni è scomparso a So¬ 
ra (Fi) il compagno 

AlfREDOUUA 

coirispondenlc de IVnìlà da Sora. 
Dopo aver militalo nel movimento 
antifascista, si iscrisse al Pei ncn944 
e per un trcnlennio ha diretto, come 
segretario, la Camera confederale 
del Lavoro. Per più volle è sialo con- . 
siglieie comunale di Sora. Oggi alle 
ore ISi funerali.L'annuncioè'siaio ' 
dato dalla moglie, dai figli e dai fa¬ 
miliari: Lo ricortlano con 'stima e 
con affetto quanti lo hanno cono¬ 
sciuto apprezzandone le sue grandi 
capacità di dirigente. y- , -11 .. 

Roma, ISgennaio 1993 - 

Nel 29* anniversario delta scompar- 
sadelcompagno 

.V-luigi mancini' 

1 figli lo ricordano, in sua memoria 
sottoscrivono L100.000 per tVnitù. 
Ceno/a. ISgennaio 1993 7.77 


punto di maggio nella paga 
base. Gli aumenti salariali per 
14 mcnsilitàsarannodistribuiti 
in scaglioni semestrali con un 
risultato finale che va dalle 
523mila lire mensili del primo 
: livello (gli altamente profes¬ 
sionalizzati come i laureati e 
coloro che esercitano mansio¬ 
ni di direzione e di coordina¬ 
mento) . e le 277mila dell'ulti¬ 
mo, il quinto, gli uscieri e i fat-. 
torini. Il grosso del peironale 
sta ira il terzo e i quarti livelli 
(c'è anche il 4 super). Nel 
quarto ci sono le figure assimi- : 
labili al contabile d'ordine; nel 
terzo (e nel secondo) gli alta¬ 
mente speaalizzati come i 
contabili di concetto, coloro 
che redigono la prima nota, gli ' 
; odontotecnici, igli infermieri ' 

[ profes.sionali occ.. Ebbene, al 4 i 
super andrà un aumento di 
339mila lire (354mila al leizo, 
316 al quarto normale) distin¬ 
to in salario professionale - 
-f-240mila lire - e continuazio¬ 
ne della vecchia contingenza- 
-i-98mila lire, il primo scaglio¬ 
ne del salario professionale, di 
SOniila lire al mese, decorre • 
dallo scorso 1 luglio. Inoilrc, a 
copertura della «carenza con¬ 
trattuale» (il precedente tratta¬ 
mento era scaduto a fine 
1990), c'è l'«una tantum» di 
840.000 lire. 

Le ferie sono per tutti (an- . 
che i nuovi assunti) di 26 gior¬ 
ni lavorativi: prima .si calcola¬ 
vano i giorni di calendario. 1 
profili professionali sono stati ^ 
classificati in tre grandi arce: ' 
amministrativa e ■ giuridica 
(commentialisli. avvocati, no¬ 
tai). tecnica (ingegneri, geo¬ 
metri. geologi ecc.), c area ; 
medica. , ■ . ’ 
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Inlormazioni: " . 7 - . 

presso le librerie Feltrinelli e 
le Federasoni del PDS 


30 anni fa è venuto. «LI - dice 
con qualche amarezza - forse 
mi assume la Fiat». E spiega 
che contrariamente ad altri 
suoi colleghi, operai come lui 
: e come lui in cassa integrazio- 
rie, a Torino non ha proprio al¬ 
cuna possibilità di trovare una 
qualsiasi soluzione. «Negli an¬ 
ni scorsi chi non aveva più un 
. lavoro si metteva in proprio: un 
baiKhetto al mercato; un ne¬ 
gozio. La vita era difficile, ma si 
tirava avanti. Ora sai quanto 
costa avere una piccola licen¬ 
za? E quante tasse bisogna pa¬ 
gare? E meglio non pensarci». 

. Giacomo S. ha probabil¬ 
mente ragione. Per lui come 
per molti altri la strada è se¬ 
gnata. Al .sindacato tremano 
pensando a febbraio quando 
: le liste di mobilità scadranno 
per ben 4000 [tersone mentre 
la Fìat continua ad annunciare 
settimane e settimane di cassa 
integrazione. E Torino con la 
sua monocultura industriale 
non è Milano dove bene o ma¬ 
le sono presenti 500 multina¬ 
zionali. Qui quando va male la 
Fiat va male tutto. Qui scorcia¬ 
toie, tentativi dì soprawìwen- 
za, adattamenti sono più diffi¬ 
cili. Quasi impossibili. Qui la 
precarietà è solo un passaggio 
minimo che porta inesorabil¬ 
mente alla disoccupazione. Il 
suo aumento non rende solo 
flessibile il mercato del lavoro. 
Indica piuttosto che in un futu¬ 
ro assai prossimo di lavoro 
non ce ne sarà più. Che cosa 
accadrà - ci si chiede nelle 
stanze del sindacato - quando 
la Fiat si assesìerb sui due mi¬ 
lioni di auto all'anno e 700.000 
di queste saranno prodotte al 
sud? Già, che cosa accadrà? 


f Pds - Informazioni parlamentari 


l.o depuintv 0 i deputali del Gruppo Pds sono tenuti ad ossoro 
SCNZA ECCEZIONE ALCUNA AUA SEDUTA di imnodl 10 geriiiaio. con 
lnirloineor0l5.X.m0reoled2Oepioved)2lperVolazionÌsuanicc4ipro- 

postetflegpesu 0 l 02 io» 0 direna del Sindaco. . . i .,- 

leerMorl dai Gruppo Pds sono tenuti ad osaere presomi SENZA ECCEZO» 
NEALCUNAalesedutedimerco)0dl2Ooocvedl2t. - v ;,.. > 

L*aaseRpleo dei senatori del Pds è corrvocaia per manodl 10 pennaic atto 
' oreIBJO 7 ., 


V - Consiglio Nazionale ■ 
delTEoonomia e del Lavoro ' 

■CML:' 

ComoiUBlocie per le Autooocoie 
Locali c le Regioni 

' Forum: la CULTURA democratica 
DEGÙ statuti COMUNALI 

Studio comparato su un campione ragionato 

a cura M Contro Iniziatìvo per la Rifonna daffo Stato (C.R.S.) 

. Mercoledì 20 gennaio 1993 ore 9.00 
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Museo ebraico 
aperto a Trieste 
n catalogo 
èAUnari 


■■ TRIESTE. Inaugurato ie¬ 
ri il museo della comunità 
ebraica, ricavato da un an¬ 
tico tdificioo del 1700 già 
trasformato nel 1825 in una 
sintigoga sefardita. 11 cata¬ 
logo è curato da Alinari. 


Quando Colombo salpò i sovrani cattolici 
scacciarono ^ ebrei; Irinocenzo Gargano 
Martin Cunz e Bruno Di Porto, tre studiosi 
di fede diversa, rievocanò quell'espulsione 

Teologi contro 
ITnauisizioné 


m 






imi 


Toma come film il «Pasto nudo». È 
l’occasione per rileggere lo scrittore 






^ jTì 






Nel corso del tredicesimo colloquio di Camaldoli, 
cattolici, protestanti ed ebrei hanno inviato una let¬ 
tera al Papa nella quale viene sollecitato lin giudizio 
crìtico sulle colpe storiche di Ferdinando e Isabella 
di Spagna e sul ruolo negativo dell’Inquisizione. È 
stato tra l’altro lo stimolo per approfondire le radici 
europee dell’antisemitismo e per rafforzare il dialo- 
'go tra le religioni. 


.NANNI VILLA 


AB Si dice che le tre caravel¬ 
le di Colombo dovettero parti¬ 
re dal porto di Patos il 3 agosto 
del 1492, perché i porti di Ca- 
stiglia e Aragona erano occu- 
' pati dalle navi che, il giorno 
prima, partivano cariche degli 
' ebrei cacciati in massa dalla 
terra di Spagna per l'editto di 
: espulsione dei cattolicisaimi 
regnanti Isabella e Ferdinan- 
; do. Centocinquantamila uomi- 
. ni c donne dell'anlica comuni¬ 
tà presero 11 mare, centomila 
rimasero nella penisola pas- 
. sando nel Portogallo (per es¬ 
serne cacciati quattro anni do¬ 
po), altri centomila scelsero 
' raltemativa del battesimo fo^ 
I. zato. Era-la .logica dello Stato 
moderno, lacuituradell'lnqui- 
sizione. Se il nuovo mondo sta¬ 
va per essere-scoperto, la.me- 
talora deirebred'oppresso e 
ennnte era già un monito vi¬ 
vente. ^ ■■■ 

. Nel dicembre scor- ft ,. . 
so, cristiani, cattolici e ■ 
protestanti, ed ebrei ; ■ : : 
insieme per il XIQ col- 
. loquio di. Camaldoli -.if : 
dedicato al quinto 
centenario della v ■ : 
espulsione degli ebrei ' ' ■ 

dalla Spagna, hanno ' mmm 
inviato una lettera al Papa nel¬ 
la quale si auspicava <on ri¬ 
spetto e sincerità, una parola 
della Santa Sede sulle con¬ 
giunte scelte c responsabilità 
. di Isabella e Ferdinando reali 
di Spagna e del tribunale del¬ 
l'Inquisizione. causa di tante 
- sofferenze per gli ebrei espulsi. 

. costretti alla conversione, in¬ 
dagati ed. and sui roghi e, nel 
medesimo contesto storico, 
per i popoli indigeni del conti¬ 
nente americano». Se il Papa 
ancora non risponde, l’autore- 
yc^-tMsai IxrCfvllld Cattolica, 
è invece-lntervenuta sul tema. 
In due articoli intitolati signifl- 
‘ cativamete: «Oltre il mito del¬ 
l'Inquisizione», i gesuiti condi¬ 
vidono sostanzialmente il giu¬ 
dizio di alcuni studiosi che de¬ 
finiscono quel tribunale eccle¬ 
siastico un’istituzione giuridica 
più garantista delle altre dell'e¬ 
poca, intervenuta nel momen¬ 
to di «crisi» reale della Chiesa 
:: alle prese con ITproblema dei 
«conversos», gli ebrei che, pur 


pace ad Assisi, e a pochi giorni 
dalla glomalta che la Cci dedi¬ 
ca alrebraismo, rispondono i . 

’ protagonisti dei colloqui di Ca- 
■ maldoli, giunti al loro xni an- ^ 
no: Innocenzo Gargano, mo- 
, naco; prof. Martin Cunz, pasto- ; 

; re protestante; prof. Bruno Di. 

' Porto, per una risposta di parte I 
‘ ebraica, .j.- è 

Concordate con U dndizlo 
lipoitalo da •La Chnltà Cat- 
' . loUca», ani «mito» ddl'lnqnl-f': 
V-abdone? . ■ 

Gargano. Saper contestualiz- ' 
zarelenomeni storici comples- - 
si, come ha tentato di fare «La 


battezzati, non cedevano inte- . Gargano. Saper contestualiz- 
, riormente al ricatto di una fede ' zaretenomen! storici comples- 
imposta. ' si, come ha tentato di fare «La : 

• • Responsabile della creazio- ' CMltà Cattolica», è sempre ne- 
ne dello stereotipo di un'fnqui- . cessarlo, per avvicinarsi alla 
• sizione sanguinaria e violenta verità dei fatti e non cedere a ■ 
sarebbe inoltre la tendenziosi- travisamenti. Tuttavia, la via ; 
I tà storiografica protestante che l’che abbiamo scelto a Camal- 


ha fUimentato una falsa leg- 
:i.' genda pur di creare i priini 
( martiri della nuova Chiesa, an- 


doli, vuole andare oltre; è l'an¬ 
tica lezione di studiare il pas- ' 
sato per leggere meglio il pre- 


; eh'essi vittime della repressio- ‘ sente. La novità sta nel farlo in-. 

necattolica. . .. sieme, cattolici, ebrei e prote- 

' La diversità della lettura in- . stanti, in uno spirito colloquia- i 
' ter-religiosa di Camaldoli, con- ' le, anche faticoso, di rispetto e 
V corde e riflessiva, rispetto a ' amicizia. Guardiamo, ad' 


t quella gesuitica, individuale e esempio, il dramma terribile 
polemiu, su un passalo certa- della ex Jugoslavia, aiKhe do- 
mente complesso e ingom- po l'angosciato appello del Pa- 

brame, può non stupire. Ma fa « pa ad Assisi: é un conflitto di 
; rifletteie;. Sembra infatfJ che a,/,interessi emlco-religiosi dove 
Camaldoli, là sola presenza, la ihentalllà che domina é'an-> 
' della voce ebraica.abbia com,. cora quella dell'unità politico-: 
> dotto i cristiani separati a una. '.religlosaidellainazioiwisecoh-i' 
' lettura dialogkca e aconfessio- do il dettato moderno del ' 


lettura dialogkca e aconfessio- do il dettato moderno del 

■■■■■■■■■■■■««■■■■■■■■■■■ . «cuius regio eius reli- 

Gon^o; •Fu intmoUo ■ ^ ^ 

: il dialogo tra ebrei, « : |«*ciia. con j'aiuto 

musulmani e cristiani, . ; qSLidone.t'cawìil^ 
fattore decisivo - ^ ' dalle loro terre centi- 

della cultu ra europ ea » ■ £ ^ - Sbili ^elKHoIS 

mmtmmmmmmmmmtammmmmmmmm da più di un millen- 
.. naie della parte oscura di un , nio. Dobbiamo avere l'onestà 
. passalo comune. Sembra un di dirlo; questa mentalità, vec- 
" paradosso, se si considera che cMa di SOO anni, é ancora viva 
: l'antigludaismo ideologico e !/'e interroga ogni coscienza reli- 
teologico era una vena cosi , ' giosa, e noi abbiamo sentito il 
): forte nella Chiesa prima dello i;'' dovere di arrivate a conoscere 
' scisma, da riptesentarsi intatto ' le sue radici. 


. in quella luterana. Forse, se la 
presenza ebraica univa prima 
. in un comune odio, oggi é in- 
■ vece capace di unite in una 
^ comune ricerca della verità. E 
non é forse questo un segno 
'' che, nel dlal<^ tra le confes- 
; sioni cristiane, la comune rie- 
t laborrrrione delle modalità 
r storiche di rapporto con la «dl- 
; vetsità».ebraica ma anche mu- 


■ le sue radici. 

: Di Porlo. Per quanto riguarda ; 
gli articoli del gesuita padre. 
Van Hove, compiendo che • 
ogni civiltà e cultura rechi ap¬ 
porti critici a difesa del proprio 
* operalo e che ciò avvenga an¬ 
che per l'Inquisizione, che co- 
: munque non è stata un mito 
ma ha rappresentato un dram¬ 
ma nella storia del pensiero 
:. occidentale, della coscienza 


A'sulmana e indios,;é una tappa ^ religiosa, del popolo ebraico. 

. ineludibile del cammino ecù- ' La tesi deil'lnquisizionc come ] 


menico7EnonèaiKhe.dique- 
7 sta riflessione che ha bistro 
l'Europa, incapace a giustifica- : 
) : re a se stessa la riscoperta del- 
?' Tantiscmitismo xenofobo, e a 
>' pone freno alla follia religiosa 
V. e nazionalista della guerra |u- 
' ' goslava? Appena conclusa la 
preghiera ecumenica per la 


soluzione per un periodo di ' 
crisi induce a chiedersi di qua¬ 
le crisi si trattasse e se essa non 
si rapportasse alle stesse scelte 
di esclusione, ‘ imposizione, 
persecuzione, che portarono a . 
sviluppare il congedo inquisi¬ 
torio. Ad esempio, il fatto che ; 
gli inquisiton siano stati spinti ' 


ad infienre dalla necessità di fi¬ 
nanziarsi a danno delle vittime : 
è un argomento terribile sulla 
logica del meccanismo e sul ti- . 
po morale di chi vi era prepo- ' 
sto. Mi é parso poi specioso e 
di fuorviarne populismo Targo- 
memo della funzione aniinobi- ' 
Ilare che avrebbero avuto le 
leggi sulla «limpieza de san- ( 
gre», dal momento che i nobili 
erano i più commisti di sangue 
. ebraico: se ciò é stato una pos- 
’ sibile conseguenza, l'intento di . 
fondo, non era antinobiliare 
ma antiebraico. 

. . CoM ha algniflcato per la - 
. ' ’ cnltiira modenia l’eratto di : 

' eqmWoiie degU ebrei dalla ‘ 
; SpagnadelSl marzo 14927 .' 
Cunz. Con lo sterminio quasi. 
' totale degli ebrei europei e la ; 
: loro dispeislone in tutto il con- ' 
Unente, l'era moderna si é pie- ! 
. sentala per quel che era: un ' 
modello di assimilazione c di- ' 
struzione delle «diversità», che! 1 
conquistadores ben interpreta- ' 
i rono anche nel nuovo mondo. ' 
: Riflettere sulla storia del popo- ' 

10 ebraico è sempre illuminan-. 
te perché gli ebrei, anche ora, . 
sono sempre i primi protagoni- 
sU e le prime vittime di ogni. 
cambiamento epocale. Contri- 

. buirono allo sviluppo del re-, 
: gno di Sp^a e, ne furono, 
càcciati. Il ricatto che subiro- 
. no, o il battesimo ò la persecu¬ 
zione, sarebbe pioi stato lo ' 
stesso imposto alle popolazio- ' 
; ni indigene del nuovo mondo 
che vennero infatU sterminate. ( 
Inoltre, i molti ebrei battezzaU - 
ma non convertiti, i cosidetli 
marrani, mimeUzzarono "la ^ 
propria provenienza e cultura ? 
con l'elaborazione critica e le- • 
conda delle scienze del tem- ' 
po. Si determinò, basU pensare ' 
l a Spinoza, quel fenomeno de- 
, cisivo per la modernità che fu ; 

11 marranesimo, che contribuì 
al superamento della cultura ; 
scolasUca e allo sviluppo della j 

'• nuova età della ragione. f . 

> Gargano. E la data simbolo ' 
delTmtemizione di un dialogo ^ 
fecondissimo che era awenu- 
; lo in quel paese tra le tre gran- ' 
di rel^ioni abramichc. cnstia- 
. na, musulmana e ebraica. Sla¬ 
va allora germinando un gran- ; 
de rinnovamento di cui la cui-, 
tura europea e la stessa rina- 
’ scita delle teologia cristiana 
sarebbero stale debitrici. I testi. 
; di Aristotele, per fare solo un ■ 
; esempo, arrivarono in Europa 
grazie agli arabi. Inoltre, il ri¬ 
catto tra espulsione c battesi- ' 
' mo, che costrinse i cosiddetti i 
<onvcrsos» a fingere di essere 
cristiani, comportò nella socie¬ 
tà di allora, Tacceltazione gc- ' 
neralizzata di una visione am- . 
^ bigua della fede. Si impose agli 
f uomini. un'adesione formale 









M 
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La regina Isabella e Cristoforo Colombo in un arazzo dell'epoca. ' 


alla fede, di mostrarsi alTcster- mo esito dell'Olocausto. Non : te superati. Tutti abbiamo mol- 
' no nei modi in cui la società ■ ne identificherei ' l'origine ,. to ancora da scoprire, paiten- 
voleva che apparissero, al di là nelTumanesimo.chehainsé . do per esempio dallo studio 
' di un’autentica e libera convin- connaturato, per antonoma- storico-teologico diquei40an- 

’zione interiore. Questa ambi- - sia, il senso della dignità fi» ni molto oscuri che trascoisero 
guità. che si generalizzò sem- } umana se non della fraterni- y, dalla morte di Gesù alla sccon- 
prc più fino a divenire una nor- ' tà, pure fiorita, almeno come il; da distruzione del tempio di 
ma di comportamento anche termine ide^e, su quel bron- Z Genisalemme, • del ■ 70 d.C. 
alTintemo della Chiesa, ebbe co. E vero che il cardinale, ;’ Quel periodo fu il teatro dei 
come cori^uenza il dare TC- ' ■ seguendo un proprio braccia- '"l primi scontri ideologici tra cri- 
cessivo rilievo alla formalità f- io di passaggi e di cadute, Z stiani e ebrei, ma anche tra 
del cullo, alla sua presenza vi- parte della perversione del- «T ' giudeo cristiani e cristiani pa- 
sibile e aggregante, proposta » f’umanesimo. a cominciare ganL Sì può dire che. in quegli 
come un valore di per sé. .-’-y-f ? da quando la civiltà moderna z? anni fondamentali, esplose il 
' Il cardinale Ruini ha definì- è si è allontanata dalie sorgenti 'K nucleo atomico della storia re- 
: : lo, dorante l’olthno Sinodo 'f di valori trascendenti. Ma ligiosa dell'Occidente. j 
< ' del vescovi snll'Earopa, la purtroppo anche te religioni,, Cónz. La presenza ebraica, 

' perscco^oDC antfaenlla «la ' ' fondate sui principi della tra- Y, che non accoglie la divinità 
:compiuta eqrressiooe della scendenza e della peilemità ". messianica della fìgura di Ge- 
' perveniooe den’qmanesi- : divina, vanno soggette a per- sù, ha la capacità, di mettere 
moeuTopeOcheliacoDdoMo vérslonì.'fhér' giudizio'’é, ,001" • cattolici e piòteslantì"dàvana' 
■ a negare Tnniveiisalefralcr- Irattainehfp', che possono, rifj ■ allo stesso imbarazzo' teologi- 
f nltà umanafondatasuUapa- ‘ seivare^àiUOtoini dialtrÓXedi,; fco.'Ma, in'positivo. Usuo stori- 


: lo, durante Tnlthno Sinodo 
' del vescovi soII'Earopa, la : 
' persecuzione anttsemlla ala - 
compiuta eqrressiooe della ' 
perveniooe deil’nmanesi- 
moeuropeOcheha'coDdoMo ' 


i teraltàdlDIo». ' e Civiltà, o finanche a quell! ' co coesistere con duernila arif 

; SDiiym: •L’cinlixmitismO;:Z .-KS 

nascimento. deiru- ^ ! V qi tipo nOTl OTStlCUìO ^ dìveisltft come una 

manesimo e della Ri- ; a etntn nrororititr\ ' benedizione, un dono 

forma, tre movimenti • • ' : c ojUiU'//reu;Uutu ^ e non un ostacolo. co> 

< che superano certa- ■ - uQliQntlwlXUSfììO T me un invito ad un 

• mente la mentalità - ' ' j- rnntrirp rrìtOinnn» ' dialogo che non deve 

medievale, ma che • : ' Ql UiaulCK Cnsuuna v. -.' : tendere a uniformare 

con essa condivido- «BaaammuBuaatuamaaMmuBmMiBmBmMaMiM ' ' ma ad accettare la 
no lecomune radici della tra- : della propria. Cosi è certo ■ complementarietà. 

' dizione cristiana. La violenza ; che l’antisemitismo di mairi- L Qual è la paiola che altcDde- 
e l’odio che la Chiesa scari- ce non cristiana e anticristia-; ' ' tedalFUpa? -r .. , . 

; cava sugli ebrei battezzati la- v na è stato preceduto,- in buo- Kf. » , ' 

; scia intuire un modello di ? na misura preparato, e fino a * 9?^“®- 
proiezione della propria insi- :: fase inoltrata accompagnato, 

■ curezza. la paura’di guardare V dalle ;^e grad^P de*-., SZ’l^e 

■ dentro la^perficialità della 1 MUe^mo, ; ; P»* ett^il proprio 

:v peccato e fi« U primo'’ p^ 


propria fede. In questo scn- 
so, il fenomeno delTlnquisi- 


■ zione è il simbolo deila ven- logo. 


corica e nello spirito del dia- hai offeso, 

logo. / anche nel passato. Del resto, la 

- Può rapprofoDdlmcnto del- » Chiesa post conciliare è ormai 
la stona e della cnhiira V sideralmente distante dallo 
ebraica svolgere un nolo spirito delTedioo spagnolo, e 
-, foDdaaieiitale . nel dialogo : allora mi aspetterei che questa 
ecumenico? yparola diventasse la porta che 
Gargano. La -minoranza ' permetta di superare s^oli di 
ebrai^ é, in Europa, la mino- incomprensione. ' Giovanni 
ranza archetipa, perché coesi- ' Paolo li ha già compiuto un 


detta dei popoli europei cri¬ 
stiani per l'insuccesso della 
; propria ' cristianizzazione. 
' Una vendetta che, si può di- 
. re, arriva fino alle teorie raz- 
ziali di questo secolo, in linea 
con l'ideologia iberica della 
' «limpieza de sangre». • - . ■ ' 
Di Porto. A commento di 


Può rapprofoDdbncnto dd- ' 
la stona e della cnltnra " 
ebraica svolgere un nolo 
' fondamentale nel dialogo : 
ecumenico? y 

, Gargano. La -minoranza 


-minoranza 


A cominento oi ■. sempre a Qualunque al- sesto simile andando alla Sì- 
quell’affermazione, di cui ’ tra storia religiosa. Sono con- '■■•nagoga di Roma. A suggello 

' n«>«kn rvAnA SI ___ _ ,^,..1 1 Pmo 21 


} non conosco però il contesto 
più generale, posso dire che 


vinto che se supereremo, co¬ 
me qui a Camaldoli sta acca- < 


effettivamente c'è stato un(' derido, le paure reciproche più 


' moderno - antisemitismo di 
matrice non cnsUana e perfi¬ 
no intimamente anticrjslia- 
na, pervenuto fino alTestre- 


radicate nella nostra identità di : 
fede anche tra noi crisliaru le 
differenze c i diplomalicismi 
' potranno essere più facilmen- ' 


del 1992 cosi lormcntato, il 
grande annunzio dello «Sha- 
lom» al mondo avrebbe avuto 
una esplosività enorme. Atten¬ 
diamo un gesto, soltanto un 
gesto, come tanti altn che il Pa¬ 
pa ha già fatto • . - . 


Nel nuòvo racconto di Nico Orengo, ispirato al paesaggio provenzale e al Ponente 
ligure, due tentativi in uno: il salvatag^o poetico e qu^o civile dell’ambiente 

Acquainello con i colori di Montale 



Una traversata poetica tra i luoghi della campagna 
provenzale amati e ritratti da Cézanne, e ta riviera li¬ 
gure, con l’ausilio delia memoria e con il dolore del¬ 
la realtà presente; ecco C/i spiccioli di Montale- 
(Theorìa) ultimo racconto di O^ngo. Il gioco dello 
sguardo che fa fatica a conservare la bellezza delle 
ville sparse tra mare e monte, e quella delle storie 
che il tempo cancella. .. 


OTTAVIO CICCHI 


Bi L'acquarello si addice a 
Nico Oren^. Nei suoi libri, i 
colori dei lenente ligure sono . 
morbidi: morbidi come la me¬ 
moria di un passato e di un 
paesaggio che il tempo e la 
, speculazione edilizia hanno ^ 
cancellato. Anche in questo > 
suo nuovo racconto, CU spie- - 
doli ■ di, Montale (Theoria, 
pagg. 91. lire 12.fXX>) s'incro- . 
ciano in un impossibile ac¬ 


quarello (impossibile perché 
' non è dato riassumere il COSTA/ 

, - e il cosféin una immagineuni- 
: ca) due paesaggi: quello della 
memoria, tenue, lontanissimo 
eppure vicino, perduto e tuna- 
via presente, e quello della 
cnidà realtà di un oggi segnato 
' dalla distruzione, dal logora-. 

mento, dalla fuga del tempo e 
. dalTopera nefasta di un uomo 
incapace di conseivarc la bel¬ 


lezza. ,■--■■■ 

. Nico Orengo st pone a que¬ 
sto incrocio e dal suo osserva- . 
torio descrive e racconta per- -, 
sone e stone che egli vuole u 
strappare alToblio per conser- ■ 
varie vive e vitali. Ubere dalia ri- i 
gidità di reliquie oidinate nelle >' 

' teche di museo. Il suo impe- 
gno é anche civile, ben distinto ; 
da quello sentimentale e lette-. 
rario. L'appello ai Verdi per le ~ 
elezioni comunali del 1992 a V. 
Ventimiglia é posto in coisivo 
nelle ultime pagine. . -, 

La bellezza e la memoria ’ 
non si comprano né si vendo- '' 
no; quando Picasso acquista ' 
ettari e ettari di teneno sulla i 
Sainte-Victoire, la montagna ; 
dipinta e ridipinta da Cézanne, 
si illude: perché nessuno dirà. ' 
mai la Sainte-Victoire di Picas- ^ 
so mentre tutti continueranno' - 
a dire la Sainte-Victoirc di Cé- - 


zanne. L'acquarello che Oren¬ 
go vuol fare con colon c pen¬ 
nelli non restituirà mai l'imma¬ 
gine della memoria. ■ :>• 
Cézanne, l'amatissimo Cé¬ 
zanne calunniato da Montale. 
Questi, in un articolo da Alx 
aveva scritto che Cézanne «tu 
un borghese che più volte ne¬ 
gò l'elemosina al poeta mendi¬ 
cante Germain Nouveau, sedu¬ 
to sugli scalini del duomo». Co¬ 
me poteva, Taltrettanlo amato 
MonUilc, aver calunniato Cé¬ 
zanne? Non é una calunnia, 
ma un errore. Una ricerca sui 
libri e sui luoghi rivela alla fine 
che Cézanne uscendo dalla 
messa aveva dato tutte le do¬ 
meniche ceni sous, un ecu al 
suo vecchio compagno Nou¬ 
veau. L'episodio serve a Dron¬ 
go per approfondire il pae-sag- 
gio della pittura c degli ac¬ 
quarelli cézanniani c per senti¬ 


re la «sobtudinc di Nouveau, - 
nelle campagne di Provenza». 
Che in conclusione Tacqua- 
1 - rello ne-sca o no. che sia Cren- ; 
go a farlo o un amico pittore, o : 
lutti c due insieme, ha impor- 
.'lanza fino a un certo punto. . 
‘..Quel che conta é travcisare ‘ 
' con la memona c con la scrit- 
tura quel paese che sta tra la 
Provenza c il Ponente. La tra¬ 
versata avviene via via che Tac- 
quarello prende torma e colori 
per far mostra di sé, sulla co- 
’ perlina del libro in cui Orengo - 
parla della gestazione dell'o¬ 
pera: «in copertina acquarello 
V di Guido Bcitcllo c Nico Oren¬ 
go (particolare)». o 
Il gioco dello sguardo sottile, ' 
finissimo. Che fatica per con- 
servare la beìlezza di un ulive- 
to, delle ville sparse tra mare e 
• • monte, delle storie che il lem- - 
t - po logora c cancella. E che . 





Nico Orengo. A 
destra William 
Burroughs ; 



malinconia le storie da salvare. 
Da quei luoghi sono passati 
Cézanne e Germain Nouveau, 
Renoir e. in tempi recenti, an-. 
che idoli dei nostri giorni come - 
Stanilo e Olito, Humphrey Bo- 
gart e un'Ava Gaidner splen¬ 
dente di drammatica bellezza. ' 
Stanilo c Olito; nessuno Ta- 
vTcbbc mai immaginalo che la 


coppia in realtà era formata da 

- due individui che, visti durante 

la lavorazione del loro ultimo 
film, apparivano quasi estranei 
l'uno all'altro. •> 

- Scrivere è cercare. Ma chi ha 

. detto che l'allegrezza sia il pre¬ 
mio della ricerca? Il dolore del¬ 
la perdita non si fa forse più 
acuto? ■ ■ 


Burrougfe, fi^a 
dalle allu(±iazioni 


la figura di William Burrough-s oltrepassa l'esperien¬ 
za della «Beat generation», della quale fu ritenuto il 
padre e l'ispiratore letterario. Infatti la narrativa del¬ 
lo scrittore nasce per un verso dal contesto america¬ 
no degli anni Trenta, e si sporge al contempo in 
avanti, verso il mondo dei media, della civiltà tecno¬ 
logica, della pubblicità. Un viaggio dentro gli incubi 
del potere intriso di onirismo e conoscenza «yagi». •. ; 


vrroABORUso 



NN Toma il Pasto nudo. Il ■ 
film di Cronenberg e la ri- , 
pubblicazione, oggi, delle ' 
opere di Burroughs da parte . 
di Sugaico possono consen- - 
tire di cogliere bene un dato V 
che a me è sempre parso 
evidente: nonostante il suo 
essere stato, per Ginsberg o 
per Kerouac, una sorta di 
padre spirituale, o di «gum», s 
come voleva Seymou Krim, 
della beat generation, Bur- a 
roughs ha solo un rapporto ^ 
esterno con questa espe- = 
rienza letteraria, anzi l'es¬ 
senza stessa della sua opera 
si coloca in fondo agli anti¬ 
podi di quella dei òcok 
Si dimentica spesso, infat- > 
ti, che le radici deU’esperien- ' 
za umana e letteraria di Bur- : 
roughs, da cui è tratto lette- » 
ralmente il materiale auto- v' 
biograficamente narrativo 1 
del Naited Utneh, ma anche 
di La morbida macchina, di 
Nova Express, è l'America'> 
degli anni Trenta e del New 
0^. In questo senso, basta ''' 
ricordare il primo libro di :: 
Burroughs, • ■ ' - 

quel Junkie ' ' , 

(Lascimmia ' 

àilla schie- : ' 
ria) ■ del 
1953, ' dove 
C3 sono già... 
tutta la tra¬ 
ma e i mate- 
riali :>:> delle . 
prove • ■ suc¬ 
cessive: X at- ■ 
traverso - la -, 
asciutta sto- 
ria del barn- '■ 
bino e del- 
Tadolescen- 
te di una al- > 
to-boighese r 
e ' puntana 
famiglia 
iMJsp, è rico¬ 
struito - sia 
l’ambiente • 
morale e so- 
ciaie » entro 
cui si matti- - 
rano la ribel¬ 
lione “ e la • . 
scelta lucidamente eversiva, . 
per quei tempi, della droga . 
attraverso la fuga in Sud - 
America alia ricerca dello 
yagi e delle possibilità libe- . 
ratorie che questa droga 
consentiva di sperimentare. > , 
Dico sperimentare perché 
per Burroughs la droga è es- 
senziaimente questo, un : 
mezzo, non un fine, ciò che x 
consente il transito nelTin- 
cubo e nelTinfeimo di una V 
realtà aiiucinata e profonda. >' 
nel sottosuolo della coscien- : 
za. dietro e oltre le manipo- > 
lazioni tecnotogiche della f 
verità, oltre le congiure e le !' 
trame di un Potere coerciti- 
vamente onnipresente e ten- - 
tacolarc, per poterle poi con *' 
rigore scientifico e passione 'f 
p^agogica narrare e. al ri-. ' 
tomo dall'infemo. • offrire - 
una swiftiana «modesta prò- : . 
F>osta» di liberazione. i 
Il pasto ’ nudo ; è : infatti • 
aperto e chiuso da due «do- ' 
cumenti» che entambi testi- ' 
montano • una ' condizione 
obiettiva e contengono un 
messaggio, (^ella «Depiosi- 
zione: testimonianza relati- 
V2unente a una malattia» e » 
quella «Lettera di un super 
tossicomane» sono II a ricor- ' 
darsi che Buiroughs conce- !• 
pisce la trama narrativa del V 
Pasto nudo come una sorta ^ 
di pezza d'appoggio fanta¬ 
stica. emotivamente persua-, 
siva per l'approdo a una ve¬ 
rità oltre quelTincubo, per ' 
una difesa contro le violenze 
ideologiche e politiche del 
Potere. 

■■ Ciò che rende singolare e ' 
davvero unico un esperi- ' 
mento letterario come tl pa¬ 
sto nudo è che Burroughs ha 5; 
saputo ' coniugare - genial- : ' 
mente due potenzialmente 
divergenti tensioni della sua 
cultura e della sua persona- 
lità. ■ 


ÌMmÈorn 


' Da un lato una dimensio¬ 
ne genuinamente decaden¬ 
te (rara nel novecento ame¬ 
ricano) ditestimonianzacrì- 
tica che è anche rivolta con¬ 
tro la cultura dominante e 
che richiama tanto da vicino ' 
Rimbaud e Michaux; dall’al- - 
tro una esigenza pedagogi- :■ 
ca puritana e molto ameri- : 
ermamente pratica di non ' 
abbandonarsi esteticamente ' 
alia bohème e alle tenebre = 
deU'inconsdo e del male- i 
detto, ma di dominarle, do- 
minando il lirguaggio mani- ^ 
polatorio del Sistema, di cui i 
quello delTinconscio, delle 
sue allucinazioni, dei suoi > 
mostri non è che il riflesso f 
indotto, una trappola e una - 
coazione. 

Di qui la parodUL il grot- ; 
tesco, il sarcasmo dissacra¬ 
torio, il ritmo franto e con- : 
vulso delia narrazione, la : 
mimesi puntigliosa e lucida ' 
che registra la gabbia e il ' 
Grrinde Inganno e vi si aggi- ' 
ra dentro, ma anche lo usa. J 
lo viola parodisticamente, t 
. - lo investe di ; 
. ’ JJ' . un:, .gelido; 
' '. , . • disprezzo ■ 

„,.razionaié...i ; 
,swiftiana- 
, menterisen- ; 

■ • Di qui an- ; 
che. ' infine, • 
l'angoscia e : 
Tossessio-, 
ne, il senso ; 
incombente * 
di una mi- ' 
naccia tota- ; 
le che, , se , 
osservata e 
trascritta . 
con la neu- ■ 
tralità di un 

referto. 

scientifico o 
la universa¬ 
le moralità 
degli ’exem- 
pia, può cri¬ 
ticamente ■' 
risvegliare le 
coscienze. ■ L'esile trama ' 
narrativa del Pasto Nudo è 
quindi naturalmente affine 
a un intreccio poliziesco c ; 
gangsteristico, a una trama 
avveniristica e fantascienti- \ 
fica. Orrori e mostruosità 
sono osservati in vitro e al ■ 
tempo stesso come realtà - 
fantasmatiche e oniriche, 
perché si tratta di immagini 
al quadrato, nel senso che . 
riproducono non .f esatta- ^ 
mente una realtà primaria, j 
ma la sua immagine riflessa - 
e indotta. Quella dei mass- ' 
media, della civiltà tecnoio- ' 
gica, della pubblicità, della 
televisione, il linguaggio di 
questa, per Burroughs de- ' 
formata e innaturale, «natu- . 
ra seconda» in cui viviamo, . 
vera tuttavia come sono veri r 
la lingua del sogno e le allu- 
cinazioni della diogà li «cut ' 
up», il taglio, il montaggio. . 
la composizione e scompo- 
sizione del linguaggio e del- 
le immagini adottati come ; 
tecnica narrativa da Bunou- ' 
ghs servono esattamente a - 
questo fine di riproduzione : 
e fuga da quell’universo-in- 
cubo che è per lui il mondo ; 
moderno, un ; onore che ' 
abitiamo e che ci abita. ' x ».- 
Tutta la sua opera, ma // 
pasto nudo in modo esem¬ 
plare, evocano memotabii- ; 
mente ancora oggi, io ere- •’ 
do la fredda passione e il ■ 
razionale • furore con cui ; 
possono essere osservati le .. 
aberrazione e il futuribile » 
orrore quotidiano che sem- • 
brano la norma del nostro 


<-\ 
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ISTIXUXO IXALIANO PER GLI SXUDI FILOSOFICI 


SEMINARI SUL PENSIERO ANTICO 

Qm 9 smm»ffsisvolgtf 9 nno»V$nuiMmcoÉ»bonnotì$conlfs 9 MoGr»m»àV»O 0 to 
1-13 nn wtn 1f» - UMIRUQQIU lUnvtraita <ji Vmsm) 

PAMICNtOE E LA GENESI OCLL ontologìa OCOOENTaIe. MMd logos »plur^ dm coóeiÈnouistìCi Struttura <ittpo$(na»()ftì>ntnmto 

dai'aaaar^ acuotadaiarantà Laòoxa lordm a mantodai/nondoi 

1»1t atmkn ItW - QIOVAMMICASWTAWO (Unwtraftè » Napott « Fedtnco B ») 

METODO STRUnURA E TEORIA. U NUOVA IMMAGINE OaLA FILOSOFIA NEL PMMeMKPUaOHiCO- Hf^m u irmtoéiaGhticada»aaaa 
Luno.imoiaatCOniran Latofrnuta/tonadadaifioiasi Lasaara dnon-aasaraaé/alalno. 

11 U «wMto im - QMII»^ QIMittKTOW lUnntfMà « Remi « Li Sip«rixi ») 

LO SVILUPPO DELLA DIALETTICA PULTONICA.//dlAlogartSOOaWo UMM^dflNdiMmciplilcnic* M«rK)ne«Crali>o UckalMiea/Mif 
RaputibiKa • U cWMMt Soft«M 

2>27«aMMletM3-ENRICO SCRTKUnivarsitàdi Padova) ^ 

LA METAFISICA DI ARISTOTELE Mptegatto Laasara Lascstanaa Latto Hpammo 
14 awno lin • EMLIO LLEOO lUnivarsria ConifiMansa di Madrid) 

PMÌUA.L060RÌGmESDEUNC0NCEPT0ENLAHIST0ftlA0EL0SSENnMIENT0S.Pr)Afanal/Mnd0pr«iaidnco AmidMa9)>toJm*M 
aatitad’PrtèayeudaknonaanepKuroyloaSaloicos. „ 

1f>33apiNa1tl3> MARIO MttNUCCIIUnivarsitA di Padova) 

LALOCiCAOIARISTOTEXLiaafflimica wriwanaMaparacolM LataonadalapradieÈtiona Tacnehadtdadurionanaaatiaogtttica 

10-14 maogla 1013 - JONATHAN BARNES (UrHvaraitt di Oxtofd) 

ASPETTI OEUO SCETTICISMO ANTICO-PlfTona di EAM - OMto aoamcww naraM(VM4 


SEMINARI $UU*UMANES1M0 CIVILE 

Oua 9 ta$anadisainnartéorganuiatairtooaaboratKt)aeolCao&odiStudt$uiCtas$iaamoaFifanM 
1 Swa n o 1003 «FRANCttCO RIGO (Unwaraitt di BafcaOona) 

DA COLA DI RIENEO A COLUCOO SALUTATI L UnanasMnocrnHa Coladiftiamo Ff»eaaCO Patrwca 
0-12 mafio 1003 • CHRiSRAN BEC lUravarsHà <0 Pvigi IV) 

UMANESIMO OVILE E MENTALITÀ BORGHESE ColuxwSMdaa Itmarca/tatcrtttori» AlaaaanmUaonghiSlroui 
1S-10 Mano 1003 > RURUUMEU REQOUOSl (Unvarttà Cattolica d» LUano) 

L IMPEGNO OVILE OCaO STORICO E DEL FILOLOGO NEL QUATTROCENT«> LN»<MCuag*oncMo Laonan* Aura-Lmo Vaia 
2^3• nafta 1003 - ROBERTO CARDM (UwvarsMà di FVanaa) 

LEON BATTISTA ALBERTI B controcanto flMTABan-U t^mdaMna datUndm 


SEMINARI SULL'UMANESIMO E IL RINASCIMENTO ITALIANI IN EUROPA 

Qmtasanadfaanitmaisaolga/iafirantalncoBaòoraaonaconllatiluioNatìonalaaSiuaiaul 
ftaiaacarmtoacoonstituloaMuaaotllStooadatiSdanxÉ 
>4 Maggia 1013 • EUGENIO QARM (Scucii Nomala Supariora Piai) 

U FORTUNA EUROPEA naOVANNt E GIOVAN FRANCESCO PICO OELUMIRANOOU tnMuUa» aia tana éaamin^-UMunaaurofiaa 
d Gtovaan Pico dall Mrindbla - La toriuna aoTQpaa di G«van Fnficaseo Aoo diia Mirandola 
34 Maggio 1003-KURT PUSCM (Ruta UnivanNiL BoePum) 

CUSANO E L UMANESIMO rrAUANO-tfctriMlfiNiaflualfwflama^aa t300>J400 CuaanoalairadiMna 
14 Maggio 1103 - GIOVANNI AOUKICCNIA (UnNanHÉ di Londra) 

GIORDANO BRUNO IN INGHILTERRA. TtaLoniPa,Oatord(aCam6nilga)»Uopafét»oamt 
04 UMogla 100 • RITA STURLP8E (Scuola NonnMa Supartora, Pica) 

BRUNOINGERMANIA DALL ARTE DELLA MEMORIA AU UNIVERSO INFINITO- FÒndawMo tHoaoioo a tuniM òattarta ma trmrtona in 
QarmaniaataBnaóalOnquacanto. 

17-10 Maggio 10O - CMRORAN REC (UwvanHà di Parigi IV) 

MACHW^ M FRANCIA. MacANMilMAancM-M écAmm* MA Minitfa 
17-11 Maggio HO • PMRRE JOOOGNE (UMvanNà « Uogl) 

L UMAN6MO ITALIANO IN FRANCIA. La lanwv Pamaaa di Non Baltsfi AOan - AImmiio Peno M» PidUMfW PwMaL 
' t4-3gMtfo100-FRANCO BACCHELUIIsmilollallam ciaf di Studi FHoioAdl 
LA OF^SSnE EUROPEA DEUO « ZOOiACUS VTAE 1 01MUNQENIO STEU^TO-AjpaM/»Mldf a «Dooftf dato ZodMM «Ma • La 
latraautiorÉlnPoloraa,tnlngimarra,mfmtciaainQatrttania. 

34-31 MB|la 10O • HML LERNER (CN A.S.. PM] 

TOMMASO CAMPANELLA M FRANCIA. La/RputtnOM di CvRponati M P/anoti prina dW 104 - L aaito a PMijgiL «wonat a conPontf 


^ SEMINARI SUL PENSIERO DI HEGEL 

44 fiMMla Ito - KANBGEORQ OADAMUI (Onfvaraitt di HaUaftaftf 

HEGEL E IL SUO RETROTERRA GRECO- La aoQpafla hagalana dW pnaocraio -1 noonoscananCD da pana di Nagal dal Mfran) in ooMuna fra 

PlaienaaAimoiai»‘mgaiataaùamadaratàatoóama»La1tnamenoóoeodia»A/ta,taagtonaataoaoHa. 

11-11 Mano HO • LIO LUQARBi (UnNaraM a Roma « La Sapiann >) 

LA SFERA OEUA S OOOETTTyfTA NEL LA LQOia HEGELIANA BptocaaaoétaatatitiotmàalCOrxmtio^Lotgatitmiomtimocanlcmcaóal 
liondb PBgaNMo - L aiMtt fplaoAigica dW dPMMid 
» Mona-2 aaiga HO « WOLFGANG BCMBD(UnwanHà a OiaNIMd) 

DIE AKTUALTTAT DER PRAlCnSCHCN PHILOSOPHIE HEQELS. fAiykKBidNdAas ^yflam mW GnMaMM dW PHRMdpM dOa NacTiO - 

dea AmBìm dUf flnaidMaft dir/TWbacaM dta 

34 MMio HO • AOBUULN PIPBRZAK (Lovoia UrMamtv CNeaaol 

IL SUPERAMENTOOEUJE TRAOlZlOM ANra« EMOOCRMNCOA FILOSOFIA PRATICA Ot HEGEL (0^ fiWMndanakMMtf/Wli «laolM 
potacahagaUna Utmkfmttonadalcontnaoaitala. 

17-21 OMogia lOO -THlOOORi P GCRAET8(LMv«allà a ORam) 

HEGEL LO SPniTO ASSaUTO C U SUA STORIA La Ina dWg auMf dM nRpofV ooiRpna nWpanniaro • La nOplona Hvatatt. OJrta dMu a 
aNaglMiio dW aabgam. 


^ . SEMINARI SU MORIENTIE I^OSLEMIOEL^A,9i;0^1A,peUP^N9IERO 

21-31 aalMBOn 1102 • OOMOBCO LOlUROD RMvaraKi a UrtN») 

IL FILOSOFO E USCHMVTJU LAVORO SAI^MTO E LAVORO SERVILE NEL PENSIERO MODERNO-GHaalO HotibaaaLgcka LatfdWMfV# 

' u-c ... ... 

A CONCETTO DI RAZIONaUTA NSLUL SUA STOOOTA (H): CbneM9 a Mfofw a aavON fla* Rbaa«a elaaalcf Maaea - La fRoO conav N 
iwgotmmrtdaUampoaisimaiaodalJaxaaeoio^ 

12-H oBOn HO • QOO HHD (Franootorw) 

APEKSPOWjeA NP^ W TROOUZI ONEA UNAOOITH BME STSTIOLOEl^ C ONQy ENZAjMaPWifWiafNaNarBBrNTiialaOfWM' 

dWgMlpaiF igglOHpoagcv* •traadamomaf^OK *—****—*r*****^—*‘*ff**^*‘***^*^"**’^ HanotfiaIcwbadMaMirtiBipnl 

1B« Mign iggi - QBORQ FNOlJUim (iMutt a Ijgiratun Ftesa 4 PulUn s 

ASPETTI FAOSOFIQ DELLA lETTERATURA RUSSA Ad*) • Lannonadv - 0PalaM«N ' rottili. 

1341 «BaBn Ilo - lALVATOM NATOU (UnNanM a MIano) 

FORME OtvrTAES TKJ DI PENSi^ PO l^ DI GENa^OG lAOeLU MORALE. 4a wa »<af» coa»ig tai)dy»riaga rwiaaMi4iaitBaBaalB»B 
■ la lacaraiìona dai aawaoc fatoadatuM dal dàioaa - SarolPtoaf icwi a naopaganaakno. unptt0o0aa^ailcaconlaaarofanaa 
SEGO aialn Ito - ALDO a OAROAfg (UnNanM a Ria) 

A PENSIERO americano POST-ANALITICO-UMMPOariatt«nagfSNaOliW-L^«alalarNOfe9Npotf«iAMarxWln.NOnaiwria 
K ANiain - la BpaofiipoaHnaMctair TnMcraof panna*-A Nony 
34 MMMÉia 10O - KLAUt NBA (UnNarNli a Wuppadag 

OEPHANOMENOIOQEHUSSCRLSUNOHEIDCOOERSUNOOIEGRìECHEN &taramitur^* 9 laga mrt .cmapl a té m aundaiMa-Ola 9 lar 


regione: caix/irania 

Palazzo Serra di Cassano - Vìa Monte di Dio, 14 - Napoli - ANNO ACCADEMICO 1992-1993 

SEMINARI DI FILOSOFIA DELLA SCIENZA 


21-2S aattaMpra 103 - IMRE TOTH (Urwvercita di flapaneburs) 

LA CRITICA DELLA RAGION PURA E LA RICERCA Otl FONDAMENTI OElXA GEOMETRIA NEI XVIil SECOLO «postulate audiOac dada paratala 
atasuanapaziona^TaofamiauciidaiaantmtehdatnaliaCnKaCaHattagtonpijiacofnagiudutsiniatioaprion Gèass/omdatagaomatrìacoma 
gaOilsaaaoaapnort 

31 aatCaMbn -1 oHobn HC - OMfrHY MKUUN (Icwuio a Storta Fiolosia • Ftlocotia NovoclOack) 

METAPHYSICALFOUNOATIONSOFTHEl7thC£NTmYSCIENCE MattarÉOdatfìn/fy in Dncartas Enrrjfy and tana mAnoantNaopiatonism and 

mCatrtbndgaPlatonism, 

13-1t MMm 1tl2 - ARPAo SZABO (Accademia Unghacaca delia Sortu) 

FILOSOFIA E SCIENZA GRECA NELL EPOCA CLASSICA fMaaaAn^io tpompasti dea astronomia /apao'r<am«a/as(rDnonw La 
gaogratia matamaaca 

7 11 aeaMòfa Ht3 - FRANCESCO BARONE (UnfvarcdaaPna) 

CONTINUITÀ E MUTAMENTI NELLA RICERCA SOENTIFtCA E NELLA RIFLESSIONE EPISTEMOLOGICA La eoncarona antoa daBa toama la 
aoavaeomaapniama La nasata data scmza madama a la puastiona dei matodo La soanaacontamporanaa a la cnsi dai postulati modam dal 
matodo. 

15-11 acanbn HI2 - MASSOdO PIATTEUJ PALMARINI (M ) T Boston) 

INTROOUZIONEALLESCI£NZECOGNlTiVE.L«conosfian/adafni;iuappio «protiama manta ta rvato Nuova eoncazioni data ranonatti 
23 34 MOmo 1M3 • SVANORO AGAZZI (Umvarslta a Fnburge, 

L OQOETTfVrTA SCIENTIFICA Laaoamaoomaconoscanraog^iova Oggattrmam sanso daùoé a a sanso fona La panata ontologea data 
acmna 

15-H titano IMS « ROBERTO MAIOCCHI (UnlnnHà a Milano) 

LA CRISI OCL MECCANICISMO TRA OTpCENTO E NOVECENTO* B nuovo maceanasmo dalla taona aMPomagnaaca a UamaB La stala data 
tarmoómainicaganaralbiattalmaeeMCiamo ^ 

344lapf«rtm>LECHWm(0WSIU(Univarsit*<N Copameo» Tofun] 

IL CASO FEDERIGO ENRIQUES PER UN RINNOVAMENTO OaLA STORIA DEa EPISTEMOLOGIA DEL 900 irproOMmadMapornxia 
annquasiananalouèdrodarapistatnoiogaauropaadai'SOO 7ndKfjona«na(j)m//cn; 

15-14 maggle 1M3 • PAUL FETERABENO (UnNafcMà a Zurigo) 

THE CONOUEST OF A8UN0ANCE PROBLEMS OF THE SEAACH FOfl F^UTY ParmanOas. cfassica/pn/sics and tna vtsan otan obtaepva wortd 
Ernst Mach and Nsc/trouaotmataphysia PNloaoptacalimpacMnsolittaf^iantumetaorf 
17 20 maggia 1353 - EDGAR MORM (Ecoia daa HauM an Saancas SooAias) 

L Epistemologie COMPLEXE. AntMpoiogia da a comptaatt Soooiogia da la connaissanca Logajua at antrtropoiog^ 

31 m aggia 4 ghigna 1333 • CARLO CELLUCCl(Univamt* a Rema* La Sapian 2 a>) 

LOGICA TEORETICA E LOGICA PRATICA. AMiDdodCifaniKo MatocUdarafliis^ ProcadBmtoditìogico a matodo oatanco 
7 11 ghigM 1313 • GIAMPCRO BOZZOUTO (UnrvarcfiA « Sasuri) 

PREVtSIONEMAOlCAEPREVlSlONESCIENTIFICA.5loriopnAi#sca/nO« Scampo taama a ptavtsiona //pa/iir/o dadi Ragiona coma 
paradigma ttofioo. 

14.11 giugno itn - C AKLO VIKn (UnMnlu di PmiQitl ‘ ' 

IL SOGGÈTTO DELL EPISTEMOLOGIA, ffnaoanvimmoala daacAtficnadPsdggarro Poppar a fapistameigasaniascggaroconoscania 
6 acMafdaB‘toggatipquatundua‘ 

13 11 higRo 1333 > BÉRE TOTH (UfWvarsU di RagertsbufO) 

U FILOSOFIA MATEMATICA 01 FREGE E LA MATEMATICA AL TEMPO Ot FREGE U fondaaiona assiomatea data taona matamaMa atsuo 
primo pNtvpo naia asconda maUdaBOtiooanio» li ooro a rvalon$moonioiog €0 di Fraga 


SEMINARI DI STORIA 

14- 17 aattaMèia 1312 - ENRttUE OUSEEL (Univars4i d> ORà dal Capo) 

14SMNVASI0N DE UN CONTINENTE. HACiAELORIGEN DEL MITO DE LA MOOERNlDADOasdPfuny» Dala ovanoón-al-dascuenmianio da 
Amanca OeadaAiTi4nca,Oaia‘patusia‘datosdcatsaiaiMtt)ón 
54 PCMbra 1312 . ROMAIN H RAMERÒ (tMvarsM dt MCirio) 

IL MEDITERRANEO NEL MONDO POLITICO E SOCIALE OEU ITALIA UBERALE. OAUA PRESENZA EMIGRATORIA AUE OSSESSIONI 
ESPANSI0N6TICHE(0RIANESIM0 NAZIONAJSO FUTURISMO DANNUNZIANESIMO) Loasassiona dala "tarza Roma nai hhdiarranao 
afindemanidalaeenquratadiRomà-DaBaninoaicMOluniainoadaimaneaioiniarvanfomEgtio.nspamtìaaanazcnaiiiàaraanoni 
pta-nsaanattocha 

1214 ollDbm 13». MICHAEL CONnNOniofvarsNà di Tal Amv) 

PATTERNS AND PERCEPnONSOFOEVaOPMENT IN UR6AN AND RURAL RUSSIA 1830-1917 AapactaotaooafraiuiPanRtasia-TtiaRutaian 
péàsantandmodamUaoon. 

24 navatw 13P - MICHEL MOUAT (kittiM di Frnea Parte) 

LTUROPE ET LES NéRS. La rnarTyrrhéninanna, cantra da graviléducarnniartajuto auX\^$iécla-Ganésa duna panala/mola an Europa 
OcdMMM. 

3-13 MVMigfa 1313 . ALFONSO SCMOeCO (UnNamtà di Nn»n c Fadadeo II ») 

IL RIBELLISMOCONTAOtfO NELL nTAUAOEllOTTtTCENTO-FPfvanOggcMMa/MFaNdalaRaatturaMna-fbivanMggmAafiUazfogttfno 
dmrmsragnodlFatdBtandolL 

3-13 MMMBn 1333 - FRANCEBCA CAKTU (IMvarMt di Roma 4 U SapNnza ») 

LA COSCIENZA CAmCAOEUA CONQUISTA osa AMERICA. TactogNaooaaanzacnsiianadifnniaalaCoriduiaia Bproùlarmdalalguarra 

gmta‘adslaoonvanionadag«indiuti‘La¥anga m a 2 ionadalNuovotAQndOGom$tanovaiio Cc cÉ asi ak 

23-23 invaMfen 1333 • ERICA JOY MANNUCO (UMvanità di MUrto) 

SYLVAIN MARECHAL (17S0-1303) TRA MITO OEa ETÀ OEU ORO E AZIONE RIVOLUZIONARIA. La font dal panarne d S^Naln ttardcnal 
ktaréchalaramutfvoluoonaria 

30 «oiiwgil - 4 BciMBn 1333 - MARIO BAnAQUW (Magrttnto) 

LA DICHIARAZIONE DEI Onrm E DEI DOVERI Ol MARO PAGANO NOTE £ OSSERVAZIONI PER JN COMMENTO- 7MdWrum>|'arfL da 1 è 
7) f dmodfpnpdaMadl/teMaraa-tdfrWdalcflMlnoadatpopoto ' 

11 13t3-GAirTAHQQMOARI (Wvaftht di MtetMa) 

FORMAZIONEO£LOONSEN80EOeLEZIOMNaMEZZOQlORNOOfTAUA(1«45.i992) BsatamaptalaaostaalannafadamocniieÉ Dal 
“Rataranduai'ala lagga auffii*- La tomaia ataaom tra 'tanats r r v ^a ‘canaroansn 

15- flgaMiÉto13e«LUBIOgROSA(MibJtoUiMitrlbNmie N^soU) 

FORMAZIONfiETTUSFOnMAZXMlOELSlSTEMAeANCAR10rTALMNO(1361-l3S7) GhfKPr^aO; 1379; Lalaggadal l$74 La lagga dal tms» 
La lagga dal 1898-Varso nuoti traguarO. 

H-H m biMe 13C •• HEBg GERHARO HAUPT (Nttueo UnNanAario Europio Firatua) 

LAfOHMAT10NDCSCLASSESSOCIALESENEUROPEAUXIX*StECL£ CdncMpreUctaeaaatrdalWbffforigua CatWlasociauxatciasaaa 
aodalaarraMampiadalapaimbeurgaoaia. 

14 MMZt 1313 - OnVANM vno (UnivanKt di Pwla) 

LO STATO Di MILANO DURANTE L ERA SPAGNOLA, td Svio df iMMnd a B/r«r»rcfw spagrvM - ANin a ammMsfruiom dopo ravwN? dall 
Spagna. ronuraoeomlmMà i r 

11-13 Mm 1313 - UlCUNA FRANQIQM (UrVvwBM dP Mobet) 

LE fOtm<AZIENDAU^R LA STORM ECONOMICA DEL BASSO MEDI0eVO-.(M ariYVMO aMM dMto Aw dal 7noMir/ArefMo CMrV di 

f „ ^ 

33-35 MM 0 1333 - GONZALO ANEB ALVAREZ (UrtvanitA CofflpAilanea di Madrid) 

LA economìa EH LA ESPARa DE LOS SBLOS XVIY XV« Agrvomn. mandKturis, cevnarob r PODBPdn ar> it riparta dW apio XW - L 0 
raiaeÉotmania€apafiaaliidi$s.Loama t ai at pracieaoa. 

13-15 amta 13» - AOMANO FBOMRi (UnvarNM 4 Pnal 

PROeLBU STORlOQRAFia DEU'ETA DELLA CONTRORIFORMA. a oorVasMirM rwTaM dU* CorNwlWnw - GFanMid 

OaloCtMnorL 

1343 apHa 13» --MOQUESICVIL (Efioii da» HaMM Etida» «n Scianoaf SooaiN) 

ASPECT8DELHB1pRIOQRAPWEOAN5LE30^SÉClE.L«fpnniw«dAnrMlw«riconMHr ISTPifavanf LIBatoaasBlaaaaaneaaaocitlaa 
dUf MIMI 3D aur dMaa sa 

3»« agig» 11» - MMBIO BERENQO (UntMfNM G Vanadi) 

L’ORQANKZAZIQNE DELLA cultura WEa ITAUA DELLA RESTAURAZIONE. U oondUlona dagl mtatattuaii UismuaorUaMnlaaduealNa 
1M4 maggia 13» - QRMBPPt RICUPERATI (UrmanM G Torino) 

MACRQ9T0RW: mNCRA» E MUTAMENTO De PARAIMMI STORtOGRAFIO DALLA CRISI OCUA CONTRORIFORMA AUHUMtASMC-OHI 
alotta aeeÉaalat 8 on 8 a Storia cMN Oala atona aaera ala aiorm dala cNdU 


15-13 Maanift Ite - JAAF MANIFIU) (UnNantt G UtradN) 

CRISTIANCSIMO. GNOSTmim FILOSÒFMNEU ElOiCHCVOIim Ot HO ^ Scop l amteadllppemnammeh»Sl^^ 

GB RMUacgMiiviaM OM mGWNm f^guan» dM nNutana a> DMboftal tf TaMM a di Aipon - AnUbiNi aacondU BasBM * AMBOfi a fMna 
aaoonoki SHwna a / MMniMinl < Gfipadbcia aaopndb Marobna a EnicMo aaconob NMm a CiBMoi 
M aMMMtm - 4 «eanBia Htt ^MABCILLO OIQANTC (UrtvanHt G FMpol < Fadarloo N ») 
Cgil8MObEPICUREMMO:Oaniocn»a^CMG/CHnaWMCM»fEpletfW*£;p<aa9aFQlMfW-mMioalCMMioi 

14-17 navaMBM 11» - HASniOCMVOUUA (UrtfMiM G Tofpnto) 

U TIUnAllSTICA sua AMORE NEL RINASCIMEKTO-r aaMa d-amon dW S09«i Mia - TMMMoa aurppaa MI 5G0 a dal BOa 
11-11 aamMa 13». GMVANNI ITU 

LA RIOrSToEL FONDAMENTO: «. PROGRAMMA FN.Mo£o oca nCAUSMO TEDESCO NEUO SCRITTO DI FOTTE SUL OONCETTO 
OELUOOrnUNA DELLA saENZA.Fdo»iOiMdll)WWMdaMaGiwa*»*aMlwflWiiinip-lnBM Mioaai Mnwa»iw ui l/tMMcW 
tondaimnto^LartapoataielidanaalralaiA 'i a a ioalmatedodalalondaaiena 
H21 gaMMo HO •• GtOVANM HASIMUMi (UMvarMfe dall CalabM) 

VLAÒMIR SOLOVEV FRA OOSlOEVSKUELANTicnSTO'Mrodudona'ffMcMb data GtMIcariafpanaiafD/waodatNoaaoanab-aogdanova 
tanai> 8 aclitln'Uiale‘Solotir 0 Oealoankll. 

3I4B gaaiiMp 11» - QIIQUUIO eOIRONiOBMvaralià G Maaama) 

IL Mgf opOSTOW CO E) SUO I PWO BI^L /STORICA 01 JOHANN GUSTAV DROYSEN Tnpoamtamo a lloaola dala atorta’La atorla cerna 
acNnia WigiMca** Lacatagortadafintarptatitioni, 

14 laigtiM 11»*-VBBOOO wneiO (IMvariMà G Salarno) 

TOPOLOQU DEL MODERNO-fimanaiNM aMria (MMy • GMnw^a avuitoN • fanomanceiA aa««anlania MpotwB - rdpdtvBdWniM^ 
(if Kant a Magai-Topologia dal modamof^Niaii i ctia , Haidaggar a Fmid» Elea a tepokrglÈ. 

3-13 MÉÉfNa 13» .-tAVBRIO BKCillaMulo RaMnoflÉf Gl SMG FHoaold) 

CTATDEFRJ SOFM NEL PENSBWOt GAETAN O nSiS ERtUfcmSwigoaotea/aMarNfiiacAM-Wtowadg^ 

UnnaramantodaiooaimL dVaobCÉdonaadaganaSgPnii 

15>H IMMaM H» . JBAIHOBOIT ABMOORRC iÉoola Pniiqwa dia Hauiaa EMi4) 

SCCNZAEBlBBMNasCiC£NrO'SoiarindgM/iignka6laiv»dgMSdnlMM-M»/iiioioa«padMllea 

H-H faMiaM HO - ALDO tnONi (UnNanM G SNamo) 

oeAmE CC iim N tTORiAcLldaadipoiaaia,iamotmda,l^rarniorm-ArtacotitltmiortaaeoaniopoÉai é ‘fltoae»adararia 4 monadaiogla. 

22» talÉnto 13» • RBNHARD BRAMOT lUntvanM G Marburgo) 

FONDAMENTI DELLA FIL060FMIGU4TIANA. Spado a MMPP mM Moaoila fraPoandMila - LppM ganaraia a BgMa bBacMdMBM 
5-11 Miaa 13» - JEAN INHARO (UNvaraM BMm PaacaL CNrmoMJiamnd) 

MONT^QUeU EN FRANGE AU XVn* SGCLE L fAprPdM LoB tihw BdomòGdM LimlM« • RPwaaaw dUiwKAMnlMGiliH; du B MM 
dnjglnala 

211 nam HO-JOMNBAUIS (VandarM UnNanRrt 

T>M SPACE OF MWiyT WM: Hovartng: TMrmrtrmtmoltiaglnaloninnotmtlclamandOarmanldaalm-ExmaelSanaa. Hutaartandtia 
PtunomanolgfoltinagftMotì, 

22» MMO 11» - BRUNO FONTE (PcMMkia FaceM Taoiogiea daTRala MarlGotMB) 

FIGURE E MOMENTI DEL OIALOQO'MODERNO* TRA PILOSOm E TEOLOGIA. lOMnMrurv'* >aidBilO*-BGMif|ICiflbBirnaBiilariiBM»at 
ffcM i ^ afl irl»*Qain ifMr p n tMB>M aiBBrtfBB*GRud0ffflUtnirwarwia<yoBgBPllci n dr i MB*G/CartR4BMrd(nWcBMlc g BdtMM 
iguiaaiona aacnoktgrea'a iNotaeanto taoiogieo 
24 apRiHO-MASSaiO CACClARl{UB««tità G Vanada) 

CUR DEUS ESSE. CRITICA DEa’OKTOTEOLOQULRoGdonaganamB dal pro6Bma.Cif«eadarapproQctoM»ggarBno-Eaaai«aMiB- 
BanadMa p artMancwa Alepndalarcoaa». 

12» aprii HO • HAJHO BUQQOM (IMvwaM G Vanadi) 

IL PR^MA OBUFMTEZZA NEL PENS/EROOONTEMPORANEa FBi»«/iWiM OMPJao^daft BaMOV-AMUM a AlpUOGft 
L aapatlania dalFaPatità • La tanM AnaadaF’arnMnauaica. 

» » agiiiH»--BOgfllTO B» O g rTO(UnlvaraittG8aiame) 

CmQUERtaESSIONISUUAPOUT)CA.PDiaea-Modam« flaa p on a aMM-Olaicigo-Occidanla. 

21 aMiGo 11» > PAUL MCOEUR (UBvanitt G Parigi X - Nmam) 

LACTEKJUOERUApanifnrMiMcnBainrarBFvrMnrdggodMdMaBCrMquadtlalicijMdaBgardiaXinr LaBncdQngMrMadB 
procM at rapBaeonFióidaM 

3441 mmM tl» - GOVAIM VATRMO (UnmreM G Tonno) 

^MagUT^ QUESTl OM 01 CON FINE Larmanau aieay napBacBriraniodarnt7-FR3aoMdbfBawpraaMiloM-llaaoMagM f B rBi^ 

parpB poMca - Elea dafMarpraaadoni • OBa F BiguagpBT 

21 Maggia • 4 gMpm HO - ONItiPFt CANTRIO (UnivaraM G Napoli < Fadanco N ») 

SCIEN2^FR.OmA STORU OCUA FILOSOFIA M lOUn. JASPERS. La guaaftna dN/nalodb mM paBppafofcigB a f rapporto ftdoAa-aoania • 
U AbaoM dbf’aiBBriia a 4 nuHO Bpnllcato dWfe matoiatoB. 

7-11 Mapia HO - gOMMO MORAVIA (UnNaraM G FiranM) 

FILOSOFÒ METAFILOSOFIA. POST-FILOSOFIA. U «baoM oorw oggaM GGBasBna - u iBasoM coma dsoB*M a «patMBrp YidiieBBiito 
La Btoaola tra kndaamito ad aparianu matita^ 

21 » iMgaa 13» •> UMBERTO CUM (UntvaraM G Padova) 

AMORE E CONOSCENZA. La dMcaoBrMAMorUea dararos • U conoanonapMlacddrBaarw dNTapapa. Frnto tf NrcBo a OMrex 
» Gapia • 3 Maga HO ^ ROR) BODBI (UnNarilM G Piu) 

OeuOE MèiÌO& NELLA FORMAZIONE OEU lOENTITA COLLETTIVA. La Aftfibna dUToPlio a / Sguarnì aacBIi dMt maniorB* naia torrnadona 
dBrtoM«NindMduaB-laeoaibiitonadBf)danaMdolaaiw.uaoarnantooMitonadalafliarnorBadaroblo rraGdorVaooMpar9i.PaGdoni 
mtantata tradUlonilirtdata^L'idtniKi data nuova Europa. 

21 hMla 13» - OGMEMCO LOSURDO (UnBaraM G Urbmo) 

ASP^ OEL OIBATTT TOSULTOTALfTARtSMO-/MiMftArBriGaB<Y»iVaWtoMÌIlrBffto-UViniocrada to MllB rB ‘-LapaccdWMdWri!giwa 
naNMnp-LBfralaniot bcngoirtaflioi toiaWarijffiOi 


SCMINARI DI ECONOMIA 

»iaRiiaBra’3aB»ia HO.incolaboradontconl'EUGH 

NUOVE PROSPETnVE DELLA CULTURA aMPR^ TKNOLOGIE AVANZATE. ORGANIZZAZIONE PROOimiVA E FORMAZIONE. Dotmnioo 
àta rt ora n afElASISI^ Giorgio Capra {Fiat Aulo, Tomo) Ulgl Da RoaafliOtutoU n rmaltarW Navata, Napoli FrancoUtartofFìatAtao Tomof 
OlomtHieartmalElAStS} Franeaaco Novara (Olvalll maat-NleolaScf»avonafSSJN TonnohSaigloAnionoeùfELASlSL 
iMIdBalra H» - BRUNO JOSM (UnNaraH* G Napoi « FadarlopS >1 

FRMOWCM VQN HAYEK SU LIBERISMO E SOdAUSM O - La ertaci G/BiMAa/accBMwocanaatoato-CWnaRPontonao a IDrrMWoaacondb 
Mifak 

37-» aRahft 13» - PAOLO —R M A tfVF Ph S in lè il '' 

LA CRIMMAirrA ECONOMICA NELLO SPAZIO QlUOlZiAnO&ROfEO- Analsldialancaallìpnaenianallàaeen€rniea:laipelazionadam 
tanca. N Mia agl l m a aO io ri. eomputarertnm,maldar trading LTntahiailonalnMaenadilaennmalliàaoonotrwea.rindagmagudaiana 
MiriadimMa a I aagrato bancand F bBNttm dbto «pnniadcnl rogaamar dtomaddnaA 
11-14 Binala 13» - ANTQNO GARZANO (UnBanKt G Roma « U Sapiartta») 

VECCHBENUOVETEORiEOIPOLmCAECONOMICA.#A«fedWMhitonandAmMnrTiar>todWraomrnB torMopkvdcoT.frvaBdMi 
Biaria pcDMci rat Aitdownara? dbraoonornB Bfkrt GdaguIBrio o G dbaBóRezadona? 

22» gtinalo 13» . AUQUirO QRAZIAM (UnMaralM G Rorra < U SapBrua ») 

LA TEORIA MONETARIAOElJLAPROOUZlONELanitoradWgmonfMa/pnriaiGdWBMdria/nonacanadPlipraAidona'LarnQfiafaoomaRMap 
<lpi^mn 8 aeottmaGattaldtÉda,Piaoadaniirknitmi’ldrtattaGerart^alataortadanbarta Ladatìburtormóairaddiio.tan(M anpma 

MtabBraia 13» . ALFRBIO DB. MONTE (UntvarilM « Napoli « Ftdaneo 0 ») 

BTTTUZIONIE SVILUPPO ECONOIBCO- La nuova aoonotriaittItaU M aloavIuppoaconortveo GanaBadniaBnadHBeorTudonrf/jGmanto 

(BMpiaBtfaGarRffpo-F’aMiianaoWrwircatoBMwawCOWCotawo.tdrtaiamaditopoÉbcnarfattorvdMpprllMtooG’O'"^- 

14 nmaa H» . PAOLO STLOI LABBKUMvaraM G Roma « U SapBraa >) 

LO SVILUPP O ECONOMICO I N UNA P ROSPETTIV A SECOLARE La ro RpAtfwa dato gaaciaacpncrrUca-TaerBaooncwVca a atorta-La ^ 
pnMpaQrta Adtfv. eoab dato dmaoAa aoonemoi a prpbBnV anPBntai. 

213 Maria 11»--PAOLO SAVONA (LUJ S.S. Roma) 

OPEN£OON05rTOVVEROTERZOCAPrrAUSMO’aBlwaf-/MaoprtnocapRMarnp LomKaraataiaoaaeondoeapllatiimo^Laopanaeunomr 
0 Brio otottBnw • Edca rBraconamla nd torio capBAiamo - Datnocrada nar Brzp cacrMksmoi 
»-» nana 13» - UMBBnO CBMON (UnNataRà G Roma c la StoMf)» ») 

LA TEO RIA OeiLA SOCICT A DI MASSA Iprottar^ dWRGa oca# naia aerietogli sdanahea Tra modi0aeonomKl dala aodatàmedarrm.aeeiaià 
agnartoMUaiBB aoctatl Induattata anelati poaUnd u totala, 

2l-»na|Mi13»-'JOHNA.OAVMaMvaraliàG«VaaHck) 

BIPREWOffORIAIjrA e SVK.UP P0 ECOW MC OW fTAUA. Jyrand tortaitorw aanomea tatorrmjlaiMclaaalcfm^ltiifnndl M aavItf^ 
aoonomloo! BdHzd nuovi • imptandPorialtà a ^uaatbrta martGoraB* 


SEMINARI Di STORIA OELL’ARCHrrETTURA 

12» oRDbta 11» - HARCBXO PAQIOtO (UnNaraMG FVan») 

Carlo GluloAr^(Aeo»dimlaNétlonala dal UnoaOmoodutiena al aarnmari BAROCCO ROMANO: Marcalo FagmoldUogo dal nmalaiislalami 
dalBaroooo. 

22» aRibra 13» . GAETANA CANTOIC (UnNarsM G Napol € Fadarico » >) 

BAROCCO NAPOICTANO-< aroMPCba» napoBaana av Cdnidrttorma a aarPCto 
2H «nmaBra 13» . CSSARE OB SETA (UnNaraMA G NapoB e Fadanoo R ») 

LA CinA BAROCCA. AreMMAva a eW bMDOGi - LInmagBa db* cM. 

12H maanbra 1«3 - LUCUNO PATETTA (PoRacnico G MIano) 

BAROCQOUSMBAROO-WfBvngG OarcMBWaBdpana 

211 GeanBra H» - MARH LUBA GATn PBBX (UnNifaM CaSolCi G MIano) 

BAROOC&IOMBAROO E BAROCCO EUmPB> (B RNbddto M»pr*K (BTto # Tla» a F/anoaaob «torta RtocMw 
12» faiMla IMS . ANOREMAGRHERI (UnNaraM G Tonno) 

BABOOCO PIEMONTESE. BbracKPptoTWfMaaa-aapafgaproflbmi/ La matamortoal dal Barocca 
2237 gamala 11» - ANNA MANIA MATTEUCa (UnNaralM G Botogni) 
n. BAROCCO M EMILIA. Madwtona al SarpecD B EmBi • SoanopWia a arcManra 
1-3 Bbbriia 13» - HAR» MANm BJA (UBvvrtt G Roma « U Sapiaraa >) 

BAROCCO LECCESE. BAROCCO SALEWTINO-flaroocoB «i a i i ’ Bcnfcftaaa*pc in a OngBit a aviuppi dal Barocco atì ant na 
1213 fabSrala 13» - VBCEOO CAZZATO (Canaro G SbiG «4 Baroeco Lidcaat) 

BAPOCCOilCCESt Lacearavolalona dala fomta urtano •linguaggio OsfareNlattun a Laeoa 
14 awaa 13» - QMHCARLO AUBO (UntvanM G Napolt < Fadarteo IR 

TRASFORMAZIONI URBANE E ARCHTrETTURA BAROCCA. LrbvAvTnartMtatana ArehaaMa a contasi naia guda dal Saaaraa 
1213 iMrie 13» - SALVATORE BOBCAffNa MARIA URjn'RÉ (UnNara* G PaBmo) 

kBAROCCOMSIClUA 7arBapro6lvBdbr6aroooaBScdi./proeagor*aaBeparv BarooooalcMioaBaroccomartdbn a la.Aftimauraa 
dbooradona 

32»awio 13»- ALFONSOOMMAROCUA (Uimw«M « IBpoa«Fadaneai >) 

IL BAROCCO NAPOLETANO E L OPERA DI FERDtHANWSANFEUCE LddrttoGnruporrtorMevSdoantotSaftooantoatpaMaprobBnV- 
L doari G farGnanob SanMoa 

21 aprii 11»-tUCUTmORJAfCanlroShiG «Il Barocco in SKRi) " 

MOMEIfl1DEiaAflOCCOWSICIUA.ftrgltoidorVBStoBiaaC>iqiMCMM?a fl ifB c »nto->lrTarTtotoddffiUaBaMfarwaaonl4a6anaab * 

SicÉaortaniala 

MOOAUTA PCR Uk mCHBSTA DI BORSE DI SmiOIO 


SEMINARI D) STORIA DELL'ARTE 

54 etiobra 13». ARTURO FITTWALOI(Univar»GGNMMli«Fadarico II ») 

I RAPPORTI 01 INTEGRAZIONE E DI SCAMPO FRA STORW OEU ARTE E OflGANIZZAZtONE MUSEALE NEU EUROPA DEL ICX SECOLO DUE 
tSEiaPi ABaongmidaB'AaasMuaaumdiBsrtino La'scuoladiViaona eirappontlrsmsegnsfnantounniarsrtanoasrstiimamusaaia 
1231 garmaia 13» . MARISA DALAI EMUtua (UtMversita di Roma t La Sapwnu ») 

I QUE LLO CH £ DIPINTORI OGGI DICONO PROSPETTIVA » FONTI TEORICHE E DOCUMENTI FIGURATIVI pf R UNA STORIA (76LLA 
PROSPETTIVA NEL QUATTROCENTO ITALIANO La piospafttv a nnssomantala nai damme enbco ON Novacanto tra sciama doB am ad 
apisiamoiogia 

14 fasbrato 13» > PAOLO SENSI (UmvarsfUi G Canova) 

MATERIAU E PROCEOIMENTI DELLA PITTURA NEL XX SECOLO TRA AVANGUAROIA £ TRADIZIONE La nscoparla ottocantvses data tradaane 
'paioncamadmala TradaionaainnovazionanaBatacnicadagliimpressitriisti 
211 MbbrMa 13» . MASSICO PeRRETT) (Umvarafia G Bologna) 

CRITERI DI STUDIO DELLA TARSIA RINASCIMENTALE VNon vwvi dm matarat a daOa tacmea tntarsmton a pmor 
211 iMm 11» . ANrOMCTTE ENRARO (Univars* Biana Paecai Oannoni Farrartd) 

LACRmOUEDARTAUX1X*S)£CLE OMAamamodapowrauatocrrbgwa^ Crrtouv0anaiparsofmatita 

Situano 1 aprii 13».QIANMCARLOSCIOLLA (UrMvanittd Tonno] 

H. OtSEGNO* TECNICHE FONTI COLLEZIOHtSIAO' Primato dal disagno Un dOattito nana lafta^utra dal Rnasomanio al Naoclassiasmo Uatansa 

a tacnetta dal doagno: un Orava parcorso Storico 

121) Maggio 13» . MARCO COLLARCTA (ScuOM Normale Supartore Pisa] 

FORTUNA STORICA DELL OREFICERIA. STORIA E TESTI LoreAoananar Mtema MB artr Smalli FasluoOi di aiaavanata II ruolo dai maP 
BoremnL 

1213 ghigno 130 . ADRIANO PERONI (UfWa rena di Franzel 

PROBLEMI DI RESTAURO NELL ARCHITETTURA MEDIEVALE L arcMaftura svatifKata dalMadioavo Copta naiaOorazona in^agrazana 
naWanttmOjrarrraùavata 

SEMINARI DI STUDIO ALL'ESTERO 

CRIME. THE LAW AND THE STATE I7in 19mCENTURlES 
InooBaboraaonaCoiOipartmamaStonadariUrmarsiradaBEasat 

Cotehaa t ar. 210 lugHo 13» 

I RAPPORTI TRA SPAGNA E AMERICA LATINA NEU ETÀ MODERNA 
InooiiatiotazionieooniUnrmutàdt'^aBaaoba 
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La realizzazione di una vita felice come 
scò{» da conseguire «ragionevolmente » 
fl 'rc^I^rto strettissimo tra etica 
colitica, il concetto di giusto mezzo 
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prafctMr Mcacar, la riflca- 
itMKaaliapoUlicaeaiill’eli- 
^ (Mnloda in Creda 2500 i 
'annllh,«oniairflatl,conSo' \ 
'crale, cte Fiatone. Ma qual i 
' là no*kà che trovlanio in ; 

; ■;Afhiotele7 j 

E' giusto rcollocare Aristotele , 

'|n una otrente, anzi sullo ' 

' sfondo deìc tre più importanti ' 
' :Correnti-d pensiero. Innanzi- * 
■tutto 1 filosofi presocratici. Ma t 
■ 'Aristotele non entra in discus- i 
-sione con loro nelle opere sul- < 
'■' l'eticat loia nella Metafisica. I | 
solisti eiaio stati educatori dei t 
£ 'giovani inellettuali avidi di po- ■ < 
i''tcre.cul-lisegnavanoaottene- j 
. ,ic il suoceso mediante un abi- ■ 

. le uso de linguaggio. Platone 
. si era oj^to vigorosamente ' 

ai solisb,proponendo un'idea > 

.della giutizia del tutto oppo- < 
.jsta al sucesso. C’è un suo det- i 
' ' to lamdb; meglio essere giu- i 
' ;sto che.'ivere' successo, quan- | 
do l’alténativa si pone in que- . 
'sii termài: Per Aristotele, quin- 
' 'di. è Pilone il vero termine dì 
" confrono, Piatone, che era il ‘ 
■suo mestroi ■ Platone aveva • ' 
. ’ ' proposo del problema mora- ' 
' ' ‘ le, in ptticolare della giustizia, i 

S uesi'iiea; il ibene, le fornie 
el bne sono, esattamente i 

'Cornagli oggetti matematici, { 

- ,degli.-.lggelti assoluti, che ci , 
. ' preceono, che hanno una , 
. reall^ropria,, sono insomma 
, delléaee, idee in senso plato- 
' nìcd,'i1entre Aristotele ha vo- ■- 
luto «vicinare, il bene all'uo- ' 

■ ' mo,''SosUandò che esso era ' 

£ conKiuto inrianzilutto • nella 
' aspiizione alla ricerca della 
. - ' felkà e nella' struttura delle 
azioi ' umane: Perciò credo ' 

' chelapportojdi Aristotele qui > : 
: è diiver artìcolato le virtù con r ; 

rasine umana. La nozione di v. 
r piali, che poi .ha avuto cosi ■■: 
giade foitunia con Marx,:èna- - 
' , ^ ta on Aristptele. La prassi è . 
i'ròine, illiKi^delbeneedel 
, mse. E tutte le «perfezioni», ;;■ 
cl]^iam!amo virtù; sonodel- ti . 

: • , le >rme, che Aristotele chia- ' 

■ , mÀbitualt'delle disposizioni ' 
‘.girali-nell'azione-inrap- ' 

' ' "-poo a situazioni tipiche, co-' 

. " "mill'^rictolò'per il coraggio. ; 
''tólentajjl<>hè'aegll''etd<5r in ' 

■' ’orlnè'éil'(ladore“e''al'dolore" 

. "'teporaWeeostvia. '. 

Fiatile, come in'Sacrale, . 

. ' ^ f.'rtaieMdpaatal'Mentttàdci 
'": ''‘'il^ <Milbaie. lnArltlote- " : 
; ' ' ''le qa«bi MenUtà è rolla. In : 
'''che'dlea"caBMMe'allora 11' r'- 
■'MO «omillMla aDa dellid- ' 
•i'"'... jJoiKdelliene?';;''''':.-"’' .'''A' 

. . Sciale resta un enigma, per ■ 
,'£'.'■ tuli i.qommenlalori perchè.'; 

' ; sicone non'ha scritto niente, • 

■ M' ^v Ic conósciamo solo attraverso " 

. ; ......Btttonv qualfhejiasso di An- . 

sbteleli.un po'. di-Senofonte e >. 
'• 'Stìravoso.i sarcasmi di Ansio- 
' fine. Na qual è il vero Socrate? 

: Ai soliitr. egli opponeva un for- > 
te inieictiualismo: l’uomo ixin , 
.li ècattto di sua volontà, ma per 

; raancinza di conoscenza, di V 
. ’ educxione intellettuale, dicia- 
.. mo dlcuhuia intellettuale. Da ,4 
questi punto di vista Aristotele 
■ ’ rappiiaenta un correttivo mol- v;,: 
- ' to iniiortante, perchè prende K 
; la caegoria di azione in un : 
/ ' sens^sósai più largo. La stiut- '' ' 


■■ Paul Ricoeur è nato a 
Valence, in Francia, il 27 leb- .■ 
braio 1913. E’ tra le figure più - 
signiFicative del panorama fi-. 
losofìco e culturale contem- ■ 
poraneo. La sua riflessione, : 
che si è svolta sempre in un ■ 
dialogo continuo con teoio- ; 
gì. storici, linguisti, si propo- 
ne di realizzare l'incontro di ' 
ermeneutica e fenomenolo- ' 
già. Di formazione protestan¬ 
te, Ricoeur ha insegnato a 
Strasburgo, alla Sorbona di. - 
Parigi • ed ■ aU’università di * 
Nantenre, di cui è stato anche 
rettore. Attualmente insegna 
aU'università di Chicago ed è 
direttore del Centro di ricer- '■ 
che fenomenologiche ed er- , 
meneutìche. Tiene regolar- - 
mente seminari a . Napoli, » 
presso l’Istituto Italiano per 
gli Studi Filosofici: in ma^io 
è prevista una serie di lezioni 
su «L'atto del giudicare». Ri¬ 
coeur è autore di fondamen¬ 
tali studi sull'esistenzialismo. ' 
r «Karl Jaspers e la filosofia 
dell’esistenza» 1947; «Cabnel 
Marcel e Karl Jaspers, 1950) 
e di una traduzione com¬ 
mentata delie «Idee per una 




L'avventura 
del soggetto: 
Tuoiho come 
racconto: 


fenomenologia pura» di Hus¬ 
serl, uscita nel 1950, che ha 
segnato una data importante 
p^r la conoscenza del pen¬ 
siero fenomenologico. Le 
tappe più importanti della 
sua filosofia sono segnate da 
ricerche sulla liberta umana 
(«niosofia della volontà» tra- 
d.it. parziale, Bologna 1970), 
sulla pluralità delle interpre¬ 
tazioni del mondo e sul signi¬ 
ficato del concetto di simbo¬ 
lo («Dell'interpretazione. 
Saggio su Freud» tra. it. Mila¬ 
no, 1985; «Il conflitto delle in¬ 
terpretazioni» trad. it. Milano 
1977; «La metafora viva» trad. 
it Milano 1981). Più di re¬ 
cente Ricoeur ha studiato i 
' rapporti tra struttura narrati¬ 
va, temporalità e stoncità 
: («Tempo e racconto» trad. iL 
in tre volumi, Milano 1986- 
88) per approdare infine ad 
una teoria del soggetto («Dal 
testo all'azione» trad. it. Mila¬ 
no 1989; «Se stesso come un 
altro» 1990).'La filosofia di 
: Ricoeur è animata da una 
grande tensione etica e da 
una costante tensione ai pro- 
' blemi defl'uomo. ! : 




ARISTOTELE 

colloquio con Paul Ricoeur 



ne. l'azione vera è quella che un capoverso che continua a 
ha luogo in pubblico, nell’ago- stupirmi, perchè dice: in defi- 
rà, nella discussione pubblica niti^ ciò che è più importarne 
per la gestione della città. C'è ' della phronesis, della saggez- 
un testo, proprio all'inizio del- za, è il phronimos, l'uomo sag- • 
l'Etica nicomachea, in cui dice : gio, perché è lui, dirci, il .suo 
addirittura che l’etica è una gusto, il suo tatto morale che 
parte della polìtica, perché la r gli permette in una data situa- 


politica. per usare il linguaggio £' ziohe di riconoscere in che ' zione dei buoni sentimenti, la 
moderno dì Hannah Ajendt, è • senso si può agire bene o ma- generosità, ia pietà esimili che 
lo spazio pubblico di manife- ' le. E Aristotde confronta a - nascondono, sotto le apparen- 
stazione delle azioni umane, questo punto la phronesis con ■ ze della compassione, dei pro- 
Di conseguenza è per astrazio- ; la sensazione, con l'aisthesis, fondi egoismi. Kant apporta la 
ne che certe virtù si po^no ’ che ci mette in contatto con le ' ■ perentorietà di un criterio: ciò ■ 
conàderare appartenenti, co- > cose singole. Si puù dire che la t che non soddisfa al principio > 
me diremmo o^i, alla vita prì- ' phronesis ci mette in rapporto di universalizzazione non ap- 
vata Ma per un gr^o. a cui con le situazioni singole, a par- ' partiene alla sfera morale, lo 
• quell'opera era destinata non j-' tire dalle grandi scelte di vita «; direi che è possibile riconcilia- 
c’era la separazione tra vita • che sono esse stesse ordinate ; re, nonostante tutto. Aristotele 
pubblica e vita privata che è ' alla felicita. Si può dire della ;V e Kant Se, come Kant si fa del : 
un prodotto dell'individuali' phronesis che circola dal if rispetto dell’altro l'espressione 
smo moderno. L’uomo greco, ■; basso in alto; in alto c'è l’idea t più umana dell’ imperativoca- 
l'uomo-almeno-cui SI rivol- ■. che ci facciamo della felidtà, tegorico che oppone l’uomo 
ge Aristotele, è, integralmente, ".in mezzo le diverse virtù con ' come fine in sé aH'uomo come 
un cittadino. Non esiste per lui ‘ cui la perseguiamo, e in basso i - mezzo, allora credo che il rup¬ 
ia nostra opposizione di priva- le singole azioni La phronesis S poho con Aristotele possa es- 
to e di pubblico. Ne abbiamo f" t quest'arte di accordare tutti i ' sere trovato qui. perché l'uo- 


rio della moralità, la regola 
universale. Questa regola non 
appartiene più al mondo di 
Anstotele. ma si pohebbe ri¬ 
durre l'opposizione, dicendo 
che i) criterio di universalizza¬ 
zione è semplicemente un test, 
una prova contro la falsifica¬ 
zione dei buoni sentimenti, la 
generosità. Ja pietà esimili che 
nascondono, sotto le apparen¬ 
ze della compassione, dei pro¬ 
fondi egoismi Kant apporta la 





! troppo In primo luogo mi permetta di 
lei voler dire che la parola ha per noi 


' mo della praxis aristotelica è 
-, l'uomo che è fine in sé stesso. ; 

■ la praxis ha solo sé stessa co- 

■ me oggetto. Mi sembra che ci 
sia se non una identità, alme¬ 
no un'assonanza, se mi con- 

' sente un'immagine musicale, 
tra questa idea della praxis che 

■ é fine a sé stessa e la persona 
■r umana considerata come fine 

'4 in «MS. differenza — é Heoel 


Dal Platone di Gadamer all'Aristotele di Rlcoeiin la ricerca della 
' felicità, levirtù, il (^luto mezzo, il concetto di prassi, il nesso 
strettissimo tra etica e politica... Prima però di entrare nel merito 

«saaa a a aa * a a a * a . aa a aa a 


. 'SU natone politico, na avuto un grandissimo succf 
lettoti ci hanno telefonato, soprattutto studenti ed Insei 


. turarieii'aziqQe comporta per '4' esbremamente fragile 


: . che avevano letto la padna J*avevano apprezs 
dlplù.Lepa^ 
regolarmente ogm 
lunedi per alcuni 

' ' mesi. Lelntervlste ■ • M m 

sono raggruppate per M ■ 

. temi: Ut prima sene, ’ ■ ■ ■ . 

quella in corso di 

‘I pabnlicazlone,porta , , ^ m .i. 

iftitoloànflloaofoela ' ’ 

politica» e prevede,, ~ 

' oltre a Gadamer e ' 

. Ricoeur, un testo di Eugenio Garin su Erasmo 
. da Rotterdam e due interriste ancora, una a 
A Irring Fetscher su Rousseau, una ad Adrlaan 
PCperzak su Hegel. La seconda serie sarà 
' ' dedicata alle parole chiave delia filosofia. E 
ritorniamo ad Aristotele: uno del suoi concetti 
più noti, quello del «giusto mezzo», non gode 
dlunabaona 

reputazione perchè ' ^ 

; . riene ritenuto una : T # 

«ortadi. : '_-' l '_ ■■ ^ 

. 'f4 compromesso. ■ * 

^ Ricoeur lo «riabilita»: vfl . Il 

À ;: l’idea di Aristotele, ' . ^ | | | # 

sorilene, è che il : A. 

4;:'' 'giustomezzoèdò 

cheèpiùdlfHclleda iV : - \ 

5 trovare,perchèèuni)': i 
'A) punto di equilibrio ^ 


lenti ed insegnanti, per dire 
irezzata e volevano saperne 
rUnltà verranno pubblicate ' 
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la nostra opposizione di priva- " le singole azioni La phronesis S poho con Aristotele possa es- 
to e di pubblico. Ne abbiamo f" é quest'arte di accordare tutti i ' sere trovato qui. perché l'uo- 
una traccia nelle virtù stesse: ' livelli, dunque un'arte morale. mo della praxis aristotelica é 

parecchie virtù sono pubbli-;' . — -, l'uomo che è fine in sé sìesso. 

che e la più importante è la i'.A ■ 1“ praxis ha solo sé stessa co- 

giustizia. di cui si paria nel ■ hie oggetto. Mi sembra che ci 

qumtolibro, poiché la giustizia .. . . *™*™**'sia se non una identità, alme- 

consiste nei lottare contro gli ) ■ P»™*s*“®* : ■ no un’assonanza, se mi con- 

cstiemi del voler avere troppo '• In primo luogo mi permetta di ■ sente un'immagine musicale, 
in termini di profitti e nel voler dire che la parola ha per noi tra questa idea della praxis che 
avere meno in termini di oneri. un senso assai più ristretto che ■ é fine a sé stessa e la persona 
di oneri fiscali per esempio, li A non avesse per i Greci, perché umana considerata come fine 
giusto mezzo è la legge che lo ' ' per noi l’amicizia è un rappor- *' in sé. La differenza - è Hegel 
incarna, la legge della città, ' lo di intimità con pochissime >. che Io dice-è che trai due c'è 
che distribuisce i profitti, gli . persone, con pochissimi ami- il cristianesimo, che ha messo 
onori, dunque i beni comuni, y ci. Aristotele, d’allionde, non l’accento sulla non fungibilità 
La linea di demarcazione tradice che si debbano avere di ogni singolo. 
etica e politica è esiremamen- " molti amici, ma che l’opposto :■. p^. ^ ^ ctracenoe le re¬ 
te flessìbile. Siamo noi moder- ; dell'amico è il nemico. Quan- filomna pratica, 

ni che abbiamo fatto della mo- A do si tiene presente questa op- àrhtntrlr dke ebe «i deve 
rale un affate privato e della posizione, si vede che à tratta ■ cacare di volta in volta una 
politica un affare pubblico re- f di qualcosa di assai più largo Moia adeflaala all'osgetto 
golato da criteri diversi . _ ..di un rapporto preferenziale ... 

AiWolele dladogne In le . conuna^ichiadiamìcielettl > im'Dortan^''a 

vMù; alarne le «-Tii»». mM- tratta bensì del rapporto so- .■ «nneno mona importanza a 

che» ante «dianoclldie» stesso. È l’amicizia, po- ■' 9 “®^ regola di melico, per- 

««uanocncne». -v- 1’ ché essa vale non soltanto per 

Traqncatenlllmeiplcccann iremmo cure, che permei:^ ,• -U 

aHraTcoo^ foodamaita- nella ci^ Pa- ‘ 

IcqadlodlpbroDai.... ^ pS die S cerfi 

Senza lare della fllologia. biso- : n raoDotto scSateè raodemi - il circolo di Vienna 

gna però tenere pr^te un distensione alla ?' esempio - che ci sia urta 

fetto elementare: «etica, viene >-, di _uoi . soia forma della ragione, quale 

da una parola gteca^vuol ; cleodiamiiziachesperimen- sia il suo oggetto, .^stole- 
due «costurne». ma che ha un -«-nivamenK. co- invece.sosbenc che ia ragio- 


.. etica e politica è estremamen¬ 
te flessibile. Siamo noi mexier- 
ni che abbiamo fatto della mo¬ 
rale un affate privato e della 
politica un affare pubblico re¬ 
golato da criteri diversi . y, ; 
AiWolele dlidDne In le 
virtù: aknoe le cnUnui «eli¬ 
che», altre «dianocllcbe». 
Tra queste nUme qilccca nn 
' aHro cooccito foodauciita- 


. due «costume», ma che ha un 
omonimo che vuol diie.caiat- 
tcre»; ethos ed ethos. Le virtù 
' che Aristotele ha preso In csa- 
■ me nei primo libro, come la 
tempenuiza, >11 coraggio, la 
magnanimità, la giustizia, si 
possono chiamare virtù del ca¬ 
rattere. perché fanno parte 


= tiamo effettivamente verso co- ' 
loro che abbiamo scelti come r. 2' 

amici. È evidente che da un la- . ' 

to bisogna prendere l’amicizia " 

. in un sin.® niù lato di «unici- ' f Ma ntonuamp alla praxis ^e è 


in un sJnsd più lato di «amici- 

; zìa» nella sua accezione mo-1- ri no^oio del pcnsiem di An- 
magnaiumno. la giusuzia, si - dp—a. ma dall'altro se si dico ^ praxis richiede una • 

po^nochiamarevirtùdelca- , trattazione diversa dagli o^ci- , 

ratiere, perché fanno parte ^ Ai mateinalicl Quelli malemati-: 

delle dispotì^nl ordirle di y: é iSÀ: S =Ì ° ' 

un uomo nell azione. Ciò che > ci. memrela ragione praUca é ' 

si giudica in ^ non è ogni ^/■ la deUbetazione di cui parlavo ; 
azione ^tamuaite presa. . qutaS^e l^i^Sa è ' 1^° Pra^entia o phronc- 
ma unadBposIzione ad ^ire f puntodiv^ v pratica. Io lacao 

ui un certo senso. Ma Anstote- p'‘- * 1 " àT! aj i una distmzione che spero sia 

le si pone un secondo pmble- A ^ ■ esprimibile in italiano come in ; 

ma e^ chiede pure qilal è la. deite scelte indrviduaJj. > ; yu ua «azionale» e «ra- 

virtù che si applica alia delibe- Foodumo dire che Umorale • gionevole». L'ordine morale e ‘ 
razione messa in opera dalle ■ modera» «Uco m l ncUt » con :: politico é l'ordine del ragione- ; 

virtù; Si può dire che ci Irovia- UrifleudonedllUntiuD’no- vo!e, non 4 l'ordine razionale ' 
mo qui di fronte a una virtù di .y ■ mqcondderatocomellnein t che presiede alle scienze e alle ; 
secondo grado, al problema '^. »é.Qn«B»onotrapporti-«e j.', tecniche. Mi sembra una di- i 
della phronesis e lei ha fatto è ■ ce ne »ono - tra AiUtotele e e stinzione preziosa. Ma forse •' 
bene a conservare la parola ■:'* Kant? - cosisi tornerebbe ancora 


RENATO PARASCJàNDOLO 


C lui ^ agli aspetti intellettua- 
A- ; fi, eie chiama deliberazione, iy 
.-.sàiclé il desiderio. Perciò chia- . 
A malssai spesso la virtù un de- ■ : 
' sideio ragionato, un desiderio 
' ' seiUto. C'è dunque in Aristo- : 
' ' ■ telfun rapporto assai più siret- A 
.. toMD il contenuto profondo a 
dd desiderio e si capisce, per- 
: cl6 è,presente in lui l'aspira- ■ 

. . zàne ,alla felicità che viene .f: 
'* dine viscére stesse deU'uomo v 
' '(tsiderame. E il problema per ; 

: '/Hstotele è di introdurre l'ele- 
. ' .uento della razionalità in que- 4 
. la aspirazione fondamentale, y 
: una nota mollo diversa dal- 

/, ^intellettualismodi Socrate. , 

: VaoteiiMtardoraddl'clka~ 

^ 'y di AiWotdc In aeoM pro- 
P*>7 y-.' 

{Credo che dovremmo sceglie- ' 

'. re l'Etica Niconiachea, perchè . 

' f abbiamo,due o tre trattati di . 

■ I etica di Aratotele, ma questo è 


e citando Aristotele lo 
definisce come una y 
,cresta, un vertice, s 
. non già unaqàecle di - : 
. , palude in cui si 4 
afibndi. 


t N.Q L cquidisiama 
lal'e'saipsa è di m 2. 




Virtù che s\ applica alla delibo- Peariimo dire eoe la monle 

razione messa in opera dalle • modeniaato cominciata eoo 
virtù.’Sì può dire che ci trovia-lai1flcarioDe<UKaiitaiiII*oo- 
mo qui di honte a una virtù di v ' mpconrideratocomefloeln 
secondo grado, al problemaaé. Quali tono! rapporti-ac 
della phronesis e lei ha fatto «v - ce ne aooo • tra Arfrtotdc c 
bene a conserva la parola Kant? 
gre^, perché é imbaraàa^te Credo che Aristotele ci prò- 
tradurla. 1 latiru 1 hanno tradot- ponga una morale—che è sta¬ 
ta con prudentia, ma la parola . ' Ja ^liamata teleologica, per¬ 


che Aristotele ci oio^'J a distingue la ; 

una morale—che è sta- f^ion pratica che tutti hanno :: 

___ ' ^ nrtn rw*r ICant imAnctrw ? 


A «oo« t 

..NCtlMQMC OC««OÌ^ 


■ Portav 1 


.. : / ta con prudentia, ma la parola ” ja chiamata teleologica, per- « ~ c'é per Kant un’ansio- 
SI ■■ che un coiicetto foiida- •P^^enza» ha rer noi un sen- v ché la posto al telos, al fine, al- • della ragion pratica - 

^“«S. so moto molto diver»: ci vup- . la finalità, al pciseguimento f dalla ragione speculativa che 

3Si è ^ .• te pradenza per strada, nell i- a della felicità-che Kant non ha k ricrede formazione, esercizio 

Sec^Tu SS **“ prudera» c è idea m soppresso, poiché dice che tra S = "Sore. mente per caratare 

mo^. uie co» e u gramo prccai^ne. c è qu^osa di - nitté le cose - quaggiù o in un À ^ ragion praUca basta sa^r 

nezzoT . ^ un po frigido, mente per An- f ■ ain,, mondo -^^i possono ? distinguere una p^na da 

E I apporto principale di An- .t stofele è una parola esterna- t: considerate buone senza le- - ‘'"a cosa s questa disunzione 
slotcle, questo. Noi ci troviamo . mente forte, perché è vera- T, stnzione c'è una volontà buo- ’a capiscono tutti, anche se poi 

davanti a una molteplicilà di ■ mente la saggemi pratica in y la jigjjapamla :' tt°'’sottPPapaci di applicarla. 

n#* »KKÌAmr> a «ATAndA rirrnstAnTA nAftirnlari In rir- j? _V- ._v..,..»_ 



/nsiourw « ai inuouum: i eie- «.*_ 

.•entodella razionalità in que- 4 fin ri 

.la aspirazione fondamentale. &■ 
•J unTnota moto diversa dal- tS ‘ 

ffltolfett ualismo dlSo^. 

Yf‘fe3^**^'**,®****^***®“ " li chiama virtù. Ma la parola ; ' 
.'j In aenao prò- ; «vjitù» ha oggi nel nràtro lin-, 4 

i. P™>‘ : . ■ V » rv • ■ guagglo una cattiva reputazio- y; 

Credo che dovìSemmo sceglie- ’ ; ne. Ferciò preterirei tradune ^ 
re l'Etica Niconiachea, perchè . con «perfezioni», cioè i modi di . 
abbiamo.due o tre trattati di . lare bene quello che si fa. '<r: 
etica diVototele, ma questo è '.Quindi Aristotele clastica le 
il più compteto.'il più nolo e il < virtù secondo i campì in cui si 
suo teito più ^uro e meglio '? può essere perfetti, in cui si ’ 
studiato;-E un’opera che co- • ' può essere i migliori e si può ■. 
miiKiacon l'orientare il lettore ' giudicare se stessi come i mi- 
verso un fine che è lo stesso »i gliori, perchè si è ottenuto-un 1 
dello scrittore, (tell’aulore Ari- k buon risultalo. Egli ripercorre r 
stolele. Ciò che hanno in co- 'J in fondo te virtù conosciute ai r 
munc, diò a cui mirano en- y suoi tempi, introdotte nell’edu- .. 
Irambi èia feUciÙ, la realizza- cazione con la lettura dell'Ilia- " 
zione di una vita felice. Tutti gli 5 de, deU'Odissea, del tragici . . 
uomini vi tendono e Aristotele : degli oratori. Vi si ritrovano: la <. 
non si preoccupa didimostrar- temperanza, che è il buon uso . 
lo, ma ammette che tutti la ) dei desideri, dei piaceri e dei ;; 
peiseguono con,' te azioni i dolori, la magnanimità, il co- 
pensieri e i sentimenti. A parti- 4 raggio, la giustizia, l'amicizia. 
re da questo dato egli si inler- ■' Compiuto l'intero percorso si 
Toga su come tale scopo possa termina là dove si era comin- r- 
essere «ragionevolmente» con- ciato, con la ricerca originaria 4 
seguito. Non dico «razionai- della felicità. E abbiamo il gran 't. 
mente», perchè c'è forse una y' libro decimo dell’Etica nieo- > 
ragione morale': che non è k- machea, in cui si mette a con- : ' 
identica alla ra^one scientifi- : fronto la vita contemplativa 
ca. Aristotele inuinlo comincia , con la vita pratica, perché in ' 
con lo stabilire quel che si de- . fondo, quando scrìve ^uel li- r 
ve intendere con azione urna- :■;• bro, Aristotele non è lui stesso 
na. E importantefche ci sia un' nella pratica, ma piarta sulla ■ - 
problema morale perché l'uo- k pratica, dunque è un'opera del , ■ 
mo è un soggetto che agisce, pensiero teoretico sulla prati-.. 
che soffre, che può fare delle '■ ca. C il libro si conclude ap- 
scellc ragionevoli. Tuffo il prò- punto con la teoria del rappor- 
blcmadeH'clicaèdi mettere in ' to tra teoria c pratica. . : , ; 
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mezzo». Che co» è 11 gioito precauzione, c'è qualcosa di - 
^ nezzoT • un po'frigido, mente Pier Ari-•' 

E l'apporto principale di Ari- ■; stofele è una piarola esterna- ^ 
slotcle, questo. Noi ci troviamo . mente forte, perché è vera-T, 
davanti a una molteplicilà di ■ mente la saggemi pratica in ^ 

. virtù: ne abbiamo a seconda ,, circostanze particolari, in cir- . 
delle ciassifìcazinni, quattro,' costanze determinate. - Potei 
sette, otto. Che cos'hanno in . spiegarmi in questi termini: >. 
comune? Qui c'è un problema - , Aristotele ha incontrato il prò- *' 

' per il filosofo, è qui che il filo- k blema della deliberazione nel 
■ solo compie un lavoro dì rifles- ) libro appunto che precede l'e- * 
sione distìnto sia dal senso co- numerazione delle virtù, nel li- 
. mune sia da quello che fanno! « bro terzo, in cui si parla della t.' 
poeti. Aristotele ha scoperto - fi. praxis e della poiesis. Li espri- ■'!; 
c in ciò consiste il suo apporto 4 me un'idea assai limitata del ; : 
ntosofico - che tra tutte le virtù ruolo delia deliberazione e, in 
c'era almeno questo tratto co- • ' un certo senso, della ragione, ■ 
mune; di trovare tra due estre- ." che consiste per lui soltanto ; 
mi un giusto mezzo. Parlerò 4 nel calcolare bene! mezzi, una 
,. prima degli esterni perché è •’ volta posto il fine. Se uno la il fi 
. assai più facile parlare degli ;;'medìco. ebbene, pa essere un y- 
estremi. Prendiamo per esem- f' : buon mediro deve saper pur- 
. pio il coraggio, 11 coraggio sta fi. gare, somministrare medicine; 
tra due estremi; l'uno è la te- se uno fa l'architetto, deve sa- 
merarìetà, il rischiare la prò- i: per costruire, case. Come dice ■ 
pria vita inutilmente, rallro è la '? Aristotele, non si delibera sui fi. 
viltà, l’aver paura. Il coraggio V fini ma sui mezzi Nel libro se- . 
sta tra i due. Vorrei dire a que- fi’ sto invece, in cui parla della fi 
: sto punto che anche la parolaprudenza, di quella famosa ' 
«giusto mezzo* non ha buona V prudenza che è la saggezza ■ 
reputazione, perché si dice-fi pratica, ciò che viene me^ in ' 
che è una forma dì compro- g , questione sono proprio i fini, fi; 
messo; ma l’idea di Aristotele è ffi- In rapporto ai persteuimento fi 
che il giusto mezzo é ciò che é della felicità, si deve tare il me* y 

più difficile da trovare, perché fi* dico? Si deve fare l’architetto? ; 
è un punto di equilibrio estre- fifi Perciò, te dico, siamo di fronte ■' 
mamente fragile in realtà. Cre- a una viitó di secondo grado, ;■ 
do ci sia un testo di Aristotete fi; perché nmette in causa i fini, 
in cui si dice che il giusto mez- fi; che non erano affato in di- 
• zoèunacresla, un vertice, non ;fifiàcussione quando si diceva'' 
già una specie di palude in cui chje c'è delitorazione soltanto t 


•buono» di Aristotele. Oò che t 
introduce di nuovo è un ente- ' 


(^traduzione 
di Francesco Fanelli} 


Le videocassette della Enciclopedia multimediale delle scienze 
■ filosofiche (collana «Filosofia e attualitàiO sono disponibiii 
tetefonandoalnumeroverdel67803000. .■... .. . 

Il calendario televis'ivo su Raite è il seguente: . 
oggi, 18 gennaio, ore 1125 Francesco Adomo: 
19gennaioore l!25G0nterBien: 

20 gennaio ore i 125 Hans Georg Gadamer. 

21gennaioorell25JohnWheeler. . 

22 gennaio ore 1125 Remo Bodei. 

..''. ;''i-SuRaidue: 

oggilSgennaioore 1, lOCarIG. Hempel; 

19 gennaio ore 1.10 Valerio Verrà; ., 
20gennaioorel.l0SeylaBer.ù'oib:- 
21 gennaioorel.lSHaroldBloom. 


. n lóo'^^ ' liÓwe^iW, ' 

Qui sopra, una pianta dell'Agorà di Atene; in alto a destra Aristotele Iti un disegno di 6. Muller e nella loto pic¬ 
cola il filosolo Paul Ricoeur >•. .. . 


si affondi if-.g ■ ■.t.-jj., .- 

Se lo scopo deU’Etka di Ari¬ 
notele è la feUdtà intesa co- 
. me felicità individaale, in 
che nesso sta questo Ideale 
edeo con la responsi b U ft à 
del clitadino di fronte alla 
società, di boote agli altri? .. 
. Non bisogna mai dimenticare 
che per Anslotcle c’è tra etica 
c politica un nesso assai stret¬ 
to, ma per coglierlo dobbiamo 
. tornare al concetto di azione, 
di prassi che è il mobile centro 
- di tutto il suo pensiero. L'azio- 


sui mezzi e non sui fìm.Qui si : 
■>: delibera intorno ai fini E ciò | 
fi che fa un adolescente, ciò che ■ 
fi anche noi facciamo in tutti i ' 
fi momenti importanti della no- ' 
'fi stra vita, quando prendiruno ; 
fi una decisione per la nostra . 
; carriera, quando facciamo la ' 
scelta di queiio che si dice in ; 
tennini moderni un progetto di : 
' vita, un programma di vita. Qui 
. ; c’è una deliberazione che in- : 
fi veste veramente il rapporto tra • 
fi i fini e la felicità e non più sol- 
tanto quello tra i mezzi c i fini. 

. Alla fine di quel sesto libro c'é - 
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' SICUREZZA. Un’auto che i^iunge al buon senso di chi si mette al volan¬ 
te Tintelligenza di avanzate soluzioni tecnologiche. Un abitacolo concepito co¬ 
me uno scudo di protezione con il rinforzo delle doppie barre in acciaio inte¬ 
grate nelle portiere, il telaio ad alta resistenza, le cinture di sicurezza con blocco 
inerziale. Siciuezza anche nella guida, con sofisticate sospensioni dinamiche per 
una perfètta tenuta e, nella versione GSi 16V, con il sistema ETC (controllo 
elettronico della trazione) per sfruttare l’esuberante potenza senza mai perdere 
l’aderenza alle ruote motrici. L’ABS, di serie sulle GSi, è ottenibile a richiesta su 
tutti gli altri modelli. 

COMFORT. Un’auto che vi fa sentire a casa anche quando viaggiate a cen¬ 
tinaia di chilometri di distanza: gli esclusivi interni ergonomici, il sofisticato si¬ 
stema filtrante Micronair per un’aria sempre pulita all’interno, la grande abita¬ 
bilità in tutte le versioni della gamma 3, 4, 5 porte e S.W. ’ 

AMBIENTE. Un’auto che possiede una grande sensibilità per il mondo in 
cui dovrà muoversi: motori con basse emissioni e consumi ridotti tutti dotati di 
convertitore catalitico, materiali plastici riciclabili e vernici a base di acqua sen¬ 
za solventi organici. 

Se volete un’auto così, volete una Opel Astra. ■ : 


ASTRA 


ZOiCSi ZOilSVCSi 1.7D I.TTOmL 

• caL cat. cat. caL 


I VERSIONE 


I POTENZA MAX IN CV 60 

IVELOCITA MAX (km/h) _ 

[CONSUMI 1/100 km a 90 km/b S.I 


Acquistare raccalmcntc o in Icaung ^ facik con la CMAC. Se desidente rateauoni o locuioni finanziane, le octcrrete direttamente dal vostro 
Concessionario Opel'CeneraJ Motors: sono previsti piani finanziari personalizzaci e pagamenti con boUenini di conto corrente poetale. 


Al Vostro fianco ovunque m Europa. 24 ore su 24, per assistervi gratuitamente in caso di guasto. 
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Mal d'orecchio 
per Madonna 
Viaggio in Italia 
rinviato 


■■ROMA Tutto nn iato curiosità piccanti c 
preoccupazioni pudiche Madonna è indi¬ 
sposta e non potrà partecipare domani a Far 
Ilio doppia Anzi non à neppure potuta de¬ 
collare da New York a causa di un infezione 
auricolare che le impedisce per il momento 
di prendete I aereo Lo annuncia Fulvio Luci- 
sano distnbutore italiano (con il marchio liQ 


di Body ofeuidence lo scandaloso film inter¬ 
pretato dalla pop-star che neali Usa ha g.à 
rastrellato cinque milioni di dollari in due 
giorni Madonna dunque ha disdetto la lus¬ 
suosa suite al Grand Hotel di Roma Riman¬ 
dala la campagna promozionale europea del 
film, e nmandati (a data da destinarsi) gli 
scandali televisivi ven o presunti 






Marito e moglie nella vita, insieme in scena 
Sergio Castellitto e Margaret Mazzantini 
raccontano il loro doppio ménage mentre 
tornano a teatro con «A piedi nudi nel parco» 


.m. 


Storia di coppia 
(e di copioni) 



Margaret 
Mazzantini 
e Sergio 
Castellitto 
in «Tre 
sorelle» 
diCechov 
In basso 
la coppia 
di attori 
m «A piedi 
nudi 

nel parco» 
in questi 
giomi 
In tournée 


Incontro con Sergio Castellitto e con Margaret Maz- 
zantini, coppia nella vita e in teatro, in questi giorni 
impegnati nella tournée dello spettacolo A piedi nu- 
di nel parco, un amerìcan dream fumato Neil Simon. 
Vita, sogni, speranze di due attori diversissimi fra lo¬ 
ro ma anche di un uomo e di una donna che vivono 
insieme progetti e ncerche. Il loro sogno'’ «Un film 
scritto da noi e diretto da Sergio». 


MARIA ORARIA ORIOORI 


n BERGAMO Una coppia al- 
b specchio Margaret Mazzan- 
(ni e Sergio Castellitio si sono 
ronosciub In teatro giovanisst- 
ni si sono sposati, hanno con- 
(nualo a lavorare, magan 
prendendo strade dimise Og- 
ti tornano insieme in palco- 
icenico, interpretando Una 
coppia innamorata ma In crisi 
n A piedi nudi ne!pano di Neil 
Simon che dopo un lungo ro- 
iaggio in giro per ritatla avrà 
h sua apnma* ufflclaie, in mar- 
», al Teatro Manzoni di Mila- 

10 Due atton, ma soprattutto 
in uomo e una donna, con tut- 

1 1 sogni e le aspettative della 
gmerazione dei tural^Old,, E 
aKhe con una lucidllA,' tàtvol- 
ta inquieta e canca^ll^^Bbi. 
piitiosto rara nel moiSlKMeno 
siBttacolo. Un essere coppia, 
il oro, vissuto come un privile- 
gw che menta qualche consa¬ 
pevole nnuncia e i»n si con¬ 
suma nel soddisfatto cerchio 

. degli alletti, ma si realizza in¬ 
vece nella capacità di guardar¬ 
si attorno, di porsi domande, 
nel vivere 'con naturalezza, 
senza divismo, la propria ama¬ 
tissima professione 
Ncnalvwtn vita 
«tato 11 tettiro: è n w^vItMe 


MARGARET Stavamo recitan¬ 
do m Tre sorelle di Cechov al 
teatro Stabile di Genova con la ' 
regia del cecoslovacco Oto¬ 
mar Kreica lo ero Irina, lui Tu- 
zenbach una coppia, dunque, 
sla pure teatrale. Ci ^mo co¬ 
nosciuti c nel corso dei lun¬ 
ghissimi spostamenti per la 
tournée ci siamo innamorati 
SERGIO. Una stona galeotta 

‘'Lei era una principessa con 
l’aureola della rivelazione Io 
ero una specie di stalliere Un 
rapporto non tanto tacile all'i¬ 
nizio ero entrato a tar parte 
dello spettacolo nella sua se- 

, conda,.stagione^di vita e lei 
continuamente mi davasugge- 

' comìciortaw come si muoveva' 
in scena li mk) predecessore A 
me sembrava un'Indelicatez¬ 
za Non 6 stalo tacile, ma pare 
che le diltlcollà siano la base 
dei grandi amore 
(tosi era Mata la vMtn flo- 
ria prilla deU'iDoaolroT 
SERGIO. Tutti e due venmamo 
dall'Accademia Lei l'aveva li- 
nìta esplodendo subito dopio 
nei ruolo di Iflgenla diretta dal 
suo maestro Aldo Tnonio Io 
avevo lasciato i corsi alla line 



del secondo anno Ho iniziato 
recitando in Misura per misura 
di Shakespeare regia di Squar- 
zina Al Teatro di toma tutte le 
mattine alte nove tacevamo 
spettacoli per le scuole, in de¬ 
centramento Poi ho lavorato 
due anni nella cooperativa del 
Politecnico di toma Persone, 
stone diversissime Ma m quei ’ 
lunghi viaggi che Margaret ha 
citato in quella scatoletta di ' 
latta che era la mia A-112 ci 
siamo raccontati più l’umanità 
che l'amore per il teatro E ci . 
siamo resi conto che l'umanità 
é più decisiva per la felicità 
delle persone - v 


addinttura osannala e io mi consistenza umana, il fatto che 

sentivo impreparata a questo pnma di essere un attore è una 
Volevo invece studiare, lavora- persona con un baricentro 
re imparare Non ne ho avuto ' preciso Mi piacciono la sua 
la possibilità perché già al se- tolleranza, la sua bontà. Un 
condo spettacolo tutti erano II po meno la sua pignzia 

pronti con i fuali spianati a ve- SERGIO Quello che mi piace 


dere cosa faceva quella che 
avevano chiamato «la nuova 
Duse» Mi sentivo come schiac- - 
data dalla responsabilità. Poi 
c'è stato il nostro incontro e ho 
cominciato ad anteporre la vi¬ 
ta pnvata al lavoro Non ho 
mai amalo le separazioni e 
Sergio aveva iniziato mollo be¬ 
ne con il cinema. Da parte mia 
volevo cambiare, ma ero stata 


consistenza umana, il fatto che a suo tiglio Un ragazzo padre 
pnma di essere un attore è una OweoHvIfaaKiiiitoalavo- 

persona con un baricentro rare Imienie In mi tato che 

preciso Mi piacciono la sua «embra non avere nnii. a 
tolleranza, la sua bontà. Un che fine eoa le vorire acche 

PO menolasuapignzia precedenti? 

SERGIO Quello che mi piace 

di lei è quello che mi manca SHtCìO ProP™ latt° c*’® 
Quella wa meravigliosa quali- cumculum I' 

tà di «migliorare, semi^ la ^ 
giornata. La dignità di quello . d<«a.chec.cre^ sdiaba¬ 
die fa. Non c'è giorno in cui lei di una mia rideste genera- 

non legga qualcosa, in cui non ^ 

•«i rwirti » mea iiru» ’ teatro con qualcosa di divw- 


Al di là deU'aniore qnale è > viziata da quel po di successo 






stato U vero reoDaate» (ra 
voi? 

SERGIO Tutti c due non ci ac- 
conlentevamo delle paillettes 
del teatro, non venivamo se¬ 
dotti dalla forma, dallo spetta¬ 
colo che CI stava intorno co¬ 
me invece spiesso succede agli 
atton 

MARGARET Non a caso dopo 
Ifigenia ho scelto una realtà 
poco divistica come quella del 
Teatro di Genova. A me non 

Quando vi siett comadaU 
Margaret era conaUtnla 
l’attrice - tlvclBzloiie ddia 
■oa gcsKtaiioBe - poi, nel 
cono del tempo, lei ha ia- 
cootialo qualche dUBcnllA 
nel lavora e Invece Sergia è 
diventato (aiBaao in cinema 
e in tcievtaione. Carne avete 
riamilo gneali diverri mo¬ 
menti dehavorira vita? 
MARGARET Ricordo la diffi¬ 
coltà di quei tempi Ero stata 


che avevo avuto e essendo ti¬ 
mida e schiva non sapevo 
chiedere Un attrice che. inve¬ 
ce, inizia a piccoli passi ha più 
spinta per continuare 
SERGIO Non ho mai avuto il 
problema del suo successo 
Siamo stati loitunati veramen¬ 
te foitunab. Da questo punto di 
vista l’amore è propno tera¬ 
peutico perché drena le picco- - 
le mahti^ità Una grandissima 
p<iite del mio successo nel ci- 


SI porti a casa una conoscenza 
in più Quello che di lei mi pia¬ 
ce di meno è quando questa 
sua capaatà diventa totaliz¬ 
zante- «assolutismo islamico», 
la chiamo io , 

Aateponeulo la vita privata 
al laróra c’è siala qaaldie ri- 
anadalmporiante? ' 
SERGIO Chi ha rinunciato di 
più è stata MargareL che però, < 
nnunciando a qualche parte, 
ha trovato modo di lare due 
cose importantissime un tiglio 
e un libro 

MARGARET II libro uscita 
quest'anno pubblicalo da 
Marsilio Si intitolerà II catino 
di ghisa, t un romanzo, la sto- 


tente Ma la vera sorpresa dello 
spettacolo è Margaret È lei 
che sta sempre m scena, che 
motiva gli albi» „ 

Cosa c’èadvootro tatara? 
MARGARET Sperodinuscirea 
lavorare in H sogno della farfal¬ 
la con Bellocchio Un film di 
CUI SI è potuto girare fìnora so¬ 
lo un piccolo assaggio per cer¬ 
care di trovare i finanziamenti 
che adesso, finalmente, do¬ 
vrebbero esserci 
SQtGlO Un film m Francia con 
un regista italo-francese, Remv 
Girolamo la stona di un italia¬ 
no che SI innamora di una 
francese L'usota di due film 
Toxt alfairecbe ho mterpretaio 


lessavano i llon 1 loveis,. I nema la devo propno alci, vi- t» guisa c. un ro manzo, a sio- cUTaireche ho mterpretaio 

S®Mr!nSslrl^’^>^'cDia-àmeQd«SffSffi^^ IsàSfflS^iafcn. Ta fine 

1 inge>newx>«5taft"dcco«vh^ * Vlioccpio e cocomero 


fcfcnostraTdrrp^encamic 


na e professionale Margaret 
ed IO abbiamo un modo di 
guardare le cose molto simile 
non abbiamo mai avuto la ne¬ 
cessità di Poppe spiegazioni 
Questo non significa idillio to¬ 
tale, non significa che talvolta 


mentre lui lacevirun''film con 
Delon. Ci ho messo onque an¬ 
ni. 

SERGIO II figlio, che abbiamo 
chiamato Pietro Contento, è ■ 
stalo per me il film che volevo 
fare Voglio dare che sognavo 


non SI tenti di prevalere l'uno ■' W'o e praticamente da 
su l'altro, come succede a tutte ~ _ 


le coppie 

CbecoMiriplaccdlpIàDel- 
l'altra e coMdi DMoo? 

MARGARET Di lui mi piace la 


MARGARET SL Sergio si è — 
per cosi due - messo m pater¬ 
nità. Quando è nato Piebo ha 
nnunciato a un sacco di film E 
stato tre mesi a casa attaccalo 


-gemaiorwamnrte cocomero 
diretto Archibu¬ 

gi Un film che racconta la sto¬ 
ria di un terapeuta e di una 
bambina-dikliocianni una vi¬ 
cenda di amore, di sentimenti 
Avete OD sogno? 

SERGIO 11 sogno vero è conti¬ 
nuare a lavorare convinti che 
o sia un'utiliià 11 sogno è la 
qualità contro la volgantà. 
MARGARET La qualità è l'im¬ 
portante Ma IO un sogno vere 
ce Tho un film senno da noi 
due e diretto da Sergio 


Da Welles a Olivier, sei dneasti in cerca di Shakespeare 


■1 William Shakespeare, 
quale ièimenso sceneggiatore 
ciitemalografico Sugli xherml 
di tonnki (oggi al Mignon) e di 
Milanol (venerdì al cinema Me¬ 
xico) ,| no-stop per un'Intera 
giomala offerto gratuitamente 
dalT(/à/(d al pubblico più sva¬ 
riato, passatw sei film di diver¬ 
sa elà-e provenienza, ma con 
un punto in comune sono tutti 
«scrittii dalia stessa prodigiosa 
mano {elisabettiana. Film xe- 
spiiiani.sl VIendadirechese 
al tempo di Shakespeare fosse 
esistito il cinema, forse egli 
stesso avrebbe tradotto nel- 
Tbnmagine aiKhe la magia 
della suaparoia. t 

Shakerare e il cinema, un 
argomento cui si potrebbe de¬ 
dicare un libro, altro che un 
solo giorno di proiezioni. E 
quasi un secolo che esiste il ci¬ 
nema. ed è quasi un secolo 
che il cinema saccheggia Sha¬ 
kespeare. I film potrebbero es¬ 
sere sessanta e forse anche sei¬ 
cento L’mizlativa odierna ne 
raccoglie solo sei, ma xelti tra 
i miglloti, tra i più famosi e pre¬ 
miati. 

L’unico confronto diretto 
pMsibOe è tra l’Amfefo inglese 
del 1948 (Laurence Olivier re¬ 
gista e interprete) e quello so¬ 
vietico del 1963 (regista Crigo- 
rij Kozincev. protagonista In- 
nokenti) SmoktunovsIdJ, tra¬ 
duttore BonsPaslemafc) Ilpri- 
mo confortato dal Leone d'oro 
a Venezia (Taiuio della Terra 
trema) e successivamente da 
uA doppio Oscar al film e al¬ 
l'attore; il secondo applaudito 
alla Mostra con una intensità 
rara, ma poi distribuito nelle 
sale con erito desolante II po¬ 
tenziale pubblico non solo 
aveva già visto Tallro a suo 
tempo, ma qualche mese pri¬ 
ma SI era aiKhe sorbito un Am¬ 
leto televìsivo'svìzzero-tedesco 
con Maximilian SchelL Dun¬ 
que sapeva bene come la tra¬ 
ma andaixi a finire 

«Il pubblico non ha mai tor¬ 
to», secondo il motto di Adol- 
ph Zukor, il capo della Para- 


mount che con questa cortvm- 
zione arrivo al 103 anni Eppu¬ 
re il caso in questiotte dimostra 
esattamente il contrario. L'Am- 
feto di Olivier e quello di Kd- 
zinCev, entrambi in bianco e 
nero, erano tra loto comple¬ 
mentari, quel che l'uno evi¬ 
denziava l'altro trascurava e vi- r 
‘ ceversa il primo era psicoana¬ 
litico; il principe di Danimarca, 
conhjrmemente alla consulen¬ 
za di Emest Jones, biografo di 
Freud, risultava vittima soprat- 
< tutto del complesso di Edipo fi 
secondo Invece privilegiava 
Tallro aspetto presente in Sha¬ 
kespeare: il potere e le sue ini- 
quilà. Ofelia ne è vittima stra¬ 
ziante Amleto a modo suo lo 
combatte: «Lungi dall'essere la 
tragedia deU’bresolutezza, la 
sua è la tragedia del dovere e 
deU’abnegazione» (Paster- 
nak) Donde il ruolo di Forte- 
- braccio alle sue esequie, cosi 
importante come nuovo pro¬ 
getto politico. D'altronde, sia 
nelle messinscene teatrali sia 
negli scritti, il regista di Lenin- 
' grado era un serio studioso di 
Shakespeare, e Olivier lo am¬ 
mirava senza riserve (tra l’altro 
nella sua veste di iaulore degli 
scambi culturali fra la Gran 
^ Bretagna e TUrss) 

Il film più recente in pro¬ 
gramma. Rosenerantz e Culi- 
densiem sono morti, scritto e „ 
diretto da Tom Sloppard, nel 
1990 ha vinto a sorpresa il Leo¬ 
ne d’oro Nonostante ciò, ha 
poi ricalcato nelle sale l’insuc¬ 
cesso delTAm/efo russo Si trat¬ 
ta di una variante del dramma, 

SI potrebbe anzi dire una «va¬ 
riante impazzita» in quanto 
porta in pnmo piano due per¬ 
sonaggi che stavano sullo 
sfondo, ne fa degli essen assur¬ 
di. persino comici a tratti, i 
quali approdano anch'essi alla 
■ morte, ma senza capirne il per¬ 
chè E un rovesciamento totale 
' di prospettiva, condotto col 
gusto tutto moderno d'una rivi¬ 
sitazione In coipore tuli, di un 
recupero delle figure meno 
nobili e tuttavia tragicamente. 







À Roma e a Milano un'inedita giornata di cinema 
Un sestetto di capolavori tratti dai più celebri drammi 
dell'artista inglese, ora ripubblicati dair«Unità» 

Dall’«Amleto» di Kozincev all’«Enrico V» di Branagh 
un omaggio al geniale «sceneggiatore» elisabettiano 


UaOCASIRAOHI 



Inailo 
r «Amleto* 
di Kozincev 
e qui accanto 
«Ran» , 
Inbasso 
ancora 
una scena 
divAmlelo» 
e «Rosenerantz 
eGuildenstem 
sono morti» 
diStoppaid 


anche se beffardamente, espo¬ 
ste allo slesso destino Es:^ 
rando un po, è come se Stan¬ 
tio e Olilo entrassero di sop¬ 
piatto in un testo xespinano, 
parlando con eloquenza ma a 
ruota più libera 
11 Falstaff di Orson Welles fu 
premiato quell’anno (1966) al 
«(estiva! dei festival» di Acapul- 
co dove Io si gustò si fa perdi¬ 
le nella copia onginale spa¬ 
gnola Campanadas a media- 
noche A differenza del Afocòe- 
r/idel 48 (in cui c era una bat¬ 
taglia certamente influenzata 
dal Neuski) di Eisenstein, che 
Welles. mentitore sublime, giu¬ 



rava a Venezia di non aver mai 
visto) e dell Otello vincitóre a 
Cannes nel '52 sotto bandiera 
marocchina e recentemente 
nesumalo sui nostn schermi il 
Falstaff è un compendio di va¬ 
ne opere il Riccardo U le due 
parti di Enrico IV, 1 Enrico Vsul 
versante drammatico e Le alle¬ 
gre coman di Windsor su quel¬ 
lo della commedia Quest ulti¬ 
mo è prevalente grazie al piate- 
tico cialtrone che fa da legame 
al complesso ordito e che lo 
slesso Welles incarna con na¬ 
turale esuberanza Nella folla 
dei personaggi spicca I Enrico 
IV di Cielgud ma c è anche 


nei panni dello sgangherato 
studierò «Silenzio» un irrico¬ 
noscibile Walter Chian (la cui 
bnllante partecipazione, mfat- 
ti è stata quasi generalmente 
dimenticata m occasione della 
morte dell'attore) Quale auto¬ 
re del film Wellesvi trasfonde¬ 
va li più possibile della sua de¬ 
vozione xespinana. Lo incon¬ 
trammo una volta su un treno 
notturno, mentre trasbordava 
da un vagone all'altro una spa¬ 
ventósa pila di volumi Erano 
tutti di Shakespeare o su Sha¬ 
kespeare 

Molti SI sono meravigliati, e 
qualcuno si è quasi offeso che 


li giovane irlandese Kenneth 
Bianagh osasse per la sua ope¬ 
ra pnma npropoire come atto¬ 
re e regista queU'Ehnco V con 
cui del resto aveva esordito in 
tempo di guerra anche il suo 
maestro e modello sir Lauicn- 
ce. e che tra l'altro nmane il 
migliore del suo famoso tntbeo 
scespinano (incluso il Riccar¬ 
do /// del 'SS supenore allo 
stesso Amleto) Ebbene, fede¬ 
le al testo come Taltro, aixhe 
VEnneo Vdi Branagh conferma 
l'impressionante vitalità e mo¬ 
dernità del drammaturgo-sce¬ 
neggiatore Invece che nella 
cornice del teatro elisabettiano 
•Globe», il nuf'V'' film è am¬ 
bientalo m uno studio onema- 
tografico dei nostn gionu e da 
appello a una guerra patriotti¬ 
ca, com'era in Olivier che gua- 
va sotto la minaccia nazista al- 
ringhiltèrra, si trasforma nel 
1989 in un aspro allarme con¬ 
tro la guerra in sé fattacomun- 
que e sempre di insensatezza, 
À fangoe di sangue 
Abbiamo lasciato da ultimo 
Ran (1985) del vegliardo Ku- 
rosawa. Non che le squillanti 
armature del medioevo giap¬ 
ponese allontanino da Shake¬ 
speare Anzi awianano, come 
già s'era potuto vedere con // 
trono di sangue, trasposto nel 
57 dal Afocò^ Unatemfican- 
tó eco di Lady Macbeth c'è an¬ 
che qui, in Ran, che significa 
diverse cose ma soprattutto la 
cosa più attuale, il <aos» Sta¬ 
volta il tema di fondo proviene 
dal Re Lear, anche se le tre fi¬ 
glie sono convertite in tre ma¬ 
schi, mossi però dalla medesi¬ 
ma dialettica nei riguardi del 
vecchio padre Né c'è da stu¬ 
pirsi che nel film entrino le an¬ 
tiche saghe e la cultura del Sol 
Levante È perfettamente leci¬ 
to. se SI pensa che nel teatro 
inglese registi scespinani quali 
John Gielgud e Peter Brook 
hanno pur ritenuto compatibi¬ 
le inscenare il ReLearcon co¬ 
stumi giapponesi, o ispirando¬ 
si alla stilizzazione del teatro 
Nò 
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Radiotre II patron del Festival della canzone produttore di uno sceneggiato per Raidue 

Interviste m • • l o 

Sfcfc Amgozzira, da Sanremo a Dallas 


Lunedì 
ISficnnaio 1993 


u -.4*^ - . 


240RE 

GUIDA 
RADIO & TV 



M MILANO. Si chiama Fine, 
secato, ma potrebbe anche 
chiamarsi «Fine millennio» il 
programma di Radiotre che va 
in onda a partire da oggi dalle 
15 alle t S.4S. In questa diificile 
■ navigazione verso il Duemila, 
non sarà certo inutile qualche 
pausa di - rìllessione, come 
quella che appunto oHte que¬ 
sto programma radiofonico 
condotto da Marino Sihibaldi. 
Il quale intervista, contesta e 
sollecita i suoi, nurnerosi ospiti 
per cavate da loro il contributo 
più qualificato. . .v . . - ‘ 

La collocazione quotidiana 
di f&iesecofo, dal lunedi al ve¬ 
nerdì, consente di circostan¬ 
ziare e approfondite i temi 
proposti nell'arco di sette gior¬ 
ni. m esempio in questa pri¬ 
ma settimana verrà aifronlato 
il tema non proprio beneaugu¬ 
rale dell'Apocalisse prossima 
ventura. Ne parleranno, oggi e 
domani, Vittorio Lantemari, 
Eugenio Corsini, Bruno Fotte, 
Jotge Lozatw, Giulio Giorello c 
Maria - Immacolata Macioti. 
Mentre mercoledì il tema verrà 
: affrontato dal punto di vista 
delle grandi religioni monotei- 
ste da Sle|>han Moses,'IChaled 
Fouad Allam e Antonio Ballet¬ 
to. Giovedì invece Remo Bo- 
dei. Augusto Placanica e Bru¬ 
no Fotte parleranno della con¬ 
troversia sulla «fine della sto¬ 
ria» e infine venerdì si discuterà 
di Simone Well «pensatrice 
apocalittica». Il lutto con.l'ausi- 
. Ilo a volte determinarite e la 
consolazione esieticà di musi- 
caepoesia.. 

. Nelle prossime, settimane si 
affronteranno argomenti non 
meno impegnati^ il lavoro, 
l'Europa e anche le «parolac- 
;• ce». Il prommma va in onda 
in Beve differila, giusto per 
' consentite il coliegamento tra 
voci e teste anche lontanissK. 
■me. ’.i -f,. 


Parla Adriano Aragozzini, manager e patron storico 
dì Sanremo (quest’anno solo «consulente per la - 
Rai»), ma produttore per Raidue dello sceneggiato ' 
Lascalata, in programmazione il 2 febbraio. Del Fe- ‘ 
stivai di quest'anno non vuol dire nulla, ma cita tra ' 
le massime soddisfazioni della sua carriera l’essere 
stato riconosciuto dalla stampa come colui che ha ' 
risollevato la manifestazione dal suo declino. - 


MARIA NOVRUA OPRO 


MB MILANO. Adriano Aragoz- i 
Zini non è un uomo, è un fuo- ^ 
co d'artificio di professioni, im¬ 
prese, attiviià varie ed eventua¬ 
li che riempiono 5 pagine di 
curriculum fitte fitte di titoli, 
nomi e benemerenze spetta¬ 
colari. E solo all'ultima riga . 
dell'elerKO si può leggere che . 
questo personaggio pirotecni- 
co «è nato a Roma il 3 luglio - 
del 1938 ed è pilota aereonau-'. 
tico». Tocco finale di una car- ’ 
riera senza pari, che comincia ' 
da giornalista ad appena 22 
anni e continua di produzione ’ 
in produzione, di tournée in - 
tournée, di iestival in festival fi- - 
no ad oggi, con Sanremo in¬ 
combente e un processo in 
corso per le note vicende tan- 
gentizie e canore. Ma di ciò 
Aragozzini non vuol parlare. 'ìì 
Vuol parlare solo della sua en- 
nesima trasformazione artisti- ~ 
ca, del suo nuovo lavoro come ' 
produttore televisivo. È sua In- lì.' 
fatti l'Impresa della Scalata, 
sceneggiato che vedremo su 'ì 
Raidue a partire dal 2 febbraio \ì 
per 6 puntate. E questa gli pre- ' 
me adesso più della sua crea- ; 
tura festlvailerà, che pure In . 
questi ultimi anni é stata legata [■ 
stréttamente al suo nome e an- ì..' 
che al ; suo temperamento ' 
estremamente vivace, i. .■ -r .v ì 
; Ma perché non vuol pulMé > 
-■■dlSanremo? . 


Il Festival di Sanremo lo produ- ; 
ce la Rai, chiedete alla Rai. Del 
resto si sa come la penso. 

E la vicenda gludizlatla? :. ' . 
Qui devo dire die purtroppo i ' 
processi da noi procedono co- . 
si: speravo che fosse tutto finito 
prima dell'Inizio del festival e * 
invece siamo ancora nel pie- ■ : 
no. Pér dire qualsiasi cosa de- - ' 
vo aspettare la fine della mani- I 
festazione. - Comunque sono . 
sereno, credo nella magislratu- ' 
ra e aspetto il .suo giudizio, sa- . 
pendo che non potrà che esse¬ 
re positivo, perché sono non 
innocente, ma estraneo ai fatti.' 
; E adesso parliamo della : 

«Scalata». È la stessa vicenda 
' : deU'origlnale radiofonico ' , 
’ ’ che andava In onda quest’e- 
stale so Radlodue? Perché , ' 
" lo l’ho trovata rUwero ap- ' 
passionante. i. ; 

La scalala è stalo un grandissi- ' : 
mo successo' radiofonico, re- ;■ 
plicalo ben tre volle. Però ci . 
sono grandi differenze con la 
nostra realizzazione. La par- 
lenza è quella: le grandi ambi- 
zioni di un medico tra universi¬ 
tà, clinica e affari. Noi abbia- 
mo fatto direi del neorealismo, . 
raccontando anche le condi- . 
zkmi degli ospedali pubblici e . 
privali, con tutte le connessio¬ 
ni |x>litichee gli interessi legati 
alle forniture, ai trapianti d'or- ^ . 








gani, ctc. Una storia clamoro- 
sa, aiia quale ho lavorato per 
quattro anni interi. 

: Ma è la tua prinui esperienza ?. 
'nel campo ddia flctton tele- 
visira? ■ 

No, avevo lavorato in Sudame- 
ricaallere/ertoue/aseperRaiu- ' 
no ho prodotto 13 episodi di - 
una serie intitolala L'uomo che >■ 
parlava ai cavalli con Enzo Ce- ‘ 
rusico. V ' 

; Quando a Sanremo, alla 
: conclusione del. festival, ' 

. avevi armundato di volerti : 

. due al cinema, l'avevo pre-! 
ì so come uno scherzo, come : 
.i' se avessi detto che volevi " 

''dardall’ippica... 

(Risate clamorose, ndr) lo .i; 
non scherzo mai. Purtroppo.. ’ 


Mi succede spesso che non mi 
prendano sul serio. Si vedeche 
dico cose apparentemente im¬ 
probabili. Non è che per me 
' sia eccitante, è che nel campo 
dello spettacoto ho fatto ormai 
veramente tutto. Dal teatro alla 
musica alla tv, forse mi manca 
solo il cinema vero e proprio, 

-i, Q sarà anche qualcosa che ' 
■ ì ti hanno proposto e non hai' 
' '.'VOlutOforé. 

SI. veramente una co.sa c’è. 
Pensa, mi vuole Chiambrelti. 
Dice che sono straordinario. ' 
Mi offri di organizzare per lui ; 
Cood bye Cortina. Ma con un ! 
doppio affettuoso ricatto: po¬ 
neva' la condizione che facessi 
la parte di Aragozzini... 

Bèh, non sarebbe stalo Irop- 


: . podUncile perle... :. ' 

Ma io rifiutai, anche se lui insi- 

- stette tanto, t. ■ ... . • ■ ■ - • 

'f ; Tonuuido alla fiction IV, che 

- .1 mi pare un genere tanto dlf- 
' . .|lclle,coinesilinparaDnnie- 
: .- ’ stlere sfanne? . .. . 

Sono andato pure in America, 
in California, per vedere come 
giravano Dallas. Ho impuato 
tante cose, ma non le ho potu¬ 
te mettere in pratica qui da 
noi, perché si lavora in tutt'al- 
ì tro modo. Qui siamo in mano 
I al regista, mentre II di registi ne 
^ cambiano uno al giorno. 

Anche se lievi sottostare al 
p ' volere del regista (che è Vh- 
’ torlo Sindoni), non si pnò 
: dire che, nella tiu lunga car- 
riera d siano mancate le 


Adriano Aragozzini 
produttore. 
per Raidue ; 
dello sceneggiato 
«Lascalata» 


. soddlafaziooi personalL 
Quali d soiM più care? 

Quello che mi ha dato più sod- < 
disiazioni è stato il teatro, . 
quando lo portavo in giro perii 
mondo. Poi ricordo aiKhe il ’ 
programma che feci per Raiu- ì 
no nel '78: Tilt con Stefania Ro¬ 
tolo. Era un genere nuovo di ! 
televisione. Feci venire in Italia 
Valerio Lazarov, mago degli ef- ì 
fetti elettronici e, sempre con : 
luì, feci degli speciali con JuUo ; 
Iglesias, facendolo conoscete ; 
in Italia... .-.-i. 

Bella respoinsabililàt E con : 
Berlusconi hai mal Ussita- ■ 
.. to? 

Non ho mai lavorato in Pinin- ' 
vest, non so perché., • ; ■ 

'Ora d faedo rum domanda 
: . personMetéverocheseiala- 
'. totsscista? '.V. 

Questa è una delle cose che mi ’ 

' hanno veramente fatto ridere. 

: Pensa: ho avuto un padre fa- 
. scista, uffìciale della milizia . 
/ della strada. Puoi immaginare. 

La notizia è stala messa in giro 
:: (e ampiamente smentita) per- 
•j) ché in quel momento mi potè- - 
va nuocere. Ora però mi viene - 
7: in mente un'altra grande sod- ì 
: I disfazìone della mia vita: quel- - 
J;: la che tutti i giornali italiani, al- ' 
>, la fine del festival del '90, mi 
•i' hanno dato, scrivendo che ero ' 
riuscito a risollevare Sanremo. 


LALTRARETE CHI È DI SCENA? (Raitre. 12.15). Da oggi 
dieci puntate dedicate al teatro di Carlo Goldoni in occa- . 
sione del bicentenario della morte. Dieci commedie tra 
le più celebri e amale dal pubblico corredate da intervi¬ 
ste di presentazione a cura di Augusto Zucchi. Oggi Le 
locandiera interpretata da Pino Micol e Carla Gravina. ., 
FATTI, MISFATTI E... (Raiuno, 14). Parte oggi un nuovo , 
rotocalco del Telegiornale Uno. condotto da Puccio Co¬ 
rona. Un viaggio quotidiano nei piccoli e grandi disservì- 
zi: sanità o pensioni, trasporti o sonstìcazioni alimentari 
' raccontati attraverso una candid camera nascosta sugli 
autobus, negli uffici pubblici, nelle banche. 
SGPERTELEVISION (Raiuno, 15). Ancora una tappa del ‘ 
viaggio fra i programmi teleinsivì degli altri paesi: oggi ve¬ 
drete quelli dedicati alla natura. Fra le altre cose ci salàri ' 
documentario Trrd&of/i/edi Attenborough, latelenove- ■ 
la «rurale» Ano Rajo e un Ruppe! Show dell’inglese Chan- 
nelFbur. . .. - • - - , 

UNOMANIA (Italia 1, 15.45). Gabrielle Golia è la nuova 
conduttrice del programma per ragazzi: presenterà una' ' 

. serie dedicata al «dietro le quinte» della tv. Ancora, vedre-' 
te gli spot più spettacolari trasmes» dalle tv dì tutto il 
mondo e una sfida tra vódeocUp. 

IL CORAGGIO DIVlVEREfAii'due: /r.25;.SÌ parla delia-' 
gazzi che si tolgono la ■vita nel programma di Riccardo 
wnacina e Giovanni Anversa, partendo dal recente sui- 
cidiodi un diciottenne di Pavia. . ; 

MIXER (Raidue, 21.35). Giovanni Minoli intervista Mario 
Segni su temi di attualità politica. Ancora, un servìzio sui- : 
le nuove prospettive che la cattura del boss Riina ha . 

■' aperto nella lotta alla mafia. » - - - 

MAURIZIO COSTANZOSHOWfGmcr/e5.2?J.Tangento. 
poli e racket mafiosi fra i temi affrontati sul divanetto di • 
Costanzo. Ne parlano, fra gli altri, il segretario del Psd ■ 
Carlo Vizzini.Tano Grasso deputato del Pds, Cesare Sah) . 
responsabile del Pds per le riforme istituzionali. -" 4. 

A TUITO VOLUME (Italia 1, 2330). La «voce» italiana d ' 
James Bond, l'attore Pino Colizzi. legge alcuni brani di ' 
Seneca nella puntata di og^ del programma condotte 
da Alessandra Casella. Nel videoclip saranno raccontati : 
fraglialtri,//pidno;/i/ì/»irodiIsabclAllendec/sc!gn!d'fn. ' 

uemo di Rosetta Loy. ..: . • 

FUORI ORARIO (Raitre, 1. IO), I fatti di Caltavuturo, la stta- :: 

. . ge all'origine del movimento operaio e socialista dei Fa- 
sci siciliani, al centro della puntata di stanotte. Pasquale . 
Scimeca sta girando un film suii'eccidio di braccianti av. 
venuto il^O gennaio 1893. giorno di San Sebastiano. A 
Fuori orario il regista siciliano propone i suoi appunti vi. 
deografìci: inlerviste ai vecchi del paese e spezzoni del , 
film in lavorazione.' 

(Tom De Pascale) \ 


RAITRE 




l'I RI 'II.'." 7^ n,:| : ;'IT 

[Dti'i': 


tiy.'i'M».' ; iiirfinio 

Kì^'Tig7r?f^ 


UM I Min vosmi. conduce Al< 
berlo Castagna 





TQ 2 6COKC/mBIA-PIOGENE 


i»v.' ìÉi4'i:ll»IWJ»Ti7BrT?v 


14.10 QUAMDOSIAIIA. Serietv 




lOiJS .OnroniANOI. Ua cronaca in 
diretta 


14.10 OSI. Panoramique: Europa- 
America. Situazioni a confronto 


fcl y ! mi*’ * <;< 


14.40 CALCia Osiamo 


10.14 CALCia A tutta e 


10^40 CAI«CI0. RflIRoglonc 


440 PRIMA PAGINA 


840 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

... ' Show ' ’ " • ' •. 


1040 LA CASA HELLA PRATERIA. 

. ' TelefUm * 


1140 ORE12. Varietà con Qerry Scotti 


14.00 TOS I - 


1344 SQARBIOUOTfOIANL Attualità 


1344 FORUM. AttuaUté con Rita Dalta 

Chiesa- .-.■—'à.-.s• va 


14.30 AGENZIA . MATRIMONIALE. 

" Conduce Marta Flavi 


1440 TI AMO PARLIAMONE 


1440 UCU DOLCE LICIA. TetafHm 


640 RASSEGNA STAMPA. Attualità ‘ 


640 CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 
animati 


0.14 BABVSrrm. Telefilm 


044 SEGHI PAUTICOLARIi OENN). 

Telelllm 


10.14 01NIT0RIIN8UIEJEAIIS.Te- 

lefiim 


1044 CHIPS. Telefilm > 


MtF-i ..t.,-: n:»nr.iinn 


i2««a STUDiOAPnrro 


134)0 CIAO CUO ■ CARTONI ANI> 
' NATI 




1946 UNOMANIA. Varietà 


1440 GEO. Di Luigi Villa e Tiziana 
Piazza 


18.30 14SSIB. Telefilm 



1.18 ElLIAHDa TosBilIiee Birilli 


040 VNHUA DI QUBIIRA. Film con 
' M. Schell, E. Josephson. Regia di 
K. Emmerich 




448 LE STRADE DI SAN FRANCI¬ 
SCO. Telefilm 


440 IL PECCATO DI NOCELLA 

, ..ri 4ANCHIZ. Film con G. Montare, 
. J. De Landa. Regia di C. Borghe- 
sio 


1040 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quiz con Mike Bongiomo ’ 


20.00 T08 


2046 STRISCIA LA NOTIZIA. Varietà 


2040 OHOSTBUSTIRSIL Film con B. 
Murray. 0. Aykroyd. Regia di I. 
fleltman 


22.40 CASAVIANEIXa Show ^ 


2340 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

. ' Nel corso del. programma alte 
• • " 24.00To5 Notte ‘ ’*• ' 


140 STRISCM LA NOTIZIA. Replica 


240 REPORTAGE Rubrica 


340 TQSEDICOLA 


3,30 L’ARCA 01 NOi. Rubrica 


4.00 TCSIDICOIA - 


4,30 CIAK. Rubrica di Cinema 


3,00 TOSDICOIA 


17.10 COUMR. Telefilm 


18.10 MAC OWn. Telelllm 


10.10 ROeXAROU. Shew 


10.30 STUDIOSOCNn’ 


20.00 KARAOKR 




2240 MAIDIRBODU Show 


23.30 ATUTTOVOLUHE Rubrica 


24.00 TEDDY E Telefiim 


040 STUDIOAPEIITa Notiziario 




' 5 ì .'li/.l 1/’ 





0.40 STUDIO SPORT. Rubrica spofli- 


Ht'l-MJ.i :hi Li, 


1.10 MACOWIR. Teleflim 


2.10 WOHDRRWOMAN. Telefilm 


3.00 COUMR. Telefilm 


4.00 CHIPS. Telelllm 


S.00 QRRITORIINBLURJRARS. Te- 

■'•' lelllm . 


S.30 BARYSrmiL Telefilm 


0.00 MITICO. Rubrica 


' OM TBUSVROUA. Attualità 


7.80 TOOPLASH 


B88‘ MAR I Ui4IA.Telenovefa 


S8B ORNCRAL HOSPITAL 


1080 TOAFIASH 


108B ANGHB I RICCHi PIAHOONa 

Telenovela ' ■ ' 


1180 IHRS, UHA SaOIIRTAiaA iPA- 

MARR. Telenovela ' 


1183 CSLRSn. Telenovela' ‘ ' ' 


1280 ACAMNOSTRA. Talk-ahow 




1440 6INTIRIIL Talaromanzo 


14.00 MARIA. Telenovela 


1440 LA STORU DI AMANDA. Tele- 

' novclfl‘ 


1E60 FEBERSD’AMORE Telenovela 


1744 NATURAUMNflHLLA 


1740 T04 '■ 


1744 CVUVAHO TANTO AMATI. 

Show '■ • • 


1440 lASIONORAJNROSA. Teleno¬ 
vela 


1444 T04SERA 


CENA 2 SIRVrTA. Gioco 

z ’ ' ' • 


2040 MARUL Telenovela . 


2240 PANTANA!. Tefenoveia 


2340 NORDESUD. Miniserie 


0.16 TOPSBCRET. Telefilm 


146' A CUORE APERTO. Telefiim 


E1S ATUTTO VOLUME Rubrica 




■nnjimi 


3.10 PUCCML Film con G. Feizetti. 
Radia di C. Gallono' - 


B80 SIRROAPnAMORB. Telelllm - 


: B80 LA FAMMLIA RRADPORO. Te- 

,ì:;, . lelllm 



1380 USATOOAV. Attualità - 


1480 ASPITTANM IL DOMARL 

■ SoapoporaconS. Mattila ' 


1480 . IL mPO.BILLA NOSniA VI- 

' TA. Sceneggialo 


1480 HOTIZIARIRMIOMAU 


1280 STARLANOIA. Con M. Albanese 


1380 DISnNL Serietv 



M MAOUV. Telelllm 


DOMANI ACCAORA. Film con 
.. P. Handel. U. GragoretU. Regia di 
O.LucehMtl 



18S CNN. Collegamento In diretta 


1780 Sirra IN ALLHRIA. Progra- 
■ ma per ragazzi ■ 


1783 I CAMPIONI DI WRRSTUNO. 

■ Cartoni ■■ 


10.00 ICAMPBILLS. Telefilm - —- 


1080 L’UOMO DI AILANTIDR. Tele- 

' "" ' lilm ''' ’ " ' - '■ . 


2080 POCHIDOilARIPIRDJANaO. 

: : ■ - Film con A. De Tollè. G. Osuna. 
^ ~ Regia di H, Manklewlcz ' 

2280 COLPOOROSM2TORV. Show 


2380 PILLI DI SBIRRO. Film con 8. 
Reynolds, V. Gassman. Ragia di 
.B.ReynoIds 


TEIE 


; Programmi codificali , 

20.30 TOTO LE HIROE UN EROE DI 
HNI MILLENNIO, Film con M. 
Bouquet • • . 

2240 HOUYWOOD SHUTTLE Film 
con Robert Towsend 
0.14 SHINtNG. Film ^ 


RADIO lllilll 



FFT fTBTr-ijHf.Tni.n'lI-QJ_ . 

I mi 


22.30 FIORI 01Z 


22.46 SPORT CINGUBSTILLE 



TEiEi 


1.00 COLPO DI GRAZIA. RtmconM. 
Von Trotta. Regia di V. Schlon- 
doilf 

• (Repllcaognldueore) , 


1840 PA8IONBS. Telenovela 
1940 TELEQIORHALSREO IONALB 
1940 BOLUCINE Telefilm 


2040 IL SOLE NEL CUORE Film con 
P. Boono, S. Jones 




2340 SPORTA NEWS 


1440 VM-QIORNALS 



A 


2080 FILICni DOVE SSL Tele.nove- 

__|a_ 

21.18 LABiBUTTAIITR. Telenovela 
2280 TQANOm 


RA0I06I0RNAU. GR1:8; 7; 8; 10; 11; 
12; 13; 14; 17; IV; 21; 23. GR2: 680; 
780; 880; 9.30; 1180; 1Z30; 1380; 
1580; 1680; 1780; 1880; 1980; 
2280. GR3: 685; 8.45; 1185; 1385; 
15.45; 1885; 20.45; 23.15. 

RADIOUNO. Onda, verde: 6.03, 6.96, ‘ 

7.56, 9,56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 

18.56. 20.57, 22.57. 9 Radiouno per 

tutti: tutti a Radiouno: 11.15 Tu lui I fi¬ 
gli gli altri: 12.06 Ora eesta: 15.03 
Sportello aperto a Radiouno; 1980 
Audiobox: 2080 Piccolo concerto; 
2180 Fatti, miafatti e thrillea di ogni 
tempo.-»- - -I 

RADIODUE. Onda verde: 6.27. 7.26, ' 
8.26. 9.27. 11.27, 13.26, 15.27. 16.27, 
17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 6 II buon¬ 
giorno di Radlodue; 9.49 Taglio di 
terza: 1081 Radlodue 3131; 1280 II 
signor Gonalettura; 15 Viaggi di Gul- 
llver; 1588 ' Pomeriggio Insieme: 
1985 Questa o quella; 2080 Dentro 
lasera. 

RADIOTRE. Onda verde: 7.18, 9.43, ; 
11.43.'6 Preludio: 780 Prima pagina; : 
9 Concerto del mattino; 1280 II club 
dell'Opera: 14.05 Novità In compacb 
1680 Palomar; 20.45 Giornale Radio 
Tre: 21.00 Radiotre suite. > « 

RAOIOVERDERAI. Musica, notizie, 
Informazioni sul traffico 12.50-24 > 




SCEGLI IL TUO FILM 


10.1B UNA DONNA SI RIBELLA ' ' ' " 

Resi» di Metir S e nO r teh. con KMierlne Hepbtirn, Mel- 
bertManhall, Donald Crlsp.Uu (1938). 88 mimiu: ‘ 

' Fine Ottocento. Una donna, abbandonata dall'uono 
che le ha dato una figlia, diventa scrittrice e femmlil- 
sta. Anni dopo, la figlia si Innamora del fratellasto, 
senza saperlo, e la madre cerca di troncare quel rq>- 
' ; ’ : ' porto impossibile, mettendonsi in conIMnofcon la «- 
gazza. Una storia forte e ben raccontata, con inat 
' : grande prova della Hepburn. n . ..) . i • ' - 

- RAIUNO 


20.D0 ORECONTATE a'-'-i''','•> V■' ' 

Regia di Datmia Hoppar, con Jodio Poster, Darnle 
Hoppar, Cliarlis Uhaen. Uaa (1989). 104 mImiS. . 

Una giovane artista di Los Angeles assiste casual-. 
mente ad un omicidio. Da quel momento deve assdu-ì 
tamente sfuggire agli assassini; che temono una sua ; 
testimonianza. Sulle sué tracce anche un killer, cMa- ’ 
moto dal New Mexico. Appena'la trova, perù, rimane ■ 
colpito dalla ragazza. Molta azione e molte star (an- ^ 
che Priee e Bob Dylan). . , , „ . ' ■ : - ' 

. ITAUA1 


2000 DOMANI accadrà ''' '''' '.. 

Regia di Daniela LucimU, con Pooto Handel, Glovan- 
'/ì ì. ni Guidoni, Ciccio Ingraesla. Italia (1988). 90 mimrtl. 

Prodotto dalla Sacher di Nanni Moretti, Il film d'esor- 
. dio di Luchetti con un fantasioso racconto ambientato 
nella Maremma del 1848. Protagonisti due butteri 
analfabeti e sempliciotti che dopo un fallito tentativo 
di rapina, incappano In diverse avventure. Compreso 
l’arrivo in casa di un marchese illuminista che II usa 
come cavie di alcune sue teorie sulla natura umana. 
In onda senza spot ■-'v.-. .-. 

' TELEMOHTECARLO y; i ì-'-'.::' '' 


20v40 GHOSTBUSTERSO :: y y 

Ragia di Ivan Rettman, con Bill Murray, Dan Aykroyd, 
DlgourneyWraver.Uaa (1989). 136 minuti. ' 

Seguito altrettanto spettacolare ma non cosi riuscito 
degli AcchiappafantasmI newyorkesi. Sono passati- 
cinque anni dalle vecchie avventure e i tre sono stati ; 
dimenticati. Ma la città torna a ripopolarsi di spiritelli. 

' E la prima ad accorgersene é sempre la bella Dana, 
preoccupatapersuotigliodiottomesi. ... ... 

■CANALESb. tw-i: . ' -■ 


22»45 A PIEDI NUDI NEL PARCO 

Regia di Gene Saks, con Robart Rediont, Jane Fonda, 
Chartos Boyer. Usa (1287). 106 mlnuU. 

Sono giovani, carini, sinceramente innamorati. Ma 
appena sposati, trasferitisi nella mansarda-nido d'a¬ 
more, non sanno come prendersi. E vaqno avanti a 
scaramucce e bronci, lei irrequieta e’sco'pplettante o 
lui musone e serioso, fino alla sbronza risolutiva. Dal¬ 
la commedia di Neil Simon (appena tornata sulle no¬ 
stre scene con la coppia Mazzanlinl-Castellittó). • - - 

BAITRE 


2S.10 IL GUSTO DEL PECCATO , 

. Regia «U John Ueoiollyn Mosey, con B aih ar a Stan- 
y wyek,BatharaPaiklna.Usa(ig71).7^nilniiU. 

Una ragazza viene rapita. Quell'esperienza violenta 
ed estrema la segna per sempre. Quando viene libe¬ 
rata. toma a casa ma è ormai impazzita. Comincia un 
lungo peregrinare tra I medici, fino à quando viene ri- 
. coverata In una casa di cura e < medici si Impegnano a 
guarirla. Prima Stanwyck della serata. ' 
TELEMONTECARLO 


BALLATA SELVAGGIA itTy ' ì ' , ' 

Regia di Hugo Fregonese, con Gary Cooper, Baihara 
Stanwlek. Anthony Quinn. Usa (1953). 90 mimiU. 

In una cittadina del Messico, un giovane é costretto 
ad accettare il lavoro che gli offre il marito dell’ex 
amante. La donna è ancora innamorata di lui e per ri¬ 
conquistarlo uccide II marito. Poco tempo dopo, lei 
stessa muore durante l'attacco di alcuni banditi alla 
proprietà. Un melodrammone con la Slanwick nel 
panni della solita vamp assassina Je Cooper reduce 
dal successo di «Mezzogiorno di fuoco» che attirava 
folle di ammiratrici. ;. ;• i: ■ 

RAIUNO 













































































































































































































































































































































































































































Lunedì , 

18 gennaio 1993 


Cannes tv 

Paina d'oro 
a «La luna 
incantata» 


H ROMA. Soddisfazioni in¬ 
temazionali per Raidue. La lu¬ 
na incantata, un film per la te¬ 
levisione diretto da Vinone Ne- 
vano e prodotto da Raidue per 
la serie Mixer danza, si ò aggiu¬ 
dicato; là Palma d’oro al Festi¬ 
val iritemazionalc dei pro¬ 
grammi audiovisivi di Cannes. 
lo scen^iato era in concor- 
sonella categoria «opere musi- 
: cali ed immagini». ; „ . . 

‘ Prota^nisti del. film i due 
ballerini Ale^ndra Ferri è Mi¬ 
chele Abbondanza, accompa¬ 
gnati dal Balleno di Toscana.. 
La Ferri, molto popolare negli 
Usa. è tornata, dopo una lunga 
' assenza, à danzare in Italia da 
. . poco piò di un anno. La storia 
; del film, ambientata negli sce- 
.. nari di una Sardegna selvaggia 
e sconosciuta, racconta l’amo- 
. tè tormentato di due amanti 
che non riescono a trovare un 
' equilibrio sentimentale. : . 

Grande soddisfazione ha 
. espresso il «papi storico» di Mi- 
> xer.;Ciovanni MinolL «Dopo la 
‘ Palma d'argento di quattro an- 
. ni fa - ha detto Minoli. - si rin- 
' nova il successo di Mtxerdon- 
za curata da Vittorio Nevano, 
da Paola Calvetti.e Bmnella La- 
naro. Il coraggio-di Alessandra 
' Ferri, che ha accettalo di rom¬ 
pere gli schemi della danza 
. classica per adattarli alle esi¬ 
genze narrative di un film tv, ha 
: pagato». Minoli ha continuato 
parlando della sua trasmissio- 
' ne..che cura assieme ad Aldo 
' Bruno e Giorgio Montefrnehi: 

■' «Quella dei programmi cultu- 
taire d'autore- ha detto il gior¬ 
nalista televisivo -* è una linea 
- produttiva del gmppo Mixer,. 

che passa attraverso i grandi 
. reportage di viaggi, come quel- 
. li di Alterto Moravia, di Man- 
ganelli, di Ki^ysztof Zanussi, e 
le rievocazioni-storiche, come 
quella di Gillo Pontecorvo ad 
. Algeri: una linea.che ha il suo 
-. approdo felicecon la vittoria a 
; Cannes deU'òpeira di Viitoriò 
; Nevano». Ancl^per il direttore 
’ ' di-Raktue.CiampaóloSodano,' 
«questo premio vede ricono¬ 
sciuta in carni» intemazionale 
' lapiofe$sionaliULàjMÌteti,no;, 
Uidi,Vittoriofjevàno».'/.”; 

j .. e «i.irtvtt', 

' -f : ':;it,''.■v'W'-qn! 
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A Roma nuova multisala dedicata 
al cinema d'autore: il Greenwich' 
Due film indipéndéhti americani ' 
per cominciare: Turturro e Jost 


«Mac» è la storia di un muratore 
nella New York anni Cinquanta; 
il secondo è una rafiìnata fantasia 
sull'arte del pittore olandese & 


Lunedirock 


Tra Little Italy e Vermeer 


Due bei film americani, entrambi «indipendenti», si 
possono vedere sugli schermi della multisala ; 
«Greenwich», nata a Roma sulle ceneri di un cinema ’ 
parrocchiale. A/oc di (e con) John Turturro è la sto¬ 
ria, da album di famiglia, di un caipentiere italo- 
americano nella New York degli anni Cinquanta. All 
thè Vermeers in New York di Jon Jost è invece una ’ 
fantasia ispirata ai quadri del pittore olandese. 


MICHILSAHSCLMI 


■■ ROMA. Una buona notizia 
per chi ama il cinema di quali¬ 
tà in lingua originale. A Roma, ; 
da venerdì, c '6 un nuovo cine¬ 
ma. anzi sono tre, trattandosi ; 
della multisala «Greenwich», i 
sorta.sulle ceneri di un vecchio - 
•pidocchietto» |>atTocchiale di 
Testacelo. Quasi una trincea a ' 
difesa del Film d'autore snob¬ 
bato dal mercato, ma senza to- . 
ni da. primi della classe, spe¬ 
rando di bissare il successo 
-commerciale arriso al «Nuovo 
Sacher» di Nanni Moretti, a po¬ 
che centinaiadi metri. ... . 

I Due film per cominciare (la : 
terza sala ospiterà presto Aon- 
ft'eradi Riccardo Larrain), per 
il piacere dei patiti del cinema : 
indipendente americano, che 
possono scegliere tra Mac del . 
l'attore-regista John Turturro e 
Alt thè Vermeers in New York di ■ 
Jon Jost. Due titoli molto diver-, 
si, ma entrambi interessanti: >. 
rcalistico-opcraio il primo, già 
premiato a Cannes con la «Ca- . 
mèra d'or» e distribuito lode- i 
volmente dalla Mikado; im¬ 
pressionista-intellettuale il se¬ 
condo, acquistalo dalla neo- - 
nata Cadmo. Non sarebbe ma- ; 
le vederli l'uno dietro l'altro, a 
comporre un ipotetico percor- ; . 
so estetico tra le sorprese di 
quel cinema d'autore statuni¬ 
tense che Coppola, proprio 
_raltrqgiomp,u,Roma, ha rico- 
'^rto ai complimenti. ’ 


I' .••ou cJrO * 
.hi;’, ■■ i.' ...oT';’.' •' 


. AfocÈ un film fortemente au¬ 
tobiografico, che il giovane al- - 
tore dallo sguardo allucinato, - 
già prot^onista di Borton 
Fink. dedica alla memoria dei 
padre: carpentiere italiano 
emigrato in America dalla lon- :‘ò 
tana Puglia. Sfidando i gusti 
correnti del pubblico e le pigri- ' 
zie produttive delle majors hol- < 
lywoodiane, il valoroso Turtur¬ 
ro confeziona una ballata del 
lavoro manuale - potente sul '. 
piano visivo e profonda sul ver- . 
sante psicologico. «Diario di 
un'ossessione», è stato defini¬ 
to: e certo c'è qualcosa di pa¬ 
tologico nella furia quasi calvi- - 
nista con la quale il protagoni- > 
sta insegue, contro tutto e tutti, ".'i,, 
il sogno della sua vita. «Ci sono ^ 
solo due modi per fare bene le . . 
cose, quello giusto e il mio. E i;., 
sono la stessa cosa», brontola „ 
al fratelli Vico e Bruno il perfe- ■ , 
zionista Mac, citando un vcc- ; 
' chio adagio del padre appena '[ ^ 
morto. È convinto che «dal la- | 
voro si capisce la persona», e ; [ 
por questo non sopporta il ca- ; j 
pomastro polacco che rispar- , 
mia sui materiali, annacqua il '-i ( 
cemento ed espone i salariati a < 
brutti incidenti. Meglio mettersi i 
in proprio, anche se nella t 
Queens (sobbor^ di New < 
York) degli anni Cinquanta un . | 
carpentiere italo-amcricano 4 ^ t 
non ha vita facile. . > , 

É davvero azzeccato, in bili- ! s 
co tra elegia familiare.c lotta'di' : 



^ ■ 



A sinistrai tre fratelli 
di «Ma> di John Turturro 
In alto, un momento del film 
«All thè Vermeers in New York» 


classo, il ritratto d'ambiente ! 
che Turturro compone attorno ' 
a questi Uè fratelli litigiosi, eia- ^ 
. scuno dei quali si applica alla < 
titanica, impresa - costruire tre- 
villette unifamiliari su un terre- v 
no impervio c venderle - con " 
; spirito diverso. Testardo come ' 
. un mastino, iricurante dell'er- » 
. nia. e sorretto dalla grintosa 
moglie. Mac calpesta affetti e . 

: sensibilità: «La bellezza è il sa- 
, per fare», proclama, e in nome 4 
! di quella, un po' come l'Alec ' 
Gulnness del Ponte sul fiume ’ 
. Kway, Finisce con il restare so- : 

; to, mangiato da un'ossessione ' 
■ che lo divora. Eroe positivo o 
pazzo nevrotico? Turturro non - 
’ dà risposte, espone le ragioni 
; di ognuno, affidando, ad uno 
stile personale, che si perde un 
:po': solo nell'epilogo, il reso¬ 


conto del cimento, in linea con 
la sensibilità agonistica del mi¬ 
glior cinema americano. Dove 
anche le di^essioni umoristi¬ 
che (la bionda intellettuale 
esistenzialista che si invaghi¬ 
sce del bestione Vico, lo stru- 
sciamento erotico r sull'auto¬ 
bus, la madre che strepita in si¬ 
ciliano sempre fuori campo...) ; 
: connotano un quadro social- 
. mente attendibile e dramma- 
:turgicamcnte efficace. -■ > 
Dalla New York operaia e 
, mandolinante degli anni Gin- 
: quanta alla New York yuppie e 
‘ smaltala degli anni Ottanta il 
: passo è lungo, ma merita d'es¬ 
sere compiuto. Con All thè Ver¬ 
meers in New York l'anarchico 
quarantzurovenne Jon Jost (di 
cui in Italia si vide Camaleon¬ 


te) fa fare miracoli ai 250mila 
; dollari su cui poteva contare. 

■ «Tutti Vermeer di New York* 
non sono solo gli otto dipinti 
custoditi dai musei della me- 

i Iropoli. ma quelli, infiniti, che 
.- lo sguardo del regista rintrac- 
eia nel muri, nei pavimenti, 
nelle colonne della «Grande 
.' Mela», anche se è l'indecifrabi- 
le bellezza di Ritratto di giova¬ 
ne donna a riunire i fili del rac¬ 
conto. È infatti di fronte al di- 
' pinto del pittore olandese sei- 

■ - centesco che si sfiorano il bro- 
;V ker danaroso Mark e la giova- 

ne attrice francese Anna. Lui. 
quasi sovrapponendo il volto 
.'. della ragazza a quello del ri- 
i: tratto, deposita un biglietto 
.. nella mano di lei, con su scntto 

■ l'mduizzo di un bar. Anna ac- 
: cenerà l’invito, ma si prcscnte- 


: - rà con un’amica, fingendo di 
non partale una parola di in- 
. . glese. . 

Buffo e dolente, riscaldato . 
da una fotografia morbida che 
(4 si fonde con la piaititura di jazz 4 
californiano, il film di Jost ha il 
pregio di non essere ruffiana- i; 
mente arty. anche le citazioni -r.j 
% letterarie, dà Ccchov a La pri- 
gioniera di Proust, si intonano f 
ai dilemmi esistenziali di que- 
.j, sti newyorkesi molto poco «al- - 
leniani». Tra chiacchiere in ? 
( galleria, gorgheggi d'opera e ;f 
.. gerghi di borsa, va a finire che f' ‘ 
■ qualcuno muore proprio a un 
i; passo dal dipinto di Vermeer, » 
mentre le giravolte del destino 
nnvieranno a chissà quando la 
soluzione dell'enigma di quel ; 
volto di donna. ni 


Turpiloquio e protesta 
La musica italiana 
s'è davvero arrabbiata? 


ROBERTO GIALLO 

■■ Fuori uno, fuori due, fuori tre. II rock italiano manda 
sul mercato i suoi campioni, Vasco Rossi. Utfiba, Uga- 
bue, ben sapendo che questo è il mercato che conta, c non 
le striminzite vendile che provocherà il festino (televisivo) 
di Sanremo. C'è da sperare in un effetto perversò del Festi- 
vahcheriescaalmenoadesserecaricaturale.checiracconti ' 
- goffamente esagerando, com’è suo costume - quei che ;; 
già sanno tutti. Asprettiamo di vedere se le voci che circolano ' 
verranno confermate. Bobby Solo e Pupo che cai'tano Afa- 
ni pulitdì Marcella Bella c Remo droiK alle prese con la 
, mafia? ..... .. 

Intanto, perO. allungando le orecchie, s'ode ovunque la 
protesta, l'indignazione, la presa di coscienza. Jovanoltl e 
Caibonl in coppia contro l'emarginazione, Bacdiii' che ' 
abbraccia Curdo in carcere, Masfailin^nato con il mondo ' 
e con i cantanti («conformisti travestiti da ribelli») che Ulu- . 
dono ì poveri ragazzi (che «sono agnelli», bella nma). Che ' 
succede? La canzone di protesta si insinua finalmente nella . 
tradizione italiana, dopo essere stata per molti anni una spe- .- 
ciedisegnodidistinzioneperpocheélites? s.' 

È una delle interpretazioni, certo, la canzone testimonia . 
dei tempi. Come fa anche la stampa, cerne fanno gli spot . 
pubblicitari, come fa la tivù. Epoca di indignazioni, insom- ; 
ma,conqu 3 lchetrasformismodimezzo, magari, ma è male ;; 
inevitabile. Quel che stupisce è. piuttosto, il fatto che cambi- 
no le parole (più «impegnate», anche se il termine rischia di 
essere onnicomprensivo). e che la musica rimanga quella. ' 
Come dire che lo strumento <anzone» è sfruttato solo a me- : 
tà, che l'espressione che ne deriva contagia il contenuto ver- ; 
baie, ma raramente arriva alla sostanza musicale. - 

F'er un Vasco arrabbiato (ma che le ha sempre cantate 
chiare anche in tempi non sospetti), per un gmppo come i 
Utfiba, che inserisce sfracelli anche sonori, ecco che la sa¬ 
gra della nuova moda dell'indignazione contagia anche le 
arie trite e ritrite della famosa «melodica italiana». Molto si è ; 
detto, nei giorni scorsi, dell'ormai famosa Vaffanculo di Ma- ' 
alni, titolo^oc per un disco da vendete bene e in fretta. Si 
è dibattuto e scritto, in definitiva, della buona fede del tagaz- ' 
zo: è arrabbiato davvero? Lancia un anatem^ un atto d'ac¬ 
cusa? Avrà ragione? Sono cose piuttosto marginali: ascoltan¬ 
do la canzone si sentirà che la sonora invettiva svapora poi ; 
incoiettiritmati,alla4-l-4<iiNoraOrlaiMUchegliadultiri- ' 
corderanno incorniciati dai lustrini di una qualche Corno- ’ 
nissima d'annata. In sostanza: serve a qualcosa tuonare un r 
epico «vaffanculo» se la musica è la stessa (ma identica!) 
con la quale ieri si diceva «non lasciarmi», «ti amo», «corro fe¬ 
lice peri prati e penso a te»? —<■ 

. La questione è annosa, anche se l'Italia si trova magari , 
per la prima volta davanti ad un fenomeno cosi diffu». ' 
Quando nacque il rock'n'roll, nessuno mise in dubbio la sua ' 
carica dirompente e dissacrante. E la sua opposizione (ge- :. 
nerazionale, quindi anche politica) era cosa nota, risaputa ' 
e spesso temuta, anche se le parole poi dicevano «su, porta- 
mi a ballare» o «ho comprato una macchina che è uno 
schianto». La rivoluzione psichedelica che ci regalò - per fa- ' 
re un nome - Jlml Hoidriz pensava certo più all'amore 
che alla politica, per tacere dello squasso punk che di tutto ; 
.si occuprava tranne che di società civile c temi sociali. Eppu- - 
re, quelli cambiarono davvero molle cose, o nel cambia¬ 
mento furono travolgenti e travolti. Niente a che fare con la 
canzone italiana d’oggi e con la nuova ondata d'«impegno» ! 
che sa condensarsi in tante parole. E in poca musica. . .-s. .. 
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Zanussi, quanto costa la 
eoderteminazione 



Contrattazione: quella che c’è e 
qu^a che non c’è più 

; Operai all’Est, 

Raccontare la fabbrica 

I' IN idmÓia il numiro ni omiuio 


,11^ t Ktuii.c 'v i.i I rj'iijii. l’h [ iKi) "il i-iii)! *<1 Lt\ “il 


MENSIIE DI CULTURA E CRITICA DELIA POLIT ICA 

4:V’BT!T!TyrffTffiyti 


001 ulu IN NI MIO 


1 - in regalo il libro di ratconti e interventi 
di Carmelo Bene pubblicato 
per gli abbonati di Linea d'ombra 

2 - un libro in regalo a scelta 

fra cinque titoli 

3 - un risparmio di L. 20.000 

sul prezzo di copertina 

4 - uno sconto del 70% sui numeri arretrati 

5 - due numeri speciali a L. 12.000 

6 - uno sconto del 20% sui primi titoli 
della nostra collana APERTURE 


Ura 85.000 (abbonanmito 11 nunwrl) 
su ccp. 54140207 Intuslotu 0 Uim rf'ombni edizloiii 
Via GoHurlq, 4 Milano t«L 02/6691132 


La trasformazione 
dei Monopoli di Stato in Spa 
e le proposte del Pds 


Partecipano ’ - 

on. Lanfranco Turci ; , 
on. Gianna Serra . . 
cm. Antonio Pizzinato 
, scn. Ugo Sposetti : . ' 
sen. Alfìo Brina 
scn. Carmine Garofalo 
sen. Giovanni Pellcgrìno . 
Maurizio Sarti, della CgiI 
Claudio Di Reto, della CgiI 

Conclude 

Umberto Minòpoli • 


jTo? FinaJmente con la. Clio posso avere ciò che voglio. 
qualità autentica del suo carattere, la qualità dei suoi equi¬ 
paggiamenti di serie, la qualità della sua sicurezza. Clio. 
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CJìo J.2 e 2.^t.c. Car ^ i.P ISc&cbencI, Dt aJxucntituJh e^Icrtna, chiumursk ccntrMir.x^TM, Mtcnrttcj, auovi 

' tcsnutj, mcr^rp^tcrxo tdinponiinltt au rusiitcatie, S Anni c£i gitranxÌA unctcormaipnc» JS con Jc nuove motnnxxMx/onì 2.2 cv <ìm 

2^0 I^m/h, nelle vtmttoni aJ, e anche S net^paxentuii poeutonoguidxre La. Clio. JPlreaàgmrmnQtiper tre mtsMt dxUqrciine, 

Sceglierla, è facile. Fino al 31 Gennaio è ancora più facile 


■ Roma, mercoledì 20 gennaio, ore 9.30 . 
Direzione Pds, via delle Botteghe Oscure 4 


Clio mJ t.Sf t.e. Cat, Jtp. - 

. Acconto d.diiy.OOO 

. '■ Iti memt men»a interammi con rate tnenmih da Z» SóS.óOO (I) 

td.dSV.OOO 

Chiavi in mani* 

Imftono da finanmare /«• JO.OOCféOOO 
i*peHe doMHier anticipate 200,000 

JTA inemi al tamm<* 10‘N* con rate menmili da S22.ÓOO (2) 


lùietnptfp M* Itnf doltu l4!2/92. (i) (Uàmto nnnuMle nominale): 0*H// Ontheatore del comto lettale del credilo): 

s .'>. * f2) (laamrnuinuale nmnmaJe): ìtl^Nri (indicatore dvl conto toiaie de! cre*iitn)t t 
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Codice e velodtà: 
pano con prudenza 


■i PiMcgue con Tanali- 
•I deU’aiUcolo 141 relativo 
alla «velocità», la «lettura» 
del nuovo Codice ' della 
atrada.'''' 

L'innovazione è evidente, so- 
pTatlutto per quanto riguarda 
le conseguenze repressive. ’ 

' Si riafferma ii principio che 
ia velocità deve essere ade¬ 


guata alle condizioni del traf- 
; fico e che la stessa va rappor- 
[ tata all'obbligo di «estere 
‘ ogni pericolo per la sicurezza 
. delle persone e cose ed ogni 
. causa di disordine per la cir¬ 
colazione». Si ribadisce che la 
velocità deve essere partico- 
: larmente moderata nei tratti 
' di strada fiancheggiata da edi¬ 


fici, di notte, nei casi di scarsa 
visibilità, là dove la strada 6 
attraversata da fanciulli, ecc. ' 
In proposito va ricordato 
che la giurisprudenza sul vec¬ 
chio codice aveva stabilito 
che «ai fini di una esatta appli¬ 
cazione dell’art. 102, cod. str. 
per "tratto di strada fiancheg¬ 
giato da case" si deve Inten¬ 
dere quel tratto di strada, lun¬ 
go il quale, anche se da una 
sola patte, si sviluppi, affian¬ 
calo o distanziato, un certo 
; numero di edifici, anche se le 
case siano separate dalla stra- 
' da da scarpate o ad essa col¬ 
legale con passaggi pedonali. 
' È inoltre irrilevante che le ca- 
' se fiancheggianti una strada 
siano divise da questa da 


marciapiedi o vi si affaccino ' 
direttamente» (Cass. 6dicem- • 
bre 1971,Isolato). , 

Due sono le sostanziali in- ; 
novazioni introdotte: la prima ; 
riguarda il divieto per il con- 
- ducente di <ircolare a veloci- ' 
; tà talmente ridotta da costituì- ^ 
_ re intralcio o pericolo per il 
■; normale flusso della circola- 
ziqne»; la seconda è relativa ' 
■ ' all’obbligo di mantenere una - 
distanza di sicurezza dal vei- 
i colo che precede che con- i 
senta i’arrestó tempestivo del 
: veicolo «entro i lìmiti del suo 
5 campo di visibilità e dinanzi a 
' qualsiasi ostacolo preixdibi- 
t». / . - v;- 

;:L Relativamente alla prima 
ì' v'è da osservare che la inter¬ 


pretazione concreta della - 
norma non ò facile: il princi¬ 
pio cui adeguarsi è quello del ' 
mantenimento di una velocità 
che comunque non costituì- ] 
sca intralcio o pericolo per la ' 
circolazione e questa deve es- ; 
sere innanzitutto valutata dal- ' 
l'utente della strada. È assur¬ 
do, per esempio, ipotizzare 
che sull'autostrada o anche ' 
SII una strada di grande traffi¬ 
co sì prossa circolare a veloci¬ 
tà talmente ridotta come se si 
facesse una passeggiata ■ in '■{ 
macchina. Occorre sapere : 
che le strade sono fatte per : 
avere una circolazione veico¬ 
lare snella, veloce, anche se 
sicura, e che chi vuole ammi¬ 
rare il paesaggio deve fermar¬ 


si o andare a piedi. , 
Relativamente alla seconda 
' ipotesi SI nafferma il pnncipio 
che il tamponante ha sempre 
torto e che solo le ipotesi del¬ 
la imprevedibilità dell'arresto 
rendono non ; colpevole : il 
tamponante. ■ ■ .■ i- 
•Ostocolo prevedibile» deve 
considerarsi quello connesso 
comunque alla normalità del¬ 
la circolazione, mentre deve 
ritenersi imprevedibile un fat¬ 
to del tutto anomalo. Tale de¬ 
ve, a mìo giudizio, considerar¬ 
si, sulle autostrade, la presen¬ 
za di un cane, perché la stra¬ 
da è recintata, o il malore im¬ 
provviso del conducente che ; 
determina una situazione di 
' pericolo. È buona regola. 


mantenere una distanza di si- 
' curezza che consenta sempre 
il tempestivo arresto del vei¬ 
colo. . - . 

‘ Le norme relative a tale ar- 
ticolo si applicano atKhc ai 
conducenti di animali da tiro, 
da soma oda sella. ■ 

Le pene sono salate F>er chi 
non rispetta le disposizioni ' 
: previste: a) chi non tiene una 
' velocità particolarmente mo- 
derata di notte, nei casi di > 
; : scarsa visibilità ecc è punito 
con la sanzione amministrati- 
• va da. 100.000 a. 400.000; b) ; 
''chi gareggia in velocità con 
: altri è punito con la sanzione : 
< da . 200.000 a. 800.000; c) le 
sanzioni sono ridotte (vanno ' 
/ da . 30.000 a .120.000) per i 
' conducenti di animali. 


A Bruxelles 
iveco «EuroTech» 
è «Camion 
dell’Anno» 


In coincidenza con il Salone intemazionale del veicolo in¬ 
dustriale. in corso a Bruxelles Tino ai 24 gennaio, una giuria ; 
di esperti del settore ha iasignito l'EuroTech (nella foto, la 
cabina) dell'italiana Iveco «Camion dell'Anno» per il 1993. 
Nell'ambito del salone, ancora Iveco è protagonista in un \ 
■ convegno intemazionale su! tema dell'alleggerimento della 
congestione del traffico (relatore GBoschetti). Per gli ap- . 
passionati, segnaliamo inoltre la vasta rassegna collaterale 
di fuoristrada per uso turistico. .» , ■ 



In un libro ^ ì 1120maizodell912nasceva 

in Italia la prima torma di as- 
utuni. «inni sociazionismo industriale: 

diStOnS si l'Anfia. ovvero i'Associazio- i 

«loll’Anfia he nazionale fra industrie 

ucn ninia automobilistiche. A ricor- 

' ' - ■ darcelo, a spiegarne il per- 

corso in questi ottant'anni è 
stato pubblicato il libro «Storia dell'Anfia» (Giorgio ,Nada ' 
Editore, prezzo lire 35.000) a firma del professor Bruno Bot- , 
tiglieri. il sottotìtolo «Associazionismo industriale e sviluppo 
della motorizzazione in Italia» spiega arxtor meglio il conte- 
nulo dell'opera. Dai contrastati rapporti con il regime fasci- • 
sta alla «rivoluzione» tecnologica degli anni Ottanta, dalie 
difficoltà della ricostruzione post-bellica alle due crisi pretro- . 
liferc, il volume offre una originale interpretazione della sto¬ 
ria economica, politica e industriale di questo secolo in Ita¬ 
lia. ,r-:- i 



Peugeot presenta ad Amsterdam la sua nuova berlina «media», erede della 309. Da marzo 
in vendita in Italia: Inizialmente solo in versione 5 porte, due livelli e tre motorizzazioni 

In «306» all’assalto del segmento «G» 


La Ginquecento 
«Auto Europa» 
per il 1993 


M MILANO. La piccola Fiat 
•Cinquecento» ha avuto la sua 
rivincita sulla giapponese «Mi¬ 
eta». La giuria dei aiomalistl 
italiani deU’automobne, che si 
raggnippano nell'associazlo- 
neu^a, l'ha infatti Insignita 
del premio «Auto Europa 
1993». Con SSO punti ha sbara¬ 
gliato li campo delle concor» 
lenti in cui fioravano la stessa 
Nissan Micia, l'Alfa Romeo 
155, la Renault Safiane. 

Certo II premio nostrano è 
meno prestigioso di.quello di 
•Auto dell'Anno» conquistato 
dai rivali'della Nissan,ma è il 
gluttoricorranaipaiilo., dF urto' 
6atiagtia''feaieclM'««eva visto 
la 


nentale davvero per una man¬ 
ciata di:vo(L' E.queslo taglia la ;i 
testa'al toro su qualsiasi iilazio- . 
ne di «naztonallsmo» della giu- ' 
ria Uiga (a ulteriore scanso di - 
equivoci, basti dire che due i 
anni fa lo stesso piemio fu vin- : 
to dalla Nissan Primera), ; 

Logica, dunque, la soddisfa- ^ 
zione in Casa rat a conclusio- ; 
: ne di un 1992 molto travagliato 

' per la «storia» della CInqtxcéh' ' 

to. La moderna vetturetta pie- ; 
sentala alla fine del 1991 con ' 
, gran pompa, come si sa, viene 
: prodotta nello stabilimento ! 
polacco della FSM a IVchy, 
ora divenula Fiat Auto Poìand. 
Proprio lo sviluppo dell’accor- ^ 
do con la FSM ha portato il : 
maggioie ■ scompiglio nelle ■ 
programmazioni produttive i 
della CiiK|iiecepto..A gennaio ' 
dello scorso anno, infatti. Fiat ; 
e FSM avrebbero dovuto firma- : 
re davanti ai rappresentanti del \ 
governo polacco II passaggio i 
della' maggioranza azionaria i 
nelle mainTriel gruppo , torìne- i 
se. Ma ad ostacoiare l'opera- i 
zione ci si mise il toimeniato 
iter per cambiare il diritto pri- ; 
vaio di quel paese in un siste- 
ma più «occidentale». In attesa' 


^ che II governo di Varsavia si 
dotasse, appunto, degli stru¬ 
menti giundicl necessan alla 
: nascilalegale di società a capi- 
' tale privato tra peutner di diver- 
: ' sa nazionalità, la filma restò in 
'f sospeso per mesi A ciò si ag- 
' giunse nell'estate scorsa il lun- 
; , gq sciopero dei lavoratori'di 
'TVchy. . 

. Alla ripresa del ' lavoro, il 
III conto produttivo era decisa¬ 
mente negativo rispetto alla 
. ' pianificazione: 10-12.000 auto 
' m meno, che avrebbero potuto 
. facilmente essere «piasato 
' nel 1992. Solo in Italia, da me- 
«**:iàmatto'af line'dicembre, ne 
i,.rsonai'.state- vendute ...circa 

FliaiKia. 

Spagna e del Benelux. - . i > 

A Torino sono molto con- 
c.. tenti, nonostante le difficoltà 
suddette, dei successo ottenu- 

I to dalla Cinquecento, una vet- 
L'tuietta che piace in modo par¬ 
li ticolare all'ul'enza lemmlnile 
'II. per la sua agilità nel traffico ur- 
... bano. Petslno la risposta al 
’• Trofeo Cinquecento è stata su- 
. ' peitore alle aspettative. Per la 
: ' vetturetta che quest'anno darà 
r ' vita a un campionato rally mo- 
: nomaica sono già stati preno- 

tali ben 250 «kit» di trasforma- 
zione. La prima attrizione 
y: della Cinquecento •'Trofeo» si 
avrà giovedì alla partenza del 
■ Rally di Montecarlo dove ben 

II sei versioni sportive preparate 
dalla Abaith prenderanno il 

•r- vìa «per acquisire ' ulteriore 
i- esperienza sulla meccanica». . - 
\’t La Cinquecento va ad ag- 
t'. giungersi, neU'albo d'oro del 
piemio Uiga «Aulo Europa» al- 
i'Audi 80 vincitrice nella prima 
c; edizione del 1987, all'Alfa Ro- 
meo 164 (1988), alla Fiat Tipo 
•(1989), -alla Citroen XM 
- (1990), alla Nissan Rrimera 
V ,(1991) e alla Citroen ZX insi- 
l 'gnita lo scorso anno. i.,. D/ZD. 


■■ L'anno del «Leone» co- 
mincerà tra un paio di settima- . 
ne ai Salone di Amsterdam. 
Non stiamo parlando del ca- > 
lendario cinese, ma della Peu¬ 
geot Aulomobiles - il cui mar- .. 
chio è un leone rampante - 
che nella città olandese pie- ' 
sénterà ufficialmente al pub- . 
blìco intemazionate ' la sua < 
nuova «306». È Teiede delia . 
309 netta gamma della Casa . 
francese, e vedrà l’inizio della ' 
commercializzazione in Italia - 
llSmaizo. « 

•306», come viene spiegato 
dalla stessa Peugeot, e la natu¬ 
rale prosecuzione , del nuovo. , 
concetto di estetica, sicurezza >v 
e qualità che ha già unifotma- ': 
to la nascita della «106». Ed è 
proprio a questa vetturetta di : 
successo che rimanda la pii- .' 
ma occhiata alle loto distrìbui- 
te dalla Casa. Ovviamente, In %■ 
grande. Perche la neonata ber- ' 
lina francese e una vettura di 4 ' 
metri di lunghezza per 1,69 di »' 
larghezza che si Intende far di- .ì 
ventare «un punto di riferimen- - 
to del segmento C del mercato 
europeo». . ■ 

La «306» si presenta, per il 
momento, con una carrozzeria : 





5 porte dalle linee arrotondate, 
in cui gli sbalzi sono ridotti al 
minimo. Le fiancate sottili e in¬ 
curvate, sottolineate dagli m- ; 
serti lungitudinali in materiale 
antiurto, raccordano un fronta¬ 
le dalTamplo cofano motore 
con una sezione posteriore 
mollo Inclinala che incorpora,^ 
il grande portellone. Decisa¬ 
mente importante la.superficie . 
vetrata che raggiunge i 3,08 
metri ' quadrati. Mentre la di¬ 
stanza da terra della vettura e 


ndotta a 107/118 millimetri. Il 
disegno dei fan e delie luci po- : * 
stenori riprende il«family look» - 
inizialmente adottato dalla 106 - - 
- e quindi trasferito sugli altri i'À 
modelli della gamma. Anche 
per gli interni si è sfruttata l’e- !'>. 
sperienza acquisita con la 605,.. < 
poi con la 106 e la 405 sulla .. 
qualità della vita a bordo, Tabi- 
labilità, il massimo comioit:, 
niente lamiere o viti a vista. .. 
cruscotto monoblocco «awol- 
gente» rivestilo in pelle morbi- 


La Peugeot 
«306»al 
momento del 
lancio sarà r 
equipaggiata ' 
conmotoria 
benzfnadi - 
1360.1587e 
1761 ccin . 
gradodl-' 
erogare 
potenze da 75 
a 103 cara!. 


da. studio ergonomico per il 
posto guida c dei sedili (recli¬ 
nabili a scommenlo), sedile 
- posteriore sdoppiato e riballa- 
' bile 60/40, volante e cinture di 
' sicurezza regolabili. ■ 

■ il maggior lavoro di tecnici e 
' ingegneri si è comunque con¬ 
centrato sullo sforzo di conferi¬ 
re alla «306» una grande rigidi¬ 
tà strutturale - pavimento e 
carrozzeria monoblocco, pa¬ 
diglione e porte rinfoizate più 
altri rinforzi integrati alla strut¬ 


tura - accoppiata a «beni» dv ' 
elevale prestazioni, che ha 
consentito di definire sospen- • 
sioni abbastanza morbide. Ne V 
risulta, a detta della Casa, il mi- .. 
gliorcompiomessotracomfoit ' 
e comportamento: notevole te- v 
nula di strada senza movimen- - 
ti della scocca, vibrazioni o ru- . 
mori. 

Costruita a Poisgr al ribno di 
600 unità giomaliere e presto ■" 
prodotta anche negli stabili- 
menti inglese di Ryton e spa¬ 
gnolo di Villaverde, cosi da > 
raggiungere le 2500 auto al 
giorno, la aSOfr è proposta in ; 
due livelli di alle^imento ed 
equipaggiata con tre motoriz -1 
. zrùdonia'benzina. Per il •livello 
II» siglalo XR sono previsti il -i< 

■ motore di 1360 cc da 75 cv a 
' 5800 giri e una coppia di 11,5 -A 
. kgm a 3400 giii/minuto (165 
km orari, circa 15 km per libo .f, 
di consumo medio di caibu- 
rame), oppure im 1587 cc da • 

( 90cva5600g/mine I4kgma i 
v 3000 giri (180 km/h, circa 14 
km/lib^. Per il •livello III» si- . 

- glato ICT. di base lo stesso mo- : 
loie 1360 cc, oppure un 1761 
ceda 103 cv a 6000 giri e 15,6 ^ 
kgm a 3000 g/min (185 km/h : I 
e 12,5km/libo). — D/iD. 


In commercio La «Swatchmobile», ovvero 

Hal IQQfi • l'auto progettata dal gruppo 

, ' orologiero svizzero Swalch, . 

I UtlInBnd ' dovrebbe essere pronta, 

-.«Ciust'/'hmnhSia» stando a quanto dichiarato a 

«OWaiCnmODIie» Pangi dai presidente NlcoIas; 

Hayek, enbo il 1995 e venire S 
^ commercializzata - l’anno ; 
successivo. Hayek non ha precisato quale sarà la Casa co- ' 
sbuttrice (ma c'era un progetto di collaborazione con '* 
Volkswagen), ma ha voluto precisare che sono siati svilup- " 
pati be modelli attualmente impegnati nelle prove su sbadk r 
Inolbe, ha affermato, la «Swatchmobile» sarà un'utilitaria a ' 
due posti che potrà circolare sia in città sia su strade extraur¬ 
bane alla velocità di 120 km l'ora. . , , 


Indnqueanni ' Nonostante ì materiali con 1 
wetturp ' ' cui vengono costruiti telai e 

• CdiTOzzerie delle moderne : 

«iiMraSSatS» ' automobili siano sempre pia 

di ^0 chili leggeri, le vetture negli ultimi ^ 

ui av unii cinque anni sono «ingrassa¬ 

te» di circa cinquanta chili, a i 
causa del moltiplicarsi dei 

servomeccanismi e di dispositivi di sicurezza ecomfoit (leg- : 
gi longheroni, Abs, condizionatori d'aria ecc.). Secondo - 
l'Annuario statistico italiano appena pubblicato, nel 1987 la 
media delle auto costmile in lutila pesava 8051^ che sono . 
diventati 856 nel 1991.11 fenomeno coinvolge tutte le fasce 
. di cilindrata, con un'accentuazione per le «utilitane» (65 kg 
da 678 a 743 kg) e soprattubo per le «medie» dal.5a2.01jtri 
passate mediamente da 1002 a 1249 chilogrammi. : 


La Ford Italiaiia ha chiiisj^^ ^terre rii^^jla sua-auto A 

Una Newbort nella^^f^ 


La Ford, nonostante un forte calo nella percentuale 
delle vendite nel mese di dicembre, è riuscita a • 
mantenere per il 1992 il primo posto nella classifica - 
delle marche importate in Italia. Non ha nessuna in- y 
tenzione di farsi spodestare e, intanto, punta ancora ' 
sulla Resta, venduta da noi in oltre mezzo milione 
di esemplari. Nella rinnovata gamma '93 compare 
infatti una nuova versione: la Newport, ; 5; ; ; 


nOMANOOSniAMBACI 


M MILANO. Nonostante ' la 
sua quota di penetrazione sul 
neutro mercato sia scesa a di¬ 
cembre all'8,06 per cento, la 
Fòid e riuscita a mantenere, 
con il 10,70 percentosuU'inte- 
po 1992, la prima posizione tra 
le marche importate. Prima tra 
le estere in un anno record 
(sono state 2,374.775 le auto 
complessivamente immabico- 


y late in Italia), la Ford è ben de- ' 
: elsa a lottare per il primato an- 
che nel 1993, anno che quasi 
y tutti gli analisti prevedono sarà ! 

da noi di crisi e non soltanto , 
'.per l'automobile. Ecco dun- 
> que spiegata la ragione dell'in- 
. contro con la stampa organiz- 
' ' zato (quando sarebbe potuto 
1 . bastare un comunicato), per 
festeggiare la vendila in Italia 


di oltre mezzo milione di Fie- 
sta c per lanciare, insieme alla 
aggiornata gamma '93 della 
vetturetta, la nuova versione 
Newport ■■.. 

La Resta Newport si inseri¬ 
sce nel settore intermedio del¬ 
la gamma e si rivolge soprat¬ 
tutto ad un pubblico giovanile, 
presentandosi come la propo¬ 
sta più accattivante e conve¬ 
niente ne! suo segmento di 
mercato dove, a parità di costi 
(cambio del marco permet¬ 
tendo, il prezzo della Newport 
e stato indicato in 14.370.000 
lire). nessuna concorrente, co¬ 
me ha sottolineato il dottor 
Massimo Ghenzer, presidente 
della Ford Italiana, e in grado 
dioilnrealtrettanto. . 

. Questa versione ha mante¬ 
nuto la fisionomia delle altre 
Resta, ma all’esterno si distin- 


. ! gue per gli inserti cromali nelle 
modanabire sulle fiancale, per 

- lo spoilér posteriore di colore 
'nero, per i copriruota di nuovo 

. disegno, per i trasparenti degli ; 
: indicatori di direzione in colo- 
y re biaiKoc per la possibilità di 
il ordinarla con la vernice metal- ' 
' ' lizzata nei nuovi colori micaliz- : 
: zati «grigio levante» e «veide. 

- tormalina». • 

All’interno della Newport, a 
parte i nuovi rivestimentt in tes- 
suto «Zing», ctróidinatì per Ise- ' 
ii'. dili e i pannelli laterali, spicca- 
f- no la plancia in color anbacUe, 
'I il volante ad alta sicurezza con 
K corona capace di assoibire Te- 
neigia di impatto (peraltro 
1 ^ adottato sul finire del '92 per 
l'intera gamma) e il pomello 
1 della leva del cambio in pelle. ' 

; Molto ricca, per un'auto del 
' segmento B, la strumenlazio- 


ne. che comprende contagiri, 
contachilomeiri paizìale, ter- ' 
momeiro del liquido di raifred- * 
. damento, e orologio digitale. - 
Tra le dotazioni di serie: spec¬ 
chi retrovisori esterni regolabili 
dalTinteino, cristalii ateimici, .' 
I chiusura centralizzata delle : 
' portiere.. alzacristalli elettrici ^ 
. anteriori, sbloccaggio dalTin- : 

; temo del portellone, vetri po- ' 
sleriori aprib'ili a compasso ; 
' sulla 3 porte, avvisatore acusti- i 
co per le luci accese. A iiCiiie- y 
sta sono anche disponibili il '' 
tetto apribile in critallo aieimi- ' 
co e un tetto apribile, a co- ’ 
' mando elettrico, a tutta lun- 
ghezzaperla3porte. ■ 
L'impostazione meccanica: 
di base della Newport è la stes- ; 
' sa delle oUre Flesta, ma per 
consentire una maggiore brìi- \ 
lantezza di guida per questa 



Alcune versioni della gamma 19S3 delle Ford Fiesta, in cui entra a far 
IHtte la nuova Newport (alTesbema destra nella foto), riconoscibile per 
lo spoiter posteriaree le cromature nelle modanature sulle fiancate .. 


versione sono stati adottati la 
barra antirollio alTanteriore e : 
pneumatici 165/65 su cerchi > 
da ISpollici. 

Entrambi i propulsori di y 
1.100 e di 1300 cc scelti per la ,• 
Newport (il prezzo e lo stesso y 
siacon Tonache con l'altra ci- y 
lindrata) sono, ovviamente, : 
catalizzati. La velocità di punta 


con il motore da 50 cv (ia gui¬ 
da ò consentita, quindi, anche 
>; ai neopatentati) è di 143 
km/h; 18,1 secondi bastano 
■per accelerare da 0 a 100 
• km/h. Con il 60 cv si rag^un- 
; gono i 153 orari e il tempo di 
■: accelerazione scende a 14,7 . 
Il secondi. Contenuti, come per 
/ le altre Resta,! consumi ■ , ■ 


SolonC ' ^ ^ l’Auto Show in cerca di novità 

Ai lìolmH G.M. Camaro, Aurora; Firebird 

ul I/6irilR in evidenza. Due interessanti pick-up ‘ 

- I «laboratori» Mustang Mach 3 e Thunderbolt 

La tecnologia è «made in Usa» 
Prototipi e supercar in mostra 








DAL NOSTRO INVIATO 

ROSSaUA DALLO 


■■ DErROrr. Girando tra gli 
stand delTAuto Show di De¬ 
troit, affollati di vetture dai co- ' 
tori sfiiviilanti, si può essere ' 
colti da capogiro. Tante, bop- 
pe automobili, quasi tutte mol¬ 
to più grandi di quelle che sia- . 
mo abituati a vedere e guidare 
in Italia. Ma la ragione e qual- ■ 
che cortese spiegazione ci per-. 
mettono di capire che nella - 
scelta di quelle dimensioni e :: 
quelle clliiidrate - mediamen- . 
te intorno ai 3000 cc - ci sono 
dei motivi validi. , 

innanzitutto, si devono con- : 
sideraie le lunghe distanze ' 
non solo tra una città e l'altra, . 
ma spesso anche tra la pelile- • 
ria e li centro della città, come . 
abbiamo potuto constatare a . 
Indianapolis dove per passare 
dal nostro albergo alla fascia 
più vicina al centro abbiamo 


percorso, su quella che da noi 
sarebbe un'autostrada, chilo- 
' metri di prati intercalati qua e 
là da una fabbrica, un centro 
commerciale, un quartiere re¬ 
sidenziale. Tanto vale, quindi, 
se si deve stare tanto a lungo in 
. automobile, starci comoda¬ 
mente su sedili supenmbottiti, 
e affidandosi a motori di cilin¬ 
drata superiore e a serbatoi di 
: grande capacità. Ed eccospie- 
gaio anche il motivo per cui il 
cambio automatico e l'aria 
condizionata qui sono degli 
standard.' • 

' Un altro latto che nell'auto 
«american style» ha colpito ne¬ 
gativamente il nostro gusto 
: estetico è la generale presenza 
di tetti piatti che nella parte po- 
' steriore scendono con un lu¬ 
notto bombalo lino a formare' 
un angolo retto con il piano 


. del bagagliaio. Ebbene, il mo¬ 
tivo di tale forma squadrata è. 
semplicissimo; gli americani 
sono in media più alti dei latini 
; e quindi anche quando siedo¬ 
no sui sedili postenori devono 
poter tenere la testa eretta. 

Forti di questa spiegazione 
' alfrontiamo dunque la nostra 
visita alTAulo 5how con spirito 
più adatto al luogo. Inutile dire 
che le «Tre 5orelle», ovvero nel- 
: l’ordine di grandezza General 
: Motors, Ford e Chiysler, occu- 
pano i due teizl delTampio pa- 
. diglione espositivo. Tra di loro, 
la parte del leone spetta al 
gruppo G.M. con i suoi sette 
marchi che lo scorso anno 
. hanno totalizzato la vendita di 
.oltre 4 milioni di vetture e 
. bucks pan al 34,4 per cento 
' del mercato totale statuniten- 
' se. E qui dobbiamo fare una 
doverosa precisazione. Erro¬ 
neamente - ce ne scusiamo 


con General Motors e con i no- 
i sbi letton - nei due articoli 
comparsi la scorsa settimana 
abbiamo attribuito alla G.M.. . 
uno «sbilancio commerciale» ' 

. pan a 60.000 miliardi. La cifra >> 
è esatta ma si nfenscc al «gap» . .. 
nello scambio di vetture fra 
Usa e Giappone, a vantaggio - 

< diquest'ulumo. . .. 

• Vediamo ora alcune delle ■ 

' novità amencane, nmandan- 
' do a un prossimo articolo 
quelle delle Case europee e ‘•.. 
.giapponesi. 

Graeral Motors. Fra le nu- ■ 
merose proposle del gruppo, 
ci hanno colpito in particolare • 
quelle dei marchi ChevroleL 
Óldsmobile c Pontiac. In parti- : 
colare, della Chevrolet si im- . 
pongono I due coupé Camaro • 

- di cui abbiamo già scritto - la 
cui versione sportiva, tra Taltro, 
è stata scelta per fare da apri- ■■ 
' pista alla «500 Miglia» di India- 



Una vista oatziale del prototipo di pick-up «Highiander» della Chevrolet 
che monta un'interessante nuova copertura a scomparsa Nelle foto in 
aito le supercar Mustang Mach Ili della Ford (a sinistra) e Thunderbolt 
della Chrysler entramtx! motonzzate con propulsore 8 dUndri 32 valvo¬ 
le, ma ri pnmo è sovralimentato • 


napolis. Ma non meno inieres- . 
sante è il prototipo «Highlan- 
der»; un pick-up in contrastanti 
colorì verde e viola metallizzati 
su cui e stata studiata un'origi¬ 
nale copertura che per facili- ' 
fame I immagine potremmo ' 
definire «tapparella tipo roto- " 
wDod» che scompare nelThaid ' 
top o si prolunga a copnre il . 
cassone. Altra paiticolantà so- : . 
no i due vani ricavati nei mon¬ 
tanti postenon di colore viola: ; 
l’uno serve come contenitore '• 
d'acqua, l'altro come piccola 
officina meccanica. 

Nello stand della Oldsmobi- 
le gli occhi sono puntati sul- ; 
l'Aurora berlina e sulla sua : 
evoluzione sportiva «Aerote- : 
eh», prototipo aerodinamico e ' 
superpotente che ha già otte- 
nulo 47 record di velocità c du- '. 
rata. La berlina dalle linee ar-,! 
rotondate entrerà m commer¬ 
cio nel 1994 e sarà equipaggia¬ 
ta con un moderno mowreV8 ■ 
a 32 valvole di 4 litri di cilindra¬ 
ta capace di erogare una po¬ 


tenza di 250 cavalli! ' 

Anche per la Pontiac l'atten¬ 
zione si accentra su una po¬ 
tentissima veisione 1993 della 
Rrebird dalla linea moderna 
ed ■europea»; motore V8 di 5.7 
litri da 275 cv associato a im 
cambio manuale a sei marce. 

Ford. La festa per l'eiezione 
della Taunis quale auto più 
venduta in Usa nel 1992 non 
può distoglierci dal prototipo 
di supersportìva Mustang Ma¬ 
ch III mossa da un motore so¬ 
vralimentato V8 32 valvole di 
4.6 litri in grado di erogare 450 : 
cv di potenza e di farla scattare 

t Oa 100crariinsoli4secondi. 

una sorta di laboratorio viag¬ 
giante di alta tecnologia che si 
evidenzia, ad esempio, nella 
possibilità di essere al'imentata 
mdiflerentemente da benzina 
«verde», metanolo o da una mi¬ 
scela dei due carburanti. I ’ , : 

Chiyrier. Fra le nuove ber¬ 
line LH, la sportiva Viper, i mo¬ 
novolume Vojager e le Jeep 


Gran Oierokee C-a prima già 
in vendita in italia, la seconda 
' in arrivo fra un paio di settima¬ 
ne) spiccano nello stand Chry¬ 
sler la Thunderbolt del 194'!. 

: stupendo esempio delie «va¬ 
sche» scojjerte prodotte in 
quel decennio, e la versione 
moderna 1993. Quasi una vet¬ 
tura da competizione, molto 
sdiacciata e lunga poco me- : 
no di 5 metri, il coupé a trazio¬ 
ne posteriore Thunderbolt 
1993 monta il primo 8 cilindri ; 
(bialbero, 32 valvole, 4.0 litri ' 
da 270 cv) di produzione Ch- ■ 
rysier accoppiato a una tra- 
. smìssionc automatica. Fra : 
prototipi presentati dalla mar- : 
; ca Jeep troviamo poi il bellissi- 
' mo compatto pick-up «ECCO» 
con coprértura totale m tela, to¬ 
talmente riciclabile, e soprat- . 
tutto mossa da un motore tre 
cilindri a due tempi (quasi si¬ 
curamente della audaliana : 
Orbitai) di I.S litn da SScvac- 
: coppiato a un cambio manua- 
leaseimarce. ■- 
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Tomba «solo» terzo 
nello slalom di Lech 
La Compagnoni ko 


9B Ancora un piazzamento per Alberto Tom¬ 
ba (nella foto) in Coppa del mondo. Il bolo¬ 
gnese 6 giunto terzo nello slalom speciale di Ue- 
ch (Austna) vmto dallo svedese Fogdoe davan¬ 
ti al sorprendente sloveno Kosir. Marc Cirardclli. 
12°. SI e imposto nella combinata incrementan¬ 
do il vantaggio nella clas.sifica di Coppa. Niente 
da fare per Deborah Compagnoni nello slalom 
di Corbna vinto dall elvetica Schneider. L olim- 
pionica e saltata nella pnma manche. - 






n Milan inanella un altro record con Tottava vittoria in trasferta 
ma i nerazzurri di Eccoli (pur lontani di 8 punti) si candidano 
per una folle rincorsa in una gara a due sino alla fine del campionato 
Ambizioni ccmdite di “umiltà: dopo Manicone brilla anche il vice Abate 


1 

ANCONA-UDINESE 

1-0 

2 

BRESCIA-MILAN 

0-1 

X 

CAGLIARI-FOGGIA 

1-1 

X 

: FIORENTINA-TORINO 

0-0 

1 

GENOA-ATALANTA 

1-0 

1_ 

INTER-PARMA 

2-1 

1 

J UVENTUS-PESCAR A 

2-1 

1 

NAPOLI-LAZIO 

3-1 

X - 

ROMA-SAMPDORIA 

0-0 

X 

LUCCHESE-LECCE 

1-1 

1 

SPAL-VERONA : 

2-1 

2 

TARANTO-CESENA 

0-3 

2 

VENE2IA-PISA 

0-1 

MONTEPREMI Lire29.773.S36.774 

QUOTE; Ai 178 «13», Lire 

83.634.000 

1 

Ai 7.135-12»'' Lire 

2.083.000 
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■i MILANO. I punti di ntardo 
nel confonti del Milan del re¬ 
cord sono sempre otto. Ma 
. TInter sta pian piano trovando 
forza .e gioco .per potersi ci¬ 
mentare coi rossoneri. Non 
certo periaggiungerli, impresa 
i virtuaimente, impossibile. Ma 
per^ingaggiarè una sorta di ga¬ 
ra <a cronometrò». Per riuscire 
. cioè a mbar loro qualche lun- 
- ghezza di qui alla line del tor 
. ned. E ceraie magari nella vit- 
■ torta nel'giomo del derby di ri- 
.lorho/ - 

Cè pòi ’Un appuntamento 
^ fondaménlàle, a questo ;punto' 
atteso;’con'una certa smania 
da’ Ba^ll: l'ormai prossima 
' sTids di Coppa Italia. «Ci stla- 
.. mo avviando sulla buona stra- 
. da;- spiega 1^ ShaUmov,^in 
uniconelto italiano -. il gioco 
in questo InizkKdi *93 è note- 
yolmente migliorato. Segno 
.' che.D lavoro svolto negli ultimi 
tempi inizia a dare i frutti spe¬ 
rati». Lo zar non lo dice, ma è 
fin troppo evidente che il se¬ 
greto delle tre vittorie consecu- 
y live dei nerazzuni sta.nel.nuo¬ 
vo assetto del cehìialwm)tò. 

' Sammer se ne va senza lasciar. : 
' rimpimti. Attuo posto c'è An- - 
, ’ tMtio-Manicòne,' milanese di' 
26:aWliri£l^ prima di approda-' 
re'ail'Jnief ha’macinato'chllo- 
.. metri e rischiato <1 garretti sui 
. .’polveioei-campi della, sene C 
' sicilitna (Licata).'Ha'trovalo 
' un'adeguata . teorizzazione 


’ prima a Foggia poi a Udine. E 
. adesso alla corte di Bagnoli 
sembra diventalo elemento in- 
sosutuibile. ... Semplicemente 
perché sa contrastare e rilan- 
: dare. Cosa evidentemente dif¬ 
ficile perSammer e Shallmov. 
Sta di fatto che con .Manicone 
. il centrocampo nerazzurro è 
diventato più pratlco:e veloce. 

' In tal mòdo i| russo può «vola- 
;. re» in avanti e mettere il suo ta- 
.: lentoelesueglocate'adlsposi- 
: " zìone di, Fonlolan e Sosa. Da 
.' questo cambimenlo ha tratto 
vantaggio anche Berti.. Che 

sembra ritrovato. ■ .-, 

, ' - ’ Dopo la partita di’ieri l'Inter 
' può ringraziare e riverire un al- 
; tro «operaio» del pallone; tale 
>- Beniamino Abate che nei suol 
t;. trentun anni ha avuto poche 
. soddisfazioni fra i. pali. Tanta 
V panchina. Poi l'osso scsamoi- 
■' de (un osso del piede) dell'ex 
mitico Zenga ha iniziato a far 
■ le bizze. E il maturo numero 
-‘1; 12, spedito in campo in fretta e 
furia da Bagnoli, s'é trasforma- 
lo in autentico protagonista, 
dicono di - lui^.i compagni' 
"'«Quando in allémfUiehto.com- 
pie il primo intervento spetta- 
colare, salvando un gol, ^Idi- 
*; venta imbattibile», ieri col POr- 
ma èstato cosl: dopo la prima 
’. parala s'è esaltato ed è dfven- 
! tato un «drago». Èvolato su tutti 
i pialloni, respingendoli Mo- 
' strando doti ' sconosdute al 
più- ' - - , 






La gioia (WglocatofI del l'Inter. Sottoaslnlstra Ottavio Bianchi, al centro In bassoHct azzurro AfrigoSaechi con Damiani allo stolto di Brescia 

Canta Napoli, terza vittoria copsecutiva dopo il ritorno del tecnico - 

Bianchi^ quel l^l^à) domato 
Dopo il temo secco, tv e sorrisi 


DAL NOSTRO INVIATO 

QIUUANO CAPBCBLATRO 




.2;--f 



H NAPOLI. Ora somde an¬ 
che lui, Ottavio Bianchi, da 
sempre uomo di poche e me¬ 
ditate parole, e di ancor più ra- 
n slanci emotivi. Sorride ed in- 
neggia.'AI suo Napioli, che non 
solo batte una squadra lancia- ; 
la verso fulgide mete europiee, - 
ma fa anche un altro piccolo, 
pirovvidcnzialc passo avanb, 
raggiungendo e suprerando in - 
classifica la Roma, affiancan¬ 
dosi a Brescia c Udinese. Non 
è la salvezza, ma è certo la di- 
' moslrazione che la rctroces- 
' sione non era un destino inevi¬ 
tabile. 'V. .. 

Somde ed inneggia, il bre- ' 

' sciano piagmabco, avvezzo al-' 


la difficile piazza napoletana. 
E colma di elogi il biondo 
Them, svedese fino ad oggi 
additato al pubblico ludibno 
come un obbrobnoso bidone. 
«È cresciuto molto», sentenzia 
Bianchi. Non c'é bisogno dica 
altro: per Them è il suggello uf- 
. fidale del riscatto dopio tante 
giomatenere. . - 
Singolare e felice incontro,. 
tra i'accigliato uomo del nord . 
e una città che inveterati luo¬ 
ghi comuni dipingono come il 
suo esatto opposto: caciaiona. 
sventata, dispersiva. Incontro 
sempre ricco di fortunate con-. 
seguenze.. Uno -. scudetto. 


netl'87, un secondo perso l'an- 
. no successivo in circostanze 
non ancora del tutto chiare, - 
. pnma di uscire di scena m ma- 
iomodo. E, adesso, una marcia 
spedita verso una classifica più 
adeguata a tanta società. Bian¬ 
chi ha npreso per mano una 
squadra che sembrava spac- - 
ciata, in flagrante marasma t 
tecnico, dilaniata da tensioni e ; 
polemiche, con una frattura in 
apparenza insanabile tra spo- 
:' giiatoio c vertici societari. Sen¬ 
za perdersi in proclami, si è 
messo al lavoro. Ha superato 
' momenti difficili. E i nsultab 
- cominciano ad amvare. > 

Ma lui, fedele a se stesso, - 
non SI sbilancia. «La squadra . 
non ha ancora espresso il mas- y 


simo delle sue potenzialità - 
. dichiara -. Il lavoro sta dando I 
' SUOI frutti. C'é aiKora da fare. 
Ma dell'impegno dei giocatori 
. propno non posso lamentar- 
■:* mi». ' 

. Né. infatti, pensa a lamen¬ 
tarsene. Un sorriso, evento ni- 
yro, approda sulle sue labbra 
' tra 1 fumi dello spogliatoio. Ca- 
;■ vallerescamente loda l'awer- 
sarto battuto. «Ftoprio una bel- 
' la squadra la Lazio - é il suo 
giudizio -. Attaccare, pressare, 

. - era l'unico modo per metterla 
f in difficoltà». Dei suoi prodi, 
: del loro destino, non dice al- 
. 'tro. «Salvezza? Uefa? No, è 
troppo ' presto ■ per qualsiasi 

- previsione. Questo é un cam- 

- pionato all'ultimo respiro». .. 


Ma pure Sammer 
è colpito dal 
virus Matthaeus 
«Qui sto male» I 

nuNcncooiuoi ~ 

. ■■ MIIANO. ' Matthias Sam¬ 
mer si rifiuta di parlare in ita¬ 
liano. £ inequivocabile il suo 
desiderio di chiudere per 
sempre con il calcio italiano. ; 
Come aveva fatto Lothar Mat- . 
thaeus in agosto, anche l'ex !: 
tedesco orientale tornerà a 
giocare in Germania. Nel Bo- ' 
nissia Dortmund, che ha . 
avanzato una precisa offerta 
di dieci milioni di marchi ; 
(equivalenti a 9 miliardi e • 
mezzo, la stessa cifra spesa , 
dell Inter quest'estate per ac- ; 
quistarlo) o nello ,St(xxarda 
che vanta un'ofnìóne' a cui - 
pare, non voglia rinunciare. - | 

«Vorrei andarevia-confìda ! 
Sammer alla tv tedesca -, mi 
piace molto giocare, questo > 
sta alla base ^ tutto». Diplo¬ 
maticamente il centrocampi¬ 
sta evita altre considerazioni ,i 
Le motivazioni - le ‘ spiega 
Osvaldo Bagnoli a cui non di¬ 
spiace la partenza del tede- . 
SCO: «Sammervuole tornare in - 
Germania perché qui non si 
trova bene. Lo si capisce da 
tante piccole cose che acca¬ 
dono quotidianamente. Non è 
tanto ii fatto di non giocare. A 
Foggia era titolare e lo sareb¬ 
be stato anchfroggi. Insomma ' 
io stesso in Germania mi tro¬ 
verei male, figuratevi 'faccio 

fatica io a pariate l'italiano. 

: «Però sapeva dai un anno ' 
che sarebbe venuto in Italia», 
commenta Piero Boschi diret-' 
tote generale delllnter che ì 
aggiunge: «L'appunto che gli ^ 
faccio é proprio questo. Mat- ' 
thias doveva arrivare un anno 
fa ma ci ha chiesto tempo per 
ambientarsi nella vita occi¬ 
dentale. In realtà non si è pre¬ 
parato per nulla alla trasferta ' 
italiana». Boschi conclude; «In 
particolare ha reagito male a :: 
due avvenimenti: l'esclusione ' 
nella partita di Coppa Italia ■ 
con la Reggiana e la ventilata 
cacciata dalla nazionale tede¬ 
sca promessa da Vogts. il qua- : 
le dice che chi non è titolare 
non gioca in nazionale. Per la » 
decisione ufficiale bisognerà 
attendere aiKota 48 ore». ... 


Dìsoidiiri dopo Mi^ 

Botte tra tifosi e polizia 
Contuso il fi^o ventenne 
dell'ex ministro Prandini 




H BRESCIA. Una .partita co¬ 
minciata aIDnsegna di fischi e 
insulti contro l'arbitro Bozzoli c 
finita peggio, con 'tafferugli c . 
botte tra polizia e ' tifosi. Sem- 
' pre per <olpa» della discussa 
tema arbitrale che ha visto i ti¬ 
fosi bresciani scatenarsi nel 
dopo-oartita fra Milan e Bre- • 
' saa.’Risultato; un paio di per¬ 
sone lievemente contuse, fra le 
quali Ettore Prandini figlio 
ventenne - dcirex- ministro 
Gianni Prandini, attuale consi- : 
diere di amministrazione del 
Brescia. Il ragazzo é stato soc¬ 
corso e medicato negli spo¬ 
gliatoi dello stadio. "- 
Niente scontn fra tifoserie, ' 
dunque, ma una carica delle 
. forze dell'ordine contro un 
centinaio di bresciani che si 
era appostato minacciosa-- 
mente all'uscita dello stadio in 


attesa di Bozzoli, «olpevole» di 
aver espulso dopo appena 8 
minuti di gioco l'attaccante ro¬ 
meno, Raducioiu. Le forze del¬ 
l'ordine si sono schierale a 
protezione dell'uscita e qui, se¬ 
condo quanto hanno ntento i 
carabinicn, è cominciata una 
sassaiola contro poliziotti c mi- 
' litan. A questa punto è partita 
. la carica seguila da brevi taffe¬ 
rugli. L'episodio, secondo le 
’pnme informazioni, si è con¬ 
cluso senza arrestab né ferma¬ 
ti ' 

• Pnma ‘ della . partita, era 
scoppiato nella curva sud un 
alterco tra tifosi del Milan e ca¬ 
rabinieri. Anche qui sono vola¬ 
ti insulti e i mililan hanno de¬ 
nunciato a piede libero otto 
milanisti per oltraggio a pub¬ 
blico ufficiale. '. 



Club Italia in ritiro da ieri sera: mercoledì il Medico - 

Ore 12, Sacchi spié^ 
perché ha ta^to Vìallì 


H HRENZE. Da len sera é già 
Itaiia-Mcssico. Il club Italia si é 
nunito a Coverciano: i diciotto . 
giocaton provenienti dalle va¬ 
ne città nelle qualli avevano 
giocato, il et Socchi da Brescia, : 
dove aveva assistito aU'cnnesi- ' 
ma impresa del Milan. Oggi, al- - 
. le 15, pnmo allenamento nel 
centro tecnico federale. Prima , 
aiie 12, tradizionale confercn- y 
za stampa del CL questa volta ' 
resa, assai pepata dopo l'e- . 
sclusione di Viaili. Domani- 
mattina, alle 10, prove generali ’ 
al «Franchi», mercoledì, giorno .; 
della partita, allenamento di n- -. 
finitura nuovamente a Cover- ' 
ciano, alle 10.30. . 

Programma intenso 'per 
un'amichevole apnpista in vi¬ 
sta deirimpcgno premondiale ■ 
in casa del Portogallo, il 24 feb¬ 
braio a Porto Italia sotto os.ser- 
vazione, dopo lo stnminzito - 


successo su Malta e dopo l'e¬ 
sclusione «storica» di -Vialll : 
Socchi cerca di far quadrare i 
conti dopo i lunghi esperimen- ; 
ti, l'illusione della vittoria olan¬ 
dese e il triplo salto aH'indietro i: 
a La Valletta. Baggio, l'uomo -r 
che si ritrova ora a ereditare i >’ 
panni dei leader, ha reso dolce y 
- la domenica di don Arrigo con f-- 
i due gol rifilati al Pescara. No- ; ' 
tizie confortanti da Roma, do- ‘i 
ve 1 sei doriani convocati han-, y 
no dato una buona risposta: C; 
benissimo Pagliuca, migliore 
' in campo; bene Vierchowod e > 
Lanna, benino Corinl giorno ’r; 
di vacanza e sentimenti per ’ 
Mancini, unica stecca, quella 
di Manninl Quanto ai mllani- ' 
sti, Sacchi ha controllato, si é - 
detto, di persona. • 

Intanto, anche il Messico é ' 
appiodatoaFircnze.ilctMejia v 
Baròn (ancora m attesa di - 


contratto dotto l'imprevista fu- 
: ga di Menotti) ha con sé 18 
- giocatori II diciannovesimo, 

; Luis Calcia, arriva oggi Quella 
con l'Italia è per i messicani la 
prima partita. di una lunga 
' tournée. Il seguito ci sarà il 27 
’. gennaio con la Spagna e a feb- . 
braio con Danimarca e Roma- 
; nia. I nostri avversari temono . 
' Signori: Baròn ha sùbito chic- ' 
sto notizie di lui mostrandosi 
; comunque aggiornato sugli ul- ; 
; timi sviluppi italiani- • ;. 

Cantieri aperti anche nel- 
: rUnder 21, che mercoledì af- ' 
; fronta in amichevole la Roma- ' 
' nia. Maldini ha dovuto fare i . 
Sconti ieri con due forfait impre- ' 
visti: quelli del bresciano Ne- ; 
grò e del pisano Vieri. Al posto : 
: del primo convocato Colonne- 
se, difensore della Cremonese, 
metic M'aldini non chiamerà 
nessuno per nmpiazzareVieri. < 





■i Dall'azzurro all'osso 
sesamoide. E fine dei sogni 

almeno perora. La strana s— . . 

domenica di Walter Zenga, ^'7'Tt ITM 

portiere dell'Inter ed ex nu- " “ Ci£i£j\ÀL 11 

mero uno della Nazionale. ; i5 ' Ijj - 
Un tiro di Melli. l'accovac-JU jJq 
darsi un po' goffo di Walter ^ , 

e il pallone che si infila in re-' 11 '^ ■ 

te. Un vero autogol, dopo . il* _ 

essersi ricandidato pubbli- l'v ' 

camente aH'azzurro? La pri-■*- 

ma risposta arriva dal tunnel del «Meazza», quando sbuca 
fuori la maglia numero dodid di Abate. Zenga a meditare 
suH'eirore? Macché, colpa di un osso maligno del piede de¬ 
stro. «Ci sono probabilità che Zenga debba subire un'opera¬ 
zione al piede destro», affermerà a fine gara il team manager 
nerazzurro. Susini In ballo, c'é un osso dal nomignolo stra¬ 
no, il «sesamoide». Oggi Zenga sarà visitato dai professor 
D'Impiorzano, che deciderà se è necessario intervenire chi¬ 
rurgicamente. Intanto, llnter si tira su il morale con Abate. 
Ieri ha salvato il risultato. In un campionato che rilancia ì 
portieri di riserva, c'è ora in vetrina anche lui un abbonato 
della panchina. 


li Walter..:- . . 

; m ospecìale 






■i «Tacconi aiutad a tu- nTACCfltlI 

telare la nostra immagine... 

vattene», ironico e gtaffian-’ 

te. il regalo a tinta spray 

confezionato dagli ultrà del ? ' vaJaI Ciy ;. 

Genoa all'ex portiere della '.^1 ^ 

Juventus. Non è la fine di '.-t 31 VClcFlO 

un amore perché quello, se. 

c'è mai stato, si è dissolto /» 

da un pezzo. Esolo l'enne- i: " V ClLLdlC" 

sima puntata della partita % . . . 

che Tacconi sta giocando a 

Genova. Doveva essere la tappa della rivincita, sta diven- ■ 
tando un carosello di tristezza. L'unica cosa che conta, 
ora, è il conto alla rovescia che conduce a quest'estate, 
quando le strade si divideranno. Stesso destino attende a i 
Roma Giovanni Cervone, ex albatros giallorosso in caduta 
libera, ieri il portiere romanista é stato beccato senza pietà 
dai tifosi romanisti, che hanno fischiato tutti i suoi inter- ; 
venti. La solidarietà del collega Pagliuca, a fine gara, è ben « 
magra consolazione p^ chi. appena tre riagioni fa, con- : 
tendeva proprio a Pagliuca l'ultima maglia buona per il 
mondiale. Tre anni fa, sembra una vira. Ma forse lo è dav¬ 
vero. .. , • ' - . y., , 




■i Chissà se anche questa 

mattina si alzerà dal letto con , 

ossa rotte il .signor Lamberto t1 1 

Boranga, medico della Usi e, . T] HcX'H'ri'rp ■ 

fino a otto giorni fa, ex por- • UV/LLV/1C» 

tierc di Fiorentina, Cesena, ' ITA —— 

Brescia. Perugia, Reggiana e ; 3 Dv/ 311111 
Foligno. Boranga, 50 anni ... , 

Due domeniche fa ò tornato .' Y\YOnf\^ 1 ITI rtTkì 
fra i pali, nella Promozione lUC LU1 

umbra, a difendere la porta 
del suo Bastardo contro il Su- 

basio. Ieri Boranga si è ripetuto contro la Castiglionese. Que¬ 
sta volta ha preso un gol quello della sconfitta. Un gol da lon¬ 
tano, dopo aver fatto una parata strepitosa nel primo tempo. ; 
Roba da campioni. Lunedi scorso alzarsi dal letto fu una fatic- i 
caccia, facile che oggi il «calvario» si npeta. Atleta era e atleta 
é rimasto, visto che nel calcio è campione del mondo della 
squadra medici e che in Italia ha vmto i master di salto in lun¬ 
go e del triplo. Eora, senza scivolare nel piatetico. para l'età. - 


a 50 anni 
prende un gol 
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Lunedi 
18 gennaio 1993 


CALCIO I 


Si aggmva la situazione dei giallorossi 
ora soli al terzultimo posto, n punto contro 
la sua ex squadra salva la panchina di Boskov, 
ma la crisi continua. Probabile il ritiro anticipato 


Miseria e povertà 

L’Olimpico contesta duramente Qanapico 
Colloquio a fine gara presidente-giocatori 


O roma 

Cervone 6, Garzya 6 5, Piacentini 6, Bonacina 6. 
Benedetti 5. Comi 6 (30' st Petruzzi sv), Mihajlovic 
5, Haessiet S. Caniggla 4 (37' st Carnevale sv), 
Giannini 5, Rizzitelli 6 (12 ZinettI, 13 Rossi, 1S 
Saisano) 

_ Allenatore' Boskov _ 

O SAMPDORIA 

Pagliuca? 5, Manninl 5, Lanna6 S,Walker6, Vier- 
chowod 6 5, Corini 6, Lombardo 6, Jugovic 6, Se¬ 
rena S (28* st Invernizzl sv). Mancini 5 S, Chiesa 6 
(45’ st Bertarelli sv) (12 Nudar!, 13 Sacchetti, 16 
Buso) ^ 

_ Allenatore Eriksson _ 

ARBITRO Amendoiia di Messina 7 
NOTE giornata fredda, terreno In buone condizioni Am¬ 
moniti per gioco scorretto Miha|lovlc, VIerchowod, Chiesa 
e Piacentini 


6’ Punizione di Haessier, 
buco di Lanna, Rizzitelli bra 
alto 

18’ Cross di Haessier, torre 
di Rizzitelli per Giannini, ti¬ 
racelo ' 

26’ Cross di Haessier, Vier- 
chowod su tutti, ma rischia 
l'autorete la colpisce la tra¬ 
versa e toma in campo 
32’ Lancio di Mancini per 
Chiesa, anticipato da Cer¬ 
vone 

47’ Errore di Garzya, Lom¬ 
bardo si trova solo davanti a 


oo 

>FIIJ^ 


MICROFIU^ 

Cervone, che nbatte il tiro 
48’ Contropiede romanista, 
Rizzitelli tira, Pagliuca de¬ 
via 

88’ Girata di Carnevale, 
Lanna manda in angolo 
90’ Haessier per Carnevale, 
tocco per Giannini, pallo¬ 
netto e grande parata di Pa¬ 
gliuca 


NkicROFONi Aperti 1 


Erilrssoni <ill risultato è sostanzialmente giusto 
Perdere negli ultimi istanti dell'incontro sarebbe 
stato eccessivo» 

Eifkston 2 «Non abbiamo fatto una grande 
partila, anzi Ho avuto paura solo negli ultimi 
due minuti della gara quando Carnevale e Gian¬ 
nini hanno avuto due occasioni favorevoli» . 
Erilimoa 3: «La Roma^ L’ho vista pimpante, si¬ 
curamente nervosa ma aggressiva» -- 
Santarinl: «A me la Roma è sembrata una for¬ 
mazione viva, con alcuni problemi ma viva» 
Paiqiiali: «Come vKepresidente e portavoce 
della Roma confermo che il silenzio stampa 
conUnua 11 campo di allenamento di Trigona n- 
marrà chiuso per i tifosi mentre i giomalisti 



avranno libero accesso» 

> Pagliuca: «Verso la fine della gara abbiamo n- 
' schiaro molto perdere sarebbe stata una beffa 
tremenda. Per fo-tuna che sul tiro di Giannini 
sono nuscito a metterci una mano» 

Pagliuca 2: «(^sa ho detto al mio ex tecnico 
Boskov^ Gli ho augurato miglion fortune, finora 
gilè andata cosi e cosi» 

Pagliuca 3 : «Incredibile I tifosi della Roma, 
ogni volta che Qovanni Cervone toccava il pal¬ 
lone piovevano bordate di fìschi Maperchifan- 
'' no il Ufo a Roma? Contestare i propn giocaton, ' 
spesso, non è una grande idea» 

Pagliuca 4 : «Caniggia non è in gran forma e si 
' vede Ha corso, si è dato da lare, nulla più» 



SraFANOBOUMUNI 


■■ ROMA. Tragicommedia In 
giallorosso, con finale di gara 
in salsa comica, umorismo 
molto romano e molta romani¬ 
sta la dabbenaggine dei gioca¬ 
ton prolagonisU Accade subi¬ 
to dopo il fischio linaie di 
Amendoiia. Giallorossi e do¬ 
narli si incamminano verso gli 
spogliatoi, quando dalla curva 
Sud, che nc^li ultimi venti ml- 
nuU aveva martellato di insulu 
la truppa romanista, invita i 
giocatori di Boskov a recarsi 
sotto ii settore. Ripensamento 
di qualche giovanotto giallo- 
rosso. marcia, indietro, c'è 
Giannini, capitano {coraggioso, 
a guidare Tarmata. Con lui il 
giovane,.Pcttuzzi, più staccali 
Hd^bfVRfcbiilefii 'Qttando 
sono a portata di tiro, dalla 
Sud piovono arance, bottigliet¬ 
te di plastica e un'altra raffica 
di insultt. MaiinconicL i roma- 
nisu, protetti dai poliziolti, si 
incamminano a testa bassa 
verso le docce. 

Pomeriggio parbcolore, 
quello vissuto all'Olimpico, 
con un risultato interlocutorio 
che non la cadere la testa di 
Vujadin Boskov, ma non mi¬ 
gliora certo la siUiazione di 
classifxro della Roma, ora sola 
al terzulUmo posto, il Napoli di 
Ottavio Bianchi, infatU, ha 
messo la freccia e sulla scia del 
terzo successo di fila ha stac¬ 
cato 1 romanisti e conUnua a ri¬ 
salire Ha «rubato» al gialloros- 
si. don Ottavio, cinque punti in 
tre parUle, e intravede ora un 
futuro rassicurante Un altro 
colpo da maestro del Signor 
Anupatico, ma qui a Roma le 
sue lezioni, per molti, erano !n- 
comprensibili A Napoli c'è vo¬ 
glia di imparare e i risultati so¬ 
no sotto gu occhi di tutti 

Da queste parti, invece, sia¬ 
mo tomau alle elementan. La 
Roma vista ien sa solo svolgere 
quel compiUno chiamato ca¬ 
rattere È indubbia la buona 
volontà dei giallorossi, che si 
avventano puntualmente sul¬ 
l'avversario e fanno pensare a 


chissà quali sfraceili Ma la 
gnnta non ha xhemi, non spa- 
, lanca le strade del ^1 e non 
basta certo per uscire fuon dal- , 
l'inferno E un calcio antico, 
quello che esibiscono i giallo- 
rossi palloni alti lanciati dalle 
retrovie, con Comi nello sco¬ 
modo ruolo di suggentore; 
svolazzi barocchi delcentro- 
campo, dove anche Haessier, 
il m^lior talento a disposizio¬ 
ne, comincia a date segni di 
^ cedimento Un calcio confuso, 
appiclcaticcio e sterile, che 
mette ancor più in difficoltà VI- 

- so Pallido Caniggio, fantasma 
c|«lt'atiaccante che fu, e il pur 
volenteroso Rizzitelli Un gio¬ 
chino focile. facile, ‘ per la 
'SainpdbHa^'tMntilUfilè ieri le^ 
velleità romaiiiste e quando 
nel secondo tempo la banda 
di Eriksson si è fatta più autori¬ 
taria, il colpo del ko è rimasto 
a lungo sospeso neU'aria. Lo 

' ha mancato Lombardo, lo ha 
• cercato senza convizlone Man- 
ciru, che nel ruolo di punta ve¬ 
de impoverita la sua dote mi¬ 
gliore la fantasia. Ma che diffe¬ 
renza, signori, fra II pressing e 
le geometne precise dei geno¬ 
vesi e quei ruminare calcio an¬ 
dato dei romani 
La gnnta, o se vogliamo la 
forza della disperazione, ha 

- latto intravere la luce alia trup¬ 
pa giallotossa solo negli ulti- 

' missimi assalti, quando ormai 
f la Samp aspettava il segnale 
per rientrale negli spogliatoi 
1 Un doppio tentativo nel giro di 
sessanta secondi con Carne¬ 
vale, buttato nella mischia ne¬ 
gli ultimi minuti, protagonista 
imma l’attaccante romanista si 
è girato bene ed è stato il pie¬ 
done di Larma a evitare una 
grossa paura a Pagliuca, poi 
con un lampo di genio, ha lan¬ 
ciato Glaniiini. (Sonde parata 
del portiere della Nazionale, 

< ma anche una domanda che 
attende una risposta perchè 
quel tardivo in^mento del¬ 
l'unica punta capace di far 
sentire la sua voce sul palloni 
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alti e quando larea diventa 
unacomdadi gomiU? 

E qui entra in scena la vo¬ 
lontà di Ciarrapico di vedere 
schierati gli acquisti estivi Gof¬ 
fo tentatiro di emulare il <olle- 
ga» Vittorio Cecchi Con, quelio 
che SI è arrabbiato con Radice 
per quesboni di formazione 
Cosi, la Roma di ien ha esibito 


tutti I grandi colpi dell estate 
c’era (faniggla, c era Benedetti 
e c'era Mihailovic Ad un certo 
punto, c'è stato spazio aiKhe 
per il giovine Petruzzi, che ha 
nmpiazzato (^mi, appiedato 
da una contrattura agli addut- 
ton Andate a leggere 1 voti e 
vedrete che contnbuto hanno 
dato alla causa. Giusta puni¬ 


zione per questi patron che 
pretendono di imporre la «lo¬ 
ro» squadra, e ingiusta boccia¬ 
tura perchi come il brasiliano 
Aldair, vanta il miglior rendi¬ 
mento fra I giailorossi Ma la 
gente non sempre si fa sedurre 
dai pifferai eccellenti e cosi, 
quell'applauso quando Aldair 
è andato a prendere posto in 


tnbuna dice molte cose Co¬ 
me lo dicono del testo quelle 
immagini di sbalordimento del 
presidente Ciarrapico quando 
dalla curva amvavano gli insul¬ 
ti A consolarlo. C’era vicino a . 
lui l’ex ministro Gaspan, ricor¬ 
date quello che metteva a di¬ 
sposizione di Malarrese gli eli- 
cotten della protezione civile ' 


Ciarrapico, offeso, ha preso 
cappello e dopo la partita ha 
avuto un collrxiuio con la 
squadra Aspettando Udine, 
c’è ana di nhro anticipato Una 
medicina vecchia, che odora 
di muffa. L'odore di una Roma 
che dopo avera lungo nmem- 
brato il passato che fu, sta n- 
piegandosi su stessa. 


1 

Sfogo della signora Flora, vedova dell’ex presidente 

«Nervosi e inconcludenti 
Elov’è lo stile Viola?» 
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H ROMA Andare allo stadio 
e non divertirsi Flora Viola, la 
moglie dell'ex presidente della 
Roma, Dino Viola (domani ri¬ 
corre il secondo anniversano 
della sua morte, ndr) len è 
uscita dall'Olimpico sconforta¬ 
ta L'ex squadra del marito 
non nesce a entusiasmare più 
nessuno Pnma delTinizio del¬ 
la gara si respirava già un'ana 
piuttosto tesa, di contestazio¬ 
ne In curva Sud c’era un solo 
striscione «Omo guida dall'alto 
la tua Roma», che ha scosso vi¬ 
sibilmente donna Flora «E un 
perxrato - dice - vedere una 
squadra ridotta cosi Nervosa, 
inconcludente La contestazio¬ 
ne a Ciarrapuo? L’ho sentita, 
non dico altro Lo striscione 
in curva Sud Tho notato, mi ha ' 
latto piacere Vedo che i ragaz¬ 
zi non SI sono scordati del pas¬ 
sato, non SI sono scordati di 
mio manto Dino» Ha quasi le 
lacnme agli occhi, prende 


tempo I ricordi si susseguono 
rapidamente, ritorna in mente 
la formazione di qualche tem¬ 
po fa e Tentusiaàno che cir¬ 
condava i capitolini «Spesso- 
dice Flora Viola - mi fermano 
dei tifosi, mi chiedono cosa 
succede nella Roma di adesso 
Non capiscono quello che sta 
succedendo, non ci vedono 
chiaro» Non lo dice, non lo di¬ 
rà mai. ma anche lei non è cer¬ 
tamente felxie della situazione 
che sta vivendo la Roma «Non 
comanda più il signor Viola » 
Ed ecco cosa succede, sareb¬ 
be la chiusura perfetta della 
frase che FHn:a Viola lascia in¬ 
tendere saùia azzardarsi a 
pronunciarla Intanto, davanti 
alla tnbuna d’onore si sfogano ' 
diversi tifosi, urtano e chiedo¬ 
no cambiamenti immediati 
Cambiamenti di stile, uno stile 
che, alla Roma sembrano aver 
dimenticato E Flora Viola sta a 
guardare, iKordando il passa¬ 
to Di.Br 
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Il Wischietto 



Amendoiia 7: direzione di ga¬ 
ra impeccabile quella del fi 
schietto di Messina. Giustissi¬ 
me le quattro ammonizioni 
cosi ineccepibili che quando ' 
Vierdiowod vede Amendoiia 
sventolargli «otto il naso il car¬ 
tellino giallo dice «È giusto» È 
aiutato va detto dal compor¬ 
tamento abbastanza 1 corrctio 
dei giocaton c da una coppia > 
di guardalinee molto attenta 
nel valutare il giochino del fuo- 
ngioco (una deUe armi difen¬ 
sive della Sampdona) 


Pubblico & S tadio 


mi ROMA Curva Sud nuda, il colpo d occhio è notevole 
Pensi ad uno sciopero del tifo degli ultra romanisb, ma il mob- 
vo, invece, è un allio si chiama soUdanetà. Il gesto chiama m 
causa li tifoso delTAtalanta morto a Bergamo la domenica 
precedente Più tardi, bddove di solito vengono appesi gli str- 
sciom dei «C^cs», verrà spiegato un «lenzuolo» bianco c'è , 
scritto, «10 1 93 la motte è uguale per tutti» Di questi tempi, e 
visto che fra romanisti e ataiantmi non corre buon sangue, è 
un gesto che menta gli appbusi La cornice del hfo, solidarie¬ 
tà fra ultrà a parte, offre un vanegato copione di contestazio¬ 
ne. Bersagli prefenti sono il presidente Ciarrapico, defìnito 
«boia», il poitiere romanista Cervone, fischiato ogm volta che 
tocca li pallone, (bniggia, che quando viene sostituito da Car¬ 
nevale, esce dal camjro beccato da tutto lo stadro Alla fine 
della gara, sulla cadenza di «Guantanamera», la Sud fa caba- ' 
ret «spinto» «Mort .vostra», «Pezzi di m.. » Poi, li consueto «An¬ 
date a lavorare» Il tutto, sotto io sguardo richiesto dei defunto 
presidente Viola «Omo guida daiU’alto la tua Roma» Ma per 
questa Roma, non bastano neppure gli aiuti daU'aldilà 

- V V , ' DSS 


CANNONIERI PROSSIMO TURNO 


Domenica 24-1-93 ore 14,30 
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/ 16 - 16 


Le classifiche di A e B sono elahorate da) computer che a parità di punti considera. V Inedia inglese 2* Differenza reti* 3* Maggior numero di reti fatte; 4* Ordine affabetlco 


17 reti. Signori (Lazio nella foto) 

14 reti; Balbo (Udinese) 

12 reti Van Basten (Milan) 

11 reti Fonseca (Napoli) 

10 fttLR Saggio (Juventus) 

9 reti Detari (Ancona) 

8 reti Ganz (Ataianta) e Mancini 
(Sampdona) 

7 reti Batistuta (Fiorentina) e Shah* 
mov (fnter) 

6 reti Agostini (Ancona) Baiano 
(Fiorentina) Padovano (Gè* 
noa) Moeller (Juventus) Fu* 
ser (Lazio) Jugovic (Sampdo* 
ria) eSkuhravy (Genoa) 

S reti Raducioiu (Brescia) BiagionI 
(Foggia) Sosa (Inter) Gullit e 
Papin (Milan) Zoia (Napoli) 
Meli! (Parma) Borgonovo (Pe* 
scara) Giannini (Roma) Agui* 
lera (Torino) Branca (Udinese) 


UOINESE-ROMA 


TOTOCALCIO 

Prossima schedina 

ATALANTA-ANCONA 
FOGGIA-FIORENTINA 
LAZIO-JUVENTUS _ 

MILAN-GENOA ’ 
PARMA-NAPOLI 
PESCARA-CA6LIARI 

SAMPD0RIA-8RESCIA 
TORINO-INTER -, 
UDINESE-ROMA _ 

MODENA-ASCOLI 

VERONA-REGGIANA 

PALAZZOLO-EMPOLI 

SIRACUSA-SALERNITANA 
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SERIE 


A 


Successo rossonero appannato da un «regalo » di Bazzoli 

che espelle subito il romeno dopo un alterco col guardalinee Massaro festeggia. 




CALCIO 


Massaro un gol e un altro annullato: un nuovo errore 


Massaro festeggia, I bresciani 
protestano; sotto l'attaccante 
milanista nel momento (fella ' 
realizzazione. In basso un corpo a ' 
corpo tra Lautfrup e Sergio '< 
■ Ieri a Firenze 


Grazie, Radudoìu 


O BRiSCIA 

LanduccI 6, Negro 6. Rossi 6,5, Oe Paola 5,' Bru¬ 
netti S.5. BonomettI 6 (35' st Schenardi). Babau 6, 
Domini 6. Raduclolu 4, Magi 4,5, Giunta 6. (12 Vet¬ 
tore, 13 Marangon, 14 Ouaggiotio, 15 Piovanelli). . . 
_ Allenatore: Lucescu __^ 

1 . 

Rossi S.V., TassottI 6,5, Maldini 6,5, Evani 5.5, Co- 
stacurta 5,5, Baresi 6,5, Lentlnl 6,5 (20’ st Alberti- . 
ni) 6, Rijkaard 5,5, Papin 5,5 (39' st Donadoni), 

' Gulllt 6,5, Massaro 6.5. (12 Cudlclni, 13 Nava, 16 
Slmone). ' : ■ 

_ Allenatore: Capello .■ 

ARBITRO: Bazzoli di Merano 4. 

. RETE:nelpt21'Massaro. ■ 

NOTE: campo In discete condizioni, spettatori 24.000. . 
AirsO'del pt espulso Raduclolu. Ammoniti: BonomettI e 
TassottI per gioco falloso. Domini e Magi per proteste. Pre¬ 
sente In tribuna II CT della Nazionale Arrigo Bacchi. . 

- ■ DAL NOSTRO INVIATO ' ■ ■ ' 


•’ L'azione che condiziona 
tutta la partita. Dopo un 
contrasto tra Raduclolu e < 
Maldini vicino-alla linea di 
fondo della metà campo 
rossonera, il guardaline as¬ 
segna la rimessa al Milan. 
Mentre Raducioiu si allon¬ 
tana il guardaline (Morgan- : 
te) chiama l'arbitro e gli di¬ 
ce qualcosa. Il signor Baz¬ 
zoli espelle Raduclolu. • / 

21 ’ Massaro riceve un pas¬ 
saggio di Ta.ssotti e, di de- - 
stio, lo gira in rete battendo 
Landucci. 


rw<>/wvw 

op 

>FIU^ 


Il F/sch/etto 


MICROFILM 


S*’ Gullit tira. Landucci re¬ 
spinge: sulla successiva 
conclusione di ' Massaro, 
Negro respinge ma il pallo¬ 
ne sembra già entralo (an¬ 
che il ^ardialine alza . la 
bandierina). ■ 

M* Gullit invece di pas^re 
a Massaro e Rijkaard (libe¬ 
ri) tira fuori. ■ , - • 



BazzoU 4: un arbibaggio che 
farà discutere. Sull’espulsione 
di Raducioiu ha ascoltato 
quello che gli ha detto il guar¬ 
dalinee. Ammesso che Radu¬ 
cioiu abbia detto qualche pa¬ 
rola offensiva, sarebbe stalo 
più opportuno •interpretare» 
meno alla lettera il regolamen¬ 
to magari limitandosi ad am¬ 
monirlo. Anche Casarin, nel-. 
l'ultimo raduno, aveva suggen- 
to questa tendenza. Bazzoli 
non ha concesso un gol a Mas¬ 
saro: la palla aveva superato la 
linea. . • • 



l':\ ,'7 


■1 BRESCIA Come dicono i ^ . 
' s^ggi, la iortuna aiuta gli auda- 
ci, la sfiga colpisce 1 dannati. 
Cosi il Mllan, che certo non ha -- 
bisogno di particolari benevo- .1/ 
lenze per accelerare la sua po- 
derosa marcia trionfale, si tro- ,v 
va sul suo cammino un arbitro, l;,: 
il signor Gilberto Bazzoli da 
Merano, che dopo otto minuti i >; 
'gli rende un favore non richie- '' 

. sto espellendo l’attaccante Ra- ' - 
ducioiu per un probabile ma 
poco vwoso Innilto al danni '> 
del ' guardlalinee v MOrgante.. .. 

: Piove sul bagitato a Brescia. .^ 

: : Anzi, grandina. L'altra dome- '' 
nica, b squadra di Lucescu, ' 

: perde due giocatori per due 
espulsioni alquanto discutibili, ,. 
questa volta dopo otto minuti 
si ritrova in dieci giocando 
.' contro il Milan. Non occorre, 

• quindi, molta fantasia per fl(^ ét 
' maginare quale sia lo stato; ; 
d'animo dea supporter locali. 
Intendiamoci: non vogliamo - i:- 
far nessun processo. Gli errori ' ' 
arbitrali fanno parte del gioco. , 
Come 9lba((nmiò:Galllt o Ha^,' ' ‘ 
può beni^mo. prendere lue- " 

' ciole per lanterne il signorBaz-'v 
zoU. Cose che capitano, e che ' : ' 

> sono, successe anche ai vari»:;' 
principi del fiachietio antece- 

.V denti alla- famosa riforma di v 
Paolo Casarin. Resta il latto - 

- che sì ha tutto 11 diritto dtgiudl- '. 
carne II loro operato, soprat-.'^ 

; tutto se una loto decisione <: 

> condiziona in modo deiermi- 
nantellmatch. 

; - Bene,, puntiamo allora lo 
' zoom su questo fatidico ottavo 
' minuto. Il mmeno Raducioiu, vi 
sulla destra, è ormai arrivato 'i 
:. all'altezza della bandierina dèi i 
corner. Non sa cosa fare, cinci- 'ii 
schla. Interviene Maktini che, ' 
dopo un contrasto con il lume- i.r 
: no, fa andare il pallone fuori. Il 
lallo laterale àper II Milan pe^ . 

' chè l'ultima deviazione è di ; 

- Raducioiu. - Improvvisamente, y 
perù, il guardlalinee, sigiior v. 
Morganle, richiama l’attenzio- 1 . 
ne dell'aibitio che va imme- ■■■' 


diatamente ad ascoltario. Ra¬ 
pida confabulazione ed ecco 
spuntar fuori il cartellino rosso: . 
Ftaducioiu è costretto a lascia- ' 
re il campo. La partita è ancora . ' 
tutta da giocare ma-per il Bre¬ 
scia la strada s'impenna ulte- 
riormènte, un vero lappone 
dolomitico. ■ 

. Lo stadio diventa una bol¬ 
gia. E fortuna vuole che tra le 
due tifoserie siastato stipulato ' 
un provvidenziale gemellag- ' 
gio. Piovano fischi, insulti. I più » 
sotto(iio, naturalmente, sono i ' 
giornalisti, ormai colpevoli di 
qualsiasi misfatto. Il fatto,'co- 
munque, è deciso, fi Brescia si 
fa pKcolo piccolo.'da battello ' 
diventa scialuppa, e il transat- - 
lamico Milan s’allunga ancor 
di più. A nostro parere, l'arbi¬ 
tro ha sbagliato per eccesso di 
zelo. Chiaro; qualcosa Rada- v 
cioiu avrà detto. Ma non In ■: 
modo vistoso, o puntando il di-. 
to in modo plateale visto che 
anche Maldini confermerà di' 
non avereentito.itiente. Inàom-. 
ma,'»un''po'*di elasticità norr' 
avrebbe guastato. Poteva am- -, 
monirlo,' fargli capire che ave¬ 
va oltrepassato il segno, taf- '' 
freddargli i bollori. Comunque, ' 
dargli una chaiKe, anche se il 
regolamento ovviamente è in-. ' 
transi«nle. Lo stesso Paolo 
Casarin, nell’ultima <onven- - ' 
tion» arbitrale, aveva suggerito . 
di non essere troppo rigidi nei . 
confronti di queste Intempe-.. - 
ranze. " v’':-', 

. ’ Ora si dovrebbe parlare del 
match, ma non c'è molto da 
dire. Vista la malparata, Luce¬ 
scu fa immediatamente arre¬ 
trare i suol giocatori lasciando 
ad Magi, in scarsissima giorna¬ 
ta di vena, la licenza d’attaoca- . 
re. Per il resto, tutti indietro a > 
sperare nella Provvidenza. So- 
lo che anche la Provvidenza, ' 
contro un Mllan cosi potente, 
ben poco può fare. Neppure la t 
scarsa brillantezza di Evani e ' 
Rijkaard, i due centrali rientrati 
dopo acciacchi vari,- frena il - : 


M iCROFONi Aperti ■ 
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trasloco del Milan che, lenta¬ 
mente, si trasferisce verso la 
porta di Landucci. Neanche 
Papin (marcato da Brunetti) è 
molto sveglio, ma si vedono 
confortanti segnali di ripresa in 
Lentlnl e Gulllt. Sono loro a far 
squillare il segnale d'allarme al 
20': Lentini crossa e l'olande¬ 
se, con tempestiva inzuccata. 


stampa il pallone contro il pa¬ 
lo. Il gol arriva un minuto do- 
; po: l'appr^io, dalia destra, è . 
di Tassoni per Massaro. Rapi- - 
da giravolta e il suo destro bat¬ 
te Landucci. Stop, il film è Fini- • 
• to. Si potrebbero elencare altre 
' cose: ad esempio un altro sva-. 
, rione deU'aibitro che non ha 
'Visto, nonostante la segnala¬ 


zione del guardlalinee (lo stes¬ 
so del fattaccio), un tiro di - 
Massaio oltrepassare la riga di ; 
porta.' Negro r^inge, ma lo ;■ 
stesso Landucci, dirà poi che ' 
era gol (59'). Poi si potrebbe¬ 
ro elencare alcuneconclusioni V.' 
maldestre degli attaccanti ros- ' 
sonen (due di Massaro e di 
Evani, una di Gullit) nel sccon- ' 


do tempo. E il prato del «Riga- 
monti) che è peggio di quello 
di San Suo. E altri errori di Baz¬ 
zoli per ammonizioni non date 
o invece date male. Ma la real¬ 
tà, e qui gli arfoitif non c'entra¬ 
no, segna il cinquantunesimo 
risultato positivo di Capello. 
L'ottava vittoria consecutiva in 
trasferta (leeoni assoluto),ot¬ 


to punti di vantaggio suirinler, 
'..e II su Lazio, Atalanta e Ju¬ 
ventus. (^re che non si presta- 
^ no a •interpretazioni». Il Milan 
L prosegue la sua dittatura e gli 
^ arbitri, ogni tanto, si scappella- 
:? no quando passa. Eccole de¬ 
bolezze da regime. Strano, pe¬ 
rò: la camiaa nera l'indossano 
r loro. — , - ' 


Lucescu: aRaducioiu non ha fatto nulla di condannabile: co- . 
noscendo il gi<xatore sono convinto che si traKa soltanto di ■ 
una errata interpretazione di un suo gesto da parte del segna¬ 
linee». 

Lucescu 2: «Milan fortissimo, gioca a memoria senza foizare: 
dispiace che abbia vinto in questo modo perché non aveva 
bisogno di alcun aiuto»..— ■ - - - : 

Rossi: •Sull'espulsione non posso dire nulla; Raducioiu nega ' 
di aver commesso infrazione nemmeno verbeJe ma mi pare 
assurdo che rarbitro l'abbia espulso soltrinto per una fcilsa se¬ 
gnalazione». 

Domini: «Per carità partiamo di tutto tranne che dell'aibitro». 
Capello: «L'espulsione di Raducioiu non ci ha favorito come 
del resto ci hanno condizionato le cattive condizioni del cam¬ 
po, peggiore, a mio avviso, dello stesso terreno di San Siro». ■ 
Capello 2: «Continuiamo il campionato tranquilli domenica - 
dopo domenica: la posizione dell'Inter in classifica non mi ; ' 
sorprende forse conferma il mio pronostico fatto airitiizio del ; 
campionato che dava la squadra dei cugini la più temibile per 
noi». . - ■■ 

Matearo: «Abb'iamo sbaglialo alcune grosse occasioni. Il A 
Brescia non ci ha mai conciizionato pur disputando un grosso • 
incontro sotto il profilo agonistico. Noi avevamo segnato 
un'altra rete ma l’arbitro nonostante il parere favorevole del 
segnalinee, non l'ha convalidata. La respinta del terzino Ne- ' - 
grò era oltróirà,'fipèà;' 4 Ìaig^^Z^onférm.:» 9 ;'iq,lfo conCdeilt. ! 
ziale, anche il portiere delBreKia, Landucci». 

'W;,:.!'DCdr/oBiw 


Pubblico & S tadio 


■i Clima fraterno fra le due tifoserìe; in mattinata una partita . 
fra rappresentative ultrà milanisti e bresciani nell'tintistadio, e p>er ; 
la prima volta nessun fischio ma solo applausi alla lettura delle 
due lormazionL Giro d'onore prima del fis:hio d'inìzio di due de- è 
legazioni con bandiere rossonere c bìancoazzurre. Un grande 
striscione in curva nord dei bresciani testimonia la fratellanza c il 
gemellaggio delle due tifoserie: «Orgogliosi di essere bresciani, ' 
orgogliosi di esservi amkn». Il cielo è sereno, fugato ogni pericolo f 
di nebbia che è pesato rmo a [>oche ore prima dclrinizio della t 
partita. In tribuna Arrigo Sacchi, et della Nazionale, che ha lascia- ' 
lo il Rigamonti td 25' della ripie.sa senza rilasciare commenti. In- 
vitati «straordinari» gli azzurri che negli ultimi tempi erano riusciti ; ' 
a perforare le difese mUanìste: Gigi De Paoli autore di una rete in 
una fortunata partita persaa 1-4 nel I969eTulIio Gritti, ancora in : ; 
attività nelle File del Mantova, autore invece della rete nel cam- <■; ’ 
pionato ’86-'87 che rappresenta l'ultima vittoria dei bresciani sui - : 
milanisti. Sala stampa in tilt per l'alto numero di accrediti anche .> 
per 1 giornalisti stranien, rumeni e olandesi, con soli quattro tele¬ 
foni a disposizione. ,v DCB. 


Primo punto dell’«era» Agroppi ma la metamorfosi della squadra è ancora lontana. Delude anche il Toro 
Risultato in bianco con una sfilza di assenti. Tifosi .viola e granata a braccetto,'unica nota allegra 

La Étcda è salva, la cri^ testa 


FIORENTINA 

' Mareggiai 6, LuppI 6,5, CarobbI 6, lachlnl 6,5, Fac- - 
cenda 6, Pioli 6, Effenberg 6,5, Laudrup 6,5, Bali- 
atuta 5,5, Orlando 6,5, DeH'Ogllo 6. (12 Mannlni, 

. 13 Vascotto, 14 Beltrammi, 15 D'Anna, 16 Bario- 
folli). 

Allenatore: Agroppi .. ‘ 

O torino 

' MarcheglanI 6,5, Bruno 6. Sergio 6, Fortunato 6,5, 
Aloisi 6, Fusi 6. Mussi 6 (90' Saralegui), Venturin ; 
6. Agallerà 5 (65' Poggi 5.5). Sclfo6.5, Silenzi 5.5. 

. (12DiFusco,15SottiL16DellaMorte). , 

Allenalore: Mondonico _ • ' 

ARBITRO: Ouartuccio di Torre Annunziata • ■ . 

NOTE. Angoli; 4 a 1 per la Fiorentina. Ammoniti: Mussi, 
Oell’Oglio; MarcheglanI, Aloisi, Bruno, Poggi. Giornata gri- - 
già, terreno soffice. Spettatori 34.350 per un incasso di 1 
miliardo 283 milioni e 71 mila lire. 


LOmsCIULUNI 


3S’ Mischia in area della 
Fiorentina, Mareggini esce 
a vuoto, irallone vagante. 
Faccenda si fa largo e di te¬ 
sta devia (ra le braccia del 
portiere. 

47’ Lancio di ' Effenbeig 
che taglia fuori la difesa 
granata. Pallone da Lau¬ 
drup a Batistuta che viene 
anticipato da Bruno. Il teizi- 
no con i piedi allunga il pal¬ 
lone a MarcheglanI. Puni¬ 
zione di seconda in area: 
lachini tocca ad Orlando. 
Pallone respinto. ■ - 


Op 

>FIL#y 


tHicROFONi Aperti 




MICROFILM 


70* Eifenberg lancia Oel- 
l'Oglio e segue l'azione. 
L'ex > ascolano rimette al 
centro per il tedesco e Fusi 
evita il peggio. 

74’ Fallo di Fusi su Lau¬ 
drup. Punizione: da lachini 
. ad Orlando, gran tiro e spet¬ 
tacolare parata di Maiche- 
giani. ; : - 


Agroppi: «La squadra ha latto una buona partita, ha cercato di . 
vincere a tutti i costi. Non dimentichiamo che là davanti ci man¬ 
cava un giocatore importante come Baiano. Il pareggio tuttavia 
rappresenta un buon risultato perché non dobbiamommenticar- 
ci la forza del Toro». ■ - 

Agroppi 2: «Laudrup è un giocatore che va preso per quello che 
è. Gioca a sprazzi ma con la sua inventiva ncsce sempre a fare 

qualcosa di buono».'■ , -. 

Moodonico; «Sono soddisfatto del nsullato. Nel pnmo tempo ho 
rivisto il Toro che piace a me; nella npresa abbiamo avuto un ca¬ 
lo dovuto alle non perlehc condizioni di alcuni miei uomini». 
Mondonico 2: «Aguilera sla attraversando un momento difficile ; 
c tutti noi abbiamo il dovere di aiutarlo, di dargli una mano*. ■■ -. - ■ 
Pioli: «Non era tacile per noi giocare dopo una irartila come ; 
quella di Udine. E stata una gara equilibrata anche se abbiamo , 
avutodiverseoccasioni. Unpuntocomunquefaclassifica». - ■ 

.,, - O Franco Dardanelli 
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M FIRENZE. È finita come da 
previsione: con un risultalo in : 
bianco. Una parata abbastan- ' 
za incolore priva di suspance. 
In tanto grigiore tra Fiorentina 
e Torino, quello che ha colpito i 
è stato il comportamento dei 
tifosi viola e granata che han- : 
no seguito la partita uno ac- : 
canto all'altro in allegna. Im- - 
pressione che è stata avvalora- ' 
ta dai commenti degli spettato- - 
n che negli ultimi tempi, per. 
come le luoscne si sono com- ; 
portate, erano stati costretti ad ' 
assistere a spettacoli poco edi- ' 
ficanti. 


' Il copione della parata era 
scontato. Non a caso Agroppi 
e Mondonico, alla vigilia, ave¬ 
vano fatto salti mortali per so¬ 
stenere che nonostante l'as¬ 
senza di giocaton importanti, il 
pubblico si sarebbe divertito. 
Alla fine del pnmo, il commen¬ 
to di chi occupa le poltrone 
sotto la tribuna stampa è stato 
lapidario: «Dopo 9 anni di attc- 
' sa ci hanno rotto il giocattolo. 
: Fino alla partita con l'Atalanla 
ci eravamo diveltiti a vedere 
una Rorentina spumeggiante, 
sbarazzina' ; e spregiudicala. 


Con il passaggio dal bkxto a 
zona a quello a uomo, lo spet¬ 
tacolo è andato a farsi fngge- 
re». ■ 

Infatti,' nonostante l'impe¬ 
gno profuso dai giocaton, la 
partita é risultala molto noiosa. 
. Nel gKxro prefento da Gigi Ra¬ 
dice sia gli attaccanti che ì di¬ 
fensori avevano maggion pos¬ 
sibilità di far valere la loro in- 
' ventiva. Con il gioco a uomo 
tutto diventa più difficile; si (or- 
, mano delle coppie che si nn- 
coirono a vicenda. Icn, un gio¬ 
catore tecnico come Vincenzi- 
no Scilo, pur nsultado fra 1 mi- 
■ glion in campo, per l'assillante 
marcatura ncevuta da Beppe 


lachini, non è stato in grado di 
mettere sul piatto della bilan¬ 
cia la sua classe e dare sostan¬ 
za alla manovra. 

. Questo discorso vale anche 
' per il danese Bnan Laudrup il : 

quale, pur avendo caratteristi- 
' che ben diverse dal ccntro- 
:campista della nazionale bel¬ 
ga, solo raramente ha trovato . 
lo spazio utile per dettare i'ulfi- . 
' mo passaggio. Anche lui, do- 
, vendo occupare una posizione 
. più centrale, ha ricevuto un 
r trattamento particolare; in al- ’ 
cuni casi è stalo marcato an- . 
V che da tre avversari. Se il cam- ; 
pione d’Europa avesse giocato 


sulla fascia, avrebbe avuto un 
solo avversano da superare. 

Bloccale le fonti di gioco, lo 
spettacolo non poteva che es¬ 
sere tato. Una squadra che 
pratica la marcatura a uomo 
per farsi valere e oHnre un 
buon gioco deve poter contare 
su giocaton capaci di saltare il 
diretto avversano. In questo 
caso la squadra numerica¬ 
mente supcnore (se i suoi gio- 
calon sono abili cd intelligen¬ 
ti). dovrebbe presentarsi da¬ 
vanti alla porta aweisana con 
, un giocatore libero, in grado di 
realizzare un gol. Tulio questo 
icn SI é vcnticato raramenle 
perché il «regista» (Scilo e For- 


tunalo Ira 1 granata, Effenbeige . 
' c Laudrup fra 1 viola) è stalo 
'. bloccalo pnma ancora di cn- ' 

' tiare in possesso del piallone. ^ 
Non a caso l'arbitro (juartuc- ' 
CIO, per 1 continui falli di ostnj- 
' : zionc, é stato costretto a Fi- 
schiare in continuazione e ad 
, . ammonire cinque giocraton del 
' Tonno e uno della Fiorentina. 

Per tutti questi motivi, gli ol- 
' tre trentamila spettaton pagan- 
'"ti hanno lasciato lo stadio 
«Flranchi» s(xldisfatti picrchè la 
Fiorentina non ha subito la ter- : 
'J'za sconfitta consecutiva ma 
amareggiati per avere assistito k 
■ ad una : partita sanguigna ' 


quanto si vuole ma scarsa di li¬ 
vello tecnico c spettacolare. 
Sulla scorta delle dichiarazioni 
nlasciate alla fine dai due tec¬ 
nici, I molivi per CUI le squadre 
non sono apparse più bnllanti 
del solito sono dovuti alle as- . 
senze c alla piosizione in clas- 
siFica. La Fiorentina, dopo la ' 
grave batosta subita a Udine e 
le assenze di clementi di spie- : 
co come Di Mauro, Baiano, '' 
Carnasciali, " Malusci v - non ' 
avrebbe potuto correre alcun 
nschio. A^pipi, pursosicncn-. 
do che la Fiorentina avrebbe 
dovuto vincere, sabato sera 
avrebbe firmato per un pareg- • 
gio. Era al suo secondo esor¬ 


dio sulla panchina viola c una 
eventuale sconfitta (dopo la 
batosta di domenica scoisa) il 
pubblico non Tavrebbe digen- 
ta. 

Il Tonno, anche l'ui con le 
ossa rotte per il ko subito in ca¬ 
sa Pier mano del Napoli e privo 
di Casagrande. Annoni, ^rdo 
c Zago, a giusta ragione, ha 
badato più a difendersi che ad 
attaccare. Ogni qualvolta 1 gra¬ 
nata hanno inteso portare lo 
scompiglio nella difesa viola 
hanno corso il rischio di bu¬ 
scarne: la Rorentina è sempre : 
npaitita sfruttando Fonila del, 
contropiede. (3ie poi Batistuta 


e compagni stiano attraversan¬ 
do un picnodo negativo é 
un'altro discorso. L'assenza di 
un attaccarne svelto cd intelli- 
genlc come Ciccio Baiano si è 
latto sentire: in questo coso 
Laudrup non avrebbe latto la 
seconda punta, si sarebbe li¬ 
mitato ad inventare l'ultimo 
passaggio. Questo vale anche ' 
Pier il Tonno. Se Mondonico 
avesse potuto schierare il bra- . 
stilano Oisagrande sicuranicn- ; 
te li Tonno sarebbe risultato 
più picncoluso cd Aguilcra, 
non nascendo a Iiberaisi dalla 
morsa di Pioli, non sarebbe ■ 
stalo sostituilo dal giovane ; 
Poggi. -.. . . 
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SERIE 


A 


CALCIO 


A segno Grippa, Fonseca e Careca: terza vittoria consecutiva 
per i parterioi^i che non respirano più i miasmi deUa serie B ; 
E il piccolo miracolo porta la firma del nuovo allenatoré’ 

I giocatori laziali tacciono, Signori parla coi gol: altro centro 


Oira sì vede Bianchì 


3 NAPOLI 

Galli 7, Ferrara 6, Franclnl 5.5 (72' Cornacchia 
S.V.), Grippa 6.5, Tarantino 5.5, CorradinI 5.5. Ron¬ 
cano 6, Thern 7, Careca 8, Zola 7.5, Fonseca 6 (67' . 
Carbone S.V.). (12 SansonettI, 14 ZllianI, 16 Bre- 
■ ' scianl). ■ 

__ Allenatore: Bianchi . . - 

1 LAZIO 

. Orai 6.5, BergodI 6, Favalll 5.5 (70' Sciosa s.v.), 

: Bacci 5, Luzardi 6, Graverò 5.5, Fuser 6, Doli 5.5, 

. WInter 6. Gascolgne 6(46' Stroppa 5.5), Signori 7. 
(12 Fiori, 13 Gregucc116 Neri). .. 

• Allenatore: Zoff _ •. ' " ■ ' ' ^ • 

ARBITRO: Baldas di Trieste 7. 

. RETI: nel pt 29' Grippa; nel st 14' Fonseca, 25' Careca, 33' 

Signori. •. .- ~ 

NOTE: cielo nuvoloso con temperaturaTnite, terreno di gio- 
. co in pessime condizioni, ammoniti bacci, francini e bergo- ' 
di per scorrettezze. 

^ . DAL NOSTRO INVIATO ' ' ■ 

: OIUUANOCAPBCBLAHIO . 


HI NAPOLI. L'ectoplasma co- : 
: minoa a prendere corpo. Sia ' 
pure a passi irxtoiti, si ailonla- ; 
na dal regno delle ombre, cui : 
sembrava ineluttabilmente de- ‘ 
stinato.poco più di un mese fa. i 
E vede finalmente delincarsi 
• attorno a se .una fisionomia. 1. 

: cui tratti sono indisculibiimen-, 
te queiii di Ottavio. Bianchi, 
bresciano di nascita, ma napo- 
ietano per adozione e fortune 
calcistiche: da giocatore, pii- ' 
ma, al fianco di Omar Sivorì e - 
José Altafini, da allenatore del- : 
Io scudetto, poi. Il Napoli che 
supera un'ondivaga L^o, sot- . 
lo un cielo uggioso, in uno sce- ' 
nario quasi nordico, tra i boati ' 
di una folla tripudiante, é Otta- ' 
vio Bianchi fatto squadra di ' 
calao.DiBianchilavolonti, la 
determinazione, la tenacia, 
l'assenza assoluta di fronzoli. ' 
Caratteristiche più che suffi¬ 
cienti per mettere in ginocchio • 
la squadra di Giuseppe Signo- J 
tL.iWlIa-ia vttftti! e scellerata 
spesso. Caratteristiche utilissi¬ 
me, lino ad oggi, per risollevar- 
si dalle paludi della classifica e 
procedere, con giudiziósa len-V 
tezza. verso il sole. Ma é una 
nasata sofferta, quella del Na¬ 
poli, di zavorra ce n;é ancora - 
tantissima. Perché- là. difesa é . 
un manipolo di giovanotti sor- 
ndentiedlex giovanotti spom- v 
pali. Giovanni Calli ha sudato 
freddo più di una voltarha do-: 
vuto invocare una mano dal 
cielo per evitale che un tirac- 
do-di Doli entrasse'nella sua ;. 
rete: ha visto, falle paurose 
aprirsi ^davanti ai. sudi occhi;. 
non ha'potuto nulla sui picco- ’. 


10 capolavoro confezionato, a 

risultato pressoché acquisito, 
daSignori. - : 

il Napoli pena ancora. Ma 
l'ectoplasma di due mesi fa, 
col suo lento accedere ad un 
corpo riesce anche ad abboz¬ 
zare i. primi schemi di gioco. 
Per merito di Gianfranco Zola, 
assurto a punto di riferimento 
impresdndibile ; di tutta la 
squadra,, capace di invenzioni 
maradonianc -che talora lo 
portano a presumere troppo di 
sé. Per merito di Antonio Filho 
Careca, che contro la Lazio si é 
mosso con rabbiosa freschez¬ 
za, dimentico di portare sulle 
spalle 32 primavere; gli anni 
passano per tutti, ma la tecni¬ 
ca puO alle volte colmare il 
gap generazionale. E Antonio 

11 brasiliano, dopo aver più di ; 

una volta sontuosaniente invi- : 
tato al gol la sua spalla uru- 
guayanasiéautopiemiatocon ; 
una rete da manuale, di quelle 
da stagione delio scudetto. Per 
merito di Daniel Fonseca: che > 
nell'occasione sfarfalleggia a ' 
vuoto, sptecatido più di una > 
opportunitù per chiudere i ; 
conti, ma che alla Hne trova il ' 
vezzo fortunato: il colpo di te- : 
sta, suggerito aiKora da Care-. 
ca, che porta la sua squadra I 
SUl2a0;. -- 

Merito anche, incredibile a : 
dirsi, del bistrattato - svedese : 
Them. L'uomo dai piedi di 
‘ piombo butta almeno sul piat- 
' to della bilancia i polmoni non 
[meritandosi di immolare alla 
: causa cosce. gluteL testa, pet- 
[ to: tutto quanto, - insomma, 

. possa servire ad intercettare un 


20’ Difesa napoletana in 
trance. Galli si salva come 
può sull'esitante Doli. 

20’ Zola maradoneggia. in 
slalom aitraversa mezzo 
campo, apportando su 
Policano il cui Uro é deviato 
in angolo. ' 

31 ’ Them esce dal letargo, 
si libera sul filo del fondo, 
mette il pallone al centro 
dell'area: Grippa spedisce a 
rete: 1 aO. . 

SO’ Careca crea un varco 
nell'area laziale, Ura, nm- 
pallo, testa di Fonseca c 
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gol 2-0. ' . 

71* Careca corona la sua 
strepitosa giornata supe¬ 
rando due awersan e bat¬ 
tendo facilmente di piatto < 
Orsi. 3-0 

73 ’ Punizione per la Lazio: ' 
Fuser appoggia a Signon, ti- - 
ro preciso nell'angolo alla 
destra di Galli: 3-1. ., v" ' - : • 



Balda» si trova a dingcrc la *■ 
partita che non presenta aspe- -. 
ma c difficolta eccessive. Di- ■/ 
stnbuisce un paio di ammoni- 
zioni, tanto per far vedere che . 
c'è, non lascia Uaspanre sud- '■ 
ditanza psicologica verso i pa- ‘ 
droni di casa, anche se i laziali 
reclamano per un presunto n- - 
gore su Signon verso il finale I' 
della paruta. Per il resto, il suo • 
compito SI nduce a quello di 
un notaio, scrupoloso, attento, 
ma chiamato solo a registrare - 
gliawcnimenu.. ' . r.'. :: 









Fonseca 
raddoppia per 
il Napoli e ; 
trafigge Orsi; In 
alto un 
massaggio .• 
vdantea . 
bordo campò 
per l'inglese - 
della Lazio 
Gascolgne, 
dolorante - 
alla schiena - " 




' ^ Jb- >1.'’ . 



pallone. Sgraziato e approssi¬ 
mativo, e comunque sempre 
presente. E con la Lazio si erge , 
addirittura a ispiratore del pri- , 
: mo gol, liberandosi con finta [;[ 
sopraffina lungo la linea di > 
fondo, inviando al centro del- . 
l'area il pallone casualmente 
' trovato e spedito in rete da ' ' 
Grippa in una sarabanda di ' 
'gambe. 

Merito, infine, dei tanti com- ' 


primari che orbitano intorno 
alle stelle di prima grandezza 
di Zola, Fonseca. Careca. Da 
Policano a Corradinl, da Ta¬ 
rantino a Carbone, tutti i gioca¬ 
tori sembrano aver ritrovato i 
stimoli e morale. E morale do- < 
vrebbe riacquistare anche la 
vacillante difesa con il rientro : 
del coriaceo Nela. E la salvez¬ 
za, oggi, non appare più una 
chimera. 


La Lazio di Dino Zoff é stata - 
' il partner ideale di questo Na¬ 
poli ancora inccrcadi identità. ' 
Diligente negli schemi e pre- •' 
suntuosa, effervescente e tra-. 
sognata, la squadra roniana si .f ' 
' e offerta quasi spontaneamen- ; 
te come vittima sacrificale. Ha 
fatto soffrire il Napoli, dime- 
strando di essere compagine - : 
più solida, più compatta, me- 
glk) registrata in .tutti i reparti, i. 


con qualche perplessità sulla : 
difesa. Ma è sempre maiKala 
nel momento cruciale, quasi . 
stesse in campo per fare cate¬ 
na. Ha giocatori che dispongo¬ 
no per l'infelice connubio tra ; 
talento e abulia. Come nel ca¬ 
so di. Paul Gascoigne, capace 
di mettere col sedere a terra : 
mezza difesa napoletana per 
poi perdere il pallone da prin¬ 
cipiante. - - .i.';-,. ' 


Sullo scranno più alto, già 
circonfuso di aureola, siede Si¬ 
gnori. La sua fama di realizza¬ 
tore implacabile e i! suo inces¬ 
sante mmàmento hanno terro¬ 
rizzalo il pubblico e soprattut¬ 
to i difenwrì partenopei, pre- ; 
senti sempre almeno in due 
dalle sue parti. Non é mancato [ 
aH'appunlamenlo con il gol. : 
Premio di consolazione di una '• 
partita disgraziata. , C’’-:’ 


Zrrff: <11 Napoh é un'ottima squadra. Ma non é .stata una sorpresa 
per noi. Dopo le ultime due partite specialmente dopo quella di 
Torino lo sapevamo benissimo. Ci dispiace perché abbiamo per¬ 
so contro una diretta concorrente per la zona Uela. Credo infatti 
che il Napoli con i giocatori che si ritrova c con un tecnico di va¬ 
lore come Bianchi non possa fallire questo obicttivo. Il rigore su ’ 
Signori? È una vita che rispetto gli arbitri e non voglio certo cam¬ 
biare registro». -.-H - 

Balda»: <11 rigore? Non l'ho dato perché non c'era. G stata una ' 
bella partita c il Napoli l'ha giocata bene. Bravi tutti i giocatori ' 
perché su quel teneno di gioco era davvero difficile restare in pie¬ 
di». ■ , -w;.v-.\ 

Grippa: »ll mio gol l'ho dedicato a Paolo Ziliani (il compagno 
coinvolto in accuse dì droga nei giorni scorsi, ndr). Ha passato ' 
una settimana molto brutta a causa di quelle voci non vere. Ha 
sofferto tanto e quindi sono corso verso dì luì doix> aver .segnato 
ilgol». ■ ' ..-.'..■•'•i.-i' v;-. r-'.»'-'':'-;!- 

BiaDchl: <Questì due punti mi soddisfano perché conquistati. 
contro una squadra di grande valore come la Lazio. Tutti i gioca- ; 
ton suinno dando ii massimo. .Ma molti miglioreranno. Come ’ 
Them che potrà rendere ancora di più del 40%, Oppure come : 
Carbone che quando entra fa sempre la sua parte». • ' t . > 
Aocdolli: <Sono venuto al San Paolo per vedere tutti i giocaton > 
non solo Zola».' , ,...,'OloreaaSitui- 


M iCROFONi Aperti ì 


^3 A parte gli insulti in inglese per Gascolgne, su striscioni che 
comparivano in intermittenza nelle curve, per il pubblico napole¬ 
tano ò stata una domenica memorabile, una bella giornata di fe¬ 
sta anche se la prima senza auto in città. Per consentire l'ainusso 
allo stadio il Comune di Napoli ha perO revocato il divieto di cir¬ 
colazione antismog nell'orario della paràta. Cosi in 25.868 hanno 
pagato il biglietto per vedere la sfida dei bom ber tra Fonseca e Si - 
-gnorL che sommati al 41.186 abbonati fanno la bellezza di " 
• 67.054 spettatoli per un incasso totale di lire 1.495.261.000.11 Cai- / 
ciò Napoli ringrazia anche perché forse in settimana riuscirà nel ' 
■ suo intento di ottenere in gestione lo stadio per il quale non paga 
l'affitto da decenni 


Una rete di Yecchiola per lasciare lo 
L’allenatore anconetano espulso per 


scomodo ultimo posto della classifica ^ : 
proteste/ma per lui è un giorno di festa 


Cappioli pdiia in vantaggio gli isolani/poi Di Biagio pareggia su calcio di rigore 
E i pugliesi in nove uomini (doppia espulsione) giocano con disinvoltura ; 




p^iin 


I .-' ANCONA. 

. ' ; NIsta 6.5, Sognano 6, Lorenzinl 6.5, Pecoraro 6.5, ' 

: Mozzarono 6,’Glonek 7, Vecchlola 7, Bruniera 6, ' 
Agostini 6, Datari 5.5 (22' st Lupo sv). Caccia 6.5 [' 
' ; (37' stZaratesv). (12 Micino, 13 Fontana, ISGad- ; 

-'[da). .. 

' ' ' Allenatore: Guerini " ^ - 

0 ';UDINi8E 

Di Sarno 6.5, Pellegrini 6, Orlando-5.5. Sensinl 6, : 

. . Calori 6.5, Desideri 6, Mattel 6, Rossitto 5.5. Ma- ’ 
. riotto 6 (12' st Marronaro 5.5), Dell' Anno 6.5, 

. . . . Branca 6.5. (12 01 Leo. 13 Pierini, 14 Contratto, 15 - 
'-CzachowskI). 

_ Allenatore: Blaon ^ ' v " - ;. . ; 

ARBITRO: Ceccarini di Livorno 6. 

-RETI: nel stai 2'Vecchlola. '■ 

NOTE: Espulso al 37' del st II tecnico dell' Ancona Vincenzo ’ : 
Guerini per proteste. Ammoniti: Mazzarano, Sognano, Ma- : 
riotto e Calori per gioco scorretto; Agostini. i 


M iCROFONi Aperti 


Gnerlnl 1: <Dedichiamo questa vittoria 
a Fiorini. La sua presenza ci ha com¬ 
mosso, in questi anni l'ex presidente ci 
è sempre stalo vicino e non ci ha fatto 
mancare nulla...».- - „ 

Guerini 2: »La classifica? Meglio non 
guardarla, se no ci spaventiamo. É 
sempredurissima, al di là della vittoria 
di oggi, ma questi due punti ci servono 
percontinuaie a sperare». 

Bigon: <Se continuiamo a perdere in : 
trasferta non andremo molto lontano. 
Inutile esaltarci in casa e poi venire ad : 
Ancona e fare partite del genere. Il gol? 
Mi sono girato, visto che eravamo in 
tre...». 


•; Castellani' (direttore spodivo Atreo- 
- na) : <6runiera é bravo, ma Clonek é si- 
: curamentc migliore come libero nel 
' senso più puro della parola e soprattul- 
. to per una squadra come la nostra che 
•i deve .badare al sodo e deve raccogliere 
. in ogni modo i punti per la salvezza». » . 
. Detarl: <La caviglia mi fa .sempre più 
male. Ora basta, dovrò stare fermo tre 
[, settimane per recuperare la condizio- 
. ' ne. La partita? La più brutta in casa ma 
V era più importante il risultato. Non ho 
.' protestato quando sono stato sostituito. 

, ma a nessun giocatore fa piacere uscire 
daicampo...». ; i-: OC.M. 


1 . CAGLIARI 

.' lelpo 6, Napoli 5,5, Festa 6, Bisoli 5,5. Firicano 6, 
Pusceddu 6, Cappioli 6 (34' st Criniti) 6, Herrera 5, 
Francescoll 6,5, Matteoli 6. Oliveira 5(19' st Mo- 
: : . riero) 5.5. (12 DIbItonto, 13 Villa, 14 Gaudenzl). ;• 

' Allenatore: Mazzone _ ' 

1 ;- ■ FOGGIA - --i 

Bacchin 6, Petrescu 6, GasparinI 5,5, Di Biagio 
' 5.5. Grassadonia 6. Di Bari 5,5, Bresciani 6, Seno 
'-- 6, Mandelli s.v (10' pt Nicoli) 5,5, De Vincenzo 
' - s.vv, Biagloni 6 (16' st Kolyvànov). (12 Mancini, 13 
■ Fornaclari, 14Sciacca). yj-r—- 

Allenatore: Zeman , 

ARBITRO: Chiesa di Milano 5. •- 

RETI: nel pt24'Cappioli, nel st 34' DI Biagio (rigore). ; 
NOTE: terreno in buone condizioni, spettatori 22 mila. ' 
Espulsi al 6' del pt De Vincenzo per fallo su Herrera, al 29' - 
del st Di Bari. Ammoniti Cappioli e Nicoli per proteste, Mat¬ 
teoli e Di Biagio per gioco falloso. 


tA/CROFCNi Aperti 


Mazzone: <Per una settimana non vo¬ 
glio tmdare in «Chiesa», anche se sono 
preoccupato per il futuro, visto che in 
un campionato cosi delicato basta una 
’ decisione sbagliata a metterti nei guai 
Oliveira è stato sostituito perché in cat- 
' tivù giornata. Adesso andiamo avanti 
con i pochi pregi e i tanti difetti. Non é 
; mancata la impostazione della mano- ; 
vra. E su altri episodi non parlo». - ' 
lelpo: <Che volete che vi dica ? Per me 
la partita sul campo é finita 2 a 0. Il re¬ 
sto sono altre storie, lo ho visto due gol 
del Cagliari. Sul rigore, é la terza volta 
. che indovino l'angolo ma non riesco 
mai a intercettare la palla», . . a-, i- 


Zcmaii: Non parla dell'incontro: si par- 
■ ■ la di tutto, immigrati, guerra in Bosnia, 

: situazione economica nei paesi dell'ex 
r blocco comunista, ma per il resto solo ■ 
beffardi sorrisi Precisa l'età dei suoi fi¬ 
gli pur di non commentare rincontro. 

:. DI viDcenzo: «Herrera è stato più bra- 
' vo di me. Mi ha dato un pugno ma nes¬ 
suno se n'è accorto. Io mi sono allonta¬ 
nato e l'arbitro ha visto solo la mia spin- 
ta. Ad essere sincero devo ammettere 
che l'arbitro avrebbe fatto bene ad : 
- espellere entrambi».- .-i - ■ ■— 

U L'arbitro: «Partita tesa ma leale. Mi au- 
, guro che non vi .siano polemiche». ■ 

. - ac ‘ 


■B ANCONA. Due punticini senza - 
gloria ma che consentono all'An- ' 
cona di non perdere definitiva- , 
mente il treiK) ixlla speranza e di ; 
assestarsi a quattro lunghezze dal- ’ ; 
la zona salvórza. Una squadra do- 
rica arruffona, a volte disordinata .j 
ma con un cuore grande cosi, un t 
coraggio a una forza di volontà ;! 
davvero ammirevoli La carica in- , 
vocata dal tecnico é scattata, non -[ 
c'é stato nessuno sbracamenlo do¬ 
po la débàcle di Pescara e la setti- . 
maria più difficile da gestire è finita . 
in bellezza. Con una vil(oria che, 
forse non varrà molto ai fini della . 
classifica generale, ma che indub- ;) 
blamente ha dimostrato all'Italia i' 
pallonara che al «Conero» fa anco- x. 
ra caldo. Le colline sono invitanti - 
ma- le scampagnate, come quella ... 
messa su datl'allegra comitiva udi- T 
nesc, potrebbero essere pericolo- 
se. Guerini, oggi più che mai, è la 
figura attorno alla quale ruotano - 
speranze e delusioni di questa An- . 
cona: aveva annunciato cambia¬ 


menti ma certo nessuno si aspetta- : - 
va un terremoto simile. Nista di [ 
nuovo tra i pali. Caccia il posto del- .. 
l'infortunato Ermini e soprattutto la i 

g rossa novità di Clonek libero con 
runiera spostato a metà campo ' 
ed un unico marcatore. Mazzata- 1-' 
no. Sognano morde, ed anche un , ; 
po' rudemente, Dell'Anno, ma il ' 
regista bianconero é un furbo oltre 
che un giocatore di classe ed al 6' i 
gela il «Conero»: ruba palla al gio- 
vane Bugliano e si invola tutto solo 
verso Nista che esce davvero bene : 
respìngendo per due volle il palio- : 
ne sbagliato da distanza ravvicina- . 
ta. Lo stesso Dell'Anno ci riprova al (. 
19' su punizione e la sfera, devitata j 
dalla barriera, esce di un soffio con 
Nista in evidenti difficoltà. ■ ■ - 
L'Ancona sì scuote e riesce final- [• 
itrénte a mettere l'Udinese in diffi- 
coltà con Lorenzini (punizione al- 
ta di poco) e con Caccia che prò- . 
prio allo scadere di^na una delle 
cose più pregevoli della partita; < 
quasi dalla lìnea di fondo, spalle gi- . 


rate alla porta, si beve pellegrini e - 
tira fendente che attraversa tutta '. 
l'area piccola di rigore finendo fuo- 
ri però sul fondo tra la rabbia dei ti- ;■ 
tosi biancorossi. Poco, troppo po- 
co per ottenere i due pùnti della 
speranza e Guerini deve averglielo 
ricordato ai giocatori biancorossi 
nell'intervallo. Anche (xirché I do- -< 
dici, all'inizio della ripresa, gettano 
tutto quello che hanno in corpo e • 
con un colpo di reni infilzano i Iriu-. 
lani quasi a freddo: Caccia guada¬ 
gna una punizione a metà camfio, - 
la batte a sorpresa e Detari pennel¬ 
la al centro per Vecchlola che si ri- ■ 
trova tra i piedi, complice una so- y 
lenne bambola di almeno tre di¬ 
fensori dell'Udinese, la palla buo- -. 
na. Pallonetto perfetto del centro- w 
campiste c la rete si gonfia: una li- > 
berazione, ma ci sarà ancora da 
soffrire parecchio perché Digon ’ 
butta dentro Marronaro c tenta di ' 
tutto per tutto, Gugrini toglie uno . 
spento Detari (che non sembra ab¬ 
bia gradito la so.stituzionc) e mette 


Lupro per rafforzare la «maginot» 
dorica. Grosso brivido al 65' quan¬ 
do Dell'Anno, direttamente da cal¬ 
cio d'angolo, infila Nista che perà 
era stato spinto da Marronaro. La 
tensione in campo e sugli aspalli 
(ieri tifosi non hanno certo rispar¬ 
miato la voce) cresce man mano 
che passano i minuti Anche Gueri¬ 
ni si lascia prendere la mano per 
un fuorigioco inesistente rischialo 
a Vecchlola e viene espulso dal 
non certo brillante Cerrarini. Ci so¬ 
no grandi spazi e chi meglio di Za- 
rate può sfruttarli; entra «el raion» 
che riesce anche a mettersi in evi¬ 
denza con qualche sgroppata indi¬ 
spensabile per perderc secondo 
preziosi. C'è ancora Vecchiola che 
si vede respingere da Di Samo un 
tiro da buona posizione; E l'Udine¬ 
se? Attacca ma senza Balbo vale la 
melà e non graffia. L'Ancona vince 
c spera ancora, per 1 friulani l'en¬ 
nesima sconfìtta in trasferta, nono¬ 
stante le minacce di Bigon. «Se per¬ 
dono anche stavolta li ammazzo» 
aveva detto in settimana... 




Hi CAGLIARI. Per i distratti c gli il- ^ 
lusi della zona Uefa, ieri il Cagliari , 
ha fornito una splendida lezione di 
calcio. Il titolo? «Come pareggiare 
una partita già vinta». La squadra di : 
Mazzone ha palesato tutti i noti di¬ 
fetti in avanti, c non ha approfittato 
né delle assenze in casa foggiana, 
né tantomeno delle due espulsioni ' 
che hanno favorito i rossoblù. In -■ 
dieci sin dai primi minuti, gli uomi- > 
ni di Zeman. in splendida forma at- 
letica, hanno imposto un pressing 
che ha bloccato il Caglian. Nel fi- : 
naie, la seconda espulsione non ■ 
ha cambialo le cose. In campo 1 ' 
nove rossoneri sono riusciti senza ^ 
difficoltà a Ironleggiare gli undici di :■ 
Mazzone ed a tempo scaduto han¬ 
no anche sfiorato la.clamorosa vit- ' 
toria. Ira partitasi apre con l'espul¬ 
sone di Di Vincenzo, che ha reagi¬ 
to platealmente ad un fallo (un pu- < 
gno?) di Herrera. Anche in questa • 
occasione, come per il resto dell' : 
incontro, l'arbitro é apparso im¬ 
pacciato, preoccupalo di lampo- ’ 
nare possibili nervosismi, accen¬ 


tuandoli invece con decisioni ilio- : 
giche. In dieci, i foggiani non han- :• 
no mai fatto le bameate. il solo Bia- l 
gioni davanti teneva in affanno la 
difesa del Cagliari II gol arriva, do- 
po altre occasioni, al 23' con un ri- 
trovato Cappioli, buona partita la 
sua sino ai primo tempo. Bacchin 
respinge corto su un cross da de- i 


' Foggia si rende pericoloso 3 minuti 
- dopo, con Bresciani che manda al- f 
; lo da pochi metri. Il Cagliari cerca sj 
. la velocità, ma non trova le conclu- s 
i sioni felici: Oliveira, proi sostituito, - 
; non S fa trovare mai pronto, la- y, 
; sciando solo un sempre più bravo ;; 
Francescoll. E cosi si cercano i lan- 
ci lunghi, che trovano però i difen- ? 
sori del Foggia a fare buona guar- 
. dia. Il tempo si chiude con Oliveira 
che manda al lato di poco una ;; 
conclusione da fuori area. Il Ca- 
gllari, pur in vantaggio .non con¬ 
vince. È come se la velocità e le ", 
idee di altre gare fossero scompar- ' 


se. Il Foggia, all'inizio della ripresa 
[ si rende ancora pericoloso, ma é 
Pusceddu, da 20 metri con una 
, grande punizione, a impegnare 
, Bacchin in una difrxtile respinta a 
; pugni chiusi. Il Cagliari spinge in 
avanti, ma le inutile mischie in arca 
foggiana non producono alcun cf- 
. letto. Al 16' Matteoli grida al fallo dì 
mano in arca, ma ai più è apparso 
involontario. Pochi minuti dopo la 
; migliore azione della partita, con 
: Francescoll che lancia in sforbicia¬ 
ta al volo Moriero.che si invola sul¬ 
la destra, ma non riesce a chiudere 
. il triangolo con lo stesos France- 
scolì. Il FoMia risponde con un tiro 
, al volo di Di Biagio che precede di 
un minuto l'azione del F>areggio. 
Matteoli effettua un retiopassaggio 
a Herrera, che non controlla bene 
e si fa superare da Nicoli. Il centro¬ 
campista del (Cagliari é costretto a 
: mettere a terra raweisario ed il ri- 
; gore è inequivocabile. Batte forte e 
a mezza altezza di Biagio, renden¬ 
do inutile il tuffo di lelpo. Il Cagliari 
si ributta in avanti, ma le idee, c a 


■, questo punto anche la freschezza 
■ v fisica, non ci sono. Al 38' una azio- 
r; ne dubbia; Moriero segna ma l'ar- 
bitro fischia per fuori gioco Le po- 
lemiche.dei giocatori del Cagliari, ; 
; negli spogliatoi velate ma piccanti, 
saranno tutte per questo episodio, i 
Al 40' é ancora il nuovo entrato Cri- 
; nitl al posto di uno spento Oliveira, ; 
ra mancare la rete di testa da buona ■ 
: posizione, e proprio sul finire, una 
azione di alleg^rimento dei fog- : 
■: giani. con Nicoli e Seno, ha procu- f 
rato r ultimo brando al pubblico. 

. Negli spogliatoi, il vulcanico Casil- 
lo sfotte il presidente del Cagliari, [ 
Cellino. «Ma con un pubblico cosi 
scarso come fate a pagare gli sti- 
f pendi?». Sulla partita, un lungo so- 
•' spiro di sollievo. «Peggio di cosi 
non possiamo giocare, il punto è ■ 
statoconquistatocon lavolontà,vi¬ 
sto che la migliore azione che ho 
visto è stato il rigore». I sorrisi dei 
' giocatori del Cagliari sono tutti per 
; le domande sull attacco; la diplo¬ 
mazia vuole che non si critichino i 
colleghi. ■ ■ , , , < 
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SERIE 


A 


CALCIO 


Zenga esce per infortunio (frattura al piede, sarà operato): 
il portiere di riserva diventa il protagonista della giornata 
con salvataggi da campione. La rinascita neroazzurra 
con rarrivo di Manicone. Emiliani bravi ma poco concreti 




Un Abate quasi santo 


2 INT1R 

Zenga S (46‘ st Abate 7), BergomI 6. De AgoatinI 6, 
Berti 6,5, Ferri 6, Battistlnl 6, Orlando 6, Manicone 
6,5, Fontolan 6, Shaltmov 6,5, Sona 7.(12 Pagania, 

l4Taccola, 15Tramezzani, 16Pancev). , i . 

Allenatore: Baanoll 


1 PARMA 

: Ballotta 6,5, Benarrivo 5, 01 Chiara 6 , Minotti 6, 
Apollonl 5,5, Qrun 6,5, Melll 6,5 , Zoratto 6 (37' st 
Ferrante) S.V., Pizzi 6 (14’st Asprilla) 6, Pin 6, Bro¬ 
un 5. (12 Ferrari, 13 Matrecano, 140sio). 
Allenatore: Scala 


. ARBITRO: CincIrIpinI di Ascoli 5,5. ^ 

' RETI: nel pt 22'Meli!; nel st 15'Sosa, 27’Berti. . 

NOTE: cielo coperto, temperatura rigida, campo in preca¬ 
rie condizioni. Spettatori: 50 mila. Ammoniti: Brolln, De 
Agostini,ManIconeeOrlandoperglocofalloso. ’ - - 


22’ Melll conquista palla ai 
30 metn, due passi e prova 
il destro. £ un «missile> a 
mezz'ana: Zenga tenta la 
respinta di pugno ma la 
palla batte per terra ed en¬ 
tra in porta. • 

44 ’ Shalimov su punizione 
colpisce l'incrocio dei pali. - 
«O’ Berti va via sulla destra, ; 
crossa dal fondo scavalcan- 
doladifesadclParma,am- 
va Sosa che deposita la pal¬ 
la in rete. .. ■ . -IN., 

72’ Sosa olire un bel patio- 


op 

MICROFIU^ 

ne alto a Berti che di testa - 
scavalca l’incerta difesa 
ospite: è il vantaggio per 
Timer. 

7S’ Abate compie un altro 
intervento da applausi to¬ 
gliendo di porta un pallone 
colpito di testa da Aspnila. I 
giocaton del Parma chiedo- 
nOllgOl. 


Il¥ischietto 




(^clrlplni 5,5: si è fidalo ' 
troppo dei guardabnee che ' 
hanno avuto diverse incertez- » 
zc SUI fuorigioco. I giocaton 
del Parma si lamentano per 
Tollsidc di Sosa. non nlevato, < 
in occasione del pnmo gol ne- : 
razzurro. E anche sulla palla 
deviata da Abate su colpo di ‘ 
testa di Aspnila: per qualcuno i 
avrebbe superalo interamente < 
la linea bianca, (intestazioni 1 
anche (>cr un paiodi punizioni 
invertite. Insomma una dire- i 
zione accidentata. .. ^ 


WALTBiaUAONILI 


■1 MILANO. La chiave di volta 
delTincontro è un piccolissimo 
osso del piede di Zenga. Si 
chiama sesamoide. Il portiere 
interista pare si trascini un'«in- 
frazione» dal 6 dicembre, paru- ' 
la di Ancona. Al 22’ l’ex nume- 
. IO uno della nazionale prova 
ad intercettare un bolide di 
. Melll. Ci mette i pugni. Ma il 
pallone non si allontana, anzi 
lo beliti: rimbalza per terra ed 
entra in porta. Il Parma va al ri¬ 
poso in vantaggio ed i tifosi ne¬ 
razzurri rumoreggiano. Alla ri¬ 
presa del gioco ecco la sorpre¬ 
sa: Tosso sesamlode di Zenga 
' ha latto le bizze. Fra i pali vie¬ 
ne. spedilo Beniamino Abate, 
trentunenne portiere di riserva, 

: in scadenza di contralto e con 
due sole presenze in questa 
spione. Diventa lui il protago¬ 
nista insoluto delTincontro. 

' Dopo il pareggio di Sosa sven¬ 
ta con un gran volo un tiro di 
Meiti e dopo.la rete del vantag- 
. ’glo di Berti Ili due occasioni to- 
. glie al Parma la soddisfazione 
del pareggio: prima toglie di 
porta un pallone colpito di te¬ 
sta da Asprilla da podi! metri, 
poi manda in angolo un tiro di 
Pin. Il Parma si dispera. Timer 
vince la terza partita consecuti¬ 
va e per Beniamino Abate c’è 
l’inatteso.' trionfo. Esce' dal 
campo fra un uragano di ap- 
" plausi. 

Adesso Taspetta il rinnovo 
del crontratto.' >11 presidente 
Pellegrini forse gli offirè un 
•biennale». E dal momento 
che Tosso’sesamoide di Zènga 
avrà bisogno di un intervento, 
ecco che per il dodicesimo ne- 


: razzurro il futuro improvvisa-. 
mentecambia. 

^ (Quella vista ieri a San Siro è 
" stata una buona Inter. Non 
sempre continua sul piano del. - 
'' gioco, ma certamente capar¬ 
bia, generosa e comunque 
'iconcentrata. Consolida il se- . 

condo posto in ciassifica alle ' 
' spalle del Milan. Non spera 
certo di agguantarlo, ma col ’■■■ 
v-, morale ritrovato, conta magari 
di poterlo superare nel pressi-. 

' mo derby di Coppa Italia. . ; . 

; . ' . Cos’è cambiato nel motore 
nerazzurro in questo inizio di 
, '93? Molto semplice: con Tin- ■ 
serimento a tempo pieno del- 
' l’ultimo arrivato Manicone, ■ 

'■ l’allenatore Bagnoli ha siste- 
mato il centrocampo libcran- 
dolo dalla montagna di equi- ’’ 
voci che Tavevano accomp- 
gnato nel primi quattro mesi di - 
campionato. - Equivoci legati 
j soprattutto alla posizione di 
;■ Shalimov e Sammer.'ll tedesco 
K' non è il centrocampista di in- 
'ìt terdizione e di primo rilancio 
che i dirigenti nerazzurri so- ., 
f' gnavano (evldentmente 'non ' 
Thanno seguito a dovere in .- 
Germania). Altrettanto dicasi 
■i'- del russo che non può stare 
' ancorato davanti alla propria : 

difesa ma sbizzarrirsi in avanti. - 
' Alla lunga il problema è stato : .> 
' risolto: àmmer viene rispedito :: 

'. in Germania, al Botrrssia Don- V 
' mund, che che paga gli stessi 9 v 
miiiardi e mezzo sborsati dal- ; 

' Timer allo Stoccarda. Conienti • 
tutti: il giocatore che evita le 
''sofferenze dela tribuna, Ba- 
' gnoli che si toglie un bel peso 






e Pellegrini che recupera tutti i 
soldi spesi. '' ' 

Ma la novità più importante 
è rappresentata da Manicone 
che in posizione di cenlrome- 
diano metodista contrasta, re¬ 
cupera e appoggia. Per la gola 
di Shalimov che linalmente 
può liberare il suo «genio». - 

L’inter si ritrova in parte an- : 
che in prima linea. La coppia 
Sosa-Fontolan che all’inizio di 


stagione sembrava la meno 
gettonata, si sta pian piano im¬ 
ponendo. I due «piccoletti» 
non fanno sfracelli. Tuttavia 
piace la gran vitalità che prò- 
pongono per gli interi 90 minu¬ 
ti. Stando cosi le cose PaiKev ' 
sempre più triste c abulico, ' 
continuerà ai massimo a far 
panchina, mentre Schillaci è 
ancora convalescente. Al mo- - 
mento la difesa sembra il re- : 


parto più debole. Ma ieri ha 
trovato Abate... 

il Parma forse non meritava 
di perdere. Ha disputato un . 
buon primo tempo, durante il • 
quale ha saputo contrastare al 
meglio TInter tanto da passare 
■•-t in vantaggio. Nella ripresa pe- x 
rò gli uomini di Scala hanno ' 
V sbandalo - paurosamente. - Il V 
: centrocampo non è riuscito a 'i 
'' far nitro e la difesa ha ìnbìziato - 


Sosa sospinge 
in porta la pana 
e sullo slancio 
scivola; In alto 
Manicone, - 
nuova anima 
del ' 
centrocampo 
di Bagnoli 
insiemea 
Brolin.ln 
basso Roberto 
Saggio, ieri a 
segno con due 
gol 


a balbettare: Sono arrivali i 
due gol. 

- Per Minotti e compagni è la 
sesta sconfitta su otto trasferte. 
Bilancio eloquente per una 
squadra che pratica un buon 
calcio ma non sa monetizzare 
al meglio la quantità di gioco : 
'prodotto. E soprattutto non 
\ sembra avere la condizione ' 
pisicologoca per reggere tutti i ' 
novanta minuti. Insomma si sa : 


M iCROFONi Aperti \ 


Bagnoli: «Squadra deterrmnata con una gran voglia di vincere; 
sono questi I menu della nostra vittoria». 

Bagnoli 2: «Manicone è quel che a serve. È un ragazzo mtelli- 
genle e modesto, so che quesb complimenti non Io cambieran¬ 
no. Sono contentissimo perché si impegna e combatte sempre. 
aiKhe negli allenamenti. E poi mi ha risotto un mucchio di pro¬ 
blemi».• ■ 'T-.' I ■ ' 

Manicone: «Non avrei mai immaguiato di poter essere molare 
nelTImer. Quando sono arrivato qui non credevo in un insen- 
mento cosi veloce e positivo». 

Soaa: «Gli applausi al termine nel primo tempo ci hanno caricalo 
per la nprcsa. Un nngraziamento al pubblico». ■ 

Berd: «È TInter più bella dell’anno. Ora dobbiamo dedicare le 
nostre attenzioni ai problemi che nscontnamo nelle gare ester¬ 
ne». . ■ ■ •. - -. 

Shalimov: «Ora pensiamo al derby di Coppa Italia...». . 
Pemneacht (presidente del Parma: «Sull’uno a zero abbiamo 
giocato male e per assurdo aobiamo giocam meglio dopo lo 
svantaggio». . - . 

Scala: «Abbiamo perso perdile errori clamorosi della difesa». 
Scala 2: «La squadra non era serena come pensavo. Sono man¬ 
cati diversi giocatoli. Rifletteremo in settimana su questa sconfit¬ 
ta». • ■■■- .. i'V ■■ ' 

Scala 3: «La mia faccia oggi è antipatica perché ho la febbre e 
sonopienodianUbiotid». OFnmcescoDmdi 

‘ «inr’ii. ;•,•>">,'' •» _ 'iiir»;»! ìoon Si; rinit »«fTT ' 

l^UBBUCO & S TADIO 


che prima o poi incapperà ui ? 
qualche erroraccio. E comun¬ 
que avrà un calo di tensione. ' 
Una squadra viene deTinita 
«grande» quando, fra le tante 
qualità, ha anche quella di sa- ! 
per amministrare il vantaggio. 
Magari traccheggiando e, per- i';. 
che no. facendo melina. Il Par- (f. 
ma non è ancora riuscito a 
compiere questo salto di quali- ' 

^ .-.j- 


■■ Inizia la partita e la curva nord é senza Striscioni Ibqysdel- 
Tlnler protestano. I motivi della soap opera degli striscioni risulta¬ 
no chiari attorno al 40' del primo tempo quando gli ulbà neraz¬ 
zurri (anno comparire un lungo lenzuolo bianco con la scritta: 
«10-]-’93 la morte é uguale per tutti». Sotto accusa la pmlizia che 
otto giorni (a a Bergamo, dopo Atalanta-Roma ha causalo indi¬ 
rettamente la morte di una persona che, spaventata per un’im¬ 
provvisa carica della polizia, ha avuto un infarto mortale. Gli irre¬ 
quieti boys del Parma si facevano invece notare per il lancio di un 


27.496 per un incasso totale di lire 1.283.414. 


Agli insulti patiti domenica scorsa, Skuhravy ha risposto ■ ^ Una doppietta del fantasista salva Tarmata Brancaleone bianconera da una nuova figuraccia 

siglando il gol della vittoria. Imbrigliato il centrocampo bergamasco ' Ma la vittoria non afiontana i problemi del Trap: troppi giocatori fuori forma e senza orgoglio 

È il gol la vendetta dì Tomas Grande Ba^o al museo delle cere 


1 . ’OiNOA ' 

Spagnulo 6, PanuccI 6. Torrente 5. Signorini 5.5, 

. Fortunato 6.5, Branco 6 (89’ Van’t Schip), Ruotolo 
5, Bortolazzl 6, Padovano 6(86’ Signorelll ). Skuh- 
• ' ravy 6, Florin 5.5. (12 Tacconi. 15 Onorati, 16 to¬ 

rlo). 

_ Allenatore: Malfredl _ • 

0 ^ ATALANTA . 

Ferron 6, PorrinI 5.5, CodispotI 5.5 (85’ Masche- 
rettl), Bordin 6. BIgliardi 6, Monterò 6, RambaudI 
5.5, De Agostini 5(80' RodrIguez), Ganz 5.5, Perro- 
. ne 6.5, Minaudo 5.5. (12 Pinato, 14 Pasciullo, 16 
'. Valenciano). .-v.; 

Allenatore: LIddI ' ■' ’ - ’ • ' 

. ARBITRO; Bettin di Padova. 6 > 

RETE: nel st 29’Skuhravy. - ''X xx'-'-x ••'''X' 

NOTE; cielo coperto, terrenoln buone condizioni, spettato¬ 
ri 26mila. Ammoniti: De Agostini, Ruotolo e Porrinl per gio¬ 
cofalloso; Padovano, Minaudo s Florin per proteste. - - > 


HkiCROFONi Aperti 


MaUredi: «Quando si perdono diverse partite di seguito, è nor¬ 
male entrare in campo con la paura di sballare». 

Malfredl 2: «Verrà anche il turno di Vant'Ship. Basta che lui ab¬ 
bia la pazienza di attendere». 

Fortunato: «Smettiamola di dire che Maifrcdi mi ha inventato 
centrale. Sono nato in quel ruolo, lui non ha fatto che prenderne 

atto». , - -- . 

Uppl: «Nelcalcio bisogna accettare anche le sconfitte». . ■ ' 
.Uppi2: «La mia .squadra ha giocato una buona partita, ma il Ge¬ 
noa non le ha permesso di sfruttate il contropiede». «-'V . 

Uppl 3: «AClcnova ho sempre buoni ricordi». . . 

' Ganz: «Cerano due rigori per noi, un fallo di mano e uno sgam¬ 
betto a Rambaudi, pazienza l’arbitro non ha visto. Ci sta anche di 

perdere». - • . 

Glor^ VltaU, direttore sportivo dell’Atalanta: «Il Genoa ha 
fatto qualcosa di più di noi. E giusto che vinca la partita. Nel cal¬ 
cio bisogna saper accettare ogni tipo di venietto».5.C. , , V - ’■ 


2 JUVENTUS 

. Peruzzl 7, Torricelli 5, Marocchi 4,5, Dino Bagglo ' 
5 (20’ st Casiraghi) 5, Kohler 5,5, De Marchi 6, Di ' 
Canio 4.5. Ck>nte 6.5. Viatli 5.5. Roberto Baggio 7, ^ 
Moeller 6 (30’st Calia). (12 Rampolla, 13 Dal Can- 
to, 16Ravanelli). - 
' Allenatore;Trapattoni6 


1 - : PESCARA ■ ■hr. 

Marchierò 7. Sivebak 5 (39’ st PalladinI), DI Cara V 
6, Nobile 6, Dunga6, Righetti S.ZIronelli 5. Allegri 
6, Borgonovo 5, Sliskovic 6 (23’st Bivi), Ferretti 6. f: 
' (12Savoranì, 13Ceredi,15Martorella). 

Allenatore;Galeone _' ' ' 


ARBITRO:BoggldlSalerno.e : 

RETI: nel ptlV R. Baggio, 19’ Ferretti, nel st33’ R. Baggio ' " 
NOTE: giornata fredda con foschia, terreno In dicrete con- P i. 
dizioni, spettatori; 20 mila. Ammoniti Kohler e Allegri per ; ' 
gioco scorretto. ■S'i'y-.l: . -i';: ■ 



NkiCROFONi Aperti 


Trapattoni: «Ho visto un Pescaia ben disposo e una Juve che 
ha senz’albo meritato la vittoria per le occasioni costruite. Non 
esistono più partile facili, lo sappiamo ed é per questo che ap¬ 
prezzo molto la capacità di reazione dei miei. Siamo stati deter¬ 
minati ed aggressivi, abbiamo come al solito sprecato troppo. 
Vialli? L'ho visto poco lucido sotto porta, ma sempre trascinante, 
generoso ed abile tatticamente. Il discorso con lui è sempre aper¬ 
to, decideremo insieme di volta in volta. Dino Baggio, invece, ha 
giocato due anni consecutm senza mai fermaià.TSppena è pos¬ 
sibile, bisogna concedergli riposo. (Quella di oggi dunque, é solo 
una delle formule». 

Galeone: «La Juve oggi era abbastanza vulnerabile, il suo cen¬ 
trocampo se aggreditola acqua da tutte le piart. Non ci ha creato 
difTicoltà se non con le iniziative personali dei suoi be fuoriclasse 
II davanti. Non credevo ad una Juve cosi ed è per questo che par¬ 
lo di occasione sprecala per noi Non sono questi i punti che ci 
portano alla salvezza, ma prenderne uno ci avrebbe dato mora- 
le»Jlf;D.C ■■ . 


SUtOIO COSTA 


MARCO DE CARUr 


M GENOVA Dopo che do- ' 
menica scorsa alcuni tifosi lo - 
avevano insultato pesante- v 
mente dopo averlo riconosciti- ■:] 
to in un autogrill menbe si sor- V 
biva una birra, Tomas Skuhra- . ' 
- vy ha riportalo Ieri alla vittoria 
il Genoa firmando il gol del. 
successo suITAtalanta è ri- 
spondendo alla grande, con 
. una buona prestazione, a quei ;;; 
tifosi che la settimana scorsa p- 
gli avevano indirizzato critiche ' 
di scarso impegno. 1 due punti '1 
hanno premiato i giocatori los- 
soblù che sono riusciti a mette- 
re il bavaglio al temuto trio ne- 
' razzurro Ganz-Rambaudi-Mi- : 
naudo. Le punte dell’ Alalanla ., 
hanno sicuramente sofferto 
anche lo scarso apporto forni-. ' 
todaPeirone. n, '--iivii 
' Dopo un primo tempo che - 
.come volume di gioco è stato ' ' 
di marca nerazzurra, Signonni . . 
e compagni hanno mentalo la 
vittoria nella ripresa quando ' 


Bortolazzi e Ruotolo, più dina- ' 
mici di Perrone e Minaudo. 
hanno spostato la loro zona di : 
gioco più in avanti. A que^o ; 
punto. Padovano e Skuhravy, 
un pò isolati nei primi 45’, han- : 
no potuto usufruire di un mag- ' 
gioì appoggio dal cenbocam- ! 
po. La manovra ne ha tratto . 
giovamento e le redini del gio¬ 
co sono passate in mano ai pia- ' 
droni di casa. La conseguenza ; 
è stata che sull’altro fronte Por- 
lini e Bigliardi, spralleggiati a 
turno da Maniero e Codispoti, 
sono andati più volte in affan- : 
no Pier conbollate le puntate : 
degli avanti rossoblù. ■ 
Con la manovra più spigliata 
il Genoa, che ritornava a gio- : 
care a Marassi dopo due scon¬ 
fitte esterne (Inter e Parma), ; 
ha preso sicurezza nei propri . 
mezzi e sono cominciati a ; 
spiovere con più assiduità i 
lanci in avanti alla ricerca della 


testa di Skuhravy. Il tuffo vin¬ 
cente il cecoslovacco lo ha tro- : 
vaio al 29’ quando ormai la 
partita sembrava avviata sullo 
0-0. A piortare avanti l’azione ; 
dei rossoblù é stato Ruotolo 
che, giunto sul fondo della fa- : 

: scia sinistra, con un preciso : 
cross ha scavalcalo Ferron. Sul 
pallone si sono scaraventati sia ; 
Padovano che Skuhravy: a col- 
‘ pire di testa è stato T attaccali- - 
' te boemo e per il portiere ne- ■ 
razzurro non c’è stato nulla da • 
fare. - Significativa a questo ■ 
i punto la corsa del centravanti 
ad abbracciare in panchina il . 
portiere Tacconi, anche oggi : 
contestato dai tifosi della gra- i; 
dinata nord con lo striscione , 
«Tacconi, aiutaci a tutelare la 'c 
nosba immagine... vattene» 
che ricordava le polemiche ■ 
provocate dalTinizialiva del¬ 
l’ex juvenlivo presso l’associa¬ 
zione calciatori nei confronti ■ 


dell’allenatore Malfredl II Ge- 
. noa era stato pericoloso anche 
in avvio di partita; al 7’ Minau- 
. do aveva respinto sulla linea 
:.!uncolpoditestadiPadovano. : 
; ' : Il dopo partila di Maifiedi è 
cominciato con gli elogi ai suoi 
i giocatori («bravi e ordinati») ; 
'; :ma anche ai tifosi («un vero 
; patrimonio quando giochiamo 
in casa»; «Abbiamo faticato 
molto - ha aggiunto Maifredi 
' l’allenatore - ma alla fine il 
- successo è stato meritato». 

•/ Maifiedi ha elogiato Skuhravy 
in particolare per l’abbraccio a 
; Tacconi, dopo il gol: «Significa 
'. che i giocatori sono tutti amici 
; fra di loro». La sconfitta non ha 
' tolto il sorriso a Lippi che con-, 
.' testa chi accenna ad un’Ata- 
, lanta più guardinga del solito: 

' «Siamo venuti a Marassi per 
vincere .sono stati gli awersan 
' a concederci poche occasio- 


RM TORINO. Neppure il mo¬ 
destissimo Pescara riesce nel- 
l'impresa di rivitalizzare la Ju¬ 
ve. SI. a questo punto è dawe- : 
ro un’impresa capire che cosa 
stia succedendo nella testa e 
nelle gambe dei biaiKoneri. i 
che dopo essersi sentiti conte¬ 
stare Roberto Baggio da critici, 
e tifosi, dopo aver sospettato, 
che fosse solo un bel giocano- : 
lo da esibizione, devono rin¬ 
graziarlo per la doppietta che : 
ha consentito ai torinesi di sal¬ 
vare la faccia. Dopo il suo pri- : 
mo gol - erano passati dieci 
minuti appena - tutti avevano 
pensato ad una partita in di¬ 
scesa contro un avversario ben ‘ 
disposto fin che si vuole, ma¬ 
gari anche dotato di personali- ' 
tà, ma terribilmente fragile in : 
tutti i reparti e vulnerabile se ' 
non nesce a impromere velo- ■ 
cilà c ritmo alla sua manovra. 
Invece, no. La banda del buco 


' bianconera è riuscita nella dif¬ 
ficile impresa di riportare il 
: match in parità dopo altri dieci 
; minuti, con Ferretti tutto libero 
di incornare di testa'a pochi 
passi da Peruzzi un pallone 
i che sembrava innocuo, ma 
' con quel Di Canio II davanti a 
'i (are la slaluina, il sogno è di- 
ventato realtà, (juasi increduli 
i gli uomini di Galeone, che 
hanno in parte ripudiato la zo- 
; na piazzando Nobile su Vialli e 
: : Righetti su Baggio, hanno capi¬ 
to che quella della Juve era so- 
.' lo una fiammata, che la squa¬ 
dra è frammentaria, imprecisa, 
: prevedibile. E Thanno fatta sof- 
' frirc. Solo in un paio di occa¬ 
sioni, palo di Moeller dopo 
azione da manuale e rigore 
negato su Di (^nio, l’ottimo 
‘ Maichioro ha bemato, ma co¬ 
me si intuisce erano azioni na- 
' te da prodezze individuali dei 
fuoriclasse juventini, o di quel 


' che resta di loro. Robertino ad 
r V un quarto d’ora dalla fine, con 
' un tiraccio dal limite in mi- 
' schia, ha risolto, salvando un 
I preziosissimo punto Uefa per i 
■ ^ suoi ed evitando per lo meno 
^. Tufficializzazione della crisi 
bianconera. Ma i problemi ri- 
mangono. (Questa squadra ha ' 
’ almeno cinque uomini non al- 
> l’altezza, da! sempre più eva- 
nescente Di Canio a Maroc- 
chhi. ombra di se stesso, dai 
‘ : mediocri Torricelli (il ragazzo 
’ aveva illuso un po' tutti) e Di- 
no Baggio, vìttima di una crisi 
' atletica e di moco. Ma anche 
'!: Viali! non è lucido, non si è 
' mai liberato dell’uomo una 
: volta in modo perentorio, sem- 
' bra pesante e smarrito dopo le 
' sarabande di esperimenti e la 
' . bocciatura di Sacchi, ha airohe ' 
; ' sbagliato un facile gol che Di 
: Canio gli aveva propiziato. Me¬ 
no male che Gante continua a 
fare il propno dovere e che 


Moeller ha sempre nei p'iedi 
giocate vincenti e decisive, an¬ 
che quando non é in grande 
condizione, come in questo 
periodo. Lo stesso problema, 
invece, costa a Kohhler molte 
brutte figure in più rispetto al- 
Taimo scorso e buon per il te- 
descone che De Marchi abbia 
fatto la sua parte, nonostante 
sia chiamalo poco in quadra. 
Alternative, Trapattoni non ne 
ha. Si è rivisto (dilaghi, im- 
presentabile. Ravanelli non è 
giocatore da Juve e resta un 
mistero il suo acquisto, tra Tal- 
. tro sofferto e pagalo a caro 
prezzo. Julio Cesar e Piati inu¬ 
tili monumenti stranieri, sono 
rotti, e (orse cosi si risparmiano 
patemi d’animo. Quadro de¬ 
primente, insomma ed una si¬ 
tuazione confusa nell’ambien¬ 
te, preda dì tensioni evidenti 
Galeone ha il rimpianto di aver 
buttato un’occasione d’oro 


contro la peggìor Juve da luì vi¬ 
sta, per esplicita amn'ilssione. 
! Gli mancava il veloce Massaia, 
non riceve collaborazione da 
punga, che preferirebbe un 
; gioco più corto c arroccalo, 
ma il tecnico pensa che in 
questo modo la maggiorclasse 
degli avversari verrebbe pre¬ 
miata. Sta di fatto che il Pesca¬ 
ra visto ieri non è né quello di 
Ounga nè quello veloce di Ga¬ 
leone, Benino Sliskovic, discre¬ 
ti Allegri Ferretti e Di Cara, otti¬ 
mo Marchioro, che ha effettua¬ 
to tre respinte alla grande, di¬ 
screti anche alcuni momenti di 
pressing, ma sulle fasce gli 
abruzzesi sono nulli e non 
haiuio nemmeno prodotto un 
contropiede decente. Insom- 
ma, per restare in serie A ci 
vuole qualcosa in più. E anche 
Galeone, come Trapattoni, le 
alternative se 1»; deve inventa- 
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SERIE 


B 



-goni, Madonna, Brescia. Ciocci (93' Daii Igna), Bottazzi. 
(82’ Vanoll). Brada. (12 Brancaccio. 13 Messersl. 14 Oiiva- , 
■'rea). ■> - ' ' , 

VERONA: Qregori, Caiisti, Poionia, Ficcadenti, Pin, Rossi, f 
: Lamacchi, Prytz (78' Panna), Piovaneiii, Oiampaoio (46' ’ 
, PeilMrini),Lunini.(12Zaninetli,13Pagani,14icardi). , 

: ARBITRO: Cardona di Milano. ; 

. RETI: 51' Papiri, 71’ Ciocci (rigore). 89' Piovaneiii ' 

: NOTE: angoii 10^ per il Verona. Cielo coperto, terreno in 
: buone condizioni. Ammoniti: Lancini, Pin. Mangoni, Va- 
noii e Bottazzi. Eapulso: Lamacchi. Spettatori: 11 miia. . 

: TARAMTO.WHÌÀ’-■ >■' ' ■ 0-3 ì 

; TARANTO: Simoni, Mureiii, Castagna, Zatfaroni, Amodio, ‘ 
Mazzaferro, Piccinno (26' LiguorI), Merio, LOrenzo (48‘ 
Bertucceili), Muro, Pistella. (12 GamberinI, 13Nitti, ISCa- 
'r moiese). . •* 

: CESENA: Fontana, Destro, Scucugia, Leoni. Marin, Jozic, ^ 
: Gautieri ( 88 ’ Pazzaglia). Piangereiii, Lerda (82' Hubner), i 
Lantignotti, Masolln). (12 Oadina, 13 Pepi, 14 Barceiia). . v ■ 
ARBITRO: Braachi di Prato. 

!,RETt: 49'Lerda. 62’Lantignotti, 72'Lerda. ■ - 

■ NOTE: angoii 6-3 per ii 'Taranto. Cieio sereno, terreno in 
buone condizioni. Ammoniti^ Gautieri, Fontana e Plange- 
: reiti. Spettatori: Smiia. ^ > 

! TlRMAMA-WMiOHMl " ^ 

- TERNANA: Rosin, Statico, Farrts, Carltto, Bertoni, Atzori, ' 
Papa, Gazzani, Ghezzi (49' Cinetio), D'Ermilio, Fiori. (12 
Dorè, 13 Caramelli, 14 Pochesci. 15 Accardi). 

: CREMONESE: Turci, Pedronl, Lucaretti (S' Guatco), Cri- ■ 
sttani, Cotonnese, Verdetti, Lombardini. Nicottnt (55' 
Giandebiaggi), Tentoni, Maspero, Florjancic. (12 Viotini, ■ 
13 Ferraroni, 16 Brezzano). 

ARBITRO: Nicchi di Arezzo. 

. RETI: 36' Lombardini, 30’ Cristiani, 64’ Cinello (rigore). ■' i 
.'NOTE: angoli 4-3 per la Cremonese. Cielo coperto, lo- : 
: schla, terreno In buone condizioni. Ammoniti: NicolinI, ' 
Maspero e Atzori. Spettatori: 4.221. . 

y-'0-1 " 

VENEZIA: Canlato, Filippini, Poggi, Verga, Romano (82' : 
: Oelvecchio), Mariani, Rossi (76' Mazzucato), Di Già, Bo- . 
' naidi, Malellaro, Campllongo. (12 Menghinl, 13 Lizzani, 14 
Bortoluzzi). ' ■ • 

PISA: Berti, Lampugnani, Sciamot, Bosco, Suste, Fasce, ' 
Rotella, Timognari, Searatoni, Rocco ( 66 ' Gallacelo), VIeri 
^ (46'Polidori). (12 Ciucci, 13 Donde, 14 Fiorentini). 

1 ARBITRO: Mughetti di Cesena. . . 

RETE; 74’ Polidori. . • - ^ , 

NOTE: angoli 7-3 per II Venezia. Giornata grigia e umida, 
terreno In buone condizioni. Ammoniti: Mariani, Fasce, 
SciamoteRocco.Spettatorl:S.(X)0. : - . ' ; , . 


Reg^ana-Andifìa. Per Tinarrestabile capolista una domenica facile facile 


CALCIO 


ASCOH.|>ADOVA 3-1 

ASCOLI: Lorlerl. Pascucci, Pergollzzi (64’ Di Rocco), Za- 
noncelll. Bonetti, BosI, PlerleonI, Trogllo, Blerhoft (87' 

' Menolascina), Cavaliere, Zaini, (12 Bizzarri, 13 Fusco, 16 ' 
Pierantozzl). 

PADOVA: Bonaluti, Quicchi,'Gabrieli, Modica,'Ottoni,' 

' Franceschettl, DI Livio, Tentoni (75' Fontana), Galderisi 
(44' Del Piero), LonghI, Simonetta. (12 Dal Bianco, 13 Ro¬ 
sa. 14 RullinI). J 

ARBITRO; FranceschinI di Bari. ■ ■' '; ■■ 

; RETI; 7' PlerleonI (rigore), 19' Galderisi (rigore), 52' Tro- 
, gllo.85’Bierhoff.' 

' NO'TE: angoli 4-3 per l’Ascoli. Cielo coperto, terreno in 
buonecondlzlonl.Ammonitl:Slmonetta, Pergolizzl. Cava- ' 
< liere e Blerhoft. Espulso: Del Modica. Spettatori: 5mlla. - 

; «ARI-MOblMA'^^' 

BARI: Taglialatela. Calcaterra, Rizzardi, Terracenere, ■ 

■ Brambati, Di Muri, Alessio (76’ CIvero), Cucchi, Protti, Ba- ; 

: rone. Capocchlano (64’ Parente). (12 Blato, 14 AndrisanI, 

; ISCagglanelli).’ 

■ MODENA: Meani, Montalbàno, Vignoil (46' Paolino), Ba- 

I resi, Moz, D'Alolsio, Maranzano, Pellegrini, Proviteli,' 
f. Consonni, Cucciarl (75' Caruso). (12 Lazzarini, 13 Mobili, 
•14Adanl). , .. 

ARBITRÒ; Arena di Ercolano. < ; ■ 

. RETI; Alessio. 28'Protti, 64'Paolino. 

' NOTE:'angoll 4-1 per il Modena. Giornata fredda, terreno 
f allentato. Ammoniti: Protti, Barone. Cucchi, Terracenere, 
'^Parente e D’Alolsio. Spettatori: lOmlla. . . 

" BOtOOWA^tOWlA"-^''-'--- 1-1 

' BOLOGNA; Pazzagli, Bucato, Bellotti. Anaclerlo ( 66 ' lu- 
llano). Baroni, Padalino, Casale (58' Trosce), Stringata, . 
Turkyllmaz, Evangelisti, Incocciati. (12 Pllato, 14 Sottili, 15 
; Porro). 

MONZA; Rollandr, Babinl.'FinettI, Cotroneo, Del' Plano, 

: Soidà, Romano, Brambilla. Artistico, RobbiatI ( 86 ' Marra), ■; 
SInIgaglia ( 66 ’ Salni). (12 ChImentI, 15 RIcchettI, 16 Ca- ; 
ruezz^. ./■ 

ARBITRO: Pellegrino di Barcellona. ' : ,,, 

RETI: 19’ Sold* (autorele). 84' RobbiatI). 

■ NOTE: angoli 5S per il Bologna. Giornata serena, terreno 

: In buone condizioni. Ammoniti: RobbiatI, Bueaco; Zinga¬ 
ra. Salnl e Marra. Bpéttatori;i4miie. "4 

i LUCCHESE: Quironi, Costi, Ansaldl, Delll Carri, Monaco. 
Baraldl, Di Stefano (75' DI Francesco), Giusti, Paci. Dol- 

> ceni, Rastelll. (12 Mancini, 13 Lugnan, 15 Bianchi, 16 Bel- ' 
tarinl). 

: LECCE: Gatta, Biondo, Grossi, Olive, Ceramicola, Bene- . 
datti, Orlandinl (46' Baldlerl), MelchlorrI, Rizzolo, Notarl- 
stefano,Scarchllli(68'0'Onofrlo).(12Torchla, 13Ferri, 14 ' 
'.Maini). 

ARBITRO: Fabbricatore di Roma. ■ v; ■ 

'RETI:23'Paci,83'Notaristefano(rigore) 

NOTE; angoli 8-4 per la Lucchese. Clefo coperto, terreno 
in buone condizioni. Ammoniti: Biondo. Costi, Ceramloo- 
la, Rizzolo e Di Francesco. Spettatori: 5.274. ^ 

; PIACENZA: Talbl, Chili, Brioschi, Suppa, Di Cintlo, Lucci, 
Turrinl, Pepala (7T Slmoninl), De'Vltis, iacob4Mir(78' Fer- 
razzoli). Piovani. (l2Gandini. i3Caraatiante..t8;IMorettl). - ' 

' COSENZA: Zunico, Ballerl, *llnnnmfiytgni|ìiWgnnlltnnn r 
' Bla. Monza, Catanese, Fabris (SS^DeRtmiKNegrl, Statu- 
'■ to. (12 Grazlanl, 13 Marino, 14 Compagno, 16 Gazzaneo). v, 
ARBITRO; Merlino di Torre del Greco. 

; RETI; 52’Negri. 67'Papaia. 

NOTE: angoli 8-3 per II Cosenza. Cielo coperto, terreno In ■ 
discrete condizioni. Ammoniti: Monza, Napoli, Signorelll . 

' e Piovani. Spettatori: 6 mila. ■ 

; B100IAWA«f» AMBRIA ^ " 2-0 

REGGIANA; Bucci, Corrado, Parlato, Monti, Sgarbossa, 
i Zanutta, Sacchetti, Scienza, Pacione (81' De Falco), Pi¬ 
casso (69'Zannoni), Morello. (12 SardinI, 13 Cherubini, 14 
' Dominiasini). ■ 

' F. ANDRIA: Torresin, Luceri (79' Canglni), Del Vecchio, 

> Cappellacci, Ripa, De Trizio, Quaranta, Coppola (83' Mo- ' 
nari). Insanguina, NardinI, Petrachl. (12 Marcon, 14 Ercoli, < 

, ISLomonaco). ■' '■■>■ -t.,,, 

. ARBITRO: Bolognino di Milano. 

'■RETI:23'Pacione.41'Morello. > ' 

« NOTE: angoli 3-3. Giornata di sole, terreno in buone con¬ 
dizioni. Ammoniti: Nardini, Lucori, Coppola e Picasso. 

>; Espulso: Petrachl. Spettatori: lOmlla. - 

■ AI>Al-VlRONA--'‘-y■' '2-1 ■ 

'iSPAL: Battara, Lancini, Papiri, Salvatorl.’Flondella, Man- ■ 
-goni. Madonna, Brescia. Olocci (93' Dall'Igna), Bottazzi. 
(82' Vanoll). Brada. (12 Brancaccio, 13 Messersl. 14 Oliva- , 


contìh 




iL^UNTO 


A.L.COCCONCELU 


Verona, troppe 
trasferte ?ma^e 


• Le 25 reti realizzate ien - 

. neanche uno 0-0 - rappre¬ 
sentano il secondo bottino 
stagionale. Il primato fu rea¬ 
lizzato alta 5* giornata: 31 reti 

■ nonostante lo 0-0 di Tema- 
na-Monza. -■i-.. 

■ # Continua il momento ne¬ 

gativo dei Venezia: i nero¬ 
verdi non hanno mai vinto 
nel '93 e nelle ultime 4 gare 
hanno realizzato . un , solo 
punto. ' .. . 

# La Spai toma al successo 
dopo un mese e mezzo. L’ul¬ 
tima vittoria contro la Fidelis 
Andria, il 29 Novembre '92. 

■ per 1 - 0 . 


• Il Pisa conquista la terza 
vittoria esterna :: del girone 

"d’andata. I successi prece- 
denti ad Andria (3“) e ad 
'• Ascoli (S“). ■ j ... .. 

• Il Cesena toma a segnate 
. a ripetizione. -1 romagnoli 

. non realizzavano tre reti dal 
18 Ottobre (3-1 alla Lucche¬ 
se) mentre ne avevano mes¬ 
se a segno addirittura quattro 
'.alla Cremonese (1» gioma- 
: ta). - ■"- , .. . 

V Nelle dieci trasferte del gi- 
' rone d'andata il Verona ha ri- 
mediato soltanto 5 punti gra¬ 
zie a cinque pari. Altrettante 
' lesconfitte., ... •>□ Af.F. 


■■ REGGIO EMILIA limassimo 
con il minimo sloizo o giù di II. 
La Reggiana dei tanti record, 
dei quindici punti incamerali 
sui sedici disponibili nelle ulti¬ 
me otto gate, non deve neppu-' 
re ricorrere ad una delle sue 
migliori prestazioni per riman¬ 
dare sconfitto un votenteroso o 
poco più Andria. Ai granata lo¬ 
cali, abituati a risolvere gli in¬ 
contri nella seconda frazione, 
questa volta bastano e avanza¬ 
no un paio di fiammate per 
chiudere il conto giù al riposo 
c poi vivere di rendita. L'An- 
dria cerca di opporsi come 
può alla supctiorìlà della ca¬ 
polista. non ò neanche che sì 
limiti esclusivamente a difen¬ 
dersi, ma prova, peraltro con 
ben poco costrutto, a farsi ve¬ 
dere anche nella metà campo 
aweisaria. La Reggiana va, a 
sua volta, a sprazzi, ma gioca 
sempre con ^nde serénitù e 
tranquillità ogni pallone e cosi 
quando trova spazi c intese 
(Kr le sue consuete triangola¬ 
zioni la differenza tecnica tra 


, le due formazioni balza agli 
' occhi in tutta la sua evidenza. 
La Reggiana ha anche la ven- 
tura di sbloccare presto il risul¬ 
talo, dopo una ventina di mi¬ 
nuti in cui era successo ben 
FIOCO c in pratica alia sua pri¬ 
ma conclusione del jaomerig- 
gio. Da tre quarti Scienza fa 
spiovere un calcio piazzato 
; ncirarea pugliese. Morello al¬ 
lunga la traiettoria di lesta e 
. Pacione è il più lesto di tutti ed 
; allungarsi c in spaccata a met- 
. tere in rete, nell'angolo basso. 
; Una decina di minuti dopo 
Conado sì inserisce con tempi- 

■ smo su un traversone dalla de- 
v stra dì Monti a seguito di azio- 
. ne di calcio d'angolo: ma il 

suo colpo di lesta trova prepa- 
?■ rato Torresin alla respinta d’in- 
; tuito. II raddoppio granata arri¬ 
va comunque una mancaita di 
minuti prima del riposo. Qua- 
■^ranta ferma con le maniere 
bnische Zanutta al limite del- 
,v l'area pugliese, spostato sul 

■ ‘ vertice sinistro: sulla traiettoria 


del calcio piazzato di Scienza 
interviene Morello che di tacco : 
inganna nettamente il portiere ' 
avversario e interrompe il suo 
lungo digiuno dal goal. • - ■. 

- ripresa in pratica non ha ' 
: storia. La Reggiana si limita a 
controllare la situazione e a 
tentare qualche' affondo in 
contropieoe. L'Andria cerca di ■ 
portarsi generosamente . in v 
; avanti. Coppola indirizza un;, 
paio di palloni su calcio piaz- ' 
zato assorbiti agevolmente da 
/' Bucci e poi Petrachi si fa co- 
> glicre dal guardalinee nel ge- ' 
... sto di dare una testata a Corra- - 
li - do. Lo stesso difensore granata ■ 
f negherà al termine dell’incon- : 

■ ' Irò di essere stalo colpito, ma > 

per il collaboratore del signor -, 
" Bolognino evidentemente è r 
sufficiente l'intenzione e cosi > 
\ l'attaccante . pugliese guada- ; 
* gna anzitempo la vìa degli sF>o- ', 
' ; gliatoi e allora la partita non ha 1 
.; più nulla da raccontare. Anche ' 

■ • perché la Reggiana pensa be- 

' ne di risparmiare energie Tisi- ' 
che e nervose per il futuro e ' 
l'Andria là davanti è davvero ' 
v;’ poco pungente. , 


Bsbi-Modena. Viricóno i pugliesi con il neò tecnico in panchina-ma il m^ato i ancora grave 


MARCELLO CAROONB 


; HBARI Ha vinto senza entu- 
siasmare il nuovo Bari targato ' 
Materazzi. L'esordio del tecnì- 
co sulla panchina barese è 
: coinciso con il ritorno alla vit- 
torìa, ma non si può certo par- 
. lare di un successo «scacciacri- . ■ j 
si>. Certo, si è visto qualche 
■> progresso rispetto air«era» La- • 
zaroni, ma Materazzi ha anco- 
ra molto da lavorare. I due 
punti conquistati contro ■ un 
Modena tenace e volenteroso, ;.: 
!. hanno però ricomposto il (ce-,' ' 
- ling tra il pubblico e la squa- .,.■ 
dra. SI. quello stesso pubblicò f! 

.' che in settimana aveva bersar 
'gliatò 1 glocalorLcon lancFdl - . 
pietre ■ e. agrunUiiCÒriMririgen-"/''; 
JsSoli alvfit^RT COT i cel^rWHi 
della polizia. Ieri, infatti, gli ul- . 


trà hanno incitato il Bari, ma 
hanno continuato a contestare ; 
vivacemente il presidente Ma- ; 
tarrese, con cori, prima e dopo ■ 
i due gol; «Matarrese ti aspetta 
la galera», c >Non sei un presi- 
dente, non sei un costruttore, 
sei solo un muratore». 1 • •. ■ 

.. Si è giocato praticamente in 
un deserto: 4.614 paganti in un '. 
•San Nicola» da 60.000 posti. 

; Abbandonata ta pseudo-zona 
profetizzata da Lazaroni, Mate-1 
razzi ha riproposto il Bari con ) 
un classico schieramento all'i- 1 - 
taliana con Brambati libero. 
CaldàterraeOlMuri suFrovitali . 
;ECgcclari.-Cucchiris^tTace- ' 
i WBiiW i futro asUPeiia'^dr- > 
fesa. Alessio e Rizzardi sulle- 


corsie esterne ed il rigenerato 
Barone a sostano del duo ^ 
d'attacco Protli-Capocchìano. 
Con questo nuovo assetto ì > 
biancorossì sono partiti in lor-. 
cing, hanno stretto alle corde i 
mòdenesi ed in soli cinque mi- . 
. nuli, dal 22' al 27', hanno mes¬ 
so al sicuro il risultalo. Ma da 
questo momento 'in p>oi il Bari, 
avvolto da una dolce pigrizia, . 
ha lasciato giocate il Modena ^ 
che dopo aver accorciato le di¬ 
stanze con Paolino, ha «ri¬ 
schiato» più volle di rovinare il ' 
debutto di Materazzi I padroni 
di casa sono passati in vantag¬ 
gio con una zampata di Ales¬ 
sio, awentptosi su una .puni- 
zìone pennellata da Baione, al 
22’. Lo schemà'sì'è rrpctuló'àl i. 
27': ma^uéSh(%1tà"wi'cfeS' 
dell'ex follano, ha lasciato il 


segno Proni, anticipando di le- 
' sta il suo controllore Moz. L'ex ; 
attaccante del Messina ha cosi '' 
: interrotto il suo digiuno «seco- ■ 
■ lare» di gol. Non segnava infatti ^ 
: dalia quarta giornata di cam- > 
pionato. Il Modena é andato 
vicino al gol al 44’ con un tiro, • 
da fuori area, di Cucciari, ter- < 
-minalo allo di poco. -" 
: L'inizio della ripresa ha ma- ^ 
nifestato, in pieno, tutti i limiti 
di questo Bari, incapace persi- 
no di gestire agevolmente il - 
doppio vantaggio acquisito. : 
Poco concentrati e disorientati t 
i pugliesi hanno sofferto la rea- ' 
zìone di un Modena che non si ^ 
é rriai‘àjrré»i I canairinr'wrió i 
sfàfi' brerhiàfi'a|"’ 6 T"'qtìahdp s 

:pa'òtrnó’:"iJhmtS‘"ai postò''aS ■ 

terzino VignoH. con'un morbi- ■ 


do pallonetto ha beffato Ta¬ 
glialatela. L’inattesa metamor¬ 
fosi ha spa^ntìto i tifosi che 
hanno comincialo a rumoreg¬ 
giare. Con il Bari incapace di - 
* riprendersi. Caruso al 77’ ha : 
sliorato'il paregio, con un col- ’ 
po di testa finito a HI di palo. 1 
Air82' invece il 2-2 è sembrato * 
invevìtabile ma prima Paolino : 
con un liscio memorabile e poi ' 
Montalbanocon un tiracelo al- * 
le stelle hanno graziato un Bari : 
che tra uno spavento e l'altro é ■ 
riuscito a scamparla. L’ultima ' 
palla gol è capitata al 94’ sui ^ 
piedi deU’incredulo Parente. ' 
che, da,due passi si é fatto re- ; 
spii^ié 'la 'conclusióne da ' 


.panchina. . 

- . .. : 


Bologna-Monzia. Ancora una volta i padroni di casa fdliscono rappuhtamento cori la vittoria 


ERMANNO BENEDETTI 


H BOLOGNA Niente da fa- > 
re; questo Bologna pare nato 
apposta per complicarsi la 
vita. Una volta in vantaggio 
con un gol-autogol (roba da 
moviola) dopo venti minuti 
di gioco, la squadra dì Bersel- 
lini avrebbe dovuto chiudere ' 
il match col Monza al 39', ; 
, quando Turkyilmaz (in col- ' 
; laborazione con Incocciati) 

' aveva messo Anaclerio prò- ; 
' prio davanti al portiere; anzi, 

. a tu per tu con la rete splan- 
cata. Botta a colpo sicuro del 
centrocampista rossoblu; pa- - 
' lo! Sfortuna? Fino a un certo 
■ punto, perché da quella prò- ; 
. sizione si segna, altro che 
..storie. . . r..-' .j’-'! 


- ' ' Cosi il Bologna sprecone 
: ha pagato alla distanza que- 
' sto suo errore perché i bnan- 
zoli, batti e ribatti, (forti di un 
cenhocampo manovriero) 
hanno fatto rubar palla met- 
■: tendo nei guai 1 propri difen- 
■' sori. Padalino è rimasto ta- 
L gllato fuoridairaffondo bian- 
colosso. Baroni ha respinto 
corto, proprio sui piedi di Ro- 
. boiati che (figuratevi) bravo 
■ com’è non si è fatto pregare 
-, due volte per siglare l’I-l in- 
'. seguito con una gran mole di 
y gioco per buona patte del- 
: 'rincontro. ■ 

; ;, Questo pareggio è arrivato 
al 65’, do^ il che il risultato 
non si è più «smosso»; inutili i 


contropiede di Artistico, uni¬ 
ca punta del Monza sempre 
elogiabile nei suoi colpi di te-. 
sta. senza esito un certo for- • 
cing tentato in extremis dai 
padroni di casa. Mentre la ti¬ 
foserìa iniziava i suoi cori. ' 
! Contro i giocatori a base dì 
«andate a lavorare» e contro , 
' Bersellini al grido di «salta la ' 

panchina». -s 

E dire che questo match 
stava parecchio a cuore'agli ; 
emiliani trattandosi di uno ; 
. scontro diretto. Col vantag¬ 
gio accumulato (anche con 
un po' di fortuna) c'erano , 
tutti i presupposti per un rì- 
sultato pieno. Invece la parti-. 
.ta si è chiusa addirittura tra i 
mille : patemi ; Col > timore, ; 


cioè, di perdere tutto quanto. 

Al 20’, ci è detto, 1 -0 per i ros- 
soblù. In questo modo; lan- 
ciò. in verticale dì Anaclerio ' - 
per Turiqr che scatta in mez- .1. 
zo a Babini e Soidà: la palla 
rimbalza su una spalla del - 
turco-svizzero e prende in y 
contropiede anche il portiere S 
in uscita. L'ultimo tocco però ■- 
sembra darlo Soidà (ma or- * ; 
;mai la frittata era fatta) co- . 
s'icché alla fine è proprio Tur- 
kyilmaz che ci rimette la pa- :- 
temità di quel prezioso 1-0 .v. 
che tanto aveva fatto sprerare . 
■il pubblico di casa, ... v; 

Non ha vinto, dunque, il • 
Bologna nettamente supera- 
to sul centrocampo dai mon- 
zesi che, meno male per gli y 


altri, hanno operato in avanti > 
soltanto con il mobilissimo 
Artistico. Ha pjueggiato l'un- ' 
dici di Traianìni che pure ' 
non ha infastidito Pazùgli ; 
più dì tanto. E gutudate que- ' 
sta strana coincidenza: non 
ha primeggiato la formazio- ' 
ne di Bersellini che pure ha i 
avuto in Turkyìlmaz il suo uo- : 
mo nettamente migliore. Il ’ 
più forte di tutti e ventisei gli. 
uomini schierati dalle due 
squadre. Al Bologna, adesso, 
non resta che meditare sulla 
sua bassa classifica e su un i 
atlenamenlo di ; Incocciati ■ 
che, secondo v Bersellini, ' 
avrebbe dovuto essere puni¬ 
to con un penalty al 13' del ' 
secondo tempo. • ' ■ 


Lunedì 
18 ftcnnaio 1993 


Domenica nera 
in casa Bonetti: 
Dario ceduto e 
ivano dimenticato 


I fratelli Dario ed Ivano Bonetti hanno vissuto certamente . 
una domenica particolare. Il primo, difensore centrale di 
32 anni, è stato ceduto dalla Sampdoria alla Spai. Nella sua 
carriera Dario ha militato anche nel Brescia, Roma, Miian, 
Verona e Juventus. Il più giovane Ivano (nella foto). venti¬ 
novenne. in forza alla Sampxloria dal '90, è stato protagoni¬ 
sta di un episodio curioso. Non convocato da Eriksson per 
la trasferta di Roma, il laterale sinistro è giunto nella capita¬ 
le con il treno ed ha visto la partita dalla tribuna a proprie 
spese. I dirigenti dorìani hanno replicato: «Credevamo fos¬ 
se infortunato». ■ . 


Giornata speciale A parte gli insulti in inglese 

C^n Dsnin» Gascoigne, su striscioni 

-li: 1 - comparivano in inter- ■ 

per il 119110 ' mittenza nelle curve, per il i 

di Maradona “ pubblico napoletanoè^ta ' 
■ •«•.•«•w»»»» una domenica memorabile, ; 

• ' una bella giornata di festa 

anche se la prima senza au¬ 
to in città. Era anche la giornata dedicata ala ricerca sul 
cancro e al San Paolo mille volontari hanno raccolto le of¬ 
ferte degli spettatori, squadra e ospiti illustri. Grande tifo su¬ 
gli spalti, inni e canzoni come non si ascoltavano da tem¬ 
po. In tribuna centrale, abbracciato al nonno, c'era il pic¬ 
colo Diego, figlio di Maradona e Cristiana Sinagra. Sempre 
. più assomigliante al suo papà, che però ha presentato ap- > 
pello avverso la decisione del Tribunale dei minori di Na¬ 
poli e non ha ancora inviato al ragazzo una lira per gli «ali- 
. menti». . , ■■ .,■ 


Vittorìa triste Il difensore della Creinone-,, 

n»r la Troninnoco Davide Lucarelli. 20 anni, ' 
per la l^emonese ha riportatola frattura deUa 

Lucarelli si e tibia in uno scontro con l'at- 

fratturato la tibia delia Ternana, Flo- 

• lauuiaw la uuhi avvenuto al 5 del pnmo 

tempo deH’incontro di serie 
B. disputalo ieri a Temi e , 
vìnto dai lombardi per 2 a 1. L'impatto fra i due giocatori è ' 
stato de! lutto fortuito tanto che l'arbitro ha fatto riprendere 
il gioco scodellando semplicemente il pallone dal momen¬ 
to che non aveva rilevato alcun fallo nell'azione di Fiori.; ». 


L’ex ministro L’ ex ministro dei trasporti | 

Comi a ^ presidente dei depu- 

Reggio Enrico Ferri, ■ 

Fischi per autore durante la scorsa sta- 

amore di Padonp sione di due interrogazioni 
, amore ai rauone sull’idoneità fisica dell’at¬ 
taccante delia Reggiana. 

: Marco Pacione, è stato lun- ; 

gamenic fischiato e insultalo dai tifosi della squadra emi- > 
liana durante la partita con la Fidelis Andria. Feni, arrivato 
a Reggio proprio per conoscere Pacione, a fine gara ha 1 
avuto un breve colloquio con l'attaccante granata che ha 
dimostralo di essere in ottima forma realizzando il quinto ' 
gol stagionale. «Non ho assolutamente nulla di personale ’ 
contro Pacione. È solo una questione di principio - ha di¬ 
chiaralo Ferri - voglio salvaguardare la salute dei g'wcatorl ' 
Omunque ho chiarito tutto con il giocatore». Pacione si è ’ 
limitato ad affermare; : «Spero sia 1' ultimo atto di una vi- , 
ccnda che per me é diventata asfissiante». 

Tifoij bri^anr ;■■ «Orgc^lìosi di essere bre- 

dolcì con il fWìlan o^SPSIìosì di esservi ; 

UOHJ twn n miun aulici». Con questa scritta 

fimosi con aihltro da atro cuore, ga «Ularà» 

0 nnllrifilti ' bresciani hanno saiutato i 

K|iyiKWUl : colleghi milanisti ieri allo 

■ stadio «Mario Rigamonti». 

Alcuni rappresentanti delle ; 
due tifoserìe. gemeUate da quest'anno, hanno dato vita ^ 
nella mattinala dì ieri ad un incontro di calcio. Il clima idfi- : 
liaco si è rotto all'oltavo dei primo tempo quando raifoitro 
Battoli ha espulso Raducioiu, reo dì insulti nei confronti 
del guardalinee. Dagli spalti sono piovute grida contro il di- ■ 
rettore di gara, contro i giornalisti (accusati di essere Mi- ) 
lan-dipendenti) e anche qualche coro avverso alle forze di 


Tifosi br^anl -■ 
dolci con il Mìlan 
furiosi con aibitro 
e poliziotti 


"polizia. 

Lazio-Gascoigne Il manager di Paul Gascoi- \ | 
Mananor ’ . ' ■ ■;.. 8 "^' Stein, ha dichiara- ' 

■ •’M'Hoyer to che il rapporto tra il cén- 

SmCntìSCC . trocampista inglese eia La¬ 

te voci dì divonio zio non è in crisi Secondo 
IC VUU Ul Ulvurau ,3 società biancoaz- 

• - . : ■ zurra non ha alcuna inten-■ 

■ zione di cedere Gascoigne 

dopo soltanto cinque mesi dal suo arrivo ma intende fame ( 

. il suo uomo-simbolo, promuovendolo capitano al più pre- ; 
sto; Delle voci insinuavano che alcuni dirigenti della Lazio ' 

- avessero incaricato proprio Stein di piazzare «<5azza» pres- 
so qualche altra squadra. «L'ipotesi dì una cessione non è : 
mai stata avanzata - ha concluso Stein - Paul sta bene alla 
Lazio e la Lazio é contenta dì lui». - ■ - . ■ • 




SERIE C 




CANNONIERI 


11 rati Tentoni (Cremonese) > 

’ 10 reti Lerda (Cesena) 

. 8 raU Dezotti (Cremonese):, 
Galderisi (Padova) ' 

; 7 raU'Bierhoff (Ascoii); Paci i 
(Lucchese); Incocciati (Bo- 
. . fogna); De VItIs (Piacen- 
. za): Campilongo (Venezia) 

; 6 rad Hubner (Cesena): 

. Provitali (Modena); Sclen- 
y za e Sacchetti (Reggiana); 
Bonaldl (Venezia) - • 

L 5 reti RobbiatI (Monza); Sl- 
' monetta (Padova); Turrinl 
(Piacenza); Pacione (Reg- 
■ giana) ì Bortoluzzi (Vene- 
; zia); Prytz (Verona), ' 'i 


Prossbno turno 


: Domenica 24-1-93 ore 14.30 


CLASSIFICA 


■ SQUADRE ; " 




Giocate 

.. Vinte 

■ Pari 

Perse ' ' 

Fatte 

Subile 

inglese 

REOQIANA 

31 

■ 19 

12 > 

■ 7 

. ■ 0 ■ 

26 

• "5 

■ + 2 

CREMONESE 

25 

19 ■ 

10 

5 

4 

39 

23 

" - 3 

LECCE 

25 

.19 

•■8 

... 9. 

2 

26 

■ 22 

- 3 

COSENZA 

24 

19 " 

-.■...; - 7 ■" 

10 ' 

2 

21 

11. 

4 


CI. GIRONE A 

ClassIHca. Empoli 25; Triestina 23; Raven¬ 
na 22; Chievo e Vicenza 20; Pro Sesto e : 
Sambenedettese 18; Spezia e Como 17; " 
Carpi e Lette 16; Alessandria 15; Vis Pesa¬ 
ro, Siena e Carrarese 14; Massese 13; Pa- ; 
lazzolo 12; Arezzo 10. 


CI.GIRONE B 

Classifica. Acireale e Palermo 23; Giarre e 
' Salernitana 22; Perugia 21; Casertana 19; 
Avellino e Catania 18; Reggina 17; Lodigiani ■ 
e Messina 16; Cosarano 15; Potenza 14; Bar¬ 
letta, iàchia e Siracusa 13; Nola12;Chleti 11. 


VERONA-REGGIANA , 


‘ ASCOLI • 23 

VENEZIA 22 

. PIACENZA 28 

^ PADOVA ao 

VERONA 20 

PISA* 19 

CESENA " 1» 

BARI* ", 18 

BOtOONA 17 

MONZA 16 

MODENA 16 

SPAI. 16 

LUCCHESE 13 

P; ANDRIA* 11 

TARANTO 11 

TERNANA — | 8 | 

* Una partita In Pieno 


Ì ' L Prosslmotumo(24-1) ; ì . Prossimo turno (24-1) 

Arezzo-Massese; Carpi-Lette; Carrarese- - Acireale-Casarano; Avelllno-(^tania; Ca- 
Chievo; Palazzolo-Empoli; - Pro Sesto- sertana-Messina; Chieti-Barlotta; Paler- 
Alessandria; Ravenna-Spezia; Sambehe- . mo-Lodigiani; Perugia-Giarre; ■ Potenza- 
dettese-V. ) Pesaro; Triestina-Como; Vi- Ischia; Reggina-Nola; Siracusa-Salernita- 
cenza-Siena. ‘ na. ■ ■ 


C2. GIRONE A T 
ClassIHca: Mantova 24; Lecco, 
Giorgione e Contese 19: Nova¬ 
ra 18; Varese, Fiorenz. e Sol- ■ 
biatese 16; Olbia e Casale 15: ■ 
Pavia e Trento 14; Suzzata, ; 
Aosta e Tempio 12: Oltrepò 11 : 
OspltalettoePergocrema9.. , 


Prossimo turno (24-1): Ao- 
sta-Oltrepò; Lecco-Casale; 
Novara-Varese; Pavla-Fio- 
renzuola: - Pergocrema- : 

Mantova; ■ Solblatese-Gior- 
gione; Suzzara-Ospitaletto: 
Templo-Centese; . Trento- 
Olbia. 


C2. GIRONE B 
ClassMIea: Viareggio 22: Pi¬ 
stoiese e Castels. 21 : Cerv. 18; 
Montev. e RimInl 17; CIvitan. 
16: Baracca, Lugo e Ponsacco 
: 15: Gualdo, Ponted., Vastese e 
Prato 14; Poggib. 13; Frane. 
12:Avozz. 11;CocinaeFano8. 


Prossimo turno (24-1): Avez- 
zano-B. Lugo; Cecina-Cer- 
veteri; Civitanovese-Prato; 
Francavilla-Rimini; Gualdo- 
Poggibonsi; M. Ponsacco-. 
Montevarchi; Pistoiese-Fa- ; 
no; Vastese-Castelsangro; 
Vlaregglo-Pontedera. . 


C2. GIRONE C 
Classifica: Stabic, Lamezia 
21: Sanglus. 19: Leonzio 16; 
Matera, Sora 17: Catanzaro. 
Molfetta, Formia 15: Monopoli, 
Bisceglie Turris. Trani 14; Li¬ 
cata 13: Akragas, Astrea, Sa¬ 
voia 12: Altamura 7. 


Prossimo turno (24-1): 

Astrea-Turris; •: Bisceglie- 
Matera; Catanzaro-Licata; 
Formia-Sora; J. Stabia-Alta- 
mura; ■ Molfetta-Sangiusep- 
pese;. Monopoli-Leonzio: 
Savoia-V. Lamezia; Trani- 
Agrigenlo. . 


< r 
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Giraidelli guida la Coppa 
maschile: a destra la SchnekJer 
leader tra le donne 


siMiinimi 


Classifica 


1 ) Thomas Fogdoe (Sve) 1 '44"36 

2) JursKoslrlSto) • . V44"53 

3) Alberto Tomba (Ita) ' V44'*60 

4) Bernhard Gstrein (Aut) V44'79 
T. StanQassinger (Aut) 1’44"79 

6) Peter Rotti (Ger) • r44'’06 

7) Kietll Andre AamodI (Nor) 

1'45"09; 6) Hubert Slrolz (Aut) 
V45*'15; 9) Bernard Bauer (Ger) 
1'45"4S; 10) Mats Ericsson (Sve) 
r45"50; 12) Marc Girardelji (Lux) 
1'4S"91; 13) Konrad Ladstaetter 
(Ita) r46''04; 15) ChrIsUan Mayer 
(Aut) 1*46*73; 17) Niklas Nilsson 
(Sve) 1‘46"84:18) Carlo Garosa (Ita) 
r46*’85. .. 


La Copi 


: 1) Marc QIrardelll (Lux) punii 875 
I 2) Alberto Tomba (Ita) S32 

, 3) Kjetll Andre Aamodt (Nor) 485 
' 4) FranzHalnzer(Svl) 436 

: 5) QuentherMader(Aul) . ; 424 

8) Tomaa Fogdoe (Sve) 385 

7) JanElnarThoraen(Nor) ' 343 

’ 8) William Bease (Svi) > 298 

9) Atte Skaardat (Nor) 294 

10) Hubert Strolz (Aut) ; - -292 

. CUSSIFICA DI SLALOM 

1) Tomaa Fogdoe (Sve) : punti 385 

2) Alberto Tomba (Ila) ' 358 

3) Thomas Stangassinger (Aut) 202 

4) dure Kosir (Sla) 201 

5) Thomas Sykora (Aul) '' 198 


ort 









Classifica 


1) VrenlSchneider(Svl) •1*32**39 

2) AnneliseCoberger(Nzt) V33"S2 

3) KarlnBuder(Aut)- 1*33**56 

4) Monika Maierholer (Aut) 1*34**22 

5) inoridSalvenmoser(Aut) 

r34"68 

6) Elfi Eter (Aut) 1'34’'84; 7) Anita 

Wachter (Aut) 1’34''89; 8) Patricia 
Chauvet (Fra) 1*35**12; 9) Uska Hro* 
vai (Sio) 1*35**40; 10) Claudia StrobI 
(Aul) r35’'56; 11) Morena Galtizio 
(Ita) 1*35"68; 12) Miriam Vogt (Ger) 
1*35* 73; 14) Roberta Serra (Ita) 
1*36 21; 18) Renale Oberholer (Ita) 
1*37’'61i 21) . Astrid Plank (Ita) 
1*37**e0. . ,-y. .r«- 


La Coppa 


1) Anita Wacther (Aut) punti 741 

2) Carole Merle (Fra) 583 

3) Kal)aSeizinoer(Ger) 533 

4) Uirii(eMaler(Aut) 420 

5) Vren[Schnelder(Svi) 370 

6) Miriam Volg (Ger) 350; 7) Pernii-. 
la Wiberg (Sve) 319; 8) Annellse C^ 
berger (Nzl) 300; 9) Regina Haeus) 
(Ger) 295; 10} Sylvia Eder (Aut) 294; ^ 
11) Kerrin Lee*(3artner (Can) 288; - 
14) HeidI Zurbriggen (Svi) 236; 17) 
Deborah Compagnoni (Ita) 200; 27) 
Morena Galhzio (Ita) 151: 29) Sabi¬ 
na Panzanmi (Ita) 137; 44) BIblana 
Perez (Ita) 84t 57) Barbara Merlin 
(Ita) 53 

' • '-1 "-i' 


Tomba, podio dì consolazione 
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Ancora un podio senza vittoria per Alberto Tomba. 

Il bolognese ha concluso ieri ai terzo posto lo sla- . 
lom speciale di Lech vìnto dallo svedese Fogdoe, al • 
suo terzo successo stagionate. Tomba ha sciato be- . 
ne ma senza «attaccare» come i suoi rivali. Al secon- 
do posto il nuovo talento sloveno Kosir mentre Marc ; 
Girardelli, 12”, si è aggiudicato la combinata au¬ 
mentando il vantaggio nella classifica di Coppa. 




■■ LECH AM ARLBERG (Au¬ 
silia). Il Tomba che ti aspetti, 
quello che non vince c non 
convince, li bolognese ha con¬ 
cesso ieri sul pendio austrìaco 
di Lech l'ennesima replica del 
non esaltante .spettacolo ago- • 
nistico (con l'eccezione dello 
slalom di Ciarmisch). che porta 
avanti dall'inizio oL stagione. 
Alia fine, per l'Alberto nazio¬ 
nale c'è scappalo il gradino 
basso del podio, risultato che 
(aiebbe la felicità della stra¬ 
grande maggioranza dei fre¬ 
quentatori del Circo bianco 
ma che non può certo soddi¬ 
sfare il fuoriclasse ' azzurro. 
Tanto più che a vincere il sesto 
slalom s|>ecialc di Coppa del 
mondo è stato lo svedese To- 
mas Fogdoe il quale, grazie al 
suo terzo successo stagnale, 
ha scavalcato Tomba nella 
graduatoria di specialità. Al sc- 
. condo posto si è piazzalo lo 
sloveno Jurc Kosir. ventenne 
dal fisico poderoso che si an- ' 
nuncia come il talento emer- 

ìgentc dei pali stretti. - . 

' U seconda iAiahdiiS’^llk 
gara austrìaca ha (ologralalo a 
perfezione l'attuale momento 
agonisticoidi Tomba. Il bolo¬ 
gnese .è 8ceso pulito, preciso, 
ma senza l'ansia del risultato. 
Eppure, dopo la prima man¬ 
che il clan Italia sperava sul se¬ 
rio che Alberto ripetesse l'ex¬ 
ploit di Garmisch, dove era ri- 
; salilo al primo posto addirittu¬ 
ra dal' settimo della prima 
manche. (}uf, dopO'la fizóione 
iniziale, era secondo, cori ap- 
' pena sei centesimi da recupe-. 
rare su Fogdoe che era andato 
aH’assalto sin dal vìa come del 
resto avevano latto gli scandi¬ 
navi, gli austriaci e il sorpren¬ 
dente Kosir (leizo a 14 cente¬ 
simi da Albeno). E l'atteggia¬ 
mento offensivo era suggento 
dalle caranerìstiche dello sla¬ 


lom, un percorso non difficile 
dove bisognava sciare con il 
massimo rendimento. Tomba, 
invece, ha dato l'idea di non - 
spingere a fondo, di sciare 
. molto bene e basta. E nella se- ' 
' conda manche è sembrato an-. 
che un pò spento, senza più il ’ 
' mordente, la grinta, lo sprint ' 
mostrati in . tante occasioni. > 
. L'impressione era quella di un . 
grande campione sempre bel-. 
, lissimo da vedere ma scarsa¬ 
mente efficace. , .v-iV 

: «La pista era rovinata, non 
solo non aveva grandi difficol- > 
> tà - si è difeso Tomba in confe- 
' lenza stampa Era abbastan- 
' za piatta, ben altra cosa lispel- 
- to a quella di Kitzbuehel che 
ha sostituito. Mi dispiace. Nella 
seconda manche faceva trop¬ 
po caldo e ne ha risentito il 
fondo. Forse ho trattenuto un 
po' troppo gli sci. Adesso spe¬ 
riamo nel gigante dì martedì, 

’ dove ancora una volta Girar- 
delti sarà tra i grandi favoriti». 
Già; perchè Intanto Girardelli, 

. con il dodiccsimoposlodi-icrìf 
si è là''seconda 

'^combinata della stagione di- 
V stanziando Tomba di altri 102 
punti nella classifica generale 
" di Coppa (in totale sono 343) 
i'e spiccando praticamente il 
. volo decisivo verso fi traguardo 
; del quinto trofeo di cristallo. 

• Inoltre, per l'austro-lussembur- 
ghese c'è in vista un'altra com¬ 
binata, quella di Veysonnaz, in 
' sostituzione di Wengen, nel 
. prossimo week-end. Insomma, 
ia Coppa del Mondo 1993, a 
, meno di clamorosi colpi di 
scena, ha già un proprietario. 
Lo ha ammesso lo stesso Tom- 
;ba malinconicamente, anche 
se ha cercato di scherzarci su: 

: «Anche facendo i supeiG non 
potrei ra^iungerlo. Facciamo 
cosi, a lui la Coppa, a me le 
medaglie del mondiale». - - 
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La Compagnoni salta 
ì nello slalom di Cortiria 
* ITince la Schneider 




■i CORTINA D'AMPEZZO. Cor¬ 
tina non ha soniso a Deborah ■[ 
Compagnoni. Dopo la bella 
gara in gigante della settimana . 
scoisa, la campionessa olimpi- ' 
ca questa volta non ha irascor¬ 
so un piacevole weekend ago- ‘ 
nlstica nella località sciistica 
veneta. Pnma il deludente Su- 
pciG di Sabato, poi una ma¬ 
laugurata uscita di pista nello 
speciale di ieri. Nella giornata 
che ha consacrato la svizzera 
Vrcni Schneider, regina dello 
slalom speciale, c ha visto l'au- 


Nel fondo è ancora Grandltalia 
Beimondo & C. seconde in staffetta 


■1 COGNE (Aosta). Oopx) la 
splendida vittoria conquistata 
sabato, da Stefània Belmpndo 
rieltàìd IotÌ à^eòmea til]erà;!il 
podio della Oippa dei Mondo 
di sci di fondo femminile si è 
tinto nuovamente di azzurro. A 
Cogne, BiceVanzetta, Gabriel¬ 
la Paruzzi, Manuela Di Centa e 
Stefania Beimondo hanno ot¬ 
tenuto il secondo posto a con¬ 
clusione di una staffetta 4x5 
mista, che è stata quasi il re¬ 
play di quanto era accaduto 
una settimana la a Ulrichen. 
Ancora una volta, infatti, da¬ 
vanti alle italiane sono giunte 
le russe Svetlana Nageikina, 
Larisa Lazutina: Uoubou Ego- 
rova c Elena Vjalbe, che dopo 
un incerto avvio hanno preso il 
comando della gara, domi- 


. nandola con una sicurezza 
. che. in questo periodo, non la- 
.scia .speranze alle avyetswe. 
Àlle spalle delle àzziiné, cóme 
in Sviarla, si sono nuovamen- 
: ' te classificate le,quattro norve- 
gesi Anita Moen. -Marianne 
MyklebusL Inger Lise Hegge e 
Elln Nilsen, partite con ritmo 
f molto sostenuto. 

; Nella prima frazione il tecni- 
’’ co italiano, Alberto Berto, ha 
' mandato in pista Bice Vanzet- 
' la, che ha chiuso al quarto po- 
sto, concedendo una quindici- 
na di secondi alla Moen, alla 
: ' Nageikina e alla sorprendente 
: elvetica Honegger. Poi. C3a- 
' briella Paruzzi. pur recuperan¬ 
do un secondo alla Norvegia, 
V ha dovuto pagare più di 32" al- 
. la Russia, e concludere dietro 


siriaca Anita Wachter vincere 
la combinata e involarsi in 
Coppa del mondo. Tazzuira è 
invece «naufragata» nella pri¬ 
ma manche, a pochi metri dal 
traguardo. NcH'uscita da una 
porta blu, la Compagnoni è ri¬ 
masta sullo sci esterno ed è fi¬ 
nita dnlta sulla porta successi¬ 
va. Un vero peccato pierché, 
partita con il numero 16, De¬ 
borah fino a quel momento 
aveva sciato bene, all'attacco, 
facendo segnare il terzo inter- 
tempo, lontanta di 64 centesi¬ 


mi di secondo dall'irraggiungi¬ 
bile elvetica Schneider. 

«In alto ero andata abba- 
.stanza bene - ha detto la val- 
tellincsc, al termine della gara 
- anche se il traccialo era più 
difficile di quanto sembrava, 
"girava" parecchio e non era 
molto veloce. Dopo l'interme¬ 
dio avevo preso un buon ritmo 
poi però ad un passaggio sono 
rimasta ferma sull'esterno c so¬ 
no saltata. Peccalo perché non 
mi capita quasi mai di uscire 
cosi». Deborah, .comunque, 
non si è abbattuta mostrandosi 
fiduciosa per Tlmmedialo futu- 
roi «Ci sono molle altre gare - 
ha aggiunto - c mi manca an¬ 
cora un pò dj allenamento per 
amvarc a vincere». A risolleva¬ 
re parzialmente il bilancio del- 
. la squadra azzurra in slalom ci 
sono stati i buoni piazzamenti 
di Morena Callizìo, che ha 
conquistato l'undicesimo po- 


alla Finlandia che aveva scal¬ 
zato la Svizzera dal terzo po- 
; sto. ,È stata Manuela Di Centa, ■ 
(i nella terza fizeibiie. a lanciarsi'. 

: all'inseguimento delle avversa- . 

;, rie e respingere la nmonta del- •• 
la cecoslovacca» Ncumanno- 
. va (in staffetta ceke e slovac- - 
•'che gareggiano ancora ìnsie- 
V. me), che ha realizzalo il mi- 
v, glior tempo di manche. Ha 
quindi dato il cambio a Stefa- ' 
' ' nia Beimondo che, in circa ' 
“ due chilometri, ha recuperalo i 
’ 15" di distacco dalla finlande- . 
se Lahtinen e, tra il terzo ed il ' 

■ quarto chilomeiro, ha raggiun- ;! 
. to la norvegese Nilscn. Il sor- • 
passo è costato airazzurra una 
mezza dozzina di secondi, ma 
.' soprattutto la perdita del nlmo; y 
' le due fondistc à sono infatti 'i 



disturbate a vicenda e sono in¬ 
cespicale negli SCI. La cunecsc 
ha poi ripreso la sua progres¬ 
sione, ma è giunta la traguardo : 
14 secondi dopo la Vjalbe che, 
«lanciala» con oltre 30" di van¬ 
taggio sulle inseguitrici, si è li- ' 
mitata a controllare la «tuazìo- 


' nc ed ha tagliato il traguardo a 
braccia al^lc, raccogliendo 
gli applausi del follo pubblico . 
presente. 

Quando sono salite sul po¬ 
dio, le azzunc sono stale ac-.. 
colte dal fragoroso applauso 
dei circa ottomila spettatori. 


sto in speciale ed il sesto in 
combinata, e di Roberta Serra 
che. pur con diversi errori nella 
seconda manche, ha ottenuto 
la quattordicesima posizione 
conclusiva. . 

Vreni Schneider, partita dal 
. cancelletto con numero basso 
nella prima maiKhe .ha domi¬ 
nato l'inizio di gara, infliggen- 
' do distacchi che andavano da 
1 " a 2" alle avversarie più forti. 

• ' .Nella seconda discesa è emer- 
; sa su tutte le neozelandese An- . 
' ncli.se Coberger che con una 
gara tutta d'attacco e rischian¬ 
do molto in alcuni passaggi, è 
nascita a risalire dalla nona ai- 
la prima posizione prowi,soria, 
■facendosegnareilmigliortem- 
po di manche. Ma poi è stala la 
volta deirimplacabile Schnei¬ 
der che non ha sbagliato nien¬ 
te concedendo solo qualche 
centesimo di secondo alla Co¬ 
berger c ottenendo il 42” suc¬ 
cesso di Coppa. L'austriaca 
Anita Wachter. attualo leader 
di Chjppa, è potuta scendere 
invece in tutta tranquillità ac¬ 
contentandosi alla fine dei set¬ 
timo posto. Un piazzamento 
che pei* te ha consentito di 
aggiudicarsi i cento punti in 
palio per la vincitrice della ' 
combinata, calcolata sul risul¬ 
tato della discesa di venerdì e 
suqueUodello slalom di ieri.. -. 


.d .ooiituS 

. ..-..«"S 


li podio sorrìdente delle azzutre 
del tondo, al centro Tomba in 
azione nello slalom ' 


che hanno affollalo lo stadia 
del fondo di Cogne. Al termine 
della F>rcmiazione il quartetto 
Italiano si è fatto fotografare 
con un gruppo di bambini bo¬ 
sniaci, che soggiornano a Co¬ 
gne, ospiti della Regione Vaile 
d’Aosta. -, ... , .. 


Tennis. Da oggi in Australia gli Open. Un confronto tra grandi al quale non parteciperà Ivanisevic infortunato 

Melbourne, toma Pantìco sogno del Big Slam 






Cioran Ivanisevic non parteciperà agli Open d’Au¬ 
stralia di tennis, che cominciano oggi a Melbourne. 
Il giocatore croato, testa di serie numero 5, è stato 
costretto al ritiro anticipato a causa di una frattura al 
piede destro. I medici hanno prescritto ad Ivanisevic 
un lungo perìodo di riposo. Sarà l’austrìaco Thomas 
Muster ad affrontare l’olandese Paul Haarhuis nel 
prìmo mmo del torneo, 


DANinJliUZOUNI 


H ' L’idea di tradurre quella 
quadruplice corona di cam- 
' pione del mondo in appena 
due parole, arrehe se sonore 
come uno schiaffo, venne in¬ 
sieme con la possibilità che 
l'evento . potesse realmente 
prendere corpo, nel '33, quan¬ 
do il tennis era già adulto. L’e¬ 
spressione era Big Slam, ed era 
stata sottratta ad un gioco, il 
bridge, di natura cosi distante 
dal tennis da avere in comune 
solo il colore del tappeto, il 
verde del panno dei tavoli e 
quello dell’erba dì tre dei quat¬ 
tro stadi che fornivano fissa di¬ 
mora ai tornei più importanti. 
Il giornalista americano che 
per primo firmò il fortunato co¬ 
nio non ebbe, tra raltro, nem¬ 
meno la possibilità di usarlo a 
ragion veduta. Gentleman 
Jack Crawford giunse infatti 
soltanto ad un set dalla storia, 
poi fece marcia indietro, sotto i 
colpi di FTed Petiy e sotto quel¬ 
li, assai più deflagranti, di un 
antiallergico servitogli in un 
bicchiere di bourbon: a lui, 
che era astemio. Rimase pa¬ 
drone di tre tornei su quattro, i 
tre quarti dello Slam., , 


In simili disquisizioni sulla ‘ 
fragilità delle umane conquiste 
- rispetto alla severità dei giudi-. 
zio storico rischieremmo di' 
trovare anche Jim Courìer, se il 
-ragazzo non fosse, .sotto l'a- 
' spetto da provinciale, un bel tl- 
. po di osso duro. SI, insomma, 

; <> un •culo freddo», capace dì te- 
' saurìzzare finanche le gocce di 
sudore. Il marine di Dado City, 
reduce da una stagione con 
' due Slam, un record di durata 
' (25 incontri consecutivi, rìcor- 
;, date?) e ottimi piazzamenti, ' 
, ' ne ha ottenuto in cambio il prì- 
i- mo posto in classifica, grazie al 
r; computer che negli anni Tren- ; 
ì:, ta non esisteva; ma non l’in- ] 
K: gresso nella storia. Per quella 
' l’evento deve risultare compie- ; 
,r‘ to, come fu nel '38 per Donald : 
S Budge e nel '62 e '69 per Rod ; 
5 Lever ^ 

, ' La storia è benigna con i for- '■ 
, lunati. Meno con il lavoratori : 
seri e accaniti. Dì fatto Courìer 
' SI trova oggi nella condizione 
:: di chi deve dimostrare ancora 
qualcosa. Non a se stesso, ma- 
. gari, che ben si conosce e ama 
! correggersi per migliorare, da 



■■tS' •■-«-"..'..S-ì 


, ' ■. LA SCH'eaA’’ ■ ^, 


Ivanisevic ha dato forfait 


onesto artigiano del tennis 
qual è. Ma agli altri, che incal¬ 
zano ansiosi, fiutando i vantag¬ 
gi di avere in cima alla vetta un ^ 
tennista forte ma baltibile, che ; 
ha ottenuto il primo posto ma 
non ha saputo evitare la bel- ; 
lezza di 15 sconfitte nell’ultima ; 
stagione. Lui stesso, con le sue 
incertezze (Wimbledon, Bar- - 
cellona, un'estate negativa e / 
un autunno cosi cosi), li ha a : 
sua volta avvicinati alla vetta, 
in una sorta di risucchio gravi- : 
tazionale. Insomma, si pio- : 
spetta un anno di battaglia e : 
per Councr non sarà facile te¬ 
nere a bada una concorrenza 


■■ Il tennis ricomincia da qui... dalle ; ‘ 
cifre e dai numeri di una stagione, il '92, v 
che è stata diversa dalle altre soprattutto 
per due motivi: i cambiamenti a! vertice ; ' 
e il riavvicinamento tecnico e agonistico ? 
dei giocatori che vanno per la maggio- T 
re. ■■ . 

Non più un dominio assoluto, dun- v. 
que, ma una pattuglia di tennisti in gra- ; 
do di prevalere a turno l'uno sull’altro, 
Furono gli Australian Open dell'anno f: 
scorso a promuovere le prime novità §: 
(Courìer che batté Edbeig, Becker de- 
motivato al punto da farsi infilare da 
McEnroe. Fetteira e Kraiicek semifinali- W 
sti). Da oggi, il discorso riprende da ; 
queste posizioni. 

• Tornei vinti nel '92: Courìer 5 (Au-, 
stralian Open. Tol^. Hong Kong. Ro¬ 
ma, Roland Ganos); Sampras 5 (Fila- 
delfìa, IGtzbuhel, Cincinnati, Indianapo- -• 


lis, Lione); Ivanisevic 4 (Adelaide, Stoc¬ 
carda, Sydney, Stoccolma); Becker 4 
(Bruxelles,. Rotterdam, Basilea, Parigi- 
Bercy): Edbeig 3 (Amburgo, New+la- 
ven, Us Open); Chang 3 (S, Francisco, 
Indian Wells, Key Biscayne); Korda 3 


: • Match disputati; Courìer 81. vittone 
66, sconfitte 15, jjercentuale-81,48; 
. Sampras 81, 66-15, 81,4856; Edbeig 85, 
;66-19, 77,6435; Ivanisevic 73, ■56-17, 
' 76.7131;; Chang 74, 55-19. 74.3236; Bec¬ 
ker 62, 46-16, 74,1956: Korda 84, 59-25, 
70,2356; Kraiicek 66,46-20,69,6956. 

■ • Tie break: Sampras, vinti 37, persi 10; 
Becker 21-7; Ivanisevic 26-11; Edbeig 
30-15; Courìer 22-14; Korda 15-12; Kraji- 
cek 16-15: Chang 8-15. . ■ r ; . ....tì; 

• Tornei vinti senza perdere un set 
; Courìer 2 - (Tolqio e Hong Kong). 
Chang, Ivanisevic e Korda 1. 


cosi scalmanata e vogliosa di 
aflcrmazioni. Meno che mai , 
sarà facile centrare l’obiettivo ■ 
più grande, quel Big Slam che ; 
il tennis maschile aspetta da 
24anni. -.jw-;..- 
-Glì Open d’Australia, chei 
vanno in scena da oggi al Flin -1 
deis Park, in uno degli stadi ' 
più efficienti dell'intero circuì- . 
to e su una superficie plastica : 
impiastricciata di cemento (o .1 
viceversa) sono dunque il prì- r- 
mo obiettivo del numero uno. 
che II ha già vìnti lo scorso an- i 
no regolando Edbeig in finale. ; 
Gli Open di Melbourne dun- ' 
que non aprono soltanto le 


danze, ma'incidono, sono rive- ; 
latori di tensioni emotive e di 
più o menò buone condizioni / 
di torma. L’anno scorso asse- ' 
gnarono in pratica il primo po- - 
sto a Courìer, due anni prima a 
Becker •iì-ì...-. 

Le domande in tondo non ; 
sono complicatissime; Becker 
saprà mantenere i patti con se ; 
stesso e trovare quel posto nel- ? 
la storia del nostro sport che 
dice di andare cercando? E Ed- 
beig? Saprà ammortizzare una ' 
stagione con troppe sconfitte,. 
nonostante gli Us Open? Sam- , 
pras sta crescendo, tra ì pochi .. 
attaccanti che offrono garan- ■ 


;, zie anche sul rosso; ha il gioco 
da primo della classe e tutti 
sanno che prima o poi lo di¬ 
venterà. Agassi? Mah... è stata 
-- la sorpresa dell'anno passato, 
vincendo con grandissimo me¬ 
rito a Wimbledon. Poi è stato 
impeccabile in Davis. Infine ha 
: chiesto a McEnroe una mano. 

È sulla strada giusta e tira più 
r torte di chiunque altro. In cin- 
'5 que (torse sei se Krajicek sa- 
prà decollare) per una proltro- 
na da numero uno. Mai il ten¬ 
nis si era avviato lungo la sua 
• ridondante stagione con cosi 
tanti protagonisti l'uno vicinis¬ 
simo all'allro. 


Quattro italiani 
Salo Camporese 
parte facile 


tm Nove Italiani in gara, so¬ 
lo 4 in campo maschile. Omar 
Camporese, che a Melbourne 
ottiene discreti risultati da due 
anni (teizo turno nel '91, quar¬ 
to turno nel '92, battuto da 
LcndI) comincia dal tedesco 
Koslowskì (battìbile), poi avrà 
Medvedev (che ha già battu¬ 
to). quindi Korda, numero 7 
del tabellone. Anche Naigiso è 
dalla parte di Korda, ma prima 
deve superare Elthing e non 
sarà facile. Pistoiesi comincia 
dall'australiano Woodbrìdge 
che lo ha superato al Flinders 
Park due anni fa, per Pozzi in¬ 
vece una sfida con il brasiliano 
Mattar da leggere anche in 
chiave Coppa davis. Se le teste 
di serie confermeranno il loro 
valore, questi gli ipotetici quar¬ 
ti; (1) (tourier- (15) Bmguera; 
(9) Kraiicek- (7) Korda; (4) 
Becker- (14) Stich; (11) For- 
get- (6) Chang: Muster (che 
ha preso il posto di Ivanisevic, 
n.5) contro (tosta (12); (13) 
Washington- (3) Sampras; 
(8) LendI- (10) Ferreita e 
(16) Volkov- (2) Edbeig. ■ : . 

Italiane in gara: Ctolarsa- 
Grossman, Baudone-U, Bonsi- 
gnori-Demong^L Perfetti-Por- 
wick e Pizzichini subito contro 
lan.l MonicaSeles. i s, ' ; 


Rugby. Risultati della IS» giornata del campionato di serie A/l; 
Uoyd Rovigo-Panto San Donà 8-11; Delicius Parma-Simod Pa¬ 
dova 10-19; Benetton Treviso-Sparta Roma 29-17; Charro Me- 
diolanum-Bilboa Piacenza 92-0; Amatori Ctotania-Record Ca¬ 
sale 20-17; Scavolini L'Aquila-Fly Fot Ctolvisano 34-17. Clas-si- 
fica: Charro 28, Simod 24, Benetton 22, Uoyd 20. Panlo 16, ■ 
Amatori 14, Sparta, Scavqlini e Record 12, Fy FIol, Delicius e 
‘ Bilboa6. ■■ .. • ■ "■ 

Panetta a Ferrara. L'azzurro si è aggiudicato ieri il Cross degli 
Estensi che ha assegnato anche il titolo nazionale a squadre 
di corsa campestre, vinto dalla Paf Verona. Fra le donne suc¬ 
cessi di Rosanna Munerotto e della Snam Milane. 

Moses Tanni a Monteforte. il kcnitino. campione del mondo 
dei 10.(KX) metri, si è aggiudicato la 12» «Montetortiana-Tura» 
gara podistica intemazionale su strada di 10,600 km svolta.si 
in provìncia di Verona, in campo femminile si é imposta la 
fondistacn>ataTiiar.aKr5ek. . . - , . , , . 

IVove FerrarL La monoposto di Maranello ha girato ieri per tut- 
. ta la giornata sulla pista di Fiorano. Nicola Larìni al volante di 
una F93A con motore '92 ha percorso complessivamente 78 ' 
; giri facendo registrare un r02"00 come miglior tempo. Alle ; 

prove ha assistito anche il presidente della casa de! Cavallino, 

> Luca di Montezemolo. . .. . ■ . - 

Rinvio per protesta. La partila di basket fra l'Uva Piombino c il 
; Petrarca Padova (serieB/1 eccellenza) non si è potuta dtspu- 
- tare a causa della manifestazione di protesta, al Palasport 
' piombinesc, di mille lavoratoridcirUvadopoladecisionedol- 
l'azicnza di attivare la cassa integrazione. 


T IjNumaTaD X 
CORSA 2) Nunz Oechiari 2 

? 1) Goal Udo 2 

CORSA 2) Ljuba Horv 2 

3* 1) Gatto D'Assia 2 

CORSA 2) Guardi D'Ausa 1 

4‘ • ■ 1) Furioso Prad . 2 

CORSA 2) Iviasco • •- 2 

" 5^ 1) Niger Voi ■ ^ T . 

CORSA 2) Girard del Rio 1 

6* 1) Misty Lad .. , 1 

CORSA 2) Saint Acoma X 

Montepremi L. 2.57889.1 tX). 
Ai -12- L. 57.302.000: agli 
-11- L. 1.751.000; ai -10- L. 
145.000. 


Rainno. 20.25 Telegiornale 
Unosport 

Raldue. 18.20 TGS Spoitse- 
ra; 20.15 TG2 Lo sport; 
01.15 TGS Bilie e birilli 
Raltre. 15.45 TGS Solo per 
sport «C-siamo». «A tutta 
Ek e caldo regionale: 
19.45 TGR Sport 20.30 11 

processo del lunedi .. 

Tmc. 13.30 Sportnews; 22.05 
Crono, tempo di motori 
Itallauno. : 1930 Studio 
sport (1» edizO: 2230 
Mai dire gol; 0.50 Studio 
sport (2» ediz.) 






















WET 


Giornata amara per Bologna e Reggio C^abria battute da Scavolini 
e Kleenex che fa un gran balzò in classifica. Ritorna alla vittoria 
la Virtus Roma. La Phonola costririgé ai supplementari i campioni 
della Benetton. In A2 crolla in casa la Man^aebevi contro Forlì 


AI/MsuHati 


A2/mtuKati 


' 19* giornata : 


.19*giornata 


SCAVOLINI 

82 

FERNETBRANCA 

95 

KNORR 

; . 77 

CAQIVA 


83 

CLEAR 

78 

MANQIAEBEVI 


88 

PHILIPS' 

88 

TELEMARKET 


94 

ROBEDIK. 

76 

ARESIUM 


101 

STEFANEL 

81 

HYUNDAI 


99 

BENETTON 

107 

AURIGA 


89 

PHONOLA 

103 

B. DI SARDEGNA 

74 

KLEENEX 

96 

GLAXO 


86 

PANASONIC 

93 

SIDIS 


98 

MARR 

. 88 

NAPOLI 


84 

BIALETTI • 

-89 

PANNA 


100 

BAKER- ' ^ 

82 

TICINO 


85 

TEAMSYSTEM ' 

78 

FERRARA - 


70 

VIRTUS ROMA 

84 

BURGHY - 


90 

SCAINI 

: 

MEOINFORM 

'■ ' ‘ ■■ 


74 

Al/Cfawsiflca 


A2/Clattiflca 


' Punti G 

V P 


Punti G 

V P 

KNORR 30 19 15 3 

HYUNDAY 

26 19 13 6 

PANASONIC 26 19 13 6 

MANQIAEBEVI 

24 19 12 7 

PHILIPS 24 19 12 7 

SIDIS 

24 19 12 7 

CLEAR 24 19 12 7 

TICINO ■ 

24 19 12 7 

STEFANEL 24 19 12 7 

F. BRANCA 

22 19 11 8 

SCAVOLINI 22 19 11 8 

GLAXO ■ 

22 19 11 8 

BENETTON 22 19 11 8 

CAGIVA 

22 19 11 8 

VIRTUS ROMA 18 19 

9 10 

TEOREMA 

20 19 10 9 

BIALEni 18 19 

9 10 

B. SARDEGNA 

20 19 10 9 

KLEENEX- 18 19 

9 10 

AURIGA 

18 19 

9 10 

BAKER '16 19 

811 

BURGHY 

18 19 

9 10 

PHONOLA . 14 19 

7 12 

YOGA 

16 19 

8 11 

SCAINI 12 19 

6 13 

TELEMARKET 

16 19 

8 11 

MARR . ' 12 19 

6 13 

FERRARA 

14 19 

7 12 

TEAMSYSTEM 12 19 

6 13 

PANNA . 

12 19 

6 13 

ROBE DI KAPPA 12 19 

6 13. 

MEOINFORM 

6 19 

3 16 

Al/ Pratslmo turno 

A2/ PRMsimo turno 

Dainanlca24/1/S3 .- 

' DonMnlca24/1/S3- " 

Taamaystem-Benetton; 

B. ' di Sardegna-Glaxo; 

Phcnola-Scavolini; Philipp 

Hyundai-Fernet B.; Cagiva- 

Virtus R.; 'Pariasonic-Clear 

Auriga; Talemarket-Ticino; 

Kleanax-Roba di K.: ScainH 

Madlntorm-Napoll; Panna- 

Baker;. Knorr-Blalettl; Stala- 

Araslum;'Farrara-Mangiaa- 

iwl»Mstr„i,.'i,.-i:;:rt,u.';i';', 


t>svi;Sudl6*Burg)iy. 

1 


Vertice bloccato 


Liberi di sbagliare 
La Kriorr à tema 
sul tabellone di Pesaro 

, , • ^ MIRKO BIANCANI 


ìl^untoì 


■i PESARO. Uberi... di perde¬ 
re. ' La Knorr grandi numeri ' 
esce sconritta da Pesaro gra^e *. 
al fondamentale più semplice 
del basket; Il tiro dalla lunetta. ' 
Ne sbaglia a ripetizione nel fi¬ 
nale, dopo aver rimontato bel- ^ 
lamente uno svantaggio di 12 ' 
punti, e permette allaScavolini. ' 
di recuperare un match che » . 
sembrava le fosse sfuggitodefi- 
nidvamente. Questione di luci- » 
dltù, forse. La stessa che man- 
ca ai biaiKoneri nell'ultimo, 
infuocato, minuto. I padroni di ' 
casa paiono aver ^ chiuso il ' 
match, ma Costa si fa pescare 
in fallo squalificante e consen- ' 
te a Bolo^a di poter tentare la ‘ 
•bomba» del pareggio. Danilo- ' 
vie - fino a quel momento il 
migliore - scoile incredibil¬ 
mente la conclusione due, la .. 
segna, e invece che ai supple- X-- 
mentari dà il via a un inutile ' 
stillicidio di falli intenzionali. 

Meritata, la vittoria di Pesa- 
ro. Se non altro per aversapu- .<-; 
to leggere meglio dei virtussini 
il metro arbitrale. Vlanello .e 
Pozzana sin dai primi' minuti 
hanno fatto chiaramente Vin-'ù. 
tendere che. sotto le plance 
avrebbero tollerato il gioco ;; 
sporco. La squadra di Bucci si 
è adeguata, quella di Messina :v 
no. Anzi, Binelli e Carera (sei 
punti in due) hanno dato 11 via ' 
alla scempiaggine tattica che-' 
nel primo tempo ha lanciato la - 
.Scayoloini. Sempre, solo e SOL ' 
tanto'liro da sotto, col risultato ! 
di regalare agU'awersari con- . 


tropiede a rìpetezionc. Insie¬ 
me a loro, anche gli esterni si 
sono esibiti in una sarabanda ; 
deirawicinamenlo a canestro ' 
da Oscar dell'autolesionismo. ; 
E infatti per rivedere le squadre ' 
a contatto di gomito, è stato ; 
necessario attendere che Bolo- 
gna ricominciasse a giocare 

per linee esterne. .. .. 

Nel secondo tempo, con 
Carlton Myers ben annullato in 
staffetta da Coldebella e Oani- 
lovic, la Knorr ha gettato la ma- 
schera. Dopo aver segnato 33 ... 
punti in tutta la prima frazione, - 
e stata capace di infilarne 30 in - 
soli 13 minuti. E ha agganciato 
Pesaro sul 57-57 (10') salvo ' 
poi accumulare - grazie so- • 
prattutto a due bomM conse- ’ 
cutive di un Bmnamonti in for¬ 
ma crescente - arxthe sei lun- 
ghezze di vantaggio. A quel 
punto, a quattro minuti dalla fi- 
ne, si è avuta netta l'impiessio- 
ne che gli ospiti potessero uc- 
cidere il match. Ma Morandotti - 
prima, Binelli e Danilovic poi, , 
hanno dato il via alla sequenza ' 
di Uberi sbagUati. Permettendo < 
a Pete Myers di sfittare il prò- ' 
prlo coraMio e le proprie doti ; 
acrobaticne per regalate il sue- . 
cesso ai biancorossi. Giovedì si, - 
replica, gr^e all'Euroclub. Il ; 
clima Ieri si'è suniscaldato più c', 
del solito, «grazie» alle ripetute ■ ■ 
baiiuffe sul campo. Non sareb¬ 
be male se in vista del pressi- - 
mo iiKontro qualcuno dei pro¬ 
tagonisti si mettesse una bella 
mano sulla coscienza^.■ ' ■ , ' 


Oliando 
0 Centro 
fa canestro 


. Si impone il grande 
: centro. Perdono Knorr, ; 
Panasonic. Clear e le ulti- •: 

. me quattro in classifica, •’ 
avanza il casino disorga- ) 
nizzato che punta ai play- 
off. La vittoria più impor¬ 
tante resta quella della 
. Philips, ma oltre alla re- 
suirezione - dei - mUancsi ì 
impressiona la - duttilità '; 
esterna delta Stefanel. Evi- ; 
ta invece la crisi al buio la 
Benetton, che agguanta 
soltanto in extremis i pri- - 
' mi supplementari e poi la '* 
vittoria sulla Phonola. De- ' 
cide Kukoc, ma per tre 
. quarti di gara sono suiti ’ 
più precisi Gentile ed ' 
Esposito. Tanto da avalla- ;; 
: re la lesi per cui le dimis- ; 
sioni di Di Vincenzo siano ■ 
figlie di dissidi interni più 
che dei prot temi di clas.si- '• 
fica. Altrimenti .sarebbe 
difficile spiegare la meta- 
mortosi. Non stupisce il f 
ko della Panasonic: senza. 
Volkov era obiettivamen- ' 
te difficile tate di più. Nel- 
la lotta play-out Rimini, ;■ 
Fabriano, Torino e Vene- 
' zia sono da ieri un poker ■ 
' ben delincato per un piai- ; 
to tutt'altro che appetibi- ! 
le: i due posti in due. ’ • 

OAt.S. ì 


Ai ragazzi di Gantù 
non resta altro 
che farei uno shampo 


FABIO GRU 


li: ■■ CANTÙ. Prima o poi la 
' Clear doveva subire, nella sua 
• toccaforte, un avversario del 
nostro campionato. Solo che, 
. e per informazioni più detta¬ 
gliate rivolgersi a Frates, l'uni- 
. ca partita che Bosa c compa¬ 
gni non avrebbero mai voluto 
perdere è proprio quella con- 
.. tro gli odiati <ugini» della Phi- 
; : lips. E invece è successo, nella 
" maniera più brutUi c dolorosa 
possibile; 78-88 infatti il risulta- 
to finale in favore delle scar- 
J: pette rosse che ritornano tra le 
prime quattro della classifica c 
" allontanano . definitivamente 
. una crisi che si era fatta pcrico- 
; Iosa. È stata la .serata delle no¬ 
vità, non Uinto in casa milane¬ 
se quanto in quella canturina: 
per la prima volta la squadra di 
: ' Frates infatti è andata souo e 
. non e mai riuscita a recuperare 
definitivamente. D'altro canto 
' Milano ha voluto scoprire defi¬ 
nitivamente il suo nuovo volto 
di squadra da corsa, con Pessi- 
‘ na in panchina a favore di un 
.. Ambra.ssa più concreto in at¬ 
tacco e più vivace in difesa. 
Comincia alla grande Milano, 
sparando tutte le sue cartucce 
dalla lunga distanza, con Riva 
V a colpire inesorabile e Djeod- 
jevic c Pittis ad appronttare di 
ogni varco lasciato loro dalla 
' difesa di casa. Cantù invece sta 
a guardare, fa pagare qualcosa 
agli avversari in attacco grazie 
alla buona vena di Bosa ma 
. non pub contare sui soliti pùnti 


i di Tenute di Mannion. 

Dopo aver chiuso il primo 
, . tempo rmeora in corsa (38- 
44) la Clear subisce nei primi 
minuti della ripresa il solito ar- . 
rembaggio milanese ed è co- 
% stretta, per tornare in partita, a , 
fare a meno del suo centro ' 
>' d'oltreoceano. Ma non basta: - 
arriva a -2 (52-54 al 4') la ' 
jj, Clear, ma poi finisce la bonzi- ' 
. na e deve ancora una volta su- - 
' biro le graffianti percussioni di ' 
Riva e Pittis che riportano il . 
s vantaggio sui IO, i2 punti. : 
Vantaggio necessario per co- 
minclare la volata finale senza i 
troppe preoccupazioni e por- . 
, lare a casa una partita che per ' 
i milanesi vale davvero dop- 
i; pio. In casa canturina non ^ ; 
no serviti i canestri realizzati in > 
serie da Bosa nei primi minuti ; 
'f della ripresa, non sono servite i 
nemmeno le iniziative di Rossi- ^ 
F ni nel primo e di Mannion nel 
ì'-, secondo, quello che non è an- ‘ 
dato per il verso giusto ò stata ; 
I. la difesa, quella che solitamen- 
V te era considerata la sua arma '• 
più sicura, c Milano ne ha ap>- ; 
; V profittato come solo lei sa fare. ' 
Anche se, guardando la squa- ' 
dra di D'Anioni oggi e facendo ^ 
i confronti con quella di ieri : 
,. salta subito all'occhio una dif- ^ 
ij. fetenza importante; la convin- , 
zione che hanno Pittis e com- ' 
; pugni rispetto alla rassegnazio- ' 
ne che si leggeva sui loro occhi : 
-.S nei'periodi bui. 



om- 


Sorpresa, ma non troppo/a Montichiari dove la Gabeca s'impone contro i campioni d’Europa del Messaggero 1 
Mattatore dell’incontro il giocatore brasiliano (74 attacchi vincenti) ben coadiuvato dall’olandese Zoodsma 







Al/ Rtoultati 


17* giornata 


GABECA Ecoplant 3 

' MESSAGGERO Ravenna 2 

(15-11,14-16,1M. 14-16,1S-ei 
CHARRO Esperia 2 

SISLEY Treviso '3 

(13-15.15-13.15-7.14-16.14-161 


MISURA Milano 
PANINI Mcidena 
(15-10.15-13.15^1 


CENTRO MATIC Prato 3 
SIDIS BAKER Falconara 2 
(10-14.15-6.12-15.15-17.15-101 

JOCKEY Schio .3 

AQUATER Brescia 0 
(15-12,15^.15-51 
MAXICONO Parma » 3 

OLIO VENTURI Spoleto 0 

(15-4.15-12,1M) __ 

ALPITOUR Cuneo 3 

LAZIO Pallavolo 2 

(15-9.15-17.6-15.150,15-9) 


A1/ClassHlca 


SISLEY 


Punti G V P 
30 17 15 2 


MISURA 


28 17 14 3 


MAXICONO . 

28 17 14 3 

MESSAGGERO 26 17 13 4 

ALPITOUR H 

; 22 17 11 .6 

GABECA ' 

; 22 17 11 6 

CHARRO r/ r 

18 17:9-8 

CENTROMATIC 14 17 7 10 

PANINI 

12 17 6 11 

SIDIS . 

,10 17 :5 12 

JOCKEY 

8 17 4 13 

LAZIO • 5 . 

8 17 4 13 

AQUATER 

6 17 3 14 

0. VENTURI 

6 17 3 14 


Al/ Prossbno turno 


Domenica 24/1/S3 r 
SIsley-MaxIcono: Jockey- 
Gabeca: ' Lazlo-Messagge- 
ro; MIsura-SIdIs; v. Panlnl- 
Charro; -. Aquater-Centro 
Matic; Olio Venturi-Alpitour. 


A2/Risultali 


17*glamaUi 


LATTE QIGUOR. Emilia 3 

CARIFANOFano 1 

(1511.155.515.15131 


SAN GIORGIO Mestre 
SCAINI Catania 

(15a. 1541.1515.15S1 


SPALFerrara , „ 2 

FOCHI Bologna ' ’ ' ' ' ; 3 

<1514.1510.S.15.515.12-151 


MOKA RICA Foni 
COOYECOS. Croco 

115B. 15-3.515.1571 


MIA PROGETTO 
BANCA P. di Saasarl 
(1515.1515.12-151 _ 


GIORGIO IMM. 
ULIVETO Livorno 
(1510.159.1521 _ 


AGRIGENTO 
COM CAVI Napoli 
(2-1S.4-1M-1S1 


INGRAM Città di Castello . 3 
ASTI 1 

(157.1515,15-3,156) : ; ’ ' ' 


A2/Cl8ssifiea 


Punti G V P 


FOCHI 


28 17 14 3 


LATTEGIGLIO 26 17 13 4 


COM CAVI 

24 

17 

12 

5 

CARIFANO 

24 

17 

12 

5 

GIORGIO IMM. 

24 

17 

12 

5 

M. PROGETTO 

22 

17 

11 

6 

VOLLEY MESTRE 

20 

17 

10 

■7 

BAN.POP.SASS 

20 

17 

10 

7 

MOKA RICA 

18 

17 

9 

8 

SCAINI ‘ ' 

16 

17 

8 

9 

FON.ULIVETO 

14 

17 

7 

10 

SPAL - - ' 

10 

17 

5 

12 

CODYECO ' 

10 

17 

5 

12 

INGRAM 

10 

17 

5 

12 

ASTI 

6 

17 

3 

14 

AGRIGENTO ; 

0 

17 

,0 

17 


OABICA-MiSSAOGiRO 


3-2 


S 5 - 11 , 14 - 16 , 15 «, 14 -ie, 15 - 6 ) ' 

ABECA:Negrao27 + 47; BarbIeriO H- 1; Verderio; GiazzoliS 
■(■ 16; De Giorgi 2 -)■ 0; Oe Palma 2-1-2; Zoodsma S -I- 17; Di 
Toro 6 -P 8; NuccI 9-1-7. Non entrati: Mutta e Bussolarl. All.: De 
Eocco. 

MESSAGGERO: Cardini 4 ■(■ 13; Giovane 16 + 22;Vullo6 + 3; 
Dal Zotto 4 -f 14; Venturi; Sartorettl 4 -f 11; Masclarelll S ■(■ 7; 
Bovolenta; Skiba; Fomin 6 -i- 22; FangareggI 0 1; Marguttl. 

All.: Ricci. . 

ARBJTHI:CintioAchille. • - ' ■ » 

DURATASET:26',36'.19'.39:.11'.Tot.:131'; 
BATTUTESBAaUATE:Gabeca21eMessaggero13. ' 
SPETTATORI:3.000. 




MARCO NOSOTTI 


H MONTICHIARI.'. Tremila 
spettatori per un'occasione da 
non perdere. La Gabeca, dopo 
la travagliata trasferta in Spa¬ 
gna in Coppa delle Coppe, è 
riuscita a sorprendere tutti 
quanti, riuscendo a battere i 
campioni d'Europa del Mes¬ 
saggero di Ravenna. <Ci vuole 
una grande prestazione» dice¬ 
va Stello De Roccra, il tecnico 
monteclaiense prima dell'in¬ 
contro. E la grande prestazio¬ 
ne è puntutUmente arrivata. I 
padroni di casa si sono imposti 
dopo oltre due ore di pallavolo 
vibrante ed esaltante con una 
formazione, ta Gabeca, com¬ 
patta e decisa a prendeisi tutti i 
rischi per battere i campioni di 


Ravenna. La forza dei nervi di- 
stesi fotografa a pennello la 
: prestazione della formazione 
bresciana. Il ' brasiliano ' Nc- 
: grao, campione d'Olimpia con 
la sua nazionale, ha latto il dia- 
volo a quattro mettendo, alla 
finedell'iiKontro ben 74 palio 
*' ni per terra. Roba da record. La- 
buona ricezione dei padroni di 
casa (6091) ha permesso al 
:> piccolo Oe Giorgi, di distribui- 
. , re a puntino gli attacchi dei 
, suoi schiacciatoti.• 
Giulio Di Toro, subentrato 
ad Esteban De Palma, ha sfog- 
; giato una grinta ed un'abilità 
- ; in ricezione che ha dato sicu- 
,rezza'-ai suoi compagni di 
iV aquadra mentre, il Messagge¬ 


ro. ha tentalo in ogni modo di 
confermare la suiierìorità che 
. in diversi gli accreditavano pri- 
: ma dell'Inizio della partita. 1 ra- 
; vennati si sono trovali sempre 
ad inseguire. Non riuscivano a 
fermare Negrao e Zoodsma in 
attacco, non riuscivano a co 
siruire quel gioco lineare di 
qualche tempo fa. In ricezione 
. subiva ì'aggessività dei padro 
ni di casa, Vullo non trovava i 
tempi giusti per mandare i suoi 
compagni a punto. In attacco, 
il Messaggero, latitava nei mo 
menti topici della gara (solo il 
. 53% alla fine per Fomin). Do 
po quattro set giocati alla mor¬ 
te. le due formazioni si ritrova- 
vano in campo per disputare il 
decisivo tic break dove la Ga- 
' beca andava subito avanti 4 a 
. t e 8 a 5. Di Toro era perfetto a 
muro c i padroni di casa anda- 
' vano avanti addirittura per 12 a 
6. Il capolavoro lo completa 
Marcelo Negrao «mcravigllao» 
: con due bordate imprendibili. 
Il Messaggero era ko e gli oltre 
. 3.000 di Montichiari facevano 
festa. Mercoledì,, Gabeca : e 
' Messaggero tornano in cam¬ 
po. I primi se la vedranno con- 
: tro il Panatinaikos in Coppa 
. delle Coppe mentre i .secondi 
' contro l'Olimpiakos in Coppa 
deicampioni. 


A2/Prossimo turno 


' Domanlca24/1/93 ' 

Asti-M. Progetto; Latte Qf- 
glio-S. Giorgio; Codyeco- 
Spal; Com Cavi-Moka Rica; 
Scalni-Banca P.; Utlveto-ln- 
gram; Carlfano-Agrigento; 
Fochl-Giorglo Imm. ~ 


La Centro Matic sonnecchia contro la Sidis Falconara 



Il Pty/vroi 


M L’Alpilour ha ritrovato la vittoria in casa (3 a 2 contro la La- 
zio) dopo aver letto penare oltremodo i suoi tifosi in queste ulti- ' 
me settimane. Un'occasione buttata al vento per la lomiazione 
capitolina che si trovava addirittura avanti per 2 set a I. A Milano, ■)'' 
davanti ad oltre 3500 spettatori, Zorzi e Lucchetta non hanno do- 
vulo .sudare più del dovuto per avere ragione della Panini di Mo ■■ 
dena che - appena una settimana la - era riuscita a violare il cam- 
po di Cuneo anche se priva dell'aigentino Hugo Conte. Punti d'o 
ro. invece, per il Jockey di Schio che ha seccamente battuto l'A- i 
qualcr di Brescia con il punteggio di 3 a 0 r<el derby-salvezza. 1 ve- 
ncti hanno dominalo l'inlcio incontro mentre i lombardi sono ;) 
ancora senza ralicnalorc. In questa settimana, Ousty Dvorak de- ¥ 
, . .. ..1 dderà se accettare o no le of- 

ferie det presidente Cornati. Al '■ 
palasport di Fuenze, la Sidis '' 
Falconara ha dato del filo da 
torcere alla Centro Malie che, i 
alla fine, ha vinto al tie break ; 

Sponsor, quattrini c ricerca l* 
dcH'immagine. La Legavolley, [- 
insieme alla Boario, sponsor '> 
del campionato, hanno trova- " 
lo la maniera per far pariate di j 
. loro. Si sono inventati il «Tro- ■- 
teo Boario News», un concorso ■> 
giornalistico che premierà la 
miglior storia del campionato ' 
e la miglior rassegna stampa . > 
della serie A. Un'idea nuova, 
Pier cercare di spremere sem- S 
pre ■ più la mucca-pallavolo 'f 
che, finora, ha dato frutti d'o- 
ro. -Di-Sr 


Simone Giazzoli in ricezione. 
Per lui, finora, una stagione - 
molto positiva 



CINTRO MATIC-SIDIS RAKIR 


3-20 


( 16 - 14 , 16 - 6 , 12 - 18 , 1517 , 1510 ) 

CENTRO MATIC: Castellani S + 10; Dametto; Mllocco 15 -f 16; 
Cherednik 14 -l- 27; Lucchetta 6 -l- 13: Tonov 10 -l- 9; Casta¬ 
gnoli; BrogionI 4 -l- 3. Non entrati: Moretti. Matteini, Meneghin, 
Bachi. All.: Mattioli. 

SIDIS BAKER: De Giorgi 4 1; Ferrua 5 -f 9; Papi 9 ■(■ 15; Tu¬ 

lle 12 + 15: Koerner 1 -(■ 0; Fracascla 5-1-8: Giomblnl; Gaoni; 
Causevic 8-1-23. Non entrati: Costantini, Rossetti, Caimml. 
All.PaolInl. „ , • 

ARBITRI: Troia e DI Gluseptie. ' 

DURATA SET: 28'. 22’, 25'. 42'. 12'. Tot.: 129. 
BATTUTESBAGUATE: Centro Malie 19: Sidis Baker 151. - 
SPETTATORI: 1.280. : 


HI FIRENZE Importarne pas- 
so avanti verso la salvezza per • 
la Centro Malie, ma quanta fa- ' 
fica. Agli uomini di Mattioli ci t 

■ sono voluti 5 set e 129 minuti ' 

■ per aver ragione di una coria- -r 

■ cea Sidis Baker. I fiorentini, si- ■ 

- curi trite la vittoria arrivasse al t 

terzo seL si sono deconcentrati 
e hanno permesso una perico- ' 
Iosa nmonta agli ospiti. Che :: 
per I fiorentini non sarebbe t:- 
stalo un pomcnggio facile lo si 4: 
è visto fin dal pnmo set con i v 


marchigiani . costantemente 
avanti e i biancoicsti a rincor¬ 
rere. Sul 13-14 Brogioni c com¬ 
pagni annullano un sct-point, 
poi piazzano il ko decisivo e si 
impongono per 15)4. Il se¬ 
condo set non ha praticamen¬ 
te storia con i fiorentini che 
concedono .solo 6 punti agli 
avversari. .* Partila , conclusa? 
Nemmeno per sogno. Il terzo 
.set ncalca ledclmcnie quanto 
visto nel pnmo. La quarta fra¬ 
zione è quella più emozionan¬ 


te c si protrae addirittura per 
f 42 minuti. La Centro Matic ri¬ 
mane comunque a galla con le 
' giocale di Cherednik e Castel- ' 
“ lani c i «muri» imperforabili di ' 
i: Tonev. Riesce ad impattare 
: (14-14 prima e 1515 poi) an- 
. nullando ben 4 set-point agii 
- uomini di Paolini, che perù al¬ 
la fine hanno la meglio. Si de- 
; cidc tutto al tic-break con 1 fio- 
:■ renimi detcmiinati.s.simi che 
concludono abbastanza age- 
volmcntesul 1510. . . CFO. 1 


Lunedi 
18 gennaio 1993 


V. ROMA-SCAim ygllEZIA 84-68 

VIRTUS ROMA:Rolle 4. Busca 13. Croce 3, Tolotti 2. Pre¬ 
mier 11 , Fantozzl 7, Niccotai 31. Radja 13. Nicoli. Stazzo- 

:ti 7. Ceccarini 6. 
appari 10. Hughes 


nèlli. 

SCAINI VENEZIA: Binotto 12. Ferraretti 7. Ceccarini 6. 

--- .. • 


Guerra 10. Vazzoler 2.ZamPerlan V 
5, Baldi n.e,. McQueen2« 

ARBITRI: Facchini eGaribgtti, 

TIRI LIBERI: V. Roma 14/16: Scaini Venezia 15/19. Spetta¬ 
tori 2.010. ... 


CLEAR CAMTU-PHI LI PS 


78-88 


CLIUR JiìP'ri ?■ 


Gia- 

An- 


nolla 2, Caldwell 8, Bianchi n.e., Glfardi, Mannion 

SlIlUPS'i^Òjordjevic 20, Portalupol 3, Sambugaro n.e., Pit¬ 
tis y, Ambrassa 10. Davis 8, Alberti n.e., R;va 22, Pessi- 
na. Baldi 4. 

ArtBITHhZepDillieTullio. ■■ 

TIRI UBERI: Clear Cantò 17/22; Philips 8/12. Spettatori: 
4.250. . . 


SCAVOLINI-KNORR 


82-77 


SCAVOLINI: Workman 17, Gracis Vi .Magnifico 13. Boni 6. 
Rossi n.e.. Myers 12. Panichi n.e.. Zampolini. Muers 16. 
Costa 8. 

KNORR: Brunamonti 16JOanilovIc 2S. Coldebella 2, Mar- 
cheselli n.e.. Moretti 6, Binelli 4, Wennington 10, Moran- 
dotti 9, Carera 2. Brioo. 

ARBITRI; Pozzana eT. Vianello. 

TIRI UBERI: Scavolini 30/34; Knorr 14/23. Spettatori: 4.400 


BAKER-TEAMSYSTEM 


82-78 


§ AKER: Attuia 16. Montasti 7. Orsini n.e^ Oe Piccoli 6. 
onti n.e.. Sbaragli b, Tabak 15. Bon 12. Richardson 21. 
ufalini n.e. 

TEAMSYSTCJM: Gnecchi 9. Barbiere. Guerrini 26.Sonegp 
n.o., Metta. Catavita 10. Scarnati. Spriggs 14. Pezzin o, 
Waiker14. . .. . , 

ARBITRI: Baldi e Duva. ' 

TIRI LIBERI: Baker 8/13: Teamsystem 15/24, Spettarori: 
3.200 . , • . v- •. . 


KLEENEX-PANASONIC 


96-93 


KLEENEX: Binlon 17. Grippa 21. Campanaro no.. Lanza . 
11. Valerio n.e.. Gay 19. Magnuolo 3. Mimo 18, Forti 7, Pi- 
perno n.e. 

PANASONIC: Santoro 7. Lorenzon 12, Spangaro 2. Kornet 
9. Bullara 13. Avenia 29, Sconochini 8. Garrett 13, Rifatti 
n.O;. Giuliani n.e. , ... 

ARBITRI; Colucci e Giordano, 

TIRI UBERI: Kleenex 25/33; Panasonic 23/32. Usciti per 5 
falli: Magnuolo, Bullara e Siionochini. S|>ettatori; 4.100. 


MARR-BIALETTI 


88-89 


MARR; Bomboli 7. Calbini S, Ruggeri 25. Terenzi njs., 
■emprlni, Altini 4, Panzori. MiddleTon 22, Israel 25, Dal 

2.,2atti 8. 


Seno 

S'ALI 


_ETTI: Bargna 4, Anchlsi 7. Amabili, Capone 2_ 

Boni ^ Rotali I n.e.. Johnson 8, Granoni 11, McNealy 20. 
ARBITRIiGrr—'-— 


_jrossi e Mai 

TIRI UBERI: Marr " 


Biàletti, 32/38. Usciti j 


or 5 falli: 


À'nchisi, Mrddìètòn. McNealy ej'òhnsoni 2.400. 

BEMETTOii»PHOIIOLA 107>103 

BENETTON: Mina 4. Piccoli n e., lacopini 31. Kukoc 19, 
Esposito 4. Ragazzi 3, Pellacani 2. Teagle 22. Vianini 3. 
Rusconi 19. 

PHONOLA: Gentile 28. Esposito 30. Marcovaidi 2, Pazzi. 
Frank 22. lutano, Brembdia 6, Anderson 15. Ancilotto, 

AFJffl^RI°too(ili ePenserini, 

TIRI LIBÉRItÓenetton 35/48: Phonola 17/20. Usciti per 5 
falli: Vianini. lutano e Brambilla. Spettatori: 3.500. . 

ROBE PI KAPPA-STEf AMEL 76-81 

ROBE DI KAPPA: Abbig 21, lacomuz^ n.e.. Casalvierl, 
Della Valle 12, Wright 20, Silvestrin 27Trevisan n.o., Ma- 
sner . Valente. Vincent 21. 

ST^ANEL: Bodiroga 14. PlluW 8, Fucka 14. Oe Poi 4. 
Bianchi 3, Alberti, Meneghin b. Poi Bodeno S. Cantarello 
n.e.. £oqliSh28. 

ARSITh!; Cicoria e Casamassima. 

TIRI UBERI: Robe di Kappa 23/28; Stefanel 22/30. Spetta¬ 
tori: 2.200. ....... . 


MISURA-PANINI 


3-0 


( 1510 : 1513 : 156 ) 

MISURA: Montagnani; VergnaghI 8-1-11; Pezzullo; Stork 
2-I-2; Lucchetta 2-I-7; Zorzi 10+16; Tandè 6 + 17; Galli 
4+7, Non entrati: Vicini, Egestee Jervolino. All. Lozano 
PANINI: Lavorato 4+4; Fabbrinl 0 + 1; Cavalieri 3+4; 
Conte2 +11; Kanlor 1+2,Sacchetti: Pippi3+7; Martinelli 
3+15, Shadchln4+8. Non entrati: Nuzzo. Franceschelli e ' 
Morandi.AII. Bernardinho • 

ARBITRI: Clavarradi Torino e Panzarella di Catanzaro ' .- 

DUHATASET:25'.30',25’.Tot:80’ - . 

BATTUTE SBAGLIATE: Misura 11 e Panini 8 ' 
SPETTATORI:3.600 .... . 


MAXICONO-OLIO VENTURI 


3-0 


- ( 154 ; 1512 ; 152 ) 

MAXICONO; MIchieletto; Gravina 7+9; Giani 3 >-11; Cor¬ 
sane 2+3; Bracci 12 + 7. Carlao6+12; Botti; Blangè1+4 
Non entrati: Giretto. Radicioni, Aielloe Pes. All. Sebeto 
OLIO VENTURI: Petrovic 4+7; Badalato 0+7, Mascagna 
4+10, Mazzali 1+4; Selvaggi 0+1. Cumlnottr; Ouiroga 
4 + 13: Castellano 1-1 1. Non entrati: Albinati, Tacchla, 
Mancini e Foschi. All. CuccarinI-■,• ■ 1 . . , 

ARBITRI; Pecorella e Cecero -v' - ■ 

OURATASET:20’,26'.16'.Tot62’' 

BATTUTE SBAGLIATE: Maxicono e Olio Venturi 4 ' ' • 
SPETTATORI: 2.500 ... 


ALPITOUR-LAZIO 


3-2 


( 159 ; 1517 , 515 , 15 «, 159 ) 

ALPITOUR: Ganov 15+20; Potrelli 5+11; Kiossev9+16: 
Mattel 5+3: Bellini 4+2: Do Luigi 1 + 5, Bosozzi 1+1, Ca- 
ligaris; Manfoan 8+12. Non entrati: Barbero, Montanari o 
Bartek.AII. Blain • - 

LAZIO: Kuznotsov 13+22: Berti 8+12: Olikhver 9 + 15; 
Sabbatini 1 + 1, Gallla 8+18 + Lione 0+2, Rinaldi 6+7. 
Caratelli. Non entrati. Del e Regina. All. Beccar! - 
ARBITRI: Grillo di Pordenone e Locatelli di Trento » 
DURATA SET: 24'. 36'. 19'. 22'. 12'. Tot 113' 

BATTUTE SBAGLIATE: Alpitour 12 e Lazio 17 - 
SPETTATORI: 3.000 . . 


CHARRO-SISLEY 


2-3 


( 1515 , 1513 ; 157 ; 1516 ; 1516 ) 

CHARRO: babini 11 + 19; Pascucci 5+8; Grbic 14 + 34; 
Meoni 4 + 3, Sapega 5+17, Sniderò 0+2; Vianello: Fran¬ 
ceschi 15 + 20; Tovo; Pasinato. Non entrati; Modica e Fer¬ 
rare. All. Prandi ■- - 

SISLEY: PassanI 10+11; Tofoll 5 + 0; Arnaud: Zwerver 
12+37; Bernardi 6+19; Posthuma 2+ 5: Silvestri: Moretti 
6+4. Non entrati; Agazzi, Cavalleree Berto. All. Montali 
ARBriRI: Suprar.l di Ravenna eZucchi di Ferrara 
DUHATASET:32’.25'.32',43'. 12'.Tot 144' 

BATTUTE SBAGLIATE: Charro 23 e Sisley 25 !- 


JOCKEY-AQUATER 


3-0 


( 1512 : 158 : 155 ) 

JOCKEY; Ki m Ho Chu 13 + 0; Longo 1 +15: Remare: Rocco 
7 + 10; Merlo 11 + 15; Peron 9+15; Cappellotto: Grabert 
5 + 15. Non entrati: DallaLiberaeBernardI. All. Zanetti 
AQUATER: Festinese: Baldi 1+7; Santuz 2+2; Carretti 

2 + 6; Jervolino: Fortune 7+13; Schintu 1 + 1: Ctvrtlik 

3 + 12: Da Roit5+27. Non entrati: Galli, Populini eScudel- 

ler. ■ ■ 

ARBrrRkCammeraeCardillo ' 

DURATA SET; 29,30.25 . Tot 84’ 

BATTUTE SBAGLIATE: Jockey 9 e Aquater 9 
SPETTATORI: 2.200 


« 
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«Il terrore della pagina bianca. E di quella scritta?». 

GIUSEPPE PONTIGGIA 


MITI QUOTIDIANI: a colloquio con l’antropologo Marco Tullio-AJtan. 
TRE DOMANDE: risponde Giuseppe Tamburrano. incroci: nel nome di 
Dioniso. SICILIA: sul treno degli onorevoli, identità? : Maxine Hong 
Kingston, la donna guerriera, oooetti smarriti: la biblioteca di 
Marx. GIOVANNI ansaldo: il diario del giornalista amico di Ciano, 
«antifascista riluttante», medialibro: l’economico fa il classico 


Settimanale di cultura e libri a cura di Oraale Pivana. Redazione: Antonella Fiori, Martina GluatI, Giorgio Capocci 


POESIA: LALLA ROMANO 


DA UNA RUVIDA MANO 

Da una nivida mano siamo spinti 
riluttanti animali - 
scacciati dal calore di una tana 
sulle strade ventose 

Non sapevamo ■ 
che retemo è tempesta 
ora tremiamo 
nelle misere vesti 
al Vento siderale 

'f 

Coment metter penne 
e robuste ali; 
sulmare ' 
non soccorrono approdo 
allungoviaggio 

(da Ciooaneèiliempo, Einaudi) 


RICEVUTI 

owwpivttì: 


Si fa presto 
aconsolarà 


I 


E tutti a dirsi: i partili 
sono morti. Si fa 
presto a dire motti. 
Sofferenti, ma . 
neanche tanto. Ta¬ 
citurni, meditabon- 
' di, in disparte, no di sicuro. Piu- 
■ denti e pentiti, piuttosto, ma, 
per abitudine e attitudine, pron¬ 
ti a dar lezionL E noi a chlede^ 
ci: chi lotina le coscienze? An- - 
che loro, naturalmente, nel be¬ 
ne o nel male, con U loro perfi- ' 
do esempio. Ne potremmo tare 
a meno? Perora no. Un giorno,. 
chissà. Era il sogno di Maix Ma 
forse era solo un sogno sH'in- 
contrario, come quelli di Paolo ' 
Rossi. Lui, Paolo Rossi, quando 
. iKMi sogna, la verità la ricono- 
. sce; •Slgnoie...fa si che conti¬ 
nuino a rubare, che Tognoli, Pii- ' 
lltleri, Massara, Del Pennino, il 
. signor Cllariati...rimangano ben 
Sfridi al loro posto in Pariamen- 
' to...lal si che la famiglia Craxi 
sopravviva e anzi cresca pro- 
sperosa...aluta Bossi a restare 
quello che è...che Andreottì vi¬ 
va. per amor tuo. che Andreotti 
vlva...Cosl, almeno, noi comici 
, avremo sempre materiale su cui. 

' lavorare». Ma il materiale non è 
in esaurimento, anche se Ferra¬ 
ra dalle pagine del Corriere si 
' chiede turbino come mai la sa- ' 
tira non prenda di mira Di Pietro 
o Segni. Lui lo dice giusto per 
pietA nel confronti dei suoi ami¬ 
ci, Craxi e gli altri, ma coglie un , 
difetto o due della satira italia¬ 
na: non che sia schierata e nep¬ 
pure li moralismo, ma la pre- ' 
- sunzione di saperla lunga, di fa- - 
. re scuola, di farsi essa stessa ‘ 
partitino, trasversale naturai- \ 

' mente, il partitino dei migliori. ' 
degli intoccabili, degli intelli- 
'. genti, che poi ti diventano nokr- 
à come la lame o come Segni. . 

Paolo Rossi s'è tirato in di- 
■ sparte, tirandosi fuori dalla tele- 
- visione. Hacapitoche per lare il 
suo mestiere ci vuole anche si- ' 
lenzio, altrimenti finisce digerito 
e metabolizzato tutto, proprio ' 
lutto, anche quello che dovreb¬ 
be essere il suo veleno. E poi 
Paolo Rossi il suo partilo lo ha ' 
già. Basterebbe ascoltare o leg¬ 


gere uno dei suoi «sogni all'in- 
conlrario» oppure <ompagnl 
dell'Alfa Romeo»: ecologista 
perchè a Milano vede alberi 
dappertutto, alberi che cresco¬ 
no sugli alberi; Internazionali¬ 
sta, solidarista, terzomondista 
perchè lava gli occhiali ai ma-., 
roochini; antiptobizionisla. per 
forza; operaista; anticraxiano; 
sogna una giunta di sinistra 
<on dei partiti si sinistra veriy 
tutti insieme senza tangenti e 
senza telefonate ambigue». Pie- 
diessino insomma, con tenden¬ 
za Bobo, cioè sessantottino ,~,o- 
stalgico, con un occhio al Mani¬ 
festo e a Rifondazione, un redu¬ 
ce fatto e finito dalle scarpe agli 
spinelli, ideologico e velleitario, 
uno che Macaiuso non lo vuole 
neanche vedere, che odia pia di 
nitte le altre la parola «sacrifici» 
messa in bocca ad Agnelli, che 
ancora vede in giro i padroni, 
che sente il richiatno della lotta, 
che passa la sera al bar sognan¬ 
do una ragazza e in suberdine 
rinter. Classico e simpatico. Sa¬ 
rebbe lui - ci dicono • a formare 
la coscienza dei giovani, mica i 
partiti, lui che sta in palcosceni¬ 
co, che parla dalla televisiorre, 
che ha i suoi libri (i più venduti 
ormai) e le sue Memorande. 
Fosse vero. Sarebbe una conso¬ 
lazione. anche se lui, che sa II 
suo mestiere, volentieri rinunce- 
rebbe a tante responsabilità 
(non altri, magari, presentatori, 
^malisti. intrattenitori vari, 
che fanno audience, ovunque, 
ahimè, non solo da^i schermi 
tv, e che a fare I guru ci terrgono 
assù). Il guaio è che cpialcosa 
non funziona in questo paese a 
proposito della «formazione 
delle coscienze» o funziona tut¬ 
to a vantaggio di una parte, che 
puO anche permettersi di ridete 
con Paolo Rossi, ma che sospet¬ 
ta qualche cosa di tragico all'o¬ 
rizzonte e ha tanto poco tempo 
per badare agli sfigati, solo una 
pausa, figurarsi se si lascia con¬ 
vincere. 

PaoloRoMl .~ 

«Si fa presto a dire pirla», Baldini 
&Castoldi, pagg.120, lite 14.000 
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COPIE SAGGIO SU RICHIESTA 


La chiusura di una libreria Rinascita oppure la lottizzazione alla Biennale: che 
cosa sopravvive del rapporto tra i partiti e i luoghi e gli strumenti della formazio¬ 
ne, del pehsiero, della creatività, dell'arte? 

Cultura dove sei 


Chiude la libreria Rlnaaeita di Milano. Lottizzazione alla Biennale. 
Notizie diverae e lontane, anche od peso e ndl'lnteteiae che - 
possono suscitare. In un caao e neB’altro toccano 11 rapporto trai 
partiti, la cultura e le Istituzioni culturali. Ne abbiamo parlato con 
Masabno Cacciar!, Paolo Flores O’ArcaIs e Giulio Fetronl. Un 
Intervento di Vittorio Spinazzola.. 


MASSIMO CACCIAR], filosofo 
«Il problema non è se un partilo 
debba o no occuparsi di cultura. 
Cesare Ottaviano Augusto aveva 
grandi progetti, grandi strategie 
politiche e grandi intellettuali c 
poeti. Nella Grecia di Pericle ci fu 
una fioritura straordinaria del tea¬ 
tro. I partiti oggi non hanno più 
una grande politica e dunque non 
hanno più una grande cultura. Il 
rapporto tra intellettuali e politica 
non c'è perchè i partili non hanno 
niente da propone al cittadini, di 
politico innanzitutto. E non è un 
’ problema solo Italiano. Non è più 
possibile fare politica neppure a 
livello europeo. Che questo dan¬ 
neggi il lavoro del partiti è certo: si 
tratta di capire quanto danneggi il 
lavoro culturale. Riprendendo il 
paragone storico, è vero che dopo 
Pericle c'è stata in Grecia una de¬ 
cadenza e si è interrotto questo 
rapporto. Ma la Grecia ha prodot¬ 
to ugualmente la cultura ellenisti¬ 
ca e l'epicureismo. Il filosofo, l'in¬ 
tellettuale viveva nascosto, fuori 
della politica ma svolgeva un lavo¬ 
ro culturale. Oggi, ma anche do¬ 
mani, non è e non sarà più cosi. Il 
lavoro intellettuale, infatti, è tal¬ 
mente ammanicato col lavoro 
amministrativo, da essere organi¬ 
co e funzionale al sistema. L'intel¬ 
lettuale è un impiegato, ha biso¬ 
gno di questo sistema per soprav¬ 
vivere. Di conseguenza è impen¬ 
sabile che possa saper vivere na¬ 
scosto. Ma non significa che in 
ogni partito non vi sia una base 


culturale. Anche nella Lega c'è, è 
l'idea di demos, di etnia. Non esi¬ 
ste nes.suna formazione che abbia 
dietro solo una pura e selvaggia 
volontà di potenza. Ogni volontà 
di potenza, o di potere, ha sempre 
bisogno di una motivazione, di un 
: senso culturale condivisodallaso- 
' cietà civile. Ritornando al rappor¬ 
to partito-cultura non solo il Pds 
- ma tutti i grandi partiti di sinistra 
d'Europa non hanno strategie: co¬ 
si le loro importanti basi culturali 
del passalo appaiono vuote, prive 
,di senso. Sono bandiere che non 
rappresentano più nulla, fossili, 
relitti rovine di una grandezza che 
nonc'è». . 

PAOLO FLORES D’ARCAIS, di- 

rettore di Micromega 
^ «Due considerazioni sul rapporto 
' tra cultura e partiti oggi, e dunque 
' tra intellettuali c partiti. Partiamo 
dal Pds. Quello che rimprovero a 
- questo partito è di non dare spa¬ 
zio agli intellettuali. MI spiego me¬ 
glio: la tradizione comuntela ha 
<- sempre dato voce e rilievo agli uo¬ 
mini di cultura. Un tempo in cam¬ 
bio di questo veniva richiesta l'ob- 
' bedienza ideologica, più o meno 
. mascherata. In tempi più recenti 
le cose sono cambiate. Non si ri¬ 
chiede più obbedienza ideologica 
ma spazio e gratificazioni vengo¬ 
no dati a coloro che sono disposti 
a fare i consiglieri del principe: be¬ 
ninteso, mantenendosi in una po¬ 
sizione collaterale rispetto aH'atti- 
vità politica. Nel partito, insomma, 


Idealismo 
e pacoDttiglia 


G iancarlo Ferretti ha 
fatto bene a richiama¬ 
re l'attenzione sulla 
chiusura della Librerìa - 
Rinascita di via Vollur- - 
no, a Milano. L'aweni- 
meno ha infatti un notevole signi- . 
ficaio emblematico, sotto diversi 
punti di vista. In prìmoluogo, con¬ 
ferma le difficollà generali in cui » 
versano le librerie italiane, che 
stanno concentrando sempre più 
la loro presenza nelle aree centra¬ 
li dei centri urbani maggiori. A ve¬ 
nir meno sono soprattutto le libre- : 
rie di tipo tradizionale, le «botte- ' 
ghe» dotate di un personale moti-. 
vato e competente, nelle quali era ^ 
possibile un rapporto ravvicinato ' 
con una clientela relativamente 
abituale. È vero che nel frattempo ' 
hanno prèso corpo fenomeni di 
altro segno: le grandi catene libra¬ 
rie. concepite come vasti contenì- - 
tori a self Service; il timido affac¬ 
ciarsi della merce libro in alcuni ' 
reparti dei supermarket; il sistema 
delle vendile per corrispondenza; . 
l'incremento del remalndeis. Ma ' 
nell'Insieme la situazione resta t 
mollo insoddisfacente. La possibi¬ 
lità materiale di scegliere e acqui¬ 
stare gli oggetti librari preferiti è 
disagevole per la maggioranza del 
pubblico potenzialmente disponi- < 
bile. Detto in un'altra ottica: oggi è , ' 
assai più semplice produrre libn, 
cioè editarli, che non distribuirli e 
commercializzarli. Giù contribui¬ 
sce a spiegare come mai l'Italia , 
continui a essere un paese di scar¬ 
se letture. 


VITTOfflO SPINAZZOLA 


AMTONiLL* noni 

non c'è spazio per chi, pur conti¬ 
nuando a svolgere il proprio me¬ 
stiere nella società civile voglia 
impegnarsi attivamente nel far po¬ 
litica, c'è spazio solo per chi la po- . 
litica la fa a tempo pieno. Questo ' 
è il vero difetto del Pds, che lo ac¬ 
comuna agli altri partiti. Va dato ' 
alto, però, che mentre agli altri 
partiti Jl rapporto con la cultura 
non interessa affatto (mi riferisco 
in particolar modo al Psi), Pds , 
(ma anche De) hanno sempre 
mostrato aperture agli intelletluali. ' 
Seconda considerazione; quelli 
che una volta erano gli strumenti 
tradizionali della politica culturale 
del Pei non hanno più valore. Ma ' 
questi stessi strumenti assumendo 
un'autonomia più grande, d'ora 
in poi vanno valutati per il ruolo ‘ 
che riescono a ritagliarsi all'inler-,. 
no della società civile. Non mi., 
metterò qui a discutere se sla giu- ' 
sto o no che ci sia ancora una.li- 
brerìa Rinascita. Il panorama cul¬ 
turale è talmente desolato che se 
la libreria Rinascita funziona ed è ' 


un punto di incontro culturale la 
sua esistenza va difesa con tutti i 
mezzi: se fa cose buone deve con¬ 
tinuare a farle. Come è accaduto 
per la Casa della Cultura di Mila¬ 
no, che ha rappresentato negli ul¬ 
timi anni uno dei centri più vari, 
più aperti, più interessanti, periiu- 
ziative e incontri culturali promos¬ 
si. Non ne faccio una questione di 
partito o no. Lo stesso dicasi a 
proposito della recente polemica 
sui libri dei classici Einaudi che 
l'Unità allega al giornale il lunedi. 
Tanto di cappello. Rispetto a quel¬ 
lo che offrono altri periodici e 
quotidiani, gadget inutili, futilità 
assurde siamo a livelli altissimi», v 

GIULIO FERRONI, storico della 
letteratura italiana 
«Vonei parUtp.con un ricordo di 
gioventù: la librerìa. Rinascita a 
'^ma è sempjie stata un punto di 
riferimento p&' la cultura. Agli ini¬ 
zi degli anni sessanta uscendo dal 
liceo Visconti ci ritrovavamo n, co¬ 
munisti e non, ed era un crocevia 



DI fronte a questi processi, si 
puO ritenere che l'apertura di una 
librerìa con una localizzazione. 
svantaggiosa come via Volturno' 

. fosse una decisione generosa ma 
economicamente non ben calco¬ 
lata; un po' come avvenne quan¬ 
do si tento l'impresa di dar vita a 
una emittente televisiva locale di 
area PCi. Foise, meglio sarebbe • 
stato arrischiato il grosso investi¬ 
mento necessario per avviare un 
negozio librario in pieno centro di 
Milano. Comunque, da queste va¬ 
rie vicende, come da tante altre di 
nlievo ben maggiore, emerge una . 
circostanza decisiva: Il ntardo nel¬ 
la formazione di una solida cultu¬ 
ra imprenditoriale net gruppi dirì¬ 
genti del Pei, locali c nazionali. La 
causa fondamentale di molti gravi ‘ 
guai della sinistra è stata la scarsa 
avvedutezza nella gestione eco¬ 
nomica delle propne risorse: con • 
le ricadule politiche inevitabili, ov¬ 
viamente. ^lo di recente il Pds ha . 
operato un ripensamento autocri¬ 
tico in proposito e ha preso le mi- i 
sure conseguenti, d'altronde or¬ 
mai non più eludibili. Per stare al¬ 
l'attualità, basti pensare al caso 
degli Editori Riuniti, i- •' 

Bisogna perù aggiungere, come ‘ 
giustamente la Ferretti, che duran¬ 
te gli ultimi decenni si è registrata 
una diminuzione d'interesse del ’ 
Pci nei nguardi delle questioni 
culturali. O meglio; l'iniziativa ha 
teso a concentrarsi sulle grandi, 
istituzioni pubbliche tipo Sola o 
Biennale da un lato, sull'industria 
della comunicazione giornalistica 
e televisiva dall'altro. Su entrambi. 
questi terreni sono state combat- 


Disegno di Scarabottdio 


tute molle buone battaglie. Ma ad 
‘ offuscarsi è stato l'impegno di ela- 
’ borazione programmatica e di la¬ 
voro organizzativo riguardo a tre s 
ordini di problemi, distinti e con¬ 
vergenti: la diffusione della cultu¬ 
ra, in tutte le sue espressioni e a ' 
tutti i livelli; la <//uu(gaz/one cultu¬ 
rale. presso gli strati popolari di . 
più scarsa o recente scolarizzazio¬ 
ne; la democralizzazione del sa¬ 
pere, intesa come espansione di, 
una coscienza cotica dei proble- 
mi di sviluppo di una civiltà fonda -1 
ta su un sistema di valori social- ' 
mente progrediti. , 

Certo, aù non significa che non 
sia stato fatto nulla. Le feste del- 
r«Unità» continuano a essere una 
grande occasione di acculturazio¬ 
ne di massa. E tutti rxiordano la 
stagione degli assessorati olla cul¬ 
tura di sinistra, poi strozzala dalle 
restnzkmi ai bilancio degli enti lo¬ 
cali. Ma al di là dei riconoscimenti ' 
positivi, resta il latto che il maggior 
partito della sinistra non si è inse- i 
nto abbastanza risolutamente nei ' 
processi tumultuosi di trasforma- - 
zione culturale in atto nel paese, 
intervenendo con autorità sui suoi 
squilibrìecontraddizioni. ' >1 
■ Naturalmente, sarebbe assurdo 
non scorgere sullo sfondo di que¬ 
ste vicende il progressivo depen- 
mento e poi la crisi esplosiva delle , 
dottrine ideologiche, delle strate¬ 
gie politiche, dei modelli di vita 
culturale offerti dai paesi del so- ^ 
cialismo dittatoriale. Ma proprio 
ciù avrebbe potuto avvalorare lo 
sforzo per la definizione di nuovi ‘ 
paradigmi e cnten operativi attra- 


aperto, lo sentivamo un luogo di 
incontro per tutti, al di là delle di¬ 
visioni ideologiche. Ma già negli 
anni successhi al '68 c'era un calo 
di interesse. La librena in via dei 
Frontoni, vicino alla sede dcil'Uni- 
tà, falli. Era un semiale preciso, si 
stava rompendo un rapporto che 
sino allora era stalo fecondo, 
' quello tra il partito e la cultura. 
' 'Tuttavia, oggi, se un partito vuole 
' sopravvivere deve occupar» di 
- cultura: e non nel senso che deve 
avere il controllo della cultura. 
Quello che si avverte in certe nuo¬ 
ve formazioni è il vuoto di base ri- 
'■ spetto al modello culturale globa- 
' le che ha rappresentalo il Piu Sia¬ 
mo lontani da questo perchè i 
partiti non hanno più un rapporto 
con la gente, avetùfo ridotto la lo- 
' IO -cultura interna 'a burocrazia: 
C'è una caduta dei modelli tradi¬ 
zionali nel rapporto cultura-poUti- 
' ca senza che ve ne siano di nuovi; 
,la mediazione tra intellettuale e 
funzkMiario non esiste più, la cul¬ 
tura circola nei comportamenti 
' più vari ed eterogenei. Inutile 
chiedere aiuto agli intelleltuali; 
neppure loro sanno più chi sono. 
• Ma un partito senza cultura non 
' puO esistere, ripeto, diventa la ge; 
. stione di puri interessi di gruppi 
sociali corporativi Per questo un 
partito che possiede delie librerie 
ha un patrimonio importante da 
non smarrite, semmai da gestire 
meglio a livello adendole. Ma la 
ventà ultima purtroppo mi pare 
un'altra: trascinati dai modelli del- 
;. la tv e della pubblicità, i partiti 
hanno messo da patte il problema 
della cultura come educazione. 
Una volta il pattilo «formava le co¬ 
scienze». Non dico che debba an¬ 
cora essere cosi, in senso totaliz¬ 
zante, di impostazione di compor¬ 
tamenti assoluti e definilivi. Ma Te- 
lemenlo educativo, civile, formati¬ 
vo è fondamentale. E' questo che 
' alla lunga dà grandi risultati. E 
proprio a questo i partiti hanno ri¬ 
nunciato, pensando che quello 
che contasse fosse il risultalo im¬ 
mediato, che contasse più la pro¬ 
paganda della formazione delle 
coscienze e deU'educazione alla 
solidarietà. Questo oggi stanno 
pagandocaro». 


verso i quali il partito rilanciasse la 
sua funzione di «educatore di 
massa», in un regime pluralistico e 
di libero mercato. L'affievolimen- 
to dell'impegno di ricerca e con¬ 
fronto sui temi dello sviluppo cul¬ 
turale ha comportato una dimi- - 
nuita capacità di rappresentanza ' 
politica dei celi intellettuali, in for¬ 
te fase espansiva appunto per ef¬ 
fetto di questo sviluppo; ma ha 
avuto un riflesso negativo aiKhe - 
sul radicamenlo sociale negli stra¬ 
ti popolari più tradizionalmente 
onentati a sinistra per interesse di 
classe. ’ ' - 

Senza soffermarsi oltre sulle 
cause politiche di questo stato di 
cose, un'ultima osservazione vai ' 
la pena di avanzare. L'intellettuali¬ 
tà comunista, per lo più di forma¬ 
zione umanistica, non ha mai ' 
avuto una sensibilità approfondita 
per le dinamiche della massifica- ' 
zione culturale e dell'Industrializ¬ 
zazione della cultura. Per lo più ha 
teso ad anatemizzarle, magari sul¬ 
la scorta del «pensiero negativo» 
francofortese; raramente si è dedi- ' 
cala ad indagini analitiche spre¬ 
giudicatamente condotte, nella ' 
dimensione '«■ dell'economicità 
aziendale. Lo si puù capire: lette¬ 
rati e artisti e crìtici di sinistra face- ' 
vano convergere l'attenzione sulle , 
tendenze : alla sperimentazione, 
alla trasgressione avanguaidistica, 
in una prospettiva di rivoluzione ' 
permanente dei linguaggi e delle 
tecniche. Questo onentamento ha 
potuto preservate dalTobbedien- 
za supina ai dettami dello stalini¬ 
smo estetico. Ma inevitabilmente 
ha portato a restnngere l'orizzonte 


entro la cerchia delle élites più 
qualificale e competenti. Cosi si è 
spesso assistito alla paradossale 
convivenza nella stessa persona 
di un orientamento politico ultra¬ 
democratico e di una ncerca 
espressiva di segno marcatamen¬ 
te aristocraticistico. A mediare 1 
due atteggiamenti stava una per¬ 
suasione intrisa di ottimismo vo¬ 
lontaristico: quando al pubblico 
di massa fossero stati offerti i pro¬ 
dotti più raffinati e sofisticati, que¬ 
sti sarebbero stati senz'altro prefe- 
nti alla paccottiglia che Tindustna 
culturale si ostinava ad ammanni- 
re. Sarebbe come dire, che la mo¬ 
neta buona avrebbe infallibilmen¬ 
te scacciato la cattiva. Di solito, la 
faccenda è un po' più complessa. 

Nemmeno la contestazione ses- 
. santotlesca è valsa a seppellire del 
tutto l'eredità delTidealismo uma¬ 
nistico. La nozione dì controcultu¬ 
ra. pur nella sua produttività, ha 
dei limiti costitutivi che non pote¬ 
vano non emergere. Poi sono ve¬ 
nuti gli anni Ottanta, coi loro 
smarrimenti e il loro fervore di di¬ 
scussioni Ma negli intensissimi di¬ 
battiti di fine decennio, assieme a 
molti relitti del passato sono state 
gettate da canto anche cose su cui 
valeva la pena di nfleltere con 
maggior pacatezza. Ed è capitato 
fra l'altro che il concetto stesso di 
politica culturale venisse sovente 
revocato in dubbio, come fonte 
inevitabile di prevaricazione ìdeo- 
Ic^istiche. £ da sperare che gli an¬ 
ni Novanta tornino a metterlo lim¬ 
pidamente a fuoco. 


ECONOMICI 


GRAZIA CHERCHF 


I meriti 
dei maschi 


N ei giorni scorsi ho colmalo una 
delle mie tante lacune nel settore 
della letteratura inglese ncavan- 
done un divertimento insperato. 
Vorrei farvene partecipi: leggete 
quindi La sposa di campagna di 
William WydierleyÓ641-17I5). apparsa di 
recente (con testo a fronte) nella Bur. a cura 
di Masolino d'Amico. Dalia cui introduzione 
SI apprende che si tratta della pnma traduzio¬ 
ne in italiano di questo testo che è un «uno 
dei massimi classici della commedia ingle¬ 
se». , - ,„ - 

- La sposa di campegna è una commedia ài 
costume (Wycheri^ si vantava, forse non ' 
tanto a ragione, di essere stato l’inventore 
della Comedy of Manners) che, a lungo boi¬ 
cottava e censurala per la sua licenziosità, 
dagli anni Venti è tra le più popolan e ap¬ 
plaudite sulle scene inglesi. Vi si sostiene, in 
sintesi, che le donne restano fedeli, quando 
lo restano, solo pemon perdere la reputazio¬ 
ne. il cosiddetto onore, e non certo per motivi 
morali. E infatti il protagonista della comme¬ 
dia (in cinque atti), il libertino professionale . 
Homer, finendosi eunuco, ha tutte le donne 
che vuole, anche quelle che pnma gli erano 
inaccessibili (e costui le vuole tutte, non una 
in particolare, dato che per lui sono mter- ' 
cambiabili). Ma Tiiresistibile testo ha anche ’ 
un altro insegnamento da darci, sotteso al 
pnmo: gli uomini hanno quello che si menta¬ 
no, sono cioè traditi dalle mogli, fidanzate, 
amanti penna della loro innata grettezza, op¬ 
portunismo. aridità di cuore. £ infatti sono lo¬ 
to stessi a portaric in dono a Homer, ntenuto 
ormai inoffensivo, dato che, risulta chiaro, 
cercano «soltanto il modo di liberarsene ogni 
tanto senza date scandalo». - .. 

Un vento sinistro spira da ogni scena di 
ouesto testo teatrale dalla feroce vis comica, 
sinistro perché ^ui le pacioni sono solo reci¬ 
tate da manichini o fcìcllimbusti. Cosa sìa l'a¬ 
more sembra saperlo, nel testo, solo la came¬ 
riera Lucy. Tunica in grado di dare consigli di 
vita, c non come gli alto, di sottovita. Dice ad 
esempio alla sua padrona in procinto di mal- 
mantaisi; «Ma che diavolo è mai questo ono¬ 
re? Gii uomini ci perdono la vita; le donne, 
quello che hanno ancora più caro, ossia Ta- 
more, vita della vita». Sole, col presunto eu¬ 
nuco, le nobili dame si danno ai vino e pen¬ 
sando ai loro mariti cantano; «Solo il vino dà 
loro ogni estro c ardire, / Mentre noi non be¬ 
viamo e dobbiamo subire. Ma più bella puoi 
parere / Attaccandoti al bicchiere' Se il bic¬ 
chiere ti conforta, / Della linea che ti impor- 
Xa?r. Insomma. il oro calice'» come rimedio 
alla solitudine non è certamente una scoper¬ 
ta dei nostri giorni Un lesto teatrale che è un ' 
capolavoro di humour nero e che strappa 
continuamente l'applauso, pardon, la risata. . 

Passo ora a s^nalare molto rapidamente, 
per i patiti dì Henry James (e quanti sono' e 
in continuo aumento), un suo racconto gio¬ 
vanile, del 1869-James aveva quindi ventisei’ 
anni - Ctttrriellc deBergerac, uscito da Passi¬ 
gli con la prefazione di Agostino Lombardo. 
Dico subito che è un racconto piuttosto con- 
venzional-scntimentale-peraltro di piacevo- ■ 
le lettura - che spicca più per le anomalie 
che Pier i mentì. E Tunica volta - anche Lom¬ 
bardo ce lo assicura - in cui i person^gi so¬ 
no tutti francesi e che l'epoca in cui è am¬ 
bientata la vicenda è quella pre-nvoluzione. 
Resta comunque il fatto che Gabrielle è la pri- ' 
ma delle grandi tigurc femminili di James, 
che anche qui ogni tanto abbozza una zam¬ 
pata delle sue. o meglio, cerca l'affondo ma¬ 
gistrale. Troverete una stona d'amore, la no¬ 
bile Gabrielle si innamora di un poverissimo 
precettore e per lui lascia tutto (che. a dire il 
vero, è ben poco)... Se son rose, sfiooranno, • 
direbbe EmilioTadini. 

wmUun'M^chetley 

«La sposa di campagna». Bur, pagg 135, lire 
14.000 - 

Henry James - ^ 

•Gabnelle de Bergerac». Passigli, pagg 126, li¬ 
re 18.000 • ' 


PASOLINI E RONCONI 


Ancora 
Pasolini, 
dopo 
«Petrolio» e 
dopo la 
pubblicazio 
ne dei suoi 
«sentii 

corsari». Luca 

Ronconi, 

direttore 

dello Stabile 

di Tonno. 

mette in 

scena 1 testi 

teatrali, 

«Affabulazio 

ne«. ■' 

«Cdlderon», 

•Pilade». Lo 

abbiamo 

intervistato. 
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PAGINA II L'UNITÀ 


■ ■ ■ TRE DOMANDE ■ ■ ■ 

Tre domande a Giuseppe Tambunrano, storico, studioso del socia¬ 
lismo italiano, autore di una monumentale bio^alia di Pietro Nen- 
ni, edita da Laterza, ..r- 


Quali lltoH cond 
pallilo lodaUsla 
II. - . 


ibe a chi votene conoecere la Moria del 
0 , dopo aver tanto letto di CraxI e tangen- 


1 titoli che si possono indicare sono ovviamente tanti, PetO mi pare 
che atKora vdga la pena di considerare alcuni testi non recenti ma 
indispensabili: penso ai lavori di Gastone Manacorda apparsi pres¬ 
so gli Editori Riuniti oppure alla «Lotta di classe in Italia all'inizio del 
XX secolo» di Giuliano Procacci, sempre pubblicato dagli Editori 
Riuniti, E poi ancora citerei la «Storia del socialismo italiano» di 
1 - i Giorgio Galli (Laterza) e natu¬ 

ralmente quella di Gaetano Ariti 
(edito da Einaudi), che si fer¬ 
ma pero alla nascita del fasci¬ 
smo in Italia e alla fine della de¬ 
mocrazia. Infine, non vorrei 
parlare di me, ma mi permetto 
di citare la mia biografia di Pie¬ 
tro Nenni, un uomo che ha im¬ 
personificato mezzo secolo di 
storia e di socialismo italiano. , 
: E un Ubro che docimieiitl la 
- Morta ttallana d’oggi? ' . r u- 
Ne vorrei citare due. Comincia¬ 
mo dai block notes di Giovanni 
: Spadolini, che coprono gli anni 
dal 1990 all992 e che Longane¬ 
si ha appena stampato. Spado¬ 
lini ci offre il ritratto di perso- 
GiuseppeTamburrano - naggidellanostrastoriarecen- 

. . . . . — te, da Dubcek a Gorbaciov) e 

della storia pa^ta (da Gobetti 
a Calamandrei a Ugo La Malfa) 
con grande vivacità e acutezza. Il secondo libro che vorrei ricordare 
è quello di Nicola Galleiano e di Marcello Flores, «Sul Pei» (il Muli¬ 
no) , un primo tentativo di interpretazione storica della vicenda del 
partitocomunlsta. 

E un Hbro di uno Mndloio Mnnlero che aiuti a capire ipialche co- 
tadeDUaUa? 

Vorrei ricordare la bella itervista che Marcel Padovani, una straniera 
che pero possiamo ormai considerare italiana, a Giovanni Falcone. 

. È uno splendido e doloroso ritratto della malia. Una volta gli studio¬ 
si stranieri analizzano nella vicenda italiana due presenze partico¬ 
lari: quella del Pei, anomalia di un partito comunista cosi forte in 
' Occidente, e quella del Papa. Adesso resiste il Papa e il partito co¬ 
munista che non esiste più à stato nmpiazzato nell'Interesse degli 
studiosi stranieri dalla mafia. 


Sicilia, sul treno 
de^ onorevoli 


AUGUSTO FASOLA 


E cco due romanzi - 
degnissimi romanzi 
‘ - usciti contempo¬ 
raneamente, che - 
- • : latto non inusuale 
' nelle ultime stagio¬ 
ni della narrativa italiana - sono 
ambedue ambleqmj)it,SicUia. I 
due..autori, Silvana La Spina 
(«L'uWmo trério' da Catania») e 
Bnto^lbisbé^ (t^ltP In'Sicilia») 

' haimo uri destino iiKiociato: la 
prima 6 ruta nel Nord e vive a 
. Catarùa, mentre il secondo à 
nato nell'isola e vive a Monza. 
Questa doppia natura li spinge 
a scandagliare la vita di quella 
regione con l'occhio distaccato 
di chi conosce ma cerca di te¬ 
nersi al di fuori di ciO che vede, 
con vantaggio della credibilità, 
anche se a discapito dell'indul¬ 
genza. ■ 

«L'ultimo treno da Catania» è 
quello delle 23.10 per Roma, «il 
treno degli onorevoli» e del loro 
codazzo di portaborse e traffi¬ 
canti, politici e non. Su questo 
metaforico ed effettuate itinera¬ 
rio si svolge la vicenda del ro¬ 
manzo, collocata nei primi anni 
Ottanta e conclusa proprio il 
giorno dell'assassinio del gene¬ 
rale Dalla Chiesa. Lo sviluoppo 
< à da giallo classico: un deputato 
trafficone e ormai in disgrazia 
viene spinto in mare da uno 
scoglio, e sulla sua scomparsa è 
chiamato a indagare un giova¬ 
ne magistrato in procinto di pre¬ 
sentare le dimissioni. La ricerca 
si snoda tra personaggi tipici 
' della Sicilia «degli accomc^a- 
menti»: Un barone di antico In¬ 
trallazzo oltre che lignaggio, raf¬ 
finato e cinico, un miserabile 
avventuriero legato a Gheddafi, 

: un professore di grande fama 
che si ritrae dalla melma circo¬ 
stante, un maresciallo solerte e 
incorrotto ma conscio della ine¬ 
luttabilità di un presente che af¬ 
fonda troppe radici nei passato. : 

Proprio dal passato, con un 
doppio colpo di scena finale, 
verrà la soluzione; e il movente 
si troverà in una tesi di laurea 
che si propone di frugare nei 
misteri dell'Evis, l'esercito sepa¬ 
ratista che Ira il '43 e il '45 in¬ 
fiammò di speranze rivoluzio¬ 
narie e redentrici larghe fatte 
del popolo siciliano e che il cal¬ 
colo politico degli Alleati e dei 
vecchi baroni prima appoggiò e 
poi, liquidò per un vantaggioso 
accordocon lo Stato centrale. - 
Ancor più direttamente nei 
primi del .dopoguerra, a cavallo 
dell'uccisioiw di Salvatore Giu¬ 
liano, ci porta Enzo Russo,. Il 
suo racconto - al quale neppu¬ 
re manca una vane di «suspen- 
ce» un garbuglio psicologico 
che si scioglierà alla line - trae 
dall'invenzione quasi un proce¬ 
dimento didascalico. Il protago¬ 
nista. infatti, un trentatreenne 
che vive e lavoricchia a Milano, 
scopre, in occasione della mor¬ 
te dello sconosciuto'padre sici¬ 
liano, di essere proprietario di 
case, tenute e grMse attività 
commerciali a Catania e provin¬ 
cia. Il lettore si trova con lui 
coinvolto nella esplorazione di 
un mondo singolare: una ra¬ 
gnatela di rapporti secolari che 
legano benestanti consolidati a 
cerimoniosi capetti e a contadi¬ 
ni di una miseria inimmaginabi¬ 
le, e che vengono alla luce a po¬ 
co a poco tra usi e costumi in 


CUI apparenza e orgoglio la fan¬ 
no da padroni, insieme a ingan 
bugliate ambiguità a e un senso 
' dell'onore che spesso ha come 
• unico sbocco l'oicidio senza 
clamore, i,,.-:.'." 

Il riconoscimento sociologico 
') .della realtà - in una comunità ' 
che .cerca subito di inglobate 

V riei suoi schemi il nuovo venuto 

V oè'iàccbmpàgnato dalla perso- ' 
naie ansia del protagonista di 

'. districare il mistero della vita del 
padre appena defunto, uomo 
cupamente ossessionato dalla 
gelosia per la moglie, giovane, 
intellettuale, modernamente 
fragile, sulla cui prematura fine, 

” oltre tutto pesano non pochi so- 
' ' spetti. Dopo lo scloglimenlo di 
.' questi nodi e il chiùimento dei 
! . legami con le due famiglie che 
l'hanno accollo, in cui - tra zii, 
nonni, servi, affascinanti cugine 
' come la solare Carmen e la in- 
decifrabile Maria - si specchia 
una Sicilia a metà strada fra la 
tradizione terriera e le nuove 
' prospettive imprenditoriali, ' il 
( protagonista farà la sua scelta di 
vita: «milanese a Milano o affari- 
jl sta a Catania o contadino a 
'f'Mazzarino»? -..■i-'-'”---'.-',' 
, Rjr nella loro diversità i due 
x- romanzi (lineare ed essenziale 
:«L'ultimo treno da Catania», lul- 
to incentrato sul pur lento dipa- 
v' .nani di un'indagine; più.,regl- 
( strato verso l'ambizione, larga- 
mente soddisfatta, dell'affresco 

V corale «Naro in Sicilia», che rie- 
'^.sce a sbalzare con particolare 
ì vivezza decine di personaggi) 
f-, ci offrono un tetro panorama 
( dell'Isola. Silvana La Spina me- 
x:' scolando in un'unica rievoca- 

zione immediato dopoguerra e 
( primi anni Ottanta, ed Enzo 
Russo scegliendo - inspiegabil- 
mente a prima vista - di trasferi- 
re la sua esplorazione a cin- 
quanta anni fa, senbrano voler- 
V'; ci comunicare sconsolatamen- 
: te che ben poco è cambiato in 
; questi decenni, nonostante i 
positivi segnali Che certe crona- 
che recenti evidenziano. E se il 
L secondo ci racconta infinite sto- 
rie che confermano il pessimi- 
'. stico giudizio, la prima si affida 
; abbondantemente alla citazio- 
> ne di crude sentenze di siciliani 
su se stessi: «Dove si trova un si- 
;; ciliano che non abbia sentito il 
bisogno di comandare sulal 
., carne battezzata? Al limite sulla 
; ; carne della propria moglie, dei 
figli, e meglio aiKOra delle fi- 
glie?...» «... la paura la causi e la 
f subisci. Per questo nella nostra 
, terra bisogna essere o avvocali 
( o giudici...»; «... ' forse siamo 
'.‘1 semplicemerite un monumento 
H barocco che se ive sta andando 
4 in frantumi...». . . : . . • 

: - L'autore di «Nato in Sicilia» af- 
. ferma di aver narrato questa 
storia <on la speranza che tra i 
. lettori chi non ama affatto la Si- 
cilia cominci ad amarla un po' e 
:: chi la ama mollo comincia ad 
$ amarla un po' di meno». Il se- 
condo intento ci sembra perfet- 
' tamente centralo: non sappia- 
: moilprimo. . • -v 

SUvana La Spina ' ’ 

: ; «L'ultimo treno da Catania», 
Bompiani, pagg.190, lire 24.000 > 

EnzoRnsao 

«Nato in Sicilia», Mondadori, 

, pagg. 348, lire 32.000 . 


A colloquio con rantropologo Carlo Tullio-Altan. L'impatto con la nuova 
realtà storica. Il furore dei ^ naziskin e Taggressività dei tifosi sportivi. 
Quando nel '68 gli alpini volevano dare una lezione ^ studenti 


PIERO LAVATELLI 


N . eH'oscurità della sera un 
grande cortile abitato da 
; ; un albero immenso - il 
■ verdebuio di un tasso 
•«»»— centenario. Tutt'intomo i 
muri antichi della casa 
degli Altari in uno dei tanti luoghi so¬ 
litari di Aquileia. La casa è gremita dì 
memorie, con gli incombenti ritratti 
degli antenati che guardano, miste¬ 
riosi, dalle pareti. Una domanda vi 
ha eco, per Carlo Tullio-Altan la do¬ 
manda che è cruciale per l'antropK)- 
logo: come orientarsi nella foresta di 
simboli in cui si trasfigura il nostro 
dramma esistenziale, come decifrar¬ 
li, leggerli nei valori c furori in cui 


: s'incarnano, nei destini di vita sacri- 
ficati sugli altari della religione o del ' 
comuniSmo? La domanda, con la ' 
; grande eco di memoria storica del- 
. l'albero e della casa, è però' ben 
' dentro a interrogare e rappresentarsi 
■ il nostro pre.sente. Qui. il figlio di C. ■ 
' Tullio-Altan ha dato vita, con la cau- 
' sticità del disegno e della battuta, al¬ 
la vicenda tutta moderna di Cipputi. 

' E la ricerca antropologica dì C. Tul- ^ 
lìo-Altan, situata ben dentro il dibat- ' 
• tito teorico corrente suirinterprela- 
zione, ha esplorato lo straordinario ■ 
' impatto deli'espenenza simbolica 
sulla nuova realtà storica, specie 
quella dcH'ftalia contemporanea- 



: mente. ' ■ - 4 . 

Lo scavo ha fatto emergere strut¬ 
ture sociali c forme simboliche dì, 
-.lunga durata della nostra storia unì- ' 
tarla, come la base familistico-clien- 
telare su cui s'é intessuta la trama 
^dei poteri politici e mafiosi (v. L'Ila- 
r lia moderna). O, nell'esame delle 
ideologie politiche, gli - archetipi 
ideologici del populismo giacobino ' 
: e di quello sanfedista, che hanno ali- - 
montato le pratiche della corruzione ; 
e del trasform'ismo politico (v. Popu- : 
lismo e trasformismo) . Di qui il fatto 
■ che nel nostro processo di moder- 
, nizzazione sono state sacniicate sia 
le grandi idee rcgolative della vita 


Indichiamo alcutil diali di libri lU ’ . ' 
Cario Tullio-Altan: «Soggetto - 
simbolo e valore» (FcItilneUi, 
pagg.254,Ure45.000),«Un ', 
processo di pensiero» (LanfranchI,. 
pagg.354,lire32.000),«Popnllsmo > 
e trasformismo» (Feltrinelli, t '. ' ’ 
pagg.360,llre40.000),«U 
modernizzazione difficile» (con ' 
Riccardo Scartezzinl, Lignoii, 
pagg.240, lire 25.000). Un classico 
ormai è 11 «Manuale di 
antropologia culturale» pubblicato 
da Bompiani nel 1971. 


E LA SCUOLA? 


Il 30 marzo 1991, compmb 1 75 anni, 
Carlo Tullio-Altan venne messo «in ' 
quiescenza» - come recita il linguag- - 
gio ineffabile deiramministrazìone. ;> 
. Mancando chi lo sostituisse nella cat- 
tedra di antropologia, il Consiglio di ' ; 
Facoltà dell'Università di l^rìe^ deli¬ 
berò che Tullio-Altan pote^ "tenere . 
per un anno un corso libero ffoiuiio, . 
valido per l'esame. Ma con .sconyol- 
geme prontezza giunse al rettoratoun ' 
ukase dì divieto che pose line alle le- ' 
zkmi già in corso. Da parie di chi? Non 
si può sbagiiare: da parte del ministero ' < 
della Pubbiica Istruzione. .. 


Carlo Tuillo-Attan : 


, ^ Simbologie quali la nuova 
: : mitologia audiovisiva, il 
feticcio della macchiiui e 
della tecnica, l'immagine '- 
. ' nazista dell’Altro come es- 
; sere Inferiore da calpesta- 
: re, servono anch’esse a ira- - 
.. lorizzare il soggetto urna- 
no? 

L'attività simbolica non ha 
confini di bene e di male, si ! 
dispiega su tutto. Il simbolo è 
un detonatore; attiva poten¬ 
ze distruttive come potenze 
di sublimazione. Il simbolo ; 
nazista dell'Altro - l'essere 
inferiore da .schiacciare - è 
assunto dai naziskin come ' 
valore in quanto dà loro ; 
identità c senso dì potenza, 1 
in quanto scaturisce da una 
crisi di astinenza dai valori. A ) 
guardarsi in giro la simbolo- j 
già d'oggi olire ai giovani co- ■ 
me valori rischiosi, impervi, ; 
contestativi, solo i feticci del- i; 
la moto, del rock duro, del ti- 
fo spiortivo. I naziskin potreb- j? 
boro scegliere qualsiasi altro Z 
di questi simboli per scatena- 
re un furore che non ha mete - 
creative. Infatti altri scatena- 
no l'aggressivita nel tifo spor- ' 
tivo. Negli stadi, troviamo og- 
gi affiancata la violenza dei ;<( 
naziskin con quella delia tifo- > 
seria organizzata in clan tep- 
pistici. r-'/X. 

' Perché cl si osttna ad ag- 
grappare a Ideologie, a ' 
( . simboli mostratisi ormai . 
iUusioDl, statue abbattute, v 
anziché cercare nuove vie. < 
j ( senza più idoli da seguire? 

Il crollo d'ogni grande ìllusio- 
ne, com'è stato per l’immagi- 
ne trasfigurata della rivolu¬ 
zione d'ottobre, è sempre t 
vissuto drammaticamente da 4 : 
chi ne aveva fatto la sua ra- • 
gione dì vita. La via della ri- ■ 


«D ^oniò ih cui 
Alberonisela 
diede-a gambe...» 


cerca creativa di nuovi valori ( 
é la più ardua. Se la situazió- . 
ne lo permette è più facile e ;■ 
rassicurante trovar rifugio in 
nuove chiese che si presen- 
tano come rifondazioni di ■; 
quella crollata. L'identifica- 
zione passiva col simbolo ; 
produce * una '■ religione - in 
continuo ripiegamento . sul ^ 
proprio passato. Chi passa * 
per questa, esperienza ne re- 
sta colpito anche fisicamen- ’• 
te; alcuni ne sono morti. Qui : 
ad Aquileia, tra il 70% della /- 
popolazione che votava co- ■ 
munista - e il comuniSmo ^ 
era per essi l'immagine del ( 
Bene -, l'angoscia che si leg- 
geva sui volti al suo crollo, s'é ■ ' 
ricomposta solo ora che il - 
50% ha trovato rifugio sotto le f 
ali di Rifondazione Comuni- ' 
sta. Il dramma non ha rispar- v. 
miato ■ neanche i cultural- 5 
mente raffinati, quelli che - l 
come Rossana Rossanda - 
avevano divinizzato il marzi- ■■ 
smo e l'immagine della rivo- .: 
lezione d'ottobre e non san- ■ ' 
no far progredire crìticamen- •; 
te la loto passione fuori da 
quel quadro simbolico. ;r;_.... / 
Lei ha vissuto, da direttore . 
y dell’Istituto di Sociologia ' 
V di Trento, in uno degli os- 
' servatoli : più privilegiati 
' . del movimento del '68. Co¬ 
irne lo ricorda? ' 

Il primo anno della mia ve- . 
nuta a Trento, nel ' 68 , è stato. ' 
f>er me e gli studenti, molto . 
entusiasticamente e gratili- '■ 
cante. Si studiava dentro un > 
forte afflato anarco-liberta- , 
rio, in una dimeasione di cri- • 
si dei dogmatismi e di libera .- 
nceica, sconosciuti alla mu¬ 
seale prassi accademica. Il . 
pensiero anarchico forni alle ? 
nuove suggestioni libertarie il ri 
99% dei suoi indirizzi. Ma già 
l’anno dopo, il modello della 


; Frei Uniuersilùt di Berlino fu 
messo in crisi. L'università 
doveva produrre slogan e '• 
studenti agit-prop da rove- - 
sciare sulla città diTrento per 
catechizzarla alla rivoluzio- " 
ne. La reazione fu totale; si r-'. 
' mobilitarono anche gii alpini » 
(col proposito di dare una le- 
(zione non cattedratica agli 
studenti. L'Istituto sì trovò : 
nell'occhio del ciclone. Albe- ..y 
toni, che ne aveva finallora 
retto le sotti cavalcando la ti- , ' 
gre .della contestazione ar- y 
; rabbiata, era scomparso da ? 
tun giorno all'altro, né fu più « 
; possibile reperirlo. Bobbio e S 
Andreatta mi pregarono allo- 0 
' ra di assumerne le veci, e ri- ' 
cordo che dovetti precipitar- - 
mi a chiudere e sprangare il x: 
portone • d'ingresso r giusto i: 
(due minuti prima che il gros- 
so degli alpini, infuriati, arri- ' 
vasse. Era una ' situazione 
esplosiva in cui il furore sim- y. 
bol'ico alimentò e bruciò le <, 
ideologie ; più : diverse: dal 
pensiero critico della Scuola ■; 
di Francoforte, al socialismo 't 
'dal volto umano della prima- %■ 
vera di Praga, ai dogmatismi 
dottrinari e al nichilismo del- X 
la lotta armata. In fondo, si y 
sono riprescntati anche 11 i ': 
due cruciali indirizzi simboli- 
ci. dell'anatch'ismo libertario s,; 
prima,. e dell'anarchismo ~ 
bombatolo poi. tSy .ylàìy.p.:; : 
Nonostante la crisi del sa- 
ero, ; ideologie e .fonda-'y 
mentallsmi religiosi sem- > 
brano aver più tenuta del- 
le ideologie politiche oggi. • 
In disarmo. Perché? . : 

. Le ideologie .sono esperienze y 
simboliche sui generis, che si 
differenziano in rapporto a x; 
ciò che viene simbolizzato. 

Le idelogie ■ politiche sono ' 
idcologizzazioni a rischio; di- : ' 
pendono dalla alterne viccn- ■ 


de del programma politico di 
cui sono la trasfigurazione 
simbolica. L'ideologia comu¬ 
nista si ò sostenuta finché ha 
potuto contare sui successi 
del suo programma politico: 
la rivoluzione vittoriosa, i pri¬ 
mi : piani quinquennali, >. la 
sconfitta del nazismo, il ruolo 
di potenza mondiale. E crol¬ 
lata sull’insuccesso del suo 
programma nel campo del¬ 
l'economia, ;cosT jcome le 
ideologie nazista e fascista 
sono crollate per la sconfìtta 
militare. Invece le ideologìe 
religiose sono al rijoaro dalla 
verifica storica: esse brasfìgu- 
rano vissuti che tornano sem¬ 
pre nella trama dei destini 
umani. 

; . Come ha giocato, nell’c- 
' sperienza della «liitatra, 
' ' l’elemeDtorimboUco? 
Ancora ai tempi dì Turati il 
socialismo riformista si carat¬ 
terizzava per il suo pragmati¬ 
smo, per un programma po¬ 
litico che comprendeva una 
pedagogia sociale, la gestio¬ 
ne delle cooperative e dei 
comuni. L’elemento simboli¬ 
co era scarso. La sua crisi 
odierna è crisi di elaborazio¬ 
ne prorammatica e di una 
gestione politica degradata a 
clientelismo e tangentopoli, 
rispetto alla quale - com’è 
ovvio - neanche una debole 
idealità socialista può essere 
sventolata. Invece dopo la ri¬ 
voluzione d'ottobre il comu¬ 
niSmo rivoluzionario ha 
grandemente .elaborato, .e 
utilizzato in modo strumen¬ 
tale, l'elemento simbolico, a 
partire dal carisma sacrale 
attribuito ai capi. Gii esiti fal¬ 
limentari indicano che nes¬ 
sun programma politico di 
progresso poteva farsi strada 
nel quadro di un simbolismo 
che sacralizzava la burocra- 
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democratica, sìa l’efficienza funzio¬ 
nale dei pubblici servizi e delle istitu¬ 
zioni statali (v. La modernizzatone 
diffia'lé).x- .. ..>•'■• 

II percorso di ricerca di Tullio-Al¬ 
tan, ha linecire evidenza nel libro Un 
processo di pensiero, da poco in li¬ 
breria. Se ne vedono bene i progres¬ 
si sul filo di un’idea-guìda di conti¬ 
nuo arricchita: il punto dì vista pro¬ 
spettico della soggettività umana in¬ 
tesa come uniuersaie concreto. Un’i¬ 
dea che è alla base, anche della pro¬ 
posta teorica, fortemente innovativa 
per lo studio deH'esperienza simbo¬ 
lica quale è argomentata nel libro 
appena uscito. Soggetto simbolo e 
ualore. Tullio-Altan individua ' qui 
due dimensioni dell'attività soggetti¬ 
va; l'esperienza razionale-strumenia- 
le, che dà senso e valore alle cose in 
quanto utili alla vita e organìzzabili 
in concetti, e l’esperienza simbolica 
che, nelle varie forme in cui trasfigu¬ 
ra i vìssuti - arte, religione, etica, po¬ 
litica -, mira a dar senso e a valoriz¬ 
zare il soggetto stesso, a comporne il 
brauma della perdita di sé, a ricostì- 
tuime l’identità smarrita. • 

Esperire razionale e simbolica so¬ 
no - è ovvio - facce di una stessa 
medaglia: l’esperienza umana nella 
sua integrità. Nel simbolo - che è 
anche l'oggetto utile, la tecnica, ele¬ 
vati a feticcio - il soggetto umano si 
identifica, vi trasfì^ra il suo dram¬ 
ma esistenziale, vivendo il simbolo 
come costitutivo del suo stesso esi¬ 
stere come soggetto. Il sìmbolo di¬ 
venta detonatore di valori e signifi¬ 
cati nell’emotività. Se l’esperienza 
razionale-strumentale apre all'uo- 
mo iL 0 iondo.deirauere..quella sìm- 
bolica gli apre, invece, il mondo del- 
l’essere/'nuovl possibili modi di esi- 
sieré, nuòvi' mondi di fìni e valori ver¬ 
so cui dirigere i mezzi. Dalla dialetti¬ 
ca fra soggetto e forme simboliche 
prende corpo una foresta di simboli 
tutti percorsi dalla continua tensione 
a dare un senso alla nostra vita. 
SentiamoalloraTullio-Altan. 


Qnal è D cammino fatto 
dall’antropologta Italiana 
. ' ’ In qneatl decenni? 

( : Il panorama attuale dell'an- 
tropologia italiana è la risul- 
. ' tante di una situazione inìzia- 
' le in cui c'erano solo i folklo- 
ristì, alcuni etnologi, - degli 
J africanisti e degli studiosi dì 
Storia delle religioni, per lo 
y più di scuola cattolica. In Ita- 
lia non c’era che questo. Ne- 
l’gli anni 60 s'è abbattuta an- 
X. che da noi la moda francese 
Ik dello strutturalismo, che ha 
? moito motivato i folkloristi e 
;V aggregato studiosi, che resta- 
■y vano però, tra loro, molto di¬ 
somogenei. Ancor oggi, da 
' . : noi non esiste una comunità 
. scientìfica di una qualche 
omogeneità e capace di for- 
" mare, nella disciplina, giova- 
?' ni studiosi in grado di far ri- 
( cerca sul campo. Devono an- 
y darsene all'estero, (y,'-. -i-: 

y. Ma la Iradizioiie italiana 
V che lei rappresenta?.. 
lo cerco di far rivivere, assie- 
me a studiosi quali Marcello 
* Massenzi, Clara Callini; Ten- 
tori, Seppilli e altri, una tradi- 
zione italiana di studi antro- 
y pologici che giudico di gran- 
tyde rilievo. E quella che, a 
® partire dalle opere di Vico, 
ha poi avuto in tempi più re- 
centi ii grosso contributo di 
.y studiosi quali Petazzoni, Bre- 
y lìch. De Martino e. emblema¬ 
ticamente, ' gli autori della 
y collana viola einaudiana, dì 
cui oggi più nessuno parla.U- 
fr- na tradizione - è ovvio - da 
’ riprendere per rinnovare nel 
confronto critico coi grandi 
' apporti degli studi intema¬ 
zionali di antropologia cultu- 
'■''■rale.y-■. .y' yw 


K erényi, uno dei 
grandi studiosi del 
mito di questo se¬ 
colo, era affascina- 
lo da Dionisio e 
dalla «onnipresen¬ 
za dell'elemento dionisiaco» i 
nell’antichità. Di qui la sua in¬ 
tenzione, fin dal 1931, di scri¬ 
vere un libro su Dioniso. La sua > 
intenzione viene ; rafforzata ' 
dalla pubblicazione, nel 1933,: 
del libro di Otto che, ripren¬ 
dendo Nietzsche, proponeva ■ 
una riattualìzzazione del mito 
dionisiaco come la manifesta¬ 
zione degli asp^i più miste- , 
riosi e contraddittori e irrazio¬ 
nali dell'anima. Il dionisiaco, ,, 
per Otto, si genera nel creatore 
di forme che scruta l'ab'isso 
primordiale . per raccogliere 
nel suo .sguardo, come in un 
lampo di . follìa, l'intreccio 
enigmatico della vita e della 
morte. Kerényi. che ha pole¬ 
mizzato con Thomas Mann ’ 
proprio per gli elementi dioni¬ 
siaci del Doctor Faust scrive il 
suo libro per ricostruire la ge- , 
nesi del mito dionisiaco, la sua - 
trasformazione in una religio- ' 
ne cosmopolita e universe, (y. 
che trova la sua Bibbia nella 
Dionisiache di Nonno nel Vse- ; 
cok) d.C. ma anche per decre- ■ : 
lame la fine. - 

Dopo le Bocamr/di Euripide .- 
due sono le vie attraverso cui si ;. 
trasmette la figura di Dioniso. : 
La prima è letteraria è artìstica, 
e trasforma il «terrìbile» Dioniso ' 
in un efebico faiKiullo. Solo in ly 
Orazio, come dice Oodds, si 
trovano ancora tracce di Dio¬ 
niso arcaico. L'altra via è la dif¬ 
fusione orfica di Dioniso-Za- 
greus, il mito di Dioniso fan-... 
ciullo, che viene smembrato e l 
mangiato dai Titani, come un 
capretto, e che rinasce per l'in- :V 
tervento di Zeus. Il mito orfico • 
trova una sua diffusione fon- fy, 
dendosi con una dimensione 
cristologica: il sacrificio e la re- y 
sunrezìone di Dioniso come 
prefigurazione del sacrificio e 
della resurrezione dell'qgnus 1 
dei.-X-"' .xiSh 

E Hòlderlin che, in prossimi¬ 
tà delle sue letture tragiche, re- 
cupera il «vero» Dioniso: il dio 
che deve venire, ma che viene “ ' 
guardando airìndietro. il dio ' 
ue annuncia il futuro guar- ' 
dando aH’immenso grovìglio f ; 
tragico che sta alle sue spalle, y 
E Nietzsche die. riprendendo 
la grande 'intuizione hòlderi- 
nìana, propone la necessità dì ' 
Dioniso: la necessità di dare ' 
forma alle contraddittorie ma- 
nifestazioni della sovrabbon- !. 
danza di vita che Dioniso rap- ' 
presenta. - j •• ^ 

Kerényi ricostiuisce il mito 
dì Dioniso risalendo al Dioniso ^. 
cretese, com'è attestato dalla . 
decifrazione di tavolette che ri- ,? 
salgono al li millennio. Di II si L 
muove verso l'Attica e la Gre- y 
eia del VI e del V secolo, se¬ 
guendo le tracce di questo dio ; 
«che vietre», che mM sta, che è ; 
sempe sul punto di muovere 
albove. 

Kerényi ; deve ^ riconoscere ; 
che <jove regna Dioniso la vita r 
si rivela irriducibile e senza ( 
confini», e questa «è la sua con- ‘ 
dizione conbaddittoria, conse- y 
guenza di una identià contiad- ( 
dittoria». Solo . riconoscendo .. 
nel Dioniso ellenistico un esito ìy 
del Dioniso arcaico, Kerényi f 
può risolvere le contraddizio- 
ni, da lui stesso illuminate, e - 
fare di Dioniso il dio di una re¬ 
ligione cosmopolita, universa- ' ■ 
le, corKlasa con la fine del ( • 
mondo classico. Ma gli esiti ; 
delle ultime ricerche riaprono ■: 
le contraddizioni che questo li- i': 
bro stupendo che ha occupato y 
Kerényi dal 1931 al 1967, sem- ; l 
brava aver chiuso. > , ^. 

N .r ietzsche aveva ri¬ 
conosciuto in Dio¬ 
niso lo spìrito del¬ 
l'informe, del dis- 
solvimento di ogni 
forma nel flusso in- ; 
differenziato della vita che, 0 |> 
ponendosi alla forma apolli- " 
nea, e comunicandosi in essa. , * 
apriva Io spazio di quella con- (ì, 
traddizione conoscitiva che è 
stata chiamata tragedia. Per ; 
Rodhe, l’amico di Nietzsche, y 
Dioniso è un dio tracio, che in- 
terviene tardi nella civiltà greca ! 
sconvolgendone ì canoni. La y 
fonte di entrambi è costituita : 
dalle Baccanti di Euripide. La 
critica successiva si è affannata ? 
a prendere le distanze da que- • 
sta interpretazione definita ro- f 
montica. Eppure, per tutti, an- ( ' 
che per questi critici moderni, 
la fonte principale restano le 
Baccanti. Già che sappiamo y 
del culto di Dioniso deriva 
quasi interamente dalla trage¬ 
dia di Euripide. ... •-. 

Certo, troviamo II suo nome ; 
attestato già nel XV secolo nel¬ 
l'area micenea. Tucidide ci y 
paria delle «antiche dionisia¬ 
che». e il culto di Dioniso è cer- . 
tamente antico. Troviamo poi . 
alcune testimonianze neU'i/iVr- ; 
de, in Esiodo, negli Inni omeri- : 
ci; qualche accenno nei lirici 
dell'età arcaica: in Pindaro, in ' 
Erodoto, che lega il culto di ' 
Dioniso al cullo egiziano di ’ 
Osiride. Ma appena comincia- •: 
mo a procedere nell’analisi di ' 
queste testimonianze, ci ac¬ 


corgiamo che esse non dicono 
quasi nulla del cullo di Dioni- ; 
so, e siamo riportati ancora ■ 
una volta alla tragedia: alle nu¬ 
merose opere dionisiache per¬ 
dute, e aH'immenso documen- . 
to che ci è rimato: le Baccanti, • 
appunto. E queste ci pontino 
ad un’immagine di Dioniso co¬ 
me il dio delle liminarità, della 
fluidificazione dei confini, di 
uno spazio di mezzo in cui i 
contrari transitano, si intreccia¬ 
no, offrendosi in strame e ine¬ 
dite configurazioni. Il dio, die 
fin dalla nascita di presenta 
come colui che partecipa «ai ' 
due regni dell’umano e del di¬ 
vino», «immortale generato da 
una mortale», si offre dunque 
come un enigma. , 

È un enigma il suo nome. • 
Dioniso, la prima parte del ' 
quale rinvia certamente a 
Zeus, ma il seconde termine '' 
«nysos», afferma Burkert, «è im¬ 
penetrabile. anche se viene ri- , 
petutamente postulato il signi- • 
ficaio di figlio». Non Greci, se¬ 
condo Burkert. sono gli ele¬ 
menti che appaiono legati a lui 
e al suo culto: Semele, la ma- ' 
die; il nome «Bacco, che desi- , 
gna sia il dio, siachi si trova cn- - 
theos, invaso dal dio e dunque 
reso identico a lui; il tirso; il 
triambo e il ditirambo. 11 suo ' 
cullo, si pone, in tutto ciò che 
lo designa e lo costituisce, «in ‘ 
contrasto con ciò che a ragio¬ 
ne viene inteso come tipica- 1 
mente greco». Anche le sue fe- ' 
ste mettono costantemente in v 
risalto il carattere coniradditto- ' 
rio del dio, sia quelle che lo ce- ■ 
lebrano come il benefattore 
che ha donato il vino agli uo- ' 
mini, ma che Io ricordano in 
miti che «suonano lugubri e si- . 
nistri» e che stabiliscono un in- 
quietante legame tra vino e 
sangue, sia quelle che lo cele¬ 
brano come il dissolutole, il 
martellatore degli uomini, il ( 
mangiatore dì carne cruda, in ? 
un costante intreccio «di esal¬ 
tazione della vita e di annien- ' 
lamento». . ■ . ' 

I 'y ' ■ 1 dio «tutt’altro», 
questa sembra es¬ 
sere la sua definì- : 

.ziòné ‘più appio- 

'( priata-Élldiodella : 

. ■■ ■ ' potenza prowi- 5 

deliziale e distruttiva per Roux; t; 
«è il dìo dell'ambiguità», «ildif- 
ferente», che unisce le polarità 
contraddittorie dell'umano e il 1 
divino e l'animale, del maschi- : 
le e del femminile, della vita e .. 
della morte per Versnel; è il 
dio di una No man’s land, in . 
cui gli oppo^ della saggezza e ' 
della follia si uniscono, per Ca- / 
lame: è il dio che rappresenta ‘f 
quell’elemento di alterità che v" 
ogni essere umano e ogni co- . 
munità porta dentro di sé, per * 
Vernane non è una divinità ' 
greca come le altre per Dab- ' ' 
dab Tiabulsi; è «un'arbore- y 
scenza Illimitata di doppie ten¬ 
sioni» per Segai; è un parados¬ 
so, «la somma di innumerevoli 
contradizioni», tanto da pre¬ 
sentarsi come «abisso e enig¬ 
ma». prerHenrichs. Questi sono ; 
i risultati di alcune delle ultime 
ricerche e sono i tratti che litro- y 
viamo - puntualmente »■ nelle 
Baccanti. Solo un elemento (• 
della sua costellazione mitica y 
sembra essere assente dalla y 
Baccanti ma probabilmente vi • - 
è iscritto in una profondità 
abissale; l’elemento orfico. E ' 
basti pensare alla fine di Pen- 
teo, dilaniato come Dioniso, o ( 
i richiami ad Atteone. Ma è un 
elemento tutf'altro che risolu¬ 
tore dell'ambiguità di Dioniso. f 
Orfeo, dice Burkert, è profe- 1 
ta dei misteri dionisiaci. Come 
Orfeo ■ dilanialo rinasce in r 
quanto figura mitica del cullo 
dionisiaco, cosi Dioniso, nel ■ 
mito orfico, smembrato e man¬ 
giato dai Titani, rinasce come 
figura soteriologica in cui il sa¬ 
crificio e il pasto sacrificale rii- 
ventano la comunione della 
carne. Cosi il dio che «viene» ' 
delle Boccantf. e il dio orfico di- ' 
ventano il dio venturo di una ; 
possìbile .salvezza nei tempi ; - 
della crisi, nel romantic'ismo e 
nell'idealismo tedesco. Cosi ( 
Nietzsche firmava i fiamm^- 
gianti biglietti della follìa «Dio- 
niso-Cristo». Cosi di un Orfeo- . 
Dioniso, dilanialo in un mon- : 
do di frammenti e di cose di¬ 
sperse, diventa il salvatore del 
mondo della vita, de! visibile ; 
.segnato dalla necessità del 
mutamento, nei Sorte///o Or/co ' 
diRilke. . ' - ; 

Ma c’è un altro elemento an¬ 
cora,. che emerge dalle Bac- . 
cort/i e che non è stalo valutato ■ 
in pieno da Kerényi. Dioniso è 
il dio del teatro che nella trage- : 
dìa appare sulla scena. E il dio 
della parvenza, che si dà. sulla 
scena tragica, come ptarvenza • 
di una parvenza. E contro que¬ 
sta vertigine che probabilmen¬ 
te si è mosso Platone valoriz¬ 
zando contro Dioniso Apollo; 
secondo l'etmologia filosofica, 
che sarà ripresa da Plotino. " 
che vuole A-po!Io come il non- 
moltì, il dio dell'unità del reale 
edel-sapere. . . . , 

Karoly Kerényi 

«Dioniso», traduzione di L Del 
Como. Adelphi. pagg. SI 8 , lite 
80 . 000 . . - 
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L I e memorie di famiglia sono diventa¬ 
te un genere piuttosto fortunato. Vi 
si esercitano uomini e donne, ma 
I mi pare che prevalgano le donne. 
Spóiso queste memorie, laccontan- 
. . do di nonne ispirale al «mulino 
bianco» e tate austriache, vestilmi marinari o ti¬ 
rolesi. ville e giardini, precoci vocazioni e tanta 
tanta sensibilità, finiscono per restituirci l’ansia 
arrivante - tutta umana e poco o punto canina 
- di un pedigree. Più raramente il pedigree è di 
basso profilo, e più raramente ancora - alto o 
basso che sia - è privo di vezzi o compiacimen¬ 
ti.'Le memorie autobiografiche «crude» (ma 
non quelle che stilizzano la crudezza - estremo 
vezzo!) spaventano, irritano, bloccano la possi¬ 
bilità di immedesimazione in chi le vorrebbe 
usare per rassicurare o «nobilitare» se stesso. "■<' 
Tutto ciò per dite che le «memorie» di Maxine 
Hong Kingston non appartengono a questo ge¬ 
nere alla moda, non sono memorie «da pedi¬ 
gree», ma piuttosto una sorta di «memorie fanta- 
smatiche», benché certi lettori - ce lo dice la 
stessa aut^e - le scrivano ancora chiedendole 
notizie sulla salute di sua madre. La madre di 
cui si parla continuamente in queste pagine de 
La donna guerriera è però una «madre archetipi- 
ca ». real&ima e quindi irreale, madre sciama¬ 
ne e donnetta, superstiziosa e poetica, evocatri¬ 
ce di spettri e di sogni, di storie e di miti: «Mia 
madre mi ha dato immagini da sognare». . - - , 
Per orientare il lettore ricorderò prima l’astrat¬ 
tezza della realtà: la Hong Kingston é una scnt- 
trice cino-americana, nata in California nel 
1940, quando le «società di scapoli» (solo gli 
. uomini ottenevano il visto di immigrazione) co¬ 
minciarono a farsi raggiungere da qualcuna del¬ 
le loro donne, rimaste a lungo in Cina a «man¬ 
dare avanti le comunità» dei villaggi. La famiglia 
Hong apre una lavanderia (tutte le lavanderie 
sono cinesi) nella più bella Chinatown d’Amen- 
ca. quella di San Francisco. Un mondo di salde 
tradizioni («buone maniere» in cinese è la stes¬ 
sa parola di «tradizioni») viene a contatto con la 
vita informe delle mille opportunità, dove 1 gran¬ 
di «odorano di latte» e i giovani hanno «giù qual¬ 
che capello bianco»: «Per rendere normale¬ 
americana la mia vita di veglia, accendo la luce 
prima che appaia qualcosa di spiacevole. Re¬ 
spingo i deformi dentro i mie! sogni, che avven¬ 
gono in cinese, lingua delle stone impossibili». 
Mentre la madre trasforma la realtà americana 
in sogno e giostra di fantasmi (il «fantasma-lat¬ 
taio», il «fantasma-postino», il «fantasma-poli¬ 
ziotto», ecc.), le nuove generazioni cercano di 
invertire la gerarchia tra il sogno e le veglia, tra il 
sapere del mito e quello della scienza: «Mi piace 
la semplicità. Dalla mia bocca esce cemento 
che ricopre le foreste di autostrade e marciapie¬ 
di. Pfitemi plastica, tavole periodiche, cene pre¬ 
cotte [..,] ^puntate kX'ilcitori n^li angoli bui: 

'' : faiità snrKMti >1 mito, la lingua delle.sto- 
P*®f>*r*ànbra avere^sempre pari, o. più, 
realtà di un condizionatore d’aria: «Nei pome¬ 
riggi d’estate, ogni volta che il termometro della 
nostra lavanderìa toccava i quarantaquattro gra¬ 
di, mia madre e mio padre dicevano che era ora 
di raccontare un'altra storia di fantasmi per fami 
venirequàlche bel brivido su per ia schiena». 

Il libroai apre con il racconto di un su'icidio 
indotto dal villaggio ai danni di una zia adultera. 
Oli uomini che partivano per TAmerica, per la 
«Golden Mountain», venivano fatti sposare in ex¬ 
tremis, cosi che sarebbero ritornati. La zia era 
una di queste mogli di quegli uomini che anda¬ 
vano a formare le «società degli scapoli». Una 
notte, l’intero villaggio, mascherato, devasta la 
casa della famiglia, rovesciando le provviste di 
riso e le salamoie. La mattina dopo la zia e il 
neonato'ostruiscono con 1 loro corpi il pozzo 
dell’acqua t>ofabile. Da allora la zia non esiste, 
se non in queste pagine. Nella Cina feudale la ‘ 
nascita di una femmina veniva accolta come 
una disgrazia! Le donne erano destinate a di¬ 
ventare mogli-schiave o schiave. Ma l’Incontro 
tra l’antico mito di un guerriero, la storia fanta¬ 
stica di lina tessitrice, la realtà amorfa dell’Ame¬ 
rica. precipita nel desiderio di tessere un testo 
diverso: la «donna guerriera» é questo precipita¬ 
to. Un mito maschile rivive per dar forma alla 
bellissima storia di Fa Mu Lan, donna guerriera 
e madre amorosa, giustiziera di feudatari ingor¬ 
di e archetipo di una nuova Cina, che la Cina 
reale iKin ha saputo incarnare. In America tutto 
deve essere reinventato, anche la nuova Cina, 
un nuovo modo di essere cinesi, o americani, o 
forse, addirittura, un nuovo modo di essere. Ma 
prima ancora di riconvertire un antico mito ma¬ 
schile in lealtà femminile bisogna trovare una 
propria voce, impresa tiitt’altio che facile: «La 
voce di una normale donna cinese é forte e pre- 
- potente; noi -ragazze cino-americane, invece, 
dovevamo bisbigliare per poter essere femmini¬ 
li-americane». Tra l’urlo e II bisbiglio, tra un’i¬ 
dentità ancestrale e fantasmatica e un’assimila¬ 
zione insensata e quotidieina. la narratrice cerca 
una via intermedia e nuova: la reinterpretazione 
deimito. - ■ • ' 

Restituire I miti tradizionali cosi come sono 
non serve a niente: restano incomprensibili a 
chi ormai si trova lontano. In un’altra realtà. Ma 
questa realtà può essere letta con l’aiuto del mi¬ 
to: ambedue ne usciranno trasformati: «Fa Mu 
Lan ha la schiena ricoperta di parole; ma nella 
storia tradizionale, é all’uomo, il patriota Ngak 
Fei, che i genitori incidono i giuramenti sulla 
schiena. Ho voluto prendere la sua forza e darla 
alle donne». Sempre sospep tra la mobilità dei 
cartoni animati e Vimmobilità delle antiche inci¬ 
sioni, tra i film di kung fu e i misteri terreni di ar¬ 
cani paesaggi, questa ricerca di una nuova 
identità si estende anche alla lingua, come se 
l’americano della Hong Kingston lasciasse ir¬ 
rompere tra le lettere alfabetiche le immagini 
degli ideogrammi; «in occasione della prossima 
eclissi avremmo dovuto battere i coperchi delle 
pentole l’uno contro l’altro per spaventare la ra¬ 
na e impedirle di inghiottire la lunas (l’espres¬ 
sione che significa «eclissi» é rana-che-inghiotle- 
ta luna) ; «nella mia voce si udivano schegge, os¬ 
sa frantumate e sfregate le une contro le altre», 
mentre le nuvole ingrigiscono il mondo <ome 
un velo d’acquarello». , ■ ■" 

Questo libro è diventato un cult hook nei di¬ 
partimenti di «Women studies» nei campus 
americani. A venl’anni di distanza l’autrice si 
augura che esso venga letto insieme a China 
men, che ne costituisce il complemento. Speria¬ 
mo che la casa editrice e/o mantenga la pro¬ 
messa di pubblicarlo e di vederlo presto, cosi, 
aiKhe in italiano. - -, - , 

MaztneHongKIngton - ' ' 

«La donna guerriera», edizioni e/o, pagg. 193, li¬ 
re 28.000 


Antifascista, anticomunista colto e scrittore di talento. Escono i diari 
di Giovanni Ansaldo, il giornalista amico di Ciano, nipote del fondatore 
deiromonima industria navalmeccanica, fascista e voltagabbana... 

Ansaldo riluttante 


MARCO FINI 


Giovanni Ansaldo (comeeplùdlun 
PrezzoUni o di un MlssIroU) è un 

df&tellettuall c£^a attraversato li 
fascismo e il postfascismo senza 
troppi danni. Pasrato nell’arco di un 
cinquantennio dall’Unità di Salvemini 
(e dalla Rivoluzione liberale di 
Gobetti) al Mattino di De Gasperi con 
l’esperienza intermedia del Telegrafo 
di Ciano, Ansaldo testimonia della 
perpetuità della specie - giornalistica 


- o quantomeno della sua resistenza 
agli accidenti della storia. 

Forse perdié In Italia sono sempre 
stati rari gli antlcomonlstl colti e 
Intelligenti, a questo genovese, nipote 
del fondatore dell’anonima Industria 
navalmeccanica e scrittore di grande 
talento educato al llberaleslmo 
protestante, si è perdonato di aver -, 
voltato gabbana. Ora, Il culto, con la 
sua lunga serie di offldantl, da ' 


Longanesi a Montanelli, da Soldati a 
Spadolini, rischia di ravvivarsi con la 
pubblicazione dei diari dalla 
prigionia e dal confino (1926-192) a 
cura di Marcello Stagiieno. Pescalo 
dalla polizia durante un tentativo di . 
espatrio maldestramente concepito.. 
dai «cospiratori» che giravano 
nell’ospitale casa milanese dei 
RosselU, Ansaldo finisce con molti . 
tremori, prima in carcere a Como, poi 


L ’antifascista riluttante 
è un bel titolo, per una 
tesi provocatoria. Sta¬ 
glierò ricava entrambi 
da quanto Ansaldo 
' scrive a più riprese di 

sé, in questi e in altri diari (ancora 
inediti e custoditi dal figlio Giovan 
Battista nell’aichivio di famiglia a 
Genova). La tesi é che Ansaldo si 
schierò all’Inizio contro il fasci¬ 
smo scambiandolo per un moto 
spontaneo di ceti medi in cerca di 
un posto al sole (sottovalutando il 
ruolo della proprietà agraria e del 
capitale Industriale e finanziario), 
ma poi alla prova dei fatti si rese 
conto che l’ordine imposto da 
Mussolini era assai congeniale al¬ 
la sua reale natura <odina e ben¬ 
pensante» Fu proprio - scrive An¬ 
saldo nei dian - Tesperienza del 
carcere e del confino ad aprirgli 
gli occhi, quasi un ritrovare i pro- 
pn geni con un liberatorio proces¬ 
so di autoanalisi. , , •«- 

In questo senso sono particolar¬ 
mente interessanti i ritratti che Ari- 
saldo fa dei propri compagni di 
pena. Forse destituiti di attendibi¬ 
lità stonca, perché deformati dal¬ 
l’esigenza autoassolutoria del dia¬ 
rista (quanto più intransigenti e 
astratti i suoi interlocutoripolitici, 

, tanto più giustifìcato lui, ohe II ab- 
, bandonerài pcf il-giocoxvirilei« 
concreto del potere) ma sempre 
originali e interessanti. Ecco Carlo 
Roselll: «Sotto l’apparenza molto 
gioviale e bonaria di pingue pre¬ 
coce. si nasconde un intransigen¬ 
te rigoroso, capace di sacrificare 
non solo se stesso ma anche gli al¬ 
tri ai fini della sua lotta politica e ai 
suoi ideali che spesso coincidono 
con le sue ambizioni... scarsa sen¬ 
sibilità artistica, poco attaccamen¬ 
to alla tradizione e al pathos della 
famiglia, della casa, della piccola 
patria... mancanza di fantasia e di 
senso del mistero nel giudicare le 
cose e i casi umani. Di più quei 
misticismi a freddo, proprio della 
sua razza, che ne fanno un bellis¬ 
simo tipo di profetismo ebraico». 
Per Carlo Silvestri, il mediatore 
rosso-nero buono per tutte le sta¬ 
gioni (dall’affare Matteotti alla Re¬ 
pubblica Sociale), Ansaldo ha la 
penna pesante: «Figlio di piccola 
gente milanese, impiegato giova¬ 
nissimo al Corriere e tiratosi su, 
per la benevolenza degli Albertini, 
fino a diventare uno dei più fami¬ 
gerati giornalisti italiani, educato 
da vent’anni di lavoro a fare ap¬ 
punto niente più che il cronacaio, 
legalo ai ma^iorenti del sociali¬ 
smo ambrosiano da uningenua 


ammirazione, come se fossero li- ' 
- tani della politica, egli si trovò a 
sostenere la parte del pubblico 
accusatore nella faccenda Mat- 
' leotti... di tutto l’affare non seppe 
vedere che l’aspetto reporteristico 
' e tutto l’affare che era o nascon- 
. deva un’alta questione politica, 
trattò come un fattaccio solo di 
cronaca nera». --.x 

Su Pani basta un aggettivo, fra 
tanti tanti elogi: «... inalterabile se¬ 
renità, fredda decisione di affer- 
' mare le proprie idee a costo di 
qualunque sofferenza, cortesia 
spinta fino al sacrificio di ogni pie- ' 
‘ cola comidità, stoicismo assoluto 
' e, direi pio». Gli amici milanesi di 
Rosselli ottengono voti severi dal 
sarcastico Ansaldo: «Nino Levi e 
Piero Sraffa sono andi, ideologici, 
freddamente - sanguinari senza 
aver mai visto altro sangue che ' 
. quello del macello municipale, ' 

- ironizzanti ‘ sulle contraddizioni 
. degli uomini dotati di viscere e in 

fondo convintissimi che Rosselli e 
. Parri sono due sciocchi a tirarsi 
addosso tanti guai, quando é mol- 
' to più facile stare ad aspettare 

- l’ondata comunista, preparala dal 
sacrificio di altri fessi, insegnando 

' economia coma Staffa o incas- 
, .aanda< pingui parcelle come l'av- 
'. vocato^Lqvi. IL banchière Mattioli 
.'ztd^iavereileistesse idée in politi¬ 
ca, cioè. un’inclinazione teorica 
all’esperimento comunista e se¬ 
gue la stessa linea pratica di attesa 

- prudentissima confortata da lau¬ 
tissimi guadagni». " . 

Il confino a Lipari (la condanna 
, era stata a 5 anni ma Ansaldo riu- 
■ sci a forza di suppliche a farsela ri¬ 
durre a poco più di uno), gli ispira 
un diario lontanissimo dalle cro¬ 
nache più accreditate nella marti- 

- rologla antifascista. Lui mangia e 

- beve più che discretamente, fa i 
' bagni di mare, conduce vita di 
' caffè e di relazione sociale. Ha co¬ 
si modo di stilare altri gustosi e 
spietati ritrattini. Domina la scena 
Domizio Tonigiani, gran Maestro 

. della Massoneria, che all’Inizio, 
g, scrive Ansaldo, fu incunabolo del¬ 
le violenze squadriste, poi con Oo- 
mizianl assurse a imprevista dignl- 
' tà di opposizione verso il regime 
consolidato. Pingue, danaroso, in 
presa alla nostalgia per la gran vil- 
. la che ha lasciato a Lamporec- 

- chio. nelle campagne di Pistoia, 

.3 Tonigiani se la tira da gran signo¬ 
re, è dal paese intero omaggiato, 
dalle guardie rispettato e da An¬ 
saldo guardalo come interiocuto- 
redegno. -, > , ' 

Il nostro non ha occhi per la 
. plebaglia dei confinati «comuni», 
anarchici e comunisti in partlcola- 



' La stampa e II fascismo. Mussolini e il re-imperatore in una vignetta satirica 


^ re. Questi ultimi, che già lo consi- 
' rierano un «socialtraditoie», gli 
fanno orrore e gli dettano rivelatri¬ 
ci considerazioni: «Costoro sono i 
più polenti accumulatori di sacrifi¬ 
cio, dopo che la reazione gover- , 
nativa ha messo la prua decisa¬ 
mente addosso a loro. Se si tiene , 
ferma la concezione moralistica ] 
della politica, domani bisogne- ' 
■ebbe far largo a Gramsci e ai - 
suoi, lasciare in nome del sacrili- 
> ciò e della superiorità morale che - 
' esso dà. campo libero alla Nep e 
al Proletkult e alle altre parole ma- ^ 
giche... Allora k> abbandonai ; 

' completamente il moralismo poli- , 
Ileo e per contraccolpo non potei . 
non considerare con maggiore in- 
. dulgenza il regime che ci regge, ' 
contro al quale mi venne a man- 
' care precisamente la pregiudizia- 
' le capitale, quella del 1924, quella 
^ moralìstica». 

>- Il diario s’interrompe nel set¬ 
tembre 1927, quando Ansaldo 
rientra dal confino, ormai decisis¬ 
simo a convertire la teorizzata 
«sterzata lenta» verso il regime in ■’ 
una corsa a tutta velocità. Ecco in r, 
breve una biografia dell’Ansaldo 
. riciclalo. L’ex antifascista riprende 
a scrivere per // lavoro, giornale 
che anch’esso diventa sempre più f 


- . x.-Vsv ' c>»- 

ex antifascista. Iscntio all'albo dei 
giornalisti nel 1929, per intervento ’ 
diretto di Mussolini, Ansaldo vi di¬ 
venterà vicedirettore nel ’35: an¬ 
che questa volta la promozione 
arriva d’ufficio con un telegram¬ 
ma del Duce al prefetto di Geno¬ 
va. Intanto è riuscito a entrare nel¬ 
le grazie del vanesio Galeazzo 
Ciano, che posa a protettore del¬ 
l’intellighenzia. Il concomite più 
pericoloso per Ansaldo é Mala- 
parte. Ansaldo la spunta un anno 
dopo quando è nominato diretto¬ 
re del Telegrafo, feudo livornese 
del genero del Duce. Anni felici, 
all’insegna del comfort, scriverà 
più tardi, ma che culminano nella 
tragedia finale del fascismo. Qui 
Ansaldo ha un’impennata di or¬ 
goglio: al 25 luglio del ’43 si dimet¬ 
te dalla poltrona di direttoe, chie¬ 
de di essere mandato sotto le ar¬ 
mi. va in Dalmazia, dove i tede¬ 
schi lo arrestano e spediscono in 
campo di concenlramento. • • - 
Marcello Stagiieno, il curatore 
di «L’antifascista riluttante», nel¬ 
l’introduzione (un pozzo senza 
fondo dì notìzie e dati biografici 
utilis.simi), cita un lungo brano 
del diario che Ansaldo scrisse du¬ 
rante questa, per lui paradossale 
prigionia nazista. La vecchia lesi é 


al confino a Lipari. Per Imioi articoli 
sul giornali di Salveminie Gobetti che 
tanto dispiacevano a Mussolini, si 
autodefinirà a posteriori «lancia - 
spezzata dell’antifascisnio stampato». 
Stagiieno lo scrive in una categoria 
inemta, quella dell’«antifascista 
riluttante» (da qui il titolo del libro 
edito da fi Mulino) «L’antifascima 
riluttante. Memorie del carcere e 
deU’lmpero 1926-27» (pagg.454, lire 
48.000). . 


portata alle estreme conseguenze; 
«... Se c’è stata epoca in cui io fui 
in malafede per quanto concerne 
le ideologie fu propno quella in 
cui, in compagnia di liberali, de¬ 
mocratici, socialisti, io arcicodino 
mi feci rompere la lesta a Carrara 
da Rkci... Tra il '28 e il ’3S, mi con¬ 
vertii al fascismo non già in vista di 
lucri e di posti ma perché fui di 
spirito fascista con tutto il cuore». 

L’epurazione dì Ansaldo fasci¬ 
sta di tutto cuore si nsolse, come 
nella gran parte dei suoi pari stato, 
in un breve soggiorno nel campo 
di Coltano, presso Pisa e un altret¬ 
tanto breve confino (quale con¬ 
trappasso) nell’isola di F’rocida. 
Amnistiato, Altsaldo si ritira in una 
villa di Pescia con la moglie e i 4 fi¬ 
gli. U scrive tre libri fra cui là bel¬ 
lissima ma troppo nostalgia bio¬ 
grafia di Giolitti; // Ministero della 
buona vita (in polemica col Mini¬ 
stro della malavita di Salvemini). 
Comincia la lunga egemonìa de¬ 
mocristiana e Ansaldo con una 
serie di articoli si guadagna la 
completa riabilitazione. Nel 1950 
De Gasperi in persona lo designa 
a direttore del Mattino di Napoli. A 
ben vedere, l’ultima compromis¬ 
sione di Ansaldo col potere, nella 
Napoli di Lauro e poi di Cava, fu 
' ancora ' più indifendibile della 
, conversione fascista, -v' •* 

!. Adoperare le Chiavi di lettura 
che Arisaldo ci fornisce con trop¬ 
pa insistenza per ricostruire la sua 
vicenda, è forse sbaglialo. Ce ne 
> dà il sospetto Ceno Pampaioni, 
che da giovane ufficiale coman¬ 
dato a Livorno, visitò Ansaldo al 
' Telegrafo e ne ha scritto nel suo li¬ 
bro di memorie e incontri Fedele 
'alle amicizie (Calzanti, 1 1992). 
'-Pampaioni ricorda la voce del- 
.. l’Ansaldo propagandista alla ra¬ 
dio della guerra mussoliniana, 
uscire dalle finestre aperte della 
Livorno estiva, «una voce che sem¬ 
brava incarnare il fantasma della 
■ malafede». Con i giovani scrittori 
come Pampaioni, Ansaldo gigio- 
, neggia con amarezza. «Sono un 
’■ bottegaio, un bottegaio disonesto. 
Se un giorno mi vedrà appeso a 
un lampione potrà dire di me che 
, io sapevo che era giusto». Crede ai 
, fascismo, conclude Pampaioni. 
- ormai solo come detentore del 
potere o comedatore di lavoro. 
«Teneva alla nostra compagnia, 
credo, per ricordarsi della sua gio¬ 
vinezza, del tempo della sincentà. 
E se sopravvalutava (o fingeva di 
' sopravvalutare) il nostro albeg- 
' gìante antifascismo, era per conti¬ 
nuare a credere non tutto in Italia 
, era m malafede come lui». ■ ■ - 


OGGETTI SMARRI TI 

PIERGIORGIO BELLOCCHIO 

Marx: i ftcìncesi sì 
i tedeschi no 


I l Marx che occu¬ 
pa la parte cen¬ 
trale di Biografia 
di un’idea (_Fino 
alla slazione di 
Finlandia) di Ed¬ 
mund Wilson, segnalato in 
questa rubrica quindici gior¬ 
ni fa, é il Marx teorico, l’au¬ 
tore del Capitale, né poteva 
essere diversamente in una 
teoria del .socialismo da Ba- 
beuf a Lenin. Ma proprio a 
un cntico letterano come 
Wilson non potevano sfuggi¬ 
re i profondi rapporti di 
Marx con la letteratura, che 
infatti hanno nel libro note¬ 
vole rilievo. . 

Questi rapporti sono il te¬ 
ma esclusivo di un , libro 
uscito nel 1978, senza ri¬ 
scuotere il minimo interesse, 
nei Saggi Blu di Garzanti; La 
bibliografia di Marx (448 
pp.). • che traduce libera¬ 
mente il titolo originale /«or/ 
Marx and World Uterature - 
(Oxford » University Press, •' 
1976). Ne 6 autore S.S. Pra- 
wer, e non mi si chieda di ‘ 
svolgere le due esse iniziali. 
Infatti, sia in prima che in ' 
quarta di copertina, sia nel » 
frontespizio, l’autore figura 
sempre e solo così: S. S. Pra- 
wer. Né l’editore ha ritenuto « 
di fornire notizia alcuna su « 
questo studioso (età. attivi- ■ 
tà.ecc.). • I ■ 

Anche chi abbia di Marx , 
la conoscenza più limitata '' 
sa deH’amicizla con Heine, 
della stima per Balzac, delle 
celebn citazioni dal Faust 
nei IManoscritti del 1844 e •; 
dal Timone ■ nel Capitale 
(«Oro, ' giallo, luccicante, ’ 
prezioso oro...*). In realtà, la • 
letteratura fu per Marx una 
passione fondamentale, di ' 
cui non potè né volle mai fa¬ 
re a meno, neanche negli 
anni in cui tutte le sue ener- '' 
gie sembravano assortite'dal ‘ 
lavoro scientifico c dalle re¬ 
sponsabilità polìtiche. Oltre ì 
classici greci c latini. Dante e 
Machiavelli, Shakespeare e 
Swift, Molière e Diderot Cer¬ 
vantes e Calderòn, che leg- . 
geva e rileggeva nelle lingue 
originali, M^ux fu un divora- - 
toro di romanzi contempo- ' 
ranci, ■' soprattutto * inglesi: ’ 
Dickens, Thackeray. le Bron- 
lè, George EiioL.. Già vec¬ 
chio. imparò il russo per leg¬ 
gere Puskin, Lermontov, Go- 
gol, Turgenev, Herzen... In » 
una lettera del 1879, confes¬ 
sava il suo scarso interesse 
per la narrativa tedesca: «so¬ 
no stato troppro viziato dalla 
lettura dei migliori roman-. 
zieri francesi, inglesi c russi». ' 
Critico acutissimo, a Marx - 
non accade mai di privile- ‘ 
giare le intenzioni e i conte¬ 
nuti risijetto alla resa forma¬ 
le, equivoco in cui invece in-. ' 
ciamperà - > rovinosamente '■ 
tanta critica marxista. In let¬ 
teratura, come in filosofia, 
Marx insiste che occorre - 
sempre distinguere «tra ciò ^ 
che un autore dice e ciò che 
pensa di dire». II giudizio su 


Balzac che, a dispetto delle 
sue idee reazionane, espn- 
me la ventà dei rapporti so¬ 
ciali ben più a fondo di scrit¬ 
tori sedicenti di sinistra, è fin 
troppo noto. Ma il problema 
s’era già posto per Goethe 
«contro» Schiller, o meglio 
gli epigoni schillenani. Giu¬ 
stamente Piawer rivendica a 
Marx il titolo d’essere stato 
«uno dei grandi mediaton tra 
l’estetica classica del XVIII 
secolo e l’estetica realistica ■ 
del XIX». 

Ma i rapjxirti di Marx con 
la letteratura non si limitano 
all’eccellenza del lettore e 
del crìtico. Marx è un gran¬ 
dissimo scnttore, e non tan¬ 
to negli esperimenti jxietici 
giovanili, ma nelle sue opere , 
maggiori, dove la scientifici¬ 
tà non esclude mai le esi¬ 
genze espressive e stilisti¬ 
che. Ciò non deriva soltanto ' 
dail’innata vocazione e dal 
talento letterario, che Marx . 
non smise mai di perfezio¬ 
nare («questo è il pregio dei 
miei libri, che costituiscono 
un tutto artistico»). ma anzi¬ 
tutto del suo atteggiamento 
etico. ' • ■ 

È stato detto che // Capita¬ 
le «è uno dei libri più dram¬ 
matici dei tempi moderni» 
(R.C. Tucker). Ma il fatto è 
che ia storia economica, so¬ 
ciale. politica del XIX secolo, 
Marx, prima ancora di rap¬ 
presentarla, la vede e la rivi¬ 
ve come una tragedia. «Nella 
storia reale la parte impior- ’ 
tante è costituita, com’è no¬ 
to, dalla conquista, dal sog¬ 
giogamento, daU'assassinio 
e dalla rapina, in breve dalla 
violenza. Nella mite econo¬ 
mia politica ha regnato da 
sempre l’idillio». La dram¬ 
matizzazione che Marx vi in¬ 
troduce smaschera questo 
falso «idillio». - - 

Dice il filosofo ’ Qiarles 
Frankel,. citalo. 

«Marx dà il suo meglio quan¬ 
do denuncia la maschera 
delle devote astrazioni, c 
quando solleva questa ma¬ 
schera per mostrare la verità 
volgare e mesch’ina che sta „ 
sotto... Il suo è uno dei meto¬ 
di classici della commedia. ; ' 
(...) Le sue analisi storiche '■ 
hanno una logica implaca¬ 
bile e un carattere tìfico. - 
Come Edipo, gli attori della ■ 
ricostruzione storica di Marx - 
sono presi nella morsa di , 
un'ineluttabile ■ -r necessità, 
che si impone indipenden¬ 
temente da ciò che essi fan¬ 
no. Eppure, ciò che li lega a , 
questo destino è la loro tra- / 
gicacecità, le loro idee fisse,"' 
che impediscono loro di ve¬ 
dere la realtà se non quando - 
è troppo tardi. Nell’interpre¬ 
tazione materialistica della • 
storia di Marx, ci troviamo 
davanti alle questioni classi- • 
che del dramma greco: il 
rapporto dell’ignoranza con " 
la mistificazione, c il rappor¬ 
to della conoscenza di sé 
con la libertà». . ' 


Faedo a pezzi il 



ROBERTO FERTONANI 


S embrava finora che, 
' nella sua dissacrante 
volontà di distruggere 
l’esistente in tutte le 
'» forme percepibili, Tho- 

- mas Bernhard avesse 
salvato almeno l’arte e. anche sen¬ 
za testimonianze dirette, il suo fu¬ 
rore nichilista si potesse inquadra- 
, . re in quella tendenza della cultura 
lustro-tedescanella quale sì collo- 
ca il misurato Cottfned Benn. Ma 
una delle sue ultime narrazioni - 
perchè non si tratta di romanzo In 
senso tradizionale e neppure di 
' commedia, come suggerisce il sol- 
. totitolo, ma di sfoghi verbali che 
conglobano una materia incande- 
’ sceme in perpetuo flusso come in 
una colata lavica - ci costringe a ri- 
vedere questo tentativo di classifi- 
’cazione. Bernhard resta un feno¬ 
meno Isolato, che esige strumenti 
-, enfici inconsueti. Antichi Maestri, 
pubblicato recentemente da Adel- 
phi, ha, invece di una trama che si 
evolve verso l’epilogo, uno schema 
. iniziale di racconto, che rimane 
: sempre identico a se stes.so. 

•' A Vienna, nella Sala Bordone 
■ del Kunsthislorisches Museum, un 
intellettuale piccolo borghese. Re- 
ger, che vive scrivendo recensioni 
per il prestigioso Times, passa inte¬ 
ro giornale seduto di fronte a un 


quadro famoso: il Ritratto di un uo¬ 
mo dalla barba bianca del Tinloret-. 
» to, uno degli esempi più celebri 
,, della scuola veneziana. Ha un in- 
, tento, o meglio una monomania 
’ ossessiva: scoprire con quel lungo 
esercizio dello sguardo le inezie 
che impediscono a qualsiasi capo- 
lavoro di essere perfetto in assolu¬ 
to. La consuetudine con il museo 
consolida l’amicizia con il guaidia- 
‘ no Irrsigler, a cui mostra in occa¬ 
sioni rìconrenfi la sua gratitudine. 

;, Irrsigler é cosi plagiato da assume- ' 
re e ripetere gli stessi parametri di 
. giudìzio di Reger, che trova in lui il 
suo alter ego. destinato a sostituirlo 
' quando è assente. La teoria di Re- 
*. ger sembra confermata da un in- 
glese che dal Galles è venuto a 
' Vienna perché ha saputo che nel 
Kunsthistorisches Museum è custo- 
' dito un lavoro del Tlntoretto identi- 
co a quello che ha in casa sua. Il di- 
‘ lemma, se l’inglese possieda l'ori¬ 
ginale o una copia, é destinalo a ri- 
. manere senza soluzione, quasi per 
' insinuare il dubbio sulla unicità di 
qualsiasi opera d’arte. .. - . 

AH’intemo di questa situazione 
I grottesca, esaltala a bella posta da 
Bernhard in tutte le sfumature pos¬ 
sibili, il discorso di AntichiMaesti si 
- snoda In una serie di invettive con- 
' tro pittura, musica, architettura. 


non nelle loro manifestazioni più 
discutibili, ma proprio negli esem- 
! pi a livello più alto. Emergono cosi 
le idiosincrasie di Bernhard contro 
l’Austria e la sua cultura, che in altri . 
' scritti erano il bersaglio costante, 
dalla prospettiva dell’etica o del , 
costume. Qui io scrittore prende di ! 
mira il concetto di arte al servizio 
dei potenti; lo stato e la chiesa che ' 
. in passato hanno determinato la 
sua qualità e la sua funzione, o la 
’ smania degli autori di esibirsi nella 
lettura delle loro opere. Ma con il 
suo bistun incide anche più a fon- 
' do: farle, in quanto creata da una ' 
umanità spregevole, porta in sé le 
stigmate della sua genesi. Accusa 
Stifter e Bruckner di spirito filisteo, 

, ridicolizza Mahler e la sua pretesa - 
; di trascendere Wagner, j-. 

Ma sì inoltra anche in accuse 
contro presenze che con il tema 
dell’arte non hanno niente da spar¬ 
tire, come il disordine e la sporcizia 
delle toilettes viennesi. E. dato che 
l'Austna non riesce a placare la 
' rabbia e il dìspresso dello scrittore, 

1 eccolo che si avventa sulla vicina ' 
, Germania. Heidegger è visto come 
■un provinciale, succubo di una 
moglie impicciona che lavora a 
maglia le calze invernali indossate 
dal filosoo in tante fotografie. La te¬ 
si di Antichi Maestn emerge in una 


citazione che non potrebbe essere 
più esplicita: «lo F>arto dal presup¬ 
posto che il perfetto, il tutto, non ■ 
esistano affatto, e ogni volta che ho 
trasformalo in un frammento una ! 
di queste cosiddette opere d’arte ; 
perfette appese alle pareti, cacan¬ 
do sopra e dentro quell’opera d’ar¬ 
te. finché non Io trovavo, un errore ' 
palese, il punto che rivela in modo 
inequivocabile il fallimento dell’ar- 
fista, autore di quell’opera d’arte, 
ogni volta che mi sono mosso in 
questo modo ho fatto, un passo 
avanti». . -, - 

Ora se a queste parole é possibi¬ 
le concedere una parcella di ventà, • 
resta fermo che non è lecito entra¬ 
re in polemica con Bernhard,.per 
quanto assurde ci possano sem- , 
brare le sue tesi. Si tratta soltanto di 
paradossi che, portati alle estreme , 
conseguenze, fanno di queste sue ’ 
pagine un modello di tetro hu¬ 
mour, sulle orme di Kafka o di Bec- ’ 
ketL Come quando Reger sostiene, 
che per gli austriaci il tempo libero, 
sprecalo a lavare l’auiomobile o a ' 
piantare chiodi sul tetto, è il loro > 
vero e proprio tempo dì lavoro. 

Thoma»Bernhard . - ' 

«Antichi Maestri. Commedia», tra¬ 
duzione di Anna Ruchat, Adelphi, 
pagg. 198, lire 22.000 , 
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L’economico 
fa «classico» 


M 


D a quando nac¬ 
quero nel I96S, 
con un riconosci¬ 
bilissimo Rock 
Hudson sulla co¬ 
pertina di Addio 
alle armi, gli Oscar Monda- 
dori si sono venuti diversifi¬ 
cando in moltissime sotto¬ 
collane, spesso ma non sem¬ 
pre rispondenti a una reale 
domanda del lettore. Da allo¬ 
ra a oggi la narrativa, per 
esempio, è arrivata a com¬ 
prendere nel catalogo 1992 
una quindicina di etichette. - 
In un articolo apparso sul¬ 
la «Rivisteria» Gerardo Ma¬ 
strullo critica ’ giustamente 
questa eccessiva - prolifera¬ 
zione, con le sue migrazioni 
e duplicazioni di certi titoli 
da una sottocollana all’altra. 
Iniziative, egli osserva, che 
per lo più rispondono all'esi¬ 
genza editonale di «ripropor¬ 
re un determinato libro come 
nuovo e, quindi, di forzarne 
la presenza in libreria o in 
edicola», c che finiscono per 
disonentare il lettore. 

Ma aU'intcmo e al di là di 
tutto questo, si può cogliere 
anche un fenomeno più ge¬ 
nerale: una sempre più acce¬ 
lerata elevazione a «classici» 
cioè, di scrittori contempora¬ 
nei c talora viventi. Un pro¬ 
cesso che si manifesta da 
tempo per vìe dirette e indi¬ 
rette, attraverso antologie, 
storie, manuali, enciclope¬ 
die, collane economiche o 
scolastiche, e che rientra al¬ 
meno in pac(e in una strate¬ 
gia di «valorimazione» c pro¬ 
mozione a vari livelli del mer¬ 
cato. ' ' ' 

È significativo in questo 
senso l'implicito accre.sci- 
mento di «valore» e di «imma¬ 
gine» che vengono ad avere 
nella sottocollana Oscar del 
Classici moderni, accanto a 
D'Annunzio e Pirandello, 
scrittori come Vittorini e Pia- 
tolini, Suzzati e Bassani, via 
via fino a Chiara e a Maria 
Beilonci.,,. otv if 1 ‘ ■ 

. . 41 pendant editonalmente 
«allo» degli'eoqnomici è rap- 
. presentato. preàsote'Monda- 
dorì dai Meridiani, che alli¬ 
neano Svevo-Sontempelli- 
Natalia Ginzbuig, o Pirandcl- 
lo-Vittorini-Lalla Romano. 
Esempi analo^ì si trovano 
presso Bompiani che nei 
suoi Classici accoglie Cam¬ 
panile e Flaiano, Moravia c 
Sciascia, Zavattini e Brancati 
(di cui è uscito da poco il se¬ 


condo volume delle Opere, 
1947-54, progettato da Scìa- 
scia, e con postfazione e ap¬ 
parati di Domenica ■’erro- 
ne), e presso Einaudi che 
. nella Plèiade italiana a Rim- 
baud affianca Fenoglio (No¬ 
mami e racconti, a cura di 
Dante Isella). • ■ 

Certo, ogni caso merite- 
- rebbe un discorso a sé, por- 
. tato anche oltre la sottocolla¬ 
na, la confezione, il prodot¬ 
to, e la relativa strategia di 
' mercato. Lo fa Giovanni Fa¬ 
laschi (in Tirature, a cura di 
V. Spinazzola, Baldini & Ca¬ 
stoldi) con un interessante 
contnbuto intitolato Un mo- 
1 numenio a Calumo, che ana¬ 
lizza la sua crescente fama e 
fortuna di classico moderno, 
rintracciandone con sicurez- 
' za alcune ragioni: la ricchez- 
' za della personalità intellet¬ 
tuale, la fìsionomia cosmo- 
polita, la emblematizzazione 
f del «personaggio», la conver- 
genza del pubblico tradizio- 
' nate e moderno sulla sua 
opera, eccetera. Di Calvino 
. tra l'altro è appena uscito nei 
Meridiani il secondo volume 
dei Nomami e racconti, in 
una edizione diretta da Clau¬ 
dio Milanini e a cura di Mario 
' Barenghi e Bruno Falcetto (il 
quale ha pubblicato presso 
Mursia .una Storia della narra- 
i tiua neorealista, con molte 
pagine su Calvino). 

Ma c'è anche e probabil¬ 
mente una più sottile ragio¬ 
ne: che cioè Calvino sla stato 
letto e apprezzato, almeno 
nell'ultimo quindicennio, so- 
' prattutto peri suoi aspetti più 
' consonanti con un certo cli- 
. ma ideale e culturale: la ri¬ 
nuncia scettica a ogni pro¬ 
gettualità, il gioco delrintelli- 
genza. la costmzione del te- 
sto-cnstallo depurato da 
. contraddizioni e conflitti, lo 
scrittore . armoniosamente 
. compiuto in se ■ stesso, la 
spregiudicatezza temperata 
dalla prudenza e l'avventuro- 
' sità dalla freddezza. Aspetti 
predominanti, ma non certo 
esclusivi,.,, ' 

,,, C’èimfattLun altro Calvmo, 
rimasto TCn ^ di qua dei 
confini del «monumento», e 
; largamente ignorato. In mol¬ 
te sue pagine giornalistiche. 
. saggistiche e narrative si av¬ 
verte un senso tragico dell'e¬ 
sistenza, la consapevolezza 
di infelicità inespresse, e la 
constatazione di una doloro¬ 
sa incompletezza (o colpe¬ 
vole insensatezza) umana. 


Luca Ronconi porterà in palcoscenico a maggio tre testi dello scrittore friulano. 
Dopo le polemiche seguite alla pubblicazione di «Petrolio», nella messa in scena 
emerge un misconosciuto P.P.P. Ne parliamo col regista 

L'altro Pasolini 


LE CLEZIO 


Dopo un lontano ed emozionanle «Calderon» di Pasolini, 
presentato negli anni Settanta al Laboratorio teatrale di 
Prato, Luca Ronconi, direttore dello Stabile di Torino, d 
riprova con il teatro «Irrapresentabile» di PPP. A mag^o, 
infatti, andranno in scena contemporaneamente ben tre 
testi dell’autore Mutano, «Affabulazione» con Umberto ' 
Orsini e Marisa Fabbri, «Calderon» e «Pilade» con gli allievi 
della Scuola di teatro da Ini diretta. Ma oltre che «intrigato» 
dal teatro di Pasolini Ronconi è un attento lettore ed 
estimatore del suoi romanzi e del suo cinema. Un’occasione, 
dunque, questo incontro, per ragionare con lui su di una 
presenza di cui si avverte l’assenza e Intorno alla quale la 
pubblicazione di «Petrolio» (Einaudi) ha rinfocolato 
polemiche e riflessioni. 


MARIA GRAZIA ORCOORI 

è coirelusa e luna la sua produ¬ 
zione - letteraria, cinematogra¬ 
fica, teatrale - diventa più visio¬ 
nano, più profetica, più deliran¬ 
te. 

La vistonaiietà, la profezia, 0 
delirio dove possiamo rin- 
tracciaril? 

Per chi ha la mia età Pasolini è 
un miscuglio abbastanza cuno- 
so ma aiKhe comprensibile dì 
questi tre momenti ai quali ag¬ 
giungerei anche l’ossessione . ; 
^esta ossessione, ^uasi perse- ' 
cutoria, per Pasolini si incarna- - 

" . , ' • ''Vi c- ' 


, Ronconi, perchè Pasolini Og¬ 
gi? 

Perché Pasolini è ancora, e 
sempre, una scommessa. Per 
vedere e sperimentate se c’è • 
ancora la possibilità - e quale - 
dcircffìcacia, della tenuta sce-, 
nìca di questi testi. Per vedere - 
che cosa è rimasto e che valore 
può ricoprire, oggi, quell'idea 
di teatro di parola, non scenico, 
che Pasolini aveva. • 

È la seconda volta che lei 
' mette in scena del testi di Pa¬ 
solini: che cosa la attrae in 
. - qliestoantore? 

Attrarre non è la parola giusta. 
Direi piuttosto che sono «incu¬ 
riosito» da Pasolini. Mi incuriosi¬ 
scono, per esempio, alcuni luo¬ 
ghi ricorrenti nella sua dram¬ 
maturgia e non solo in quella.. 
In Pilade, in Calderone in Petro¬ 
lio-dunctue in due testi teatrali 
e in un romanzo, anzi in un ab¬ 
bozzo di romanzo - ritroviamo ; 
lo stesso tema: la divisione in 
due di un personaggio. la proie¬ 
zione di una..metà in (Unlaltra» 
metà. Calderon è la storia d{^ 
qualcuno <che.'iattraveisa.il so-t^i 
gno,' ' si immagina di -essere 
qualcun altro: Pilade e Oreste 
sono due aspetti della stessa , 
persona. Quando Pasolini era 
vivo ho tetto una sua primissi¬ 
ma commedia, scrìtta quando 
ancora stava in Friuli, e mai 
pubblicata: il protagonista era - 
un prete innamorato di una 


bambina che, in sogno, si tra- ^ 
sformava in ragazzo. In Petro- * 
Ho, poi, il nucleo narrativo è >• 
proprio lo sdoppiamento dei 
protagonista in Carlo 1 e Carlo . 

Il: un Carlo che svolge un'atthà- 
tà pubblica e un Carlo che si ' 
trasforma in donna, anzi viene 
metamorfizzato in donna dal- 
l'apparizione di un camion che ' 
porta dei giovani comunisti, v 

Secondo lei è molto forte la 
componente antobiogrMica 
neilascrlttaradiPaMllnl? - 
In teatro l'autobiograria è peri¬ 
colosa e quando la si rappre- - 
senta in forme convenzionai- . 
mente drammaturgiche è in¬ 
sopportabile. Nel caso di Paso¬ 
lini questo non avviene. ,Nei 
suoi testi non ci sono personag¬ 
gi autobiografici, ma piuttosto 
la rappresentazione di un'auto¬ 
biografia. Come succede nei 
sogni, i suoi personaggi sono ’ 
delle figure opposte che si im- ‘ 
maginano al posto di altri. Se 
poi guardo ai primi romanzi - 
Una^vita uiol^do,.e Nagaza di- • 
ultarje guardr;^! loto reaVismo . .. 
mi rmdo-subtt coato<:he Pa-''- 
solini non ha-lobttdfo fo.stiesso r- ), 
stile in teatro: sapeva benissimo 
che avrebbe finito con il fare ; 
dei bozzetti. Piuttosto il reali¬ 
smo dei suoi primi romanzi si 
rispecchia nei suoi primi film, il. 
suo teatro nel film più tardi con ' 
Uccellacd e uccellini, Said-Sade, 
Teorema. Vedo come una cesu¬ 
ra in tutto Pasolini: a un certo 
punto la sua spinta realìstica si ' 



1978: Luca Ronconi prova 
ron» di Pasolini 


«CaMe- 


va nella storia che altri hanno 
vissuto in modo magari conflit¬ 
tuale, ma non ossessivo. Oggi 
concetti come rivoluzione, neo¬ 
capitalismo, consumismo, per 
dei giovani di vent'anni, rischia- ' 
no di essere solo parole. E que- * 
stì giovani, che forse a PPP sa- ’ 
rebMro sembrati un po' dei 
«mostri», sono, da una parte il ' 
risultato e dall'allra il supera¬ 
mento, di quelle profezie. Lavo¬ 
rando con degli attori agli inizi ' 
mi interessa proprio vedere se. 
attraverso la rappresentazione., 
è possibile il recupero di una -• 
memoria storica, di una passio¬ 
ne c'ivile, che non hanno o che, 
se l'hanno, è indirizzata verso 
altri fenomeni. - vi-— 
Qndle che lei chiama le oa- 
■eninal di PaMUni da dove 
nascevano? 

Per esempio dal rapporto pa¬ 
dre-figlio, j • indmduo-potere, 
madre-fìglio. I rapporti familiari 
sono sempre al centro della te¬ 
matica pasoliniana. Quando, 
per esempio, in PHade si dice • 
che noi avanziamo verso il pas¬ 
sato perché il ventre di nostra - 
madre è la nostra meta, non ci v 
viene data un'immagine lettera¬ 
ria ma una «fissazione» deli’au -1 
tr>re. CosL sovente, a Pasolini - 
succede di essere interpretato e 
letto attraverso la sua agenda: 
se un autore è «maledetto», tutta <- 
la sua opera lo sarà e, quindi, 
deve essere rappresentata con '' 
tutti ì caratten esteriori della ' 
maledizione. In realtà non per - 
tutto Pasolini è cosi: nel suo tea¬ 
tro. per esempio, non c’è la ■ 
stessa immediatezza affascì- 
.nante che c’è, poniamo, in Pe^ 
imlio. Ecco che ailm uno degli: ' 
obiettivi del midjavoro di regg' 
sta è^queDo di-festituliidain ra¬ 
solini limpido, liberalo dalla - 
sua autobiografia, di restituite i 
temi di Pasolini, non il carattere 
dell'uomo. , ; »..«,• - 

Foise in teatro rt è, per cerei 
dire, facilitati dal fatto che 
PasoUni acilveva i aooi teetl 
In aaa lingna più alta di rad¬ 
ia che nsava per I raol ro- 


L’Africa 
dei naufragi 



È vero. La lingua teatrale di Pa¬ 
solini è lettcrana, retorica, qual¬ 
che volta dialettica. La poma 
cosa da fare, allora, è vedere, di 
volta in volta, quello che è. sa¬ 
pendo che non posso teatraliz- 
zarla secondo i modi consueti 
della ventà e della verosimi¬ 
glianza. Mi rendo anche conto 
che c'è una corrispondenza fra 
la parola scotta e il gesto dello 
scnvcre e che devo ricostruire 
quella fisicità, quel rapporto fra 
mano che scrive e mente che 
anticipa, emozione che inter¬ 
viene. sospensione, ritorno in¬ 
dietro. Scopro cosi che nel ge¬ 
sto dello scrivere c'è un tempo 
teatrale, non narrativo. Recupe¬ 
rare quel tempo, quel tempo 
largo, è quello che mi interessa. 
Si mette fra quelli che si sen¬ 
tono in qnalrme modo orfani 
di Pasolini? 

Pasolini l’ho conosciuto al tem¬ 
po in CUI mettevo in scena // 
candelaio di Giordano Bruno. 
Ninetto Davoli recitava con me, 
ma non credo che lui nutrisse 
una particolare simpatìa nei 
confronti del mio lavoro. Per¬ 
ché, sostanzialmente . (basta 
leggere il suo Manifesto per un 
nuovo teatro'), il suo atteggia¬ 
mento nei confronti delle esi¬ 
genze del palcoscenico, della 
sua poetica, era supponente 
come, del resto, succedeva e 
succede agli intellettuali e ai let¬ 
terati italiani che guardano con 
un sostanziale disprezzo al tea¬ 
tro. Non mi sento orfano di Pa¬ 
solini anche se gli riconosco 
una certa profeticità. Ma quan¬ 
do una profezìa si è avverata 
non conta più, come non con¬ 
ta, non serve più, neppure il 
profeta. Quello chemi colpisce 
in Pasolini non è li martìrio ver¬ 
so il quale è andato ma quello 
che gli ha dato la forza di fare 
questa profezia, di vedere il 
mondo in quel modo. L’impor¬ 
tante però è come questa profe¬ 
zìa sia ritornata su chi l’ha fatta, 
come chi l’ha fatta si sia lascia¬ 
to distruggere dalia sua stessa 
profezia. , , ^ j , < 


FABIO CAMBARO 

i. 

Afnca nera, per i bianchi, è sem¬ 
pre stata una terra di violenze e 
contrasti, di sogni e follie, un uni¬ 
verso d'avventure e di tragedie, di 
segreti nascosti nel cuore di fore¬ 
ste minacciose. E cosi in fondo.. 
seppure in modi diversi, ne hanno spesso " 
parlato gli scrittori che l’hanno scelta come 
sfondo per le loro stone, da Conrad a Celine, 
da Gieene a Hemingway, da Bellow a Crich- 
ton. Questi elementi si ritrovarxj anche in 
Onitsha, il ventesimo romanzo dello scrittore 
francese J.M.G. Le Clezio, che però li evoca 
come in lontananza, dato che per lui l'Africa 
- nel caso speafico Onitsha, un piccolo por¬ 
to fluviale sulle sponde del Niger - è innanzi¬ 
tutto un luogo di stau d'animo, di sensazioni 
sfumate, di gesti discreti attraverso cui i per¬ 
sonaggi cercano di ntrovare un’identità pro¬ 
vata da avvenimenti e sofferenze. Eciò aiiche 
perché il libro reca in sé la tracaa dell'espe- 
nenza pieisonale dell’autore che. ancora 
bambino, subito dopio la guerra, fece un viag¬ 
gio in quella terra, ricavandone il ricordo in¬ 
delebile di un’avventura che per lui fu inizia¬ 
zione alla vita e alla scnttura. • • ' 

L'Africa di Le Clezio è innanzitutto un luo¬ 
go dove Maou, protagonista del romanzo in¬ 
sieme al figlio Fintan, arriva dojjo un lungo 
penpio attorno alle coste del continente. Qui 
la giovane donna raggiunge Geoffiy, suo ma¬ 
nto, un uomo arenatosi in questo lembo 
sperduto deH'impero coloniale bntannico 
pier svolgere un lavoro monotono e inseguire 
un improbabile mito d’esploratore. Ii^ou 
scopre però un'Africa che non ha nulla a che 
vedere con l'esotismo idilliaco dei suor sogni- 
qui anzi i sogni si sprengono nel caldo umido 
e opprimente della foresta, nel conformismo 
della società coloniale, nella barriera dì vio¬ 
lenza che separa i bianchi dagli africani. Per 
lei insomma il viaggio africano è sinonimo di - 
delusione e causa di un lento naufragio esi¬ 
stenziale. - / 

Ma il romanzo è anche e soprattutto la sto-. 
na di l^ntan, che a dodici anni incontra un 
padre che non ha mai conosciuto e che in 
fondo pier lui resterà uno straniero. Per il 
bambino sarà infatti pseisino più facile riusci¬ 
re a entirare in contatto con la magia e il mi¬ 
stero del mondo africano, un mondo cosi 
lontano e diverso da queU’Europa fatta di re¬ 
gole e costrizioni in cui ha sempre vissuto. Ai 
suoi occhi, allora, il soggiorno a Onitsha ac- 

3 uista I colon di una straordinaria avventura 
1 libertà, alla scoperta di un universo affaso- 
nante e profondo che continuerà ad accom¬ 
pagnarlo per tutta la vita. E molti anni più tar- ' 
di, dopio il crollo del mondo coloniale, una 
volta tornato in Europa, egli continuerà a ri- ' 
corderie con nostalgia la lezione, di quel pe- 
nodo africano, assisteritio impioteate,, alla 
guenàdel Biafra con ilsuc;jEiEjcnstr^£ico 
di violenze, carestie emorte.AcausatìfflllG''*'"'-»**’ ’ 
la che non fu altro che una guena per il con¬ 
trollo del petrolio nìgenano, Onitsha sjranrà 
sotto le bombe delle truppe federali; sarà la ' 
fine della secessione del Biafra e, simbolica¬ 
mente. della giovinezza di Fintan. Etoprio del -, 
doppio percorso di Maou e Fintati, ma anche '* 
dell'evoluzione del continente africano, ha 
voluto parlarci lo scnttore francese! • - > 

J.M.G.Leaezió - 

•Onitsha», Rizzoli, pagg. 239, lire 32.000 ‘ ! 
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VIDEO - Si veste di nuovo FUMETTI - Hugo Prati 
il padre della sposa da Platone ai Maya 


■NRICOUVRAOHI 


GIANCARLO ASCARI 


R IRemake, cioè rifa¬ 
cimento. Di vecchi 
film, solitamente di 
grande successo. 
mm^^m ripetuti anni dopo 
(a volte molti anni 
dopo) sulla base di nuove sen¬ 
sibilità e di nuove estetiche, la 
storia del cinema è piena, basti 
pensare allo straordinario Ca¬ 
pe Fear di Martin Scorsese, re¬ 
make deU’omonimo film del 
'60 di J. Lee-Thompson. Oppu¬ 
re a tt padre della sposa di Vin¬ 
cent Minnelli (1950), «rifatto» 
nel '92 da Charles Shyier. An¬ 
che in cassetta, ovviamente, il 
matenale non manca. Il sud¬ 
detto film di Minnelli. appunto: 
chiunque ora può divertirsi a 
una visione <omparata» con il 
remake di Shyrer, anch'esso 
disponibile in cassetta da po¬ 
chi giomi (Buena Vista Home 
Video). ' • • 

Geniale artigiano al servizio 
di una mafor come la Mgm, 
Minnelli era brillante nella 
commedia quanto era sublime 
nel musical. La sua versione di 
U padre della sposa, cioè quel¬ 
la originaria, aveva un cast che 
oggi si direbbe eccezionale: 
Uz Taylor (ancora giovanissi¬ 
ma, nella parte della figlia), 
Joanne Benne!, Don Taylor e 
Spencer Tracy nella parte del 
padre, cioè nella parte princi¬ 
pale. La storia è nota. Un tran¬ 
quillo avvocato di proviiKia si 
vede sconvolta la vita dal ma- 
tnmonio della figlia con un 
giovanotto benestante. Com¬ 
plice la moglie e il promesso 
sposo, la ragazza riesce a im¬ 
porre un matrimonio m chiesa 
accompagnato da un lussuoso 
ricevimento nella casa pater¬ 
na. Il vecchio avvocato amva 
vicino al crollo psico-fisico, tra¬ 
volto dalla follia dei preparati¬ 
vi, dal costo deU'organizzazio- 
ne, dalla marea degli Invitati, e 


' certo, anche dalla tristezza t>er 
la partenza della figlia. Spen¬ 
cer Tracy si produce in una 
performaiKe sofisticata, na¬ 
scendo ad esibirsi in alcune 
gag decisamente esilaranti. In- 
somma un film elegante, raffi- 
' nato, dal tocco lieve e a un 
tempo penetrante. ■ 

£ un paragone solitamente 
ingiusto e improponibile quel- 
' lo tra due versioni dello stesso 
soggetto, perché il remake, an¬ 
che quando riproduce fedel¬ 
mente la trama deH'originale, 

' è comunque un film concepito 
’ una seconda volta, ripensato, 
riscritto, e sopratmtto girato ex 
• - novo, con altra mano registica, 
altro gusto estetico e in una di- 
, versa atmosfera culturale. Oet- 
/ lo ciò, non ci sì può esimere 
dal constatare che il remake di . 
■ Shyrer, pur essendo spesso 
mollo divertente, rimane so¬ 
stanzialmente distante dal vec- . 
^chio film di Minnelli. Steve 
Martin (che qui però è un pic- 
' colo industrialotto, non un av- 
. vocato) trova dei momenti di 
''' autentico delirio com'ico, ma , 
. gigioneggia più del solito nel ' 
cercare di rendere lo stupore ’ 
’. del padre di fronte alla «sco¬ 
perta» che la figlia è diventata 
' una donna. Diane Keaton esi¬ 
bisce spesso uno smagliante ' 
sorriso ma riesce con fatica a 
calarsi nella parte della madre 
, complice. Di più: il ptuossLsmo 
ingenerato dall’evento risulta ' 
spesso irritante e troppo .sopra 
, le righe, anche nella logica del 
consumismo e del cattivo gu- 
^ V sto sfrenalo che II film vorreb- 
be bonanamenle denunciare, 
schiacciato come è da bordate 
di sentimentalismo stucchevo- i 
le. Ma forse Shyrer voleva pro- 
pno questo: divertire, muovere ' 
lacnme facili, e irritare di fron¬ 
te alla stupidità di arcaici nti 
travestiti da «modernità». 


M olti sono i modi in 
cui si può utilizza¬ 
re un mezzo nar¬ 
rativo. ma in fin 
dei conti essi pos¬ 
sono ricondursi a 
due grandi categorìe: l'accu¬ 
mulo o la sottrazione di mes¬ 
saggi. Nel primo caso avremo 
opere barocche, dense di vari 
strati di lettura: nel secondo ci 
troveremo di fronte a situazio¬ 
ni scarne ed essenziali, forte¬ 
mente simboliche. 1>a gli au¬ 
tori di fumetti ne esiste però 
uno, Hugo Pratt che, col passa¬ 
re degli anni sta maturando 
una singolare propensione a 
servirsi comtemporaneamente 
' di entrambi questi metodi; ap¬ 
plicandone però l'uno ai testi e 
l’altro al disegno. Il suo ultimo 
lavona, «Mù», pubblicato prima 
da Corto Maltese c ora raccolto 
in volume (Rizzoli-Milano Li¬ 
bri, lire 40.000), ennesimo epi¬ 
sodio della saga di Corto Mal¬ 
tese, evidenzia bene questa 
scissione; quanto più i disegni 
si fanno sintetici e leggeri, tan¬ 
to più i lesti si caricano di echi 
e nmandi complessi. E come 


se Pratt fosse conscio che or¬ 
mai non gli è necessario trat¬ 
teggiare le figure con la defini¬ 
zione di un tempo, ma che gli v 
' è sufficiente un segno veloce 
’ ' per evocare nel lettore tutto il 
retroterra di immagini di Corto ' 

' Maltese che ha assimilato nel 
passato: una vera banca della • 
memoria. ■ -- 

Nello stesso tempo, il tema 
attorno a cui si dipana «Mù», . 
Atlantide e la summa di storie 
e leggende che a quel mito si ' 
rifanno, gli consente di arric- , 
t- chire il testo di mirìadi di cita¬ 
zioni da Platone ai druidi, dai 
Maya agli storici arabi; renden¬ 
dolo un piccolo compendio di 
riferimenti esoterici. Ci trovia- 
, mo cosi di fronte alla costiu- 
zione di un universo circolare , 
' in cui ogni leggenda rimanda a 
un'altra, in un gioco di specchi ’ 
che ricorda «Il Mndolo di Fu- 
’ cauli» di Beo. Per accentuare 
questo clima di citazioni, Pratt - 
richiama dalle avventure pas- ■- 
'■ sate del suo marinaio anche ' 
antichi partneis, personaggi 
" come Bocca Dorata, Levi Co¬ 
lombia e Rasputin; e costruisce 


DISCHI - Vecchie glorie; 
MeCartney, Baez, Trenet 

OIBGO PBRUGINI 


V ecchie glorie tor¬ 
nano. «Speranza di 
liberazione dal 
buio che c’è intor- 
no a noi» canta 
Paul MeCartney 
su un tessuto di noie «bealie- 
siane» fino al midollo. Hope of 
Detiuerance (Emi) è il suo 
nuovo singolo, un piccolo as¬ 
saggio deiralbum Off - thè 
Cround che uscirà a fine mese: 
una ballata dominata dalla 
chitarra acustica e da una me¬ 
lodia a colpo sicuro, assoluta- 
mente vecchio stile. Paul l’ha 


scritta, bontà sua, in appena 
due ore: tranquillo nel suo atti¬ 
co, «dodici corde» nella mano 
e cosi sia. E annuncia che an¬ 
che l'imminente disco sarà sul 
' filone ottimista del singolo: 
«C’è troppa negatività intorno, 
cattive notizie e l'economia 
che va a picco; allora ho deci¬ 
so di uscire da questo clima e 
lanciare alla gente un messag¬ 
gio di speranza». In attesa di al¬ 
tre liete novelle ascoltiamo 
questo cd-single dove, oltre al 
brano portante, ci sono tre ine¬ 
diti che non faranno parte del 



Corto Mattesa: in un volume Rizzoli 


un racconto tutto sul piassag- 
gio tra il mondo reale e quello 
del sogno. £ praticamente im- 
pqi^bile elencare qui la mole 
di riferimenti che si possono ri¬ 
trovare in «Mù» ma ci sono Ver- 
ne e Castaneda, Garcia Mar- 
quez e Alice nel Paese delle 
Meraviglie. . . „ - 

Possiamo dire per sommi 
capi che Corto si trova ad 
esplorare un'isola misteriosa 


popolala di 
uomini ragni, > 
discendenti . 
di monaci ir¬ 
landesi del VI 
secolo, don¬ 
ne guerriere, 
c che nel suo 
viaggio si Irò- - 
verà ad avere ’’ 
a che fare ; 
con aviatrici . 
in difficoltà, . 

• visioni ' da ' 

, funghi alluci¬ 
nogeni, e a ‘ 
lottare con la 
sua stessa 
ombra. 

Insomma. 
Pratt. lasciali , 
da parte i so- < 
lidi intrecci ' 
del romanzo 

- d'avventura, 

fa galleg^are 
il suo p«sq- / 
naggio in un percorso iniziati- ' 
co in cui le azioni paiono svoi- ' 
gelsi più su una sequenza di 
' associazioni mentale che su 
una rìgida trama. Ci si trova co- ' 
si a seguire uno sviluppo nar¬ 
rativo più simile a quello di un 
adventure game da computer, 
costruito su vari livelli comuni- , 

- canti, che a un romanzo tradi¬ 
zionale; una specie di morbida 


nuovo album; Big Boys Biche- 
ring 6 un lento nostalgico, con ’ 
tanto di fisarmonica: Long iea- 
ther Coat, composta con la 
moglie Linda, ostenta qualche .. 
velleità rockettara; Kiched 
Around No More naviga in ac¬ 
que più calme, una «mattonel¬ 
la» d’atmosfera nel classico sti¬ 
le MeCartney. - - 
Ritorno sulla lunga distanza 
invece già disponibile ■ per ' 
Joan Baez, uscita con FìayMe 
Bachwards (Virgin), opera 
che vede fa storica compagna 
di Bob E^lan alle prese con un 
pugno di brani di matnee can- 
tautorale: Joan ha l'intelligen¬ 
za di limitare vocalizzi ed enfa¬ 
si retorica, regalando interpre- * 
razioni sobrie e intense. Suoni 
acustici, arrangiamenti raffina- - 
ti e l'aiuto di compositori di , 
rango come John Hiatt, Janis « 
lan, Mary Chapin-Carpenler. • 


Avvincenti il country-rock della 
«title-track», la melodia di Am¬ 
sterdam, la comunicativa di 
Slones in thè Ground, il cre¬ 
scendo di Through Your 
Hands. 

Abnosfere letrò, nostalgie 
swing, voce inconfondibile, ' 
melodie romantiche, ironia e 
sentimento sono invece nel : 
carnet di Cliariee Trenet J 
uno dei pilastn della <han- ‘ 
son» francese: Mon coeurs'en- 
uole(Wed) propone un vivace ■ 
ottantenne dallo spinto alle¬ 
gro. Simbolo della spensiera¬ 
tezza e del divertimento poeti¬ 
co, Trenet non rinuncia a que¬ 
ste caratteristiche pur con 
qualche momento meditahvo 
in più. . .V 

Vecchie glorie anche su an¬ 
tologia. Imponente The Chain £ 
(Wea), cofanetto di quattro " 
cd dedicato ai 25 anni di car- 


fluttuazionc Ira diversi stati di . 
coscienza. Pare quasi che, 
supportato 'da un vecchio 
amore per Borges e la lettera¬ 
tura fantastica, Pratt voglia 
mettere in scena una sua per¬ 
sonale interpretazione del ) 
tempo in cui vrviamo; sempre ' 
più simile a una rete in cui ri¬ 
mangono impigliate, senza ai- ' 
cun ordine apparente, scheg¬ 
ge di infonnazioni della più 
svariata provenienza. 

Certo, se questo si rivelasse ■ 
un passaggio senza ntomo ' 
nell'evoluzione delle storie di 
Corto Maltese, finora sempre ' 
giocate sulla coesistenza fra 
romanzo d'azione e divagazio¬ 
ne onirica, ciò vorrebbe dire 
che anche l'ultimo avventure¬ 
rò romantico del fumetto di 
questo secolo si è rifugiato m 
antiche e confortanti favole. 
Ma forse il suo autore, pur abi¬ 
tuato ad ambientare le gesta 
del personaggio in penodi sto¬ 
rici di grande confusione e di¬ 
sordine, si rende conto che 
questi anni sono talmente con¬ 
fusi e disordinati da tollerare 
forse gli avventurieri, ma non i 
romantici. Perciò, attendendo ’ 
tempi miglion, Corto Maltese 
sogna. < 


DISCHI - Berg-Tate: 
gli incanti di Ltiu 

PAOLO PETAZZI 


riera dei Fleetwood Mac, 

gruppo rock inglese passato 
attraverso crisi, mutamenti 
d'organico c piccole grandi 
svolte musicati Altrettanto cor¬ 
poso The Crear Deceiixr (Vir- ' 
gin), box di quattro cd che ' 
ospita materiale «live» inedito ' 
dei Miig Crinuon registrato ' 
tra il novembre 1973 e il giu¬ 
gno 1974, vero e propno og- 
getto di culto per i fan di Ro¬ 
bert Fnpp e SOCI. E in Italia? Ec¬ 
co due capitoli riepilogativi di 
altrettanti capisaldi della can-, 
zone: la Ricordi pubblica Un 
altro... appuntamento, sedici 
classici di Oroella Vanonl n- 
mastenzzati e «npuliti» di ru¬ 
mori e fruscii. La Cgd oppone _ 
un Super Best di Adrisoio Ce- ' 
tentano, diciotto pezzi prer 
una nuscita celebrazione delle 
straordinane doti d’interprete 
del «Molleggiato». 


N ' nove registrazioni 
' per gli ultimi due 
capolavori di Al¬ 
ban Berg, li Con- 
certo perviolino e 
Ulta, l'opera in¬ 
compiuta di CUI soltanto nel 
1979, con la irvelazione del ter¬ 
zo atto reso eseguibile da F. . 
Cerha, si è conosciuto il dise¬ 
gno complessivo come Berg lo 
aveva concepito e per la mas¬ 
sima parte realizzato. Da allora 
la versione in tre atti ha trovato 
notevole diffusione nei teatri; 
ma ne esisteva un’unica, bel¬ 
lissima incisione, quella diretta ' 
da Boulez con gli interpreti ^ 
della pnma a Bangi: è dunque "» 
un fatto di particolare nlievo la 
recente pubblicazione di una 
registrazione dal vivo compiu¬ 
ta nel 1991 al Théatre du Cha- 
telet, complessivamente pre¬ 
gevole (Emi Cds 7546222). ■ 
L’Orchestre Nauonal de 
France (non pnva di limiti, ma 
pieparata con cura) è diretta 
da Jeffrey Tale con sicuro 
equilibrio e nitida articolazio¬ 
ne dei piani sonon. in una pro¬ 
spettiva controllata che pro|X)- ] 
ne una immagine compiuta ' 
della complessità e delle am¬ 
bivalenze del linguaggio di 
Berg nella ImIu. degli incanb li¬ 
nci, delle tensioni drammati¬ 
che e dell'ironia che convivo- ■ 
no in modo impetibile in que¬ 
sta partitura, il confronto con 
lo scavo più teso e incisivo di ' 
Boulez è assai difficile da so- - 
stenere: ma Tate più di una 
volta pesce del tutto persuasi- ' 
vo. Notevole, ma non pnva di 
punti deboli la compagnia di 
canto; nell'aidua parte di Lulu . 
Patncia Wise (che in disco 
non può far valere le sue doti. 
sceniche) si nvela piuttosto 
fragile e discontinua; Wolf¬ 
gang SchOnc è un valido Dot¬ 
tor ihOn, Peter Straka un Ai¬ 


wa dalla bellissima voce linea, 
il vecchio Hans. Hotter uno 
Schigoich prepotentemente 
caratterizzato, anche se talvol¬ 
ta più Viano alla recitazione 
che al canto (un inconvenien¬ 
te che nguarda anche albi in¬ 
terpreti). Gn^tte Fassbaender 
è una Ceschwìtz di grande in¬ 
tensità, Graham Clark un buon 
Pittore; gli albi sono discreti. • ■ 
il Concerto per violino che 
Berg compose in pochi mesi 
nel 1935, interroroiiendo la 
strumentazione della t Lulu, 
sembra racchiudere, m un eli- . 
ma espressivo di mortale con¬ 
gedo, la sua vena linea con la 
massima trasparenza e con¬ 
centrazione: perciò è il suo ca¬ 
polavoro più amato dagli mter- 
preu e dal pubblico. Ora lo ha 
registrato Anne-Sophie Mutter 
con la Chicago Symphony Or¬ 
chestra diretta da James Levi¬ 
ne (Dg 437093-2); il virtuosi¬ 
smo e la straordinana bellezza 
del suono della giovane violi¬ 
nista si impongono in una in¬ 
terpretazione di sicura intensi¬ 
tà. anche se a Levine si potreb¬ 
be forse chiedere qualche sot¬ 
tigliezza in più. • , 

Il nuovo disco è reso parti¬ 
colarmente! interessante dal- 
Tonginale e intelligente idea di 
accostare al Concetto di Berg 
una novità del più affermato 
tra I nuovi compositori tede¬ 
schi, Wolfgang Rihm (nato nel 
1952) il pezzzj. scatto per la 
Mutter nel 1991-92, si inbtola 
Gesungene Zeit (tempo canta¬ 
to) e SI caratterizza propno ' 
per l'estrema tensione al canto .' 
(legata in pomo luogo alla 
bellezza del suono della Mut¬ 
ter nel regitro più acuto); è 
una pagina di immediata evi¬ 
denza espressiva, dove qual¬ 
che impennata drammatica 
contrasta il prevalere del tra¬ 
sparente lirismo 














